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INTRODUZIONE

L’8 dicembre del 1885, don Bosco spedì ai Salesiani una lettera circo-
lare, in cui comunicava alcune decisioni personali: «Valendomi della facoltà
che mi attribuiscono le nostre Regole – scriveva –, nomino a Prefetto della
Pia Società Salesiana don Celestino Durando, esonerandolo dall’ufficio di
consigliere scolastico, che occupava finora, mentre in suo luogo e nell’ufficio
di consigliere scolastico della nostra Pia Società, eleggo e nomino don Fran-
cesco Cerruti,1 attualmente Ispettore dell’Ispettoria Ligure e Direttore del
Collegio di Alassio».2

1. Francesco Cerruti: collaboratore di don Bosco

Confermata la elezione dal successivo Capitolo Generale (= CG) – su-
premo organismo legislativo della Società Salesiana –, don Cerruti rimase in
carica fino agli ultimi giorni della vita: per più di trent’anni. In quanto

1 Francesco CERRUTI nasce a Saluggia (Vercelli) il 28 aprile 1844. Rimane orfano di
padre quando non aveva ancora tre anni. La madre, Antonia Fassio, è ricordata come «donna
pia, virtuosa e dotata di profondo senso cristiano» (P. Albera). Francesco entra all’Oratorio di
Torino nel 1856. A Valdocco incontra e diviene amico di Domenico Savio (1842-1857), cano-
nizzato nel 1954. Finiti i tre anni ginnasiali, deciso a rimanere con don Bosco, Cerruti parte-
cipa, il 15 dicembre 1859, alla riunione del primo nucleo della Congregazione Salesiana. Dopo
la prima professione, il 14 maggio 1862, compie gli studi ecclesiastici e riceve l’ordinazione
sacerdotale il 22 dicembre 1866. Ottiene la laurea in lettere nello stesso anno presso la Regia
Università di Torino. Nel 1870 è nominato da don Bosco direttore del nuovo collegio di
Alassio (Savona) e, nel 1879, primo ispettore dell’Ispettoria Ligure. Ad Alassio, stazione 
climatica e balneare, a cui egli rimase molto legato, don Cerruti morì il 25 marzo del 1917. 
Cf. Alessandro LUCHELLI, Don Francesco Cerruti consigliere scolastico generale della Pia 
Società Salesiana, Torino, Tipografia S.A.I.D. Buona Stampa, 1917; Renato ZIGGIOTTI, 
Don Francesco Cerruti: memorie della vita e florilegio pedagogico degli scritti, Torino, SEI,
1949; José Manuel PRELLEZO, Francesco Cerruti direttore generale delle scuole e della stampa
salesiana (1885-1917), in RSS 5 (1986)127-164.

2 Lettere circolari di D. Bosco e di D. Rua ed altri scritti ai salesiani, Torino, Tipografia
Salesiana, 1896, 31. Le prime tre ispettorie o province religiose (Ligure, Piemontese e Ameri-
cana) furono stabilite da don Bosco nel 1878. Questi diede agli ispettori questo consiglio: «Ri-
cordatevi che voi andate a visitare le case, i Direttori, i confratelli come farebbe un fratello
maggiore per aiutare uno minore» – ASC E171 Convegno Ispettori 1907-1915,11.
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membro del Capitolo Superiore3 – denominato oggi Consiglio Generale –, il
settore di sua competenza riguardava la stampa, l’organizzazione degli studi 
e la cura delle scuole all’interno della stessa Società Salesiana.

Nello espletamento delle delicate mansioni affidategli, il nuovo consi-
gliere scolastico generale – chiamato spesso direttore degli studi e delle scuole
o direttore della stampa e delle scuole salesiane – spesso fece uso di lettere cir-
colari: brevi scritti stampati, e meno frequentemente, litografati o manoscritti,
che costituivano un mezzo di comunicazione e di governo ormai collaudato
dalla prassi di don Bosco e dei suoi primi collaboratori. Infatti, nel 1920 il
Rettor Maggiore, don Paolo Albera, puntualizzava: «Per favorire e agevolare
lo sviluppo organico della nostra Pia Società, e per avviare negli animi e nei
cuori lo spirito del nostro padre, i Superiori Maggiori hanno sempre usato di
rivolgere, di tempo in tempo, o a tutti i Confratelli, o ai Superiori delle Case e
delle Ispettorie, le loro deliberazioni e i loro consigli mediante Lettere Circo-
lari. La raccolta di tali Lettere, di vario genere, forma già una collezione volu-
minosa, e costituisce una fonte preziosissima di norme piene di saggezza, a cui
dovremmo attingere sempre con riverenza e con amore».4

D’accordo con le Deliberazionidel primo CG del 1877, il consigliere
scolastico generale doveva predisporre, anno per anno, i Programmi d’inse-
gnamento relativi ai diversi livelli d’istruzione: dal grado elementare allo
studio della filosofia e teologia dei Salesiani. Detta pratica era ritenuta un
mezzo efficace per la promozione dei centri di studio ed un prezioso aiuto per
la formazione degli insegnanti e educatori.

La edizione dei documenti stilati da Cerruti – in quanto responsabile di-
retto della stampa e delle scuole salesiane – costituisce l’oggetto principale

8 Introduzione generale

3 Capitolo Superiore o Consiglio Generale (dal 1972): organo di governo della Società
salesiana. «Nel reggimento interno tutta la Congregazione dipende dal Capitolo superiore, che
è composto di un Rettore, di un Prefetto, di un Economo, di un Catechista o Direttore spirituale
e di tre consiglieri» – Regole o Costituzioni, VII, 1. «Uno dei consiglieri per delegazione del
Rettore avrà cura delle cose scolastiche di tutta la società» – Regole o Costituzioni, IX, 15. Al
«consigliere scolastico del Capitolo Superiore [...]. Subordinatamente al Rettor Maggiore, è af-
fidata la direzione generale e degli insegnanti e della materia da insegnarsi. Nei paesi lontani
saranno conferite a questo riguardo speciali facoltà ai singoli Ispettori» – Delib. 1CG, 18. Il
«Consigliere Scolastico [...] 1. Avrà la cura generale di quanto spetta all’insegnamento lette-
rario e scientifico delle Case della Congregazione, tanto riguardo ai soci, quanto riguardo agli
alunni» – Delib. 2CG, 14.

4 Lettere circolari di D. Paolo Albera ai salesiani, Torino, SEI, 1922, 319 (24.06.1920).
La prima lettera circolare del Capitolo Superiore, a cui fa riferimento don Paolo Albera (1899-
1926), fu pubblicata il 24 gennaio 1905: Torino, Tipografia Salesiana (B.S.), [1905]. Compren-
deva 4 pagine con questa struttura: «Il venerato nostro Rettor Maggiore», «Il Direttore spiri-
tuale», «Il consigliere scolastico», «Il Signor Don Durando ricorda che», «Il Sottoscritto av-
verte». Nell’ultima pagina: «Nota importantissima» riguardante la celebrazione della messa,
firmata da don Filippo Rinaldi.
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del presente lavoro. Allo scopo d’individuare e offrire essenziali punti di rife-
rimento per la lettura e l’utilizzo, i testi critici sono preceduti da un saggio
sull’autore, da una nota sull’insieme della documentazione raccolta e sui cri-
teri di edizione della medesima; e, in particolare, ognuna delle due parti del
volume è preceduta da un’introduzione, in cui si mettono in risalto il valore,
le caratteristiche degli scritti editi e i temi di maggior rilevanza svolti o accen-
nati in essi.

Don Cerruti era stato chiamato alla «Casa Maggiore» della Congrega-
zione Salesiana, l’Oratorio di san Francesco di Sales di Torino – Valdocco –,
dopo aver mostrato capacità organizzativa e qualità di maestro e educatore
nei quindici anni trascorsi, come direttore del collegio liceo di Alassio e
primo ispettore dell’Ispettoria Ligure. Egli aveva inoltre al suo attivo una
seria formazione umanistica. Ancora giovane chierico, frequentò la Regia
Università torinese, dove si laureò in Lettere (con la votazione di punti 140 su
140) nello stesso anno in cui ricevette l’ordinazione sacerdotale (1866). Tra i
professori più noti, quelli di Letteratura latina, Tommaso Vallauri (1805-
1897) e di Antropologia e Pedagogia, Giovanni Antonio Rayneri (1810-
1867). Neolaureato, novello sacerdote e responsabile di una istituzione educa-
tiva, coniuga l’attività d’insegnamento e di governo con l’impegno di uomo
di studio e pubblicista. Alcuni saggi di carattere pedagogico, consegnati alle
stampe prima di assumere la carica di direttore generale della stampa e della
scuola, sono particolarmente indicativi: L’insegnamento secondario classico
in Italia. Considerazioni critiche e proposte(1882), Storia della pedagogia in
Italia dalle origini a’ nostri tempi(1883).5 Accogliendo il suggerimento di
don Bosco, approntò un Nuovo dizionario della lingua italiana(1883), che
ebbe ampia diffusione in ambito scolastico (nella «novissima edizione» del
1931, si parla del 137º migliaio); e preparò alcuni volumi per la «Biblioteca
della Gioventù».

Il rapporto di collaborazione del giovane salesiano con il fondatore si era
stabilito molto presto. Nel 1868 – Cerruti ha 24 anni – scrive a don Bosco:
«Le invio la relazione sopra le passate memorabili feste ad onore di Maria
Santissima. Ho creduto bene di premettere alla cronaca una piccola prefa-
zione, e ciò per due motivi, primieramente per inserirvi certi fatterelli com-
moventi, ed il nome di nobili persone, di cui alcune non sapendo il giorno
preciso, in cui erano venute, non sapeva quindi, ove collocarle, altre poi ve-
nendo spesso mi sarebbe toccato quasi ad ogni momento di ripeterle nel corso
della cronaca. Secondariamente poi, perché mi pareva male il cominciar su-

Lettere circolari e programmi di insegnamento9

5 Rimando a un saggio precedente: Don Bosco y la «Storia della pedagogia» de Fran-
cesco Cerruti (1844-1917), in L’impegno dell’educare. Studi in onore di Pietro Braido…, a
cura di José Manuel Prellezo, Roma, LAS, 1991, 435-450.
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bito con la cronaca, quale si trova scritta. Ella però faccia di essa quello che
vuole, essendo una brutta abborracciatura; io sono abbastanza contento d’aver
fatto, in quel modo che meglio mi fu possibile, la sua volontà che è pur quella
del Signore e di Maria Ausiliatrice. Le domando per retribuzione che mi ot-
tenga dal Signore la grazia di consumare tutto me stesso sotto la sua direzione
in promuovere la gloria di Dio e di Maria Santissima nonché la salute dell’a-
nima mia e delle altre; mi ottenga di morire, anziché separarmi da lei».6

Sebbene sia poco noto, non è affatto carente di significato il contributo
di Cerruti alla preparazione di talune opere di don Bosco. È lo stesso autore
degli scritti che ci fornisce le prime informazioni al riguardo. Infatti, il 24
gennaio 1869, don Bosco chiedeva in lettera a don Michele Rua: «Fa’ sapere
a don Cerruti che sospenda il suo lavoro sulla Storia ecclesiastica finché ci
possiamo parlare e intanto si usi ogni riguardo per la sua sanità».7

Don Eugenio Ceria, primo editore dell’Epistolario, facendo la trascri-
zione della lettera menzionata, aggiunge, dopo un cenno alla Storia ecclesia-
stica, questa nota: «Don Bosco nel 1849 aveva cominciato a comporre una
storia universale della Chiesa, che conduceva avanti molto adagio. Più tardi si
fece aiutare da Don Bonetti8 e da Don Cerruti. Ma nel 1870 perdette in un
viaggio il manoscritto».9

Non si è potuto riscontrare nella corrispondenza dei protagonisti con-
ferme di tale incidente di percorso. Il 16 giugno 1870, don Bosco scriveva a
Bonetti: «Mi sono dimenticato di parlarti della Storia ecclesiastica. Vanno
bene le cose notate nel quaderno inviatomi, ma riguardo alla cronologia bi-
sogna sapere se è tenuta da qualche autore di gran credito; altrimenti è meglio
tenerci a quella del Baronio, che è comunemente seguita dagli italiani. Par-
lane con Don Cerruti e mi dirai poi qualche cosa».10 Lo scrivente si riferiva,
però, ad un altro lavoro ancora in fase di realizzazione.

10 Introduzione generale

6 ASC A131 Lettere a D. Bosco(20.06.1868).
7 Em III, 43. Michele RUA (1837-1910). Nato a Torino. Stretto collaboratore di don

Bosco e suo primo successore come Rettor Maggiore della Società di San Francesco di Sales
(1888-1910). Nel 1854 prende parte alla adunanza del primo gruppo che avrebbe dato origine
alla nuova congregazione dedicata all’educazione della gioventù. Nel 1859, ancora suddia-
cono, è nominato direttore spirituale della medesima. Nel 1884 è eletto da Leone XIII vicario
di don Bosco. Beatificato da Paolo VI nel 1972.

8 Giovanni BONETTI (1838-1891). Nato a Caramagna (Cuneo). Collaboratore di don
Bosco. Membro del Capitolo Superiore (1880-1886) e direttore spirituale (1886-1891) della
Società Salesiana. Il suo scritto più noto: Cinque lustri di storia dell’Oratorio di S. Francesco
di Sales(1892).

9 E II, 6-7. Eugenio CERIA (1870-1957). Nato a Biella. Fu direttore della rivista Gymnasium
(1905-1912). Nel 1929 fu chiamato a Torino con l’incarico di continuare leMemorie biografiche
di don Bosco.Si occupò di don Cerruti nel suo saggio: Profili dei capitolari salesiani morti 
dall’anno 1865 al 1950, Colle Don Bosco (Asti), Libreria Dottrina Cristiana, 1951, 232-255.

10 Em III, 214.
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Sull’intento di compilare una Storia universale della Chiesa, esistono
altre testimonianze. Don Alberto Caviglia,11 nel 1929 – quasi trent’anni prima
della pubblicazione dell’Epistolario –, spiega nella accennata Nota introdut-
tiva all’edizione della Storia ecclesiastica: «Don Bosco mirava se non a sten-
dere Egli stesso, a far compilare da alcuni suoi, e sotto la sua guida, una
Storia Universale della Chiesa, in quattro volumi almeno, condotta secondo i
suesposti criteri, per un’affermazione di principio, e allo scopo di rimediare al
difetto del quale, a suo parere, erano affette pressoché tutte le storie ecclesia-
stiche in uso, e di conseguenza il pensare di quelli che vi si fondavano».12 Lo
scrittore salesiano precisa poi di aver attinto tale informazione ad «una radi-
cata tradizione salesiana»; e osserva che tale tradizione incontra una seria ri-
prova negli «abbozzi manoscritti», da lui stesso pubblicati nel primo volume
delle Opere e scritti editi e ineditidi don Bosco. In tali «abbozzi», don Bosco
aveva segnalato due «criteri» che si dovevano tener presenti nella stesura
della futura Storia Universale della Chiesa in più volumi: consultare con la
massima diligenza gli autori più prossimi agli eventi; garantire, nell’esposi-
zione, la centralità della figura dei vescovi di Roma.13

A questo tema don G. B. Lemoyne14 aveva già dedicato diverse pagine
del volume V delle Memorie biografiche(1905), ricordando che «don Bosco
sosteneva che il perno di una storia ecclesiastica, attorno a cui essa doveva gi-
rarsi, era il Papa, e quindi una vera storia della Chiesa dover essere una Storia
dei Papi». Seguendo detto criterio, don Bosco «fin dal 1849 aveva incomin-
ciato a comporre una storia universale della Chiesa», conducendo «il suo la-
voro, in quattro volumi, fino al principio del secolo XIX». Ma smarrito l’ul-
timo volume in un viaggio realizzato nel 1870, «il lavoro quasi finito rimase
ininterrotto senza che don Bosco potesse rifarlo, causa le continue faccende
che si moltiplicavano».15

Le annotazioni del primo compilatore delle Memorie biografichesi
aprono a talune questioni che esulano dalle pagine introduttive al presente 
lavoro. Interessa, ad ogni modo, trascrivere ancora una precisazione di Le-
moyne, il quale allude anche all’autore delle circolari che ci proponiamo di

Lettere circolari e programmi di insegnamento11

11 Cf. Programma per il corso filosofico(anno 1898-1899).
12 Alberto CAVIGLIA , La Storia sacra e la Storia ecclesiastica nell’idea e negli scritti di

don Bosco. Nota introduttiva, Torino, SEI, 1929. Alberto CAVIGLIA (1868-1943) fu incaricato,
nel 1929, di portare a termine l’edizione delle opere edite e inedite di don Bosco.

13 A. CAVIGLIA , La Storia sacra e la Storia ecclesiastica, 39.
14 Giovanni Battista LEMOYNE (1839-1916). Nato a Genova. Ordinato sacerdote nel

1862. Diviene salesiano nel 1865. Segretario del Capitolo Superiore e redattore del Bollettino
Salesiano. Curò la pubblicazione dei primi otto volumi delle Memorie biografiche di don
Bosco(1898-1912).

15 MB V, 575-576.
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editare in questo volume: «A don Bosco in vero dovette recare non lieve an-
gustia la perdita di gran parte di un’opera così importante e che gli costava
tanti anni di fatica; ma rassegnatosi pazientemente, prese a manifestare ai
chierici il suo vivo desiderio, che alcuni di essi si rendessero capaci di compi-
lare una storia della Chiesa, per raggiungere quello scopo che egli si era pro-
posto [...]. Questo incarico lo aveva affidato specialmente a Don Bonetti Gio-
vanni, il quale con don Cerruti Francesco l’udì più volte esclamare: Sono ve-
ramente indignato del poco conto nel quale certi scrittori tengono il Papa».16

La partecipazione di Cerruti alla compilazione di detta storia della
Chiesa di più ampio respiro trova conferma in altre fonti. Tra gli scritti inediti
– custoditi nell’ASC – esistono dieci quaderni manoscritti, senza data, in gran
parte autografi e interamente rivisti dallo stesso Cerruti. Nella copertina di
ognuno di essi si legge, sempre scritto dalla sua mano: «Storia Ecclesiastica».

Un primo esame dell’impostazione generale della materia, dell’anda-
mento dell’esposizione e dell’uso delle fonti muove a ipotizzare che i dieci
quaderni di Cerruti siano stati redatti tenendo presenti i «criteri» fissati da
don Bosco nella «prefazione» pubblicata da Caviglia.17 D’altra parte, si può
agevolmente documentare la presenza del futuro consigliere scolastico gene-
rale nel «Dizionario di vocaboli geografici ed altri», con cui fu arricchita 
la seconda edizione della Storia ecclesiasticadi don Bosco apparsa nel 
1870. Da un semplice confronto di testi si evince il non trascurabile contri-
buto di Cerruti alla stesura dei termini storici di detto dizionario. Si deve 
aggiungere, tuttavia, che la collaborazione ebbe maggior valore in altri am-
biti. In particolare, la nomina a membro del Consiglio Generale della con-
gregazione salesiana doveva comportare un rapporto di speciale cooperazione
con il fondatore.

L’accettazione della nuova e importante responsabilità non gli riuscì
compito facile. Cerruti stesso confidò il proprio travaglio a un confratello e
amico della casa di Alassio, don Luigi Rocca,18 aggiungendo tuttavia subito
dopo: «Mi consola il pensiero di esser vicino a don Bosco e il desiderio vivis-
simo di poter in questo poco tempo, che mi rimane di vita, avviare scuola e
stampa su quella forma cristiana e soda, che ormai è in cima ad ogni desiderio
più di don Bosco che mio». La nota confidenziale trascritta porta la data del
25 settembre 1885. Pochi mesi più tardi – resa ormai pubblica la sua nomina
– il nuovo consigliere scolastico generale invia ai Salesiani la prima circolare

12 Introduzione generale

16 MB V, 577.
17 Cf. il paragrafo con cui comincia il «quaderno 1º» di don Cerruti e il breve sommario

che segue la parte seconda nelle edizioni del 1848 e del 1870.
18 Luigi ROCCA (1853-1909). Nato a Milano. Diviene salesiano nel 1874. Ordinato sacer-

dote nel 1875. Nel 1895 fu nominato economo generale della Società Salesiana.
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e il programma d’insegnamento per gli studenti di teologia. Quasi contem-
poraneamente, dava alle stampe un saggio dal titolo rivelatore: Le idee di 
D. Bosco sull’educazione e sull’insegnamento. Lettere due (1886).

2. Autorevole studioso e diffusore del Sistema preventivo

Prima di dare alla stampa il lavoro testé citato, l’autore aveva voluto
confrontarsi con qualcuno dei confratelli più vicini, dichiarandosi persuaso
che il pensiero di don Bosco sulla scuola non era ancora adeguatamente in-
teso. Il 16 ottobre 1885, scrive a don Giulio Barberis, stretto collaboratore di
don Bosco e titolare del corso di pedagogia che, dal 1874, frequentavano i
giovani studenti salesiani. Pregandolo di leggere il manoscritto, Cerruti com-
mentava: «Che vuoi? Sarà fissazione, debolezza ecc., ma ho fermo che l’inse-
gnamento nostro, o meglio in generale, non corrisponde a’ bisogni de’ tempi,
né alle vedute di don Bosco, e che il lavorare a questo fine sia un’opera
buona, quantunque il mio povero petto ne vada di baracca».19 Riguardo allo
scopo del saggio, puntualizzava inoltre: «Desidererei ora due cose, l’una
d’esser sicuro che tutto e in tutto sia secondo le sante vedute di don Bosco,
l’altra che, posto che tutto siano idee di don Bosco e della Congregazione e
non del povero don Cerruti, pensar al modo con cui tali idee penetrino dap-
pertutto, dall’alto al basso, e si traducano in pratica poco a poco, ma con
buona volontà».

Non si è riusciti finora a rintracciare le eventuali osservazioni o i proba-
bili consensi espressi da Barberis. Sono, invece, ben documentati i giudizi po-
sitivi di altri autorevoli salesiani. Tra i più qualificati, don Michele Rua.
Questi, divenuto Rettor Maggiore dei Salesiani, nel trattare l’argomento della
scuola e dello studio dei classici scrive nel 1889 in una circolare ai confratelli:
«Non mi dilungo ulteriormente su questo punto, che trovasi più diffusamente
trattato nell’opuscolo del nostro consigliere scolastico Don Cerruti, intitolato:
Idee di Don Bosco sull’educazioneecc. In quello voi troverete le precise idee
di don Bosco su questo argomento; io le volli rileggere ultimamente con atten-
zione, e dovetti constatare che realmente vi erano con tutta fedeltà esposte
quelle idee, che più e più volte aveva io stesso udite ripetere e inculcare dal
labbro del nostro caro padre. Leggetele adunque e mettetele in pratica».20

La lettura del volumetto fu raccomandata con speciale convinzione negli
incontri dei membri del Consiglio Superiore con gli ispettori europei (1907-

Lettere circolari e programmi di insegnamento13

19 ASC B523 Cerruti.
20 Lettere circolari di D. Bosco e di D. Rua, 37-38.
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1915). I convenuti consigliano ai direttori delle case: «spieghino il sistema
preventivo, lo facciano capire bene, non si creda che consista solo nel non
battere. Si legga quel prezioso libricino di don Cerruti – Un Ricordino educa-
tivo-didattico;si radunino ogni settimana maestri e assistenti per dare i voti di
condotta e se ne approfitti per correggere alcune idee, inspirarne altre».21

Non si tratta di testimonianze isolate o riguardanti aspetti particolari. «Si
può dire – dichiara il salesiano don G. B. Mazzetti – che Don Cerruti fu il
continuatore e il diffusore più genuino delle idee pedagogiche di don Bosco e
che anche don Rua ne ebbe un’altissima stima e lo lasciò sempre agire e par-
lare con tutta libertà d’azione nel campo scolastico, come se ne avesse avuta
la consegna di Don Bosco stesso […]. Don Rua nulla faceva d’importanza
senza consultare don Cerruti, e viceversa don Cerruti col sig. don Rua».22 Dal
canto suo, don Arturo Conelli – chiamato alla carica di consigliere scolastico
generale nel 1917 – attestava che nell’assumere «l’ufficio coperto per tren-
tatré anni con tanto decoro e profitto della nostra Pia Società dal compianto
sig. don Cerruti», sentiva anzitutto «il dovere di ricordare a sé stesso, e d’in-
vitare i Confratelli a non mai dimenticare, le direttive di Lui e le sue idee
circa l’educazione e l’insegnamento, direttive e idee che sono poi quelle del
nostro Ven. Padre Don Bosco».23 Nella circolare mensile del 24 marzo 1918,
Conelli offriva ai lettori una breve raccolta di massime pedagogiche, prece-
dute da questa considerazione: «Nel primo anniversario della morte dell’indi-
menticabile don Cerruti, le cui benemerenze educativo-didattiche sono
sempre più apprezzate, ritiene utile farne sentire la benedetta voce, singolar-
mente autorevole per sì lunga esperienza d’ufficio».

Anni prima, nel terzo Congresso Internazionale dei Cooperatori salesiani
del 1903, Cerruti era stato pubblicamente «riconosciuto come uno dei più fe-
deli interpreti del pensiero e del sistema pedagogico di don Bosco».24

Il Rettor Maggiore don Pietro Ricaldone, nei volumi suDon Bosco edu-
catore(1951-1952), fece sue, a più riprese, le parole di Cerruti.25 Ad esempio,
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21 ASC E171 Convegni Ispettori 1907-1915.
22 ASC B524 Appunti e testimonianze di don G. B. Mazzetti.
23 ASC E212 Capitolo Superiore Circolari(14.09.1917). Arturo CONELLI (1864-1924).

Nato a Milano; laureato in teologia, fu direttore della casa salesiana di Frascati Villa Sora e 
superiore dell’Ispettoria Romana (1902-1917).

24 Atti del III Congresso internazionale dei Cooperatori salesiani, Torino, Tipografia 
Salesiana, 1903, 151.

25 Pietro RICALDONE, Don Bosco educatore, volume I. Ristampa, Colle Don Bosco
(Asti), Libreria della Dottrina Cristiana, 1953, 553ss. Pietro RICALDONE (1870-1951). Nato a
Mirabello (Alessandria). Ordinato sacerdote lavorò in Spagna (1894-1911). Consigliere profes-
sionale generale (1911-1922). Prefetto generale (1922-1932). Rettor Maggiore (1932-1951).
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prima di riportare un lungo paragrafo sull’insegnamento e la formazione dei
maestri, introduceva la citazione con queste parole: «Don Cerruti, commen-
tando e perpetuando il pensiero di Don Bosco, così scriveva».26

L’interpretazione e la messa in pratica del pensiero e della esperienza
pedagogica di Don Bosco sono stati, senza alcun dubbio, due aspetti di un’u-
nica preoccupazione profondamente sentita. Don Cerruti stesso, il 6 febbraio
1887, annunciava ai direttori delle case salesiane: «Unitamente a questa let-
tera circolare riceverai alcune copie d’una nuova opera, indirizzata ancor essa
a continuar l’attuazione de’ disegni dell’amatissimo nostro Superiore sull’e-
ducazione e sull’insegnamento. Le Due letteredi don Bosco miravano a far
meglio conoscere gli scrittori latini cristiani, a segnalare la necessità di unirne
convenientemente lo studio e la spiegazione a quella degli scrittori latini pro-
fani, e a suggerir il modo, con cui questi ultimi vanno interpretati sotto il ri-
spetto religioso, morale e letterario. Il presente Disegnos’indirizza agli scrit-
tori italiani, e mentre provvede alle esigenze degli esami di licenza liceale, in-
dica il modo, con cui deve essere insegnata la storia letteraria, e come e con
qual criterio i classici della nostra letteratura, specie quelli proposti per le
scuole, debbano essere letti e studiati, a fine di ottenere ad un tempo il pro-
fitto religioso-morale e scientifico-letterario della gioventù italiana».27

C’è nel testo riprodotto un esplicito riferimento al fascicolo intitolato
Disegno di storia della letteratura italiana ad uso de’ licei.28 Nelle pagine in-
troduttive di questo lavoro dedicato ai «cari alunni chierici, studenti di filo-
sofia», si offrono ai giovani lettori – futuri insegnanti e educatori – riflessioni
riguardanti gli scopi dell’insegnamento: preparare all’esame e «preparare an-
cora e soprattutto alla vita». Ma «questa vita – si precisa – non è solo umana,
ma cristiana, o piuttosto l’uno e l’altro». Da tale premessa si fa emergere l’e-
sigenza di tener in conto la natura umano-cristiana dell’alunno e di coltivare
in lui tale natura, a norma delle leggi che il Creatore vi ha poste. Di conse-
guenza, chi «opera diversamente, non educa, ma guasta; non edifica, ma di-
strugge; non esercita, ma tradisce la sua missione». Le «quali cose – conclude
l’autore –, se sono applicabili a tutti gl’insegnanti, lo son tanto più a noi, 
che ne abbiamo un dovere tutto speciale, poiché esse costituiscono la base e
la sostanza di quel sistema educativo-didattico, che ci lasciò l’amatissimo 
nostro don Bosco».29
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26 P. RICALDONE, Don Bosco educatoreI, 570.
27 Torna altre volte sull’argomento fino agli ultimi mesi della sua vita; cf. ASC E212 

Capitolo Superiore Circolari(24.02.1915).
28 Francesco CERRUTI, Disegno di storia della letteratura italiana ad uso de’ licei,

Torino, Tipografia Salesiana, 1887.
29 F. CERRUTI, Disegno di storia, 7-8.
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L’approfondimento di questi argomenti e la diffusione delle tematiche
trattate continuarono negli anni successivi con rinnovato impegno. Nel 1916,
alcuni mesi prima della sua morte, don Cerruti dedicò ai Salesiani, come
«omaggio fraterno», un ultimo volumetto con l’unico scopo che «non solo
siano sempre meglio conosciute le idee educativo-morali di Don Bosco, ma si
veda pure su quali solide basi siano esse fondate».30

Nel volumetto viene menzionato un saggio intitolato Il problema morale
nell’educazione.31 Pochi giorni dopo la pubblicazione, il 16 aprile 1916, lo
stesso autore esplicita, in una lettera al Rettor Maggiore, don Paolo Albera, i
motivi che l’avevano spinto a stilare quel saggio dedicato agli «educatori, so-
prattutto salesiani»: in primo luogo, denunciare la «tendenza, che va spaven-
tosamente crescendo e minaccia travisare l’opera di don Bosco, a tralasciare
l’educazione della gioventù, da lasciarsi in mano a’ chierici e preti novelli,
per darsi agli adulti con azioni sociali, parrocchie, predicazioni ecc.».32

Don Cerruti appare preoccupato di fronte a determinate scelte ed orien-
tamenti che, a suo avviso, rischiano di mettere a repentaglio la fedeltà alla ge-
nuina tradizione salesiana riguardo alla scuola e alla educazione. Una analoga
preoccupazione aveva già manifestato, come si è visto, al momento di assu-
mere la carica di consigliere scolastico generale. E nel primo scritto sulle 
Idee di D. Boscodel 1886, sentì la necessità di affermare che la situazione
dell’insegnamento non corrispondeva ai bisogni dei tempi e al pensiero di
don Bosco.

Tra le due date accennate – 1886 e 1916 –, si estende un ampio arco di
30 anni in cui non venne mai meno la tensione ideale. Anzi, nel 1910, citando
un altro suo volumetto – Un ricordino educativo-didattico–, dichiara: «Ogni
giorno, che passa, mi persuado ognor più della necessità, che per noi è do-
vere, di stare attaccatissimi, mordicus, agli insegnamenti di don Bosco, anche
in fatto d’istruzione e di educazione e da questi insegnamenti non dipartirci
mai, neppure d’un punto, nec transversum quidem unguem. Lungi da noi i 
novatori».33
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30 ASC E212 Capitolo Superiore Circolari(24.04.1916).
31 Francesco CERRUTI, Il problema morale nell’educazione, Torino, Tip. S.A.I.D. «Buona

Stampa», 1916.
32 ASC B531 Cerruti (lett. 16.04.1916).
33 Francesco CERRUTI, Un ricordino educativo-didattico, Torino, Tip. S.A.I.D. «Buona

Stampa», 1910, 7. Don Ricaldone, dopo aver sottolineato la «bontà» e la «efficacia» dell’indi-
rizzo dato da don Bosco alle scuole, riproduce il testo citato, con queste parole introduttive:
«Non possiamo pertanto che far nostre le parole di Don Cerruti» – P. RICALDONE, Don Bosco
educatoreI, 580. In prospettiva più generale, presenta interesse il volumetto: Francesco CER-
RUTI, Antidoto ossia risposte a quesiti intorno a parecchi errori che corrono nelle scuole(Pro
manuscripto), 2ª tiratura, Catania, Scuola Tipografica Salesiana, 1907, preparato per i giovani
chierici SDB e le studentesse FMA. L’autore risponde, con preoccupa apologetica, a diverse
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In quel momento, l’autore del saggio si rivela l’uomo e lo studioso che,
dopo una lunga familiarità con don Bosco e con i suoi scritti, cerca di fissare al-
cuni punti che considera essenziali: il concetto di «prevenire», che non significa
lasciar correre, ma «vigilanza attiva», sempre «paterna, schietta, confortatrice»;
la centralità della «carità» («paziente e benigna») come fondamento di tutto il
sistema; la confessione e l’eucaristia come colonne dell’edificio educativo.

Allo stesso tempo, però, l’autore del saggio si mostra anche – direi so-
prattutto – l’anziano superiore responsabile di un settore importante della So-
cietà Salesiana, che mette in guardia contro abusi, interpretazioni e iniziative
avventate. Ripete, per esempio, di tener «lontana come peste la massima di
taluni, massima invero comoda e favoreggiatrice dell’amor proprio, che cioè
il contatto continuo, costante co’ giovani fa perdere l’autorità; che i preti so-
prattutto dovrebbero per la loro dignità sacerdotale esimersi dall’assistenza»;
e conclude con un accorato appello: «No, cari confratelli, non è questo il si-
stema preventivo; non è così che insegnò don Bosco. Beati quei tempi, in cui
preti e chierici, nessuno eccettuato, con don Bosco alla testa, erano l’anima,
la vita della ricreazione».34

Sono affermazioni che, con modulazioni diverse, si trovano nelle lettere
circolari ai Salesiani e anche nelle lettere personali. Il tema era stato inoltre
più volte all’ordine del giorno nelle adunanze del Consiglio Generale della
Società Salesiana. Nel verbale del 9 novembre 1909, il segretario sintetizza
così la discussione: «Si insiste ancora affinché colle circolari, colle raccoman-
dazioni a viva voce si veda di togliere l’abuso funesto che i confratelli, una
volta preti, non abbiano più ad assistere».

L’impegno di fedeltà alla genuina tradizione salesiana e il proposito di
non perdere aspetti del pensiero di don Bosco ritenuti essenziali e perenni,
portarono il consigliere scolastico generale, in qualche caso, a fare sottolinea-
ture e affermazioni pessimistiche, severe o poco sfumate. È stata riportata
sopra la battuta polemica sui «novatori». Volendo poi mettere in risalto il con-
tributo dato dal fondatore dei Salesiani alla storia dell’educazione e della
scuola, Cerruti giunge a conclusioni discutibili dal punto di vista storico:
«Don Bosco, che primo aveva in Piemonte fin dal 1845 scuole festive gratuite
pei fanciulli, vi aggiunse in quell’anno stesso 1849 le scuole serali e domini-
cali, sempre gratuite per adulti».35

Lettere circolari e programmi di insegnamento17

questioni (bibliche, dogmatiche, d’indole morale, storiche) molto dibattute allora (nel contesto
della «polemica modernista» degli inizi del secolo XX). Don Cerruti non cita nelle circolari
l’Antidoto, ma esso appare nel programma per l’anno scolastico 1910-1911 tra i «libri proposti
per la lettura ai chierici tirocinanti a compimento del programma».

34 F. CERRUTI, Un ricordino, 35.
35 Francesco CERRUTI, Discorso sulla stampa nel concetto educativo di D. Bosco, in Atti

del III Congresso Internazionale dei Cooperatori Salesiani. Con appendice, Torino, Tipografia
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In una prospettiva più calibrata, don Cerruti presenta il sistema preven-
tivo non come una creazione totalmente originale, ma «intuito e insegnato da’
più grandi pedagogisti», e aggiunge: don Bosco lo «fece suo, mise in più
bella e soave luce, lumeggiò con le parole e coll’esempio, abbelì di quelle
grazie che derivano dal Vangelo, inculcò ripetutamente finché visse e ci lasciò
in retaggio prima di morire».36 L’insistenza sul «nostro sistema» non signi-
ficò, d’altra parte, chiusura alla pedagogia classica e moderna, quando prende
la penna per stilare i suoi scritti. Di fatto, vi si trovano materiali presi da edu-
catori e pedagogisti italiani (Vittorino da Feltre, Rayneri, Allievo, Celesia,
Lambruschini, Rosmini) e stranieri (Quintiliano, Seneca, Dupanloup, Kant,
Gaume, Richter, Fröbel).37

3. Organizzatore della scuola salesiana

Lo studio e la riflessione sul pensiero di don Bosco e sull’educazione si
armonizzano con una prolungata e operosa attenzione alla scuola. Secondo
Eugenio Ceria, «tra gli uomini che la Provvidenza fece sorgere a fianco di
don Bosco, perché l’assistessero nell’organizzare con mano ferma e sicura la
giovanissima congregazione, don Cerruti primeggia come pochi altri».38

Quanti lo hanno conosciuto più da vicino ne testimoniano l’impegno di
sistemazione del delicato settore affidatogli. Il salesiano don Alessandro Lu-
chelli – che ebbe prolungata dimestichezza con l’opera del consigliere scola-
stico generale – afferma senza reticenze: «Dirò tutto in breve: Don Cerruti fu
il vero sistematore delle scuole e degli studi della Pia Società Salesiana».39

Giudizi analoghi sono stati espressi pure da personalità non salesiane.
L’on. Paolo Boselli, presidente del Consiglio dei ministri, e già ministro della
Pubblica Istruzione, seppe apprezzare, nel superiore e educatore salesiano,
«le nobili doti e l’operosità efficace per ogni grado d’istruzione specialmente
per l’educazione popolare». Il politico italiano sintetizzava poi con precisione
aspetti rilevanti dell’opera realizzata: «Don Cerruti informò validamente le

18 Introduzione generale

Salesiana, 1903, 149. Cf. su altri aspetti: Don Bosco y la «Storia della Pedagogia» de 
Francesco Cerruti (1844-1917), in L’impegno dell’educare. Studi in onore di Pietro Braido,
435-450 (e altri saggi e studi citati nella nota 1).

36 F. CERRUTI, Un ricordino, 32.
37 Cf. José Manuel PRELLEZO, G.A. Rayneri negli scritti pedagogici salesiani, in Orienta-

menti Pedagogici40 (1993) 1039-1063; ID., Giuseppe Allievo negli scritti pedagogici sale-
siani, in Orientamenti Pedagogici45 (1998) 393-419.

38 E. CERIA, Profili di capitolari salesiani, 247-248. Riprendo alcuni dati dal saggio 
citato: J.M. PRELLEZO, Francesco Cerruti direttore generale delle scuole, 127-164.

39 A. LUCHELLI, Don Francesco Cerruti consigliere scolastico generale, 22.
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scuole salesiane agli ordinamenti che reggono l’istruzione pubblica del nostro
paese e riuscì ai migliori risultamenti, procedendo con sapiente pensiero e
con sollecitudine sagace. Egli strinse i legami tra le scuole salesiane e le no-
stre Università e i nostri Istituti superiori di magistero femminile, diffondendo
nelle scuole salesiane la luce del sapere che sempre progredisce».40

Nel carteggio tra il consigliere scolastico generale della Società Sale-
siana e il ministro della Pubblica Istruzione 41 si delinea in filigrana il lavoro
di organizzazione interna, attento contemporaneamente alla politica scolastica
del tempo. Vi affiorano talune questioni in cui esiste una sostanziale identità
di vedute tra i due corrispondenti.42 L’on. Boselli lo riconosceva nel 1888:
«Ho letto con molto interesse le sue osservazioni intorno ai Regolamenti per
l’abilitazione all’insegnamento ginnasiale e tecnico; e sono lieto di dirle che
le sue opinioni in proposito sono in gran parte conformi alle mie».43

I punti di vista condivisi si riferivano alla diversità, e talvolta contraddit-
torietà, delle disposizioni regolamentari emanate dai responsabili dell’ammi-
nistrazione dopo la legge Casati del 1859. A prescindere dalle coordinate sto-
riche e culturali che possono spiegare il fatto, il ministro riconosceva che il
progressivo aggravarsi delle condizioni per il conseguimento dell’abilitazione
legale all’insegnamento finiva per chiudere la porta anche a persone capaci, e
si diceva convinto della necessità di «riallargare questo cammino che si è ve-
nuto così restringendo, e intralciando di ostacoli». Boselli concludeva manife-
stando a Cerruti il proposito di «attuare una riforma che ripari agli inconve-
nienti sui quali Ella con ragione richiama la mia attenzione».44
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40 Dopo la morte di D. Cerruti. L’omaggio dell’on. Boselli, in Il Momento(27.03.1917).
41 Cf. José Manuel PRELLEZO, Paolo Boselli e Francesco Cerruti. Carteggio inedito

(1888-1912), in RSS 19 (2000) 87-123; Ester DE FORT, La scuola elementare dall’Unità alla
caduta del Fascismo, Bologna, Il Mulino, 1996, 145-146, 195-196.

42 In un biglietto senza data, don Cerruti aveva scritto a don Cesare Cagliero, procuratore
generale dei Salesiani e direttore dell’ospizio annesso alla parrocchia del Sacro Cuore a Roma:
«Col nuovo ministro della Pubblica Istruzione, P. Boselli, rinascono le speranze degli anni
straordinari di abilitazione all’insegnamento ginnasiale, almeno inferiore, tecnico e normale.
Ma bisogna tempestare con domande provenienti da tutte le parti. Pensa adunque per costì e
dintorni. Bastano in carta semplice, ma affrancate come lettera. Possono essere scritte e sotto-
scritte da chiunque, purché non ancor patentati. Ma soprattutto domandino i maestri elementari
superiori, facendo osservare che l’applicazione | troppo restrittiva del Regolamento anteriore li
aveva esclusi in parecchi luoghi dal beneficio di valersene, e che d’altronde le loro fatiche, la
loro condizione… meritano bene qualche riguardo ecc. Che mai? Bisogna prevedere e provve-
dere, tentando tutte le vie legali. Così c’insegnava D. Bosco, di carissima e santa memoria. Dio
ci benedica. Prega per me» – ASC B531 Cerruti Corrispondenza.

43 J. M. PRELLEZO, Paolo Boselli e Francesco Cerruti, 95.
44 Dai cenni fatti da Boselli alla lettera ricevuta, si deduce che Cerruti ha ripreso in essa

le considerazioni espresse nel saggio del 1882 su L’insegnamento secondario (cap. III). Lo
scritto offre interesse per lo studio della politica scolastica di Boselli.
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Non era la prima volta che l’uomo politico ascoltava il parere del profes-
sore salesiano. Questi, nella minuta stilata probabilmente nelle prime setti-
mane del 1889, aveva accennato a un fatto che lo riguardava in prima per-
sona: «Se ricordo che la Commissione accolse pure, precisamente al cap. V
sulla storia e geografia alcune mie proposte relative alla necessità e a’ limiti
dell’insegnamento della statistica nella sezione speciale della scuola tecnica,
avente fine a sé, prego non si voglia ascrivere a vanità». Si riferisce, in questo
punto, alla Commissione presieduta da Boselli, che, nel 1880, affrontò il tema
della «riforma delle scuole tecniche». E aggiungeva poi di aver riletto le con-
clusioni con piacere «per le assennate considerazioni» in esse racchiuse e per
«la rara competenza delle persone che vi lavorarono attorno».

Nella seconda metà degli anni Ottanta del XIX secolo, la situazione era
ormai molto cambiata. Da più parti emergeva l’esigenza di una «scuola media
unica» per la «massa» dei ragazzi del popolo chiamato a nuovo protago-
nismo. Boselli, nuovo titolare del Ministero dell’Istruzione, trovò sul suo ta-
volo i documenti prodotti dalla commissione parlamentare che aveva lavorato
già nella legislatura precedente. Il direttore generale delle scuole salesiane,
apprendendo dai giornali la notizia della presentazione in Parlamento del
«progetto di legge sul riordinamento dell’istruzione secondaria», si affrettò a
esprimere il suo parere assieme ai suoi timori: non era convinto che la que-
stione della fusione della scuola tecnica e del ginnasio in un istituto fosse ma-
tura, e meno convinto ancora che presentasse un’urgenza immediata. Sono
«invece d’una urgenza gravissima e indiscutibile – scriveva – tanto il miglio-
ramento della posizione economica degl’insegnanti nelle attuali condizioni
della società quanto la parificazione di diritti e doveri, di favori e pesi fra le
singole provincie del Regno». Di conseguenza, era da preferirsi il «provve-
dere alle condizioni economiche del personale e alla condizione amministra-
tiva de’ vari istituti». Riguardo alla fusione dei due tipi di scuola, nel caso «si
voglia assolutamente far ora», il ministro dovrebbe impegnarsi, secondo lo
scrivente, «perché essa non avvenga a scapito degli studi classici, né a danno
degli studi professionali».

Forse non è azzardato supporre che la minuta autografa di don Cerruti
possa corrispondere ad una lettera inviata al ministro dell’Istruzione. Ad ogni
modo, l’on. Boselli poté leggere pochi giorni dopo, sulle pagine de «L’Unità
Cattolica», la «lettera aperta» indirizzatagli, firmata con lo pseudonimo: «FI-
LALETE». Vi sono riprodotte identiche osservazioni, avvertendo che non si
intende discutere la convenienza o no della fusione della scuola tecnica con 
il ginnasio o altri punti del disegno di legge. Il proposito dello scritto è sem-
plicemente mettere in risalto l’inadeguatezza della «base su cui è proposta
questa fusione». Per tale ragione, si richiama l’attenzione dei responsabili 
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su «la moltitudine spaventosa e stranamente assortita delle materie di studio 
e la soffocazione dell’insegnamento classico, mediante cui si effettua questa
fusione».45

Cerruti ritornerà su queste considerazioni nelle successive puntate della
lettera aperta, precisando «essenza e scopo» dell’istruzione secondaria o
media, non limitata a preparare i ragazzi agli studi universitari, ma attenta al
«dovere di formar l’uomo nel senso vero e più elevato della parola».46 Detta
formazione è raggiunta in modo particolarmente efficace dalla scuola classica
o umanistica, più d’accordo con la tradizione e il genio italiano; essa rischia,
però, di essere vanificata nell’ambito del progetto di riforma proposto a causa
della scarsa attenzione rivolta alle discipline umanistiche.47

L’attenzione alla politica scolastica era accompagnata, in don Cerruti, da
un costante proposito di fedeltà al pensiero e alla esperienza di don Bosco, il
quale, fin dagli inizi dell’attività oratoriana, si era dimostrato sensibile al
tema dell’istruzione: scuole di catechismo, scuole serali, festive e diurne,
scuole di canto.

L’opera del secondo consigliere scolastico generale salesiano si inseriva
in un periodo storico, le cui tappe precedenti conviene ricordare velocemente:
stabilita la sede definitiva dell’Oratorio di don Bosco a Valdocco, nel 1846,
l’organizzazione dell’insegnamento e i programmi svolti diventano più arti-
colati. In un primo momento, i ragazzi studenti frequentano le scuole private
della città di Torino. L’anno 1855 viene istituita nella casa annessa la terza
classe ginnasiale interna; nel 1856, la prima e la seconda; nel 1859 è comple-
tato il ginnasio (cinque classi). Contemporaneamente si aprono i laboratori
per i ragazzi artigiani: sarti e calzolai (1853), legatori (1854), falegnami
(1856), tipografi (1861), fabbri (1862). Inaugurato il primo istituto fuori To-
rino, a Mirabello, nel 1863, seguono, in Italia, i collegi di Lanzo (1864), Che-
rasco (1869), Alassio (1870), Varazze (1871), Valsalice (1872), Sampierda-
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45 FILALETE, L’istruzione secondaria davanti al Parlamento. Lettera aperta a S.E. il 
ministro Boselli, in L’Unità Cattolica (1889) 57, 226 (7 marzo).

46 FILALETE, L’istruzione secondaria davanti al Parlamento. Essenza e scopo. Lettera
aperta a S.E. il ministro Boselli, in L’Unità Cattolica (1889) 59, 233 (9 marzo). Cf. ID., L’i-
struzione secondaria davanti al Parlamento. Essenza e scopo. Lettera aperta a S.E. il ministro
Boselli, in L’Unità Cattolica (1889) 60, 237-238 (10 marzo). Bersaglio delle critiche di Cerruti
sono altri interventi ministeriali: il «regolamento crispino sulle scuole italiane all’estero», rite-
nuto come un attentato alla religione e alla libertà (1890); il disegno di legge sull’istruzione 
secondaria del ministro Martini e la riforma delle scuole normali (1893). Nel 1911, in un 
nuovo saggio, prende in esame le iniziative legislative in campo scolastico di un altro ministro:
Luigi Credaro.

47 Francesco CERRUTI, In malo bonum. La legge Credaro sull’istruzione primaria e po-
polare, Torino, Tip. S.A.I.D., Buona Stampa, 1911; cf. Maria Teresa GENTILE, Il pensiero e 
l’opera di Luigi Credaro, Mazara (TP), Società Editrice Siciliana, 1948.
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rena (1872), Vallecrosia (1873). In Spagna: Utrera (1881), Sarriá (1884). In
Francia: Nice (1875), Marsiglia (1878), La Navarre (1878), Saint-Cyr (1879),
Lille (1884), Parigi (1884). Nell’Uruguay: Montevideo (1877), Las Piedras
(1879), Paysandú (1881). Nel Brasile: Nictheroy (1882). Nell’Ecuador: 
Quito (1888).

Il proposito di agire «secondo i bisogni dei tempi» si traduce, di fatto, in
un convinto orientamento verso il collegio-internato: l’ambiente educativo ri-
tenuto più adatto per la formazione di «onesti cittadini e buoni cristiani». La
progressiva sistemazione e i mezzi e ricorsi utilizzati – distacco dall’ambiente
esterno, ordine, vigilanza/assistenza, pratiche religiose, emulazione, passeg-
giate, feste e rappresentazioni teatrali – non presentavano aspetti totalmente
originali. La cosiddetta «collegializzazione» – che caratterizza lo sviluppo
dell’opera di don Bosco nel periodo segnalato – trovava una cornice di riferi-
mento nella fioritura di quel tipo di istituzioni educative sorte nella seconda
metà del secolo XIX, quando la politica e la legislazione italiana erano pro-
gressivamente avviate su basi liberali: «mentre da una parte si cercava di ri-
solvere i gravissimi problemi di organizzazione della scuola a cura dello
Stato, gli organi legislativi si preoccupavano di garantire l’esistenza e i diritti
della scuola libera e privata».48

Riguardo all’ordinamento scolastico generale, don Bosco cercò di ade-
guarsi alla normativa vigente. Nella richiesta di approvazione delle scuole
ginnasiali a Valdocco, elevata al provveditore agli studi nel 1862, egli afferma
che con tale tipo di scuole intende «promuovere l’istruzione secondaria nella
classe meno agiata del popolo». D’accordo con la legge Casati del 1859, il
programma seguito nelle scuole salesiane aveva una chiara impostazione
umanistico-classica.

La richiesta di apertura di nuove case, l’impegno di rispondere a situa-
zioni e necessità sempre più pressanti fecero sì che allo sviluppo della Società
Salesiana – entro e fuori d’Italia – non sempre corrispose un’adeguata orga-
nizzazione degli istituti educativi fondati. La scarsa disponibilità di «inse-
gnanti abilitati» comportò spesso contrasti e tensioni con le autorità scola-
stiche e prese di posizioni non totalmente ineccepibili dal punto di vista le-
gale. I conflitti ebbero il loro apice il 16 maggio 1879, giorno in cui il gin-
nasio annesso all’Oratorio di S. Francesco di Sales di Torino ricevette il de-
creto di chiusura emanato da Michele Coppino, ministro della Pubblica Istru-
zione. La controversia che ne seguì durò quasi tre anni. La commissione no-
minata per esaminare lo spinoso problema, pur non accogliendo il ricorso

22 Introduzione generale

48 Pietro STELLA, Don Bosco nella storia della religiosità cattolica, vol. I. Vita e opere,
Roma, LAS, 1979, 122.
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contro il decreto di chiusura, riconobbe che la misura del ministro «non impe-
diva a Don Bosco di riaprire le scuole, quando si conformasse alla legge».49

Questa e altre vicende evidenziarono la necessità di dare nuovi passi nel-
l’ambito dell’istruzione e dell’insegnamento. Le circolari di Cerruti documen-
tano ampiamente il suo lavoro in tale campo. Vi si trovano norme e orienta-
menti didattici, indicazioni sui requisiti richiesti ai maestri e ai responsabili
delle scuole dalla legislazione del tempo; regole di comportamento in occa-
sione delle ispezioni governative; suggerimenti per gli esami e le vacanze; ac-
cenni a pubblicazioni riguardanti l’argomento.50 Vi si riscontrano inoltre notizie
su iniziative portate avanti, le quali aprono interessanti prospettive di ricerca
per conoscere la situazione e lo sviluppo della scuola salesiana nell’ultimo ven-
tennio dell’Ottocento e le prime decadi del Novecento. Sono da segnalare in
particolare i formulari per i «rendiconti scolastici» inviati sistematicamente alle
case con l’obbligo di rimetterli a Torino, accuratamente compilati dai direttori.

Dopo aver definito don Francesco Cerruti «il vero sistematore delle
scuole» nell’ambito della Società Salesiana, don Luchelli si interrogava: «Ma
dunque prima di lui non s’era fatto nulla a questo riguardo?». E aggiungeva:
«S’era fatto molto, moltissimo: e il nome di don Durando resterà scritto a ca-
ratteri d’oro nei nostri annali. Ma era quello ancora il periodo a dir così eroico
della nostra storia. La Pia nostra Società contava pochi ani di vita. Vasto,
sconfinato era il campo che si apriva all’azione: esiguo, ristrettissimo, ìmpari
affatto al bisogno, il numero degli operai. Il tempo adunque a mala pena ba-
stava al lavoro della giornata, obbligato ciascuno a moltiplicare se stesso, a
compire da solo gli uffici di parecchi. E intanto Dio arrideva benedicendo agli
animosi che pieni di buona volontà, infiammati dallo zelo che attingevano al
contatto di Don Bosco, affrontavano le fatiche dell’apostolato coi santi ardi-
menti con cui il pastorello Davide, armato di fonda, aveva affrontato il gi-
gante Goliath [...]. Ma non era né possibile, né conveniente far sempre così; si
affrettava anzi col desiderio il tempo in cui fosse consentito organizzare un
apposito tirocinio per la formazione dei maestri e degli educatori salesiani. E
il tempo venne, a un dì presso, allorché don Cerruti entrò nel nuovo ufficio;
ed egli si dedicò con tutto l’ardore dell’anima alla nobilissima e santa im-
presa, facendola ragione e scopo della sua ulteriore esistenza».51

Lettere circolari e programmi di insegnamento23

49 MB XIV, 213; cf. anche José Manuel PRELLEZO, Giuseppe Allievo negli scritti pedago-
gici salesiani, in Orientamenti Pedagogici45 (1998) 393-419, soprattutto il paragrafo «Chiu-
sura delle scuole di Valdocco» (402-406).

50 Sulle risonanze dell’opera di Cerruti nella Mitteleuropa; cf. Stanislaw ZIMNIAK , Sale-
siani nella Mitteleuropa. Preistoria e storia della provincia Austro-Ungarica della Società di
S. Francesco di Sales (1868 ca.-1919), Roma, LAS, 1997, 311-340.

51 A. LUCHELLI, Don Francesco Cerruti consigliere scolastico generale, 22-23; cf. J.M.
PRELLEZO, Francesco Cerruti direttore generale delle scuole, 127-164.
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Queste asserzioni furono fatte in un contesto celebrativo. Tuttavia vanno
lette con attenzione, per una ragione molto semplice: il discorso funebre, letto
il 26 aprile 1917 nel santuario di Maria Ausiliatrice, era ascoltato da don
Paolo Albera, Rettor Maggiore della Società Salesiana, e da un folto gruppo
di confratelli ed amici che conoscevano bene il contributo del superiore
scomparso all’organizzazione della scuola in generale e soprattutto della «for-
mazione dei maestri e degli educatori salesiani»,52 con altre parole, nella 
promozione degli studi, specialmente di quelli di filosofia e teologia, come si
documenterà a continuazione.

4. Promotore degli studi nella Società Salesiana

L’incarico assunto nel 1885 da Cerruti, come direttore generale della
scuola salesiana, si inseriva, ancora una volta, in un quadro di proposte ed
esperienze precedenti; in particolare, di quelle che miravano alla preparazione
dei salesiani aspiranti al sacerdozio. Infatti, la questione degli studi filosofici
e teologici era da tempo oggetto di dialogo all’interno del Consiglio Generale
della Congregazione. Alcuni dei membri ne prospettavano soluzioni più esi-
genti, non completamente coincidenti con il parere di Don Bosco. Ma anche
le autorità ecclesiastiche avevano manifestato perplessità e riserve riguardo 
al programma formativo dei giovani salesiani.

Nel 1873, dopo l’esame del testo delle Costituzioni della nuova Società
religiosa, presentate agli organismi vaticani, la Congregazione dei Vescovi e
Regolari trasmise a Torino le osservazioni espresse dal consultore: «Manca la
Costituzione degli studi. Quelli che aspirano al Sacerdozio dovrebbero essere
tutti implicati per quattro anni agli studi teologici o in un collegio speciale
dell’Istituto, o in qualche Seminario, senza applicarli intanto alle opere del-
l’Istituto».53

Nella sua riposta, don Bosco riconobbe l’assenza del punto segnalato,
ma ne spiegava così la ragione: «Non è notato nelle costituzioni, ma vi sono
trent’anni di prova che ci garantiscono il buon effetto»; e ribadiva poi con fer-
mezza: «In quanto al non applicare gli studenti alle opere dell’Istituto non è
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52 Cf. S. ZIMNIAK , Salesiani nella Mitteleuropa,già citato, specialmente il capitolo VII
(283-340). Nella lettera in cui comunicava ai membri della Congregazione Salesiana la morte
di don Cerruti, il Rettor Maggiore, don Paolo Albera, scriveva: «Nessuno ignora quanto abbia
curato lo studio della teologia, della filosofia, delle lettere e delle scienze, affine di procurare
alla nostra Pia Società sacerdoti colti e preparati per tutti i ministeri che avrebbero dovuto eser-
citare» – Paolo ALBERA, Don Francesco Cerruti consigliere scolastico del Capitolo Superiore,
Torino, 1917, 3.

53 Costituzioni, 245.
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possibile perché noi abbiamo per base che gli studenti abbiano sempre la loro
prova nei catechismi, nelle assistenze ecc., ma sempre in modo che possano
compiere i loro studi come fin’ora si è fatto. Si aggiungerà pure un capo in
cui si esporrà il modo con cui si fanno gli studi».54 Infatti, nel testo delle 
Costituzioni salesiane edite nel 1874, apparirà già un capitolo intitolato 
De studio. Esso venne poi modificato nell’edizione definitiva, indicando la
durata degli studi, d’accordo con i rilievi formulati dai consultori dell’orga-
nismo vaticano.

Si trascrive a continuazione il testo dei sei articoli del menzionato capi-
tolo, che costituiranno spesso un punto di riferimento nei documenti salesiani
in generale e in particolare nelle circolari e nei programmi d’insegnamento
elaborati da Cerruti, e raccolti in questo volume.

«1. I chierici e tutti i soci che aspirano allo stato ecclesiastico, devono per
due anni attendere seriamente allo studio della filosofia, per quattro altri anni 
almeno alle materie ecclesiastiche.

2. Il loro studio principale sarà diretto con tutto impegno alla Bibbia, alla
Storia Ecclesiastica, alla Teologia dogmatica, speculativa e morale, ed anche a
quei libri e trattati che parlano di proposito dell’istruzione della gioventù nelle
cose religiose.

3. Il nostro Maestro sarà s. Tommaso, e gli altri autori, che nelle istruzioni
catechistiche e nella spiegazione della dottrina cattolica sono stimati più celebri.

4. Ad insegnare le scienze filosofiche ed ecclesiastiche si scelgano di prefe-
renza quei maestri o soci o esterni, che per probità di vita, per ingegno e dottrina
sono maggiormente stimati.

5. Ciascun socio per completare i suoi studi, oltre le morali conferenze coti-
diane, si adoperi eziandio a comporre un corso di prediche e meditazioni, primie-
ramente ad uso della gioventù, e quindi accomodato all’intelligenza di tutti i 
fedeli cristiani.

6. I soci, finché attendono agli studi prescritti dalle costituzioni, non si 
applichino troppo alle opere di carità proprie della Società Salesiana, se non vi
son costretti dalla necessità, perché questo per lo più suole recare grave danno
agli studi».55

Gli articoli riprodotti si inseriscono in una cornice di temi e problemi a
cui bisogna far cenno, se si vogliono capire i successivi interventi dei consi-
glieri scolastici generali e, in particolar modo, quelli di Cerruti. Le osserva-
zioni e riserve al riguardo degli studi salesiani non provenivano solo dal con-
sultore vaticano. Nel 1868, erano arrivate a Roma anche le lagnanze espresse
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55 Costituzioni, 180-181; cf. circ. di don Bosco sullo studio della teologia in Em, 

lett. 2034 (23.11.1874).
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dall’arcivescovo di Torino. Questi, pur manifestando le sue simpatie nei con-
fronti delle finalità del nuovo Istituto promosso da don Bosco – «raccogliere
e catechizzare i ragazzi ed avviarli a qualche arte o mestiere» –, si dichiara
poco soddisfatto del sistema di formazione attuato dal fondatore.56 Mons.
Riccardi di Netro suggeriva alla Congregazione dei Vescovi e Regolari che,
prima di dare una qualsiasi approvazione alla Società Salesiana, si affidi ad
una «persona estranea, pia, sperimentata, e pratica di educazione della gio-
ventù», la missione di redigere una accurata relazione, dopo aver esaminato
di persona le cose a Valdocco.57

L’argomento in questione fu ripreso dal nuovo arcivescovo di Torino,
mons. Lorenzo Gastaldi. Egli scriveva, il 2 febbraio 1873, al prefetto della
Congregazione del Concilio, ritenendo un suo preciso dovere il manifestare
che, nella Società Salesiana, erano «necessari studi filosofici e teologici ed
altri simili, assai più sodi e seri di quelli che generalmente si fecero finora».
Alcuni mesi dopo, lo stesso mons. Gastaldi ribadiva il proprio parere al ri-
guardo: «in questa Congregazione non si possono formare ecclesiastici bene
istruiti nella Filosofia razionale e nella teologia e nelle altre scienze sacre;
perché la massima parte attendono a questi studi mentre fanno la scuola di la-
tinità o di altra arte o scienza». Come «conclusione pratica», consiglia che
tutti «gli studenti di Teologia debbano almeno per quattro anni frequentare le
scuole del Seminario ove trovasi la loro casa; e quindi nelle case della Con-
gregazione dei luoghi ove non sono Seminari, non si tengano soggetti i quali
percorrano lo studio di questa scienza».58

All’origine dei contrasti tra l’arcivescovo di Torino e il fondatore dei Sa-
lesiani, si trovavano determinate situazioni che andavano certamente miglio-
rate, ma c’era anche la contrapposizione tra due mentalità, due modi di collo-
carsi di fronte alla realtà, di percepire le urgenze delle circostanze storiche e
di rispondervi con le soluzioni ritenute più appropriate e tempestive. Le «di-
vergenze sulla formazione ecclesiastica si radicavano in modi notevolmente
differenti di vedere il prete e la sua missione nella Chiesa e nella società o, al-
meno il prete chiamato in misure sempre più vaste in attività educative e pa-
storali, con metodi in parte innovativi, in favore della gioventù e degli strati
popolari, in tempi di gravi emergenze».59
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56 MB IX, 96-97. La lettera porta la data: «14 marzo 1868». Cf. Pietro BRAIDO, Un
«nuovo prete» e la sua formazione culturale secondo don Bosco, in RSS 8 (1989) 11.

57 MB IX, 367-368.
58 OE XXV, 351-352; cf. MB X, 847-854.
59 P. BRAIDO, Un «nuovo prete», 14; cf. anche Giuseppe TUNINETTI, Il conflitto fra don

Bosco e l’arcivescovo di Torino Lorenzo Gastaldi (1871-1883), in Don Bosco nella storia.
Atti..., 142; ID., Lorenzo Gastaldi 1815-1883, vol. II. Arcivescovo di Torino 1871-1883, Casale
Monferrato, Piemme, 1988.
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Tale cambiamento di prospettiva comportava, di conseguenza, un nuovo
tipo di curricolo formativo. Si «potrebbe dire che il santo educatore è un po’
controcorrente. In tempi in cui i vescovi diocesani tendono a chiudere i propri
chierici nei seminari [...], don Bosco tende a prendere una via media; o, se si
vuole, tende ad adottare un sistema misto, che contemperi la prova delle pro-
prie personali attitudini sia nella spiritualità della famiglia religiosa alla quale
si vuole aderire, sia nell’attività che le è specifica. Attività che per i salesiani
era allora prevalentemente l’educazione dei giovani negli oratori festivi e nei
collegi per ragazzi dei ceti sociali inferiori».60

Difatti, don Bosco – commentando le prime misure prese da mons. Ric-
cardi di Netro – esprimeva il suo punto di vista sul delicato argomento in
questi termini: «Il nostro Arcivescovo credendo di seguire un buon consiglio
stabilì che niun chierico di sua diocesi potesse rimanere fuori del seminario».
Ma «se io – continuava don Bosco – mando i chierici in seminario, dove sarà
lo spirito di disciplina della Società? Dove prenderò oltre a cento catechisti
per altrettante classi di fanciulli? Chi passa un quinquennio in seminario avrà
volontà di rivenire a chiudersi nell’Oratorio?».61

Più in generale, il fondatore dei Salesiani auspicava un maggior numero
di preti e religiosi per rispondere ai bisogni della Chiesa e alle numerose ri-
chieste di fondazioni, ritenute un segno delle benedizioni di Dio. Tali ri-
chieste erano sempre più pressanti dopo l’anno 1875, quando i primi missio-
nari salesiani arrivarono in America. Come soluzione d’urgenza, furono orga-
nizzate a Valdocco le «scuole di fuoco» per la preparazione al sacerdozio di
giovani adulti (i «figli di Maria»). In casi di speciale bisogno, don Bosco si
mostrava favorevole all’ordinazione di alcuni candidati prima di concludere
gli studi ecclesiastici, con l’obbligo però di condurli a termine in un secondo
momento. Ma, riguardo a quest’ultimo punto, non tutti i membri del Consi-
glio superiore si trovavano completamente d’accordo. Alcuni di essi avreb-
bero preferito misure più severe. Il tema fu ripreso nel secondo CG (1880).
Nelle Deliberazioni, pubblicate nel 1882, è dedicato un capitolo agli Studi 
filosofici e letteraried un altro agli Studi ecclesiastici. Se ne trascrivono in
seguito gli articoli più volte accennati nelle circolari e programmi scolastici
editi nel volume.

«Studi filosofici. [...] 5. Gli studenti di filosofia restino tutti, per quanto
è possibile, nelle case di studentato. [...] 13. Affinché possano agevolmente
compiere gli studi filosofici e teologici, i nostri soci non frequenteranno le
scuole delle università, se non dopo essere stati iniziati negli ordini sacri».62
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«Studi Ecclesiastici. 1. Il corso teologico abbraccia quattro anni. Finito il
quadriennio richiesto dalle Costituzioni i soci attenderanno per due anni allo
studio della morale casistica.

2. In ogni ispettoria vi sarà uno studentato per gli studi teologici.
3. L’anno scolastico durerà nove mesi intieri. Negli studentati vi sarà

non meno di tre ore di scuola al giorno. Nelle case dove non si può ancora
avere un regolare studentato sono stabilite non meno di cinque ore di scuola
per settimana.

4. Si assegnino le lezioni giorno per giorno, e si facciano recitare, no-
tando il voto meritato.

5. Nessuno sia dispensato dai tre esami consueti, se non per gravi mo-
tivi. [...]

11. Affinché un chierico sia ammesso al sacerdozio, dovrà aver soste-
nuto gli esami su tutti i trattati assegnati al quadriennio.

Qualora però il Rettor Maggiore giudicasse farsi alcuna eccezione col
presentare alle sacre Ordinazioni qualcuno prima del compimento del corso
teologico, questi rimarrà ancora obbligato a completare gli studi negli anni
seguenti ed a sostenere gli esami».63

Dopo la pubblicazione delle Deliberazionidel 1882, riemerse con più
forza nelle sessioni del Consiglio generale l’esigenza di un maggior rigore nel
completamento di un «regolare corso di studi» prima di ricevere l’ordine pre-
sbiterale.64 Nella riunione del 18 settembre 1885, tornandosi a parlare dell’ar-
gomento, don Bosco propose una soluzione duttile, invitando a non dimenti-
care «le usanze degli Ordini religiosi che affrettano talora le ordinazioni e
danno il Presbiterato al primo anno di teologia». Ad ogni modo – ribadiva –
«ciò che non si studia prima si studi dopo». Don Rua – che nelle riunioni pre-
cedenti si era dimostrato incline a una linea esigente in tema di studi ed esami
– osservava realisticamente, da parte sua, che, «prese le ordinazioni», diventa
«difficile che uno possa continuare gli studi».

Al vivace dialogo che ebbe luogo nella citata sessione capitolare del
1885, partecipò, per la prima volta, don Francesco Cerruti. Nel prendere la
parola, egli osservò che «certi uni specialmente se abbandonati a se stessi agli
studi non andrebbero avanti se non studiando i trattati in italiano».65 Il suo in-
tervento – benché la sua nomina non fosse stata ancora ufficialmente comuni-
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63 Delib. 2CG, 65-66 («Studi ecclesiastici»).
64 Nelle Delib. 1CG, si trova soltanto questa indicazione: «Studio tra i salesiani. I sacer-

doti e i chierici della pia Società Salesiana regoleranno i loro studi secondo il capo XII delle
nostre Costituzioni e secondo il Regolamento interno delle case» (Dist. I, cap. I,15).

65 D870 Verbali del Capitolo Superiore(18.09.1885).
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cata ai Salesiani – si collocava ormai nell’ambito delle competenze attribuite
al consigliere scolastico dal Capitolo Superiore: «Sarà sua cura – recitavano
le deliberazioni del secondo CG sopra ricordato – stabilire ogni anno il pro-
gramma per le scuole di teologia e di filosofia; e di ricevere i voti conseguiti
dai chierici negli esami».66 D’accordo con tale disposizione, don Celestino
Durando aveva provveduto in precedenza a inviare alle case il «Programma
di teologia» per il corso 1885-1886, aggiungendo, tra l’altro, la raccomanda-
zione di «attenersi nell’anno scolastico per lo studio della teologia e per gli
esami alle deliberazioni del Capitolo Generale del 1880».67

Al di là dell’elenco dei trattati da studiare o dei voti degli esami da in-
viare a Torino – temi mille volte ricorrenti nelle circolari –, rimanevano
aperte molte altre questioni rilevanti, raccomandate o prescritte dalle delibe-
razioni capitolari e, prima ancora, dalle Regole o Costituzioni salesiane del
1874: erezione di studentati teologici e filosofici nelle singole ispettorie, sele-
zione e formazione di professori competenti, elaborazione di norme metodo-
logiche, scelta di libri di testo.

La strada che portò alla fondazione dei primi studentati teologici fu lenta
e irta di ostacoli;68 forse, anche perché il medesimo CG del 1880 aveva
aperto, per così dire, una finestra che facilitava delle situazioni poco soddisfa-
centi. Dopo aver formulato una precisa deliberazione – «In ogni ispettoria vi
sarà uno studentato per gli studi teologici» –, il supremo organismo salesiano
aggiungeva: «Nelle case dove non si può ancora avere un regolare studentato
sono stabilite non meno di cinque ore di scuola per settimana».

Il testo dell’articolo esprimeva, senz’altro, una indubbia affermazione di
principio, ma vi si alludeva subito dopo a eventuali eccezioni, con il rischio di
compromettere gli obiettivi che si volevano raggiungere. E direi che tale ri-
schio non diveniva meno reale dopo il primo intervento di don Michele Rua,
come Rettor Maggiore. Nel 1889 egli dedicò una lettera circolare al tema
dello «Studio della Teologia». Fatto qualche cenno a un «felice migliora-
mento negli studi teologici», egli ribadiva: «Si facciano regolarmente in cia-
scuna Casa le cinque ore di scuola alla settimana, stabilite dalle Deliberazioni
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66 Delib. 2CG, 15.
67 Si riporta in Appendice il testo dei programmi di teologia per l’anno scolastico 1883-

1884 e per l’anno 1885-86, pubblicati a stampa. Vi è stato pure riportato il testo del programma
per l’anno 1880-1881, ms. conservato nell’ASC E318 Studi filosofici e teologici.

68 Che «la Deliberazionedel Capitolo Generale II circa lo studentato teologico in cia-
scuna ispettoria costituisse più un ossequio formale alla legge canonica che una perentoria di-
sposizione da eseguire tassativamente sembra confermato dal fatto che né don Bosco né altri
prevedono provvedimenti in relazione al radicale cambiamento che ne sarebbe venuto nella
vita delle case e alle esigenze del nuovo tipo di formazione che avrebbero fornito gli “studen-
tati” (come avverrà in parte nel Capitolo Generale IX del 1901)» – P. BRAIDO, Un «nuovo
prete», 33.
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Capitolari». Ma specificava subito dopo: «Dove o quando questo non si po-
tesse assolutamente fare vi si rimedi almeno con qualche conferenza quoti-
diana, triduana o settimanale […]. Si tenga una conferenza ogni mese nella
quale si ripeta tutta la parte studiata o dovuta studiare in detto mese».69

È probabile che lo stesso don Rua abbia intuito che i «rimedi» suggeriti
potevano dare origine ad inadempimenti e abusi. Forse per questo aggiunse
una raccomandazione: «I Direttori si adoperino con la più scrupolosa cura, af-
finché i nostri soci studenti di Teologia subiscano regolarmente gli esami su
tutti i trattati assegnati per l’anno in corso».70 Nel 1890 egli stesso constatava:
«Altro difetto, che trovai in alcune Case, fu l’irregolarità nella scuola di teo-
logia».71 Dieci anni dopo, nella circolare del mese di aprile del 1901, il Rettor
Maggiore scriveva ancora: «Io sono un po’ mortificato nel dover, dopo tante
altre volte, ricordare ancora adesso il grave peso di coscienza che qualche Di-
rettore ha col non procurare che si faccia regolarmente la scuola e che si stu-
dino da tutti le materie ecclesiastiche».72

Nel nono CG, si dovette riconoscere che le disposizioni riguardanti gli
studentati salesiani «non vennero messe in pratica che in parte». Vi si prese
allora «l’importante determinazione» di organizzare finalmente gli studi ec-
clesiastici.73 Venne costituita una Commissione, presieduta da don Cerruti e
articolata in diverse sottocommissioni, allo scopo di studiare i differenti
aspetti del progetto da attuare. Questa volta le decisioni del CG non rimasero
soltanto sulla carta. Nel 1904, aprì finalmente le porte il primo studentato teo-
logico a Foglizzo Canavese. Seguirono poco dopo quelli del Grand-Bigard
(1904) nel Belgio, di San Gregorio di Catania (1905) e di Manga (1905) nel-
l’ispettoria dell’Uruguay-Paraguay.74

Il ritmo di crescita di tali centri si trovava, però, in forte asimmetria con
la crescente espansione della Società Salesiana agli inizi del XX secolo. Molti
giovani «chierici», nel periodo di preparazione al sacerdozio, erano costretti a
realizzare gli studi teologici «nelle case», mentre spendevano generosamente
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69 Lettere circolari di don Michele Rua ai salesiani, Torino, Tip. S.A.I.D. «Buona
Stampa», 1910, 30.

70 Lettere circolari di don M. Rua, 31.
71 Lettere circolari di don M. Rua, 52.
72 Lettere circolari di don M. Rua, 261. Don Rua si era occupato del tema precedente-

mente: Ibid., 30, 31, 53, 70, 98-100, 115, 166.
73 Capitolo Generale IX. Commissione 3ª. Relazione intorno agli studi teologici e testi

da adottare, Torino, Tipografia Salesiana, 1901, 1. Cf. José Manuel PRELLEZO, Don Pietro 
Ricaldone e la formazione dei salesiani: alle origini dell’Università Pontificia Salesiana, in
Don Pietro Ricaldone quarto successore di Don Bosco 1932-1951. A cinquant’anni dalla morte
25 novembre 1951; a cura di S. Frigato, Torino, UPS Facoltà di Teologia-Sezione di Torino,
2001, 31-73.

74 ASC E233 Durando Cerruti(28.10.1904).
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le loro energie nelle attività educative e didattiche tra i ragazzi e i giovani
degli ambienti popolari. Cinque anni dopo la formulazione delle normative
capitolari riguardanti gli studentati filosofici e teologici, Cerruti dovette se-
gnalare, nell’adunanza capitolare del 12 maggio 1906, una realtà deplorevole:
«i nostri chierici rimasti nelle Case, purtroppo tuttora numerosissimi, trovansi
in peggiori condizioni di prima, giacché né gli Ispettori, né i Direttori ordina-
riamente se ne occupano e mancano financo di professori, soprattutto atti».75

Il redattore del verbale della riunione precisa che i capitolari presenti «si
associano» alle parole del consigliere scolastico. Questi, trascorsi pochi mesi,
il 20 agosto 1906, rivolgeva un pressante appello agli ispettori e direttori:
«Qui poi non posso non richiamare tutta la vostra attenzione su quei chierici
che, pur bramosi di far il loro studentato regolare, debbono rimanere fuori la-
vorando e studiando come possono, perché obbligati all’insegnamento e al-
l’assistenza. Provvedeteli di testi occorrenti e di qualche buon libro che ne fa-
ciliti l’intelligenza, assegnate un confratello a cui possano ricorrere per spie-
gazioni od almeno per schiarimenti, gl’ispettori nelle loro visite e i direttori
una volta la settimana s’interessino di questi loro studi. Soprattutto poi invigi-
late perché tutto il tempo libero dalle occupazioni della scuola e dell’assi-
stenza sia da essi impiegato in letture e studi sacri, non già in letture frivole
od anche pericolose. Per lo più non è il tempo che manca, ma bensì l’ordine e
la buona volontà. Né si dica che gl’impegni son molti, le occupazioni tante,
che manca il tempo allo studio e simili. Il primo dovere di un superiore è
quello di occuparsi de’ propri confratelli. L’interessamento sincero, costante
di un ispettore e direttore pel bene morale, intellettuale e sanitario de’ propri
confratelli è uno de’ migliori mezzi per assicurarne la perseveranza nella vo-
cazione e l’attaccamento alla nostra Pia Società. È meglio rinunziare a nuove
case, a nuove opere, a nuove scuole, piuttosto che trascurare o soverchia-
mente aggravare i confratelli con danno degli studi o della sanità».76

In termini analoghi si era espresso anche don Rua;77 ma né l’insistenza
del consigliere scolastico né l’appello del Rettor Maggiore giunsero, per il
momento, a determinare un deciso cambio di rotta. Una breve statistica elabo-
rata nel 1910 dal primo rispecchia lo stato delle cose in Europa: nello studen-
tato Foglizzo, frequentano i corsi regolari 62 studenti di teologia; in quello di
Grand-Bigard, 18; «sparsi nelle varie case», se ne contano 181. Tra questi ul-
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75 ASC D870 Verbali del Capitolo Superiore(12.05.1906).
76 ASC E233 Durando Cerruti(20.08.1906).
77 Nella circolare del 21 novembre 1905 sulla «Formazione intellettuale e morale dei

chierici», don Rua aveva scritto: «Non proporre al Capitolo Superiore, almeno per un quin-
quennio, l’apertura di nuove Case o fondazioni, né l’allargamento di quelle esistenti. Non pos-
siamo: ecco tutto» – Lettere circolari di don M. Rua, 336.
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timi, «150 sprovvisti di una scuola regolare».78 Fuori dall’Europa, il quadro
non era molto migliore. Nella sua relazione sulla Visita straordinaria fatta
nell’anno 1908 all’Ispettoria Maria Ausiliatrice (Brasile Sud), don Pietro Rota
scriveva, parlando della casa di Campinas: «Come nelle altre case: i chierici
del triennio non studiano se non le materie che devono insegnare, e quei di
teologia non hanno scuola; studiano per sé».79 E si tratta di una constatazione
verificata da altri visitatori e ispettori in paesi e contesti diversi.

La situazione si presentava ai responsabili della Congregazione molto
seria. D’altra parte, un documento vaticano, le Declarationes(9 settembre del
1909), aveva dettato nuove norme riguardanti il corso teologico. Ricordando
tali norme, don Cerruti sollecita gli ispettori e i direttori salesiani a «far ben
presente a tutti i chierici che compiono gli studi teologici fuori dello studen-
tato regolare», che non potranno essere ammessi alle sacre ordinazioni, se
non risulterà che «fu sostenuto regolare esame» di tutte le materie.80

Cercando di dare una prima risposta al problema della formazione teolo-
gica, furono istituite – con l’approvazione del card. José Calasanz Vives y
Tutó, prefetto della Congregazione dei Religiosi – le «Scuole Minori» nelle
case ispettoriali o equivalenti, dove si potevano raccogliere i chierici tratte-
nuti nel lavoro tra i giovani, «purché si eseguisse il programma quoad sub-
stantiam, vale a dire quanto alla Dogmatica - Morale - Sacra Scrittura e Storia
Ecclesiastica».81 Ma, al termine del primo triennio – nel 1915 –, il bilancio
delle cosiddette Scuole Minori di Teologia create in Italia e in Spagna si di-
mostrò assai deludente. Secondo il resoconto di don Cerruti, funzionavano
«bene alcune, irregolarmente parecchie, molto male pochissime».82

Nella cornice abbozzata, diventò sempre più incalzante l’esigenza di
creare nuovi «studentati regolari». Una esigenza che comportava anzitutto la
preparazione di professori formati a livello superiore. Si incrementò allora il
numero di giovani studenti salesiani negli atenei romani, in particolare presso
l’Università Gregoriana; e maturò inoltre l’idea di erigere una Facoltà Teolo-
gica nello Studentato Internazionale «Don Bosco» di Foglizzo. Don Cerruti
seguì con interesse l’iniziativa, incaricando don Dante Munerati, procuratore
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78 La documentazione si trova in ASC D548 Munerati.
79 ASC F097Brasile.
80 ASC E227 Circolari (24.01.1911). Nel Convegno Ispettori del 20-24 luglio 1915, don

Ricaldone fece alcune osservazioni sulle esigenze che comportavano le Declarationesdel 1909
– ASC E171-E180 Convegni Ispettori 1907-1915.

81 ASC E171-E180 Convegni Ispettori 1907-1915.
82 ASC E171 Convegni Ispettori 1907-1915. Nel 13 Capitolo Generale del 1929, il rego-

latore fece questa proposta: «Sarebbe tempo di abolire le così dette “Scuole Minori” che
creano equivoci; non Scuole Minori, ma studentati conformi al Diritto Canonico e alle Costitu-
zioni» – ASC D576-D615 Capitoli generali(16.07.1929).
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generale presso la Santa Sede, di avviare le pratiche pertinenti nei primi mesi
del 1911.

Superate le difficoltà sollevate e chiariti taluni malintesi, il 18 maggio
1912 la Congregazione degli Studi concesse alla Società di San Francesco di
Sales la prerogativa di conferire il grado di Baccellierato in Teologia agli
alunni di Foglizzo. Il consenso accordato venne rinnovato due anni dopo. Nel
1915 poi, la stessa Congregazione vaticana rispose positivamente al Rettor
Maggiore, don Paolo Albera, che aveva domandato la «grazia che lo Studen-
tato Salesiano Internazionale di Foglizzo, diocesi di Ivrea» potesse promuo-
vere al grado della «Licenza gli alunni che studiano la S. Teologia».83 Si rag-
giungeva così un traguardo fortemente voluto. Continuava, invece, senza ri-
sposta la richiesta di erezione canonica della Facoltà Teologica. Il 30 luglio
1914, don Cerruti, in un incontro con «tutti i Superiori della Casa e i Profes-
sori dello Studentato», aveva chiesto ai presenti il parere «a proposito del pro-
getto della Facoltà teologica e del recente Motu proprio di S. S. Pio X, il
quale abolisce l’uso dei Manuali, ed impone l’adozione della Somma Teolo-
gica agli Istituti Superiori ed a quelli che vogliono godere del privilegio di
conferire i gradi». Si trattava, in pratica, di fare una scelta: «o mantenere lo
statu quoe rinunciare alla facoltà; o proseguire l’intento della facoltà e se-
guire le prescrizioni del Motu proprio». Prima di aprire la discussione, il con-
sigliere scolastico generale dichiarò: «i Superiori maggiori sono intenzionati
di proseguire le pratiche per ottenere la facoltà».84

Le «incertezze e vicende» accadute in seguito allo scoppio della guerra
europea portarono alla chiusura temporanea dello studentato di Foglizzo. Le
pratiche per la erezione della Facoltà teologica rimasero interrotte fino al
1936, quasi vent’anni dopo la morte di don Cerruti. Il nuovo progetto di Pon-
tificio Ateneo Salesiano – 1940 – perseguito tenacemente da don Pietro Rical-
done, contemplava, oltre la Facoltà di Teologia, quelle di Filosofia, di Diritto
e di Pedagogia. Riferendosi a quest’ultima, nell’inaugurazione dell’anno ac-
cademico – 11 ottobre 1941 –, don Ricaldone confidava: «È una necessità per
noi, l’erezione di questa nuova facoltà: è una necessità per la Pia Società Sa-
lesiana, società religiosa di educatori».85 Poco dopo, negli Atti del Capitolo
Superiore, completava il suo pensiero: «Per preparare appunto sempre meglio
Soci Salesiani all’alta missione di educatori secondo il Sistema Preventivo la-
sciatoci in eredità preziosa dal nostro Santo Fondatore».86 Il Rettor Maggiore
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83 ASC F444 Foglizzo Verbali delle Riunioni Anno Scol. 1914-1915.
84 ASC F444 Foglizzo(30.07.1914).
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utilizzò in tale ricorrenza espressioni molto vicine a quelle adoperate da don
Francesco Cerruti – molti anni prima e vivente ancora Don Bosco – per indi-
care la principale finalità delle lettere circolari inviate ai Salesiani: «continuar
l’attuazione de’ disegni dell’amatissimo nostro Superiore sull’educazione e
sull’insegnamento».87

5. Collaboratore nell’organizzazione delle scuole delle Figlie di Maria
Ausiliatrice

L’opera di organizzatore degli studi e delle scuole non rimase limitata
alla cerchia della Società Salesiana. Don Francesco Cerruti ebbe un ruolo ri-
levante come ispiratore e promotore di iniziative nell’ambito dell’Istituto
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Sembra che sia stato don Bosco a dirgli:
«Fa per le Figlie di Maria [Ausiliatrice] quel che fai per i Salesiani».88 Lo
stesso don Cerruti, infatti, scriveva, il 23 ottobre 1904, a sr Felicina Fauda,
direttrice della Scuola «Nostra Signora delle Grazie» di Nizza Monferrato:
«Invitato da D. Cagliero nel 1879 mi occupai ben volentieri degli studi delle
Suore di Maria Ausiliatrice, e vi continuai per l’insistenza, o meglio l’invito
di continuare, che mi fece con parole, che non dimenticherò mai, il carissimo
D. Bosco».89

Più tardi, nel 1906, sarà il Sommo Pontefice Pio X a invitarlo a prose-
guire nel suo impegno, nonostante i cambiamenti avvenuti in ambito delle
congregazioni religiose femminili. Appena tornato dal Vaticano – nel pome-
riggio del 1º aprile 1906 –, don Cerruti «dettò» una puntuale relazione dell’u-
dienza pontificia. Ne trascrivo alcuni paragrafi del vivace dialogo con il Papa:

– «Don Bosco mi disse: “fa per le Suore di Maria Ausiliatrice quel che
fai pei Salesiani”. Questo me lo confermò Don Rua, successore di Don
Bosco. Le suore hanno potuto fondare e sostenere di fronte all’Autorità Sco-
lastica molte scuole ed asili, formar maestre e professoresse, costituire a
Nizza Monferrato una grande Scuola Normale pareggiata, donde escono tante
maestre cattolicamente istruite. […] Ora mi duole di non poter più continuare
a fare per esse quel tanto che ho fatto finora.

– Oh, perché, perché mai? – interruppe il S. Padre.
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87 ASC E233 Durando Cerruti(6.02.1887).
88 Lett. di Angiolina Cairo (6.11.1936), in ASC B520Cerruti.
89 Lett. di Cerruti a Felicina Fauda (23.10.1904), in ASC C610. Don Giovanni Cagliero

(1838-1926), futuro vescovo e primo cardinale salesiano, era in quegli anni «Direttore gene-
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– Perché – risposi – ho sentito dire che le separano, o le vogliono sepa-
rare dal Superiore dei Salesiani, per cui incarico me ne occupavo.

– Ma no, ma no – rispose il Santo Padre –; lei deve continuare… non le
abbandoni… glielo dico io… glielo dice il Papa».90

Don Cerruti accolse l’invito di don Bosco e il desiderio di Pio X come
un vero «programma di azione». Dalla testimonianza riportata a continua-
zione emerge con chiarezza la sua convinzione dell’importanza del compito
affidatogli: «“Siamo in tempi”, ho sentito un giorno da D. Bosco stesso, “in
cui il mondo si vale della donna per far molto male; facciamo in modo che
essa sia uno strumento di bene. Quello che i Salesiani si propongono per i ra-
gazzi soprattutto poveri e abbandonati, facciano le Figlie di Maria Ausilia-
trice per le ragazze soprattutto povere e abbandonate”».91

Suor Linda Lucotti, centrando le sue considerazioni su taluni aspetti di
carattere personale, confidava: «Del Ven.mo compianto Don Cerruti ricordo
specialmente la sua grande bontà paterna. […] La nota più caratteristica della
sua bontà paterna era la costante sua serenità accogliente. Si sarebbe detto che
non aveva altro da fare e che l’interessarsi di ciò che gli si proponeva era per
Lui l’affare più importante del momento. […] La sua costanza poi nel supe-
rare e nel far superare le difficoltà che si frapponevano alle opere da Lui sug-
gerite e guidate era qualche cosa di sorprendente. Ne ebbi prove molteplici
nelle pratiche laboriose che si dovettero compiere per il pareggiamento della
Scuola di Alì Marina, che si può ben dire opera del Sig. Don Cerruti e della
compianta Madre Marina Coppa. Gli ostacoli non lo facevano desistere, le
opposizioni che parevano insuperabili, anche di personaggi altolocati, non lo
sgomentavano. Con la serenità la più invidiabile, suggeriva il modo di com-
portarsi, la via da seguire, e financo le parole che si dovevano dire nelle varie
circostanze e con le diverse Autorità. E si aveva tanta fede nella saggezza
della sua direzione che si accoglievano le sue direttive come le direttive del
Buon Dio e si andava avanti fidenti e sicure».92

Della presenza nelle laboriose pratiche di pareggiamento delle scuole
magistrali delle Figlie di Maria Ausiliatrice, pare che non sempre sia rimasta
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90 Relazione dell’udienza avuta dalla bontà del S. Padre in data 1º aprile 1906 alle ore
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91 Testimonianza di don Cerruti nel Processo di Canonizzazione di don Bosco (sess.
CLXXI, 10.06.1893), in FdB 2157D6.

92 Testimonianza di sr Linda Lucotti (20.07.1941), datt., firma aut., in ASC B520 Cer-
ruti; cf. anche lettera di Lina Dalcerri (29.07.1941).
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costanza nei documenti del tempo. Suor Rosalia Dolza,93 riferendosi alla «cro-
naca della Casa di Alì», avverte che vi si trova «un solo breve cenno che dice:
– La Direttrice e Sr Moretti partono per Roma, chiamate dal Sig. don Cerruti,
per dare norme, circa la pratica del pareggio – e null’altro». E aggiunge in se-
guito: «ho atteso di sentire qui la Direttrice, Sr Zucchi,94 che allora appunto,
nel 1915, venne mandata in Alì; ma essa pure dice che pur sapendo tutte come
ogni mossa, ogni passo, ogni pratica, si compiesse sotto la guida diretta del
Rev.mo Sig. don Cerruti, qui però appariva solo l’azione della compianta
Madre Marina, che era l’esecutrice fedele delle disposizioni del Ven.mo Supe-
riore. Quindi né cronache, né corrispondenza particolare, nulla vi è qui che
possa dar luce o illustrare il lavoro compiuto – e non fu certo né poco né lieve
– dall’amato Padre e fondatore delle nostre scuole medie».95

Ad ogni modo, notizie affidabili riguardanti il «lavoro compiuto» sono
riscontrabili in non poche testimonianze coeve. Basta riportarne ancora due.
Nel 1949 il salesiano don Domenico Ercolini, in lettera a don Renato Zig-
giotti, futuro Rettor Maggiore, ricordava il «gran lavoro cui attese per anni ed
anni don Cerruti», tra le Figlie di Maria Ausiliatrice, allo scopo di «elevare i
loro studi alla parità dei nostri, mandando ogni anno don Luchelli ed altri ad
insegnare latino e greco e letteratura a Nizza per accedere all’Università e al
Magistero di Roma a tempo che vi insegnava Pirandello. Credo che suor
Linda sia una di quelle».96 Da parte sua, la menzionata suor Felicina Fauda af-
fermava poche settimane dopo la morte del direttore degli studi salesiani, in
una circostanza fortemente emotiva: «Tutto che di bene noi avemmo ed ab-
biamo nelle nostre Scuole, nei nostri Collegi, nelle nostre Insegnanti, tutto ce
lo diede lui! Le nostre Superiore mirano a Lui e a Lui chiederanno luce di am-
maestramenti pedagogici per sé e l’Istituto, come al vero interprete del pen-
siero di D. Bosco, del volere del Suo Successore. La non mai abbastanza com-
pianta Madre Emilia Mosca, nostra prima Direttrice degli Studi e la sua degna
successora, la tanto amata Madre Marina Coppa, non avevano altro pensiero
se non il pensiero Suo. Ma come dire quello che Egli e direttamente e a mezzo
loro fece per avviarci, per sostenerci nel nostro compito di Educatrici cri-
stiane, di Educatrici religiose, Salesiane? La nostra Scuola Normale di Nizza,
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93 Sr Rosalia DOLZA: nel periodo 1925-1927 era ispettrice a Torino; nel 1928 lo fu nel-
l’Ispettoria Lombarda e successivamente nell’Ispettoria Sicula e Veneta.

94 Sr Maria ZUCCHI: insegnante di storia e segretaria della Scuola Normale di Alì dal
1916. Don Eusebio CALVI (1858-1923) sacerdote italiano, collaboratore di don Cerruti; inse-
gnante e direttore in diversi istituti educativi; autore di sussidi didattici.

95 ASC B520 Cerruti (15.12.1936).
96 Lett. di don Ercolini a don Ziggiotti (7.06.1949), in ASC B988. Domenico ERCOLINI

(1865-1953). Nato a Pescia (Pistoia), lavorò in Sicilia dal 1897 fino alla morte. Fu direttore,
successivamente, delle case salesiane di Terranova, Randazzo e Bronte.
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di cui Egli fu ammirevole creatore, quella nostra Scuola che Gli costò pen-
sieri, lavoro, disagi, sacrifizi tanti, è monumento del Suo gran cuore di Padre
buono, non meno che della Sua grande mente di Pedagogista sommo».97

La presenza costante e operosa di don Cerruti ha trovato spazio e rile-
vanza in documentate e autorevoli pubblicazioni recenti, in cui è sottolineato
il ruolo del consigliere scolastico generale salesiano come «promotore ocu-
lato» degli studi tra le giovani suore FMA e come «punto di riferimento nelle
scelte scolastiche delle superiore».98 In dette pubblicazioni si accenna alla
«elaborazione teorica e lineare» rispecchiata in alcuni dei suoi saggi; ma so-
prattutto si mette in luce l’interesse delle «norme didattiche e operative» trac-
ciate negli svariati interventi (corsi, conferenze, colloqui personali) tenuti alle
maestre ed educatrici: «don Cerruti promuove e sostiene la formazione pro-
fessionale delle insegnanti e stimola la loro dedizione alla missione educa-
tiva; suscita energie intellettuali e abilità didattiche; promuove attività cul-
turali e religiose per una integrale formazione della donna e per un esplicito
impegno di fedeltà al progetto educativo del Fondatore».99

Un argomento ha destato particolare interesse e attenzione: l’influsso del
pensiero e degli scritti direttore degli studi e delle scuole salesiane sugli asili
infantili istituiti e diretti dalle Figlie di Maria Ausiliatrice.100
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97 Lett. di sr Fauda a don Luchelli (19.04.1917), in ASC B520 Cerruti. Vent’anni più
tardi (6.11.1936), sr Angiolina Cairo scriveva a don Giovanni B. Calvi: «Per le Figlie di Maria
Ausiliatrice poi ha sempre avuto una cura speciale, e se ora le Figlie di M. Ausiliatrice fanno
del gran bene, uno dei principali fattori è stata l’opera del compianto Sig. D. Cerruti» – in ASC
B520 Cerruti. A questo proposito, presenta un notevole valore documentario la corrispondenza
inedita di don Cerruti. Nell’ASC e soprattutto nell’AGFMA si conserva un rilevante numero di
lettere autografe indirizzate (dal 1885 al 1917) alla Madre Generale dell’Istituto FMA (sr Cate-
rina Daghero) alle consigliere degli Studi (sr Emilia Mosca e poi sr Marina Coppa), tra molte
altre suore impegnate nella scuola a diversi livelli (come la citata sr Felicina Fauda e sr Luigina
Cucchietti). Nell’insieme, le lettere oggi fruibili costituiscono documenti di grande interesse,
imprescindibili per approfondire i diversi aspetti della collaborazione di don Cerruti nell’am-
bito dell’Istituto delle FMA. L’edizione dell’epistolario completo è in corso di preparazione.

98 Grazia LOPARCO, Gli studi nell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Contributi
sul primo cinquantenario(1872-1922), in Francesco MOTTO (ed.), Insediamenti e iniziative sa-
lesiane dopo don Bosco. Saggi di storiografia, Roma, LAS, 1996, 348.

99 Piera CAVAGLIÀ , Educazione e cultura per la donna. La Scuola «Nostra Signora delle
Grazie» di Nizza Monferrato dalle origini alla riforma Gentile (1878-1923),Roma, LAS,
1990, 26; cf. anche Grazia LOPARCO, Le Figlie di Maria Ausiliatrice nella Società italiana
(1900-1922). Percorsi e problemi di ricerca, Roma, LAS, 2002, 424-429.

100 Cf. Regolamento-programma per gli asili d’infanzia delle Figlie di Maria Ausiliatrice
preceduto da un cenno storico sull’origine e sulla istituzione degli asili in Italia, San Benigno
Canavese, Tipografia e Libreria Salesiana, 1885. Si conserva nell’ASC, tra gli scritti di Cerruti,
il ms. autografo del «cenno storico». Si veda, in un contesto più generale, Piera CAVAGLIÀ , Il
primo regolamento degli asili infantili istituiti dalle FMA (1885), in Rivista di Scienze dell’E-
ducazione35 (1997) 1, 23-25; cf. anche Redi Sante DI POL, Fröbel e il fröbelismo in Italia, in
Annali di Storia dell’Educazione e delle Istituzioni Scolastiche6 (1999) 179-218; G. LOPARCO,
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6. Scritti di Francesco Cerruti editi nel volume

Nel loro insieme, gli scritti raccolti ed editi nel presente volume consen-
tono di seguire le principali tappe del cammino percorso da Cerruti durante
tre decadi di attività (1885-1917); e, d’altro canto, mettono a disposizione nu-
merosi elementi per individuare e approfondire i temi più rilevanti della sua
proposta formativa nell’ambito della stampa e delle scuole salesiane, tesa a ri-
spondere al pensiero e alla esperienza di Don Bosco in circostanze progressi-
vamente mutate.

a) Contenuto e struttura della raccolta.Nella prima parte sono inserite
le circolari ai Salesiani redatte personalmente da Cerruti – come direttore ge-
nerale della stampa e delle scuole salesiane – nel periodo indicato. In alcune
di dette circolari, lo stesso Cerruti introdusse qualche programma scolastico
riguardante le scuole primarie o secondarie. Si riporta inoltre nella prima
parte un’ampia raccolta dei brevi testi o «appunti» da lui compilati nello
stesso periodo, e apparsi assieme a quelli stilati dagli altri membri del Consi-
glio Generale nelle denominate «circolari mensili». Vi si inseriscono anche
alcuni scritti suoi, rimasti inediti, ordinariamente allografi, ma firmati da lui,
e indirizzati ad un determinato gruppo di persone, per esempio, i consigli Alla
direttrice, professoresse, maestre, assistenti e allieve di Nizza(19.06.1900).
Nella seconda parte del volume, sono introdotti i programmi d’insegnamento
per gli studenti di filosofia e teologia e per i giovani salesiani impegnati nel
tirocinio pratico. In appendice si ripropongono altri materiali inediti, d’inte-
resse, come, per esempio, alcuni programmi redatti dal primo Consigliere
scolastico generale, don Celestino Durando.

I testi della prima parte – Lettere circolari– e quelli della seconda parte
– Programmi d’insegnamento – sono preceduti da alcune pagine, in cui si
mettono in risalto l’importanza dei documenti raccolti, le caratteristiche gene-
rali dei medesimi e i temi principali che emergono in essi. Tali pagine intro-
duttive non possono – e ovviamente non vogliono – giungere a delle conclu-
sioni esaurienti. Esse si propongono soltanto di facilitare l’approccio ai mate-
riali offerti e di aprire la strada a future e necessarie ricerche attorno alla fi-
gura del primo studioso salesiano di pedagogia, e a un importante capitolo
della storia della Società salesiana, di cui Francesco Cerruti è stato un autore-
vole protagonista.
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Le Figlie di Maria Ausiliatrice nella Società italiana, 424-429 («I Regolamenti degli asili delle
FMA»); Piera RUFFINATTO, L’educazione dell’infanzia nell’Istituto delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice tra il 1885 e il 1922(relazione: Convegno ACSSA-ISS, México 2006).
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Le circolari, gli «appunti» per le lettere circolari mensili e i programmi
scolastici curati da Cerruti – poco noti e scarsamente utilizzati finora – sono
da ritenersi fondamentali per approfondire il suo pensiero pedagogico e per
rilevare i tratti più caratteristici della sua figura e della sua opera scolastico-
educativa, strettamente collegata con un periodo importante della storia sale-
siana. D’altro canto, i documenti pubblicati nel volume consentono d’indivi-
duare fatti e informazioni tutt’altro che irrilevanti per la storia delle istituzioni
educative in generale.101

b) Criteri di edizione. Si è cercato di offrire qui un testo il più possibile
fedele agli originali – in parte inediti – presentandone una edizione, allo
stesso tempo, rigorosa e leggibile. Gli interventi del curatore sono limitati,
d’accordo con i seguenti criteri generali.

Sono state conservate le particolarità grafiche caratteristiche del periodo
storico (ad es.: io avea, io vedeva). Alcune forme usate non sempre coerente-
mente (esercizii, ospizii, studii, studî) sono state uniformate d’accordo con
l’uso corrente (esercizi, ospizi, studi). Le accentazioni sono state norma-
lizzate ugualmente secondo l’uso oggi corrente (perchèsi rende sempre:
perché; quì: qui; nè: né). La j è stata sostituita di norma dalla i. Sono mante-
nute forme arcaiche che non disturbano la lettura: de’ (dei), da’ (dai), a’ (ai).
Nelle date degli scritti si completano le cifre dell’anno: invece di 17-8-87si
scrive: 17-8-1887.

Le abbreviazioni di parole o frasi – costruite nei documenti originali in
maniera non sempre uniforme – vengono di norma sviluppate (Aus. si rende
sempre: Ausiliatrice; Elem.: elementare; 8bre: ottobre; 9bre: novembre, 7bre:
settembre; C. B.: carta bollata), fatta eccezione per abbreviazioni comune-
mente utilizzate e di facile comprensione (art., p.v). È stata inoltre introdotta
una normalizzazione delle abbreviazioni difformi, ad es.: ch., ch.co, chº,
chier.co.si rendono sempre: ch. (chierico, studente salesiano non ancora ordi-
nato sacerdote); can., Can., can.co.: can. (canonico); D., d., Don: don; Lr., L.:
L. (lira); Mons., Monsign., mons. (monsignore): mons.

È stata mantenuta la punteggiatura originale. Per facilitare la lettura,
sono stati introdotti soltanto alcuni lievi cambiamenti, che non comportano
mutamento del senso della frase o del termine: dopo il cognome dell’autore di
un’opera citata nei programmi, si è messa sempre una virgola (,) invece dei
due punti (:) o del trattino (–) utilizzato da Cerruti; dopo l’indicazione del
luogo della lettera (Torino) è stata aggiunta sempre una virgola, spesso man-
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101 Per una informazione più completa sugli scritti di Cerruti, rimando al saggio citato
nella nota 1: Francesco Cerruti direttore generale delle scuole.
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cante nel documento originale. Negli «appunti» per le circolari mensili, sono
stati aggiunti due punti (:) dopo la frase iniziale (Il Consigliere scolastico rac-
comanda:). Alla fine dei paragrafi numerati, il punto e virgola (;) usato nell’o-
riginale, benché non sempre coerentemente, si è unificato con un punto (.)
utilizzato più frequentemente nelle circolari. In altri limitati casi – in cui si è
ritenuto necessario introdurre un segno di interpunzione per evitare letture
ardue o ambigue – la forma originale è riportata nell’apparato critico.

L’uso reiterato della maiuscola (spesso non rispondente a criteri
uniformi, come era frequente nel tempo) viene modificato secondo le norme
attuali più comuni: 1) Con iniziale maiuscola: nomi propri; determinati nomi
collettivi (Chiesa cattolica, Ministero della Pubblica Istruzione), Oratorio
(quando indica l’Oratorio di S. Francesco di Sales di Torino). 2) Con iniziale
minuscola: nomi comuni (casa, scuola, collegio, internato, allievo, ginnasio,
mamma); nomi dei mesi dell’anno e dei giorni della settimana; abbreviazioni
di professioni o cariche: avv. (avvocato), on. (onorevole), can. (canonico); 
titoli nobiliari o ecclesiastici (conte, marchesa, cardinale, vescovo, prevosto,
provveditore, direttore, sindaco, ispettore). Nell’esordio e nella conclusione
della lettera le abbreviazioni e i titoli si scrivono, invece, con l’iniziale 
maiuscola.

Altre modifiche. 1) La sillaba finale delle abbreviazioni, spesso vergate
in posizione esponenziale, è riprodotta sulla normale linea tipografica. 2) Il
trattino usato talvolta dall’autore alla fine di un periodo è sostituito da un
punto. 3) Sono messe in corsivo le parole o espressioni latine e i titoli dei libri
e delle riviste. 4) Il luogo e la data della lettera sono collocati sempre nell’an-
golo destro del margine superiore. Il luogo e la data sono preceduti da un
asterisco (*), quando essi appaiono nel margine inferiore del manoscritto 
autografo. 5) Le enumerazioni: 1o, 2o, 3o… sono state unificate: 1., 2., 3. …

Spiegazioni dei testi. Dopo la indicazione del destinatario, nell’angolo
sinistro del margine superiore, sono riportati (in corpo più piccolo): segnatura
di collocazione attuale e ubicazioni di archivio o biblioteca; indicazione se si
tratta di originale autografo o di allografo con o senza firma dell’autore; di-
mensioni in altezza e lunghezza (in cm.) dello scritto; sintesi essenziale del
contenuto della lettera.

Ordinamento. Le circolari e gli «appunti» sono messi in ordine cronolo-
gico, tenendo presente la data indicata nell’originale o, in caso di assenza,
quella ritenuta attendibile dalle informazioni ricavate da altri documenti, tra
parentesi quadre.

Note originali del documento e note del curatore dell’edizione. Le prime
sono collocate a pie’ di pagina con successione progressiva di numeri (1), (2),
(3) e con il corrispondente rimando nel testo; la numerazione riprende da (1)
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in ogni pagina. Le note del curatore sono invece date in esponente all’interno
del testo e messe a piè di pagina con numerazione progressiva in ciascuna 
sezione del volume.

Segni diacritici.  1) Il segno | indica la fine di ogni pagina del manoscrit-
to originale.  2) Le parentesi quadre [ ] racchiudono gli interventi del cura-
tore (aggiunte di sillabe, parole o segni) allo scopo di completare lacune e 
di evitare letture difficili o ambigue.  3) I segni [***] indicano una parola 
che non è stato possibile leggere.  4) Gli uncinati < > racchiudono congetture
dell’editore, cioè parole o espressioni che non si leggono chiaramente nel-
l’originale.

c) Apparato critico-illustrativo. Tenendo presenti il carattere dei mate-
riali pubblicati nel volume e il tipo di destinatari del volume stesso, si è vo-
luto offrire al lettore un apparato critico semplice e funzionale, cioè, si indi-
cano nelle note di pie’ di pagina i dati e le informazioni essenziali per facili-
tare la lettura e comprensione del testo.

Quando si tratta di manoscritti finora non pubblicati a stampa, si segna-
lano nell’apparato critico le poche aggiunte, correzioni o cancellature avver-
tite nell’originale, che offrono qualche elemento per capire l’evoluzione del
pensiero dell’autore. Ad esempio, la nota: «di fogli add. sup. lin.» vuol dire
che le parole «di fogli» del testo critico sono state aggiunte, in un secondo
momento, da Cerruti o da un amanuense non identificato, sopra la rigadal-
l’autografo o dal manoscritto che ci è pervenuto.

Gli eventuali errori riscontrabili nell’originale che sono stati corretti nel
testo ora edito vengono pure riportati, volta per volta, nell’apparato critico.
Ad esempio, la nota: «In originale: “fröebeliane”» vuol dire che, invece del
termine «fröbeliane» del testo, nell’originale si trova la trascrizione incor-
retta: «fröebeliane». Si prescinde, tuttavia, di piccole sviste o di determinati
«errori di distrazione» che non intaccano il significato del termine corretto.
Neppure si indicano, come è ovvio, le modifiche introdotte sistematicamente
dal curatore nel testo d’accordo con il criteri di edizione segnalati.

Sempre con la finalità di agevolare la lettura e comprensione dei testi si
è messa una speciale cura nella spiegazione dei termini tecnici o espressioni
poco comuni che potrebbero risultare ostici o problematici per i lettori non
appartenenti alla cerchia salesiana.

Nei limiti del possibile, si è cercato di verificare l’identità delle nume-
rose persone e dei non pochi luoghi rammentati da Cerruti, riportando su
ognuno di essi le notizie e i dati indispensabili. Si è procurato ugualmente di
identificare e trascrivere correttamente i titoli delle opere citate nelle lettere
circolari e nei programmi in forma frammentaria e non sempre coerente.
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Infine, allo scopo di facilitare ulteriori studi e approfondimenti, sono
stati aggiunti cenni a date ed eventi culturali del contesto storico e brevi anno-
tazioni bibliografiche su argomenti rilevanti collegati con i temi svolti nei di-
versi saggi editi.

* * *

La pubblicazione delle Lettere circolari e dei Programmi d’insegna-
mentoelaborati dal direttore generale degli studi e delle scuole salesiane, nel
periodo 1885-1917, è stata possibile grazie al contributo di molti. Mi limito 
a ricordarne qui soltanto alcuni: responsabili e collaboratori dell’Archivio 
Salesiano Centrale (Roma) e dell’Archivio Salesiano di Caserta, responsabili
dell’Archivio Generale delle Figlie di Maria Ausiliatrice (Roma), membri
dell’Istituto Storico Salesiano, docenti della Facoltà di Scienze dell’Educa-
zione «Auxilium», colleghi dell’Istituto di Teoria e Storia dell’Educazione
(FSE-UPS). A tutti, il mio vivo ringraziamento.

José Manuel PRELLEZO.

Roma, 24 giugno 2006
Università Pontificia Salesiana
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SIGLE E ABBREVIAZIONI

add. = addit, aggiunge, aggiunto

AAS = Acta Apostolicae Sedis

AFSE = Archivio della Facoltà di Scienze dell’Educazione (Roma)

AGFMA = Archivio Generale delle Figlie di Maria Ausiliatrice (Roma)

AGS = Archivo General Salesiano (Buenos Aires)

allog. = allografo

ASC = Archivio Salesiano Centrale (Roma)

ASCA = Archivio Salesiano Caserta

ASS = Acta Sanctae Sedis

aut. = autografo

BS = Bollettino Salesiano

Cav. = Cavaliere

Ch. = chierico

circ. = circolare

corr. ex = corregge, corretto da

DBS = Dizionario Bibliografico dei Salesiani

Delib. 1CG = Deliberazioni del [Primo] Capitolo Generale della Pia Società Salesia-
natenuto in Lanzo Torinese nel settembre 1877, Torino, Tipografia e Li-
breria Salesiana, 1878

Delib. 2CG = Deliberazioni del Secondo Capitolo Generale della Pia Società Sale-
siana, tenuto in Lanzo Torinese nel settembre 1880, Torino, Tipografia
Salesiana, 1882

Delib. 3-4CG = Deliberazioni del Terzo e Quarto Capitolo Generale della Pia Società
Salesiana: tenuti in Valsalice nel settembre 1883-1886, S. Benigno Ca-
navese, Tipografia Salesiana, 1890

Delib. 5 CG = Deliberazioni del Quinto Capitolo Generale della Pia Società Sale-
siana: tenuto in Valsalice presso Torino nel settembre 1889, S. Benigno
Canavese, Tipografia Salesiana, 1890

Delib. dei sei
primi CG = Deliberazioni dei sei primi Capitoli Generali della Pia Società Sale-

siana precedute dalle Regole e Costituzioni della medesima, S. Benigno
Canavese, Tipografia e Libreria Salesiana, 1894

Delib. 7CG = Deliberazioni del Settimo Capitolo Generale della Pia Società Sale-
siana, S. Benigno Canavese, Tipografia Salesiana, 1896
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Delib. 8CG = Atti e deliberazioni dell’VIII Capitolo Generale della Pia Società Sale-
siana, S. Benigno Canavese, Scuola Tipografica Salesiana, 1899

E = Epistolario di san Giovanni Bosco, a cura di E. Ceria, 4 voll., Torino,
SEI, 1956-1959

Em = G. BOSCO, Epistolario. Introduzione, testi critici e note a cura di 
F. Motto, 4 voll., Roma, 1991-2003

f. = folio

FdB = ASC Fondo don Bosco. Microschedatura e descrizione a cura di 
A. Torras, Roma, 1980

FdR = ASC Fondo don Rua. Microschedatura

intest. = intestata

lett. = lettera

lin. = linea, riga

litog. = litografico

LM = Lettera mortuaria

MB = Memorie Biografiche di Don (del Beato… di San) Giovanni Bosco, 
19 voll., San Benigno Canavese-Torino, 1898-1939 (Indici 1948)

marg. = margine

mens. = mensile

mons. = monsignore

ms. = manoscritto

P. S. = Poscritto

riproduz. = riproduzione

RSS = Ricerche Storiche Salesiane. Rivista semestrale di storia religiosa e ci-
vile (Roma 1982-)

sac. = sacerdote

S. V. = Signoria Vostra

sup. lin. = super lineam, sopra la riga

teol. = teologo
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PRIMA PARTE
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I. PREMESSA

Nell’Archivio Salesiano Centrale di Roma sono custodite varie raccolte
– benché non sempre complete – delle circolari e dei programmi compilati da
don Cerruti, rimasti inediti o diffusi in modesta veste litografica o mano-
scritti.1 Qualche esemplare si conserva anche negli archivi di alcune ispettorie
o in quelli di antiche case salesiane. Sono materiali poco noti, non soltanto al
vasto pubblico, ma anche ai membri della Società di San Francesco di Sales.
D’altro canto, la loro utilizzazione comporta ovvie difficoltà non facilmente
sormontabili. Tuttavia, si tratta di documentazione che offre notevole inte-
resse da prospettive diverse: autorevolezza del redattore degli scritti; impor-
tanza della carica istituzionale di cui i documenti stessi sono espressione «uf-
ficiale»; valore – non soltanto storico – di molti dei temi e degli orientamenti
educativi e didattici proposti. Le notizie e rilievi sui personaggi, fatti e legi-
slazione scolastica del tempo che si riscontrano nelle circolari ai Salesiani ne
accrescono, inoltre, il valore e l’interesse, nella prospettiva più ampia della
storia degli istituti religiosi e della scuola.

1. Circolari e «appunti» per le circolari mensili: aspetti generali

Le lettere circolari individuali di Cerruti e gli «appunti» da lui redatti per
le circolari collettive o «circolari mensili» del Consiglio Generale, che ci
sono pervenuti – non meno di 333 – presentano i tratti caratteristici di un col-
laudato sussidio d’informazione e di comunicazione. Vi si danno notizie e
informazioni puntuali su uno o più argomenti. Talvolta, vi si tracciano pure
orientamenti generali e vi si forniscono riflessioni, istruzioni e norme di com-
portamento di fronte a determinate questioni o situazioni.

a) Lettere circolari. I destinatari delle lettere circolari – indicati ordina-
riamente nell’intestazione di ognuna di esse – sono i membri della Società
Salesiana in generale o un gruppo di essa in particolare. Detti destinatari rien-

1 ASC E212 Capitolo Superiore Circolari, E213 Capitolo Superiore Circolari, ASC
E226 Capitolo Superiore Circolari, E233 Durando Cerruti.
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trano, almeno, in una di queste categorie: gli ispettori2 salesiani nel loro in-
sieme o quelli di una nazione o regione determinata; i direttori3 delle case e
scuole salesiane; direttrici e/o personale degli istituti delle Figlie di Maria Au-
siliatrice.4 Qualche volta i destinatari rimangono imprecisati, ma, dall’analisi
del contenuto, emerge che il mittente pensa probabilmente a persone apparte-
nenti ad uno dei gruppi elencati.

Dal punto di vista formale, le circolari rispondono pure a modalità col-
laudate. Dopo l’indicazione del luogo e della data nel margine superiore de-
stro, i singoli scritti cominciano con una formula di saluto: «Carissimo Ispet-
tore in G. C.», «Direttore carissimo in G. C.», «Carissimo in G. C.», «Caris-
simo Confratello» o semplicemente «Caro». Si chiudono abitualmente con le
parole: «Aff.mo Confratello Sac. F. Cerruti»; meno frequente è la chiusa:
«Aff.mo amico Sac. F. Cerruti». Le circolari dirette alle Figlie di Maria Ausi-
liatrice si aprono in forma più sobria: «Per le Direttrici e Maestre delle scuole
elementari», e si chiudono: «Sac. F. Cerruti».

Nel testo di una medesima circolare si accenna spesso a svariate que-
stioni: avvisi e raccomandazioni, invio di elenchi di «libri di amena e utile
lettura», precisazioni riguardanti sessioni straordinarie di esami per abilita-
zione all’insegnamento secondario, inviti a fare l’abbonamento a una rivista o
a iscriversi a una determinata associazione professionale, riflessioni sulla
missione salesiana, chiarimenti circa la legislazione vigente,5 notizie sui mo-
desti o rilevanti eventi salesiani, culturali o ecclesiali. Sono di particolare in-
teresse le circolari in cui l’insieme di notificazioni, considerazioni e proposte
si articolano attorno alla persona di don Bosco e al suo Sistema preventivo.

Il Consigliere scolastico della Congregazione – nominato più volte da
don Rua moderatore dei vari Capitoli Generali6 – dovette indirizzare inoltre
diverse circolari ai Salesiani, in cui si ricorda l’importanza di tali incontri, si

48 Prima parte - Lettere circolari

2 Ispettore o provinciale: Superiore responsabile del governo di una Ispettoria (gruppo di
case) o Provincia salesiana. «Uffizio dell’Ispettore è di mantenere esattamente l’osservanza
delle nostre Costituzioni, impedire gli abusi, che potrebbero introdursi, e dare a questo fine
tutti gli opportuni provvedimenti nelle case della propria ispettoria» – Delib. 2CG, 16.

3 «Il Direttore è il Superiore di ciascuna casa. Esso ha la cura di tutto l’avanzamento spi-
rituale, scolastico e materiale della casa a lui affidata, e si terrà a questo fine alle regole stabi-
lite al capitolo X delle nostre Costituzioni» – Delib. 2CG, 23.

4 Figlie di Maria Ausiliatrice (Salesiane di Don Bosco): Istituto religioso consacrato 
all’educazione della gioventù. Fondato da don Bosco a Mornese (sui colli del Monferrato) nel
1872. Cofondatrice: Santa Maria Domenica Mazzarello.

5 Cf. Francesco CERRUTI, Principali disposizioni della legislazione scolastica attuale in
Italia sulle scuole elementari e medie con ischiarimenti, osservazioni e proposte, in Norme e pro-
grammi didattici per le scuole elementari e medie, [Torino, Tipografia Salesiana, 1907], 52-86.

6 Cf. Lettere circolari di don Michele Rua, 81, 136, 172, 420.
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puntualizzano gli obblighi che essi comportano, si informa sugli aspetti orga-
nizzativi, e si presentano le deliberazioni prese dai supremi organi legislativi
della Società Salesiana.

Viene talvolta facilitata la lettura e consultazione delle singole circolari
– soprattutto di quelle più lunghe –, indicando nel margine superiore i punti
trattati nella medesima. Ad esempio, nella circolare del 15 giugno 1887, si
legge: «OggettoTemi d’esame finale / Avvisi per le vacanze / Stampe e ri-
stampe di libri / Giubileo Pontificio». Solo in poche occasioni l’argomento
trattato è unico. E soltanto in limitati casi, lo scritto copre più di sei pagine. A
questo proposito, va osservato che l’estensione degli scritti non è, ovvia-
mente, un criterio di valutazione determinante, pur costituendo un elemento
non trascurabile.

b) «Appunti» per le circolari mensili.L’ultima precisazione fatta è perti-
nente, in modo particolare, se riferita ai brevi interventi o «appunti» – come
amava chiamarli Cerruti – per le lettere collettive del Consiglio Generale.
Agli inizi, i canali di comunicazione all’interno della Società Salesiana erano
– come ricorda don Filippo Rinaldi7 – semplici «bigliettini» inviati ai direttori
delle case. Ancora durante la vita di don Bosco, tali scritti, ampliati, diedero
origine alle lettere o «circolari mensili»;8 e queste, nel 1920, agli «Atti del
Capitolo Superiore».

Le circolari mensili del Consiglio Generale apparivano sotto il nome e la
responsabilità del prefetto generale: don Michele Rua, don Domenico Bel-
monte9 e poi don Filippo Rinaldi. In qualche occasione, esse furono firmate dal
Rettor Maggiore: don Michele Rua e più tardi don Paolo Albera. Erano indiriz-
zate agli ispettori, ma si ricordava ai medesimi il dovere di informare, al ri-
guardo, i direttori e i responsabili dei diversi settori delle singole case sale-
siane. Fino al 1892 le circolari mensili erano diffuse in copie manoscritte rea-
lizzate da differenti amanuensi. Nel 1893 e 1894, ancora manoscritte, ma ripro-
dotte a litografia. In molte delle copie conservate, anche la firma della lettera 
è allografa. Dal 1895, le circolari mensili furono pubblicate a stampa.

7 Filippo RINALDI (1856-1931). Nato a Lu Monferrato (Alessandria). A 21 anni decide di
farsi salesiano. Ordinato sacerdote nel 1882. Dal 1889 lavora per dodici anni in Spagna. Primo
ispettore delle case salesiane spagnole e portoghesi. Nel 1901 fu nominato prefetto generale e
nel 1922 eletto Rettor Maggiore. Beatificato da Giovanni Paolo II nel 1990.

8 ASC D870 Verbali del Capitolo Superiore (intervento di don Rinaldi nella seduta 
del 20.04.1920).

9 Domenico BELMONTE (1843-1901). Nato a Genola (Cuneo). Diviene salesiano nel
1864. Ordinato sacerdote nel 1870. Diplomato in Scienze all’Università di Torino. Nel 1881 è
nominato direttore dell’ospizio di San Pier d’Arena. Nel 1886 fu eletto prefetto generale della
Congregazione.
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La lettera mensile del mese di ottobre del 1887 si può considerare, di
fatto, come la prima circolare collettiva del Consiglio Generale della Congre-
gazione. Oltre all’intervento del Consigliere scolastico vi sono quelli del Ca-
techista e del firmatario dello scritto, don Rua – prefetto generale –, il quale
precisa: “in via di esperimento d’ora avanti io raccoglierò per regola ordinaria
le dimande e disposizioni degli altri membri del Capitolo e le comunicherò
direttamente agli Ispettori, i quali soddisferanno ai diversi quesiti in fogli di-
stinti diretti a chi di ragione”.10

Don Cerruti collaborò con numerosi interventi fino agli ultimi mesi della
sua vita. In alcuni di tali interventi, molto brevi, ricorda eventi o impegni
presi; sollecita dati o risposte a rendiconti e questionari; annuncia l’invio di
documenti, elenchi di libri da leggere o programmi da attuare; trascrive
qualche massima pedagogica. In molti altri, più consistenti ed elaborati, si ri-
trovano l’impostazione e i contenuti già messi in risalto nelle circolari perso-
nali. In sintesi, dall’esame dell’insieme dei testi, si rilevano numerosi argo-
menti di disuguale ampiezza e rilievo. Il nucleo tematico più consistente ri-
guarda i settori della competenza e responsabilità del mittente: la stampa, la
scuola, gli studi dei Salesiani.

2. Temi più rilevanti

Allo scopo di esemplificazione e come introduzione alla lettura dei testi
delle circolari e degli “appunti” per le circolari mensili agli ispettori, si 
accenna qui ad alcuni dei temi di maggior rilievo, con rapidi riferimenti a
passaggi illustrativi.

a) Stampa. Fin dalla prima lettera circolare, si evince con trasparenza
l’impegno dello scrivente di promuovere la diffusione dei libri e delle varie
pubblicazioni salesiane: «Fu espresso parecchie volte il lamento che il patri-
monio nostro librario, così ragguardevole, è – osservava don Cerruti nel 1885
– troppo poco conosciuto». Saranno poi temi ricorrenti nelle circolari: la pre-
parazione e la scelta dei testi scolastici, le sane letture, la accurata selezione
dei libri di premio, la redazione di bibliografie e cataloghi, le raccomanda-
zioni e norme per l’uso delle biblioteche, la richiesta di raccolta di «tutte le
pubblicazioni» riguardanti anche lontanamente la Società Salesiana. Nel
1899, viene comunicato il «consolante sviluppo che da qualche anno va pren-

10 ASC E212 Capitolo Superiore Circolari(26.10.1887). Cf. José Manuel PRELLEZO,
Linee pedagogiche della Società Salesiana nel periodo 1880-1922. Approccio ai documenti, 
in RSS 23 (2004) 113-114 («Le “Circolari mensili” agli ispettori»).
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dendo fra noi l’industria tipografica», allo stesso tempo che si chiede di at-
tuare le Deliberazioni e raccomandazioni del congresso tipografico-libraio
salesiano, tenuto a Valsalice tre anni prima.

Allorché stava allestendo una esposizione educativo-didattica in occa-
sione del centenario della nascita di don Bosco (1815-1915), don Cerruti rac-
comandava: «Speciale attenzione si abbia nel redigere un elenco a parte delle
pubblicazioni fatte da Salesiani residenti attualmente o defunti in ciascuna
casa. A questo scopo ogni direttore inviti i confratelli che hanno fatto pubbli-
cazioni a consegnare l’elenco delle medesime con indicazione di titolo pre-
ciso, tipografia, editore, anno, edizione e prezzo. Per pubblicazioni s’inten-
dono libri di qualsiasi genere, opuscoli, periodici educativi, articoli di qualche
importanza, numeri unici, ecc.».11

Ricordando che, «nel concetto di don Bosco, le nostre tipografie e li-
brerie debbono avere per ideale primo, per oggetto principale la gioventù»,
conclude che «le pubblicazioni nostre, le pubblicazioni salesiane, debbono es-
sere aliene dalla politica e plasmate sempre di una grande riservatezza mo-
rale».12 In altri momenti si raccomanda di fare l’abbonamento a riviste e gior-
nali e di curare la diffusione di riviste salesiane. Tra le altre: Letture Catto-
liche, Letture Drammatiche, Don Boscodi Milano, Gymnasiumdi Roma.

b) Scuola e educazione.Il tema della stampa è strettamente collegato a
quello della scuola e dell’educazione. Si invitano i Salesiani e gli educatori in
generale a «leggere e consultar libri», ma si aggiunge che si devono consul-
tare soprattutto le opere «che particolarmente conducano al nostro scopo, vale
a dire all’insegnamento sodo e fruttuoso e alla santificazione della scuola»13

perché «nel concetto di don Bosco e di ogni ben pensante l’insegnamento non
si separa giammai dall’educazione. Nostro scopo non è soltanto di preparare
bene ad esami, ma ancora e soprattutto di formare dei giovani buoni, ben edu-
cati religiosamente, moralmente e civilmente».14

È questo il nucleo attorno a cui si articolano le riflessioni, le proposte e
gli orientamenti più significativi. Inviando i programmi d’insegnamento, ri-
corda ai direttori e responsabili delle case salesiane lo «scopo» del loro im-
pegno: «la scuola, mentre prepara il giovane all’esame, lo prepari pure e anche
più alla vita, e vita davvero cristiano-cattolica, formando ad un tempo di lui
l’uomo e il cittadino o meglio tutto l’uomo». In sintesi: si tratta di «far della

11 ASC E233 Durando Cerruti (2.04.1914).
12 ASC E212 Capitolo Superiore Circolari (24.01.1915).
13 ASC E233 Durando Cerruti(28.12.1885).
14 ASC E233 Durando Cerruti(2.03.1914).
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scuola una missione».15 Analogo discorso viene fatto alle direttrici e maestre
degli istituti delle Figlie di Maria Ausiliatrice; mentre accoglie la loro richiesta
di preparare Guide didattiche, ribadisce che «la scuola è una missione».16

Il lettore non si trova di fronte ad affermazioni retoriche, avulse dalla
realtà quotidiana. Cerruti – che parla con la autorevolezza che nasce anche
dal precedente impegno educativo preso il liceo di Alassio – riafferma ripetu-
tamente che la scuola è una «missione nobilissima»; ma riconosce, allo stesso
tempo, che essa «ha pure le sue difficoltà».17 Precisamente, «a guidare e a fa-
cilitare» il superamento di tali difficoltà sono indirizzate le sue indicazioni
sugli svariati aspetti della vita scolastica: programmi, registri, esami (la cui
soppressione decisa dal Ministero della Pubblica Istruzione egli considera 
un errore dal punto di vista pedagogico), chiarimenti e aggiornamenti sulla 
legislazione scolastica vigente, norme per «regolarsi» in occasione delle
«ispezioni governative», orientamenti riguardanti la didattica delle diverse
materie d’insegnamento. In sintonia con indirizzi didattici del suo tempo che
non hanno perso validità, raccomanda «ai singoli insegnanti di ripartirsi fin
d’ora, sul principio dell’anno, bimestre per bimestre, le materie che debbono
insegnare».18

La insistenza sulle esigenze metodologiche appare giustificata da condi-
zioni di fatto: «Non è raro il caso di giovani, entrati talvolta nelle classi supe-
riori, tecniche o ginnasiali, che non conoscono nella pratica i verbi irregolari
più in uso».19 Di qui, il suggerimento di dare importanza alla «composizione»
e alla pratica delle «grandi leggi pedagogiche della gradazione e della conve-
nienza, procedendo nella scelta dei temi dal facile al meno facile, al difficile,
e aiutando a svolgerli con carità, ma senza nuocere all’operosità mentale del
fanciullo, che deve pur lavorare».20

D’altra parte, la preparazione culturale degli allievi e la competenza me-
todologico-didattica degli insegnanti non comportano nelle circolari l’abban-
dono della dimensione educativa. Anzi, direi che il tema dell’educazione ap-
pare in un crescendo continuo in quelle dell’ultimo periodo. Nel 1907, nella
circolare inviata – in occasione della festa di San Francesco di Sales – ai «ca-
rissimi Ispettori e Direttori», dopo aver esaminato il tema della «bontà e unità
di metodo nell’insegnamento», lo scrivente avverte che i risultati del lavoro
con i ragazzi vanno cercati contemporaneamente «negli studi e nella buona

15 ASC E233 Durando Cerruti(6.10.1886).
16 ASC E233 Durando Cerruti(26.01.1892); cf. nota circ. del 26.01.1892.
17 ASC E233 Durando Cerruti(26.01.1892).
18 ASC E233 Durando Cerruti(23.10.1891).
19 ASC E233 Durando Cerruti(29.01.1892).
20 ASC E233 Durando Cerruti(29.01.1892).

p45-56  14-09-2006  17:05  Pagina 52



I. Premessa 53

educazione», e segnala la chiave principale del successo nella persona dell’e-
ducatore: «il maestro fa la scuola». Nel 1910 – ancora in occasione della festa
di San Francesco di Sales – viene spedita ai «confratelli» la più lunga e orga-
nica circolare (sedici pagine) dal consigliere scolastico generale. Nella prima
parte, sono chiariti i rapporti tra «educazione ed istruzione» ed è sottolineata
l’importanza – «nella vita attuale» – della cultura e dei diplomi di studio; allo
stesso tempo, si mette al centro la «missione educatrice nobilissima, ma deli-
cata e difficile» della scuola. Un assunto ribadito più tardi: «non è soltanto 
la felice riuscita negli studi, che noi ci proponiamo, ma bensì e soprattutto 
la formazione cristiana, il carattere sodamente cristiano, religioso e morale,
de’ giovani».21

Non solo si ripete nelle circolari una e più volte che la «scuola è una
missione», ma vi si esprime anche con forza una convinzione profondamente
radicata in Cerruti: «Trascurar la scuola, l’assistenza per cose geniali, fosse
anche per la predicazione, potrà soddisfare all’amor proprio, all’egoismo in
ispecie, ma non certo a farsi meriti presso Dio».22

Particolarmente severo è il giudizio sull’«estremo decadimento» della
lingua latina in Italia e sullo «sfacelo letterario»23 avvertito nei centri educa-
tivi. Tra le «parecchie cause» da segnalare, «una sta certamente nel trascu-
rare, oppure nel coltivar con non retto metodo lo studio della grammatica, e
nel dar poca importanza agli esercizi di lingua».24

c) Studi salesiani.La Società Salesiana è «una Congregazione inse-
gnante». Perciò, anche la padronanza del «metodo didattico» nel senso tecnico
del termine costituisce «una necessità imperiosa» per i salesiani.25 L’istruzione
e l’insegnamento infatti occupano, secondo Cerruti, un luogo privilegiato 
all’interno della missione loro affidata dal fondatore della Congregazione.

Nel curricolo formativo dei figli di don Bosco – futuri sacerdoti, docenti
e educatori – hanno speciale importanza, d’accordo con le Costituzioni e i do-
cumenti della Chiesa, gli «studi sacri» di filosofia e teologia. Ci siamo soffer-
mati già su questo tema rilevante nel tratteggiare il profilo dell’autore delle
circolari e nell’esame dei diversi settori del suo impegno. Qui giova fare
qualche cenno ancora alla prolungata e intensa attenzione che gli «studi ec-
clesiastici» ricevettero nei Capitoli Generali, in cui don Cerruti svolse il ruolo

21 ASC E233 Durando Cerruti(20.12.1913).
22 ASC E233 Durando Cerruti(29.01.1910). Pubblicata poi come fascicolo autonomo,

dopo «rivederla, ritoccarla e completarla con qualche ampiezza»: Francesco CERRUTI, Un ri-
cordino educativo-didattico, Torino, Tip. S.A.I.D. «Buona Stampa», 1910.

23 ASC E233 Durando Cerruti(20.09.1893).
24 ASC E233 Durando Cerruti(26.09.1893).
25 ASC E233 Durando Cerruti(29.01.1907).
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di moderatore. Il 30 ottobre 1895, alludendo a quanto era stato deliberato dal
settimo CG (settembre 1895), egli scriveva: «Quel che soprattutto importa è
che i Figli di Maria abbiano anch’essi modo e tempo di compiere bene la loro
istruzione classica, sicché, entrando in Filosofia, poi in Teologia, siano in
grado di fornirsi essi pure di quell’istruzione scientifica che è richiesta dalla
dignità di sacerdote e dai bisogni dei tempi».26

Presentando i lavori della Commissione capitolare degli studentati teolo-
gici, da lui stesso presieduta, don Cerruti coglie l’occasione per «ritornare sul
dovere che hanno ispettori e direttori di far sì che, anche a costo di sacrifizi, i
chierici possano compiere convenientemente i loro studi filosofici e teologici,
assolutamente indispensabili alla loro formazione tanto intellettuale, quanto
morale. Le molte occupazioni, la scarsezza di mezzi materiali e simili non
valgono ad esimerci da questo grandissimo fra i doveri di una Congregazione
religiosa dell’indole della nostra».27 E riuscì a cogliere mille altre occasioni
per ritornare sull’argomento, fin dai primi anni del suo impegno. Il 18 aprile
1887, alludendo ai documenti del terzo e quarto CG, precisa: «Ti mando le
qui unite Deliberazioni.28 Come vedrai, esse trattano un punto della massima
importanza pel decoro e la prosperità stessa della nostra Pia Società, qual è
quello degli studi teologici. Ne raccomando quindi, per la parte che riguarda
ciascuno, la più fedele esecuzione».

Le frequenti ed energiche raccomandazioni si riferiscono a varianti del-
l’argomento centrale concernenti gli studi e la scuola: formazione di inse-
gnanti abili e patentati, programmi da seguire negli «studentati regolari» e
nelle scholae minoresfunzionanti in alcune case, trattati da studiare e testi da
adottare, richiesta d’invio dei voti di esami a Torino, segnalazione degli esa-
minatori e orientamenti metodologici per i docenti, elenco dei libri di lettura
per i chierici impegnati nel tirocinio pratico, esami e voti, «regolarità nell’al-
lestire le pagelle, ordine ed esattezza della registrazione, sollecitudine nell’in-
viarle».29 Talvolta, Cerruti sente il bisogno di chiedere di «non ravvisare in
tutto ciò un rigore soverchio. Quel che a questo ci muove – ricalca – è unica-
mente il desiderio di regolarizzare le cose nostre, di giovare al bene morale e
intellettuale de’ nostri chierici e di rinvigorire con buoni studi e buoni indi-
vidui la nostra Pia Società».30

Don Paolo Albera poteva scrivere giustamente nella lettera mortuaria di
don Francesco Cerruti, suo stretto collaboratore per un settennio: «Nessuno

26 ASC E233 Durando Cerruti(30.10.1895).
27 ASC 227 Capitolo Superiore Circolari(24.05.1905).
28 Delib. 3-4CG, 20-21 («Indirizzo intellettuale»).
29 ASC E233 Durando Cerruti(20.08. 1906).
30 ASC E233 Durando Cerruti (28.10. 1904).
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ignora quanto abbia curato lo studio della teologia, della filosofia, delle let-
tere e delle scienze, affine di procurare alla nostra Pia Società sacerdoti colti e
preparati per tutti i ministeri che avrebbero dovuto esercitare. Non lasciò
nulla d’intentato per far sì che noi avessimo maestri capaci di compiere a do-
vere la nobile e sublime missioni di educatori della gioventù».

d) Sistema preventivo di don Bosco. La risoluta affermazione della
«scuola» con le sue esigenze pedagogico-didattiche si coniuga, nelle circolari
raccolte nel volume, con una coerente attestazione della qualifica «salesiana»:
un tratto irrinunciabile delle istituzioni che si richiamano a don Bosco. La te-
stimonianza del fondatore è invocata anzitutto per documentare aspetti parti-
colari della stampa e della scuola – diffusione delle Letture Cattoliche, testi,
libri di premio, esami, preferenza per gli studi umanistici e classici –, auspi-
cando che le massime apprese dalle sue parole e dai suoi scritti siano la
«norma della nostra vita educativo-didattica».31

A questi giudizi segue un breve esame delle «sugose pagine» sul Si-
stema preventivo: «sistema, intuito e insegnato da’ più grandi pedagogisti»,
che don Bosco «fece suo, mise in più bella luce, lumeggiò con le parole e col-
l’esempio e abbellì di quelle grazie che derivano dal Vangelo». Tra i «pedago-
gisti», sono ricordati Quintiliano, Clemente Alessandrino, Giuseppe Allievo e
il salesiano Francesco Scaloni, autore di un’opera (Manuel des jeunes con-
frères…) «che dovrebbe essere – secondo Cerruti – maggiormente conosciuta
e diffusa».32

Da una prospettiva preventiva, si giunge alla conclusione: «La scuola è
ordinata a formare ad un tempo la mente e il cuore dell’alunno e a prepararlo
alla vita individuale e sociale, temporanea ed eterna»; o, con formula vicina a
quella di don Bosco, formare «de’ bravi cittadini e de’ buoni cristiani».33

In numerosi altri passaggi delle lettere circolari si fanno cenni al Sistema
educativo di don Bosco e alle esigenze di fedeltà al medesimo. Due anni
prima della sua scomparsa, ribadisce che non «vi può essere ordine, regola-
rità, moralità in un Istituto educativo, se non vi è disciplina», ma precisando
che «disciplina non è sinonimo di militarismo», e «prega quindi leggere, ri-
leggere e praticare fedelmente quanto è detto su questo punto ne’ nostri rego-
lamenti e segnatamente nell’opuscoletto sul sistema preventivo nell’educa-
zione don Bosco, che deve essere, sempre e ovunque, La Magna Chartade’
nostri Istituti».34

31 ASC E233 Durando Cerruti (6.10.1886).
32 ASC E233 Durando Cerruti (29.01.1910).
33 ASC E233 Durando Cerruti (29.01.1910).
34 ASC E212 Capitolo Superiore Circolari(24.01.1915).
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56 Prima parte - Lettere circolari

In un momento di espansione internazionale della Congregazione, al
consigliere scolastico generale preme soprattutto ribadire che la diversità di
lingua, di nazionalità, di legislazione non può e non deve impedire che le no-
stre scuole «conservino ovunque e costantemente la loro impronta salesiana»
e che «i principi educativi del nostro buon Padre, fondati essenzialmente sulla
carità che vigila assidua, attenta, instancabile, al bene de’ nostri alunni, per-
mangano dappertutto costanti, inalterati».35

Non mancano tuttavia testi in cui si avverte sensibilità ai cambiamenti
che i nuovi tempi comportano nella pratica del Sistema preventivo. Il 2 marzo
del 1914, informando gli ispettori e i direttori salesiani sul progetto di orga-
nizzare, l’anno 1915, una «esposizione educativo-didattica», il responsabile
delle scuole comunicava che uno degli argomenti della «monografia» che
ogni istituto salesiano doveva redigere, avrebbe versato sulla pratica e i ri-
sultati del Sistema preventivo di D. Bosconell’educazione e nell’istruzione. 
E sollecitava questa puntualizzazione: «Nei paesi di religione mista, dove si
accettano nelle scuole giovani acattolici, come è provveduto perché per una
parte non si usi mai violenza o coazione, e per l’altra si mantenga sempre 
integra ed apprezzata la fede cattolica».

Le riflessioni di don Cerruti, sia in questo punto sia in quelli preceden-
temente accennati, riguardano prevalentemente l’impegno educativo dei
membri della Società di San Francesco di Sales. Ma le sue considerazioni e
proposte hanno pure valore in una cornice più vasta. In altri termini, la quali-
fica «salesiana» da lui ribadita si innesta necessariamente nella realtà sostan-
tiva di una vera «scuola», i cui tratti essenziali, metodi ed esigenze pedago-
giche e didattiche vengono attentamente considerati. In tale prospettiva, si ri-
scontrano – nelle circolari e negli «appunti» – dati, suggestioni e orientamenti
d’interesse per maestri, educatori e studiosi di teoria e storia della scuola,
anche fuori della cerchia salesiana.

35 ASC E212 Capitolo Superiore Circolari(24.02. 1916).
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II. TESTI

1

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa con firma aut.: 3 pp. intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Torino, via Cot-
tolengo N. 32»

Invio del rendiconto scolastico – diffusione delle pubblicazioni salesiane – associazione alle
Letture Cattolichee Letture Drammatiche

Torino, 28 dicembre 1885

Carissimo in G. C.,

Coll’occasione dell’invio dell’unito modello pel rendiconto scolastico,36 cui ti
prego di riempire e rinviare con sollecitudine per le necessarie informazioni al Capi-
tolo Superiore,37 ti spedisco pure parecchie copie d’un opuscolo,38 che distribuirai a
ciascuno di cotesti nostri confratelli insegnanti. Tu procurerai che si legga da tutti in
pubblico e in privato e che le massime in esso contenute siano ovunque con prudenza
e zelo tradotte in pratica, sicché diventino come il testamento scolastico, che ci lascia
l’amatissimo nostro don Bosco. Siccome poi all’attuazione di queste massime può
giovare assai il leggere e consultar libri, che particolarmente conducano al nostro

36 Nell’ASC E283-E299 è custodita un’ampia documentazione riguardante i moduli per
il «Rendiconto scolastico», compilati dai direttori delle case salesiane nel periodo 1885-1917.
«Consigliere Scolastico […]: Richiederà dagli Ispettori un rendiconto trimestrale scolastico di
ogni casa, secondo il modulo appositamente preparato» – Delib. 2CG, 15.

37 «1. Per l’interno la società dipende dalla casa Madre, che è governata da un capitolo
composto di un Rettore, Prefetto, Economo, Direttore spirituale, Catechista e tre Consiglieri» –
Giovanni BOSCO, Costituzioni della Società di S. Francesco di Sales [1858]-1875. Testi critici
a cura di F. Motto, Roma, LAS, 1982, 120.

38 Probabilmente si riferisce al saggio: Francesco CERRUTI, Le idee di D. Bosco sull’edu-
cazione e sull’insegnamento e la missione attuale della scuola. Lettere due, S. Benigno Cana-
vese, Tipografia e Libreria Salesiana, 1886. Cf. circ. del 6.02.1887. Il 3 di novembre 1885, Cer-
ruti scrive a don Barberis: «Ho lasciato a D. Rua le bozze della 2ª lettera, perché legga, faccia
rivedere anche da D. Durando e mandi subito costì. Le avete già ricevute? Se no, fammi il pia-
cere di fartele spedire tu stesso. Come dissi a D. Fioschi, desidero ancora vederle, cioè, la 1ª e
la 2ª, prima dell’impaginazione. Starò qui fino a giovedì p.v. in cui tornerò all’Oratorio». Nella
pagina 48 del fascicolo si legge: «Visto per la revisione Ecclesiastica – S. Benigno Canavese 29
dic. 1885. Cav. Teol. Antonio Renone». Cf. anche: R. ZIGGIOTTI, Don Francesco Cerruti. Me-
morie della vita, 146-147; J.M. PRELLEZO, Francesco Cerruti direttore generale, 127-164.
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scopo, vale a dire all’insegnamento sodo e fruttuoso e alla santificazione della scuola,
così ho creduto far cosa vantaggiosa unendo eziandio, giacché sarebbe | cosa troppo
lunga di tutti una nota ragionata di parecchi di essi libri, per l’acquisto de’ quali ba-
sterà occorrendo indirizzarti alla nostra Libreria.

Fu espresso parecchie volte il lamento che il patrimonio nostro librario, così
ragguardevole, è troppo poco conosciuto. Ciò avviene soprattutto39 delle opere molte
e di segnalato valore, esistenti in deposito, di cui sarà ultimato a giorni l’inventario.

Ad ovviare a questo inconveniente la Libreria manderà d’ora innanzi a ciascuna
delle nostre case cataloghi e bibliografie in abbondanza, cui ti prego di spargere ogni
volta largamente e fra i nostri confratelli e fuori. E perché le pubblicazioni in ispecial
modo de’ Salesiani siano conosciute da tutti e convenientemente apprezzate, la mede-
sima Libreria ne manderà volta per volta una copia a ciascuna casa, con preghiera
però che si leggano e si facciano conoscere.40

Conchiudo col raccomandare caldamente a nome stesso dell’amatissimo nostro
don Bosco l’associazione alleLetture Cattoliche41 e alle Letture Drammatiche.42 È
nota a tutti l’importanza religiosa, morale e letteraria delle prime, che contano già 32
anni di non interrotta pubblicazione, senza che occorra aggiunger parola. Con le se-
conde poi noi possiamo fornire i nostri allievi interni ed esterni d’una collezione di
libri, che per l’amenità loro piaceranno assai e | per le sane massime riusciranno di
molto profitto religioso e morale. Farai cosa grata significandomi con qualche solleci-
tudine il numero degli associati che avrai potuto raccogliere, da parteciparlo a don
Bosco che lo desidera.

Prega intanto per me che ti sono di vero cuore
Aff.mo in G. C.

Sac. F. Cerruti

58 Prima parte - Lettere circolari

39 Cerruti scrive sempre: «soprattutto».
40 «Ognuno si adoperi per la diffusione dei buoni libri esistenti» – Delib. 1CG, 21.
41 In una precedente circolare ai direttori si legge: «Il medesimo Sig. D. Cerruti prega

che gli mandi la nota degli associati alle Letture Cattolicheed alle Drammatichenella tua casa,
la quale nota sarà presentata a D. Bosco desideroso di saperlo» – ASC E212 Capitolo Supe-
riore Circolari (28.02.1886). Nel 1CG fu deciso: «quanto ai libri di letture amene si usino di
preferenza le Letture Cattolichee i libri pubblicati nella Biblioteca della Gioventù» – Delib.
ICG, 19. Proposta della Commissione VII del 7CG: «Che alle Letture Cattoliche sia conservato
il carattere primitivo impresso loro da D. Bosco, che era di svolgere in modo popolare e in
buona lingua, quei punti di dottrina religiosa, di morale e di storia che interessano veramente il
popolo dei nostri giorni» – Delib. 7CG, 83. Probabilmente già nel 1851 erano in corso tratta-
tive tra don Bosco e mons. Moreno, vescovo d’Ivrea, per il lancio di una «piccola biblioteca».
Erano fascicoli periodici di piccolo formato, scritti con stile facilmente accessibile ai lettori del
mondo contadino e artigianale. Il primo volumetto vide la luce nel 1853. Nel 1CG si propose
anche: «Dal canto nostro adoperiamoci con diligenza a diffondere e far conoscere: [...] Le Let-
ture Cattolichepiù volte lodate dal Santo Padre Pio IX di S. Memoria e commendate da tutto
l’Episcopato Italiano» – Delib. 1CG, 21. Cf. Letture Cattoliche di Torino 1853-1902. Elenco
generale dei fascicoli pubblicati e Programma di Associazione, Torino, Ufficio delle Letture
Cattoliche, 1902; Pietro STELLA, Don Bosco nella storia economica e sociale (1815-1870),
Roma, LAS, 1980, 347-368.

42 Cf. Programma delle «Letture Drammatiche», Torino, 1885, in Letture Cattoliche
XXIII (1885), fasc. 2.
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2

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 1 f. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di
Sales Torino, via Cottolengo, N. 32» nell’esemplare inviato a don Cartier, Cerruti scrive:
«L’Ab. Bonetti ha poi fatto la versione delle Due Lettere? Come è riuscito? Dimmene qualche
cosa per noi... Ciau – a rivederci presto – Don Bosco arriverà sabato»43

Titoli d’insegnamento dei salesiani – richiesta di dati

W. Maria!
[Torino], 4 maggio 1886

Carissimo in G. C.,

Mancano parecchi titoli d’insegnamento de’ nostri confratelli, che pure vedonsi
indicati nel Registro generale de’ diplomi e patenti, né posso sapere in modo preciso
dove siano presentemente depositati. Premendo assai che non solo non vadano smar-
riti, ma che in conformità delle Deliberazionidel Capitolo Generale44 si conservino
presso il Consigliere scolastico per somministrarli dove e quando ve n’ha bisogno, ti
prego di rimandarmi come manoscritto raccomandatotutti quelli, che si trovassero
costì presso di te, come quegli altri che fuori attualmente di cotesta casa potrai di
mano in mano ritirare.

Intanto abbi anche la bontà di rinviarmi con qualche sollecitudine e debitamente
riempito il modello qui accluso, indicando cioè nella colonna opportuna il luogo pre-
ciso dove trovansi i titoli ora mancanti, e possibilmente il mese e l’anno in cui furono
colà spediti.

Prega per me e credimi
Aff.mo confratello

Sac. F. Cerruti

3

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 2 f. intest.: «Oratorio S. Francesco di Sales»

Scelta dei libri di premio – invio dei temi d’esame – catalogo libri – comunicazione della data
delle vacanze – invio dei risultati – avvisi per le vacanze

maggio 1886 59

43 Esiste anche qualche copia scritta a macchina. Altre senza la nota autografa di Cerruti.
44 Nel CG del 1880 si era stabilito: «Consigliere Scolastico [...]. Terrà registro di tutti

gl’insegnanti, delle loro patenti, diplomi, lauree ed autorizzazioni che si potranno avere nella
Congregazione, colla rispettiva data» – Delib. 2CG, 14.
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Torino, 26 giugno 1886
Carissimo in G. C.,

Le nostre Deliberazioni capitolari raccomandano la massima attenzione nella
scelta dei libri di premio,45 sicché questi non solo non abbiano a contenere massima
alcuna anche solo minimamente dannosa, ma debbano anzi giovar loro moralmente e
religiosamente, in quella che li istruiscono e li ricreano. A raggiungere questo fine fu
compilato un catalogo, di cui riceverai copia e sul quale soltanto saranno scelti i libri
di premio occorrenti a’ nostri istituti, essendo esso largamente provveduto per la so-
stanza della materia e per la forma letteraria, e commendevole per la squisitezza delle
legature. Procura anche di farlo conoscere e diffondere.

Avvicinandosi intanto la fine dell’anno ti partecipo che i temi di esame saranno
mandati da me direttamente a tutte le nostre case e per tutte le scuole ginnasiali ed
elementari. Ti prego quindi di dirmi con sollecitudine quando comincieranno costì i
lavori per iscritto e quando le vacanze autunnali. Terminato poi l’esame, favorirai ri-
mettermi per ciascuna classe | le indicazioni secondo il modello qui unito.

Ciò mi parve utile sì per una maggior uniformità didattica, come per la cono-
scenza dello stato intellettuale di ciascuna delle nostre scuole. Ed è per questo che mi
raccomando per la massima esattezza e puntualità.

Riceverai pure a giorni gli avvisi per le vacanze coll’annessa lettera d’accompa-
gnamento da spiegare e distribuire ai giovani nella loro partenza da cotesta casa.46

Prega intanto per me che ti sono di vero cuore

Aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

4
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 2 ff. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales To-
rino, Via Cottolengo, 32»

Invio programmi d’insegnamento e istruzioni didattiche – libri di testo – la scuola una mis-
sione – la religione anima della scuola

Torino, 6 ottobre 1886

Carissimo in G. C.,

Ti mando i programmi d’insegnamento47 coll’indicazione dei libri di testo48 pel

60 Prima parte - Lettere circolari

45 «Si vegli attentamente sui libri di premio e siano di preferenza scelti tra quelli di no-
stra pubblicazione» – Delib. 1CG, 18-20 (Cap. III. «Libri di testo e premii»; cap. IV.«Diffu-
sione di buoni libri»; (cap. V. «La stampa»). Cf. anche Delib. 2CG, 75; Delib. dei primi sei
CG, 335; MB VII, 220; VIII, 229, 923-927; IX, 713; XVII, 198.

46 Sugli ricordi di don Bosco per le vacanze, cf. MB III, 176; VII, 233; VIII, 165; XI,
294; XII, 363; XIII, 427.

47 «Riguardo alle materie d’insegnamento si seguano, per quanto è possibile, i pro-
grammi governativi e le istruzioni del Consigliere scolastico del Capitolo Superiore» – Delib.
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nuovo anno scolastico, di cui favorirai consegnar una copia a ciascuno di cotesti inse-
gnanti, con preghiera che vi si uniformino. Ove fosse assolutamente necessaria
qualche eccezione, farai il piacere di significarmelo con sollecitudine. Riceverai pure
fra qualche tempo le istruzioni didattiche49 particolareggiate relativamente alle varie
materie di studio, onde si compone l’insegnamento elementare e ginnasiale, sicché
questo risponda il più possibilmente allo scopo che ci proponiamo. Questo scopo,
come ben sai, è che la scuola, mentre prepara il giovane all’esame, lo prepari pure e
anche più alla vita, e vita davvero cristiano-cattolica, formando ad un tempo di lui
l’uomo e il cittadino o meglio tutto l’uomo. Né tal cosa, ringraziando il Signore, è
nuova per noi. I nostri insegnanti ebbero sempre di mira, in quella che istruiscono i
loro allievi nelle varie materie scolastiche per abilitarli agli esami, di far della scuola
una missione. Questi programmi quindi e le accennate istruzioni, che spero coll’aiuto
di Dio poter presto condurre a termine, non sono una novità, ma tendono a continuare
ed a compiere un’opera già | avviata.

Vi ha però delle nostre case una massima parte, nelle quali come negli oratori,
ospizi e somiglianti istituti di beneficenza, il fine nostro principalissimo è quello di
preparare alla carriera ecclesiastica, oppure ad un’arte. È perciò conveniente che in
queste case, lasciate a parte le materie meno importanti al detto fine, quali la storia
naturale, la geometriae l’aritmetica razionale, l’insegnamento si concentri tutto pri-
mariamente sulla lingua italianae latina e sulla storia e geografia, secondariamente
sulla lingua grecae sull’aritmetica pratica, in conformità dei qui uniti programmi.
Non occorre parlar qui dell’istruzione religiosa, giacché la necessità ed importanza
sua è a tutti nota. Quel che preme soprattutto è che non dimentichiamo mai, che la
Religione non è solo una materia di studio come le altre, sia pure la prima, ma deve
essere l’anima e la vita di tutta la scuola.50 Imperocché, come l’uomo secondo la vera

giugno 1886 61

2CG, 72. «Affinché in tutte le case siavi uniformità nei libri che si adoperano e nelle materie
che si insegnano, ogni direttore e maestro si attenga fedelmente al programma che il consi-
gliere scolastico del Capitolo Superiore distribuirà ogni anno, prima che incomincino le
scuole» – Delib. 1CG, 73

48 «1. Per regola generale i libri di testo siano scritti o corretti dai nostri socii o da persone
conosciute per onestà di religione. 2. Qualora le autorità scolastiche comandassero qualche libro,
venga senza difficoltà introdotto nelle nostre scuole; ma se questo libro contenesse massime con-
trarie alla religione od alla moralità non sia mai dato nelle mani degli allievi. In questa necessità
si provveda col dettare in classe o facendo autografare tale libro, omettendo, oppure rettificando
quelle parti, quei periodi o quelle espressioni che fossero giudicate pericolose, o semplicemente
inopportune pei giovanetti. 3. Questo è ufficio del consigliere scolastico del Capitolo Superiore,
cui, subordinatamente al Rettore Maggiore, è affidata la direzione generale e degli insegnanti e
della materia da insegnarsi. Nei paesi lontani saranno conferite a questo riguardo speciali facoltà
ai singoli Ispettori» – Delib. 1CG, 18-19. «È parimenti suo ufficio di compilare il programma
annuale d’insegnamento per tutte le altre scuole della Società» – Delib. 2CG, 15. Cf. anche
Delib. 2CG, 73; Delib. dei sei primi CG, 333-336 («Libri di testo e premii»).

49 Finora non è stato possibile rintracciare alcun esemplare di tali «istruzioni didattiche».
Cf. Francesco CERRUTI, Norme e programmi didattici per le scuole elementari e medie, Torino,
[Tipografia Salesiana], 1907.

50 Cerruti si occupò di tale argomento nel citato saggio: Le idee di don Bosco, e in altri
scritti: Il regolamento crispino sulle scuole italiane all’estero e un nuovo attentato alla reli-
gione e alla libertàI., in «L’Unità Cattolica» 1890, n. 15, 58; Il regolamento crispino sulle
scuole italiane all’estero e la cosi detta «laicità» dell’istruzione II., in «L’Unità Cattolica»
1890, n. 16, 61-62.
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e bella frase di Tertulliano51 è naturalmente cristiano,52 così naturalmente cristiano
deve essere l’insegnamento, qualsivoglia esso sia, dal momento che si occupa dell’e-
ducazione di esso uomo. La religiosità per l’insegnante non è già una qualità, una
dote libera, ma una necessità di natura.

Queste massime, che abbiamo felicemente | apprese dalle parole e dagli scritti
dell’amatissimo nostro don Bosco e son la norma della nostra vita educativo-didat-
tica, non saran mai abbastanza inculcate e ripetute. Ed è per questo che ti prego, nella
prima conferenza che farai a cotesti insegnanti, coll’occasione della lettura di questa
circolare di ricordarle nuovamente queste massime, ora soprattutto coll’incominciare
dell’anno scolastico.

Il Signore ci guidi colla sua santa grazia e Maria Ausiliatrice, madre della sa-
pienza, ci sostenga col suo validissimo patrocinio. Prega intanto per me, che ti sono
di vero cuore

Aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

5

Ai direttori delle case salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 1 f. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales»

Invito a partecipare al cinquantenario di ordinazione sacerdotale di Leone XIII – preparazione
di componimenti scolastici sul suo pensiero – invio di un saggio sull’educazione

Torino, 6 febbraio 1887

Direttore carissimo in G. C.,

Come saprai, ricorre il 31 dicembre p.v. il cinquantenario di ordinazione sacer-
dotale del sapientissimo nostro Pontefice Leone XIII.53 Alle onoranze solenni che Gli
prepara il mondo cattolico, prenderà anche parte la nostra Pia Società a nome di tutte
le case da lei dipendenti e nel miglior modo che le sarà possibile, secondo le disposi-
zioni già adottate. Ma poiché Leone XIII è anche particolarmente il Pontefice delle
Scienze e delle Lettere, è conveniente che professori ed alunni de’ nostri istituti Gli

62 Prima parte - Lettere circolari

51 Quinto Settimio Florenzio TERTULLIANO (160-220 ca.): di Cartagine, apologeta cri-
stiano in lingua latina. Pagano convertito, difese con ardore la nuova fede e combatté le eresie
con i suoi scritti (Apologeticum, De Idolatria).

52 Cf. Francesco CERRUTI, Il cristianesimo e la storia. Ragionamento, Torino, Tipografia
Salesiana, 1887.

53 Gioacchino PECCI (1810-1903) papa (1878-1903). Nell’enciclica Rerum Novarum
(1891) presenta una risposta cristiana alla questione operaia. Cf. José Manuel PRELLEZO, La ri-
sposta salesiana alla «Rerum Novarum». Approccio a documenti e iniziative (1891-1910), in
A. MARTINELLI – G. CHERUBIN (edd.), La dottrina sociale della Chiesa. Atti XV Settimana di
Spiritualità per la Famiglia Salesiana, Roma, Dicastero per la Famiglia Salesiana, 1992, 39-91.
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presentino ancor essi l’omaggio della loro devozione e del loro affetto. A tal fine si
seguiranno le norme indicate dal dotto vescovo di Parma nell’appello-programma,
che già venne pubblicato nel Bollettino Salesianodi settembre dell’anno ora scorso,
avvertendo che gli argomenti a trattare potranno anch’essere, oltre quelli segnati al-
l’art. 2°, un commento sopra alcuno o più carmi latini dell’Immortale Pontefice.54

I componimenti preparati a norma dell’art. 3° saranno mandati a me diretta-
mente entro giugno p.v. onde aver tempo di esaminarli e spedirli quindi collettiva-
mente alla Commissione di Parma.

Unitamente a questa lettera circolare riceverai alcune copie d’una nuova opera,
indirizzata ancor essa a continuar l’attuazione de’ disegni dell’amatissimo nostro Su-
periore sull’educazione e sull’insegnamento. Le Due lettere sulle idee di D. Bosco55

miravano a far meglio conoscere gli scrittori latini | cristiani,56 a segnalare la neces-
sità di unirne convenientemente lo studio e la spiegazione a quella degli scrittori la-
tini profani, e a suggerir il modo, con cui questi ultimi vanno interpretati sotto il ri-
spetto religioso, morale e letterario. Il presente Disegno57 s’indirizza agli scrittori ita-
liani, e mentre provvede alle esigenze degli esami di licenza liceale, indica il modo,
con cui deve essere insegnata la storia letteraria, e come e con qual criterio i classici
della nostra letteratura, specie quelli proposti per le scuole, debbano essere letti e stu-
diati, a fine di ottenere ad un tempo il profitto religioso-morale e scientifico-letterario
della gioventù italiana. A quest’effetto raccomando ai direttori ed insegnanti partico-
larmente la lettura della prefazione che precede il Disegno.

I direttori, che non avessero ancor rimandato il modello del rendiconto scola-
stico, sono invitati a rinviarlo debitamente riempito con la maggior sollecitudine 
possibile.58

Ti prego di un cenno di risposta alla presente per mia norma, mentre augurando
da Dio le più elette benedizioni a te e a tutti i confratelli e giovani di cotesta casa mi
è caro professarmi

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

febbraio 1887 63

54 Il Giubileo sacerdotale del Sommo Pontefice Leone XIII e il vescovo di Parma, in BS
10 (1886) 101. «I componimenti, in prosa od in versi, avranno per soggetto specialmente le
glorie della Chiesa, del Romano Pontificato (p. es. i trionfi di Gregorio VII, il cui centenario fu
solennizzato con isplendide accademie letterarie), ovvero le ammirabili gesta del regnante Pon-
tefice. Si potranno pure svolgere molteplici altri argomenti, che abbiano qualche attinenza col
faustissimo avvenimento» – Programma, in BS 10 (1886) 102; cf. Francesco CERRUTI, La filo-
sofia, la storia e le lettere nel concetto di Leone XIII,Torino, Tipografia Salesiana, 1887.

55 Cf. F. CERRUTI, Le idee di D. Bosco sull’educazione (cit. nella circ. del 29.12.1885).
56 «Si studi il modo d’introdurre nelle nostre case i classici cristiani; in tutte le scuole

ginnasiali e liceali siavi almeno una lezione per settimana sopra un testo di tali autori e questo
formi materia di esame» – Delib. 2CG, 73.

57 Si riferisce sicuramente al saggio: Francesco CERRUTI, Disegno della letteratura ita-
liana ad uso de’ licei, Torino, Tipografia Salesiana, 1887.

58 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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6

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut.: 2 ff.

Invio dei voti di filosofia e teologia – richiesta di informazione sul corso filosofico e teologico
– libri di testo utilizzati – studio di s. Tommaso – notizie su don Bosco

*Torino-Oratorio, 28 marzo 1887

Carissimo Confratello,

Ho rilevato da un po’ d’esame a’ registri scolastici che in alcune case americane
non si diedero nel 1885-1886 gli esami di filosofia e teologia, o almeno non me ne
pervennero i risultati.59 In altre poi si eseguì assai imperfettamente il programma an-
nuale60 sì rispetto alla quantità, come alla qualità delle materie stabilite. Trattandosi
di un punto così importante non solo per l’onore, ma per l’esistenza stessa della no-
stra cara Società, ti prego caldamente a voler

1. Dirmi se e quali case da te dipendenti non attuarono il detto programma.
2. Ove in alcune di esse gli esami si fossero dati e aversi dimenticato di man-

darmene il risultato, inviarmelo colla massima sollecitudine.
3. Provvedere che pel corrente 1886-1887 gli esami semestrali, finali ed autun-

nali siano dati con la regolarità richiesta dalle Deliberazioni capitolari.61

4. I voti tanto di filosofia quanto di teologia62 siano esclusivamente segnati sul
modello apposito, con l’indicazione di que’ soci che non subirono l’esame, e de’ mo-
tivi, giustificati | o no, che a questo li indussero, sicché si conosca lo stato scolastico
di ciascuno.

5. Quali libri di testo63 si adottano per la scuola di filosofia e quali per la teo-
logia. Riguardo a questi conviene, fino a nuove disposizioni, non fare innovazioni a
quello che si pratica in Italia, benché il Perrone64 non sia riconosciuto troppo adatto

64 Prima parte - Lettere circolari

59 Nel 2CG 1880 si stabilì: «Gli studenti di filosofia restino tutti, per quanto è possibile,
nelle case di studentati […]. In goni ispettoira vi sarà u no studentati per gli studi teologici» –
Delib. 2CG, 70. Nella circolare mensile del 25 giugno 1886, firmata da don Rua, si diceva:
«Col prossimo luglio si dovranno dare gli esami di filosofia e teologia ai chierici. Vedi fissarne
il giorno, destinando per tempo gli esaminatori per darli e facendone in seguito pervenire l’e-
sito al Consigliere scolastico del Capitolo Superiore» – ASC E212 Capitolo Superiore Circo-
lari. Nella circolare mensile del 24.11.1887: «Il Consigliere scolastico attende l’esito dell’e-
same dei chierici» – ASC E212 Capitolo Superiore Circolari.

60 «Sarà sua cura [del Consigliere scolastico generale] stabilire ogni anno il programma
per le scuole di teologia e di filosofia» – Delib. 2CG, 15.

61 «Nessuno sia dispensato dai tre esami consueti, se non per gravi motivi. L’esame au-
tunnale dovrà versare su tutte le materie assegnate nel programma dell’anno» – Delib. 2CG, 65
(Dist. IV. Studii, cap. I, Studii ecclesiastici).

62 Tra i compiti del consigliere scolastico generale: «ricevere i voti conseguiti dai chierici
negli esami, i quali voti comunicherà al Direttore Spirituale» – Delib. 2CG, 15.

63 Cf. note circ. 6.10.1886.
64 Giovanni PERRONES.J. (1794-1876): professore al Collegio Romano (Università Gre-

goriana), autore di noti manuali di teologia dogmatica: Praelectiones theologicaequas habebat
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per l’utilità reale della scuola ed i bisogni nostri. Meglio continuare col medesimo
che fare non abbastanza maturatamente un cambiamento, il quale poi nella pratica
riesca anche più nocivo. Quanto poi alla filosofia, benché non si prescrivano in modo
esclusivo il Sanseverino,65 il Cornoldi,66 il Signoriello67 e simili, si esige però che si
adottino assolutamente quegli autori, che chiari | il più possibilmente nell’esposizione
e adattati alla capacità intellettuale degli alunni, seguono poi davvero nella trattazione
il metodo scolastico di S. Tommaso. Ciò è richiesto dall’esatta osservanza delle no-
stre Regole,68 dall’ubbidienza alle disposizioni del S. Padre Leone XIII e dallo scopo
nostro di rendere cristiano l’insegnamento, come letterario, così pure filosofico. A
questo effetto non sarà fuori di proposito aggiungere che in qualche scuola si adottò
molto felicemente sì per la filosofia come per la teologia il testo | medesimo di S.
Tommaso, come quello che non solo risponde anche sotto l’aspetto scientifico a tutte
le esigenze del nostro secolo, ma pigliato che si abbia conoscenza della nomenclatura
scolastica del Santo Autore, si porge eziandio per la chiarezza stessa e facilità dell’e-
sposizione più adatto che tanti suoi pur valorosi seguaci all’intelligenza degli allievi
di filosofia e teologia. E tutto ciò perché limpido è in lui il pensiero, precisa la frase,
stringato il ragionamento. Questa adozione poi, dove e quando la si possa effettuare,
risponde mirabilmente alle idee del sapientissimo nostro Pontefice, il quale nell’en-
ciclica Aeterni Patrisraccomanda di attingere primieramente alla stessa fonte di 
S. Tommaso o almeno a’ ruscelli che di là veramente derivano.69

6. Se e come si eseguisce l’art. 11 Distinz. IVStudi, delle Deliberazionicapito-
lari,70 che ho pure ricordato nelle avvertenze unite al programma filosofico-teologico
del corrente 1886-1887.

Attendo in fine colla massima sollecitudine e debitamente riempito il rendi-
conto scolastico che avrai ricevuto.71

marzo 1887 65

in Collegio Romano Joannes Perrone e Societate Jesu ab eodem in compendium redactae.
Editio trigesimaseptima, Augustae Taurinorum, 1880, 2 v. Cf. Programma di teologia per
l’anno scolastico 1887-88.

65 Gaetano SANSEVERINO, Elementa seu institutiones philosophiae christianae cum an-
tiqua et nova comparatae. 2ª. ed. aucta et emendata, Neapoli, Apud Officinam Bibliothecae
Catholicae Scriptorum, 1873-1874.

66 Giovanni Maria CORNOLDI, La filosofia scolastica di san Tommaso e di Dante ad uso
dei licei, 7a ed., quarta italiana accresciuta dall’Autore, Roma, Tipografia A. Befani, 1889.

67 Cf. Nunzio SIGNORIELLO, Compendio della filosofia cristianadel can. Gaetano Sanse-
verino comparata con le dottrine de’ filosofi antichi e moderni 3a ed. della versione italiana 
dall’ottava originale latina, Napoli, Uffizio della Biblioteca Cattolica, 1888.

68 «Il nostro Maestro sarà S. Tommaso, e gli altri autori che nelle istruzioni catechistiche e
nella spiegazione della dottrina cattolica sono stimati più celebri» – G. BOSCO, Costituzioni della
Società di S. Francesco di Sales [1858]-1875, 181; cf. G. BOSCO, Cenno istorico, 132-133.

69 «Con sommo rispetto e somma venerazione accettiamo l’Enciclica Aeterni Patrised
aderiamo ai principi in essa esposti dal sapientissimo ed a noi benevolo Sommo Pontefice
Leone XIII. Perciò nelle questioni vuoi teologiche, vuoi filosofiche, ci atterremo fedelmente
alla dottrina del Grande S. Tommaso d’Aquino e a’ suoi fedeli commentatori, com’è ordinato
nel capo XII art. 3 delle nostre Costituzioni» – Deliberazioni dei primi sei capitoli generali,
342. Cf. Carlo PASSAGLIA, Sulla dottrina di s. Tommaso secondo l’enciclica di Leone XIII:
studi, Torino, G.B. Paravia, 1880.

70 «Affinché un chierico sia ammesso al sacerdozio, dovrà aver sostenuto agli esami 
su tutti i trattati assegnati al quadriennio» – Delib. 2CG, 66.

71 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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L’amatissimo nostro don Bosco sta sufficientemente bene, ma ha bisogno che
noi lo consoliamo tutti coll’adempimento esatto del nostri doveri e la santa perseve-
ranza. | Questo gioverà assai, a prolungargli la vita, che è per noi così cara e preziosa.
Saluta caramente cotesti confratelli e prega per me che sono di vero cuore

Tuo Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

7

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 1 f. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales»

Studio ed esami di teologia – programma – autori – testi – deliberazioni capitolari

Torino, 18 aprile 1887

Oggetto
Studio ed esami di teologia72

Carissimo in G.G.,

Ti mando le qui unite Deliberazioni.73 Come vedrai, esse trattano un punto della
massima importanza pel decoro e la prosperità stessa della nostra Pia Società, qual è
quello degli studi teologici. Ne raccomando quindi, per la parte che riguarda cia-
scuno, la più fedele esecuzione.

Intanto per cominciar fin d’ora a tradurne in pratica quel che si può, vedi di di-
stribuire tu stesso in modo i trattati, che rimangono ancora a studiarsi in cotesta casa
giusta il programma 1886-1887, sicché l’intero numero loro sia esaurito per l’esame
autunnale di novembre p.v. A tal effetto potrai, ove ne faccia d’uopo, assegnarne al-
cuno, ad es. De Contractibus, da studiarsi durante le vacanze senza bisogno di spie-
gazione, dispensando dall’obbligo di ripresentare in novembre quei trattati, su cui già
si sarà subito l’esame semestrale o finale.

Mi valgo di questa occasione per raccomandare caldamente che si studino in
ogni casa i trattati stabiliti, e non altri. Questa cosa è al tutto necessaria, perché si
mantenga una piena ed intera uniformità, né avvenga che alcuni chierici passando
dall’una all’altra casa abbiano a trovarsi incagliati ne’ loro studi.

Anche riguardo a’ libri di testo bisogna procurare di non far variazione alcuna,
sicché fino a nuove disposizioni si adottino fra i nostri chierici esclusivamente e dap-
pertutto il Perroneper la teologia dogmatica e lo Scavini74 o Del Vecchio75 per la mo-

66 Prima parte - Lettere circolari

72 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
73 Delib. 3-4CG («Indirizzo intellettuale», 20-21).
74 Pietro SCAVINI (1791-1869): vicario generale della diocesi di Novara (1823-1856), au-

tore di una pregevole Theologia moralis(1ª ed.: 1841) d’ispirazione alfonsiana: Theologia mo-
ralis universa ad mentem S. Alphonsi M. de Ligorio... auctore Petro Scavini in compendium re-
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rale, mentre per la filosofia teoretica e morale debbansi seguire le Istituzioni del San-
severinoe Signoriello.76 Ove occorresse qualche eccezione, raccomando anzitutto di
scrivermene, né introdurre novità di sorta senza previa intelligenza.

Prego d’un cenno di risposta alla presente.
L’amatissimo don Bosco sta sufficientemente bene e partirà posdomani alla

volta di Roma per la consacrazione della chiesa del S. Cuore di Gesù.
Il Signore benedica te con tutti i confratelli ed alunni di cotesta casa, e ci aiuti a

terminare santamente quest’anno scolastico.
Pregalo anche per me, che sono di vero cuore

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti |

Deliberazioni adottate nell’adunanza dell’11 aprile 1887.

l. Il direttore invigili, a norma degli 16, 17 e 18, Dist. IVDeliberazionicapito-
lari, che i chierici intervengano puntualmente e sufficientemente preparati alla scuola,
né si occupino fuori di essa in cose non direttamente utili al sacro ministero, o non
veramente richieste dalle rispettive occupazioni.77

2. A tal fine parli or in conferenza, or privatamente con essi, faccia loro cono-
scere il dovere degli studi teologici e in generale degli studi sacri, e richiami alla loro
mente quanto è stabilito dall’art. 11, a linea 1ª, Dist. IV delle Deliberazioni capitolari.78

3. I professori a norma di quanto prescrive l’art. 4 della nominata distinzione,
facciano volta per volta recitare la lezione (anche solo in parte e da alcuni), e ne no-
tino il voto meritato. Sarà anche cosa altamente giovevole che destinino un giorno
della settimana, possibilmente fuori dell’orario regolare, per far ripetere le cose in
essa settimana spiegate.

4. Oltre le informazioni particolari, che occorresse dare volta per volta, procu-
rino almeno ogni quindici giorni di ragguagliar il direttore dell’andamento della
scuola.

5. Il Consigliere scolastico della Società nel compilare il programma annuale di
teologia ripartisca i trattati esame per esame uniformemente per tutte le case sale-

aprile 1887 67

dacta...cura et studio J.A. del Vecchio. Editio nova docupletissima, Mediolani, E. Oliva, 1880,
2 v. Nei «corsi ci atteniamo alle opere di S. Alfonso; secondo i trattati di monsignor Scavini per
la morale» – G. BOSCO, Cenno istorico, 132-134; cf. Programma di teologia per l’anno scola-
stico 1887-88.

75 Cf. Anno scolastico 1894-95. Programma pel corso teologico.
76 Caietani can. SANSEVERINO, Institutiones seu Elementa philosophiae christianae cum

antiqua et nova comparataea Nuntio can. Signoriello continuatae et absolutae, Napoli, Apud
Officinam Bibliothecae Catholicae, 1885.

77 «16. I Direttori invigilino che tutto il tempo disponibile sia dai chierici impiegato negli
studi teologici. 17. I chierici e i novelli sacerdoti non applicati all’insegnamento si astengano
da letture e studi non direttamente utili al sacro ministero. 18. Ogni Direttore procuri che i
chierici maestri od assistenti abbiano mezzo, tempo e comodità di studiare; ed il catechista 
invigili che detti studi siano fatti in modo conveniente, che nessuno perda tempo o si occupi 
in cose non necessarie, trascurando gli studi obbligatorii» – Delib. 2CG, 67.

78 «11. Affinché un chierico sia ammesso al sacerdozio»… –Delib. 2CG, 66.
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siane, procurando di distribuirli in modo che ne rimanga ogni anno alcuno meno dif-
ficile da potersi sufficientemente studiare senza bisogno di spiegazione.

6. Gli esami, soprattutto semestrale e finale, si diano con qualche solennità, in-
vitando possibilmente a prendervi parte persone cospicue per grado o dottrina.

7. Ogni ispettoria abbia una commissione esaminatrice speciale competente,79 e
i singoli direttori siano avvertiti che non si terrà conto degli esami dati diversamente.
La stessa disposizione vale per le case immediatamente dipendenti dal Capitolo Su-
periore. Ove poi per la molta distanza e la conseguente spesa la detta commissione
non potesse intervenire a tutti tre gli esami, si procuri che almeno prenda parte o al
semestrale o al finale.

8

Agli ispettori e direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 1 f. intest.: «Oratorio S. Francesco di Sales»

Temi d’esame – avvisi per le vacanze – stampe e ristampe di libri – giubileo pontificio

Torino, 15 giugno 1887

Oggetto
Temi d’esame finale
Avvisi per le vacanze
Stampe e ristampe di libri
Giubileo Pontificio

Carissimo in G. C.,

Mi affretto a parteciparti che80 anche in quest’anno i temi d’esame saranno
mandati da me direttamente a tutte le nostre case e per tutte le scuole ginnasiali ed
elementari. Ti prego quindi di significarmi con sollecitudine il giorno in cui comin-
cieranno costì i lavori per iscritto e il giorno in cui principieranno le vacanze autun-
nali. Terminato poi l’esame, favorirai rimettermi per ciascuna classe le indicazioni se-
condo il modello qui unito, con viva preghiera di porre in questo la massima esat-
tezza e puntualità. Ciò mi è necessario per poter conoscere lo stato intellettuale delle
singole classi e studiare insieme i mezzi di provvedere al loro progressivo migliora-
mento.

Riceverai fra breve gli avvisi per le vacanze coll’annessa lettera di accompa-
gnamento da spiegare e distribuire ai giovani nella loro partenza da cotesta casa.

Avviene talvolta che nella stampa o ristampa di libri sfuggono, senza colpa d’al-
cuno, errori o mancanze che pure vanno riparate. Alcuni, animati da buona volontà,

68 Prima parte - Lettere circolari

79 «L’ispettore nomini a tempo debito gli esaminatori per ciascuna casa della Ispettoria»
– Delib. 2CG, 66.

80 che add. sup. lin.
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anziché perdersi in inutili censure o lamenti, sogliono in tal caso mandar le loro os-
servazioni scritte, con citazioni fedeli ed accurate, od anche il testo medesimo debita-
mente corretto da rivedere per le edizioni future. Io propongo volontieri a comune
imitazione l’esempio di questi, dichiarando fin d’ora che accetterò con riconoscenza e
terrò nel dovuto conto l’opera loro veramente fraterna.

Ricordo in fine quello che fu raccomandato nella circolare 6 febbraio dell’anno
corrente, l’invio cioè di componimenti scientifici o letterari pel Giubileo sacerdotale
dell’augusto pontefice Leone XIII. A questa dimostrazione è bene che prendano parte
quante più possono delle nostre case. A tal effetto prorogo a tutto luglio il tempo fis-
sato per l’invio de’ detti componimenti.81

Prega intanto per me che ti sono di vero cuore

Aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti |

Per norma de’ professori ed esaminatori

1. La spiegazione sia fatta in modo piano e semplice, ma sodo e preciso, assicu-
randosi a quando a quando mediante opportune interrogazioni se e come gli alunni
abbiano realmente compreso. Né temano gl’insegnanti così facendo di perder tempo,
poiché in via ordinaria lo scolaro impara davvero quando esprime egli quel che ha
sentito, qualunque sia poi la forma che adoperi.

2. Non si ometta di far richiamo alle idee generali, alla sintesi del trattato e si
abituino gli alunni alla precisione nell’esprimersi.

3. Gli esaminatori segnino i voti esclusivamente sui modelli a tal fine stampati,
rilasciandone una copia al direttore locale e trasmettendo l’altra al Consigliere scola-
stico per mezzo dell’ispettore nelle case formanti ispettoria, e direttamente al Consi-
gliere scolastico nelle case immediatamente dipendenti dal Capitolo Superiore.

4. Procurino eziandio di segnar nei detti modelli i nomi di coloro, che non subi-
rono l’esame, e le ragioni, legittime o no, della loro esenzione, con quelle osserva-
zioni particolari, che giudicassero opportune, sicché gli ispettori e il Capitolo Supe-
riore conoscano appieno lo stato scolastico teologico delle singole case.

5. Gli esaminatori abbiano soprattutto per mira non tanto che gli esaminandi re-
citino, ma che comprendano, tengano conto fino ad un dato punto delle condizioni in-
tellettuali degli esaminandi e delle occupazioni loro affidate dall’ubbidienza, e non
terminino senza qualche parola di norma e di incoraggiamento, sicché l’esame82 serva
non solo per conoscere quel che si sa, ma per far meglio e con animo viemaggior-
mente volenteroso per l’avvenire.

giugno 1887 69

81 Cf. circ. del 6.02.1887 e note a piè di pagina. I lavori furono pubblicati in La filosofia,
la storia e le lettere nel concetto di Leone XIII, xxxi-101.

82 In originale: «Esame» (senza l’articolo).
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9
Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. nota di arch.: «(1ª Circolare mensile, collettiva)»

Esami e voti – cronaca della casa

[Torino], 26 ottobre 1887 83

Il Consigliere scolastico:

Raccomanda: 1. Di fissare l’esame autunnale ai chierici e di mandargliene il
voto almeno entro novembre. Non occorre che ti dica di procurare per quanto è possi-
bile di farlo dare in tutte le tue case dai medesimi esaminatori, che questo già lo sai.

2. Ti raccomanda pure di promuovere fin d’ora fra i tuoi direttori la redazione
della monografia o cronaca della propria casa.84

[Sac. F. Cerruti]

10
Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog.

Voti esami
[Torino], 24 novembre 1887

Il Consigliere scolastico:

Attende l’esito dell’esame dei chierici.85

[Sac. F. Cerruti]

11
Agli ispettori, ai direttori e consiglieri scolastici salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog.

Riviste – scuola di teologia – rendiconto scolastico – maestri e assistenti

70 Prima parte - Lettere circolari

83 Dopo la data, un’altra mano aggiunge: «(1ª Circolare mensile, collettiva)».
84 «È stabilito un annalista per ciascuna casa della Congregazione. In forma di mono-

grafia egli noterà l’anno in cui fu fondata la casa, il nome del Vescovo Diocesano, nome ed
anno del Sommo Pontefice e del capo dello Stato; che ne promosse l’apertura o fece benefi-
cenze speciali […]. Ogni tre anni se ne manderà copia al Capitolo Superiore, perché sia de-
posta nell’archivio principale» – Delib. 2CG, 46.

85 Cf. Delib. 2CG, 66.
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[Torino], 21 dicembre 1887

Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda caldamente di promuovere le varie associazioni di nostra edi-
zione e particolarmente alle Letture Cattoliche86 e attende una nota distinta delle as-
sociazioni procurate in ciascuna casa della tua ispettoria.

2. La regolarità e la sollecitudine per la scuola di teologia in conformità delle
Deliberazioni capitolari.

3. Il rinvio sollecito del rendiconto scolastico debitamente riempito. Sono però
solo poche le case che ancora non lo rimandarono.87

4. I direttori o consiglieri scolastici assistano con amore e pazienza maestri e 
assistenti, specialmente i novelli nel disimpegno dell’ufficio loro.

[Sac. F. Cerruti]

12

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via
Cottolengo, N. 32 Torino»

Scuola e esame teologia – registri e decurie

[Torino], 26 febbraio 1888
Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Che gli ispettori stabiliscano l’esame semestrale di teologia nelle singole case
e gliene trasmettano i voti entro tutto marzo, inculcando ai direttori segnar questi voti
sul modello apposito (di cui furono mandate copie 4 direttamente a ciascuna casa,
come stampati) e ritenersene copia esatta.

2. Raccomandino regolarità e sollecitudine nella scuola di teologia che in
qualche casa non è abbastanza curata.

3. Insistano che si tengano con ordine e pulizia i registri e le decurie88 soprat-
tutto nelle classi elementari.

4. Favorisci inviare direttamente al detto Consigliere la risposta relativa a questi
quesiti.

[Sac. F. Cerruti]

febbraio 1888 71

86 Cf. BS (1887) 1.
87 Cf. note circ. del 28.12.1885.
88 «Tenga la decuria in modo da poterla ogni giorno presentare a chi ne facesse dimanda,

come nel caso che qualche persona autorevole visitasse le scuole; si ricordi però che spetta al
Direttore od al Prefetto il dar notizie degli allievi» – Regolamento per le case della Società di
S. Francesco di Sales, Torino, Tipografia Salesiana, 1877, 34.
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13

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via
Cottolengo, N. 32 Torino»

Risposta a circolare

[Torino], 25 marzo 1888

Il Consigliere scolastico:

Chiede la risposta all’ultima circolare.

[Sac. F. Cerruti]

14

Ai direttori di alcune case salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog.: 2 f. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Torino, Via Cottolon-
go, N. 32» nel marg. sup. Cerruti scrive: «Sig. D. Rua – Copia di lettera spedita a’ Direttori
delle Case in cui ha luogo l’ispezione governativa alle scuole» nel marg. sup. destr. a stampa:
«(Chi desidera le lettere franche, favorisca unire i francobolli occorrenti)»

Ispezione ministeriale straordinaria – norme di comportamento al riguardo

[Torino], 4 maggio 1888

Caro,

Come saprai, fu ordinata dal Ministero un’ispezione straordinaria a licei e gin-
nasi privati. Questa ispezione potrebbe farsi qua e colà con alquanto di severità. Ha
luogo in questo mese e parte di giugno seguente. Noi però abbiamo nulla a temere,
quindi sta tranquillo e quieto. Bisogna tuttavia che prendiamo tutte le precauzioni che
la prudenza e il dovere stesso suggeriscono. Onde agevolarti questo compito, stimo
bene raccomandarti:

1. La massima cura perché i locali, specie delle scuole e dormitori siano ben 
puliti e il più possibilmente aereati. Così pure la massima nettezza nei giovani.

2. Procura che i registri scolastici e le decurie89 | siano ben in ordine e puliti.
Certo gli alunni non dovrebbero avere voti troppo scadenti.

3. Ove domandino il programma che si segue e quali siano i libri di testo pre-
senta senza altro una copia del programma nostro 1887-1888. Sai che questo pro-
gramma è in conformità di quello governativo e quanto ai libri di testo vi è fino ad
ora piena libertà nella scelta negli istituti privati.

72 Prima parte - Lettere circolari

89 Cf. Lettere circolari di don Michele Rua, 297; José Manuel PRELLEZO, Valdocco nel-
l’Ottocento. Tra reale e ideale, Roma, LAS, 1992, 240.
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4. Tieni ben preparati i quaderni e le copie ossia lavori degli allievi, giacché do-
mandano e vedono. Noi non abbiamo nulla a temere perché nelle nostre scuole non si
danno temi od argomenti politici o simili.

5. La classe o classi siano tenute da chi le rappresenta ufficialmente. E come
vogliono talvolta assicurarsi interrogando gli alunni se chi trovano in classe sia quegli
che realmente insegna, tu istruirai i giovani | a far bene il loro dovere anche se fossero
soli. Ben inteso che non esistono se non le classi e materie scolastiche consegnate.

6. Tieni nota della data cioè luogo, giorno, mese ed anno dei titoli di ciascun 
insegnante. Ove vogliano i titoli medesimi telegrafa e li spedirò subito. Ma aspetta
che li domandino.

7. Talvolta, per abbondanza, vogliono anche vedere le scuole elementari 
annesse al ginnasio, soprattutto dove queste sono comunali. Vedi quindi che siano 
all’ordine anch’esse.

8. Tratta e rispondi colla massima urbanità e arrendevolezza offrendoti pronto a
far eseguire quanto pel bene della scuola suggeriscono. Tolto il peccato su cui non ce-
deremo mai, è bene che sappiano che in tutto il resto siamo ossequientissimi. Occor-
rendo dubbi, aiuti, consigli e simili scrivi pure al tuo ispettore od a me direttamente,
che non ti lasceremo a nessun | costo negli imbrogli. Del resto ripeto, sta tranquillo
che non c’è a temere.

Don Bosco ci assiste dal Paradiso e Maria Santissima Ausiliatrice non abban-
dona i suoi figli. Coraggio, sta allegro e saluta cotesti cari confratelli e prega per me

Sac. F. Cerruti90

NB.91 Per tua norma gli istituti di beneficenza, come gli oratori, ospizi e simili,
dove non c’è una pensione regolare, dove cioè la beneficenza è scopo principale, l’i-
struzione scopo secondario, dipendono dal ministro dell’interno e non dell’istru-
zione,92 e quindi non hanno obbligo di patenti. Così decise già il Consiglio di Stato.
Malgrado questo, cioè ciò premesso in bel modo e senza irritare, subisci, se vogliono,
l’ispezione. Questa ispezione si fa in quest’anno solo nelle provincie seguenti: Bo-
logna, Napoli, Caltanissetta, Palermo, Venezia, Torino, Milano, Genova, Padova,
Brescia, Firenze, Catania, Lecce, Roma. Per le altre l’anno venturo.

15

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via
Cottolengo, N. 32 Torino»

Libri di premio – emulazione fra gli alunni – sconsigliare lettura romanzi – esame teologia

maggio 1888 73

90 In originale: «firmato Sac. Cerruti?»
91 In originale si legge probabilmente: «M.»
92 Cf. Mario MISSORI, Governi, alte cariche dello Stato e prefetti del Regno d’Italia,

Roma, Buzoni, 21978.
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[Torino], 29 maggio 1888
Il Consigliere scolastico:

1. Ti prega di raccomandare a’ tuoi direttori che nell’acquisto dei libri di premio
si valgano il più possibilmente di quelli proposti nel catalogo stampato dalla nostra
Tipografia di Torino e diramato a tutte le case.

2. Inculchino emulazione fra i giovani alunni con visite alle scuole, prove pub-
bliche di ripetizione delle cose studiate, distinzione onorifiche, soprattutto col far loro
ben comprendere la coscienza del proprio dovere.

3. Sconsiglino dalla lettura di romanzi93 di qualunque genere ed altre frivole let-
ture atte a sviare dallo studio ora e soprattutto che debbono pensare all’esame finale.

4. Ricordino ai chierici l’esame finale di teologia ed insistano sopra una mag-
giore preparazione in questo ultimo mese di giugno.

[Sac. F. Cerruti]

16

Ai direttori delle scuole salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 1 f. intest.: «Oratorio S. Francesco di S.»

Preparazione di temi scritti per l’esame finale – rendiconti scolastici uniformi – stampa dei 
registri scolastici

Torino, 14 giugno 1888

Carissimo Direttore,

Ho preparato anche in quest’anno i temi scritti per l’esame finale, che dovranno
darsi in tutte le nostre case e per le singole classi liceali, ginnasiali ed elementari.94

Entro la prima metà di luglio se ne farà la spedizione. Ove in qualche casa occorres-
sero prima, prego avvisarmene in tempo, desiderando che siano i medesimi per tutti i
nostri istituti.

Unisco pure alla presente il modello per segnarvi il risultato dell’esame finale.
Mi raccomando caldamente perché, terminato l’esame, riempia tosto nel modo con-
veniente il detto modello e me lo rinvii per mezzo del tuo ispettore.

Da’ rendiconti scolastici ho osservato che non dappertutto, né colla stessa unifor-
mità ed ordine son tenuti i registri e le decurie delle scuole.95 D’altronde è questo un

74 Prima parte - Lettere circolari

93 «Non si consigli mai la lettura di romanzi di qualsiasi genere, né si dia comodità di
procurarsene alcuno. In caso di bisogno si abbia riguardo a procurarne le edizioni purgate» –
Delib. 2CG,74.

94 Cf. Riforma del regolamento per gli esami di licenza liceale, in ARCHIVIO CENTRALE
DELLO STATO, Fonti per la storia della scuolaII Il Consiglio Superiore della Pubblica Istru-
zione 1847-1928, a cura di G. Ciampi - C. Santangeli, [Roma], Ministero per i Beni Culturali 
e Ambientali, [1994], 145-154.

95 Regolamento per le case della Società di S. Francesco di Sales, 34.
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punto che merita molta attenzione sì per se stesso, come per l’importanza che vi danno
le disposizioni ed ispezioni governative attuali. Desideroso pertanto di facilitare a’ di-
rettori e maestri il compito loro in questa parte, ho preparata la stampa de’ registri sco-
lastici, occorrenti per le nuove esigenze, aggiungendovi pure le necessarie istruzioni
sul modo di adoperarli. Questo mi parve conveniente specialmente per le classi ele-
mentari, dove son più grandi i bisogni e maggiori, anche per le | scuole private, le esi-
genze del nuovo regolamento ministeriale. Questi registri saranno spediti alle singole
case al più tardi pel 22 settembre p.v. insieme col nuovo programma scolastico per
l’anno 1888-1889, perché così si abbia tempo a provvedere bene e quietamente a tutto.
Mi parve opportuno intanto avvisartene subito per tua tranquillità e norma.

Colgo intanto quest’occasione per raccomandarmi alle preghiere tue e di cotesti
confratelli, cui saluto caramente

Tuo aff.mo in G.C.
Sac. F. Cerruti

17

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via
Cottolengo, N. 32 Torino»

Esami teologia – programma

[Torino], 27 giugno 1888

Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Che gl’ispettori stabiliscano il giorno e la commissione per l’esame finale di
teologia nelle singole case.

2. Che entro luglio ne facciano pervenire a lui il risultato.
3. Inculchino che tutti gli studenti di teologia, tolti veri e gravi motivi, subi-

scano l’esame indicato.
4. Assegnino prima che finisca l’anno scolastico i trattati che ancor rimanessero

a compimento del programma 1887-88 per l’esame autunnale che dovrà darsi in 
novembre.

[Sac. F. Cerruti]

18

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via
Cottolengo, N. 32 Torino»

Monografia della casa – voti di teologia

giugno 1888 75
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[Torino], 26 luglio 1888

Il Consigliere scolastico:

Raccomanda di ricordare ai direttori:
1. La monografia96 della loro casa e collegio. Sono ancora molti che l’hanno da

mandare.
2. Si facciano trasmettere da consegnare al Consigliere scolastico patenti ed

altri titoli stati mandati a qualche casa nell’anno scolastico corrente.
3. Raccomandino che conservino presso di sé copia dei voti di teologia dei sin-

goli chierici, addetti alle varie case anche per verificare occorrendo.

[Sac. F. Cerruti]

19

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via
Cottolengo, N. 32 Torino»

Programmi d’insegnamento – aiutare gli insegnanti nuovi

[Torino], 25 ottobre 1888

Il Consigliere scolastico suggerisce:

1. Di raccomandare ai tuoi direttori, che diano a ciascuno insegnante una copia
dei programmi scolastici e che vi si attengano.97

2. Non facciano variazioni nei libri di testo proposti in detti programmi. Occor-
rendo, scrivano prima al Consigliere scolastico.

3. Essendo nuovi e molto cambiati i programmi per le elementari e avendo
dubbi o difficoltà s’indirizzino al Consigliere scolastico che si farà dovere rispondere.

4. Incoraggino ed aiutino insegnanti ed assistenti specialmente nuovi. Soprat-
tutto poi spieghino bene agl’insegnanti gli articoli riflettenti l’ufficio del maestro che
sono nel Regolamento delle case.98

[Sac. F. Cerruti]

76 Prima parte - Lettere circolari

96 Cf. circ. 26.10.1887.
97 Cf. note circ. 6.10.1886.
98 «Dei maestri di scuola», in Regolamento per le case della Società di S. Francesco 

di Sales, 33-35.

p57-114  14-09-2006  17:06  Pagina 76



20

Ai direttori delle case salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Modificazioni al regolamento e ai programmi governativi – riflessi nei programmi salesiani

Torino, 10 novembre 1888
Carissimo Direttore,

Uscirono or ora, ad anno già inoltrato, modificazioni al regolamento e a’ pro-
grammi governativi de’ licei e ginnasi. Mi reco quindi a dovere,99 dopo assunte le
informazioni occorrenti, di parteciparti per tua tranquillità e norma le variazioni, che
sono da farsi a’ nostri programmi d’insegnamento per l’anno corrente 1888-1889.

GINNASIO

Italiano

Nella II classe si aggiungerà il Novellino100 agli autori prescritti. – Nella III
all’Odissea del Pindemonte si sostituirà la Gerusalemme Liberata del Tasso.101 –
Nella IV, invece dello Infernodi Dante,102 si leggerà e commenterà l’Odisseadel Pin-
demonte.103 – Nella IV e V riunite si aggiungerà il commento dell’Ode sull’educa-
zione e di qualche passo del Giorno del Parini.104

Latino

Non c’è altra variazione, eccetto la sostituzione, nella IV classe separata, di
qualche episodio delle Metamorfosi di Ovidio105 al libro III dell’Eneidedi Virgilio .106

Greco

Nella V agli autori indicati si aggiunge qualche ode di Anacreonte.107

novembre 1888 77

99 Tra i doveri del consigliere scolastico generale, vanno notati questi: «Si procurerà la
conoscenza delle leggi, dei regolamenti riguardanti la pubblica istruzione, per servirsene 
all’uopo». «Procurerà che nelle scuole si dia l’insegnamento in conformità delle leggi e dei
programmi vigenti nello Stato» – Delib. 2CG, 14-15; cf. ancheDelib. 1CG, 18-19

100 Cf. Francesco CERRUTI, Il novellino ossia fiori di parlare gentile emendato e annotato
ad uso della gioventù, Torino, Tipografia e Libreria Salesiana, 71877 (1ª ed.: 1871).

101 Torquato TASSO(1544-1595): poeta italiano.
102 Dante ALIGHIERI (1265-1321): ritenuto il maggior poeta italiano. L’opera più nota: La

Divina Commedia (iniziata forse nel 1307).
103 Dell’Odissea di Omerotradotta dal cavaliere Ippolito Pindemonte Veronese [1753-

1828], Torino, G. Marietti, 1831.
104 Giuseppe PARINI (1729-1799): poeta e letterato; sacerdote, precettore e insegnante.
105 Publio OVIDIO NASONE (43 a.C.-18 ca. d.C.): poeta latino.
106 Publio VIRGILIO MARONE (70-19 a.C.): poeta latino.
107 ANACREONTE(560 ca. -480? A.C.): poeta lirico greco.

p57-114  14-09-2006  17:06  Pagina 77



Storia

Nel ginnasio inferiore: storia d’Italia per via di facili racconti e biografie. –
Classe I: Dalle origini di Roma fino alla caduta dell’Impero d’occidente. – Classe II:
Dall’anno 476 al trattato di Aquisgrana. – Classe III: Dall’anno 1748 alla morte di
Vittorio Emanuele II; con notizie sulla costituzione politica del regno d’Italia.

Nel ginnasio superiore: storia antica. – Classe IV: Cenni sulla storia antica del-
l’Oriente: storia greca. – Classe V: storia romana dalle origini di Roma alla caduta
dell’Impero d’occidente.

NB. Malgrado questa trasposizione, i libri di testo sono invariabilmente quelli
indicati nei nostri programmi. |

Geografia

Nel ginnasio inferiore: geografia moderna. – Classe I: Nozioni generali; geo-
grafia descrittiva e politica dell’Europa, dell’Asia occidentale, dell’Africa settentrio-
nale. – Classe II: geografia descrittiva e politica dell’Asia, dell’Africa e dell’America
centrale. – Classe III: geografia descrittiva e politica dell’America e dell’Oceania:
cenni sulle terre polari. – Riepilogo della geografia studiata nel ginnasio inferiore, e
specialmente dell’Europa, con qualche raffronto di nomi e divisioni antiche, medioe-
vali e moderne.

Nel ginnasio superiore: geografia antica in relazione con l’insegnamento della
storia. – Classe IV: geografia descrittiva e politica dell’Africa settentrionale, del-
l’Asia occidentale (fino all’Indo) e dell’Europa meridionale. – Classe V: geografia
descrittiva e politica delle regioni bagnate dal Mediterraneo e della rimanente Europa.

NB. È però da notare che per la geografia antica non è necessario né un tempo,
né un insegnamento particolare. Basterà che il professore di storia, come è cosa natu-
ralissima, accompagni insieme con la narrazione delle vicende, che corsero le nazioni
d’Oriente, di Grecia e di Roma, la descrizione de’ luoghi, che di mano in mano occu-
parono e l’indicazione della forma politica con cui si ressero.

Il professore può a quest’effetto consultare utilmente il Compendio di storia e
geografia antica del Pütz108 e il Discorsodel Prof. D. Cernicchi,109 annunziato nel 
catalogo della nostra Libreria ed intitolato: Il bacino del Mediterraneo considerato
ne’ suoi rapporti colla civiltà.

Aritmetica e Geometria

Per gli esercizi di aritmetica del ginnasio inferiore si diano quesiti attinenti a
cose della vita comune, ben graduati e non troppo complessi. – Nella III classe ginna-
siale s’incomincia lo studio della geometria col I libro di Euclide110 fino alla dodice-

78 Prima parte - Lettere circolari

108 Cf. Wilhelm PÜTZ, Grundriss der Geographie und Geschichte der alten, mittlern und
neuern Zeit, für die oberen Klassen höherer Lehranstalten, Coblenz, K. Baedeker, 1863-1865.

109 Cf. Giuseppe CERNICCHI, Il progresso della scienza e i suoi rapporti colla rivelazione.
Discorsi accademico-scientifici, Siena, Presso la Direzione della Biblioteca del Clero, 21899.

110 EUCLIDE (sec. III a.C.): matematico greco; autore degli Elementi, trattato di geometria
rimasto per venti secoli modello di rigore matematico.
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sima proposizione inclusivamente. – Nella IV classe si compie lo studio del I libro di
Euclide; dell’aritmetica ragionata si omette il «Cenno sui varî sistemi di numera-
zione». – Nella V si studia il II libro di Euclide; al programma di aritmetica ragionata
si toglie «Complemento aritmetico», e si aggiunge: «Radice quadrata di un numero
intero o frazionario».

Elementi di Storia naturale

Nulla è mutato, eccetto la raccomandazione di levar dal programma d’insegna-
mento le piante e gli animali che per ogni singola regione sono meno importanti.

Quanto al liceo si disporrà separatamente.
Colgo intanto quest’occasione per raccomandarmi alle tue preghiere e profes-

sarmi di vero cuore
Aff.mo in G. C.

Sac. F. Cerruti

PS. Il direttore è pregato di dar copia della presente a ciascuno degli insegnanti
cui possa riguardare.

Torino, Tipografia Salesiana

21

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via
Cottolengo, N. 32 Torino»

Esami e voti di teologia – testi e programmi

Torino, 27 novembre 1888

Il Consigliere scolastico ti raccomanda:

1. Di sollecitare i direttori, che non hanno ancora dato l’esame autunnale di teo-
logia o non ne hanno ancora mandato il risultato, a farlo prontamente.

2. Di invitarli efficacemente a cominciar la scuola di teologia e continuarla 
con ardore. Quanto ai testi e ai trattati si attengano al programma teologico mandato
in ottobre.

3. Raccomandare che dove non vi è scuola di storia ecclesiastica, i chierici 
almeno leggano volentieri e attentamente la Storia ecclesiasticadel nostro Don
Bosco.111

[Sac. F. Cerruti]

novembre 1888 79

111 Storia ecclesiastica ad uso della gioventù utile ad ogni grado di personepel sac. 
Giovanni Bosco approvata e raccomandata da mons. L. Gastaldi arcivescovo di Torino, nona
edizione, Torino, Tipografia e Libreria Salesiana, 1879 (1a ed. 1845).
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio S. Francesco di Sales Via 
Cottolengo, 32 Torino»

Rendiconto scolastico – scuola di teologia – risultato esami

Torino, 27 dicembre 1888

Il Consigliere scolastico desidera:

1. Che i direttori riempiano con esattezza e chiarezza il rendiconto scolastico
del 1º trimestre,112 di cui fu loro mandato il modulo, e lo rinviino a lui entro gennaio
immancabilmente. Raccomanda una cura particolare riguardo ai libri di testoe al nu-
mero degli alunni separatamente interni ed esterni, e nell’indicare quali insegnanti
rappresentino in faccia alle autorità scolastiche e quali no.

2. Una risposta riguardo alla scuola di teologia, se si faccia o no dappertutto 
e quante volte alla settimana.

3. I direttori, che non lo fecero, mandino subito il risultato autunnale di teologia.

[Sac. F. Cerruti]

23

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales Via
Cottolengo, 32 Torino»

Studio di teologia

[Torino], 26 gennaio 1889

Il Consigliere scolastico:

Desidera che gl’ispettori raccomandino ai direttori l’osservanza della circolare
che spedirà loro il Rettor Maggiore riguardante lo studio della teologia.113

[Sac. F. Cerruti]

80 Prima parte - Lettere circolari

112 Cf. note circ. del 28.12.1885.
113 Cf. Lettere circolare di don M. Rua, 30-31 («Studio della Teologia»).

p57-114  14-09-2006  17:06  Pagina 80



24

Ai direttori delle scuole salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 1 ff. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales 32 -
Via Cottolengo N. 32 Torino»

Sessioni straordinarie di esame per l’abilitazione all’insegnamento secondario – licenza ele-
mentare – informazione sull’esame di proscioglimento

Torino, 18 giugno 1889

Carissimo Direttore,

I. Come forse già saprai, furono istituite, per un triennio decorrente dal 1° ot-
tobre 1889, sessioni straordinarie di esami per abilitazione all’insegnamento secon-
dario. È cosa molto importante che approfittiamo anche noi di questa disposizione,
che offre un mezzo più sollecito, più accessibile a molti e meno pericoloso all’ac-
quisto di un titolo legale per l’insegnamento.

A tale effetto ti manderò a giorni copia del regolamento e programma relativo,
che consegnerai a quelli dei confratelli di cotesta casa, che hanno o possono avere le
necessarie condizioni di ammissione e di cui ti unisco nota, raccomandando che co-
mincino tosto a prepararvisi a poco a poco, per quanto la sanità e le occupazioni loro
lo permetteranno.114

Ove avessi alcuno da aggiungere o da levare, farai il favore di notificarmelo.
Entro luglio t’informerò del tempo e luogo dell’esame e della preparazione con-

veniente dei documenti richiesti. Per ora raccomando prudenza e segretezza.

II. Un’altra disposizione, di cui convien pure trar profitto pel vantaggio de’ no-
stri allievi interni ed esterni, riguarda la licenza elementare, ossia l’esame della V
classe (l’antica IV), la qual licenza è dichiarata titolo sufficiente per l’ammissione
senz’altro esame al ginnasio, alla scuola tecnica, e ai corsi preparatori alla scuola nor-
male. Prego perciò i direttori delle case, che hanno scuole elementari comunali di
grado superiore, a far sì che tal esame, per la sua validità legale, sia dato in confor-
mità degli art. 98, 99 e 100 del regolamento vigente, 16 febbraio 1888.115

III. Siccome poi l’anno scorso portò in qualche luogo un po’ d’imbarazzo il
nuovo esame di proscioglimento dall’obbligo dell’istruzione, che si deve dare al ter-
mine | della III classe (l’antica II), così raccomando ai direttori delle scuole, soprat-
tutto comunali, per le quali il detto esame è obbligatorio, ad informarsi bene a questo
riguardo di quanto prescrivono gli articoli del citato regolamento dall’89 al 97, onde
provvedere ai loro allievi ed anche trovarsi preparati di fronte alle esigenze eventuali
delle autorità scolastiche e civili. Dal canto mio tanto su questo punto, quanto sugli

giugnoe 1889 81

114 Cf. circ. 4.12.1889.
115 Cf. Bruto AMANTE, Nuovo codice scolastico vigente. Leggi, decreti e circolari dal

1859 al 1912, Roma, Presso la «Rivista della Pubblica Istruzione», 1912, 619. Si può vedere
anche in generale: Umberto MACULAN, Indicatore delle leggi e decreti del Regno d’Italia (dal
1861 al 1 gennaio 1938).Seconda edizione, Padova, CEDAM, 1938.
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altri sopraindicati, fornirò sempre volentieri quegli schiarimenti e quelle istruzioni, di
cui fossi richiesto dai miei confratelli.

IV. Ti prego infine di avvisarmi del giorno, in cui avrà principio costì l’esame
finale, onde mandarti a tempo opportuno i temi scritti per gli alunni delle varie classi
elementari e ginnasiali.

Mi è cara quest’occasione per salutarti di vero cuore e raccomandarmi alle pre-
ghiere tue e de’ confratelli e giovani di cotesta casa.

Aff. in G. C.
Sac. F. Cerruti

25
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, via Cottolengo 32»

Esaminatori – voti – vacanze

Torino, 30 giugno 1889
Il Consigliere scolastico propone:

1. Che gli ispettori stabiliscano gli esaminatori per l’esame finale di teologia e
ne mandino il risultato in luglio.

2. Che i direttori fissino fin d’ora i trattati su cui verserà l’esame autunnale di
teologia a compimento del programma 1888-1889.

3. Che si provvedano in tempo delle lettere d’accompagnamento per le vacanze
a favore dei loro alunni.

[Sac. F. Cerruti]

26
Ai direttori delle scuole salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 2 ff.

Nuovo regolamento e nuovi programmi per i licei e ginnasi – informazioni sui contenuti essen-
ziali e sulle modificazioni da introdurre nel programma salesiano

Torino, 24 ottobre 1889
Carissimo Direttore,

È uscito solo or ora, nella Gazzetta ufficialedel 21 corr., un nuovo regolamento
con nuovi programmi pe’ licei e ginnasi.116

82 Prima parte - Lettere circolari

116 Regolamento per i ginnasi e licei, in Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia, 1889, n.
250, 3608-3616. Detto regolamento è firmato dal ministro P. Boselli. Approvazione dei pro-
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Benché l’uno e gli altri non riassumano in massima parte che disposizioni
sparse precedenti, credo farti cosa grata per tua tranquillità e norma informarti subito
di quanto sostanzialmente contengono e delle modificazioni che occorrono al pro-
gramma nostro, che avrai ricevuto.

Il regolamento contiene tre punti sostanziali:

1. È obbligatorio d’ora innanzi l’esame di licenza dal ginnasio inferiore per 
essere ammessi alla licenza dal ginnasio superiore, e coll’intervallo di due anni fra
l’una e l’altra licenza.

Perciò quelli che ora frequentano la III classe ginnasiale, devono nel luglio-ot-
tobre 1890 subir l’esame di licenza dalla detta classe per poter essere ammessi nel
1892 alla licenza ginnasiale superiore.

2. La licenza dal ginnasio inferiore ha pure lo stesso valore della licenza tec-
nica. Vale inoltre per l’ammissione alla prima classe normale superiore mediante il
solo esame di Disegno, e per l’ammissione all’istituto tecnico mediante l’esame di
Disegno e di lingua francese.

3. Non solo per la licenza liceale, ma eziandio per le due licenze ginnasiali, su-
periore ed inferiore, fa parte della commissione un insegnante privato, purché prov-
veduto di un titolo legale ad alcuno degli insegnamenti, rispettivamente, di liceo, di
ginnasio superiore, di ginnasio inferiore.

Venendo poi ai nuovi programmi, nulla è da essi mutato riguardo alla lingua
greca, storia e geografia.

Quanto alla lingua italiana
a) Come è resa obbligatoria un’antologia in ciascuna classe del ginnasio, così

bisognerà che la III. e V. classe siano provvedute degli Esempi di bello scriveredel
Fornaciari, già proposti dal programma nostro.

b) Si sostituiscano nella IIª classe le Lettere sceltedel Giusti117 alle Mie prigioni
del Pellico,118 che possono lasciarsi fra le letture per casa.

c) Omesso oppure assegnato fra le letture per casa il Governo della famigliadel
Pandolfini,119 vi si aggiungano nella IV e V riunite i Discorsi sulla prima deca di 
Tito Livio del Machiavelli.120

Riguardo alla lingua latina son prescritti i Commentari| De Bello gallico per 
la III e assegnati per la IV quelli De Bello civili, con l’aggiunta in questa stessa classe
delle Egloghe (I e III) di Virgilio.

ottobre 1889 83

grammi per l’insegnamento dei ginnasi e licei del Regno. R.D. 24 sett. 1889, n. 6441; cf. anche
note circ. del 6.10.1886. Paolo Boselli fu ministro della P.I, per la prima volta, dal 17 febbraio
188 al 6 febbraio 1891 (nel governo Crispi).

117 Giuseppe GIUSTI (1809-1850): poeta satirico, cf. Lettere di Giuseppe Giusti, scelte pei
giovinetti a cura di Gaetano Dehò, Torino, Tipografia e Libreria Salesiana, 1881, 2 voll.

118 Silvio PELLICO (1789-1854): scrittore e patriota italiano. Redattore del «Conciliatore»,
fu processato come carbonaro e condannato a 20 anni di prigione. Da questa esperienza nacque
la sua nota opera: Le mie prigioni(1832).

119 Agnolo PANDOLFINI, Trattato del governo della famiglia, con annotazioni di G. Dehò,
Torino, Tipografia e Libreria Salesiana, 21881.

120 Niccolò MACHIAVELLI , Discorsi sopra la prima deca di Tito Liviotradotti in latino da
E. Bindi, Napoli, L. Chiurazzi, 21887.
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La matematica è lasciata qual è nel ginnasio inferiore, levatane sola la geome-
tria. Nel ginnasio superiore è fissato il 1° libro di Euclide e son tolti dall’aritmetica
razionale della V i teoremi sui quadrati e sui cubi dei numeri interi e frazionari e la
radice quadrata di un numero intero e frazionario.

La Botanica e Zoologia continueranno nel ginnasio superiore, ma di pari passo
e con qualche modificazione. Si può tuttavia stare senz’altro al testo proposto del
Pokorny.121 Sono invece, cosa affatto nuova, comandate delle Nozioni di scienze 
naturali nel ginnasio inferiore, insegnate secondo il programma governativo, dal-
lo stesso professor d’aritmetica e formanti all’esame un voto solo con detta materia.
Attendendo che escano testi adatti a tal uopo, si può intanto cominciar subito col-
l’aritmetica.

Quanto al liceo sarà provveduto separatamente.
Il Signore ci assista a continuare e compier bene l’anno incominciato.
Prega anche per me, che sono di vero cuore

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

P.S. Ricordo la solita dichiarazione che si deve fare entro ottobre al regio prov-
veditore agli studi122 per la continuazione delle scuole elementari private. In rispo-
sta poi a quelli, che mi richiesero di consiglio per un testo di disegno conforme a
quanto prescrive il programma della IV e V elementare, mi paiono potersi proporre,
come i più adatti i Primi elementi di disegno lineare e di geometria praticadel Pa-
gnini, vendibili presso Paravia, a L.1.25, che sono una eccellente guida pel maestro
elementare. |

Nozioni di scienze naturali.
Ginnasio inferiore

Classe I. Nozioni generali intorno ai corpi, ai movimenti e alle forze. Caduta dei
corpi. Azione uguale della gravità su tutti i corpi. Peso dei corpi. Centro di gravità.
Cenni sul pendolo e sulla bilancia. Disposizione che prende un liquido contenuto in
un vaso o in più vasi comunicanti. Spinta verticale dei liquidi: principio di Archi-
mede. Espansività e peso del gas. Pressione dell’aria: barometro. Descrizione som-
maria della macchina pneumatica.

Classe II. Cause fisiche del suono: onde sonore. Riflessione delle onde: eco e ri-
sonanza. Descrizione sommaria degli organi della voce e dell’udito. Effetti del calore.
Dilatazione dei corpi e, in particolare dell’acqua. Termometri. Fusione, solidifica-
zione, vaporizzazione, condensazione dei corpi e in particolare dell’acqua. Pressione
dei vapori prodotti dai liquidi riscaldati in vasi chiusi. Descrizione sommaria della
macchina a vapore. Propagazione del calore per conduzione e per irraggiamento:
corpi buoni conduttori e corpi cattivi conduttori.

84 Prima parte - Lettere circolari

121 Cf. Alois POKORNY, Storia illustrata dei tre regni della natura; versione italiana di
Teodoro Caruel et al., Torino, E. Loescher, 1871-1882.

122 Persona che nell’ambito di una provincia è a capo del settore amministrativo delle
scuole.
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Propagazione rettilinea della luce: ombre e penombre, immagini nelle camere
oscure. Descrizione sommaria dell’occhio.

Classe III. Proprietà delle calamite: calamite artificiali. Elettricità eccitata per
confricazione: attrazione e repulsioni elettriche. Corpi buoni conduttori e corpi cattivi
conduttori. Cenni sulla macchina elettrica, e sulla scarica elettrica; sul fulmine e sul
parafulmine.

I corpi semplici e corpi composti.
Proprietà dell’ossigeno, dell’idrogeno, dell’azoto, del ferro e del mercurio.

Composizione qualitativa e proprietà dell’acqua e dell’aria.
Cenno su gli acidi, su gli ossidi, su i sali.
Parti principali del corpo umano: descrizione degli organi e delle funzioni della

nutrizione, della respirazione e della circolazione.
Regole igieniche concernenti l’alimentazione, la respirazione, la nettezza del

corpo, il vestito: regole igieniche concernenti l’esercizio dei muscoli, l’esercizio dei
sensi, il lavoro intellettuale.

27

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales Via
Cottolengo 32»

Associazioni – rendiconto scolastico

[Torino], 27 ottobre 1889

Il Consigliere scolastico:

Raccomanda anch’esso le nostre associazioni di cui l’elenco si trova nel Bollet-
tino Salesiano.123

Attende pure dai direttori che non lo mandarono ancora, il rendiconto scolastico
del 1º trimestre.124

[Sac. F. Cerruti]

28

Agli ispettori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, Via Cottolengo, N. 32»

Scuola ed esami teologia – conferenza agli insegnanti ed assistenti

ottobre 1889 85

123 Pubblicazioni periodiche in corso d’associazione durante l’anno 1890, in BS 13
(1889) n. 12.

124 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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Torino, 28 ottobre 1889

Il Consigliere scolastico raccomanda agli ispettori:

1. Di stabilire gli esami autunnali di teologia nelle singole case e di delegare gli
esaminatori.

2. Appena terminato l’esame, d’incominciare la scuola di teologia secondo il
programma 1889-1890, che fu spedito alle singole case insieme coi moduli del-
l’esame, ripartendosi i trattati in esso stabiliti, sicché tutti siano esauriti entro l’anno.

3. Di raccomandare ai direttori o consiglieri scolatici, di fare una conferenza agli
insegnanti ed assistenti, nella quale siano riletti i due capitoli del Regolamento riguar-
danti l’ufficio di questi,125 e distribuire convenientemente, mese per mese, il programma
delle singole materie scolastiche, che dovranno svolgere entro l’anno 1889-1890.

[Sac. F. Cerruti]

29

Alle direttrici e maestre degli asili infantili delle Figlie di Maria Ausiliatrice

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 2 ff.

Ispezioni governative agli asili – invio di una guida – orientamenti didattici – raccomandazioni
da tenere presenti

* Torino, 20 novembre 1889

Per le Direttrici e Maestre degli asili d’infanzia126

Furono ordinate delle ispezioni governative particolari agli asili, che per le pro-
vincie di Torino, Novara e Cuneo si faranno entro dicembre p.v. Perché direttrici e
maestre non vi si trovino impreparate, come pure per rispondere a quelle, che mi
chiesero consiglio sopra un testo da avere innanzi e presentar ad occasione e sul
modo di accordar il sistema antico col nuovo, il127 sottoscritto invia due copie del-
l’unita Guida(1),128 che è una delle più semplici e più nominate e raccomanda

86 Prima parte - Lettere circolari

125 «Dei maestri di scuola», in Regolamento per le case della Società di S. Francesco di
Sales, 33-35.

126 Regolamento-programma per gli asili d’infanzia delle Figlie di Maria Ausiliatrice
preceduto da un cenno storico sull’origine e sulla istituzione degli asili in Italia, S. Benigno
Canavese, Tipografia e Libreria Salesiana, 1885. Si conserva il ms. autografo di Cerruti di tale
«cenno storico» in ASC B524 Cerruti. Il 1° agosto del 1885, Cerruti scrive a don Barberis:
«Abbi un po’ pazienza ad assistere e far assistere la stampa soprattutto del cenno storico, che
precede il Regolamento-programma per gli asili». Il 12 agosto del 1885, gli scrive di nuovo:
«Sollecita vivamente quel benedetto Regolamento. Pel 23 debbo andare a Nizza Monferrato
per motivi educativo-didattici e senza di quello non potrei far nulla, o dovrei spolmonarmi» –
ASC B521 Cerruti.

127 In originale: «nuovo il».
128 Non si è potuto finora rintracciare copia alcuna di tale Guida nell’ASC o nel-

l’AGFMA. Si sono rivelate anche infruttuose le ricerche fatte in altri archivi e biblioteche.
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1. pulizia ed ordine nell’asilo;
2. disposizione della cattedra in modo da poter vedere e dirigere coll’occhio e

co’ movimenti tutti e singoli i bambini;
3. preparare e tener bene il registro d’iscrizione e d’intervento, distinguendo le

sezioni, che non dovrebbero mai essere più di tre, e dividendo i bambini dalle bam-
bine (non si dica mai maschi e femmine) delle singole sezioni;

4. pigliar esatta conoscenza de’ quadri murali (se e quali sono) di storia natu-
rale, seguendo nello spiegarne le vignette l’ordine e il metodo indicato dalla nominata
Guida;

5. tener pronto l’orario-programma giornaliero, ben scritto su cartone e compi-
lato con questa norma, cioè per la Religione (Catechismo e Storia sacra) si segua 
l’orario e il metodo orale antico; gli esercizi ginnastici siano semplici, non rumorosi;
i canti, siano pure uno o due soli, ma graziosi e ben imparati. Per quanto poi si può e
a seconda delle suppellettili, ossia degli oggetti, che si hanno, si faccia uso de’doni
e de’lavori fröbeliani,129 indicati dalla Guida, o che dovranno ad ogni modo compa-
rire nell’orario-programma:

La lettura e scrittura s’insegni simultaneamente, ossia contemporaneamente,
nella sezione superiore, facendo uso possibilmente della lavagna e adoperando il 
metodo intuitivo. Questo si otterrà facendo dapprima osservare a’ fanciulli i diversi
suoni e le diverse articolazioni occorrenti nella pronuncia delle singole lettere dell’al-
fabeto, e mostrando poi loro, sulla lavagna, e facendo quindi da loro riprodurre im-
mediatamente il segno scritto, ossia la lettera che corrisponde al suono ed all’artico-
lazione suddetta; |

6. procurarsi l’attestato dell’intervento alle conferenze fröbeliane che conservasi
a Nizza130 od anche solo la data, cioè luogo, giorno, mese ed anno, del medesimo;

7. non manchi nell’asilo il Crocifisso e il ritratto del Re;
8. ove fossero invitate a concorrere con la ritenuta ossia tassa pel Monte pen-

sioni se ne esimano cortesemente, ma risolutamente. Finora, oltre alle scuole elemen-
tari, vi son solo obbligati gli asili comunali; per tutti gli altri asili è cosa facoltativa,
cioè libera.

Sac. F. Cerruti

P.S. Per maggior facilitazione e per una conveniente uniformità si stampa in
questi giorni dalla nostra tipografia un registro per gli asili d’infanzia. Perciò chi
mancasse di registri stampati può farne domanda alla Libreria Salesiana di Torino,

novembre 1889 87

129 In originale: «fröebeliane». Lo stesso errore si avverte nel punto 6º. Sui «doni» e le
«occupazioni» proposti dal pedagogista ed educatore tedesco Friedrich W.A. FRÖBEL (1782-
1852), cf. J.M. PRELLEZO - R. LANFRANCHI, Educazione e pedagogia nei solchi della storia2.
Dal Rinascimento all’età del Romanticismo, Torino, SEI, 2001, 260-270.

130 Nizza Monferrato (Acqui). Scuola «Nostra Signora delle Grazie» (Figlie di Maria 
Ausiliatrice). Fondata nel 1878. Cf. il volume citato nell’Introduzione: P. CAVAGLIÀ , Educa-
zione e cultura per la donna. La Scuola «Nostra Signora delle Grazie», 111-209 (dalla fonda-
zione al pareggiamento).
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che ne farà tosto la spedizione. Nella domanda si prega d’indicare la quantità di
fogli 131 occorrenti avvertendo che ogni foglio contiene spazio per circa 35 nomi.

ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ
(1) Coll’invio di questa Guidanon s’intende di raccomandare anche le opere in

essa indicate. Ove occorresse l’acquisto di alcune di esse, sarà bene consigliarsene
prima.
ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

30

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, Via Cottolengo, N. 32»

Voti di teologia – rendiconto scolastico

[Torino], 29 novembre 1889

Il Consigliere scolastico:

1. Attende con sollecitudine i voti dell’esame autunnale di teologia delle case
che ancor non li mandarono.

2. Raccomanda ai direttori di riempire con precisione ed esattezza i moduli del
rendiconto scolastico 1º semestre, or ora inviati alle singole case, e di cui desidera il
ritorno pel 15 dicembre.132

[Sac. F. Cerruti]

31

Ai direttori delle case salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 2 ff.

Preparazione agli esami straordinari di abilitazione all’insegnamento nel ginnasio – istruzioni 
e norme – programmi

Torino, 4 dicembre 1889

Carissimo Direttore,

Le pratiche per l’ammissione de’ nostri soci agli esami straordinari di abilita-
zione all’insegnamento nel ginnasio, di cui ti scrissi nel giugno u.s., riuscirono felice-

88 Prima parte - Lettere circolari

131 di fogli add. sup. lin.
132 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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mente. Fu riconosciuto l’insegnamento dato fino ad ora, ed ammessi tutti, mediante
partecipazione ufficiale dei rettori delle rispettive università. Ti prego di darne no-
tizia; potrai pure assicurar l’ammissione a suo tempo a quelli, che son nelle stesse
condizioni e volessero presentarvisi.

Superata la difficoltà dell’ammissione, che negli anni passati costituiva un osta-
colo assai grave, bisogna ora pensare all’esame, e pensarvi in tempo, preparandovisi
a poco a poco, ma con regolarità e diligenza coscienziosa. Conviene approfittare del-
l’occasione propizia, ma bisogna pur lavorar fin d’ora per la felice riuscita.

A quest’effetto e per cooperare da parte mia in tutto quel poco che posso unisco
alcune istruzioni e norme, raccolte in molta parte dalle relazioni di quei che già su-
birono l’esame qui a Torino e che messe in pratica spero gioveranno ad un buon 
risultato.

Dio benedica le nostre fatiche, e tu pregalo anche per me.

Aff.mo Confratello
Sac. F. Cerruti

ESAME ORALE

Italiano – 1. È necessario conoscer bene la grammatica, cioè etimologia e sin-
tassi così semplice come composta o figurata. L’esaminatore, nell’esigere la lettura e
il commento di qualche classico, per lo più poeta, discende su questo punto a cose,
che parrebbero minuzie e non lo sono, come coniugazione di verbi, forme verbali 
irregolari, prefissi e suffissi di nomi, verbi ecc. A tale scopo può giovare assai la
Grammatica italiana del Fornaciari.133

2. Sapere la storia della letteratura e specialmente avere una cognizione chiara e
precisa dei vari periodi in cui si divide, del carattere di ciascuno, coll’analisi delle
opere de’ principali scrittori. Giova il Disegno storicodel Fornaciari.134

A fine poi di non imbrattarsi nella lettura di Boccaccio,135 Machiavelli,136

Ariosto,137 Bojardo138 ecc., delle cui opere principali si pretende talvolta un’analisi al-
quanto diffusa, converrà inoltre consultare alcuni di quegli storici della letteratura, i
quali, mentre sono abbastanza | sicuri presentano delle dette opere un sunto sufficien-
temente copioso.

dicembre 1889 89

133 Raffaello FORNACIARI, Grammatica italiana dell’uso moderno, Firenze, G.C. San-
soni, 21882.

134 Raffaello FORNACIARI, Disegno storico della letteratura italiana dalle origini fino a’
nostri tempi/ lezionidi–. 3ª ed. notevolmente ampliata, Firenze, G.C. Sansoni, 1877.

135 Giovanni BOCCACCIO (1313-1375): scrittore italiano. Nella sua opera più nota, il De-
camerone: «Prevalgono i temi comici, centrati sulla beffa, sull’intrigo o sul gioco d’astuzia,
con tratti di audace realismo nelle trame amorose» – Enciclopedia universale Garzanti, Fi-
renze, Garzanti, 91991, 221.

136 MACHIAVELLI : cf. circ. del 24.10.1889.
137 Ludovico ARIOSTO (1474-1533): poeta italiano; la sua opera più nota: Orlando fu-

rioso (1516).
138 Matteo Maria BOJARDO (1441ca.-1494): poeta italiano, autore del poema cavalle-

resco: Orlando innamorato(iniziato nel 1476 e rimasto interrotto).
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3. Non si trascuri la metrica per la quale si richiede una piena cognizione delle
varie sue forme.

Latino – Conoscere a fondo la grammatica, come flessione regolare ed irrego-
lare, sintassi di concordanza, de’ casi, de’ tempi, de’ modi ecc. Esser preparati sull’in-
terpretazione, specialmente grammaticale e filologica, degli autori prescritti dal pro-
gramma, con qualche cenno sulla vita139 e gli scritti loro.

Anche qui è necessaria la conoscenza della metrica latina nelle varie sue forme
e non esser nuovi della terminologia moderna. Gli aspiranti all’esame possono util-
mente consultare per la Grammatica latinail Casagrande o il Madvig,140 per la storia
letteraria il breve Compendio del Bender,141 e per la prosodia e metrica latina gli Ele-
mentibrevissimi dello Zambaldi.142

Greco– Conoscer bene la grammatica in tutte le sue parti, anche più elementari,
e tradurre dalle opere principali di Senofonte143 (Anabasi, Ciropedia, Memorabili ed
Elleniche), di cui abbondano versioni e note.

A Torino occorre l’Avviamento allo Studio della lingua grecadi Müller,144 e
basta la Crestomazia ossia antologia, senofontea di Schenkl,145 tradotta dallo stesso
Müller e comprendente passi principali dell’Anabasi, Ciropedia e Memorie, ossia
Memorabili, di Socrate.146 Ma questa Crestomaziabisogna scorrerla tutta.

Storia– Per la storia antica, cioè orientale, greca e romana fino alla caduta del-
l’impero d’Occidente, i compendi di Schiapparelli.147

Per la storia medioevale, moderna e contemporanea il Manuale di storia ad uso
dei liceidel Soldati.148

Geografia– In questa materia sono piuttosto serie le esigenze, trattandosi di
una scienza, che fa, di per di, rapidi progressi. È necessario quindi che gli aspiranti:
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139 vita add. sup. lin.
140 Johan N. MADVIG, Grammatica della lingua latina ad uso delle scuole. Ed. italiana

approvata dall’autore conforme alla 4ª ed. ultima edizione tedesca, Torino, G.B. Paravia, 1880.
141 Bender HERMANN, Compendio della storia della letteratura latina pei licei; prima 

traduzione italiana con aggiunte del prof. Francesco Schupfer. 2ª ed. interamente riveduta, 
Verona, Padova, Drucker & Tedeschi, 1883.

142 Francesco ZAMBALDI , Elementi di prosodia e di metrica latina, Torino, E. Loescher,
41893.

143 SENOFONTE(430-355 ca. a.C.): scrittore e storico greco, discepolo di Socrate.
144 Cf. Georg CURTIUS, Grammatica della lingua greca.12. ed. originale riveduta e mi-

gliorata colla cooperazione del prof. Bernardo Gerth e recata in italiano da Giuseppe Müller,
Torino, Roma, E. Loescher, 1880.

145 Karl SCHENKL, Crestomazia di Senofonte: tratta dalla Ciropedia, dall’Anabasi e dalle
Memorie socraticheannotata e provveduta di un vocabolario. Nuova ed. riveduta sulla 4ª ori-
ginale da Giuseppe Müller, Torino, E. Loescher, 1876.

146 SOCRATE (469-399 a.C.): filosofo ateniese.
147 Si riferisce a Luigi SCHIAPARELLI, Compendio di storia orientale antica secondo il

programma del governo per le scuole classiche del regno, Torino, G.B. Paravia, 31859.
148 Federico SOLDATI , Manuale di storia ad uso dei licei, ed. migliorata, Roma, De-

sclée/Lefebvre, [19-?].
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1. Si esercitino a fare schizzi sulla lavagna di corsi di fiumi, sistemi di mon-
tagne ecc.

2. Conoscano i principali sistemi di cartografia.
3. Abbiano notizia dei principali viaggiatori e delle loro scoperte. Quanto a’

testi, sono adatti gli Elementi di geografiaper le scuole secondarie e la Storia della
geografia e delle Scoperte geografiche dell’Hugues149 col nuovo Atlante geografico
Hugues e Fritzsche.

ESAME SCRITTO

I temi dati qui a Torino furono
Italiano – Parlare di Dante e del suo poema mostrando di quest’ultimo l’indole,

gl’intendimenti, la grandezza.
Latino – Una retroversione di un punto del De bello civili di G. Cesare150 per

traduzione dall’italiano in latino, e un passo di Cicerone,151 per quella dal latino al-
l’italiano, con commenti grammaticali.

Greco– Un punto di Senofonte.

Per la buona riuscita è necessario nel corso dell’anno
1. Svolgere qualche tema d’italiano, badando molto all’ordine delle idee, e alla

proprietà e correttezza nello scrivere.
2. Fare frequenti esercizi non solo di versione, ma anche di retroversione dal-

l’italiano al latino, onde acquistare l’abitudine di tradurre con giustezza grammaticale
e bontà di lingua.

3. Esercitarsi assai nella lettura e scrittura del greco, pel quale insieme con la
versione si richiede pure la trascrizione del dettato.

P.S. È desiderio del Sig. Don Rua che di queste istruzioni e norme si dia una
copia a ciascuno degli aspiranti all’esame.

32

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. «Oratorio S. Francesco di Sales Via Cottolengo, 32»

Associazioni – rendiconto scolastico

dicembre 1889 91

149 Cf. Luigi HUGUES, Cronologia delle scoperte e delle esplorazioni geografiche dal-
l’anno 1492 a tutto il secolo XIX,Milano, U. Hoepli, 1903.

150 Caio Giulio CESARE(100 ca-44 a.C.): politico e scrittore romano.
151 Marco Tullio CICERONE(106-43 a.C.): uomo politico, scrittore e filosofo romano.
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Torino-Oratorio 476 3 479
Idem-Valsalice (chierici) 102 – 102
S. Benigno (chierici) 88 – 88
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[Torino], 27 dicembre 1889

Il Consigliere scolastico raccomanda anch’esso le nostre associazioni di cui 
l’elenco si trova nel Bollettino Salesiano.152

Attende pure dai direttori, che non lo mandarono ancora, il rendiconto scola-
stico del 1º trimestre.153

[Sac. F. Cerruti]

33

Agli ispettori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, Via Cottolengo, N. 32»

Letture cattoliche – rendiconto scolastico

* [Torino], 28 dicembre 1889

Il Consigliere scolastico:

S’unisce al Rettor Maggiore nel raccomandare ai direttori le nostre associa-
zioni, di cui si trova l’elenco nel Bollettino Salesianoe soprattutto delle Letture Cat-
toliche,154 che stavano tanto a cuore a Don Bosco. – Attende pure dai direttori, che
non lo mandarono ancora, il rendiconto scolastico del 1º trimestre.155

[Sac. F. Cerruti]

STATISTICA

degli allievi studenti, interni ed esterni iscritti al corso elementare e secondario clas-
sico nelle singole case Salesiane d’Europa al 31 dicembre 1889.
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152 Cf. nota circ. del 27.10.1887.
153 Cf. note circ. del 28.12.1885.
154 Cf. note circ. del 4.05.1886.
155 Cf. note circ. del 28.12.1885.

�
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N. B. In questa statistica non sono compresi gli allievi artigiani, né gli esterni
che frequentano soltanto le scuole serali o festive.

Torino, 22 gennaio 1890 
Sac. F. Cerruti

Ispettoria Piemontese
Borgo S. Martino 240 119 359
Lanzo 197 – 197
Este 154 – 154
Penango 84 52 136
S. Giovanni Evangelista 130 – 130
Mogliano Veneto 152 – 152
Parma 16 6 22

Ispettoria Ligure
Varazze 135 230 365
Alassio 189 231 420
S. Pierdarena 147 7 154
Spezia 158 179 337
Bordighera – 61 61
Lucca 68 13 82
Firenze 138 13 151

Ispettoria Francese
Nizza 42 – 42
Navarra 28 – 28
Marsiglia (S. Leone) 88 – 88
Marsiglia (S. Margherita) chierici 26 – 26
Lilla 43 – 43
Parigi 41 14 55

Ispettoria Romana
Terracina 19 24 43
Randazzo 39 180 219
Roma 83 136 219
Faenza 121 – 121
Catania – 70 70
Utrera 120 68 188
Barcellona 88 37 125
Trento 20 – 20
Mendrisis 37 – 37

Totale 3273 1540 4813
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allografo intest. a stampa: «Direzione Generale Opere Ven. Don
Bosco Via Cottolengo, 32 – Torino (9)»

Rendiconto scolastico – disposizioni governative

[Torino], 28 gennaio 1890

Il Consigliere scolastico:

Aspetta ancora da parecchi direttori il primo rendiconto trimestrale scolastico.
Quando lo potrà avere?

Si raccomanda inoltre di portare i direttori ad interessarsi delle scuole, promuo-
vendo l’emulazione allo studio tra gli allievi con visite d’incoraggiamento alle sin-
gole classi, declamazioni, menzioni onorevoli settimanali e mensili, e soprattutto con
la coscienza del proprio dovere.

Prega ancora di avvisare i direttori per loro tranquillità che la recente disposi-
zione governativa di riunire in uno i programmi di liceo, ginnasio e scuole tecniche
non turba per nulla i nostri studi.156 Pel corrente anno vi è nulla da notare eccetto solo
l’aggiunta di nozioni elementari di diritti e doveri dei cittadini, richiesta per la licenza
ginnasiale inferiore, e che il professore di storia della III ginnasiale dovrà brevemente
spiegare negli ultimi mesi dell’anno. Occorrendo maggiori schiarimenti ricorrano a
lui direttamente.

[Sac. F. Cerruti]

35

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, via Cottolengo, 32»

Esame teologia – patenti e diplomi

* [Torino], 31 gennaio 1890
Il Consigliere scolastico:

Raccomanda agli ispettori di disporre per l’esame di teologia da subirsi entro il
mese di marzo, e delegarne gli opportuni esaminatori. Si raccomanda ancora d’invi-
tare i direttori a spedirgli tutte le patenti e diplomi dei Soci che o si trovassero presso

156 Cf. note circ. del 6.10.1886. Cf. FILALETE [Francesco CERRUTI], L’istruzione secon-
daria davanti al Parlamento. Lettera aperta a S. E. il ministro Boselli, in L’Unità Cattolica57
(1889) 226; José Manuel PRELLEZO, Paolo Boselli e Francesco Cerruti. Carteggio inedito
(1888-1912), in RSS 19 (2000) 87-123.
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di sé, o presso gli uffici governativi. Così pure di spedirgli nota dei Soci o Coadiutori
stati sergenti di milizia, e che superarono l’esame prescritto per gli aspiranti sergenti,
unitamente al foglio di congedo illimitato.

[Sac. F. Cerruti]

36
Agli ispettori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, via Cottolengo, N. 32»

Studi – esami – conferenze scolastiche

* [Torino], 28 febbraio 1890
Il Consigliere scolastico:

1. Osserva che in alcune case non si danno regolarmente gli esami trimestrali
secondo ch’è stabilito dalle Deliberazionidel 2º Capitolo Generale.

2. Raccomanda in ossequio alle dette Deliberazionie ad incoraggiamento negli
studi, che il prossimo esame semestrale sia dato con maggior importanza e solennità.157

3. Ricorda le conferenze scolastiche annue, almeno tre, che debbono tenere i 
direttori, l’una delle quali cadrebbe opportuna prima o subito dopo l’esame se-
mestrale.158

[Sac. F. Cerruti]

37
Agli ispettori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, via Cottolengo, N. 32»

Voti teologia e filosofia – programma di teologia

* [Torino], 2 aprile 1890

Il Consigliere scolastico:

Attende il risultato dell’esame semestrale di teologia e filosofia delle singole
case. Raccomanda di esaurire per l’esame finale il programma di teologia 1889-1890.
Dove poi questo non si possa, si riservi il trattato più facile per l’esame autunnale.

[Sac. F. Cerruti]

aprile 1890 95

157 «I maestri non omettano di dare tutte le settimane un lavoro di prova, ed in ogni Col-
legio si stabiliscano regolarmente gli esami bimestrali. L’esame semestrale poi sia dato con
maggior importanza e solennità» – Delib. 2CG, 72; cf. anche Delib. 2CG, 17.

158 Cf. Delib. 2CG,23.

p57-114  14-09-2006  17:06  Pagina 95



38

Ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 3 ff. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales 32 -
Via Cottolengo N. 32 Torino»

Obbligo della licenza ginnasiale inferiore – problemi che comporta – parere di don Rua al 
riguardo

[Torino], 12 aprile 1890

Carissimo Direttore,

Con lettera del 24 ottobre p.p., mentre partecipava alcune modificazioni al pro-
gramma salesiano 1889-1890 richieste dal nuovo regolamento-programma ministe-
riale pei licei e ginnasi, faceva pure rilevare l’obbligo in avvenire della licenza ginna-
siale inferiore, sicché senza di essa, cominciando dal 1892, nessuno può più essere
ammesso alla licenza dal ginnasio superiore. Sono persuaso che i direttori dei collegi
vi avranno provveduto, come pure che si adopreranno presso i provveditori agli studi
delle rispettive provincie, affinché alcuno dei loro insegnanti sia chiamato a far parte
della commissione esaminatrice. Poiché l’aggravio c’è, bisogna procurare di atte-
nuarlo quanto più possibilmente, pel bene dei nostri allievi e delle loro famiglie. A
quest’effetto è certo necessario che l’insegnante abbia patente o autorizzazione le-
gale, fosse anche solo ad anno, per l’insegnamento su cui è chiamato ad esaminare.

Questo per quanto si riferisce ai collegi. Riguardo agli oratori, ospizi ed altri so-
miglianti istituti di beneficenza, la cosa presenta maggiori difficoltà. Per una parte sa-
rebbe pure un bene l’acquisto della licenza ginnasiale inferiore, che offre ai giovani
l’adito cosi alla licenza ginnasiale superiore e liceale, come ad una qualche carriera
civile per ogni eventualità, essendo essa parificata alla licenza tecnica. Ma per altra
parte se si consideri che i giovani raccolti ne’ detti istituti vi entrano, in via ordinaria,
con lo scopo di abbracciar | la carriera ecclesiastica e sono per sovrappiù sforniti ge-
neralmente di mezzi di fortuna sufficienti ad un compimento regolare di studi, vi è a
temere che la detta licenza pregiudichi alla loro vocazione od anche li esponga ad au-
mentare il numero già troppo grande degli spostati. A tutto questo si aggiunga che i
detti istituti, per la scarsezza di patenti, sono quasi tutti non riconosciuti legalmente,
sicché il presentarsi degli alunni agli esami pubblici potrebbe anche comprometterne
l’esistenza o almeno renderne più difficile la continuazione. È ben vero che non oc-
corre attestato alcuno di studi, ma basta per l’ammissione all’esame il certificato di
nascita, la domanda in carta bollata da 0.60 e la tassa; ma la provenienza vien facil-
mente riconosciuta, specialmente quando fossero un certo numero e l’esame si su-
bisse nella stessa provincia. Perciò, tutto considerato, il Sig. Don Rua, nostro venera-
tissimo Superiore, a cui esposi la cosa, è di parere: 1° che non si esortino, né si consi-
glino gli alunni dei nostri oratori, ospizi ecc. agli esami pubblici di licenza, informan-
doli però con prudenza159 delle nuove prescrizioni. 2° Che ove alcuno di essi do-
mandi, oppure se ne riconosca un bisogno particolare, si permetta pure, indirizzandoli
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159 prudenza add. sup. lin.
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e aiutandoli nel miglior modo che per noi si può, ma procurando che all’esame si pre-
sentino come alunni di scuola paterna, non già di scuola privata. 3° Per la felice riu-
scita dell’esame basterà che i giovani siano preparati su quello che per la III ginna-
siale è stabilito dal programma salesiano 1889-1890 e dalla lettera 24 ottobre p.p.,
coll’aggiunta delle Nozioni di scienze naturali, per le quali è uscito or ora un testo 
apposito dalla nostra tipografia.

Intanto mi raccomando caldamente, anche a nome del Sig. Don Rua, che quelli
già ammessi all’esame straordinario di abilitazione e quegli | altri, che potranno es-
servi ammessi (il tempo scade entro agosto), vi si preparino con tutto impegno, e i di-
rettori lasciino loro tempo e agevolezze a questo scopo, anche a costo di sacrifizi. I
tempi si fanno ogni dì più difficili e penosi. Perciò se noi vogliamo (e dobbiamo vo-
lerlo) continuare la missione, affidataci dall’amatissimo nostro Don Bosco, è neces-
sario che gl’insegnanti delle singole classi di qualsiasi nostro istituto scolastico siano
tutti a poco a poco legalmente patentati od autorizzati.

Ricordo infine sin d’ora che manderò anche in quest’anno i temi scritti del-
l’esame finale per le singole classi liceali, ginnasiali ed elementari.

Ma ho bisogno di sapere poi il giorno preciso, in cui l’esame comincia, onde
spedirli a tempo opportuno.

Mi è cara quest’occasione per raccomandarmi alle preghiere tue e di cotesti
confratelli e professarmi di vero cuore

Aff.mo in G. C.
Sac. F. Cerruti

39

Agli ispettori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, via Cottolengo, N. 32»

Rendiconto – titoli d’insegnamento

* [Torino], 29 giugno 1890

Il Consigliere scolastico:

1. Attende il rendiconto secondo semestre che ha spedito a suo tempo alle sin-
gole case.160

2. Prega gli ispettori di fargli avere le patenti e titoli d’insegnamento e di li-
cenza dei soci o addetti alle case, invitando i direttori a ritirarli dagli uffizi scolastici,
presso cui fossero depositati.

3. Raccomanda di avvertire i direttori riguardo l’esame finale di teologia e di 
filosofia, e di fissare a tal uopo tempo ed esaminatori.

[Sac. F. Cerruti]

giugno 1890 97

160 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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Ai direttori delle scuole salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 2 f.

Invio dei temi d’esame da consegnare agli insegnanti

Torino, 12 luglio 1890
Caro Direttore,

Trasmetto qui inclusi i temi d’esame finale per le classi ginnasiali ed elemen-
tari. Manca solo, a compimento di quanto prescrive il programma governativo, il
saggio di buona scrittura e di scrittura sotto dettaturaper le classi elementari infe-
riori, ed il saggio di calligrafiaper la V e IV classe elementare superiore. Questi
saggi li assegneranno i singoli maestri, scegliendo dal libro di lettura delle rispettive
classi, o da altro a loro scelta, un punto od una massima quanto più possibilmente
educativa.

A suo tempo favorirai consegnare agl’insegnanti questi temi, procurando in-
tanto che siano diligentemente custoditi da te o dal consigliere scolastico di cotesta
casa. Io riceverò di buon grado le osservazioni che si avessero a fare su detti temi; ma
intanto raccomando, per la necessaria uniformità, che si diano dappertutto senza va-
riazione o sostituzione di sorta. Terminato l’esame, avrai la bontà di riempire la qui
allegata statistica, la quale, staccata dalla lettera, che conserverai presso di te, mi tra-
smetterai per mezzo dell’ispettore entro il p.v. agosto. Te ne prego particolarmente,
essendo la detta statistica necessaria per formar lo stato generale completo delle no-
stre scuole per l’anno 1889-1890.

Colgo quest’occasione per raccomandarmi alle tue preghiere, e professarmi di
te e degli altri confratelli di cotesta casa

Aff.mo amico
Sac. F. Cerruti
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luglio 1890 99

Anno scolastico 1889-1890

casa di .............................

Classe III Liceale

Id II Id

Id I Id

Totale Allievi Classi liceali

Classe V Ginnasiale

Id IV Id

Id III Id

Id II Id

Id I Id

Totale Allievi Classi ginnasiali

Classe 5ª Elementare

Id 4ª Id

Id 3ª Id

Id 2ª Id

Id 1ª 1ª sezione

2ª sezione

Totale Allievi Classi Elementari

Totale generale

Data .................................................. Il Direttore

Convittori Esterni Ricapitolazione 
Convittori ed Esterni
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41

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Torino,
Via Cottolengo, N. 32»

Esami di abilitazione – voti di teologia – norme didattiche

[Torino], 28 novembre 1890

Il Consigliere scolastico avverte:

1. Che gli esami straordinari di abilitazione all’insegnamento liceale, ginnasiale
e normale cessano con tutto il 1891. Il 1892 sarà solo per quelli che dovessero ripe-
tere. Raccomanda quindi che quelli, i quali intendessero presentarvisi, non lascino tra-
scorrere questo tempo, e vi si dispongano con una preparazione seria e coscienziosa.

2. Attende dalle case, che ancora non li mandarono, i voti dell’esame autunnale
di teologia.

3. Esorta gli insegnanti delle varie classi, così secondarie come primarie, a farsi
fin d’ora un programma mensuale delle materie, o materie scolastiche loro affidate,
distribuendovi mese per mese quel che è prescritto per l’intero anno scolastico.

Il prevedere e ordinare in tempo gioverebbero ad ottenere un buon frutto del-
l’insegnamento.

[Sac. F. Cerruti]

42

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Torino,
via Cottolengo, N. 32»

Rendiconto scolastico – interesse per la scuola – emulazione – norme governative

* [Torino], 27 gennaio 1891
Il Consigliere scolastico:

Aspetta ancora da parecchi direttori il primo rendiconto trimestrale scola-
stico.161 Quando potrebbe averlo?

Si raccomanda inoltre di esortare i direttori ad interessarsi delle scuole, promuo-
vendo l’emulazione allo studio tra gli allievi con visite di incoraggiamento alle sin-
gole classi, declamazioni, menzioni settimanali e mensili e soprattutto con la co-
scienza del proprio dovere.

100 Prima parte - Lettere circolari

161 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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Prega ancora di avvisare i direttori per loro tranquillità che la recente disposi-
zione governativa che riunisce in uno i programmi di liceo, ginnasio e scuola tecnica,
non turba per nulla i nostri studi.162 Pel corrente anno vi è nulla da notare, eccetto
solo la aggiunta di Nozioni elementari di diritti e doveri dei cittadini, richiesta per la
licenza ginnasiale inferiore, e che il professore di storia della III ginnasiale dovrà bre-
vemente dare negli ultimi mesi dell’anno. Occorrendo maggiori schiarimenti ricor-
rano a lui direttamente.163

[Sac. F. Cerruti]

43
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. firma aut. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di
Sales Torino, via Cottolengo, N. 32»

Esami ed esaminatori di teologia e filosofia – tre conferenze all’anno

*[Torino], 28 febbraio 1891
Il Direttore degli studi raccomanda:

1. Di fissare nelle singole case il tempo per l’esame semestrale di teologia e fi-
losofia delegandosi gli esaminatori e avvertendone sollecitamente i direttori per
norma loro ed i chierici esaminandi.

2. Ricordare le conferenze almeno tre all’anno che i direttori, a norma delle De-
liberazioni,164 debbono tenere col personale insegnante ed assistente delle rispettive
case, delle quali conferenze una cadrebbe bene prima o subito dopo l’esame seme-
strale. In queste conferenze invitino gli insegnanti di qualsiasi materia a riferire come
e quanto abbiano esaurito del programma scolastico che li riguarda; tutti poi ad
esporre liberamente i bisogni loro, le difficoltà che hanno incontrato nell’esercizio del
loro uffizio, i mezzi per arrivarvi ecc.

[F. Cerruti]

44
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Torino,
via Cottolengo, N. 32»

Voti teologia – monografia delle singole case

febbraio 1891 101

162 Cf. note circ. del 6.10.1886.
163 In ASC E213 Capitolo Superiore Circolari, si conserva una copia con diverse varianti

di trascrizione: «averli» (averlo), «fra» (tra), «scuole tecniche» (scuola tecnica), «giunta» (ag-
giunta), «scrivano» (ricorrano) .

164 Regolamento del direttore: «Tenga regolarmente le due prescritte conferenze ogni
mese. Riceva immancabilmente tutti i mesi il rendiconto da tutti i Soci» – Delib. 2CG, 23;
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* [Torino], 26 marzo 1891

Il Consigliere scolastico:

Attende ancora da parecchie case i voti dell’esame semestrale di teologia.
Raccomanda caldamente la compilazione della monografia delle singole case e

collegi e prega gli siano inviate non più tardi di maggio p.v.

[Sac. F. Cerruti]

45

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, via Cottolengo, N. 32»

Esame di teologia – rendiconto scolastico – conferenza ai maestri

[Torino], 30 giugno 1891
Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Di fissare entro la prima metà di luglio l’esame di teologia nelle singole case;
delegare gli esaminatori e trasmettergliene i voti ripartiti.

2. Di adoperarsi affinché, dove rimanessero di esaurire alcuni trattati dell’anno
scolastico 1890-1891, siano questi studiati durante le vacanze e se ne subisca poi l’e-
same dell’autunno p.v. sicché nulla rimanga di arretrato.

3. Riempire i moduli del rendiconto scolastico 3º trimestre, che saranno inviati
in questi giorni, e rimandarli entro luglio.165

4. D’inculcare ai direttori una conferenza ai maestri ed assistenti, a norma di
quanto stabiliscono le nostre Deliberazioni, nella quale riassumere quanto fu fatto
nell’anno che ora sta per finire e provvedere di comune accordo per l’anno venturo.166

[Sac. F. Cerruti]

46

Ai direttori delle case salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 1 p.

Decreto governativo che abolisce alcuni insegnamenti e ne modifica altri

102 Prima parte - Lettere circolari

165 Cf. note circ. del 28.12.1885.
166 «I Direttori trattino in Capitolo sul buon andamento delle scuole ed invitino gli stessi

maestri ad esporre quello che l’esperienza loro ha suggerito. A tale uopo si facciano non meno
di tre conferenze all’anno coi medesimi maestri» – Delib. 2CG, 71-72.
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Torino, 23 ottobre 1891

Caro Direttore,

È comparso solo ieri l’altro, 21 corr., un decreto governativo che abolisce l’in-
segnamento della storia e delle nozioni di scienze Naturali nel ginnasio inferiore. Mi
affretto a partecipartelo per tua norma nella formazione dell’orario scolastico e nella
distribuzione degli uffizi al personale insegnante.

Avvi pure qualche modificazione ai programmi vigenti di storia e geografianel
liceo e nel ginnasio, di fisico-chimica nel liceo, di storia naturale nel liceo e nel gin-
nasio, di matematica nel ginnasio superiore. Ma queste modificazioni non turbano so-
stanzialmente i programmi in vigore per le dette materie e di cui hai ricevuto copie.
Mi preme pure assicurarti, per tua tranquillità, che i libri di testo da noi proposti prov-
vedono, anche dopo queste modificazioni, al pieno ed intero svolgimento delle ma-
terie scolastiche, sicché se ne può con essi continuar senza timore l’insegnamento.
Tuttavia, appena le dette modificazioni saranno rese pubbliche, ne manderò copia a
quanti le desiderano. Per l’italiano, latino, grecotanto nel ginnasio, quanto nel liceo,
come pure per l’aritmeticanel ginnasio inferiore e per la matematicae filosofia nel
liceo nulla fu mutato.

Mi valgo di quest’occasione per raccomandare ai singoli insegnanti di ripartirsi
fin d’ora, sul principio dell’anno, bimestre per bimestre, la materia o materie che deb-
bono insegnare. L’ordine e la previdenza giovano assai alla buona riuscita dell’inse-
gnamento.

Per le classi elementari questa ripartizione va meglio fatta mese per mese. A
questo intento ho preparato i programmi didattici particolareggiati per le singole
classi elementari, dei quali appena stampati manderò entro novembre un numero suf-
ficiente a tutte le case, dove esiste corso primario od elementare. Sarò lieto di poter in
tal modo facilitare ai maestri l’opera loro e, provvedendo alle esigenze governative,
giovare nello stesso tempo al felice risultato dell’istruzione elementare.

Il Signore benedica te e tutti cotesti confratelli, sicché possiamo fare del bene a
noi e ai nostri giovani nell’anno scolastico or ora incominciato.

Pregalo anche per me, che sono di vero cuore

Tuo aff. confratello
Sac. F. Cerruti

P.S. Con questa occasione ricordo pure l’obbligo che, a norma dell’art. 193 del
regolamento vigente per le scuole elementari, hanno i direttori degli istituti privati
d’istruzione elementare di notificare al principio d’ogni anno scolastico al regio prov-
veditore agli studi la continuazione dei detti istituti. Giova però notare che quest’ob-
bligo non riguarda né i licei, né i ginnasi, e neppure le scuole elementari pubbliche,
cioè comunali, ma solo le scuole elementari private e l’annesso convitto, dove questo
esiste.

Torino, Tipografia Salesiana

ottobre 1891 103
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Agli ispettori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, Via Cottolengo, N. 32»

Invio diplomi e patenti – esami di teologia

[Torino, 24 novembre] 1891

Don Cerruti a sua volta raccomanda:

Di mandargli i diplomi e patenti rimaste libere, e ritirare quelle presentate agli
uffici dei provveditori governativi; di non dare gli esami di teologia167 fuori delle tre
epoche fissate, semestrali, finali ed autunnali. Occorrendo il bisogno di qualche ecce-
zione, si dimandi a lui od all’ispettore il permesso, e si noti sul permesso ricevuto in
iscritto il voto riportato ed a lui si spedisca subito onde non vada smarrito.

[Sac. F. Cerruti]

48

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. senza firma intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di
Sales Torino, Via Cottolengo, N. 32»

Personale – patenti – conferenze ai maestri – voti esami dei chierici

Torino, 26 novembre 1891
Il Consigliere scolastico si raccomanda:

1. Di spedirgli nota del personale insegnante.
2. Di aver cura delle patenti.
3. Di tenere ai maestri delle conferenze sul modo d’insegnare con profitto non

solo scientifico, ma morale.
4. Di spedirgli al più presto l’esito degli esami autunnali dei chierici.

[Sac. F. Cerruti]

104 Prima parte - Lettere circolari

167 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
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Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, Via Cottolengo, N. 32»

Rendiconto scolastico – professori di teologia – orientamenti didattici

[Torino] 30 dicembre 1891

Il Consigliere scolastico:

1. Prega i direttori di inviargli con esattezza e precisione il rendiconto del 1º tri-
mestre di cui riceveranno il modulo a giorni.168

2. Raccomanda ai professori di teologia, ermeneutica e storia ecclesiastica di di-
stribuirsi fin d’ora i trattati o materie assegnati per l’anno teologico corrente; sicché
parte coll’esame semestrale parte coll’esame finale se ne esaurisca il programma fis-
sato. Dove questo non si possa pienamente conseguire, si procuri almeno che la ma-
teria da studiarsi nelle vacanze e da portarsi all’esame autunnale versi sopra i trattati
più facili e richiedenti meno spiegazioni.

3. Ricorda agli insegnanti delle scuole secondarie e primarie che si ripartiscano,
i primi, trimestre per trimestre, i secondi, mese per mese, la materia o materie che
debbono insegnare in conformità del programma scolastico annuale. L’ordinare e di-
sporre convenientemente e a tempo giova moltissimo alla buona riuscita dell’inse-
gnamento.

[Sac. F. Cerruti]

50

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via
Cottolengo, 32 Torino»

Rendiconto scolastico – professori di teologia – orientamenti didattici

Torino, 2 gennaio 1892

Il Consigliere scolastico:

1. Prega i direttori di inviargli con esattezza e precisione il rendiconto del 1º tri-
mestre di cui riceveranno il modulo a giorni.169

dicembre 1891 105

168 Cf. note circ. del 28.12.1885.
169 Cf. circ. del 30.12.1891 e note circ. del 28.12.1885.

p57-114  14-09-2006  17:06  Pagina 105



2. Raccomanda ai professori di teologia, ermeneutica e storia ecclesiastica di di-
stribuirsi fin d’ora i trattati o materie assegnate per l’anno teologico corrente; sicché
parte coll’esame semestrale, parte coll’esame finale se en esaurisca il programma fis-
sato. Dove questo non si possa fare pienamente, si procuri almeno che la materia da
studiare nelle vacanze e da portare all’esame autunnale versi sopra i trattati più facili
e richiedenti meno di spiegazione.

3. Ricorda agli insegnanti delle scuole secondarie e primarie che si ripartiscano, i
primi, trimestre per trimestre, i secondi, mese per mese, la materia o materie che deb-
bono insegnare in conformità del programma scolastico annuale. L’ordinare e disporre
convenientemente e a tempo giova moltissimo alla buona riuscita dell’insegnamento.

[Sac. F. Cerruti]

51

Alle direttrici e maestre delle scuole elementari delle Figlie di Maria Ausiliatrice

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Preparazione delle guide didattiche sollecitate – centralità della religione, lingua e aritmetica

* Torino, 26 gennaio 1892
Per le Direttrici e Maestre delle scuole elementari:

Parecchie direttrici e maestre elementari espressero ripetutamente il desiderio di
aver una guida, una norma didattica particolareggiata, e il più possibilmente sicura e
completa, per lo svolgimento del programma governativo delle singole loro classi.
Impedito da altre occupazioni, non potei fino ad ora appagare questo buon desiderio,
reso anche più giustificato dall’importanza, che va pigliando ogni dì più l’educazione
popolare femminile, e dalla necessità, per conseguenza, di circondarla di tutti quei
mezzi e di quegli aiuti che valgano a promuoverne l’incremento, a facilitarne la via,
ad assicurarne l’intento.

D’altronde mi premeva studiar bene la cosa e sentir eziandio il parere e le osser-
vazioni di diversi nostri insegnanti elementari, sicché la Guida proposta, in quella che
mira a svolgere e spiegare, ripartita per mesi, il programma governativo con istruzioni e
norme pedagogiche pratiche e sicure, si adattasse in pari tempo, quanto più possibil-
mente, alle diverse condizioni di luogo, di età e di classi a cui si destina. La scuola è
una missione, missione nobilissima; ma ha pure le sue difficoltà e chiede sacrifizi. Age-
volar le prime, e aiutar a sopportar i secondi, sicché se ne ottenga, con la grazia di Dio,
lo scopo che è il bene religioso morale e civile delle fanciulle, mi parve opera buona.

Con questo intendimento ho preparato le Guide didattiche, di cui si spediscono
due copie per ciascuna delle classi elementari di cotesta casa, salvo il mandarne di
più, ove ne occorra il | bisogno. Mi raccomando ora, perché si esaminino con atten-
zione e si osservino fedelmente.170 Desidero pure che l’orario giornaliero-settimanale,

106 Prima parte - Lettere circolari

170 Il 5 marzo del 1901, don Cerruti scriveva a sr. Felicina Fauda FMA: «Desidero da
assai tempo che le Guide didatticheper le singole classi elementari, da me compilate sul Rego-
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che ogni maestra deve avere, sia redatto o, se già compilato, corretto in conformità
delle dette Guide, tenendo per massima che, fra le varie materie d’insegnamento,
viene prima la Religione, poi la Lingua italiana e l’Aritmetica, che sono perciò le due
principali e da calcolarsi maggiormente nell’educazione delle figlie del popolo. Prego
poi di quest’orario mandarmi una copia, che riveduta trasmetterò alla Casa Madre di
Nizza Monferrato per norma generale.

Il Signore ci aiuti ad aver sempre di mira, nel far la scuola, la gloria sua e il
bene del prossimo, educando con rettitudine di fine, giustezza di criterio e di genero-
sità di sacrifizio.

Sac. F. Cerruti

Torino, 1892 - Tipografia Salesiana

52

Ai direttori delle scuole salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Invio di guide didattiche per le classi elementari – norme e suggerimenti pedagogico-didattici

Torino, 29 gennaio 1892

Caro Direttore,

Aveva promesso di mandar entro novembre u.s. de’ programmi particolareggiati,
ripartiti per mese, a favore delle scuole elementari. Ma impedito da altre occupazioni
non potei fino ad ora adempiere questa promessa ed appagare un desiderio ed un bi-
sogno ripetutamente manifestato. D’altronde mi premeva studiar bene io stesso cosa,
che nell’apparente sua piccolezza ha pur la sua importanza, consultare or l’uno, or
l’altro de’ nostri maestri delle varie classi e sentirne i pareri e le osservazioni, sicché
la Guidadidattica, ripartita per mesi e corredata delle necessarie istruzioni, riuscisse,
quanto più possibilmente, sicura e completa, adattandosi, senza perdere del suo scopo
principale, alle diverse condizioni di luogo, di età e di classi, a cui si destina.

Ne fo ora la spedizione di due copie per le singole classi elementari di cotesta
casa, disposto, ad un semplice cenno, a mandarne di più ove ne occorrano altre. Vedi
ora di farne la distribuzione, con preghiera che si esaminino con attenzione e si osser-

gennaio 1892 107

lamento 16 febbraio 1888, siano poste in armonia col Regolamento posteriore del 29 novembre
1894. Le modificazioni non sono, è vero, sostanziali. Ma come la maestra deve pur stare al-
l’oggi, e non a quel di ieri, così è mio desiderio che le dette Guidetanto per le classi maschili,
quanto per le femminili, siano riformate a norma del Regolamento vigente in tutto e per tutto,
con quei miglioramenti che paressero più opportuni. Mando pertanto a voi una copia delle
Guideper le singole cinque classi femminili con preghiera che coteste brave ed esperte Mae-
stre, sotto la vostra direzione, preparino e mi presentino entro aprile le nuove Guidemodificate
e migliorate nel senso di cui sopra» – AGFMA 412.02-1-02 (9).
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vino fedelmente. Siccome poi per l’ordine e l’efficacia dell’insegnamento ogni mae-
stro deve avere un orario giornaliero-settimanale, così mi raccomando che il detto
orario sia compilato, o, se già redatto, sia riveduto in conformità della proposta
Guida, tenendo sempre per massima che, dopo la religione, le due materie di studio
principali, e quindi da calcolarsi maggiormente nelle scuole elementari, sono la
lingua italiana e l’aritmetica.

È comune il lamento che molti giovani escono dal corso elementare poco prepa-
rati nell’aritmetica pratica, meno poi nel leggere e nel comporre. Di qui gli inconve-
nienti, che ne derivano, o percorrano essi il ginnasio, o rimangano nelle famiglie per
attendere agli affari dell’azienda domestica. Che fare per levar di mezzo, o almeno
scemare questi inconvenienti? Porre molta attenzione, fin dalle prime classi, alla let-
tura, come quella che deve preparar i giovani alla retta pronunzia e alla recitazione
con senso ed espressione, ampliare e fornir loro di mano in mano idee e cognizioni,
ed insieme con la scrittura addestrarli a poco a poco al comporre; tale è il compito del
maestro. E poiché gli esempi debbono essere confortati da’ precetti, e gli esercizi ri-
schiarati dalle regole, bisogna far studiare bene la grammatica, soprattutto la parte
che riguarda la coniugazione dei verbi. Raccomando particolare insistenza su questo
punto. Non è raro il caso di giovani, entrati talvolta nelle classi superiori, tecniche o
ginnasiali, che non conoscono nella pratica i verbi irregolari più in uso. Anche l’ana-
lisi va coltivata e molto, se si vuole che gli scolari non ignorino le parti del discorso,
l’ufficio loro e la struttura del periodo. Ma i verbi si coniughino piuttosto per proposi-
zioni, anziché da soli, e l’analisi giova meglio a voce che per iscritto. Il programma
governativo non proscrive punto l’analisi in genere, ma solo l’analisi per iscritto.
Quello poi, sopra cui il maestro deve in modo particolare concentrare la sua attività, è
il componimento. Qui specialmente debbono praticarsi le due grandi leggi pedago-
giche della gradazione e della convenienza, procedendo nella scelta dei temi dal fa-
cile al meno facile, al difficile, e aiutando a svolgerli con carità, ma senza nuocere al-
l’operosità mentale del fanciullo, che deve pur lavorare; procurando in fine che i detti
temi siano sempre adattati alla capacità degli alunni, ai bisogni della classe sociale a
cui appartengono e alle condizioni stesse del luogo, in cui vivono. Ma i temi siano
esaminati e corretti dal maestro con pazienza ed accuratezza. Un tema dato e non cor-
retto giova pochissimo, se pur giova, al profitto degli alunni. |

Quanto all’aritmetica s’insista molto, nelle classi inferiori, sulla numerazione
parlata e scritta e sul calcolo mentale. I problemi poi, tanto nelle dette classi, quanto
nelle due superiori, siano sempre graduati, semplici e tolti piuttosto dall’azienda do-
mestica e dalla vita.

Tralascio di parlare delle altre materie scolastiche, rimettendomene al pro-
gramma di ciascheduna. Ma non posso omettere un’avvertenza che riguarda il cate-
chismo e la storia sacra. Pel primo, anziché procedere per lezioni, capi o articoli, ho
creduto meglio specificare i punti, attenendomi in questo al programma per le scuole
elementari cattoliche di Roma. Per tal modo la Guida si adatta a’ catechismi delle sin-
gole diocesi e coadiuva il maestro così nella scelta delle parti più importanti a stu-
diarsi, come nel tempo a ciò più acconcio.

La stessa cosa mi proposi nel ripartire il programma di storia sacra. Siccome poi
il programma della IV classe, comprendente tre grandi epoche, riusciva assai lungo e
difficile, meno lungo e, relativamente, più facile quello della V, così ho assegnato a
questa anche l’epoca 6ª. È, con poca differenza, la ripartizione che esisteva, quando la
distribuzione del programma era fatta dal Ministero della Pubblica Istruzione, come

108 Prima parte - Lettere circolari
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si vede dalla prefazione colla Storia sacradel nostro amatissimo Don Bosco.171 S’in-
tende che lo studio dell’epoca 6ª comincerà per la V elementare, solo coll’anno
1892-1893.

Ecco quanto mi pareva bene aggiungere a spiegazione e compimento delle
Guidedidattiche.

Favorisci, con le Guide, dar pure partecipazione della presente a tutti i maestri
elementari di cotesta casa, ed accusarmene poi ricevuta.

Il Signore ci aiuti, nel far scuola, a cercar solo e sempre la gloria di Dio e il
bene del prossimo, educando con rettitudine di fine, giustezza di criterio e carità di
apostolo.

Prega anche per me che sono di vero cuore
Affez.mo confratello

Sac. F. Cerruti

Torino, 1892 – Tipografia Salesiana
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Torino,
Via Cottolengo N. 32»

Esami di teologia – esame di confessione – esame semestrale dei giovani – guide didattiche

[Torino], 7 marzo 1892

Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Di fissare entro marzo l’esame semestrale di teologia172 ai chierici delle sin-
gole case, delegarne gli esaminatori, e trasmetterne il voto sui modelli che verranno
spediti.

2. Di ricordare agli aspiranti all’esame di confessione che il libro di testo, stabi-
lito dalle Deliberazionidel V Capitolo generale, è il Gousset, Manuale compendium
moralis theologiae,173 con raccomandazione di compiere gli studi di teologia morale,
mediante il Frassinetti.174

marzo 1892 109

171 Giovanni BOSCO, Storia sacra per uso delle scuole e specialmente delle classi ele-
mentari secondo il programma del ministero della pubblica istruzione utile ad ogni stato di
persone, Torino, Tipografia e Libreria dell’Oratorio di S. Francesco di Sales, 91874.

172 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
173 Thomas Marie Joseph GOUSSET, card. (1792-1866). Tra le sue opere più note:Ma-

nuale compendium moralis theologiae juxta principia S. Alphonsi Liguorii aliorumque proba-
tissimorum auctorum ac praecipue ad normam gallici operis[...] addita mentione [...]. Editio
altera novis curis emendatissima, Mediolani, Typis Albertari Francisci, 1859, 2 voll.

174 Giuseppe FRASSINETTI F.S.M.I. (1804-1868). Tra le sue opere più note e diffuse: Com-
pendio della teologia morale di S. Alfonso M. de Liguori: con apposite note e dissertazioni,4
ed. riveduta dall’Autore avanti la sua morte, Genova, Tipografia della Gioventù, 1869, 2 voll.
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3. Che l’esame semestrale dei giovani si dia dapertutto con particolare imposta-
zione e conveniente preparazione.

4. Che siano lette e praticate le Guide didatticheinviate alle singole case pei
maestri elementari.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Torino,
via Cottolengo, N. 32»

Completamento del corso teologico – conferenze con i maestri – voti di teologia

[Torino], 6 maggio 1892

Il Consigliere scolastico:

Ricorda ai Soci, ordinati sacerdoti prima del compimento del corso teologico,
l’obbligo di completarlo e di sostenere i prescritti esami.

Raccomanda la conferenza coi maestri onde conoscere lo stato delle singole
classi e per provvedere di mutuo accordo l’avanzamento negli studi.

Attende da alcune case i voti dell’esame semestrale di teologia, non ancora spe-
ditigli.

[Sac. F. Cerruti]
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Ai direttori delle case salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Celebrazione del CG a Valsalice – invio degli schemi delle materie da trattare

Torino, 17 maggio l892

Carissimi Direttori,

In conformità di quanto ha stabilito il veneratissimo nostro Rettor Maggiore, si-
gnor don Rua, con la circolare del 19 marzo u.s.,175 e dopo presi con lui gli opportuni
accordi, vi notifico che il Capitolo Generale di quest’anno sarà tenuto a Valsalice,176

110 Prima parte - Lettere circolari

175 Lettere circolari di don M. Rua, 80-83.
176 Cf. Don Bosco a Valsalice. Un contributo per il centenario, Torino, Liceo Valsa-

lice, 1987.
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dalla sera del 29 agosto (ore 5) al mattino del 7 settembre successivo. Nel terzo
giorno, cioè nel mattino del mercoledì 31 agosto, avrà luogo l’elezione de’ membri
del Capitolo Superiore.

Unisco intanto alla presente gli schemi delle materie da trattarsi nel prossimo
sesto Capitolo Generale, con raccomandazione di darne copia ai singoli membri di
cotesto capitolo particolare, conforme a quanto stabilisce il Regolamento pei Capitoli
Generali.177

Con questa occasione poi rinnovo l’esortazione, già fatta dal prelodato nostro
Rettor Maggiore, d’inviare, con ogni possibile sollecitudine le osservazioni e pro-
poste che si giudicassero alla maggior gloria di Dio e a vantaggio della nostra Pia So-
cietà. Più tardi saranno stabilite le diverse commissioni, incaricate di studiare e | rife-
rire sulle singole proposte, e ne sarà data partecipazione.

Frattanto mi è grata quest’occasione per salutarvi caramente e raccomandarmi
alle vostre fervorose preghiere.

Aff.mo Confratello
Sac. F. Cerruti

NB. Ci venne proposto il quesito se chi è a capo d’una casa succursale, cioè di
una casa, in cui il numero de’ soci è inferiore a sei, debba anche intervenire al Capitolo
Generale e partecipare all’elezione de’ membri del Capitolo Superiore. Il Rettor Mag-
giore, rinviando al prossimo Capitolo Generale la risoluzione del detto quesito, decise
che per quest’anno si segua la tradizione degli anni antecedenti, e che quindi i direttori
delle dette case prendano parte così al Capitolo Generale, come all’elezione del Capi-
tolo Superiore, dispensandoli dal condurre con sé il socio professo. Raccomanda però
di provvedere per la necessaria assistenza della casa loro durante l’assenza.

Torino, Tip. Salesiana
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Torino,
Via Cottolengo, N. 32»

Maestri patentati – esami magistrali

*[Torino], 29 maggio 1892
Il Consigliere scolastico:

Fa presente il bisogno particolare in cui ci troviamo di maestri elementari paten-
tati e la necessità per conseguenza di presentare entro il corrente anno il maggior nu-
mero possibile di aspiranti agli esami magistrali. Rileva le facilitazioni attuali, quali

maggio 1892 111

177 «In tempo opportuno il Regolatore notificherà ai Direttori di tutte le case il giorno 
ed il luogo delle conferenze, cogli schemi delle materie relative, che verranno comunicati ai
singoli membri dei capitoli particolari» – 2CG, 1-4.
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sono la dispensa di circa un’anno di età per l’ammissione e il favore della doppia ri-
parazione senza obbligo di ripagar tassa, aggiungendo che l’esame si può cominciare
tanto in luglio quanto in ottobre.

Esorta in fine d’intelligenza col signor don Rua i direttori ad adoperarsi a
questo intanto fornendo agli aspiranti i mezzi di cui abbisognino e mandandogli la
nota di quelli che si preparano o possono prepararsi a detti esami.

[Sac. F. Cerruti]

57

Agli ispettori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Torino,
via Cottolengo N. 32»

Esame di teologia – esami delle classi elementari, ginnasiali e liceali – patente elementare

Torino, 30 giugno 1892

Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Che i direttori stabiliscano entro luglio, possibilmente nella prima metà, l’e-
same di teologia pei chierici delle rispettive case, e ricordino loro l’obbligo di presen-
tare per l’esame autunnale quei trattati che ancora rimanessero al compimento del
programma 1891-1892.

2. Avverte che manderà come negli anni passati i temi scritti per gli esami finali
delle singole classi elementari, ginnasiali e liceali. Prega quindi che gli facciano sa-
pere il giorno in cui cominceranno gli esami scritti nelle loro rispettive case.

3. Raccomanda di ritirare dagli uffici scolastici o civili le patenti ed altri titoli
d’insegnamento, che vi fossero depositati e di spedirglieli prima del termine del-
l’anno scolastico.

4. Ripete l’esortazione fatta nel mese antecedente riguardo al preparare il mag-
gior numero possibile di aspiranti all’esame di patente elementare, per luglio, od al-
meno per ottobre.

[Sac. F. Cerruti]

58

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Torino,
via Cottolengo N. 32»

Esami di teologia – libri di testo

112 Prima parte - Lettere circolari
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*[Torino], 27 novembre 1892

Il Consigliere scolastico:

Attende a sua volta i voti dell’esame autunnale di teologia.178

Si raccomanda che gli insegnanti abbiano tutti una copia del Programma scola-
stico 1892-1893 che fu mandato alle singole case.

Ricorda inoltre le disposizioni capitolari per le quali è stabilito che i direttori ed
i maestri s’attengano nei libri di testo e nelle materie d’insegnamento al Programma
della Congregazione,179 occorrendo cambiamenti se ne dia a lui direttamente avviso.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Torino,
via Cottolengo N. 32»

Rendiconto scolastico – titoli di studio

*[Torino], 30 dicembre 1892

Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda che siano debitamente riempiti i moduli del rendiconto scola-
stico spediti direttamente alle singole case e di rimandarglieli entro gennaio.180

2. Prega che gli siano sollecitamente mandate le patente ed altri titoli scolastici,
che fossero disponibili, ed indicargli gli uffizi scolastici o civili, presso cui sono de-
positati i diplomi o le patenti consegnate.

3. Raccomanda che gli esami di teologia181 si diano nelle tre epoche stabilite 
semestrale, finale e autunnale. Occorrendo bisogno di esami straordinari i direttori
s’intendano prima coll’ispettore e col Consigliere scolastico della Congregazione, 
segnino il voto sul permesso scritto, che avranno ricevuto, e questo si mandi con 
premura al Consigliere scolastico. Questo per la regolarità e per impedire smarri-
menti d’esami.

[Sac. F. Cerruti]

dicembre 1892 113

178 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
179 Nell’originale: «Congregazioni». «Per regola generale i libri di testo siano scritti o

corretti dai nostri socii o da persone conosciute per onestà o religione» – Delib. 1CG, 18. «Af-
finché in tutte le case siavi uniformità nei libri che si adoprano e nelle materie che si inse-
gnano, il consigliere scolastico del Capitolo Superiore distribuirà ogni anno, prima che inco-
mincino le scuole, un programma intorno le materie d’insegnamento ed i libri da usarsi» –
Delib. 1CG, 18-19,

180 Cf. note circ. del 28.12.1885.
181 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.

p57-114  14-09-2006  17:06  Pagina 113



60

Ai direttori e ai maestri salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. riproduz. litog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco
di Sales 32, Via Cottolengo Torino»

Pulizia e ordine delle decurie – registri – emulazione

* Torino, 30 gennaio 1893

Il Consigliere scolastico:

Raccomanda ai maestri la pulizia e l’ordine nella tenuta delle decurie, dei registri
scolastici e la correzione accurata e paziente dei compiti, versioni, composizioni ecc.

Raccomanda inoltre ai direttori e maestri di promuovere fra gli scolari lo spirito
di emulazione, che giova cotanto al profitto negli studi, valendosi a tale scopo di tutti
quei mezzi che sa suggerire uno zelo industrioso.

[Sac. F. Cerruti]

61

Agli ispettori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. riproduz. litog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco
di Sales 32, Via Cottolengo Torino»

Esame di teologia – commissione – esami degli allievi

Torino, 28 febbraio 1893
Il Consigliere scolastico:

Raccomanda agli ispettori di fissare entro marzo, non oltre, l’esame semestrale
di teologia, delegare gli esaminatori e mandargliene i voti con l’indicazione di quelli
tra i chierici che non lo subissero, e delle ragioni giustificative. A norma di quanto fu
stabilito nel Capitolo Generale u.s. la commissione per gli esami semestrali e finali di
teologia dev’essere composta di uno o due incaricati dall’ispettore e del professore
insegnante unitamente al direttore della casa.

Ricorda riguardo all’esame semestrale dei nostri allievi, quello che stabiliscono
le nostre Deliberazioni, cioè che il detto esame sia dato con particolare importanza e
solennità, essendo questo uno dei mezzi assai efficaci per l’emulazione e il profitto
negli studi.182

[Sac. F. Cerruti]

114 Prima parte - Lettere circolari

182 Cf. Delib. 2CG, 72.
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. riproduz. litog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco
di Sales 32, Via Cottolengo Torino»

Voti teologia – preparazione esami pubblici

* Torino, 1 aprile 1893
Il Consigliere scolastico:

1. Attende dalle case, che ancor non li spedirono, i voti d’esame semestrale di
teologia.

2. Desidera una nota di quelli che si preparano ad esami pubblici (licenza ginna-
siale, liceale, patente magistrale) e raccomanda caldamente di offrir loro tempo ed
aiuti, per ottenere un buon risultato.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. riproduz. litog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco
di Sales 32, Via Cottolengo Torino»

Esami pubblici – conferenze col personale insegnante e assistente

[Torino], 13 aprile 1893
Il Consigliere scolastico:

Attende tuttora la nota di quelli che in cotesta ispettoria si preparano o possono
prepararsi ad esami pubblici. Raccomanda inoltre d’inculcare ai direttori le confe-
renze col personale insegnante ed assistente, sì individualmente come collettivamente
per avere così mezzo di conoscere aiutare ed incoraggiare.183

[Sac. F. Cerruti]

64

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales 32, Via
Cottolengo Torino»

Temi di esami – rendiconto scolastico

aprile 1893 115

183 Cf. Delib. 2CG,23 e 73.
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* [Torino], 31 maggio 1893
Il Consigliere scolastico:

1. Manderà come negli anni passati alle singole case i temi degli esami finali
per le classi elementari e liceali. Prega i direttori di notificargli in tempo, per mezzo
dei relativi ispettori, il mese ed i giorni in cui avranno luogo gli esami finali nelle ri-
spettive loro case.

2. Attende il rinvio del rendiconto scolastico del trimestre in corso di cui fu
mandato ora il modulo alle singole case con preghiera che sia debitamente com-
piuto.184

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via
Cottolengo, N. 32 Torino»

Esame di teologia – programma

Torino, 29 giugno 1893
Il Consigliere scolastico:

Raccomanda che entro luglio, e possibilmente nella prima metà, si dia nelle sin-
gole case l’esame finale di teologia ai chierici, e che riguardo agli esaminatori si se-
guano le disposizioni date per il semestrale. Raccomanda inoltre che i direttori incul-
chino ai chierici lo studio di quei trattati stabiliti dal Programma teologico 1892-
1893, che fossero stati ammessi e ricordino loro l’obbligo subirne l’esame nell’au-
tunno p. v.

[Sac. F. Cerruti]

66

Ai direttori delle scuole salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 3 pp.

Avvertenze e norme per facilitare agli insegnanti l’attuazione del programma scolastico –
orientamenti didattici

Torino, 26 settembre 1893
Carissimo Direttore,

Avrai ricevuto il programma scolastico 1893-1894 per le nostre scuole primarie
e secondarie. Come vedrai, ne fu spedito un buon numero di copie, perché direttore e

116 Prima parte - Lettere circolari

184 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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insegnanti ne possano tutti avere una cadauno. Ove poi ne occorressero ancora, scrivi
e saranno tosto inviate quante altre copie domanderai, giacché è vivo desiderio che
nessuno abbia a lagnarsi di non averlo ricevuto, oppur ricevuto troppo tardi.

Ma il solo riceverlo non basterebbe; è necessario leggerlo e praticarlo. Non è
raro il caso che si domandino informazioni, schiarimenti, consigli sulla scelta di libri
di testo,185 o su norme didattiche da seguire, o intorno a cose di legislazione scola-
stica, a cui fu già risposto per mezzo del programma.

Permetti ora che aggiunga poche avvertenze su alcuni punti o materie di studio.
Lo fo pel bene intellettuale e morale de’ nostri giovani, e per chiarire e facilitare
agl’insegnanti l’attuazione del programma.

Lingua francese. Quest’insegnamento è ora reso obbligatorio per legge e si
estende alla III, IV, e V classe del ginnasio, sicché, cominciando dal luglio 1894, gli
aspiranti alla licenza ginnasiale dovranno pure sulla detta materia, e in conformità del
programma stabilito, subirne l’esame. Bisogna adunque che i nostri alunni, che inten-
dono presentarsi alla licenza, vi siano convenientemente preparati. Lascio al giudizio
tuo e de’ professori l’adottare per la grammatica il testo del Prusso,186 o sceglierne un
altro, che possa parere più adatto. Ma quanto alla Letture e al Dizionario raccomando
di non discostarvi dai testi proposti, come quelli, che, oltre al rispondere pienamente
alle esigenze del programma governativo, sono (ciò che soprattutto importa) compi-
lati in tal modo da escludere qualsiasi offesa alla religione e alla morale cattolica.
Non bastano per la IV e V classe gli esercizi che sono più o meno nelle grammatiche;
è necessaria un’antologia, e quella del Fabre187 per giusta ampiezza di materia e cri-
terio di scelta si rende particolarmente commendevole.

Disegno. Il disegno è uno di quegli insegnamenti che van pigliando di giorno in
giorno un’importanza vie maggiore. Non son più soltanto le accademie e scuole di
belle arti, dove esso ha la sua sede; né le scuole professionali nelle loro molteplici
forme e denominazioni son le sole, dove sia penetrato. Il regolamento vigente sulle
scuole elementari prescrive il disegno nella IV e V classe, sicché esso costituisce ma-
teria obbligatoria negli esami di promozione e di licenza elementare. In alcuni istituti
lo s’insegna pure, come facoltativo, nella III classe. È adunque necessario che i mae-
stri elementari vi diano la necessaria importanza, e s’adoperino con poche e rette
norme | e molti ripetuti esercizi perché i loro alunni ne ricavino il maggior frutto pos-
sibile sì per la riuscita dell’esame, come soprattutto per le esigenze della vita sociale.

A quest’effetto uno de’ nostri professori sta preparando un metodo di disegno,
in conformità del programma governativo, corredato di una buona guida pel maestro.
Appena pubblicato, se ne darà l’annunzio, coll’invio sollecito alle case che lo doman-
deranno. Chi poi desiderasse fin d’ora d’aver un testo, può utilmente provvedersi del
Corso graduato di disegno, con annessa Guida, del prof. Capuzzo.188

settembre 1893 117

185 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
186 Cf. Roberto PRUSSO, Fernando o Il giovanetto eroe: raccontino popolare, Torino, Ti-

pografia e Libreria Salesiana, 1881.
187 Alessandro FABRE, Fiori di letture italiane classiche e moderne, in prosa e in poesia

raccolti ed annotati ad uso delle scuole secondarie, premessivi: brevissimi cenni bio-bibliogra-
fici intorno agli autori da cui fu fatta la raccolta, Torino, Tipografia Salesiana, 1892.

188 Antonio CAPUZZO, Guida del maestro per l’insegnamento del disegno compilata in
conformità al corso graduato di disegno,Torino, G. B. Paravia, 1889.
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Grammatica e lingua. È un lamento ormai generale che gli studi letterari vanno
ogni dì più decadendo. Le cose son ridotte al punto da renderne seriamente impensie-
riti quanti hanno a cuore la grandezza d’Italia, un dì maestra alle altre nazioni. Co-
minciamo dalla lingua del Lazio.

Abolito da assai tempo l’obbligo del componimento latino, abolita pur anche
alla licenza liceale la versione dall’italiano in latino, è rimasta nell’esame di pas-
saggio all’università la sola versione dal latino. Or bene risulta da una lettera del mi-
nistro Martini,189 comparsa nel Bollettino della Pubblica Istruzione del 21 settembre
corrente, che, pur in quest’unica prova scritta di latino, su 2918 candidati alla licenza
liceale soli 1735, vale a dire meno della metà, furono promossi.190 Or se si aggiun-
gono quei che promossi o anche solo ammessi nello scritto (e ve n’è un buon nu-
mero) fallirono poi nell’orale corrispondente, avremo una prova ben dolorosa dell’e-
stremo decadimento, presso di noi in Italia, della lingua latina.

Ma vi ha di peggio; ché questo decadimento non si manifesta soltanto negli
studi classici ma pur anche nell’italiano. Ne son prova i risultati degli esami pubblici
di licenza così liceale come ginnasiale, e troppo spesso quelli medesimi della gara
d’onore, indetta ogni anno dal Ministero della Pubblica Istruzione pe’ soli alunni de’
licei regi e pareggiati, anzi, secondo il nuovissimo regolamento, pe’ soli alunni de’
licei regi. Accanto ai non pochi che non sanno tradurre dall’italiano in latino, o vol-
tare dal latino in italiano un passo di scrittore classico, senza commettere molti e
gravi errori di grammatica, di lingua o di senso, ve n’ha una non minore quantità, che
compone in italiano senza rispetto alcuno alla purezza e proprietà della lingua, senza
rispetto neppure alle regole più elementari della grammatica. Ciò non sarà difficile a
comprendersi da chi conosce lo strettissimo vincolo che l’una all’altra lingua con-
giunge, quel vincolo cioè che corre fra la figlia e la madre.

Or qual è la causa di questo sfacelo letterario, a cui assistiamo? La causa non è
una sola; bensì sono parecchie, che qui non è il luogo di enumerare. Ma una sta certa-
mente nel trascurare, oppure nel coltivar con non retto metodo lo studio della gram-
matica, e nel dar poca importanza agli esercizi di lingua. E dicendo grammatica, parlo
soprattutto della prima parte, che riguarda le flessioni, ossia declinazioni di nomi e
coniugazioni di verbi così regolari come irregolari, parte troppo spesso non abba-
stanza curata, sicché non rare volte avviene di veder alunni di classi superiori poco
fermi sui principi fondamentali del comporre e del tradurre.

Ora, per rimediare a questo male, raccomando caldamente che si stia ai testi
proposti, né si cambino senza prima interpellare il Consigliere scolastico della Con-
gregazione, secondo che prescrivono le Deliberazioni capitolari.191 Scelto poi il testo,
gl’insegnanti, qualunque sia la loro classe, lo spieghino con amore e lo svolgano | con
discernimento, ordine e chiarezza, assicurandosi bene di essere compresi da tutti. Le
regole poi, perché siano bene intese e meglio ritenute, siano sempre avvalorate da
esercizi, i quali debbono essere molti, ripetuti e variati. Avviene nell’ordine intellet-
tuale quello che nell’ordine morale; l’abito al ben scrivere e al ben tradurre si ac-
quista per mezzo di molti atti buoni ripetuti, ossia con esercizi frequentissimi, orali e

118 Prima parte - Lettere circolari

189 Ferdinando MARTINI (1841-1928): uomo di cultura e politico italiano; ministro della
P. I. dal 15 maggio 1892 al 15 dicembre 1893.

190 Cf. Bollettino Ufficiale del Ministero dell’Istruzione Pubblica20 (1893) II, n. 38,
1811-1815.

191 Delib. 1CG, 18 (Dist. I. Studio, cap. III. «Libri di testo e premii»).
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scritti, di grammatica e di lingua, mediante frequenti componimenti italiani e più fre-
quenti versioni, soprattutto dall’italiano in latino.

Ma tutto questo riuscirebbe a poca cosa, quando i compiti degli allievi non fos-
sero corretti dall’insegnante con pazienza ed accuratezza. Lo so; è questo per gl’inse-
gnanti uno degli uffizi più gravosi. Ma non perciò è meno meritorio innanzi a Dio,
che tien conto dei sacrifizi anche più occulti, sostenuti per amor suo e pel bene del
prossimo.

Perdona quindi se pel progresso de’ nostri studi e pel vantaggio dei nostri alunni
insisto quanto so o posso su questo punto di tanta importanza. Favorisci intanto parte-
cipare agl’insegnanti le osservazioni fin qui accennate, con calda raccomandazione
che siano da tutti conosciute e praticate.

Il Signore ci aiuti a cominciare e continuare con frutto il nuovo anno scolastico.
Tu poi pregalo per me, che sono di vero cuore

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

P.S. – Con quest’occasione ricordo l’obbligo che, a norma dell’art. 193 del rego-
lamento vigente per le scuole elementari, hanno i direttori degli istituti privati d’istru-
zione elementare di notificare, al principio d’ogni anno scolastico, al regio provvedi-
tore agli studi la continuazione dei detti istituti. Giova però notare che quest’obbligo
non riguarda né i licei, né i ginnasi e neppure le scuole elementari pubbliche, cioè co-
munali, ma solo le scuole elementari private, con o senza convitto. È ben vero che in
alcune provincie si chiede questa notificazione anche per le scuole secondarie. Ma ciò
non è punto richiesto dalla legge in vigore 13 novembre 1859; gli art. 246 e 247,192

che si sogliono citare, parlano unicamente de’ requisiti per la loro apertura. Un istituto
d’istruzione secondaria, abbia o no convitto, una volta aperto legalmente, ha diritto di
continuare senza bisogno d’ulteriori notificazioni. Conviene tuttavia, pur avendo ra-
gione, diportarci con prudenza e senza mai mancare di rispetto all’autorità costituita.

Torino – Tipografia Salesiana

67
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 
Torino, Via Cottolengo 32»

Non cambiare destinazione dei confratelli – scuola di teologia – voti

settembre 1893 119

192 «Art. 246. È facoltà ad ogni cittadino che abbia l’età di venticinque anni compiuti, ed
in cui concorrano i requisiti morali necessari, d’aprire al pubblico uno stabilimento d’istruzione
secondaria, con o senza convitto, purché siano osservate le seguenti condizioni…». «Art. 247.
Il cittadino che vorrà usare di questa facoltà, farà conoscere, con una dichiarazione per iscritto,
la sua intenzione al Provveditore della rispettiva Provincia» – Codice dell’istruzione classica e
tecnica e della primaria normale. Raccolta di leggi, regolamenti, istruzioni ed altri provvedi-
menti governativi emanati in base alla legge 13 novembre 1859 con note spiegative…, Torino,
Tipografia Scolastica di Seb. Franco e Figli, 1861, 75-76.
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* Torino, 29 ottobre 1893
Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. I direttori non cambino la destinazione assegnata dai Superiori ai singoli con-
fratelli senza gravi motivi e previa intelligenza col Consigliere scolastico della Con-
gregazione o dell’ispettore.

2. Collocato in ufficio il personale, conferiscano, a seconda delle Deliberazioni
capitolari, coi maestri ed assistenti intorno al modo di ben avviare gli studi, e pren-
dano d’accordo con essi i provvedimenti più opportuni. In detta conferenza si legga
pure la circolare del Consigliere scolastico a schiarimento e compimento del pro-
gramma annuale.

3. Non si differisca oltre il tempo stabilito, cioè non oltre il 6 novembre, il co-
minciamento della scuola di teologia, e questa si faccia nel modo e nelle norme pre-
scritte dalle Deliberazioni capitolari193 e raccomandate recentemente dalla circolare
del Rettor Maggiore.

4. Entro la prima metà di novembre si mandino i voti di teologia. Così, avve-
nendo proposte di ordinazioni, non sorgeranno difficoltà pei trattati tuttora mancanti
sul registro generale degli esami.194

[Sac. F. Cerruti]

68

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. riproduz. litog. intest. a stampa: «Oratorio di San Fran-
cesco di Sales 32, Via Cottolengo Torino»

Scuola di teologia – titoli di studio – esami relativi

* Torino, 30 novembre 1893
Il Consigliere scolastico:

I. Desidererebbe sapere se in tutte le case fu già incominciata la scuola di teo-
logia e se questa si fa colla regolarità prescritta.

II. Raccomanda ai direttori la massima attenzione perché non vadano smarriti
negli uffici pubblici scolastici e civili le patenti ed altri titoli d’insegnamento. A tale
effetto procurino di ritirarli con sollecitudine ed inviarli al Consigliere scolastico per
mezzo dell’ispettore. Ove per questo non si potesse subito ottenere gli si notifichino
gli uffizi, presso cui le dette patenti trovansi depositate, a fine di richiamarle a suo
tempo ed impedire smarrimenti.

III. Raccomanda inoltre i direttori di esortare i chierici delle loro case privi di
patenti od altri diplomi d’insegnamento di prepararsi fin d’ora per subirne felice-
mente gli esami relativi in sul finire dell’anno scolastico.

[Sac. F. Cerruti]

120 Prima parte - Lettere circolari

193 Delib. 2CG, 69-70.
194 Cf. ASC E693 – E703 Registro voti degli esami di teologia.
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69
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. riproduz. litog. a stampa: «Oratorio di San Fran-
cesco di Sales Via Cottolengo, N. 32 Torino»

Modulo del rendiconto scolastico – osservazioni sui medesimi

* [Torino], 30 dicembre 1893
Il Consigliere scolastico:

Spedisce ai singoli direttori il modulo del rendiconto scolastico pel 1º trime-
stre,195 prega che sia riempito con attenzione e diligenza e raccomanda che gli sia rin-
viato entro gennaio per le case d’Europa e d’Africa; entro marzo per le case d’Asia 
e d’America. Esaminerà i detti rendiconti, uno per uno, e parteciperà quindi quelle
osservazioni che paressero giovare al bene della nostra Pia Società.

[Sac. F. Cerruti]

70
Ai salesiani e giovani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. riproduz. litog. intest. a stampa: «Oratorio di San Fran-
cesco di Sales 32. Via Cottolengo Torino»

Ringraziamenti per le preghiere – esame di teologia – rendiconto scolastico

Torino, 28 febbraio 1894
Il Consigliere scolastico:

Premessi i più vivi ringraziamenti e profonda riconoscenza ai confratelli e gio-
vani che innalzarono preghiere a Dio per la sua guarigione,196 prima di partire alla
volta di Alassio, ove spera rimettersi in piena salute, raccomandò agli ispettori:

1. Di fissare entro marzo l’esame semestrale di teologia ai chierici delle singole
case, delegare gli esaminatori e trasmettere il volto redatto sui moduli che saranno
spediti.

2. Che gli si spedisca, se non fu ancora spedito, il rendiconto scolastico tri-
mestrale.197

[Sac. F. Cerruti]

febbraio 1894 121

195 Cf. note circ. del 28.12.1885.
196 Nella circolare mensile del 30 gennaio 1894, scriveva don Belmonte, allora prefetto

generale: «Del Consigliere scolastico sono lietissimo di poter dare, grazie a Dio, assai buone
notizie. Egli va migliorando adagio adggio. Comincia a prendere un po’ di cibo ed ogni giorno
si alza dal letto. Per buona ventura la malattia non si convertì in una tubercolose come tanto si
temeva e per cui la catastrofe sarebbe stata inevitabile. La sua gracile costituzione però e la
grande debolezza in cui si trova presentano tuttavia un grande pericolo di ricaduta; è perciò 
necessario si continui a pregare per lui. Voglia intanto il Signore consolarci e per intercessione
di Maria SS. Ausiliatrice e del nostro venerato padre si degni esaudire le nostre preghiere, 
ridonando la salute al nostro infermo» – ASC E213 Capitolo Superiore Circolari.

197 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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71

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. riproduz. litog. intest. a stampa: «Oratorio di San Fran-
cesco di Sales 32. Via Cottolengo Torino»

Esami e voti di teologia – esami straordinari

* [Torino], 1 maggio 1894
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda che il voto inferiore ai 6/10, riportato in un esame, non è sufficiente
per la promozione, e non è perciò calcolato. Raccomanda quindi che i chierici, i quali
non conseguirono nell’esame semestrale di teologia almeno i 6/10, siano avvisati del-
l’obbligo di ripetere il trattato, o i trattati falliti.

2. Fra pochi giorni, appena cioè saranno ufficialmente pubblicate, farà sapere le
condizioni richieste per l’ammissione ai rinnovati esami straordinari d’insegnante
nelle scuole secondarie e normali d’Italia, perché quelli tra i nostri, che si trovano in
dette condizioni e vi saranno giudicati adatti, possano senz’altro cominciare a prepa-
rarvisi.

[Sac. F. Cerruti]

72

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. riproduz. litog. intest. a stampa: «Oratorio di San Fran-
cesco di Sales 32. Via Cottolengo Torino»

Moduli del rendiconto – libri di premio – esami pubblici – corso filosofico

* Torino, 26 maggio 1894
Il Consigliere scolastico:

1. Spedisce ai direttori il modulo del rendiconto scolastico trimestrale,198 con
preghiera che, debitamente riempito, gli sia rinviato al più presto per mezzo dei sin-
goli ispettori.

2. Ricorda fin d’ora quanto è stabilito dalle Deliberazioni capitolari riguardo ai
libri di premio, cioè che questi siano scelti di preferenza fra quelli di nostra pubblica-
zione.199 Consultando i nostri cataloghi librari se ne trovano parecchi adattatissimi, e,
quel che soprattutto importa, sicuri dal lato morale e religioso. Per l’Italia la Li-
breria200 spedì a questo scopo a tutte le case qualche copia del nuovo catalogo delle
opere nostre, tanto edite, quanto acquistate da noi. Occorrendo, ne manderà ancora
quante se ne richiedessero.

122 Prima parte - Lettere circolari

198 Cf. note circ. del 28.12.1885.
199 Delib. 2CG, 73-74 («Libri di testo e premii»).
200 Si riferisce a: Libreria Salesiana di Torino.
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3. Raccomanda caldamente che gli aspiranti ad esami pubblici abbiano tempo,
mezzi ed aiuti da potervisi presentare con qualche probabilità di buona riuscita. Ol-
treché si tratta di una spesa alquanto rilevante, è anche da notare che sui diplomi o
patenti conseguite suolsi indicare, coi punti riportati, in quante volte o sessioni si
tentò l’esame per ottenere le promozioni.

4. Raccomanda pure che il corso di filosofia nelle case di noviziato e studentato
si faccia nel miglior modo possibile,201 dipendendo in molta parte da questo il com-
pier bene gli studi teologici ed il riuscire abili insegnanti.

[Sac. F. Cerruti]

73
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio di San Francesco di Sales 32.
Via Cottolengo Torino»

Voti di teologia – esami pubblici – titoli di studio

* Torino, 30 luglio 1894
Il Consigliere scolastico:

1. Attende i voti dell’esame finale di teologia.
2. Desidera di saper il risultato degli esami pubblici (esami universitari, di li-

cenza, di patente elementare ecc. ecc.) sostenuti dai nostri confratelli nella sessione 
di luglio.

3. Raccomanda di ritirare dagli uffici scolastici e civili i diplomi e le patenti che
vi fossero depositate e di rinviargli gli uni e le altre. Avverte a questo proposito, che
le patenti, come ogni altro titolo d’insegnamento, non si rilasciano che una volta sola;
cosicché, in caso di smarrimento, fosse pure senza colpa alcuna, non si può far rila-
sciare che un certificato equivalente.

[Sac. F. Cerruti]

74
Ai direttori delle scuole salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 4 pp.

Avvertenze e orientamenti per promuovere il progresso negli studi

Torino, 15 ottobre 1894
Carissimo Direttore,

A compimento e dilucidazione del programma per le scuole secondarie e pri-
marie, che avrai ricevuto, mi pare non inopportuno aggiungere alcune poche avver-

ottobre 1894 123

201 Sul programma scolastico da seguire nei noviziati, cf. circ. del 29.10.1897, del
24.12.1914 e del 12.09.1915; si veda anche: ASC D585 Capitolo GeneraleX (12.09.1904)
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tenze dirette a promuovere sempre più fra noi quel progresso negli studi che costi-
tuisce uno dei nostri più sentiti desideri e bisogni ed è imperiosamente richiesto dalle
stesse condizioni dei tempi.

Anzi tutto ripeto la raccomandazione già fatta nella lettera circolare dell’anno
passato,202 cioè che sia molto coltivato lo studio della grammatica, senza cui è assolu-
tamente impossibile l’apprendimento pieno e sicuro di una lingua. Or questo studio
deve cominciare ed esser fatto con particolarissima cura nelle scuole elementari, dove
si pongono le prime e salde basi dell’insegnamento della lingua italiana. Certo i pro-
fessori di ginnasio non debbono trascurarlo. Non solo le prescrizioni del programma
governativo, ma la ragione stessa vuole che essi continuino con ardore l’insegna-
mento teorico e pratico della lingua italiana, in armonia con quello della lingua latina.
Ma l’opera loro non potrà essere coronata da un esito pienamente felice, se gli alunni
non vi saranno convenientemente preparati dai maestri delle scuole primarie.

Or quello che è detto dei maestri elementari rispetto all’insegnamento della
grammatica italiana, va applicato ai professori del ginnasio inferiore riguardo all’in-
segnamento della grammatica latina. Son le prime tre classi ginnasiali quelle, dove il
giovane si forma in modo particolare alla conoscenza e all’uso della lingua latina.
Come nell’ordine morale l’uomo riesce per lo più quale fu formato ne’ suoi primi
anni di vita, così nell’ordine intellettuale riesce più o meno valente in latino nel liceo
ed all’università, secondo che ne avrà ricevuto maggiore o minore istruzione gram-
maticale nel ginnasio inferiore. La continuazione dello studio della grammatica, che
il programma governativo impone alla IV e V classe ginnasiale, è ordinata a compiere
quello che, propriamente parlando, dovrebbe aver termine nella III classe.

Non parlo poi del modo, con cui questo dovere dello studio della grammatica
per l’apprendimento d’una lingua dev’essere tradotto in pratica. Son cose che i nostri
insegnanti conoscono. Solo mi restringo a raccomandare: |

l. Che si stia ai testi proposti, i quali furono scelti dopo maturo esame e sono fra
i più accreditati. Cambiare senza la necessaria autorizzazione non va bene; censurare,
anziché spiegare e commentare il testo proposto, è male anche più grave. L’alunno
non prenderà mai amore ad un libro, di cui il maestro dice male. Neppure è buona
cosa la censura indiretta, quando cioè, pur non biasimando apertamente il testo, vi si
sostituisce col dettare o con ispiegazioni soverchiamente ampie od inopportune. In
siffatti casi i giovani finiscono per lo più col non intendere il testo che non fu loro
spiegato, senza raccapezzarsi delle molte parole che hanno udito, o del dettato mal
eseguito. Veramente quest’avvertenza non riguarda solo l’insegnamento della gram-
matica, ma quello ancora della storia così civile come letteraria, della geografia, del-
l’aritmetica ecc. Comunque sia, prego gl’insegnanti a guardarsi da questa parvenza 
di bene che in realtà è male, e nuoce al progresso degli studi.

So bene quel che taluni osservano, e pur con retto fine, cioè che talvolta certi
testi non sono abbastanza ben fatti, tal’altra anche non interamente corretti. Or bene;
senza voler qui giudicare, se e fino a qual punto questa osservazione sia vera, mentre
raccomando di non discostarsi dai libri di testo proposti,203 prego vivamente gl’inse-
gnanti in siffatti casi d’interfogliare una copia, farvi sopra le correzioni o aggiunte

124 Prima parte - Lettere circolari

202 Cf. circ del 26,09.1893.
203 Cf. nota circ. del 6.10.1886.

p115-190  14-09-2006  17:06  Pagina 124



che credono opportune, e mandarmela, perché si esamini, e se ne tenga conto per una
nuova proposta o per un’altra ristampa. Io ringrazio fin d’ora quegli operosi confra-
telli che renderanno in avvenire questo caritatevole servizio alla nostra cara Congre-
gazione, come ringrazio coloro che già lo resero in passato.

2. Non basta spiegar le regole. Ci vogliono esercizi, e questi debbono essere
continui, graduati, variati; né solo mediante i compiti per casa, ma con esercizi in
classe, oralmente e per iscritto.204 Le regole medesime vanno chiarite con esempi fre-
quentissimi, ed impresse nella memoria degli alunni con interrogazioni molte, così da
assicurarci di esser bene intesi. Per via ordinaria i giovani imparano più coll’esercizio
che fanno rispondendo alle interrogazioni loro fatte, od esponendo essi, che dalle
troppe parole del maestro. Il miglior insegnante è quel che parla poco e interroga
molto. Per questi motivi non sarà mai troppo inculcata l’usanza di riandare al termine
della settimana per le materie principali, al termine del mese per le materie accessorie
quel che si è fatto e studiato nel corso della settimana o del mese. Quel po’ di tempo,
che apparentemente si perde in questa ripassata, si acquista realmente in intensità e
sodezza. La riflessione e la memoria debbono aiutarsi a vicenda nell’educazione in-
tellettuale dell’alunno.205

Un’altra cosa raccomando, ed è che ogni insegnante si faccia una raccolta di
temi con la traduzione corrispondente, adattati ai bisogni della propria classe. Questi
temi poi siano graduati (ché la gradazione e la convenienza son le prime importanti
leggi dell’insegnamento), e versino sopra le cose spiegate nella settimana o nel mese o
bimestre, sicché il lavoro di prova così settimanale, come mensile o bimestrale, in-
chiuda le regole spiegate e dia in certo qual modo la misura del profitto fatto in quel
periodo di tempo dall’allievo. È vero che vi sono testi stampati a questo scopo, e nel
programma stesso ne troverete proposti alcuni utilissimi. Ma questo non basta; ogni
istituto, anzi ogni classe ha condizioni, bisogni particolari, e perciò particolare a quel-
l’istituto, a quella classe deve essere il rimedio da adoperare. Fra i tanti confratelli in-
segnanti, che potrei citare ad | esempio, io ricordo sempre con ispecial compiacenza
don Chicco Stefano,206 il quale, benché tormentato spessissimo da mal di capo, che
non gli permise per parecchi anni neppur lo studio della teologia, e l’obbligò quindi a
ritardar le sacre ordinazioni, pure trovava modo non solo di far regolarmente la sua
scuola di terza ginnasiale, ma di tradursi di mano in mano tutto quello che doveva
spiegare di autori latini, prepararsi con grande cura il tema settimanale di prova, sì che
contenesse quanto nella settimana aveva spiegato di grammatica, e farne egli stesso la
versione, latina o italiana a seconda de’ casi, la quale versione poi riveduta dal suo su-
periore dettava agli scolari come saggio. E il profitto, che otteneva con questo eccel-
lente metodo e con questo spirito di abnegazione, era veramente straordinario.

ottobre 1894 125

204 Cf. a questo proposito, Francesco CERRUTI, L’insegnamento secondario classico in
Italia. Considerazioni critiche e proposte, Torino, Tipografia Pozzi, 1882; ID., Norme per l’in-
segnamento della aritmetica pratica e ragionata, Torino, Tipografia Salesiana, 1897

205 Don Ricaldone, al presentare il tema de «l’interrogazione», e prima di trascrivere
questo paragrafo (da «Per via ordinaria»), commenta: «Ecco come Don Cerruti, Direttore Ge-
nerale degli Studi, raccomandava ai Direttori questo pensiero di Don Bosco» – Pietro RICAL-
DONE, Don Bosco educatore, volume I, Ristampa, Colle Don Bosco (Asti), Libreria Dottrina
Cristiana, 1953, 553-554.

206 Stefano CHICCO (1846-1881): sacerdote salesiano.
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Quello che dico dei temi di versione o retroversione, si dica dei temi di compo-
nimento, che debbono pure essere ben scelti, graduati, sicché i giovani svolgano entro
l’anno con isvariati argomenti i diversi generi letterari, assegnati alle singole classi.207

Gioverà pure nelle scuole elementari e nelle prime ginnasiali, esaminato e corretto il
componimento, presentare qualche volta agli alunni un modello di svolgimento corri-
spondente, e questo farlo studiare a memoria per modo che si provvedano di un cor-
redo sufficiente e svariato di generi epistolari, narrativi, descrittivi ecc. pei bisogni
della scuola e della vita.

Rimane un’ultima osservazione.
Nel proporre i classici italiani pel ginnasio e il liceo ho per massima di sce-

glierli non esclusivamente da un secolo, ma da tutti, o almeno da’ principali della no-
stra storia letteraria, sicché i giovani dalla lettura e dal commento sappiano coglierne
il meglio, e mediante le notizie sulle opere e sugli scritti degli autori, che l’insegnante
deve sempre premettere alla spiegazione del testo, abbiano pure un’idea almeno ge-
nerale dell’epoca in cui vissero, dell’influenza che esercitarono o subirono, e simili.
Bisogna anche aggiungere che la conoscenza della vita di un autore è un mezzo effi-
cacissimo per intendere l’opera sua. Ma ho creduto opportuno nelle prime tre classi
del ginnasio seguire, riguardo alla disposizione, più la legge pedagogica, ossia la
legge naturale, di procedere nell’insegnamento dal facile al difficile, che l’ordine di
tempo. Raccomando quindi anche agl’insegnanti, pel maggior profitto ed incoraggia-
mento dei loro alunni, di seguire la stessa norma, sicché primieramente si spieghino i
moderni, come più facili, poi gli altri di mano in mano fino ai Trecentisti e Ducentisti,
che come più difficili conviene meglio riserbare agli ultimi mesi dell’anno. Neppure
è necessario pigliarli tutti per intero, ma basta leggerne uno, preferibilmente prosa-
tore, per intero, e per gli altri contentarsi di alcuni passi o parti più o meno abbon-
danti, a seconda della qualità della classe. Non si tralasci poi di farne studiare a me-
moria in sufficiente misura e con una scelta ben fatta. Lo stesso dicasi dei migliori
passi di classici latini. La memoria deve essere coltivata; l’eliminarla o lasciarla in-
torpidire nell’opera educativa è andar contro natura, e nuoce grandemente al profitto
intellettuale e morale della gioventù, ché

… non fa scïenza
Senza lo ritener, aver inteso.

(Par. c. 5°)208

Quanto ho finora detto, non è punto cosa nuova. Pure il ripetere, l’insistervi con
qualche impegno non parrà opera né inopportuna, né inutile. Avrei anche voluto |
mandar questi avvertimenti insieme col programma scolastico 1894-1895. Ma per
non differir maggiormente l’invio di questo, già troppo ritardato per dover attendere

126 Prima parte - Lettere circolari

207 Don Ricaldone, prima di citare altri paragrafi della circolare, premette: «Don Bosco
voleva che i maestri presentassero all’inizio dell’anno al Direttore una raccolta di lavori e di
esercizi graduali. Don Cerruti, Direttore Generale degli Studi, così si faceva eco delle idee e
tradizioni di Don Bosco a questo riguardo» – P. RICALDONE, Don Bosco educatoreI, 560-561;
cf. Ibid., 562, 563, 570, 580.

208 «Apri la mente a quel ch’io ti paleso / e fermalvi entro; ché non fa scienza, / sanza lo
ritenere, aver inteso» – Dante ALIGHIERI, La Divina Commedia. Il Pradiso(canto V, 40-42).
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le ultime disposizioni ministeriali relative alle scuole, spedisco questa lettera così
sola, con preghiera che tu ne tenga conto nella prima conferenza che secondo le Deli-
berazioni capitolari,209 farai al personale insegnante ed assistente della casa.

Colgo quest’occasione per invocare dal Signore le più elette benedizioni su co-
testa casa e raccomandarmi alle preghiere tue e degli altri cari confratelli.

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

P.S. Raccomando che si dia una copia del programma scolastico a ciascun inse-
gnante sì delle materie principali come secondarie. Occorrendo, se ne manderanno
quante altre copie si desiderano. Ricordo poi con quest’occasione l’obbligo che a
norma dell’art. 193 del regolamento vigente per le scuole elementari hanno i direttori
di scuole e d’istituti privati d’istruzione elementare di notificare al principio d’ogni
anno scolastico al regio provveditore agli studi la continuazione di dette scuole ed
istituti.210 Bisogna però notare che quest’obbligo non riguarda né i licei, né i ginnasi e
neppure le scuole elementari pubbliche, cioè comunali; ma solo le scuole elementari
private, con o senza convitto.

Torino, 1894 – Tip. Salesiana

75

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. riproduz. litog. intest. a stampa: «Oratorio di San Fran-
cesco di Sales 32. Via Cottolengo Torino»

Tre conferenze all’anno – programma scolastico

* Torino, 28 ottobre 1894
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda ai direttori le tre conferenze all’anno al personale insegnante ed assi-
stente,211 stabilite dalle Deliberazioni capitolari; una delle quali andrebbe molto bene
sul principio, a fine di provvedere di comune accordo al buon andamento degli studi.

ottobre 1894 127

209 «Tenga regolarmente le due prescritte conferenze ogni mese. Riceva immancabil-
mente tutti i mesi rendiconto da tutti i Soci» – Delib. 2CG, 23 («Regolamento del Direttore»).
«Il Direttore ogni due mesi tenga una conferenza agli assistenti e ai capi di laboratorio, per
udire le osservazioni che avessero a fare, e dar loro le norme e le istruzioni opportune pel buon
andamento dei laboratori; e quando occorresse s’invitino anche i capi esterni, se ve ne sono» –
Delib. 3-4CG, 19.

210 Cf. Approvazione del regolamento unico per l’istruzione elementare. R.D. 16 feb.
1888, n. 5292, in Raccolta ufficiale delle leggi, vol. LXXXIV, 127.

211 Cf. Delib. 2CG,23 e 73.
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2. Raccomanda che si dia una copia del programma scolastico a ciascun inse-
gnante tanto delle materie principali che secondarie, come pure che si dia partecipa-
zione della lettera inviata a compimento e spiegazione del detto programma.

[Sac. F. Cerruti]

76

Ai direttori delle case salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 3 pp.

Nuovi programmi per le scuole elementari del Regno – Risposte ad alcune domande riguardo
alle modificazioni apportate dalle nuove disposizioni

Torino, 27 dicembre 1894
Carissimo Direttore,

Come saprai, sono usciti nuovi programmiper le scuole elementari del Regno,
preceduti dalle relative istruzioni, e vanno senz’altro in vigore fin d’ora.212 Siccome
fra le materie obbligatorie di studio e d’esame entrano pure i Diritti e doveri del cit-
tadino, e la scelta di un testo su tal punto potrebbe forse, soprattutto sul principio,
presentare qualche difficoltà, così ti partecipo che 1a nostra tipografia di Torino ne
pubblicherà uno, entro gennaio, a posta preparato e sicuro.213 Puoi quindi attendere
un pochino con tranquillità e indirizzar in tempo la domanda di provviste a questa 
Libreria centrale.

Delle dette istruzioni e programmi il Ministero della Pubblica Istruzione ha
mandato un esemplare a tutti i comuni del Regno, e perciò i maestri delle scuole pub-
bliche, ossia comunali, possono richiederlo dai loro comuni per averne conoscenza.
Siccome poi lo stesso Ministero ordina che ciascuna classe ne abbia una copia
conforme all’edizione ufficiale, e questa ve la si conservi unitamente al calendario del
regio provveditore agli studi della provincia, all’orario giornaliero e al programma di-
dattico particolareggiato del maestro, così potrai, se credi, rivolgerti anche per questo
alla nostra Libreria di Torino, la quale provvederà delle accennate istruzioni e pro-
grammi copie conformi alle prescrizioni ministeriali e a prezzo modicissimo.

Ma, si domanda da diverse parti, in che consistono le modificazioni, apportate
da queste nuove disposizioni alle scuole elementari?

Come e per qual tempo dev’essere compilato il programma didattico del mae-
stro, da esse prescritto?

E per i libri di testo fu nulla mutato?
Credo far cosa grata ed utile, anziché rispondere ad uno ad uno, indirizzare a

tutti per norma comune le presenti istruzioni:

128 Prima parte - Lettere circolari

212 Istruzioni e programmi per le scuole elementari del Regno. R.D. del 29 nov. 1893, 
n. 325, in Raccolta ufficiale delle leggi, vol. III, 1282.

213 Cf. Francesco CERRUTI, Diritti e doveri del cittadino per la III, IV e V elementare, 
Torino, Libreria Salesiana, 61897.
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1. Dai nuovi programmi:
a) sono tolti i racconti di storia ebraica, greca e romana, già prescritti per la 1ª e

2ª classe;
b) tolte pure le nozioni di storia naturale e di fisica, che erano obbligatorie per

la 4ª e 5ª classe; |
c) tolto in fine dalla 1ª, 2ª e 3ª classe l’insegnamento oggettivo specificato, con

facoltà ai maestri di ripartire, a loro giudizio, nelle singole classi quanto intorno al
detto insegnamento viene indicato nella 5ª sotto il titolo di Nozioni varie. Ad es. i
primi otto punti delle dette Nozioni potrebbero, nella compilazione del programma,
essere ripartiti nelle prime tre classi del corso inferiore; i due rimanenti nella 4ª e 5ª;

d) reso più pratico e più circoscritto l’insegnamento dell’aritmetica;
e) reso obbligatorio per la 3ª, 4ª e 5ª classe lo studio e l’esame dei Diritti e do-

veri del cittadino;
f) l’orario giornaliero limitato pel corso inferiore a 4 ore;
g) le prove scritte d’esame ridotte al componimento (esclusa la 1ª classe), ad un

saggio di dettatura e ad un altro di calligrafia; tolte quindi le prove scritte d’aritmetica
e di disegno. La procedura poi, ossia il modo da tenersi nell’esame finale, è modifi-
cata dalle norme con cui si conchiude il c. VIII ed ultimo delle Istruzioni speciali.–
Nulla è detto dell’insegnamento religioso (Catechismo e Storia sacra); perciò con-
tinua ad essere obbligatorio a norma dell’art. 315 della legge Casati,214 che su questo
non fu mai abrogata, con facoltà ai maestri di determinare essi il programma per le
singole classi.

2. Ogni maestro deve preparare, prima che cominci l’anno scolastico, il pro-
gramma didattico della sua classe o delle sue classi, e mandarlo per l’approvazione al
regio ispettore del Circondario, o almeno tenerlo pronto alla richiesta di lui. Per que-
st’anno il termine per la formazione e approvazione del detto programma è prorogato
fino al 15 gennaio. Riguardo poi al modo di compilarlo, i maestri possono pigliar
norma da quelli che sotto il titolo di Guide didattichefurono proposti nel nostro pro-
gramma scolastico 1894-1895, eliminando, aggiungendo o riducendo quel tanto che
dal nuovo programma governativo fu levato, aggiunto o ridotto. Si richiede pure che
a pie’ del programma rispettivo i maestri indichino i libri di testo,215 che adoperano
nella loro classe. Soprattutto poi è necessario che la compilazione sia corretta, nitida
e chiara. Una mancanza, anche leggiera, di lingua o di nettezza sarebbe segnata a 
disapprovazione.

3. Nulla fu cambiato riguardo ai libri di testo. Perciò i maestri continuino con
quelli scelti e adottati sul principio dell’anno, senza novità alcuna. Su questo punto
poi raccomando che si conosca bene l’avvertenza relativa ai libri di testo a pag. 4 del
programma salesiano, aggiungendo che, per disposizioni posteriori, può adottarsi,
anche nelle scuole pubbliche, qualsiasi libro, pur non compreso nell’elenco della
commissione centrale, quando questo sia già stato approvato dal Consiglio Superiore
della Pubblica Istruzione o da’ Consigli Scolastici Provinciali; quali ad es. la gram-

dicembre 1894 129

214 «Art. 315. L’istruzione elementare è di due gradi, inferiore e superiore. L’istruzione
del grado inferiore comprende l’insegnamento religioso, la lettura, la scrittura, l’aritmetica ele-
mentare, la lingua italiana, nozioni elementari sul sistema metrico» – Codice dell’istruzione 
secondaria, 89.

215 Cf. nota circ. del 6.10.1886.

p115-190  14-09-2006  17:06  Pagina 129



maticadello Scavia216 e le Nozioni d’aritmeticadel Borgogno.217 Neppure si dimen-
tichi quanto vi è detto intorno alle scuole private, sulle quali nulla fu fino ad ora cam-
biato. Ciò varrà di norma ai direttori e maestri nelle controversie eventuali con auto-
rità scolastiche e civili. |

Possono pure continuare gli stessi registri e decurie già in uso, eccetto il registro
per l’esame finale, che per le scuole pubbliche dev’essere conforme al modello, e la
cui provvista spetta alle Amministrazioni comunali.

Tali sono le istruzioni, che mi parve non inopportuno partecipare per norma e
tranquillità tua e di cotesti buoni maestri.

Colgo intanto quest’occasione per raccomandare, anche a nome dell’amatis-
simo signor don Rua, che siano conosciute e largamente diffuse le nostre Letture
Drammatiche.218 Sono due opere buone che con questo ti si propongono, cioè fornire
la gioventù di sani, ameni ed utili libri, e concorrere a sostenere un’associazione, la
quale ha ragione d’essere sorretta, tanto più ove si consideri la tenuità della spesa,
l’intento che si propone e la qualità delle operette che va pubblicando.

Ricevi ora gli auguri più sinceri, con cui pregando da Gesù Bambino a te e agli
altri confratelli di cotesta casa le sue più elette benedizioni pel nuovo anno, che sta
per incominciare, mi è caro professarmi

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

77
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E213 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. riproduz. litog. intest. a stampa: «Oratorio di San Fran-
cesco di Sales 32. Via Cottolengo Torino»

Monografia delle singole case – visita alla biblioteca – modulo del rendiconto scolastico –
nuove disposizioni governative sulle scuole elementari

* Torino, 28 dicembre 1894
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda l’adempimento di quanto è stabilito dall’art. 343 delle Delibera-
zioni capitolari riguardo alla monografia delle singole case della Congregazione.219

130 Prima parte - Lettere circolari

216 Cf. Giovanni SCAVIA , La lettura insegnata logicamente con esercizii di lingua e d’in-
telligenza preparatorii all’apprendimento della medesima, Alessandria, L. Capriolo, 1848.

217 Giovanni BORGOGNO, Lezioni di aritmetica e di sistema metrico decimale ad uso delle
scuole elementari inferiori maschili diurne e serali conforme al programma governativo, To-
rino, G.B. Paravia, 351875 (1883: 40 ed.).

218 Cf. circ. 28.12.1885.
219 «È stabilito un analista per ciascuna Casa della Congregazione. In forma di mono-

grafia egli noterà l’anno in cui fu fondata la Casa, il nome del Vescovo Diocesano, nome ed
anno del Sommo Pontefice e del Capo dello Stato; chi ne promosse l’apertura e fece benefi-
cenze speciali; le biografie di quelli che Dio chiama a miglior vita, e tutti quei fatti particolari
che possono interessare la storia della Congregazione. Ogni tre anni se ne manderà copia al
Capitolo Superiore, perché sia deposta nell’archivio principale» – Delib. dei sei primi CG, 255.
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Sono poche assai le case che fin’ora eseguirono il detto articolo, la cui importanza 
è così grande, e per la storia della nostra Pia Società e pel bene stesso delle case 
particolari.

2. Raccomanda inoltre la visita alla biblioteca della casa e presso i soci, di cui
parla l’art. 307,220 con la restituzione a chi spetta dei libri a prestito.

3. Spedisce il modulo del rendiconto scolastico del 1º trimestre,221 con preghiera
che sia debitamente riempito e sollecitamente rinviato.

4. Risponderà con lettera a parte alle domande riguardanti le nuove disposizioni
governative sulle scuole elementari.

[Sac. F. Cerruti]

78

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. ms. allog. intest. a stampa: «Oratorio San Francesco di Sales Via
Cottolengo, 32 Torino»

Conferenze ai maestri – invio rendiconto scolastico

[Torino], 31 gennaio 1895
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda le tre conferenze annue ai maestri,222 così delle materie principali
come secondarie, stabilite dalla deliberazione capitolare; una delle quali andrebbe
assai bene in questo tempo, anche come incoraggiamento all’esame semestrale.

2. Attende dalle case che ancora non lo spedirono il rendiconto scolastico se-
mestrale.223

[Sac. F. Cerruti]

79

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – adozione dell’opuscolo sui diritti e doveri del cittadino

gennaio 1895 131

220 «Ogni anno durante le vacanze ciascun Direttore faccia una visita alla Biblioteca della
Casa e presso i Soci, e restituisca i libri che troverà col bollo d’altri Collegi (Cap. Gen. II)» –
Delib. dei sei primi CG, 245.

221 Cf. note circ. del 28.12.1885.
222 «I Direttori trattino in Capitolo sul buon andamento delle scuole ed invitino gli stessi

maestri ad esporre quello che l’esperienza loro ha suggerito. A tale uopo si facciano non meno
di tre conferenze all’anno coi medesimi maestri» – Delib. dei sei primi CG, 331.

223 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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Torino, 28 febbraio 1895
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda agli ispettori di fissare entro marzo l’esame semestrale di teo-
logia224 con preghiera che venga dato nel modo e con le commissioni stabilite dalle
Deliberazioni capitolari.225 Attende poi coi voti un cenno di relazione sul modo con
cui è proceduto lo studio di teologia casa per casa in questa prima metà dell’anno.

2. Avverte i direttori delle case d’Italia, dove sono scuole elementari, che l’opu-
scoletto annunziato Sui doveri e diritti del cittadinosarà stampato per la metà di
marzo,226 con raccomandazione che vadano adagio nell’adottare altro testo atteso la
delicatezza della materia.

[Sac. F. Cerruti]

80

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Voti scolastici – programma di teologia – classici cristiani

Torino, 25 aprile 1895
Il Consigliere scolastico:

1. Desidera da alcuni direttori, che ancora non li mandarono, i voti dell’esame
semestrale di teologia.

2. Raccomanda che sia esaurito riguardo i trattati di teologia quello che è sta-
bilito sul programma dell’anno corrente 1894-1895.

3. Insiste perché non si tralascino nella spiegazione dei classici latini e greci, gli
autori cristiani prescritti dalle nostre Deliberazioni capitolari227 e determinati nel pro-
gramma annuo della Congregazione.

[Sac. F. Cerruti]

132 Prima parte - Lettere circolari

224 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
225 Cf. Delib. 2CG, 66.
226 Francesco CERRUTI, Diritti e doveri del cittadino per la III, IV e V elementare, Tori-

no, Libreria Salesiana, 1897 (6ª edizione; nel 1912 vide la luce l’«edizione nona migliorata»:
Doveri e diritti dell’uomo e del cittadino per gli allievi della III, IV, V e VI elementare 
in conformità dei programmi governativi, Torino, Libreria Editrice Internazionale). Cf. circ. 
del 27.12. 1894.

227 Cf. Delib. 2CG (si veda nota della circ. del 6.02.1887).
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81

Ai direttori delle case salesiane

ASC G992 Fondo S. Cuore
circ. a stampa: 1 p.

Celebrazione del Capitolo Generale – invio degli schemi – invito a esprimere il proprio parere
con libertà

Torino, 24 maggio 1895
Carissimi Direttori,

Il VII Capitolo Generale, indetto dal Rev.mo ed amatissimo Rettor Maggiore
della nostra Pia Società con sua circolare del 30 aprile u.s.,228 si terrà nel Seminario
delle Missioni di Valsalice, presso alla tomba dell’indimenticabile don Bosco, dal po-
meriggio del 4 settembre al 7 incluso dello stesso mese. Vi mando pertanto i punti o
schemi delle materie che saranno in esso trattate, con preghiera di darne copia a cia-
scun membro del capitolo delle singole case, secondo che prescrivono le Delibera-
zioni capitolari. Avrete la bontà di esaminarli e di segnare quindi nell’apposita co-
lonna od anche, occorrendo, in foglio separato, quelle risposte che più vi parranno
opportune nel Signore.

Anzi, poiché si tratta del bene generale della nostra Pia Società e le Delibera-
zioni capitolari danno facoltà a qualunque socio professo perpetuo d’inviare le pro-
poste che più stimi convenienti,229 così raccomando che sieno invitati tutti i soci per-
petui delle singole case a valersi, volendo, di questa facoltà. Perché poi non avvenga
che si propongano cose già decise in precedenti capitoli o non conformi allo spirito
delle nostre Costituzioni, il signor don Rua desidera vivamente che si rileggano, ad
es. a mensa, le deliberazioni capitolari antecedenti. Certo importa assai, per l’affetto
alla nostra Pia Società, che ognuno esponga con tutta libertà quel che a lui sembri più
giovevole al bene e all’incremento di essa. Arrivano talvolta (ciò che fu notato nei ca-
pitoli precedenti) proposte molto assennate e di una grande importanza, le quali,
mentre offrono campo al Superiore di conoscere sempre meglio lo stato delle cose,
suggeriscono pure il modo di trarne vantaggio a conseguire quel maggior perfeziona-
mento nostro, individuale e collettivo, che è nei voti di tutti.

Mosso da queste considerazioni, ho creduto cosa buona rileggere le proposte
pervenute nell’ultimo Capitolo Generale e su di esse formulare in gran parte gli
schemi del Capitolo p.v.230 Per questa medesima ragione fu deciso che la trattazione
delle proposte variesi faccia non al termine, quando il tempo stringe troppo, ma nel
corso del Capitolo e con la maggior larghezza e comodità. Aggiungo infine, per
norma e tranquillità d’ognuno, che delle risposte pervenute il regolatore fa egli stesso
lo spoglio, volta per volta, sottopone anzitutto al signor don Rua quelle che hanno un
carattere riservato e poscia procura in via confidenziale la trascrizione delle proposte
presentabili alle commissioni, che ne dovranno trattare, omettendo il nome del propo-

maggio 1895 133

228 Don Cerruti fu nominato da don Rua regolatore del Capitolo. Cf. Lettere circolari 
di don M. Rua, 136; Delib. 7CG.

229 Cf. Delib. 2CG, 1-4 («Regolamento dei Capitoli Generali»).
230 Cf. Delib. 5CG.
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nente e conservando con segretezza gli originali, che poi, terminato il Capitolo, ven-
gono distrutti.

Per quel che riguarda le commissioni, che dovranno trattare delle singole pro-
poste nelle adunanze particolari per riferirne quindi all’assemblea generale, esse sa-
ranno formate più tardi e ne sarà data partecipazione un mese prima dell’apertura del
Capitolo Generale, a norma del relativo regolamento.

Maria Ausiliatrice ci aiuti a ricavare dal p.v. Capitolo il maggior bene possibile
per noi e per la nostra Pia Società, mentre raccomandandomi alle vostre preghiere
godo professarmi

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

Torino, 1895 – Tip. Salesiana

82

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Modulo rendiconto – osservazioni libri di testo

Torino, 31 maggio 1895
Il Consigliere scolastico:

1. Spedisce il modulo del rendiconto trimestrale,231 con preghiera di riempirlo
diligentemente (omessa l’indicazione dei titoli degli insegnanti e de’ libri di testo)232

e rinviarglielo con sollecitudine.
2. Riceverà con riconoscenza le osservazioni e proposte che si giudicassero 

opportune intorno a’ libri di testo nelle nostre scuole,233 e ne farà oggetto di studio 
pe’ miglioramenti che occorressero nel programma scolastico dell’anno p. v.

[Sac. F. Cerruti]

83

Ai direttori salesiani delle scuole elementari d’Italia

ASC E 233Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Indicazioni per un corretto adempimento della legge sull’istruzione obbligatoria

134 Prima parte - Lettere circolari

231 Cf. note circ. del 28.12.1885.
232 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
233 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
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Torino, 24 giugno 1895
Ai Direttori delle scuole elementari d’Italia

La legge sull’istruzione obbligatoria richiede che al termine della III classe ele-
mentare abbia luogo tanto nelle scuole pubbliche, ossia comunali, quanto nelle scuole
private un esame, detto di proscioglimento, mediante il quale cioè gli allievi promossi
sono disobbligati dal frequentare più oltre la scuola elementare. A questo si aggiunge
che, per effetto della recente legge elettorale, il certificato del detto esame di proscio-
glimento è un titolo di capacità per essere elettore amministrativo e politico. È quindi
conveniente, perché i nostri piccoli allievi non siano a loro tempo sprovveduti di un
titolo sotto tanti rispetti importante, che i direttori non solo delle scuole elementari
comunali, ma pur anco delle scuole elementari private del grado inferiore, dispon-
gano che questo esame, possibilmente, sia dato.

Riguardo al modo, si potrà indirizzare i nostri allievi privati della III elementare
alla scuola pubblica comunale, oppure chiedere che venga dato in casa nostra. Il
primo modo può convenire, anche per risparmio di spesa, dove e quando non siano da
temere danni di qualsiasi sorta. Il secondo porta con sé qualche po’ di noia e di spesa,
ma è più sicuro e più conducente all’onore dell’istituto. In questo secondo caso bi-
sogna intendersi con l’ispettore scolastico, il quale è obbligato per legge a concedere,
e fra gli esaminatori a designare il maestro della nostra III elementare. Per maggiori
schiarimenti i direttori consultino il programma governativo per le scuole elementari
del 29 novembre 1894, di cui è bene siano tutti provveduti.234

Un’altra cosa importa pure grandemente ed è che le nostre scuole elementari
private siano, quanto più è possibile, sede di tirocinio per la patente magistrale.235 Il
tirocinio è indispensabile, perché senza di esso l’esame subìto non ha valore alcuno.
Per altra parte, nella distribuzione annua del personale, occorre, per ottenere questo,
fare spesso cambiamenti o assegnare destinazioni che si potrebbero talvolta rispar-
miare. Giova quindi assai che, dove sono scuole elementari private, anche solo di
grado inferiore purché | completo (le scuole comunali sono già per se stesse, general-
mente, sede di tirocinio), i direttori s’adoperino in ogni modo perché in esse possano
i nostri soci fare il loro tirocinio magistrale. Alcuni direttori già se ne occuparono e vi
riuscirono felicemente. Dal canto mio, sono a disposizione dei direttori per quegli
schiarimenti e consigli, di cui credessero abbisognare. Certo per prima cosa bisogna
procedere d’accordo col provveditore agli studi della provincia e coll’ispettore scola-
stico del Circondario, ciò che non porta, generalmente parlando, grandi difficoltà.

Raccomando infine ai direttori delle case, dove sono nostri tirocinanti, di ado-
perarsi in tutte le maniere perché questi abbiano dall’ispettore scolastico la necessaria
lezione praticacon la votazione sufficiente (8/10) per la dispensa del 2° anno. La le-
zione pratica sostenuta dopo il termine dell’anno scolastico, cioè dopo il 15 agosto,

giugno 1895 135

234 Cf. nota del 15.10.1894; cf. anche Approvazione del regolamento per gli esami di li-
cenza della 5a classe elementare; R.D. 22 maggio 1894, n. 238, Raccolta ufficiale delle leggi,
vol. II, 3226.

235 In Italia, dal 1858, i programmi delle nuove istituzioni create per la preparazione pro-
fessionale dei maestri («scuole normali») prescrivevano le esercitazioni pratiche («tirocinio»).
Cf. R. GENTILI, L’insegnamento della pedagogia nelle scuole normali italiane fino alla riforma
Gentile, in Studi di Storia dell’Educazione4 (1984) 1, 11.
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non dà più diritto, qualunque sia il voto conseguito, a questa dispensa per noi tanto
importante.

Affettuosi saluti.
Sac. F. Cerruti

Torino, 1895 – Tip. Salesiana

84

Agli Ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales, Via Cotto-
lengo, N. 32 Torino»

Temi di esame – commissioni per gli esami di teologia

Torino, 30 giugno 1895
Il Consigliere scolastico:

1. Manderà a tempo debito i temi dell’esame finale per le singole classi elemen-
tari, ginnasiali e liceali. Prega quindi che gli si faccia sapere il giorno preciso in cui
cominceranno gli esami scritti nelle singole case. Invierà pure detti temi a quelle altre
case fuori d’Italia, che li desiderassero.

2. Raccomanda agli ispettori di fissare entro luglio, possibilmente nella prima
metà, gli esami di teologia,236 e di formarne le commissioni a norma delle Delibera-
zioni capitolari.

3. Aggiunge l’unita notificazione ai direttori delle case elementari d’Italia.

[Sac. F. Cerruti]

85

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa

Esame di teologia – preparazione del Capitolo Generale

Torino, 31 luglio 1895
Il Consigliere scolastico:

1. Riceverà volentieri entro agosto le osservazioni che si avessero relativamente
al programma scolastico pel 1895-1896.

136 Prima parte - Lettere circolari

236 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.

p115-190  14-09-2006  17:07  Pagina 136



2. Raccomanda vivamente di avvertire fin d’ora i chierici riguardo all’obbligo
dell’esame autunnale di teologia e al dovere di prepararvisi; come pure di riparare
l’esame di quei trattati, in cui avessero ottenuta una votazione insufficiente, cioè infe-
riore ai 6/10.

Come relatore poi del Capitolo Generale237 avverte:
1. Che le adunanze preparatorie delle sezioni comincieranno a Valsalice il 1°

settembre. Perciò ognuno de’ componenti le singole commissioni procuri di trovarvisi
presente per detto giorno.

2. I direttori, appena ne avranno ricevuta partecipazione, facciano oggetto parti-
colare di studio le materie che dovranno discutere, sicché si presentino alle sezioni
già alquanto preparati. Questa raccomandazione è in modo specialissimo indirizzata
ai relatori.

[Sac. F. Cerruti]

86

Ai direttori delle case salesiane

ASC E 233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Invio elenco di libri ameni – programmi scolastici dei Figli di Maria

Torino, 30 ottobre 1895
Carissimo Direttore,

In ossequio a quanto fu deliberato nel VII Capitolo Generale del settembre
u.s.238 riceverai insieme con questa lettera un elenco di libri di amena ed utile let-
tura.239 Abbi la bontà di esaminarlo e di farlo conoscere in casa e fuori, ordinando
quelle provviste di libri che ti parranno più adatti alle qualità e capacità degli alunni e
alle condizioni stesse del luogo. Nel compilarlo ebbi per massima che i libri proposti
rispondessero quanto più possibilmente a queste tre condizioni, cioè venustà o al-
meno correttezza di forma, attraenza d’argomento e di stile, ed esclusione assoluta
non solo di quanto potesse nuocere alla religione e alla morale, ma anche di quello
che potesse turbare la fantasia o destare in cuore sentimenti pericolosi. L’elenco non è
certo né perfetto, né completo; ma potrà giovarti per suggerire fin d’ora buoni ed utili
libri, atti a promuovere l’educazione intellettuale e morale dei nostri giovani. Con la
cooperazione poi, che fin d’ora invoco, de’ miei confratelli si potrà a poco a poco far
qualche cosa di più e di meglio.

ottobre 1895 137

237 Si riferisce al 7CG (1895): Deliberazioni del Settimo Capitolo Generale della Pia 
Società Salesiana, S. Benigno Canavese, Tipografia e Libreria Salesiana, 1896. Il Capitolo fu
tenuto a Valsalice dal 4 al 7 settembre 1895.

238 «Come provvedere al bisogno sempre più sentito di buone ed utili letture per il po-
polo e in particolare per la gioventù? Quali proposte pratiche paiono più adattabili a questo
scopo?» – Delib. 7CG, 83-89.

239 «La buona stampa forma oggetto delle nostre sollecitazioni» – Delib. dei sei primi
CG, 337. «7. Similmente si adopereranno a diffondere buoni libri del popolo, usando tutti quei
mezzi che la carità cristiana ispira» – CostituzioniI. Scopo della Società.
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Avrai veduto tra i nostri nuovi programmi scolastici anche quello dei Figli di
Maria.240 Mi parve bene regolarizzare con un programma distinto ed appropriato un’i-
stituzione che fu tanto cara a don Bosco e che è destinata nelle sue svariate ramifica-
zioni a far molto bene. E perché il modus agendi rispondesse all’intento del fondatore
ho creduto buona cosa, per le materie secondarie, conservare quelle stesse già stabi-
lite in origine, e per l’italiano e latino attenermi allo spirito che informò l’istituzione
delle scuole de’ Figli di Maria. Prego ora i direttori di far in modo che anche le ore
d’insegnamento siano quelle stabilite nel programma primitivo, cioè ore 20 settima-
nali per le singole classi, con facoltà, dove si creda, d’aggiungere nella classe supe-
riore una o due ore pei primi elementi della lingua greca. In quelle case poi, in cui, o
pel piccolo numero di alunni o per la ristrettezza di personale insegnante non si po-
tesse fare ai Figli di Maria una scuola regolare, si può a questi permettere che fre-
quentino, almeno pel catechismo, per l’italiano e pel latino, le classi del ginnasio.
Quel che soprattutto importa è che i Figli di Maria abbiano anch’essi modo e tempo
di compiere bene la loro istruzione classica, sicché, entrando in filosofia, poi in teo-
logia, siano in grado di fornirsi essi pure di quell’istruzione scientifica che è richiesta
dalla dignità di sacerdote e dai bisogni dei tempi. |

Prima di conchiudere non posso non ricordare quanto già scrissi negli anni pas-
sati, e che trovasi pure sommariamente ripetuto nei programmi di quest’anno, intorno
all’importanza da dare allo studio della lingua italiana, nel corso primario, latina e
italiana241 nel corso secondario classico, e intorno al buon metodo da adottare per riu-
scirvi. E come una lingua non si può posseder bene, se bene e sodamente non se ne
studia la grammatica, così maestri e professori pongano mente a questa anzi tutto nel-
l’insegnamento, rendendone facile, direi quasi amabile, lo studio con la chiarezza del-
l’esposizione, la copia appropriata di esempi e di similitudini, la frequenza di esercizi
orali e scritti e la lettura ben condotta degli autori proposti. È questo il vero modo di
ottener che i nostri giovani acquistino quella correttezza nello scrivere italiano che
tanto si desidera, e quella pratica nel leggere il latino e nel tradurre dall’italiano in 
latino e dal latino in italiano, che non sarà mai abbastanza raccomandata.

Colgo intanto quest’occasione per salutare te e cotesti altri cari confratelli e per
raccomandarmi alle vostre preghiere.

Aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

N.B. I direttori delle scuole elementari private favoriscano leggere attentamente
il Titolo XVIdel nuovo Regolamento generale per l’istruzione elementare, ed in modo
particolare l’art. 214 di detto Titolo, che potrà loro esser di lume e giovamento in tanti
casi.242

Torino, 1895 – Tipografia Salesiana

138 Prima parte - Lettere circolari

240 Giovani adulti che frequentano i primi corsi degli studi ecclesiastici. Nelle circolari
seguenti si parla anche di «aspiranti». Cf. J.M. PRELLEZO, Valdocco nell’Ottocento, 40, 212,
238, 241; ID., Linee pedagogiche, 132-133 («”L’Aspirantato” e il “Corso regolare di Figli di
Maria”»).

241 In originale: «latina italiana».
242 Cf. Approvazione del regolamento per l’istruzione elementare. R.D. 9 ott. 1895, 

n. 623, in Raccolta ufficiale delle leggi, vol. IV, 3644.
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87

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa

Voti degli esami di teologia – conferenze al personale insegnante – libri di lettura

Torino, 31 ottobre 1895
Il Consigliere scolastico:

1. Attende i voti dell’esame autunnale di teologia243 e raccomanda caldamente
l’osservanza delle avvertenze premesse al Programma teologico per l’anno scolastico
ora incominciato.

2. Ricorda le tre conferenze dei direttori col personale insegnante e assistente,
stabilite dalle Deliberazioni capitolari, una delle quali cadrebbe egregiamente ora, in-
torno al modo di ben incominciare e felicemente avviare gli studi primari e secondari
nelle nostre case.244

3. Manderà fra breve un elenco di libri, la cui lettura può con frutto consigliarsi
ai giovani studenti, sicché levandosi loro i libri cattivi od anche solo pericolosi se ne
possano sostituire dei buoni ed utili.

[Sac. F. Cerruti]

88

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio S. Francesco di Sales Torino»

Nuovo progetto di legge – promuovere tra gli alunni le associazioni salesiane – diffusione di
buone letture

[Torino], 30 novembre 1895
Il Consigliere scolastico raccomanda agli ispettori:

1. Di mettere in guardia i direttori contro una petizione, che si fa circolare fra i
maestri delle Scuole elementari pubbliche e private, per ottenere il maggior numero
possibile di adesioni in favore del nuovo progetto di legge, presentato alla Camera dei
Deputati sull’avocazione delle scuole elementari allo Stato.

2. Di promuovere fra gli alunni le nostre associazioni, e segnatamente la diffu-
sione delle Letture Cattolichee delle Letture Drammatiche,245 come libri di sana ed
utile lettura.

[Sac. F. Cerruti]

novembre 1895 139

243 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
244 Cf. Delib. 2CG,23 e 73.
245 Cf. circ. 28.12.1885.
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89

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio S. Francesco di Sales Torino»

Ritiro patenti – programmi scolastici

Torino, 28 dicembre 1895

Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Che i direttori facciano conoscere gli uffici scolastici e civili dove furono
consegnate le patenti dei rispettivi confratelli e che li ritirino al più presto.

2. Gli ispettori delle case fuori d’Italia mandino copia del programma scolastico
proposto per le loro ispettorie insieme con la nota di libri di testo.246

[F. Cerruti]

90

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio S. Francesco di Sales Torino»

Rendiconto – esame teologia – patenti

Torino, 27 marzo 1896
Il Consigliere scolastico:

1. Attende il ritorno dei moduli del rendiconto primo trimestrale,247 che ha spe-
diti alle singole case, debitamente riempito.

2. Raccomanda gli siano consegnati i voti dell’esame semestrale di teologia.
3. Insiste vivamente perché, ad evitare ulteriori smarrimenti, si ritirino dagli uf-

fici scolastici e civili, dove a quest’ora non hanno più ragione d’essere depositate, le
patenti a quelli spedite, ricordando nuovamente, che delle patenti e diplomi smarriti,
non si può più avere copia, ma semplice certificato più o meno equipollente. Gradirà
volontieri dagli ispettori un cenno di risposta.

[F. Cerruti]

140 Prima parte - Lettere circolari

246 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
247 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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91

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio San Francesco di Sales Torino»

Voti esami di teologia – esami riparazione

[Torino], 27 aprile 1896
Il Consigliere scolastico:

1. Attende tuttora da alcune case i voti dell’esame semestrale di teologia.248

2. Raccomanda che sieno efficacemente invitati coloro, che nell’esame non ot-
tennero la promozione, a rifar l’esame, avvertendoli, che il voto inferiore a 6/10 è
stato calcolato come nullo. Anzi si esortino quei, che riportarono solo 6/10 a riparar
l’esame con maggior studio e miglior risultato.

[Sac. F. Cerruti]

92

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio S. Francesco di Sales Torino»

Letture – scuole elementari – temi per gli esami

29 maggio 1896
Il Consigliere scolastico:

1. Richiama all’attenzione degli ispettori e direttori la nuova collezione Letture
Amene ed Educative,249 che in omaggio alle deliberazioni dell’ultimo Capitolo Gene-
rale250 inizierà in luglio le sue pubblicazioni ed è annunziata nel Bollettino Salesiano
di questo mese. Raccomanda che sia fatta conoscere e largamente diffusa, soprattutto
fra i nostri giovani, pei quali può essere un utile e morale passatempo durante le 
vacanze.

2. Raccomanda pure che anche nelle scuole elementari private si dia, ove habbi
la III classe, l’esame di proscioglimento dall’obbligo dell’istruzione elementare,
sicché i nostri giovani, i quali non subissero in seguito altri esami pubblici, non ab-
biano un giorno a rimaner privi di diritti civili e politici, che esso esame apporta.
Quanto all’esame di licenza elementare si rimette, intorno alla convenienza del darlo
o no al giudizio degli ispettori e direttori.

maggio 1896 141

248 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
249 «Che si istituisca una nuova collezione di letture amene, da pubblicarsi per associa-

zione mensuale, destinata specialmente agli alunni delle scuole esterne, agli Oratorii festivi 
ed agli artigiani» – Delib. 7CG, 85.

250 Il 7CG si tenne a Valsalice dal 4 al 7 settembre 1895.
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3. Manderà in tempo i temi di esame finale per le classi liceali, ginnasiali ed
elementari d’Italia. Prega quindi che gli si faccia conoscere il giorno in cui comin-
cieranno gli esami scritti. Li manderò pure a quelle altre case fuori d’Italia, che li 
desiderassero.

[F. Cerruti]

93
Ai direttori delle scuole salesiane

ASC E 233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 2 ff. nota arch.: «Don Cerruti»

Ripristino della sessione straordinaria d’esami – indicazione per la redazione di una lettera 
da inviare al ministro della Pubblica Istruzione

Torino, 2 giugno 1896
V.G.G.M.

Caro Direttore,

Un giornale di Torino, che è ordinariamente troppo bene informato, annunziava
tempo fa che l’attuale ministro della Pubblica Istruzione251 intende di ripristinare la
sessione straordinaria d’esami per abilitar coloro, che son tuttora sprovvisti di titolo
legale ad insegnar negl’istituti secondari classici, tecnici e normali, sessione chiusa
da quattro anni.252 Perché questa disposizione, che anche per noi è di tanta necessità
ed utilità, non abbia a rimaner lettera morta, come avvenne sotto il ministro prece-
dente,253 e perché rimessa in vigore sia tale da facilitare quanto più possibilmente
l’ammissione all’esame, occorre agitarsi prestamente ed energicamente con tutti i
mezzi consentiti dalle leggi. Ora uno di questi, anzi il principale, è che da diverse
parti d’Italia si scriva al ministro insistendo perché la sopraddetta disposizione sia al
più presto emanata.

La lettera deve essere breve, correttamente redatta, scritta con chiarezza e in
carta ordinaria di rispetto intestata: A S.E. il prof. E. | Gianturco, Ministro della Pub-
blica Istruzione, Roma od anche solo A S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione ecc.
con la data e l’impostazione in qualche città di considerazione e col semplice co-
gnome e nome del firmatario o dei firmatari, che possono essere chicchessia, trattan-
dosi di un diritto che appartiene a tutti i regnicoli, ossia cittadini dello Stato. Giove-
rebbe pure assai, data l’opportunità, interessare in questo senso sindaci, Consiglio co-
munale e provinciale ecc. Ma bisogna in tal caso spiegar loro bene la cosa, unita-
mente alla giustizia, convenienza, ecc. di essa.

142 Prima parte - Lettere circolari

251 Emanuele GIANTURCO (1857-1907): giurista e politico italiano; ministro della P.I. dal
10 marzo 1896 al 18 dic. 1897 (governo Starrabal); promotore delle leggi per la scuola nor-
male e per i patronati scolastici.

252 Cf. circ. del 18.06.1889 e del 4.12.1889.
253 Guido BACCELLI (1832-1916): medico e politico italiano; ministro della P.I dal 15 

dicembre 1893 al 10 marzo 1896, e dal 29 giugno 1898 al 24 giugno 1900 (governo Crispi).
Precedentemente, era stato ministro della P.I. dal 2 gennaio 1881 al 30 marzo 1884 (governi
Depretis).
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Quanto ai motivi su cui si fonda l’istanza, possono essere ad es. i seguenti:
1) I posti, che si rendono annualmente vacanti e non possono esser coperti dal

piccolo numero d’insegnanti laureati che escono dalle università.
2) Il numero grande d’istituti privati d’istruzione secondaria e normale, e quindi

il bisogno che quanti insegnano in essi siano provveduti dei titoli voluti dalla legge.
3) Il dovere che ha il Governo di permettere a qualsiasi cittadino in genere ed a’

maestri elementari in ispecie di elevare e migliorare coll’ingegno e col lavoro la pro-
pria condizione giacché non può aiutarli materialmente.

4) Chi si presenta ad un esame pubblico, dà prova, con ciò stesso, di ossequio
alla legge e di operosità civile cosa che deve essere calcolata.

5) Non si tratta di pigliare il posto altrui, ma bensì di conservare il proprio; al
più di occupare quelli che son lasciati vuoti dagli altri; ecc. ecc.

Non occorre poi che aggiunga che noi in questo operiamo come cittadini, non
come Salesiani; e operiamo pel vantaggio generale di una buona causa. Quindi na-
scondiamo volontieri la nostra qualità, il nostro nome, ecc. paghi che si raggiunga
l’intento.

Gradirò volontieri un cenno di quanto avrai fatto in questo senso, disposto per
parte mia a coadiuvarti in tutto quello che potrò. |

Il S. Cuore di Gesù, a cui è dedicato questo mese, c’illumini, ci sorregga e ci
avvalori con la sua grazia in tutte le nostre azioni.

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

94

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio San Francesco Sales Torino»

Esame di patente elementare – libri di testo

[Torino], 29 luglio 1896
Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Di invitare quanti dei confratelli sono, e possono essere sufficientemente pre-
parati, a presentarsi nella sessione di ottobre all’esame per la patente elementare su-
periore, atteso che in detta sessione l’esame sarà ancora dato secondo il regolamento
vigente con le relative facilitazioni di riparazione, di tirocinio, e di tasse. La nuova
legge, per la parte che noi riguarda, comincierà ad applicarsi nell’anno scolastico p.v.

2. Di esaminare l’elenco dei libri di testo254 per l’anno 1896-1897, che sarà

luglio 1896 143

254 «Che si compilino dai nostri, al più presto, libri-testo di Letture per le cinque classi
elementari, e una raccolta per il ginnasio e il liceo di Letture moderne educative, scelte con 
criterio fra i migliori per sane dottrine e buon gusto» – Delib. 7CG, 85.
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mandato fra breve, di farlo conoscere largamente e di adottare preferibilmente nelle
nostre case, per la necessaria uniformità, quelli che troveranno segnati coll’asterisco.

[Sac. F. Cerruti]

95

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Voti degli esami e programma di teologia – libri di lettura

[Torino], 27 novembre 1896

Il Consigliere scolastico:

1. Attende i voti dell’esame autunnale di teologia.
2. Richiama alla mente, ora specialmente sul cominciar dell’anno scolastico, gli

articoli 542, 545 e 547 delle Deliberazioni capitolari.255

3. Raccomanda l’osservanza delle avvertenze premesse al Programma di teo-
logia, e che nello svolgimento del detto Programma si stia ai trattati prescritti e alle
norme sancite dalle Deliberazioni capitolari (Distinz. V, Cap. VI).

4. Ricorda soprattutto quanto è stabilito all’art. 589,256 per la cui efficace esecu-
zione giova meglio omettere senz’altro la Disputazione II. De Peccatis in specie, con
inoltre le cautele necessarie perché il libro non cada in mano a persone estranee, e in
special modo ai giovani.

5. Manderà presto il 2° elenco dei libri di lettura amena ed utile, che desidera
sia conosciuto e diffuso per norma degli educatori e delle famiglie.

[Sac. F. Cerruti]

144 Prima parte - Lettere circolari

255 Specialmente «i maestri si ricordino di aver massima cura degli allievi che sono di più
scarso ingegno»; «545. Nessun maestro sia messo in classe ad insegnare, se prima non ha letto
e compreso il Regolamento della Casa nella parte che lo riguarda»; «Ogni giorno non vi sia
meno di nove ore tra scuola e studio» – Delib. dei sei primi CG, 331-332. «I più idioti della
classe siano l’oggetto delle loro sollecitudini, incoraggino ma non avviliscano mai» – Regola-
mento per le case, 33 («Capo VI. Dei maestri di scuola»).

256 «Riguardo al trattato De Matrimonio, nel corso, si studii quanto spetta alla dogmatica
soltanto; la parte morale col trattato De sextosi rimandi al corso morale di casistica. Si abbia
cura che detti trattati non cadano in mani estranee» – Delib. dei sei primi CG, 343.

p115-190  14-09-2006  17:07  Pagina 144



96

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Rendiconto scolastico – promuovere spirito emulazione

[Torino], 28 dicembre 1896
Il Consigliere scolastico:

1. Manda alle singole case il rendiconto del primo trimestre257 con preghiera
che sia debitamente riempito e rinviato, e con raccomandazione che dove sono inse-
gnanti esterni, vi si segni pure il cognome e nome loro, la classe dove insegnano o
rappresentano, lo stipendio di cui sono forniti e il titolo di abilitazione, onde sono
provveduti.

2. Raccomanda di promuovere con zelo e con ogni industria lo spirito di emula-
zione allo studio fra gli alunni, come uno dei mezzi più potenti di abituarli per tempo
al lavoro e di far sì che ottengano lodevoli risultati ne’ loro studi.

[Sac. F. Cerruti]

97

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – voti – cronaca delle singole case

Torino, 26 febbraio 1897
Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Che entro marzo si dia in tutte le case l’esame di teologia,258 e che la com-
missione esaminatrice sia composta a norma delle Deliberazioni capitolari.

2. Fa istanza che i relativi voti gli siano trasmessi per mezzo dei rispettivi ispet-
tori e con prontezza.

3. Ricorda quanto dispongono le Deliberazioni capitolari intorno alla cronaca
delle singole case,259 sicché non vadano perdute tante memorie di importanza gran-
dissima, che formano una vera gloria per le case, e contengono ammaestramenti salu-
tarissimi per tutti i figli di don Bosco e di don Rua.

[Sac. F. Cerruti]

febbraio 1897 145

257 Cf. note circ. del 28.12.1885.
258 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
259 Cf. Delib. 2CG, 46.
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98
Ai direttori delle case salesiane della Spagna

ASC E 318 Cerruti
circ. a stampa: 7 pp.

Orientamenti e consigli per lo studio della teologia, della filosofia e del latino

* Sarriá, 2 de marzo 1897

J.M.J.

Carísimo Señor Director: El día 3 del corriente mes, el Sr. D. F. Cerruti,260 nue-
stro estimado director de estudios, se despedía de España para regresar al nido de nue-
stra querida congregación dejándome un recuerdo de su gratísima visita. Consiste
dicho recuerdo en algunos pensamientos y consejos sobre el estudio de la teología, fi-
losofía y latín, que sin duda desearéis conocer también vosotros, y que sean de grande
utilidad si, llegando a conocimiento de nuestros buenos maestros, se ponen en práctica.
Os los comunico pues a fin de que los repartáis, dando una copia de los que se refieren
al estudio del latín | cada acólito, y una de todos a cada sacerdote o maestro de filo-
sofía. Seguro de que os esmeraréis para realizar tan sabios consejos, fruto de larga ex-
periencia, doy gracias a Dios por habernos concedido superiores tan solícitos de nue-
stro bien y hermanos tan dóciles en cumplir sus deseos no menos que sus mandados.

Siempre vuestro affmo. in corde Jesu.

F. M. Rinaldi |

RICORDO AFFETTUOSO AD MAJOREM DEI GLORIAM

Tre sono le materie principali di studio per un salesiano, aspirante alla stato 
ecclesiastico, e su cui perciò occorre soprattutto medesimezza d’intendimenti e uni-
formità di metodo didattico, cioè teologia, filosofiae latino.

Ciò posto ecco quale parrebbe al povero sottoscritto l’importanza rispettiva di
ciascuna e quale il metodo da tenere nell’insegnarle.

Teologia

IMPORTANZA

a) È la scienza per eccellenza.
b) La scienza del prete.
c) Raccomandatissima da don Bosco e don Rua. |

146 Prima parte - Lettere circolari

260 «Fedele esecutore dei desideri del Rettor Maggiore, il Consigliere scolastico D. Fran-
cesco Cerruti fece lo studio del latino, della filosofia e della teologia oggetto di sue speciali
sollecitudini» – Delib. 8CG, 27. Don Filippo Rinaldi era, dal 1892, ispettore delle case sale-
siane della Spagna e del Portogallo.
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d) Mezzo conservativo della vocazione.
e) Necessaria al prete salesiano per la sua missione sociale.

MODO D’INSEGNARLA

a) Premettere sempre, al cominciar di ogni trattato un’idea generale di quello
che vi si contiene, e al principio di ogni lezione un’idea del punto o dei punti, che si
spiegheranno.

b) Leggere o meglio far leggere adagio e con senso, parte per parte quello che si
vuol spiegare.

c) Limitare la spiegazione a chiarire il testo, evitando le digressioni inopportune
e le verbosità inutili. Chiarezza e brevità; ecco le due doti di un professore.

d) Il testo proposto dai superiori si spiega, non si critica.
e) Interrogare per assicurarsi di essere davvero intesi e far recitare la lezione

sempre.261 L’esposizione orale giova a chiarir meglio le idee e a imprimerle più effi-
cacemente nella memoria. |

f) È anche utile ne’ punti più oscuri o difficili leggere ai chierici qualche passo,
che vi si riferisca, di buon autore castigliano.

g) Definizioni, canoni ed annunciazione delle tesi in latino; il resto come pos-
sono, ma giusto e preciso. Pretendere di più sarebbe troppo nelle condizioni attuali
delle cose, e forse... per qualche po’ di tempo! laudandi vero, imo in exemplum pro-
ponendi, qui latina lingua usi fuerint in expolienda thesi.

Filosofia

IMPORTANZA

a) È la prima delle Scienze umane.
b) Vestibolo, preparazione alla Teologia.
c) Esercita, snoda l’intelligenza.
d) Arma potentissima contro l’errore.
e) Temutissima dagli avversari, che la proscrivono o la falsano.
f) Fa conoscere gli errori principali del giorno e insegna a combatterli. |
g) Raccomandatissima dal Santo Padre Leone XIII.

MODO D’INSEGNARLA

Le norme date per la Teologia valgono per la Filosofia con avvertenza:
a) Di dar moltissima importanza alla logica minoree principalmente ai capitoli

riguardanti il raziocinioe il sofisma, mediante molti esercizi orali e talvolta scritti.
b) Far intendere e studiar bene la Cosmologia e la Teologia naturale e per 

l’Etica, i Doveri e Diritti. |

marzo 1897 147

261 «Interroghino tutti senza distinzione e con frequenza» – Regolamento per le case, 33
(«Capo VI. Dei maestri di scuola»).
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Latino

SUA IMPORTANZA

a) È la lingua della Chiesa.
b) La lingua della civiltà antica. L’estremo limite a cui arrivò la lingua latina,

segna pure l’estremo limite della civiltà antica.
c) Padre del castigliano; quindi coltivare il latino è dovere figliale per le nazioni

neo-latine.
d) Ginnastica dell’intelletto, a ausiliare efficacissimo della logica, soprattutto

della dialettica.
e) Raccomandatissimo da don Bosco e don Rua.
f) Necessario al prete cattolico per intendere ed esercitar bene la sua missione.

MODO D’INSEGNARLO

a) Spiegare, far studiare e ripetere molto la grammatica, soprattutto declinazioni
e coniugazioni. |

b) Esercizi molti orali e scritti, in iscuola e per casa, soprattutto in versione dal
castigliano al latino. Senza la pratica non giova la teoria. Senza esercizi la gramma-
tica né s’intende né si applica.

c) Lettura frequente e scrittura sotto dettato del latino per parte degli scolari, sì
che vi si famigliarizzino a poco a poco. Conviene però, soprattutto nei principi, che il
maestro scriva sulla lavagna quel che detta.

d) Gradazione nell’insegnamento; perciò, ad esempio, primieramente un nome
solo da declinare, poi uno, due altri sostantivi ed aggettivi di differente declinazione.
Così cominciare con la coniugazione di un solo verbo in tutti i suoi modi e tempi; poi
il verbo col suo soggetto e complemento; quindi più verbi di differente coniugazione;
da ultimo proposizioni composte, più o meno, ed anche periodi di più proposizioni.

e) Al latino unir sempre il castigliano, cioè qualunque cosa assegnata a decli-
nare o coniugare, la si faccia sempre, | volta per volta, tradurre in castigliano. Questo
è il segreto per studiar bene latino e castigliano. Così pure, quando gli scolari saranno
già un po’ avviati, tradurre dal castigliano (voce, voci e proposizioni facili, poi meno
facili) in latino.

f) Studiare a memoria passi scelti latini. Ma, discrezione! cioè per quanto l’età e
la qualità di memoria di ognuno permettono.

g) Correzione accurata e paziente degli esercizi, traduzioni e composizioni.

Sac. Francesco Cerruti

99

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Cronaca delle singole case – titoli d’insegnamento

148 Prima parte - Lettere circolari
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Torino, 28 marzo 1897
Il Consigliere scolastico:

1. Ritorna sull’argomento della monografia o cronaca delle singole case: e
prega quindi gli ispettori di adoperarsi perché, a norma dell’art. 102 delle Delibera-
zioni capitolari,262 sia essa in tutte le case debitamente scritta. Desidererebbe un
cenno di risposta su questo argomento.

2. Per poter adempire quanto è prescritto dall’art. 92 e 93 delle Deliberazioni
capitolari,263 raccomanda che gli si spediscano sempre, volta per volta, i titoli d’inse-
gnamento, diplomi e certificati d’esame, di qualsiasi grado, conseguito dai membri
della nostra Pia Società, o per lo meno la data loro precisa, cioè la qualità del docu-
mento, luogo, giorno, mese ed anno in cui fu ottenuto, dovendo tali documenti, o al-
meno la loro indicazione precisa, conservarsi nell’ufficio del Consigliere scolastico.

[Sac. F. Cerruti]

100

Agli ispettori e ai direttori salesiani italiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esame proscioglimento dall’istruzione – altre istruzioni riguardanti gli esami

[Torino], 29 aprile 1897
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda alle case d’Italia la convenienza che gli alunni della 3ª classe ele-
mentare superino l’esame di proscioglimento dall’istruzione, e, dove si può, di li-
cenza elementare, e raccomanda quindi che anche i direttori delle scuole private 
elementari facciano entro maggio gli uffizi opportuni perché le loro scuole (III e IV
elementari) siano sede legale di esame, secondo le concessioni dell’art. 70 del Rego-
lamento generale per l’istruzione elementare 9 ottobre 1895.

2. Notifica: a) che l’esame di promozione dalla III alla IV ginnasiale è ora pa-
reggiato per gli effetti legali alla licenza tecnica e offre quindi parecchi vantaggi, uno
de’ quali è l’essere titolo sufficiente per l’ammissione all’esame di licenza normale
(patente elementare).

aprile 1897 149

262 «[Il Consigliere scolastico] Si adopererà finalmente affinché in ciascuna Ispettoria
siano stabiliti i Revisori per gli scritti da pubblicarsi dai soci (Cap. Gen. II)» – Delib. dei sei
primi CG, 182.

263 «[Il Consigliere Scolastico] Terrà registro di tutti gl’insegnanti, delle loro patenti, di-
plomi, lauree ed autorizzazioni che si potranno avere nella Congregazione, colla rispettiva
data. 93. Conserverà presso di sé tali documenti per somministrarli dove e quando ve ne sarà
bisogno, invigilando che gli Ispettori ne abbiano gran cura, ed al principio di ogni anno si farà
indicare da ciascun Ispettore gli Uffici scolastici e civili a cui furono consegnati» – Delib. dei
sei primi CG, 181.
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b) Che perciò quelli i quali non possono o non potranno subir l’esame di licenza
ginnasiale, farebbero bene a provvedersi del certificato del sopra detto esame, tanto
più se aspirassero a maestri elementari, professori di disegno, di calligrafia, ecc.

c) Che dalla data del detto certificato all’esame di licenza normale debbono de-
correre tre anni, donde la convenienza che l’esame di III ginnasiale si subisca, possi-
bilmente, nell’anno stesso che se ne compie la classe.

d) Che, per disposizione transitoria, siffatta decorrenza comincierà andar in vi-
gore solo nel 1898; perciò quelli che nel corrente 1897 supereranno l’esame di III
ginnasiale sono dispensati dalla detta decorrenza, e quindi potranno, anche in que-
st’anno stesso, presentarsi per la licenza normale.

e) Che i direttori di ginnasio, che possono e desiderano di ottener in casa loro
l’esame di licenza ginnasiale a norma della circolare ministeriale del maggio 1896
tuttora vigente, potrebbero nell’istanza al Ministero della Pubblica Istruzione do-
mandar eziandio che la stessa commissione per la licenza esamini gli aspiranti alla
promozione dalla III alla IV ginnasiale. Occorrendo per le cose anzidette schiarimenti
od aiuti il Consigliere scolastico si offre ben volentieri a disposizione degli ispettori 
e direttori.

[Sac. F. Cerruti]

101

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Compimento del corso ginnasiale – temi per l’esame – rendiconto scolastico

Torino, 29 maggio 1897
Il Consigliere scolastico:

1. Avvicinandosi il termine dell’anno scolastico, ricorda l’adempimento dell’art.
565 delle nostre Deliberazioni capitolari che dice: «Niuno è ammesso in Congrega-
zione come studente, se non ha compiuto il corso ginnasiale od abbia almeno quelle
cognizioni della lingua latina e patria necessarie per essere ammesso alla filosofia, e
ciò consti da regolare esame».264 Perciò raccomanda:

a) Che si dia con regolarità e dappertutto l’esame prescritto del detto articolo, e
non si presentino per l’ammissione alla vestizione chiericale, ch’è quanto dire al 1°
anno di filosofia, coloro che risulteranno non forniti delle cognizioni necessarie.

b) Che della promozione ottenuta si faccia esplicitamente menzione nell’inviarli
agli esercizi spirituali.

c) Che quelli soprattutto, che nelle case particolari studiano ed attendono in pari
tempo ai lavori materiali, abbiano tempo e aiuti da poter compiere bene i loro studi
ginnasiali o sia di latinità. L’osservanza di questo articolo gioverà assai al bene della

264 Delib. dei sei primi CG, 338.

150 Prima parte - Lettere circolari
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nostra Società e al reale vantaggio di quelli che aspirano a farne parte in qualità di
chierici e preti.

2. Manderà a suo tempo i temi scritti per l’esame finale delle singole classi pri-
marie e secondarie; perciò si raccomanda fin d’ora che i direttori gli facciano sapere
il giorno in cui incomincerà l’esame per iscritto nelle loro rispettive case.

3. Prega di inviargli debitamente compilato il rendiconto scolastico del 2° e 3°
trimestre,265 che manderà in questi giorni.

[Sac. F. Cerruti]

102

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – voti – studio dei trattati

[Torino], 28 giugno 1897

Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Di fissare entro la prima metà di luglio l’esame finale di teologia266 e di for-
marne le relative commissioni nel modo stabilito dalle Deliberazioni capitolari.267

2. Di registrare i voti ottenuti nel registro ispettoriale, e mandarne quindi subito
al Consigliere scolastico gli originali, debitamente riempiti, su cui debbono scriversi i
detti voti di esame. A tal effetto manda alle singole case un numero sufficiente de’
moduli stampati.

3. Ove rimanga a studiarsi alcuno de’ trattati, stabiliti pel 1896-1897, ispettori e
direttori prendano le necessarie disposizioni, perché questi trattati si studino durante
le vacanze e si presentino poi all’esame autunnale.

[Sac. F. Cerruti]

103

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – registrazione dei voti – programmi per le scuole secondarie

giugno 1897 151

265 Cf. note circ. del 28.12.1885.
266 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
267 Cf. nota circ. del 18.04.1887.
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[Torino], 29 settembre 1897
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda che l’esame autunnale di teologia268 sia dato nel tempo fissato
dalla notificazione premessa al Programma 1897-1898, di cui fu data copia ai diret-
tori convenuti a Valsalice e ne fu mandata altra a tutte le case. Terminato poi l’esame
se ne incominci subito la scuola.

2. Rinnova l’istanza che per la regolarità e la maggior chiarezza i voti dell’e-
same si scrivano esclusivamente su moduli appositamente stampati, rispondendo pure
alle indicazioni in essi contenute.

3. Manderà a giorni il programma per le scuole secondarie e primarie, appena
cioè saran note le ultime disposizioni del Ministero intorno ai libri di testo. Spedisce
inoltre la 2ª edizione del nostro Elenco con raccomandazione che i libri di testo siano
preferibilmente scelti fra quelli di nostra edizione o da noi particolarmente pro-
posti.269

4. Ricorda che il personale destinato alle singole case fu già tutto avvisato, e
raccomanda vivamente perché ciascheduno si rechi subito al posto assegnatogli dai
superiori. Un ritardo anche parziale porta turbamenti generali ed incresciosi.

[Sac. F. Cerruti]

104

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Programma scolastico – conferenze del direttore al personale – programma scolastico per i no-
viziati e gli studentati

[Torino], 29 ottobre 1897

Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda di esaminare e seguire il Programma scolastico per le scuole
primarie e secondarie, che fu spedito alle singole case, e di prendere conoscenza delle
avvertenze che lo precedono, parecchie delle quali potranno in date circostanze gio-
vare assai ai direttori ed agl’insegnanti.

2. Ricorda ai direttori le tre conferenze scolastiche prescritte dalle Deliberazioni
capitolari;270 la prima delle quali cadrebbe bene ora stesso sul cominciar dell’anno, e
dovrebbe aggirarsi sulla lettura o spiegazione degli uffizi a ciascuno assegnati, quali
risultano dal Regolamento delle case.

152 Prima parte - Lettere circolari

268 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
269 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
270 Cf. Delib. 2CG,23 e 73.
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3. Raccomanda alle case fuori d’Italia che, per l’insegnamento del latino, si at-
tengano il più possibilmente agli autori indicati nel Programma annuale del Consi-
gliere scolastico della Congregazione e al metodo tradizionale salesiano.

4. Spedisce a tutte le case di noviziato e studentato il Programma scolastico
delle case capitolari di Foglizzo, Ivrea e Valsalice con raccomandazione che, soprat-
tutto per la filosofia ed il latino, procurino di uniformarsi. Dove poi vi fosse annesso
in parte o in tutto il Corso dei Figli di Maria se ne segua, in tutto quello che è possi-
bile, il relativo Programma, che si manda pure contemporaneamente.

[Sac. F. Cerruti]

105
Ai direttori delle case salesiane

ASCA Cerruti
circ. ms. allog. firma aut.: 1 f.

Valsalice, sede legale di esami – buoni risultati – preparazione dei giovani salesiani agli esami
di licenza ginnasiale, liceale o normale

V.G.M.G.
Torino, 16 novembre 1897

Carissimo Direttore,

Saprai che, nel luglio ed ottobre u.s., l’istituto Valsalice fu sede legale di esami
di licenza liceale, ginnasiale e normale, pei nostri chierici. Saprai anche, forse, che si
poté ottenere, per essi e pei vestiendi, che dovevano dare l’esame di promozione dalla
III alla IV classe ginnasiale, esclusivamente per loro, ed in un regio ginnasio di To-
rino di nostra scelta, una sede speciale di esami nello stesso luglio ed ottobre u.s.

Il risultato non poteva essere né migliore, né più desiderato; poiché, di tanti no-
stri candidati, neppure uno fu ritenuto. E perché ne siano rese lodi a Dio, cui soli
honor et gloria, e perché inoltre si accresca vieppiù in noi l’affettuosa riconoscenza
verso il nostro buon padre don Bosco, che dal Cielo benedice ai suoi figli, te ne sotto-
metto qui lo specchietto riassuntivo.

Licenza liceale in Valsalice Candidati 18 Licenziati 18
« ginnasiale « « 19 « 19
« normale « « 20 « 20

Esami promozione alla
IV ginnasiale Candidati 113 Promossi 113

Quando si pensa alle difficoltà dei tempi in cui viviamo, ai pericoli a cui tal-
volta si sottopongono i candidati, ed alle spese non indifferenti a cui bisogna sotto-
stare, dobbiamo riconoscere che abbiamo un motivo specialissimo di ringraziare il Si-
gnore, il quale ci fu largo di favori così segnalati.

Ma questi medesimi benefizi c’impongono un obbligo sempre maggiore di la-
vorare con ardore a perfezionare i nostri studi, ed a rialzare sempre più il nostro inse-
gnamento. |

novembre 1897 153
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Noi dobbiamo volere che i nostri confratelli non solamente riescano a superare
la prova dell’esame, ma possano inoltre lasciare nei membri che compongono le
commissioni esaminatrici, un favorevole concetto intorno all’indirizzo letterario e
scientifico dei nostri studi, e rendere soprattutto ogni dì più proficua l’opera educa-
tivo-didattica a cui ci siamo consacrati.

A tale effetto si chiede che tutti i confratelli, che intendono presentarsi agli
esami di licenza o liceale, o ginnasiale, o normale, comincino sin d’ora a prepararvisi
con ardore. Io non mancherò di mandare quelle istruzioni e quegli aiuti che potrò
maggiori. Ma tu, dal conto tuo, vedi che vi si preparino fin d’ora seriamente e perse-
verantemente, e che siano provveduti dei programmi e libri necessari a tal effetto.271

Speriamo che il Signore, nella sua bontà, ci concederà ancora di poter avere la
sede legale d’esame per le sopraddette licenze nell’istituto di Valsalice, presso la
tomba del nostro amatissimo padre. Ma è necessario che, se fra i confratelli di cotesta
casa v’è qualcuno che intende presentarsi ad alcuno dei detti esami alla fine dell’anno
scolastico 1897-1898, me lo faccia sapere entro la prima metà di dicembre immanca-
bilmente. Trascorso questo tempo, non sarà più possibile inscrivere alcuno come can-
didato agli esami di licenza liceale, o ginnasiale, o normale nell’istituto Valsalice per
l’anno 1898; e ciò per ragioni gravissime, che non posso ora esporre.

Credo poi opportuno di notificarti che nel luglio ed ottobre p.v. potranno per
concessione ministeriale straordinaria, presentarsi senz’altro all’esame di licenza nor-
male tutti quelli che sono ora già muniti del diploma di licenza ginnasiale, o tecnica,
o del certificato di promozione alla IV classe ginnasiale; mentre, dopo il 1898, do-
vranno decorrere, a quest’effetto, i tre anni stabiliti dalla nuova legge sulle scuole
complementari e normali.

Gioverà pure, per la licenza liceale, ricordare quello che già sai, cioè che coloro
i quali non più tardi del 31 dicembre 1898 compiranno i 20 anni di età, potranno pre-
sentarsi all’esame di licenza liceale, tanto nella sessione di luglio, quanto nella ses-
sione di ottobre del 1898, quantunque abbiano solo un biennio dal conseguimento
della licenza ginnasiale. Nella stessa condizione sono pure coloro che, anche com-
piendo solo 19 anni entro il detto tempo, sono sottoposti alla leva dell’anno seguente
senza certi o probabili motivi di esenzione dal servizio militare.

Colgo intanto con piacere quest’occasione per augurarti, dal S. Cuore di Gesù,
le più elette benedizioni e raccomandarmi alle preghiere tue e di cotesti nostri confra-
telli e giovani.

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

106
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Prescrizioni capitolari sulla stampa – libri di lettura – almanacco pedagogico

154 Prima parte - Lettere circolari

271 Cf. note circ. del 6.10.1886.
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dicembre 1897 155

[Torino], 29 novembre 1897
Il Consigliere scolastico:

1. Richiama, come cosa d’importanza ogni dì più crescente, le prescrizioni delle
Deliberazioni capitolari intorno alla stampa, e le disposizioni date su questo punto dal
signor Rettor Maggiore sulla revisione preventiva delle pubblicazioni nostre272 con lo
stabilire che per l’Italia sia revisore il Consigliere scolastico della Congregazione, e,
per le case fuori d’Italia, chi sarà a tale fine proposto dai singoli ispettori.

2. Raccomanda vivamente che si prenda conoscenza del III Elenco de’ libri di
letture utili ed amene, che in conformità delle Deliberazionidell’ultimo Capitolo Ge-
nerale273 si spedirà a giorni a tutte le case d’Italia e del Canton Ticino, sicché i diret-
tori ne possano estrarre quei che giovano e piacciono agli alunni; a) delle scuole ele-
mentari; b) del ginnasio inferiore e delle scuole tecniche; c) del ginnasio superiore e
dei licei. Si potrà rendere a’ nostri giovani una segnalata carità intellettuale e morale.

3. Per la metà di dicembre uscirà dalla nostra Tipografia di Torino un alma-
nacco pedagogico, ossia un Calendario che sotto ciascun giorno del 1898 conterrà
massime e sentenze di molti fra i più reputati pedagogisti ed educatori, italiani e stra-
nieri. È certo che, quando sia conosciuto, sarà consultato con particolar interesse e
soddisfazione dalle famiglie e dagli educatori in genere, come e soprattutto da’ diret-
tori, insegnanti ed assistenti d’istituti di educazione. Vedi quindi di diffonderlo larga-
mente. Può molto bene servire come regalo e strenna.

[Sac. F. Cerruti]

107

Ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Rendiconto scolastico – cronaca delle case

[Torino], 24 dicembre 1897
Il Consigliere scolastico:

1. Invia il modulo del rendiconto scolastico (1° trimestre) con preghiera che sia
debitamente redatto e quindi a lui rinviato per mezzo de’ singoli ispettori.274

272 «Le pubblicazioni dei soci Salesiani devono sempre essere presentate ai revisori sta-
biliti dagli Ispettori, non esclusi neppure gli articoli per giornali, periodici o riviste. Quando,
secondo alla costituzione Officiorum ac munerumdi S. S. Leone XIII del 25 gennaio 1897, oc-
corre pure il visto dell’autorità ecclesiastica, questo sia preceduto da quello del Revisore della
Pia Società» –Deliberazioni dei Capitoli generali della Pia Società Salesiana «da ritenersi 
organiche», Torino, Tipografia Salesiana, 1905, 10.

273 «Che si stabilisca una nuova collana diletture amene, da pubblicarsi per associazione
mensuale destinata specialmente agli alunni delle scuole esterne, agli Oratori festivi ed agli 
artigiani» – Delib. 7CG, 85.

274 Cf. note circ. del 28.12.1885.

p115-190  14-09-2006  17:07  Pagina 155



156 Prima parte - Lettere circolari

275 Si riferisce al volumetto: Francesco CERRUTI, Norme per l’insegnamento dell’aritme-
tica pratica e ragionata, Torino, Tipografia Salesiana, 1897.

276 Cf. note circ. del 18.04.1887.
277 «[Il Direttore] Tenga regolarmente le due prescritte conferenze ogni mese. […] Faccia

almeno tre conferenze all’anno con tutto il personale insegnante ed assistente; e nelle Case ove

2. Avverte quei direttori, che abbisognassero ancora di altre copie delle Norme
per l’insegnamento dell’Aritmeticagià spedite alle singole case, di farne domanda di-
rettamente alla Libreria di Torino, che si affretterà a mandarle.275

3. Raccomanda vivamente la compilazione della cronaca delle singole case. A
fine poi di facilitarne l’attuazione e renderne uniforme la pratica, manderà un mo-
dello o formulario, che i direttori avranno cura di riempire di mano in mano se ne 
offrirà l’occasione.

[Sac. F. Cerruti]

108

Ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esame di teologia – invio dei voti

Torino, 28 febbraio 1898
Il Consigliere scolastico si raccomanda:

1. Che entro marzo si dia in tutte le case l’esame di teologia, e che la commis-
sione esaminatrice sia composta a norma delle Deliberazioni capitolari.276

2. Fa istanza perché i relativi voti gli siano trasmessi per mezzo dei rispettivi
ispettori e con prontezza.

[Sac. F. Cerruti]

109

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Conferenza con il personale insegnante – scopo educativo della scuola

Torino, 30 marzo 1898.
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda ai direttori, in omaggio all’art. 167 delle Deliberazioni capito-
lari,277 una conferenza col personale insegnante e assistente, nella quale si piglino di
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comune accordo le disposizioni più giovevoli al profitto intellettuale e morale degli
alunni in questa seconda metà dell’anno. Sarà molto utile la lettura dei capitoli VI,
VIII e X del Regolamento per le nostre case.278

2. Ricorda agli insegnanti lo scopo educativo che debbono sempre proporsi i
figli di don Bosco nel fare scuola, e come questa sia per noi una vera nobilissima
missione.

[Sac. F. Cerruti]

110
Ai membri della congregazione salesiana

ASC E 233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 3 pp.

Ottavo Capitolo Generale – deliberazioni approvate recentemente – uso delle risposte per-
venute

Torino, 18 aprile 1898

Oggetto
Notificazione relativa all’VIII Capitolo Generale.

Carissimi Confratelli,

Mi reco a dovere di notificarvi che l’VIII Capitolo Generale, indetto dal Rev.mo
Sig. Rettor Maggiore con sua circolare del 20 gennaio u.s.279, si terrà a Valsalice,
presso la tomba dell’amatissimo nostro Padre don Bosco, dalla sera del 29 agosto al 4
settembre. Secondo le disposizioni date dal rev.mo signor don Rua, l’inaugurazione
del Capitolo Generale si farà alle ore 17 (5 pomeridiane) del 29 agosto predetto. Nel
mattino seguente poi, alle ore 9, si procederà all’elezione dei membri del Capitolo
Superiore e del maestro dei novizi secondo le norme stabilite dalle nostre Regolee
Deliberazioni capitolari ed in conformità della circolare sopra citata. Terminata l’ele-
zione, si comincerà la discussione delle materie proposte a trattarsi in detto Capitolo,
di cui unisco alla presente gli schemi, e la si terminerà entro il 4 settembre. La di-
scussione si farà sulle relazioni, che presenteranno di mano in mano le singole com-
missioni, che saranno a tal effetto nominate e fatte conoscere a suo tempo, a norma di
quanto è prescritto dall’art. 6 delle Deliberazioni capitolari.280

aprile 1898 157

ci sono artigiani faccia pure conferenze speciali al personale addetto alla cura degli artigiani. Si
prenda degli uni e degli altri uguale sollecitudine» – Delib. dei sei primi CG, 200.

278 «Capo VI. Dei maestri di scuola», «capo VIII. Assistente di scuola e di studio»,
«Capo X. Assistenti o capi di dormitorio» – Regolamento per le case, 33-41.

279 Don Cerruti fu nominato da don Rua regolatore del Capitolo. Cf. Lettere circolari di
don M. Rua, 171-174. Cf. Atti e deliberazioni del VII Capitolo Generale della Pia Società 
Salesiana, S. Benigno Canavese, Scuola Tipografica Salesiana, 1899.

280 «Un mese prima che si apra il Capitolo Generale siano formate le Commissioni e se
ne dia l’annunzio a coloro, che furon eletti a farne parte. Contemporaneamente verranno comu-
nicate le proposte e gli studi ecc.» – Delib. dei sei primi CG, 155.
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Carissimi confratelli, dall’esame degli uniti schemi potrete tosto rilevare che
scopo dell’VIII Capitolo Generale sarà: a) di richiamare alla mente deliberazioni già
definitivamente approvate, ritornarvi sopra e studiare il modo di renderle più pra-
tiche; b) di riesaminare disposizioni e regolamenti approvati ad tempus e ad expe-
rimentum, e vedere come e in qual modo si abbiano a rendere definitivi; c) chiarire
meglio e svolgere più largamente alcuni punti già stabiliti, svolgimento reso neces-
sario dal moltiplicarsi di confratelli e dal dilatarsi di case, a fine di mantenere 
e rafforzare | vi è maggiormente quell’unità di spirito come religiosi e quell’unifor-
mità di metodo come educatori, che è ne’ voti di tutti. Ma in tutto questo abbiamo
sempre innanzi alla mente gl’insegnamenti di don Bosco, cioè che tutto quello che 
si propone, sia conforme al fine ed alle ragioni per cui le Regole furono approvate
(art. 4, cap. VI delle Costituzioni). Ed è per seguire quest’insegnamenti, che il signor
don Rua rinnova anche ora la raccomandazione già fatta all’aprirsi dell’ultimo Ca-
pitolo Generale, cioè che si rileggano a mensa od altrove, insieme colle Regole, le
Deliberazioni capitolari precedenti. Non il prurito della riforma, ma il desiderio del
meglio sia quello che ci guidi in un’opera di così capital importanza, qual è la conti-
nuazione e il consolidamento, per mezzo de’ Capitoli Generali, dell’opera del cuore
del nostro amatissimo don Bosco, opera che ha costato a lui tanti anni di fatiche e 
di patimenti.

Siccome poi quest’opera, vale a dire la nostra Pia Società, è opera che interessa
tutti, così ho creduto bene di mandare alle singole case un numero di copie alquanto
abbondante degli uniti schemi, perché, in conformità dell’art. 4 delle Deliberazioni
capitolari,281 non solo i singoli membri dei capitoli particolari, ma qualsiasi socio pro-
fesso perpetuo possa inviare al regolatore le proposte che gli paressero giovevoli al
bene della nostra Pia Società. Più di una volta mi avvenne di ricevere da semplici soci
proposte molto assennate e degne della più grande considerazione. Abbiano quindi la
bontà i direttori di consegnare una copia di questi schemi non solo ai membri dei loro
capitoli, ma anche a quei soci professi perpetui, che per iscopo di bene ne facessero
domanda, pronto a mandarne ancora quel numero di copie che occorressero.

Dal canto mio ripeto qui quel che già scrissi tre anni or sono, cioè che delle ri-
sposte pervenute farò io stesso, volta per volta, lo spoglio, sottoponendo al signor don
Rua quelle che hanno carattere riservato, e procurando in via confidenziale la trascri-
zione delle risposte presentabili alle varie commissioni, risposte che raccomando
siano scritte quanto più possibilmente sui moduli stessi e nel posto per tal fine asse-
gnato sotto | i singoli schemi. Debbo anche ripetere che nella trascrizione si ometterà
sempre il nome del proponente e si conserveranno con segretezza gli originali fino al
termine del capitolo, dopo il quale verranno distrutti. Raccomando infine che le ri-
sposte siano inviate prima della fine di luglio. Non è poco, come ognun vede, il la-
voro della lettura e della trascrizione delle dette risposte, mentre per altra parte do-
vendo le commissioni, a norma dell’art. 6 delle Deliberazioni capitolari, essere nomi-
nate almeno un mese prima dell’apertura del capitolo, occorre di necessità che per
quel tempo le risposte sieno tutte arrivate e la trascrizione compiuta.

158 Prima parte - Lettere circolari

281 «In tempo opportuno il Regolatore notificherà ai Direttori di tutte le Case il giorno ed
il luogo delle conferenze, cogli schemi delle materie, che verranno comunicati ai singoli
membri dei Capitoli particolari. È data facoltà a ciascun socio professo perpetuo di mandare le
sue proposte al Capitolo Generale» – Delib. dei sei primi CG, 154-155.
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Maria Ausiliatrice, di cui comincerà a giorni il soavissimo mese, ci assista con
la sua materna benedizione in un’opera, che in quest’anno soprattutto assumerà una
particolare importanza, e la bell’anima di don Bosco guidi i nostri passi, sicché lo spi-
rito del Padre abbia ad essere solo e sempre lo spirito dei figli.

Nell’atto intanto di raccomandarmi alle vostre preghiere mi è caro professarmi

Vostro aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

Torino, 1898 – Tip. Salesiana.

111
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti»-- per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cotto-
lengo, N. 32 Torino»

Voti esami di teologia – schema delle materie da trattarsi nel Capitolo Generale – norme sulle
librerie

Torino, 28 aprile 1898
Il Consigliere scolastico:

1. Osserva che mancano tuttora i voti dell’esame semestrale di teologia282 di
non poche case. Osserva inoltre che parecchi chierici riportarono voti scadenti. Rac-
comanda quindi agl’ispettori e direttori d’inviare al più presto i voti mancanti, d’invi-
tare alla riparazione quei che non fecero buona prova e di adoperarsi per un maggior
impegno nello studio della teologia in questa seconda metà dell’anno.

2. Spedisce con gli schemi delle materie da trattarsi la notificazione relativa al
p. v. VIII Capitolo Generale.283

3. Ricorda, per le case che hanno librerie, l’osservanza dell’art. 4 delle Delibe-
razioni, adottate nelle adunanze di Valsalice del 25 e 26 agosto 1896, e partecipate ai
Soci dal Rev.mo Rettor Maggiore con sua lettera del 1° febbraio 1897.284

[Sac. F. Cerruti]

112
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Certificati dell’esame di promozione e di proscioglimento – rendiconto scolastico – temi per
gli esami

aprile 1898 159

282 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
283 Cf. «VIII Capitolo Generale», in Lettere circolari di don M. Rua, 171-172.
284 Lettere circolari di don M. Rua, 162-175.
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Torino, 30 maggio 1898
Il Consigliere scolastico:

1. Richiama quanto già scrisse altre volte intorno ai vantaggi che offre attual-
mente il certificato dell’esame di promozione dalla III alla IV ginnasiale o di ammis-
sione alla detta IV che è tutt’uno, e prega gli ispettori e direttori delle case d’Italia di
tenerne conto pel bene dei nostri studenti di ginnasio e per l’onore stesso degli studi
classici. Il certificato sopra accennato

a) è sufficiente e necessario per l’ammissione alla licenza normale (patente 
elementare superiore);

b) ammette agli esami per l’insegnamento del Disegno e della Calligrafia nel-
le scuole secondarie ed in generale a quegli esami pei quali si richiede una prova 
di coltura;

c) è parificato per gli effetti legali alla licenza tecnica, non però per l’ammis-
sione all’Istituto Tecnico.

2. Ricorda che il certificato dell’esame di proscioglimento (III elementare) è ti-
tolo di capacità per essere elettore amministrativo e politico. Conviene quindi che i
nostri giovani, quelli soprattutto che non subiranno altri esami pubblici superiori,
sieno preparati a superare questo piccolo esame, il cui certificato può essere loro un
giorno di non poca utilità, come potrebbe essere di danno il non averlo.

3. Spedisce il modulo del rendiconto scolastico (2° e 3° trimestre),285 notando in
pari tempo che alcune case non inviarono per anco il 1° ed altre lo rispedirono non
debitamente riempito.

4. Manderà a suo tempo i temi per gli esami finali nelle nostre scuole primarie,
normali e secondarie d’Italia. Ma ha bisogno per questo di sapere il giorno preciso in
cui cominceranno gli esami scritti nelle singole case. Li manderà pure a tutte quelle
altre case fuori d’Italia, che in tutto od in parte li desiderassero.

[Sac. F. Cerruti]

113

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia

Torino, 30 Giugno 1898
Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Che entro luglio si diano gli esami finali di teologia da commissioni nomi-
nate in conformità dell’art. 588 delle Deliberazioni capitolari286 e che i relativi voti

160 Prima parte - Lettere circolari

285 Cf. note circ. del 28.12.1885.
286 «L’Ispettore per la maggior uniformità di criterio nel dare il voto, nomini una com-

missione esaminatrice per la sua Ispettoria. Sia essa composta di due esaminatori ispettorialie
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siano a lui trasmessi sollecitamente per mezzo degli ispettori. Le case di America sce-
glieranno quanto al tempo, quello che parrà più opportuno a seconda dei luoghi.

2. Che subito dopo l’esame si assegnino da studiare per l’esame autunnale quei
trattati, che nel corso dell’anno non avessero potuto essere studiati.

[Sac. F. Cerruti]

114

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E 233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Commissioni per l’ottavo Capitolo Generale – norme delle Costituzionie Deliberazioni capito-
lari per la regolarità delle elezioni del Capitolo Superiore e del maestro dei novizi

Torino, 30 giugno 1898
Carissimi Confratelli,

Unitamente alla presente spedisco la nota distributiva delle commissioni
(membri e consulenti), che dovranno trattare delle materie proposte per l’VIII Capi-
tolo Generale. Prego vivamente, anche a nome del Sig. Rettor Maggiore, che cia-
scuno studi con particolar amore e interessamento la materia che lo riguarda, e che
tutti ci adoperiamo, pel buon esito del Capitolo, a praticare quanto, per la procedura,
è stato stabilito a tal effetto dalle nostre Regolee Deliberazioniprecedenti e trovasi in
parte riassunto nelle avvertenze a piè di pagina della detta nota. Perché poi 1’elezione
dei membri del Capitolo Superiore e del maestro de’ novizi, che avrà luogo la mattina
del 30 agosto, sia fatta con la dovuta regolarità e conveniente preparazione, credo
bene, d’intelligenza col veneratissimo nostro Superiore, di ricordare che a norma
delle nostre Costituzionie Deliberazioni capitolari precedenti:

1. Al Capitolo Generale debbono intervenire tutti i soci, di cui parla l’art. 1
delle Deliberazioni capitolari.287 Ove poi qualche ispettore o direttore, per la troppa
distanza o per altra ragionevole causa, non potesse prendervi parte, procuri d’infor-
marne il regolatore non oltre il 15 agosto p. v. |

2. I soci, che insieme co’ direttori delle singole case prenderanno parte all’ele-
zione dei membri del Capitolo Superiore e del maestro de’ novizi, debbono essere
professi perpetui ed eletti in regolare adunanza dai professi perpetui della casa; i pro-
fessi triennali e gli ascritti non vi hanno diritto.

giugno 1898 161

dei professori delle singole Case, e ciò per gli esami di Marzo e di Luglio. Gli esaminatori nel
trasmettere i voti vi uniscano una ragionata relazione dell’andamento degli studi (Cap. Gen.
VI). Tenga registro preciso dei trattati su cui vennero esaminati i singoli chierici, come pure
dell’esito ottenuto in ciascun esame su d’ogni materia. Di tutto manderà esattamente copia al
Capitolo Superiore» – Delib. dei sei primi CG, 343.

287 «Vi prenderanno parte il Capitolo Superiore, il Maestro dei Novizi, il Segretario del
Capitolo, il Procuratore Generale, il Vicario delle Suore, gli Ispettori ossia Visitatori ed i Diret-
tori delle Case della Congregazione. Possono anche invitarsi i semplici soci professi laici od
ecclesiastici, quando si trattano argomenti in cui taluno abbia perizia speciale; ma questi
avranno solamente voto consultivo» – Delib. dei sei primi CG, 153.
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3. I direttori delle case, in cui il numero dei soci professi è minore di sei, non
possono condurre con sé alcun socio per l’elezione sopraccennata.

4. L’elezione del socio, che dovrà accompagnare il direttore al Capitolo Gene-
rale, sia fatta prima che termini l’anno scolastico e notificata al regolatore prima del
15 agosto. Ciò è necessario per saper in tempo il numero preciso degli elettori e prov-
vedere convenientemente all’alloggio de’ confratelli, al locale per le adunanze gene-
rali, ecc.

5. Rinnovo in fine la raccomandazione già fatta, che quelli, i quali avessero an-
cora proposte da fare, non ne protraggano l’invio oltre il mese di luglio.

Maria Santissima Ausiliatrice ci assista costantemente con la sua materna prote-
zione, e l’anima benedetta del nostro buon Padre don Bosco ci sia guida e conforto in
tutte le vicende della vita. Mi raccomando intanto alle vostre preghiere e mi professo

Vostro aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

Torino – Tipografia Salesiana

115

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E 233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Norme riguardanti gli studi teologici e filosofici – disposizioni ecclesiastiche sulla proibizione
e censura dei libri

Torino, 28 ottobre 1898
Carissimi Ispettori e Direttori,

Fra i trattati di teologia, che fan parte del programma scolastico 1898-1899, in-
viato da più d’un mese a tutte le case,288 avvi De Matrimonio, che, secondo le Delibe-
razioni capitolari, devesi studiare sul testo di dogmatica, anziché su quello di morale.
Or avviene che il testo del nostro confratello don Paglia,289 restringendosi alla parte
puramente speculativa, non tratta della sacramentaria, e perciò neppure del matri-
monio. In attesa pertanto delle istruzioni che, a suo tempo, saranno mandate su questo
punto alle singole case, raccomando che nella spiegazione de’ trattati prescritti si ri-
serbi per ultimo il trattato De Matrimonio. Non posso poi fare a meno in questa circo-

162 Prima parte - Lettere circolari

288 Cf. Programma per il corso teologico, 6.
289 Francesco PAGLIA , Brevis theologiae speculativae cursus. Editio altera, Augustae Tau-

rinorum, Ex Officina Salesiana, 1899-1902, 4 voll. Don Francesco PAGLIA (1846-1912). Nato a
Rivarolo (Torino). Entra all’Oratorio di Valdocco a 15 anni. Diviene salesiano nel 1865. Otte-
nuta la laurea in teologia, è inviato da don Bosco al seminario di Magliano Sabina come pro-
fessore di Dogmatica. Frutto delle lezioni è il suo manuale per gli studenti di teologia. Altri
saggi: La ragione guida della fede. Corso d’istruzione religiosa e apologetica ad uso delle
scuole superiori. Torino, Tipografia Salesiana, 1895-96, 2 voll.; Compendio della ragione
guida della fede, Ibid., 1896, 2 voll. Lasciò diversi scritti inediti.
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stanza di raccomandarvi caldissimamente, anche a nome del nostro veneratissimo Su-
periore, signor don Rua, di vigilare con ogni attenzione, perché il testo di teologia
morale, contenente alcuni punti delicatissimi e riservati esclusivamente a’ preti aspi-
ranti all’esame di confessione, non cada in mani estranee, anzi, che questi punti, cioè
il trattato De Sextoe la parte morale De Matrimonio, si rimandino, come stabiliscono
le nostre Deliberazioni capitolari, al corso morale di casistica, che segue il sacer-
dozio.290 La moralità innanzi tutto.

Fu stabilito nell’ultimo Capitolo Generale che, per essere ammessi allo studio
della teologia, i chierici nostri abbiano compiuto il corso di filosofia e subitine i rela-
tivi esami.291 È una savia disposizione richiesta, oltre che dalla natura stessa delle
cose, anche dalla tradizione e dalla pratica costante delle altre congregazioni religiose
e de’ seminari diocesani. Siccome però è molto il lavoro che abbiamo tra le mani e
non facilmente si può avere dappertutto nelle case particolari una scuola regolare di
filosofia, così v’invito a disporre che i chierici, i quali non hanno ancora studiato l’e-
tica o filosofia morale, e trovansi già nelle case particolari a lavorare, possano pure
frequentar la scuola di teologia dogmatica (De Verbo Incarnato, De Gratia) ma in-
vece della teologia morale e sacramentaria (De Restitutione, De Contractibus, | De
Ordine e De Extrema unctione) studino l’etica che loro rimane a compimento del
corso. Per testo poi raccomando il Rossignoli292 (Principii di filosofia, vol. 2°,
esclusa, volendo, l’Estetica e la Storia della filosofia), come quello che alla sanità di
principi e all’adattatezza a’ bisogni attuali sociali accoppia chiarezza e facilità mira-
bili; i nostri chierici potranno con qualche guida intenderlo anche da sé ed averne
aiuto grandissimo sì come aspiranti al sacerdozio, come per la loro missione cristiana
e sociale. Fu edito da noi ed è vendibile alla nostra Libreria di Torino. Credo poter as-
sicurare che la piccola spesa fatta sarà largamente compensata dal vantaggio intellet-
tuale, morale e religioso che se ne avrà. L’esame poi di etica sarà dato nelle due
epoche stabilite, semestrale e finale, od anche, purché per intero, nella semestrale,
dalla commissione stabilita per gli esami di teologia,293 e i relativi voti saranno man-
dati col mezzo dell’ispettore al Consigliere scolastico della nostra Pia Società, che ne
prenderà nota nel registro apposito.

Ricordo in fine, soprattutto alle case aventi tipografie, le disposizioni emanate
dalla Costituzione apostolica, del 25 gennaio 1897 De Prohibitione et censura li-
brorum. Meritano in modo particolare attenzione ed osservanza gli art. 10, 13, 20, 26,
36, 42, 43, 44 della detta Costituzione, la quale fu edita dalla Tipografia di Propa-
ganda Fide, e si può acquistare anche dalla nostra Libreria di Roma.294

Mi è grata quest’occasione per raccomandarmi alle vostre preghiere e profes-
sarmi

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

ottobre 1898 163

290 Cf. Delib. 2CG, 66.
291 ASC E682-E692 e E707 Registro voti degli esami di filosofia.
292 Cf. Giovanni ROSSIGNOLI, Disegno storico-teorico della filosofia, 8 ed. riveduta e 

aggiornata da A.C., Torino, SEI, 1930.
293 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
294 Cf. Giuseppe PENNACCHI, In constitutionem apostolicam “Officiorum ac munerum”

de prohibitione et censura librorum a Leone divina providentia Papa XIII latam brevis com-
mentatio, Romae, Ex Typographia Polyglotta, 1898.
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116

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Libri di testo – metodo d’insegnamento

Torino, 31 ottobre 1898
Il Consigliere scolastico:

Raccomanda la lettura e la pratica delle istruzioni contenute nell’annessa circo-
lare. Raccomanda inoltre che non si adottino altri testi di scuola all’infuori di quelli
stabiliti o concessi, e che gl’insegnanti si distribuiscano innanzi tutto, mese per mese
il programma di quel che dovranno insegnare nel corso dell’anno. L’ordine facilita il
lavoro al maestro e giova al profitto degli alunni.

[Sac. F. Cerruti]

117

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio S. Francesco di Sales Torino»

Voti di teologia – studio dell’etica – letture amene e educative

Torino, 27 novembre 1898
Il Consigliere scolastico:

1. Attende tuttora da parecchie case i voti dell’esame autunnale di teologia.
2. Desidera un cenno di risposta alla circolare del 28 ottobre, che andava an-

nessa alla lettera mensile del Prefetto Generale della nostra Pia Società, col cognome
e nome de’ chierici, che nelle singole case hanno ancora da compiere lo studio del-
l’etica, o filosofia morale.

3. Rinnova la raccomandazione già ripetutamente fatta dal sig. Rettor Mag-
giore, di promuovere in ogni modo l’associazione alle Letture Amene ed Educative,295

alle Letture Drammatiche, ed in ispecie alle Letture Cattoliche,296 che stavano tanto a
cuore a don Bosco, come ora a don Rua. È doloroso il vedere nel registro degli asso-
ciati mancanti totalmente alcune nostre case e rappresentate in troppo piccola parte
parecchie altre! Quanto bene morale di meno, e quanto vantaggio materiale perduto!

[Sac. F. Cerruti]

164 Prima parte - Lettere circolari

295 Cf. circ. del 28.05.1896.
296 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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118

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio S. Francesco di Sales 32 Torino»

Rendiconto scolastico – cronaca delle case – osservazioni sul corso di teologia di Paglia

Torino, 27 dicembre 1898
Il Consigliere scolastico:

1. Prega di rinviargli debitamente riempito il modulo del rendiconto scolastico
del 1° trimestre che spedisce contemporaneamente alla presente.297

2. Raccomanda vivamente la compilazione della cronaca delle singole case per
la quale ha mandato l’anno scorso appositi moduli di facilitazione e per cui ne man-
derà altri a seconda del bisogno.

3. Invita coloro che avessero a fare, pro o contro, osservazioni intorno al corso
di teologia del nostro confratello don Paglia,298 a volergliele mandare con qualche
sollecitudine, perché siano trasmesse alla commissione incaricata della revisione. E
come il primo lavoro sarà intorno al trattato De vera religione, così si raccomanda
perché le osservazioni e i miglioramenti proposti al detto trattato siano inviati entro
gennaio e febbraio.

[Sac. F. Cerruti]

119

Ai direttori delle case salesiane

ASC E 233Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Congresso tipografico librario salesiano – manuale librario del coadiutore sig. Zanetta

* Torino, Festa di S. Francesco di Sales, 29 gennaio 1899
Caro Direttore,

Il consolante sviluppo che da qualche anno va prendendo fra noi l’industria ti-
pografico-libraria, ha persuaso i superiori maggiori a raccogliere, nel 25-26 agosto
1896, i capi tipografi e capi librai salesiani a Valsalice come a piccolo congresso. Si
sentiva potentemente il bisogno di pigliare, di comune accordo, alcune deliberazioni
e di fissare norme generali per vie maggiormente favorire ed accrescere un’industria
che, diretta con sani criteri, può portar tante benedizioni celesti alla società. Come il
nostro veneratissimo Superiore signor don Rua annunziava a tutti i confratelli con let-
tera del 1° febbraio 1897, il piccolo congresso tipografico-librario studiò e discusse

gennaio 1899 165

297 Cf. note circ. del 28.12.1885.
298 Cf. nota circ. del 28.10.1898.
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seriamente alcuni punti di capitale importanza, che tu potrai vedere nelle Delibera-
zioni e raccomandazioni del congresso tipografico-librario salesianoecc., di cui fu
mandata copia a suo tempo e che, occorrendo, si rinvierà.299

All’art. 22 vi è detto: «Si procuri conveniente istruzione letteraria agli allievi
compositori; oltre all’istruzione pratica che si dà giorno per giorno durante il lavoro
agli allievi tipografi, si facciano loro di quando in quando apposite conferenze o le-
zioni, procurando che non apprendano l’arte solo materialmente, ma in maniera da
sapersi dar ragione delle cose che si fanno e del metodo che si tiene, tanto da non tro-
varsi perplessi od arenati sotto qualunque aspetto si presenti un dato lavoro». E al-
l’art. 21 il congresso faceva voti per la compilazione di un Manuale del tipografo,300

cosa alla quale si provvide, incaricando per questo lavoro il sig. Antonio Zanetta,
vice-proto della nostra tipografia di Torino ed antico allievo di questo stesso Oratorio.

Ed ora siamo lieti di poter annunciare che quel lavoro è finito.
Colle norme apprestate minutamente in questo Manualepotranno i confratelli

preposti alle aziende tipografiche impartire agli allievi un razionale insegnamento,
ancorché essi stessi non abbiano prima avuto il tempo necessario per approfondirsi
nello studio dell’arte tipografica. Così gli allievi saranno giorno per giorno guidati
con ordine e disciplina allo studio dell’arte loro, svolgendo un regolare ed uniforme
programma professionale, mercé il quale, in seguito a relativo esame, essi siano in
possesso dell’arte loro e in grado di guidare e dirigere subito una piccola azienda. È
ciò che si desidera di fare per tutte le arti ed i mestieri delle nostre case; e chi fu pre-
sente ai due ultimi Capitoli Generali avrà per certo sentito, quanto siasi insistito sul
bisogno di disciplinare le nostre scuole di arti e mestieri.

Cominciamo adunque subito dall’arte tipografica, che è la più importante per sé
e per la sua influenza sociale. Col predetto Manualeogni direttore, o chi per esso,
può darsi ragione di quanto concerne la tipografia, sì per gli acquisti inerenti, come |
per l’ordine interno ed il conseguente sviluppo delle sue operazioni. E non sarà più
obbligato ad affidarsi alla discrezione di estranei per i provvedimenti da prendersi in
difficili circostanze. Che anzi vi si danno pure le norme pratiche per diversi preven-
tivi d’impianto di tipografie, donde ne viene anche non poco di utile materiale, es-
sendo per tal modo prevenuti contro tutte quelle sorprese, che si sogliono fare in
commercio alle persone poco esperte.

Tornerà pure di grande vantaggio agli interessi della nostra Pia Società l’anda-
mento uniforme delle nostre edizioni; ma più ancora ci pare che gioveranno le regole
date al capo XIV, che riguardano gli autori, per cui ne avverrà anche una maggior
correttezza e sollecitudine nelle pubblicazioni, cose tutte le quali concorrono grande-
mente a far prosperare un’azienda tipografico-libraria. A rendere più facile a tutti la
ricerca di quanto è descritto nel Manuale, venne compilato un minuto indice alfabe-

166 Prima parte - Lettere circolari

299Alcuni anni più tardi, nella riunione capitolare del 10 e 11 luglio 1905, si motiva l’op-
portunità di questo tipo di incontri: «Il Congresso librario si dice in massima ch’è buono che si
faccia ogni due tre anni per intendersi i capi delle varie aziende tipografiche-librarie e si lasci
al consigliere scolastico generale il determinare se sia il caso di farlo quest’anno» – ASC D870
Verbali del Capitolo Superiore(10 e 11.07.1905).

300 Cf. Antonio ZANETTA, Manuale tipografico: ad uso delle scuole salesiane di arti e
mestieri, compilato per incarico dei superiori della Pia Società Salesiana, Torino, Tipografia
Salesiana, 1899; ID., Manuale tipografico: compilato per le scuole salesiane di arti e mestieri,
2a ed. riordinata ed accresciuta, Torino, Tipografia Salesiana, 1900.
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tico, mediante il quale sono ordinatamente raccolti i titoli dei capitoli non solo, ma
ancora quelli dei paragrafi, basati, per la disposizione alfabetica, sulle parole che in
essi hanno maggior rilievo.

Speriamo fra non molto inviarti eziandio il Manuale librario, a cui attende un
nostro confratello di ciò appositamente incaricato. Iddio faccia sì che tutto questo
abbia a riuscire di grande profitto morale, intellettuale e materiale alla gioventù alle
nostre cure affidata.

Tu intanto raccomanda questo utile Manualenon solo ai nostri confratelli, che
ne fossero interessati, ed agli alunni tipografi di cotesta casa, se ve ne sono, ma altresì
ad altri istituti e persone di tua conoscenza, essendo la compilazione fatta in modo,
che può giovare a tutti gli istituti, nei quali si coltiva la buona stampa.301

Ci è cara quest’occasione per poterci raccomandare alle orazioni tue e di tutti
cotesti cari confratelli e sottoscriverci

Aff.mi in G. C.
Sac. Francesco Cerruti
Sac. Giuseppe Bertello

Torino, 1899 – Tipografia Salesiana

120

Ai direttori delle scuole salesiane

ASC E 233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Insegnamento della storia d’Italia – programma

Torino, 15 febbraio 1899

Oggetto
Insegnamento della Storia patria nel ginnasio inferiore.

Caro Direttore,

Una recentissima circolare del Ministero della Pubblica Istruzione prescrive
come obbligatorio, fin di quest’anno, l’insegnamento della Storia patria nel ginnasio
inferiore,302 su cui si dovrà quindi subir l’esame orale in fin d’anno; e ne determina
per tal modo il programma:

febbraio 1899 167

301 «La buona stampa forma oggetto delle nostre sollecitudini (v. Art. 7, capo I delle 
nostre Costituzioni)» – Delib. 1CG, 21.

302 L’insegnamento della storia patria nel ginnasio inferiore, in Bollettino Ufficiale 
del Ministero dell’Istruzione Pubblica, 26 (1899) I, 1, 41. Firma la circolare il ministro 
G. Baccelli.
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I Classe –Dalle origini di Roma alla caduta dell’Impero d’Occidente.303

II Classe –Dalla caduta dell’Impero d’Occidente al trattato d’Aquisgrana.304

III Classe –Dalla pace d’Aquisgrana ai giorni nostri.

Per lo svolgimento del detto programma possono bastare due sole ore settima-
nali, giacché esso deve restringersi, come dice la detta circolare, alla sola esposizione
piana e facile dei fatti più notevolidella patria nostra, e segnatamente della storia
contemporanea. Far di più sarebbe contrario così agli intendimenti del Ministero,
come alla qualità delle classi e alle condizioni intellettuali degli alunni, ai quali l’in-
segnamento è dedicato. Queste ore poi non dovranno dedursi da quelle assegnate al
latino, le quali sono appena sufficienti al bisogno.

Quanto al testo, desidererei che si adottasse di preferenza l’A. e C. (Storia d’I-
talia in tre distinti fascicoletti – Scioldo, Torino), oppure il Polidori (Piccolo corso di
storia d’Italia – Artigianelli, Torino), come quelli che si porgono particolarmente
adatti all’uopo sotto il rispetto didattico, sono di poco prezzo e racchiudono bontà di
principi e sana esposizione storica dei fatti. Raccomando anzi vivamente, poiché si
tratta di materia così delicata, di attenervi di preferenza all’uno o all’altro dei detti |
due testi; ed ove se ne fosse già scelto un altro, di segnalarmelo con qualche solleci-
tudine, premendomi assai che, in un punto di tanta importanza, pur rispondendo,
come di dovere, al programma governativo, procediamo concordi e sicuri.

Come poi gli alunni della II e III ginnasiale non hanno ancora studiato quella
parte di storia che precede la materia loro assegnata dal programma, così i professori
delle dette due classi faranno precedere, a modo d’introduzione, un cenno brevissimo
sulle grandi epoche storiche anteriori.

Compiuto per tal modo il mio dovere, mi è grata quest’occasione per pregarvi
da Dio una felice e santa continuazione dell’anno scolastico corrente e professarmi di
vero cuore

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

Torino, 1899 – Tipografia Salesiana

121

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – commissione di etica – insegnamento della storia patria

168 Prima parte - Lettere circolari

303 Caduta dell’Impero Romano di Occidente: 476.
304 In originale: «Acquisgrana» (segue il modo di scrivere del Bollettino Ufficiale). Trat-

tato e Pace di Aquisgrana: 1748.
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Torino, 23 febbraio 1899
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda che si fissi entro marzo p.v., l’esame semestrale di teologia305

nelle singole case, e che sia a tal effetto nominata dagl’ispettori una regolare commis-
sione in conformità delle Deliberazionicapitolari.306 Ciò varrà a dar maggior serietà
all’esame, e a togliere, o per lo meno scemare quelle disuguaglianze di giudizi, che
avviene talvolta fra l’una e l’altra casa pur della stessa ispettoria. Del modo poi con
cui procedono gli studi e furono dati gli esami, si farà da uno degli esaminatori, di ciò
incaricato dall’ispettore, una breve relazione, casa per casa, la quale l’ispettore, dopo
d’aver attentamente esaminata per le disposizioni necessarie a prendersi, manderanno
coll’originale de’ voti al Consigliere scolastico. Raccomanda in fine che la stessa
commissione esamini sull’etica coloro che ne avranno già terminato lo studio.

2. Invia, per mezzo dell’apposita circolare alle case d’Italia, alcune istruzioni
intorno all’insegnamento della storia patria, reso or ora obbligatorio nel ginnasio infe-
riore, ed a’ testi da adottarsi a tal uopo.

[Sac. F. Cerruti]

122

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Regolamento delle case – conferenze annuali – voti esami – insegnamento della lingua italiana

Torino, 29 marzo 1899
Il Consigliere scolastico:

1. Avverte che è uscita or ora la nuova edizione del Regolamento delle case con
le aggiunte e modificazioni apportate dal VII Capitolo generale. E ne raccomanda 
vivamente la provvista, la conoscenza e la pratica.307

2. Ricorda le tre conferenze annuali,308 che i direttori devono fare a’ maestri e
assistenti, una delle quali cadrebbe acconciamente ora stesso prima del ricomincia-
mento delle scuole. Si potrebbe ad es. sentire da ciascun insegnante il già fatto, le dif-
ficoltà incontrate, la parte del programma che rimane a svolgere, ecc., conchiudendo
con opportuni consigli didattici ed educativi in aiuto agl’insegnanti e pel vantaggio
degli allievi.

3. Attende i voti degli esami semestrali di teologia e di etica, e dalle case di 
noviziato e studentato anche quelli del corso di filosofia. Siffatta raccomandazione
l’indirizza in particolar modo alle case d’America, parecchie delle quali lasciano 
alquanto a desiderare su questo punto.

marzo 1899 169

305 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
306 Cf. Delib. 2CG, 66; note circ. del 18.04.1887.
307 Cf. Delib. 7CG, 39-43.
308 Cf. Delib. 2CG,23 e 73.
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4. Invita le case fuori d’Italia, e segnatamente quelle del Levante e dell’Ame-
rica, a notificargli con la possibile sollecitudine e precisione:

a) in quali di esse e per quante ore settimanali s’insegni la lingua italiana;
b) quali e quante siano le dette classi in ogni casa, e quale il numero degli

alunni per ciascheduna;
c) che cosa vi si faccia (accademie, premi, ecc.) per promuovere lo studio e la

diffusione della lingua italiana fra i nostri connazionali e fra gli indigeni stessi.
Questi dati statistici sono al tutto necessari per una relazione che il Consigliere

scolastico deve preparare e che si spera abbia a riuscire coll’aiuto di Dio, di van-
taggio alla nostra Pia Società.

[Sac. F. Cerruti]

123

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Trattato De matrimoniodi don Munerati – voti degli esami di teologia e di etica – ispettore 
dell’ispettoria romana

Torino, 29 aprile 1899

Il Consigliere scolastico avvisa che:

1. Ha fatto spedire alle singole case una copia del trattato De Matrimonio, com-
pilato dal nostro don Munerati,309 dott. agg. alla Facoltà teologica di Parma, e racco-
manda quindi che, dove non si è ancora fatto, lo si studi, formando esso parte del pro-
gramma teologico di questo anno. La Libreria manderà, a richiesta, quelle altre copie
che occorressero.

2. Attende tuttora da alcune case i voti dell’esame semestrali di teologia e di
etica, e prega gl’ispettori di non differirne maggiormente l’invio, tanto più per l’avvi-
cinarsi delle Sacre Ordinazioni.310

3. Spedisce il modulo del 2° e 3° rendiconto scolastico311 perché sia debita-
mente riempito e rinviato, non senza osservare che alcune case non ne mandarono
fino ad ora il primo ed altre lo rinviarono non compiutamente redatto.

170 Prima parte - Lettere circolari

309 Dante MUNERATI (1869-1942). Nato a Bagnolo San Vito (Mantova). Diventa sale-
siano nel 1891. Ordinato sacerdote nel 1894. Laureato in Diritto canonico. Procuratore gene-
rale della Società Salesiana (1909-1924). Vescovo di Volterra (1924). Si accenna qui all’opera:
De Sacramentario matrimonii: tractatus dogmaticus,Augustae Taurinorum, Ex Officina Li-
braria Salesiana, 1899.

310 «Per regola ordinaria non si ammettano al presbiterato quelli, che hanno ancora da 
sostenere esami sopra un numero di trattati, che sia superiore a quello stabilito pel corso 
dell’anno, e sopra cui non possano dare l’esame nell’anno medesimo» – Delib. 3-4CG, 15.

311 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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4. Invia volontieri una meritata lode all’ispettore dell’ispettoria romana per la
regolarità, con cui in essa soprattutto fu dato l’esame semestrale di teologia312 e di
etica, e per l’accurata relazione sull’andamento della scuola e sulla procedura dell’e-
same, casa per casa, che ne accompagna la trasmissione de’ voti. È questo un modo
efficace di eseguire le Deliberazioni capitolari su tal punto, giovare all’incremento
degli studi teologici e promuovere fra i nostri chierici quella coltura così necessaria
agli aspiranti al sacerdozio.

[Sac. F. Cerruti]

124

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – temi di esami finali – studi di teologia nelle case di America

Torino, 31 maggio 1899

Il Consigliere scolastico:

1. Avvisa fin d’ora che l’esame finale di teologia313 venga dato nelle singole
case entro luglio p.v. e raccomanda che la commissione relativa sia formata a norma
dell’art. 588 delle Deliberazionicapitolari, come pure che nel trasmettergliene i voti
si unisca una breve relazione intorno all’andamento degli studi teologici in confor-
mità dell’art. predetto. Gl’ispettori abbiano la bontà di fissare in tempo ai loro diret-
tori il giorno dell’esame e di avvertirne tosto i chierici, perché lo sappiano e vi si pre-
parino convenientemente.

2. Manderà i temi per gli esami finali delle classi elementari, normali, ginnasiali
e liceali d’Italia, e pe’ noviziati e studentati314 dell’antico e nuovo Continente.

3. Riprega nuovamente e più vivamente i superiori delle case di America di ese-
guire quanto è stabilito dalle Regolee Deliberazioni capitolari intorno agli studi ed
agli esami di teologia,315 e di mandarne i voti al Consigliere scolastico della Congre-
gazione per la necessaria trascrizione nel registro generale. Sono troppo poche le case
che adempiono questo loro dovere, mentre il trascurarlo nuoce a quello spirito di
unità e regolarità che sta a cuore a tutti. La stessa raccomandazione rinnova riguardo
al rendiconto scolastico di cui attende tuttora il rinvio da molte case.316

[Sac. F. Cerruti]

maggio 1899 171

312 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
313 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
314 «Deve essere impegno di ciascuna casa delle diverse ispettorie di sostenere i relativi

noviziati e studentati» – Delib. 5CG, 6.
315 Delib. dei sei primi CG, 341-346 («Studi teologici»).
316 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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125

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Voti degli esami di teologia – condizioni di studio per i novizi – nuovi testi di teologia di Pi-
scetta e Munerati

Torino, 30 giugno 1899

Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda vivamente che i voti degli esami di teologia317 siano scritti su’
moduli appositi, che si procurerà di riempire debitamente, e di cui alle singole case
d’Italia furono mandate alcune copie direttamente, e per le altre agl’ispettori con pre-
ghiera della distribuzione.

2. Raccomanda pure agl’ispettori e direttori che nell’inviar alunni pel noviziato
come chierici, ossia pel 1° anno di filosofia, abbiano presente l’art. 565 delle Delibe-
razioni capitolari318 dove sono determinate le condizioni di studio, che vi si richie-
dono, e come queste debbano constare da regolare esame. Sarà questo un mezzo assai
efficace per regolarizzare vie meglio i nostri studi ed impedire che alcuni entrino im-
preparati nel corso di filosofia con danno della nostra Pia Società e di essi stessi.

3. Avverte che per l’anno scolastico p. v. andranno in vigore nelle nostre case i
nuovi testi, preparati dai nostri confratelli don Piscetta319 e Munerati per la Morale e
la Sacramentaria. Essi saranno adottati, unitamente a quelli di don Paglia,320 ad expe-
rimentum, fino al p. v. Capitolo Generale. Per tal modo e con la pubblicazione dell’e-
tica, a cui attende il nostro confratello don Varvello,321 riesce soddisfatto il voto
emesso dal Capitolo Generale V, di cui si parla all’art. 567 delle Deliberazionicapito-
lari.322 Come poi la Teologia moraledello Scavini-Del Vecchio è più fatta per preti

172 Prima parte - Lettere circolari

317 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
318 «Niuno è ammesso in Congregazione come studente, se non ha compiuto il corso gin-

nasiale od abbia almeno quelle condizioni della lingua latina e patria necessarie per essere am-
messo alla filosofia. E ciò consti da regolare esame» – Delib. dei sei primi CG, 338.

319 Luigi PISCETTA (1858-1925). Nato a Comignano (Novara). Diviene salesiano nel
1874. Ordinato sacerdote nel 1880. Laureato in teologia. Professore di Storia ecclesiastica e
poi di Morale alla Facoltà teologica del seminario di Torino. Membro del Capitolo Superiore
della Società Salesiana. Autore di manuali molto diffusi in ambiente salesiano. Don Cerruti si
riferisce alla prima edizione dell’opera: Theologiae moralis elementa. Editio altera, Augustae
Taurinorum, Ex Officina Salesiana, 1904-1908, 4 voll.

320 Cf. nota circ. del 28.10.1898.
321 Francesco VARVELLO (1858-1945), sacerdote salesiano italiano, professore di filo-

sofia. Tra le sue opere: Praelectiones cosmologiae, pneumatologiae et theologiae naturalis,
Augustae Taurinorum, Ex Officina Salesiana, 1896; Institutiones philosophiae, Torino, Tipo-
grafia Salesiana, 1897, 2 voll.

322 «Quelli che, o perché fecero privatamente i loro studi [filosofici], o perché di minor
capacità stentassero a sostenersi in classe, abbiano una scuola a parte, conveniente alle loro
forze» – Delib. dei sei primi CG, 338-339.
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aspiranti all’esame di confessione, che per giovani chierici studenti, così è intenzione
de’ Superiori che per questi si adottino senz’altro i testi di don Piscetta e don Mune-
rati ritirando le copie dello Scavini - Del Vecchio,323 che dovran servire d’ora innanzi
esclusivamente pe’ preti.

[Sac. F. Cerruti]

126

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Bisogni di personale – esami di teologia

Torino, 31 luglio 1899
Il Consigliere scolastico:

1. Inculca agl’ispettori d’intendersi co’ direttori delle singole case, da essi di-
pendenti, intorno ai bisogni, soprattutto di personale, pel p.v. 1899-1900 e di prepa-
rare in tempo la nota a tal effetto opportuna.

2. Raccomanda agl’ispettori e ai direttori che si assegnino fin d’ora a’ chierici,
per l’esame autunnale, quei trattati di teologia,324 o quelle parti della filosofia, che
ancor rimanessero a compimento dell’anno scolastico che sta per terminare.

[Sac. F. Cerruti]

127

Agli ispettori e ai direttori delle case salesiane

ASC E 233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 1 f.

Esami di ammissione e di promozione a Valsalice

Torino, 24 agosto 1899
Carissimo Confratello,

Dal 7 al 14 ottobre si daranno alla nostra scuola normale pareggiata di Valsalice
gli esami di ammissione e di promozione per quelli che ancor non li subirono.

agosto 1899 173

323 Si riferisce all’opera di Scavini curata da Del Vecchio, citata precedentemente. «Ri-
guardo ai libri di testo per la teologia, si continui per ora a ritenere per la morale Del Vecchio e
per la dogmatica il Perrone. Intanto per la dogmatica, per esperimento, si userà all’Oratorio di
Torino il Sala, a Valsalice l’Hurter, a Marsiglia lo Schouppe» – Delib. 5CG, 5. Cf. Programma
di teologia, 1889-90 e 1890-91.

324 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
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L’esame è dato, a norma del regolamento vigente, da’ soli professori della
scuola senza intervento di altri. Ti prego quindi di disporre che si trovi infalantemente
a Valsalice entro il 5 ottobre, avvertendo che l’esame predetto è condizione sine qua
non per l’iscrizione regolare in classe, e conseguentemente per l’ammissione alla li-
cenza normale. Terminato l’esame, ognuno si recherà subito al luogo di destinazione,
sicché l’andamento regolare delle singole case non ne abbia detrimento. Mi parrebbe
poi opportuno che, per risparmio di tempo e di spesa, i detti esaminandi facessero di
preferenza gli esercizi ad Ivrea dal 23 settembre al 2 ottobre, oppure a Foglizzo dal
25 al 5 degli stessi mesi recandosi subito dopo a Valsalice. Su questo però mi rimetto
alla prudenza degl’ispettori e direttori, purché ognuno, come dissi, sia a Valsalice
entro il 5 ottobre.

Mi raccomando alle comuni preghiere e mi professo di vero cuore

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

P.S. L’esame d’ammissione ad una scuola normale regia o pareggiata vale al
pari della licenza ginnasiale, inferiore e superiore, e della licenza tecnica per essere
ammessi all’esame di licenza normale. Tanto questo poi, quanto quello di promozione
hanno valore legale, e possono quindi riuscir utili in tante circostanze della vita.

128

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esame e programma di teologia – programmi per le scuole secondarie e per i noviziati – ma-
terie fondamentali nelle case fuori d’Italia

Torino, 29 ottobre 1899

Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda l’esame autunnale di teologia325 che deve darsi entro il corrente mese
o al più tardi nella prima metà di novembre e a cui dovrà subito far seguito la scuola
regolare di teologia.

2. Raccomanda vivamente che le avvertenze premesse tanto al programma di
teologia quanto a quello per le scuole secondarie e primarie, siano lette con atten-
zione e praticate fedelmente. Si eviterà per tal modo, fra gli altri inconvenienti, che si
domandino cose o si presentino questioni, la risposta alle quali trovasi già nelle dette
Avvertenze.

3. Manderà fra qualche giorno anche il Programma scolastico annuale pei novi-
ziati e studentati.

174 Prima parte - Lettere circolari

325 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
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4. Prega vivamente gl’ispettori e direttori delle case fuori d’Italia che, quanto
alle materie fondamentali, quali sono il latino, la filosofia e la teologia, modellino il
loro programma su quello del Consigliere scolastico della nostra Pia Società.

[Sac. F. Cerruti]

129

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Studio e esame di etica – spiegazione del Regolamento riguardante i maestri e assistenti – mo-
dulo per il rendiconto scolastico

Torino, 28 novembre 1899
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda lo studio e l’esame dell’etica o filosofia morale a quelli de’ chierici
che per anco non lo subirono, avvertendo che la promozione in detto esame è condi-
zione indispensabile per la continuazione nel corso teologico.

2. Insiste vivamente che i direttori leggano e spieghino con la massima cura i
due capitoli del Regolamento delle case, riguardanti i maestri e gli assistenti, unita-
mente alle poche pagine, ma ripiene di tanta sapienza pedagogica, sul Sistema pre-
ventivo nell’educazione del nostro non mai abbastanza compianto Padre don
Bosco.326

3. Invia il modulo pel rendiconto scolastico del primo trimestre,327 non senza
osservare che nell’anno testé decorso alcuni direttori lo riempirono imperfettamente,
qualche altro non l’ha neppur rimandato.

[Sac. F. Cerruti]

130

Ai direttori delle case salesiane

ASC E 233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Invito a mantenere viva la memoria di don Bosco – omaggio internazionale – alcune iniziative
al riguardo

novembre 1899 175

326 Inaugurazione del patronato S. Pietro in Nizza a Mare. Scopo del medesimo esposto
dal sacerdote Giovanni Bosco con appendice sul sistema preventivo nella educazione della gio-
ventù, Torino, Tipografia e Libreria Salesiana, 1877. Cf. anche: Regolamento per le case della
Società di S. Francesco di Sales, Torino, Tipografia salesiana, 1877 (3-17: Il sistema preventivo
nella educazione della gioventù); Giovanni BOSCO, Il Sistema preventivo nella educazione della
gioventù. Introduzione e testi critici a cura di Pietro Braido, in RSS 4 (1985) 171-321.

327 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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Torino, 8 dicembre 1899
Carissimi Direttori,

Non è chi non vegga come il mantener viva e perenne la memoria del nostro
amatissimo padre don Bosco costituisca per noi suoi figli un sacro dovere e riesca a’
nostri allievi di grande vantaggio morale ed educativo. L’esperienza prova tuttodì
come quest’atto, mentre giova potentemente a noi per la perseveranza nella voca-
zione salesiana, giova inoltre non meno potentemente al bene religioso e morale de’
nostri giovani, perché il nome di don Bosco, in quella che ci richiama alla mente e al
cuore un affettuosissimo padre, ci richiama pure contemporaneamente gli esempi lu-
minosi di virtù, di cui è sparsa la sua vita, i consigli così salutari usciti dalla sua
bocca e dalla sua penna, i travagli e sacrifizi da lui sostenuti con tanta generosità e
costanza per la gloria di Dio e pel bene delle anime e le opere meravigliose che ha
per suo mezzo compiuto la Divina Provvidenza.

Or queste, o cari confratelli, sono le considerazioni che indussero il vostro ve-
neratissimo Superiore don Rua al disegno nobilissimo di far concorrere gli antichi al-
lievi delle singole case, sparsi oramai per tutte le parti del mondo, all’omaggio inter-
nazionale a Don Bosco, omaggio che, come ben sapete, si attua e si estrinseca, per
così dire, in una chiesa-monumento colà dove riposa la sua venerata salma, cioè nel
Seminario delle Missioni di Valsalice. Molti di essi l’han conosciuto personalmente,
tutti poi han letto o sentito parlare di lui e delle opere sue mirabili, sicché è a credere
che accoglieranno di buon grado l’appello ad essi rivolto. Benché poi sia persuasis-
simo che per don Bosco non si guarda da noi suoi figli a noie e fatiche, si è tuttavia
procurato che quanto vi si propone non abbia ad aggiungere soverchio lavoro a quello
molto che già avete. Infatti l’opera vostra si riduce, come vedete:

a) a ricercare negli archivi o nel registro generale della casa i cognomi e nomi
de’ vostri antichi allievi coll’indirizzo che a voi consta attualmente, o per lo meno
coll’indirizzo d’allora;

b) formarvi un apposito registro, dove siano segnati offerenti ed offerte, registro
che appena riempito manderete a me sottoscritto e sarà conservato come una vera
memoria per la storia della nostra Pia Società; |

c) inviare le offerte ricevute di mano in mano, od appena ne avrete una quantità
sufficiente, al signor don Rua, che di tutto terrà memoria in un registro particolare;

d) spedire sotto forma di stampato a ciascuno degli antichi allievi una copia
della circolare-appello, annessa a questa lettera, aggiungendovi quello soltanto che
manca, cioè la qualità della casa (collegio, oratorio, istituto ecc.), il luogo a compi-
mento della data e la vostra firma con la qualifica di direttore;

e) mandare a’ singoli offerenti qual segno di ricevuta un ricordo in zincotipia
della chiesa e del museo delle missioni di Valsalice, di cui mando copie.

Dal canto mio manderò volontieri, ad un semplice cenno, quante altre copie
della circolare-appello e del Ricordo328 saranno ancora richieste, desideroso che que-
st’atto di generosità figliale abbia ad espandersi nel modo più largo e profittevole che
sia possibile.

176 Prima parte - Lettere circolari

328 Sicuramente si riferisce a: Francesco CERRUTI, Ricordo affettuoso ad maiorem Dei
gloriam, Sarriá [Barcelona, Tipografía Salesiana], 1897; cf. circ. del 2.03.1897.
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Maria Immacolata, sotto i cui auspici nacque e si svolse l’opera del nostro buon
padre, benedica il disegno del suo successore e continuatore, e faccia sì che se ne 
abbiano a ricavare abbondanti frutti morali e materiali.

Gradite intanto i più lieti auguri pel Natale e pel p.v. Anno Santo, e credetemi 
di vero cuore

Aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

Torino – Tipografia Salesiana

131

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Diffusione del giornale Crociata del Novecento– omaggio a don Bosco

Torino, 30 dicembre 1899
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda a nome eziandio del signor don Rua, la più larga conoscenza 
e diffusione possibile della Crociata del Novecento, ottimo periodico quotidiano,329

redatto anch’esso dall’avv. Scala, verso il quale noi figli di don Bosco abbiamo 
obblighi particolari di riconoscenza per quanto ha fatto e fa per noi.

2. Sicuro che i direttori dell’antico e nuovo continente avranno ricevuto tutti la
Circolare-appello agli Antichi Allievi per l’Omaggio a don Bosco ne attende dal loro
zelo consolanti risultati.

[Sac. F. Cerruti]

132

Agli utenti della biblioteca

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 1 p.

dicembre 1899 177

329 Cf. La Crociata religiosa e sociale del Novecento(pubblicata a Torino, Tipografia 
M. Artale).
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* Torino, 12 gennaio 1900

NORME PARTICOLARI PER LA BIBLIOTECA

1. La biblioteca sarà aperta ne’ giorni feriali dalle 91/2 alle 17 per la distribu-
zione dei libri, e nell’estate fino alle 18; nel giovedì però è solo aperta la sera nell’e-
state, e nel mattino nelle altre stagioni.

2. Non è lecito pigliare da sé i libri dal loro posto senza il permesso del biblio-
tecario.

3. Se talora il bibliotecario non potesse dare egli subito i libri a tutti, come do-
vrebbe, si osservi, avuto il permesso, che i piccoli volumi o fascicoli non siano so-
spinti indietro, né si ripieghino o si guastino le deboli brossure, e soprattutto che non
si smarriscano.

4. Nel riportare i libri si debbono consegnare al bibliotecario o a chi ne fa le
veci, affinché egli ne segni la restituzione e riponga i volumi al proprio scaffale.

5. Dovendo qualche confratello cambiar di residenza si rechi a dovere gravis-
simo di riportare egli stesso i libri avuti a prestito e non ne incarichi questo o quello;
se no, facilmente si smarriscono.

Quante opere e collezioni rimangono incomplete per questa trascuranza!
6. Il permesso di tenere i libri della biblioteca presso di sé, può essere più o

meno lungo a seconda del bisogno e delle occupazioni; passato però un dato tempo,
se non si possono riportare, se ne ridomandi il permesso.

7. Si è riconosciuto necessario, che quei libri, i quali non furono smossi e puliti
da qualche tempo, si puliscano prima di adoperarli, anzi prima d’aprirli.

N.B. (Polvere ed umidità producono grave danno sulle stampe, specialmente se fine).
8. Ognuno ponga molta cura e diligenza che non si scompletino le opere, né 

restino troppo tempo presso di sé, senza grave bisogno e solo per mostra.
9. Trattandosi di libri, cui pel molto uso si scopre il frontespizio o l’indice, si

abbia tutta l’attenzione, che dovendoli poi rilegare non manchino di fogli, o siano
macchiati.

Sac. F. Cerruti
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E227 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami a Valsalice – lettura delle massime pedagogiche di don Bosco

[Torino], 30 gennaio 1900
Il Consigliere scolastico:

1. Insiste vivamente perché gli aspiranti ad esami a Valsalice inviino con regola-
rità e debitamente svolti i temi che loro si mandano mensilmente. Ciò è necessario per
la buona riuscita dell’esame e pel decoro della nostra Pia Società. Raccomanda poi ai

178 Prima parte - Lettere circolari
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direttori di fornirli volentieri dei testi loro occorrenti a tal uopo, i quali testi terminato
l’esame dovranno restituirsi alla casa che li ha provveduti pei bisogni avvenire.

2. Prega gl’ispettori e direttori delle case del Nuovo Continente che vogliano
sul cominciamento dell’anno scolastico, far rileggere e rispiegare attentamente a’
maestri e assistenti le massime pedagogiche così importanti del nostro buon padre
DON Bosco, contenute ne’ capitoli del Regolamento delle case, che li riguardano.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Voti di teologia – elementi di diritto di Munerati – programma di latino, filosofia e teologia nel
Nuovo Continente – norme didattiche

[Torino], 28 marzo 1900
Il Consigliere scolastico:

1. Attende i voti dell’esame semestrale di teologia con la breve relazione, che
deve andarvi annessa;

2. Annunzia che sono usciti gli Appunti, ossia elementi di diritto canonico del
nostro confratello don Munerati,330 dottore aggregato alla Facoltà teologica di Parma,
e ne raccomanda vivamente la lettura; con preghiera, a nome dell’autore, di fargli
pervenire quelle osservazioni o schiarimenti che avessero e che egli accoglierà con 
riconoscenza.

3. Raccomanda caldamente ai direttori del Nuovo Continente, ora soprattutto
sul cominciar del loro anno scolastico, che quanto al latino, alla filosofia e alla teo-
logia si attengano al programma del Consigliere scolastico della Congregazione. Rac-
comanda inoltre che nelle conferenze331 e nelle conversazioni col personale inse-
gnante insistano ripetutamente ed in modo speciale su questi tre punti:

a) Preparazione, puntualità e diligenza nell’insegnamento come mezzi indispen-
sabili e sicuri al profitto reale degli allievi. Il maestro fa la scuola;

b) Cura particolare di quelli che, buoni di condotta, sono tardi o deboli d’in-
gegno, soprattutto di memoria, tenendo lontana come la peste la teoria degli ineduca-
bili nati.332 L’arte unita con la grazia di Dio e l’energia della volontà, vince la natura;

marzo 1900 179

330 Si tratta del volume di Dante MUNERATI, Appunti di diritto canonico, Torino, Tipo-
grafia e Libreria Salesiana, 1900. Cf. IV. Appendice: «Giuseppe Bertello: Relazione della
Commissione per la scelta dei testi (1904)».

331 Cf. Delib. 2CG,23 e 73.
332 Cerruti prende più volte posizione contro le teorie ispirate al pensiero di Cesare LOM-

BROSO(1772-1810), pur non citandolo esplicitamente. Tra le opere più note dello psichiatra e
criminologo italiano: L’uomo delinquente in rapporto all’antropologia, alla giurisprudenza ed
alle discipline carcerarie, Torino, Bocca, 51889-1897, 4 v.
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c) Pietà e studio debbono procedere indissolubilmente uniti. Pietà non è como-
dità, né pigrizia, come il lavoro dissociato dalla preghiera è corpo senz’anima, cioè
cadavere.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Trattati teologici – manuale di eloquenza di Carmagnola – moduli per il rendiconto scolastico

[Torino], 29 aprile 1900
Il Consigliere scolastico:

1. Avverte che, come i trattati teologici De Divinae Revelationis fontibus e De
Deo consummatore, prescritti per l’anno corrente corrispondono a quelli del Paglia
De Sacra Scriptura et divina traditione e De Vita aeterna, così coloro che studiarono
o studiano questi due ultimi, non sono obbligati ai due primi.

2. Annunzia che è uscito or ora il Trattatello di Sacra eloquenza del nostro con-
fratello don Carmagnola,333 e ne raccomanda vivamente la lettura e lo studio. Per tal
modo si compie il voto espresso nel II Capitolo Generale, riportato all’art. 594 delle
Deliberazioni.334

3. Spedisce alle singole case i moduli del 2o e 3o rendiconto scolastico con rac-
comandazione che debitamente e sollecitamente riempiti s’inviino a’ rispettivi ispet-
tori, che ne cureranno tosto la trasmissione al Consigliere scolastico.335

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori salesiani

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – disposizioni legali sugli esami di licenza liceale – temi di esame finale

180 Prima parte - Lettere circolari

333 Cf. Albino CARMAGNOLA (1860-1927): salesiano italiano, scrittore e catecheta. Don
Cerruti si riferisce alla prima edizione (1900) del saggio: Per la buona predicazione: trattato
teorico-pratico di sacra eloquenza in conformità alle norme della Chiesa, ad uso dei chierici e
dei giovani sacerdoti, Torino, SEI, 41927.

334 «Negli studentati si spiegheranno e si faranno studiare dai chierici studenti di teologia
i precetti di Eloquenza Sacra, che espressamente si comporranno (Cap. Gen. II)» – Delib. dei
sei primi CG, 344-345.

335 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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[Torino], 30 maggio 1900
Il Consigliere scolastico:

1. Esorta gl’ispettori dell’Antico Continente a fissare entro luglio p.v. l’esame
finale di teologia336 per le singole case della loro ispettoria, con particolar raccoman-
dazione che l’esame sia dato seriamente ed in conformità dell’art. 588 delle nostre
Deliberazioni337 e che insieme co’ voti riportati gli si mandi una breve relazione sul-
l’andamento degli studi teologici, secondoché è prescritto dal detto articolo. Quanto
al tempo dell’esame di filosofia, si rimette al giudizio de’ superiori delle case di no-
viziato e studentato. Desidera poi che, ad esame finito, gli si facciano conoscere co-
loro che su tutti e singoli i trattati avranno ricevuti i dieci decimi, per la distinzione
onorifica da accordarsi ad essi, conforme a quanto fu stabilito nell’ultimo Capitolo
Generale.338

2. Notifica ai direttori delle case d’Italia che, secondo recenti disposizioni mini-
steriali, gli aspiranti all’esame di licenza liceale, che nell’anno in corso compiono
vent’anni, od anche avendone solo diciannove, non hanno diritto ad esenzione dal
servizio militare per l’anno seguente, possono presentarsi al detto esame, anche senza
licenza ginnasiale, salvo l’obbligo in tal caso di subir l’esame eziandio sul francese,
la storia antica e l’aritmetica razionale secondo il programma del ginnasio. Prega
quindi i direttori di ponderare i vantaggi di questa concessione e valersene all’uopo
ora, e in seguito.

3. Manderà entro luglio alle case d’Italia i temi d’esame finale per le scuole ele-
mentari, normali, ginnasiali, e liceali, e pei noviziati e studentati d’Italia, dispostis-
simo a mandarli tutti od in parte anche alle altre case fuori d’Italia, purché ne riceva
domanda entro giugno.

[Sac. F. Cerruti]

137

Alla direttrice e alle professoresse, maestre, assistenti e allieve di Nizza

AGFMA 412.144 a
ms. aut. 4ff. intest. a stampa: «Oratorio San Francesco di Sales Via Cottolengo, Nº 32 Torino»

Pareggiamento grazia dovuta al S. Cuore – doveri pedagogici – libri di testo – difesa della
Chiesa e del Papa – premi e castighi – sanità delle allieve – pietà e apostolato

[Torino], 19 giugno 1900

Ricordi dettati da cristiano affetto alla direttrice, e alle professoresse, maestre,
assistenti e allieve delle scuole normali, complementari ed elementari di Nizza Mon-

giugno 1900 181

336 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
337 Cf. circ. del 30.06.1898.
338 «Il Consigliere Scolastico, ottenuti i voti degli esami di teologia e filosofia, assegnerà

col mezzo dell’Ispettore una distinzione onorifica a coloro che su tutti e singoli i trattati
avranno ricevuti i dieci decimi» – Delib. 8CG, 36.
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ferrato in seguito all’ottenuto pareggiamento,339 ricordi340 che prego far conoscere, e
poi conservar negli archivi.341

1. La grazia è dovuta anzitutto al S. Cuore di Gesù; la divozione quindi ad Esso
sia con la divozione a Maria Ausiliatrice, l’anima dell’anima vostra, la vita della vo-
stra vita costantemente.

2. Puntualità e diligenza somma nell’adempimento de’ vostri doveri pedagogici;
conoscenza | e pratica del regolamento e circolari, riguardanti le scuole normali, com-
plementari ed elementari; osservanza esatta dell’orario ufficiale della scuola. Pareg-
giate ne’ diritti e ne’ favori alle scuole governative, è vostro dovere che siate esem-
plari in tutto ciò che non è male, anche a costo di qualche sacrificio.

3. Attenzione somma nella scelta de’ libri di testo.342 Nessuno se n’adotti mai
che, anche in poco, fosse contrario alla religione e alla morale cattolica, alla Chiesa e
al Vicario di Gesù Cristo, che è il Papa. Il Consiglio de’ professori può adottare, dan-
done la ragione, i libri che crede, purché non contengano nulla contro la morale, le
istituzioni dello Stato ecc. Per norma si stia all’elenco annuo de’ libri di testo della |
Congregazione salesiana, e nel dubbio e nelle difficoltà se ne consulti il Consigliere
scolastico generale. Dal canto mio prego caldamente i miei confratelli successori a
voler sempre prestarsi volentieri a quest’opera buona.

4. Ogni qualvolta si presenta o se ne può presentar l’occasione, non si tralasci
mai di difendere la Chiesa e il Papa. Ma questo si faccia con prudenza, calma, con-
vinzione, non mai con acrimonia, invettive ecc.

5. Evitate nelle vostre lezioni, ne’ temi che assegnate, nelle vostre conversazioni
medesime, ne’ libri che proponete a leggere non solo quello che non è pienamente de-
cente, ma anche tutto quello che favorisce quel sentimentalismo amoroso, di cui nulla
di più esiziale alle case di educazione, soprattutto femminili. |

6. Incoraggiate, animate, punite anche con fermezza e senza rispetti umani dove
occorre, ma non avvilite mai, non mantenete mai rancori, gelosie e simili; la carità 
insomma di Gesù Cristo, ecco tutto.

7. Abbiate riguardo alla sanità delle vostre allieve, come pure che non perdano
mai di mira, anche ne’ loro studi, gli uffici della vita casalinga; ciò gioverà assai 
all’umiltà e al vantaggio loro medesimo sociale e morale.

8. Coll’esempio e con la parola insistete che pietà e studio, ossia lavoro, proce-
dono sempre congiunti insieme; siate in questo vere apostole.

9. Il pareggiamento co’ suoi vantaggi potrebbe introdurvi in casa... della za-
vorra. State quindi attente e soprattutto aprite gli occhi nell’accettazione di giovinette
già un po’ grandicelle.

182 Prima parte - Lettere circolari

339 Il carteggio inedito di don Cerruti custodito nell’AGFMA offre una ricca documenta-
zione sulle pratiche che portarono al pareggiamento della scuola normale di Nizza. Il 16 di
giugno del 1900 don Cerruti poté scrivere finalmente a sr Emilia Mosca: «Ho veduto annun-
ziato nel Bollettino della P.I. il pareggiamento; Deo gratias» – AGFMA 412 123. Cf. anche i
volumi già citati: P. CAVAGLIÀ , Educazione e cultura, 11-210; G. LOPARCO, Le Figlie di Maria
Ausiliatrice nella società italiana, 377-385.

340 ricordi add. sup. lin.
341 Si conserva una copia ms. allog. in AGFMA 412.144b e una copia datt. In ASC B570

Cerruti.
342 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
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10. Ove, ciò che coll’aiuto di Dio non avverrà, il pareggiamento potesse col
tempo riuscire pernicioso alla vostra condizione di cattoliche e di religiose, sarà
sempre in vostra facoltà e dovere di rinunziarvi.

Il S. Cuore di Gesù vi benedica e ci aiuti fino al Paradiso con don Bosco.

Sac. Francesco Cerruti343

138

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Personale – monumento a don Bosco

Torino, 30 giugno 1900
Il Consigliere scolastico:

1. Prega, per quanto lo riguarda, gl’ispettori di preparare d’accordo coi direttori
delle loro rispettive ispettorie, la nota del personale delle singole case, distintamente
per ufficio, pel p.v. 1900-1901 da presentare a tempo opportuno al Capitolo Supe-
riore. È cosa questa, che fatta in tempo e sulle informazioni avute di presenza nelle
ispezioni, nelle relazioni scritte durante il corso dell’anno, faciliterà il lavoro non pic-
colo della formazione del personale e gioverà assai al miglior assetto possibile delle
singole case.344

2. Esorta, quale incaricato ad hoc dal Rettore Maggiore, i direttori, che ancor
non lo fecero, a non differir più oltre l’invio del concorso degli antichi allievi per 
l’omaggio – monumento a don Bosco, dolente che alcune case non abbiano in ciò
spiegata tutta l’energia richiesta dall’affetto e dalla riconoscenza verso il nostro indi-
menticabile Padre.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Osservazioni e proposte riguardanti il personale

giugno 1900 183

343 In nota ms. allog. dopo il nome di Cerruti: «(L’originale è scritto tutto di suo pugno)».
344 Il 21.12.1901, don Cerruti scriveva a sr. Marina Coppa: «terminate le ispezioni, ne

facciate una breve precisa relazione al Cav. Scaletta facendogliela avere per mezzo di suor 
Eulalia, la quale però non è necessario la presenti essa personalmente, ma basterà gliela faccia
recapitare in modo sicuro» – AGFMA 412 131.
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Torino, 28 luglio 1900
Il Consigliere scolastico:

Raccomanda ai singoli direttori di inviare ai loro rispettivi ispettori le osserva-
zioni e proposte per le necessarie modificazioni del personale per l’anno scolastico
1900-901. Raccomanda poi agl’ispettori, appena ricevute queste proposte ed osserva-
zioni, di formare la nota delle aggiunte e delle variazioni necessarie pel personale
della propria ispettoria, e di inviarle a lui con qualche premura affinché possa avere
tempo di esaminarle con attenzione e col Capitolo Superiore prendere quelle delibe-
razioni che parranno più opportune pel buon andamento delle nostre case.

[Sac. F. Cerruti]

140

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Conferenze agli insegnanti e assistenti – norme metodologiche per l’insegnamento e studio
della teologia

[Torino], 31 ottobre 1900

Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda le tre conferenze annuali che i direttori debbono tenere a norma delle
Deliberazionicapitolari agl’insegnanti ed assistenti,345 delle quali la prima andrebbe
bene ora stesso sul cominciar dell’anno scolastico. In tale conferenza gioverebbe assai

a) richiamar loro alla memoria il Sistema preventivo di don Bosco nell’educa-
zione,346 spiegarne i punti fondamentali, e inculcare il dovere che abbiamo tutti, cia-
scheduno per la parte nostra, di applicarlo nell’educazione dei nostri giovani;

b) raccomandare ai maestri che si ripartiscano fin d’ora, mese per mese, setti-
mana per settimana, il programma annuale delle materie che debbono insegnare; va-
dano sempre preparati alla scuola, interroghino con frequenza e imparzialità, correg-
gano bene e pazientemente i lavori settimanali di prova e si guardino soprattutto dal
pessimismo. Tutti siamo naturalmente educabili, e le cose difficili diventano facili
con l’energia della volontà, ossia colla virtù, avvalorata dalla grazia di Dio.

2. Direttori e insegnanti abbiano la bontà di esaminare le avvertenze generali e
speciali, premesse al Programma di teologia, che fu spedito da oltre 20 giorni a tutte
le case dell’Antico e Nuovo Continente, e di praticarle. Ne avranno grande vantaggio
i nostri chierici e si eviteranno, con risparmio di tempo e spesa, tante domande, que-

184 Prima parte - Lettere circolari

345 Cf. Delib. 2CG,23 e 72.
346 Il Sistema preventivo nella educazione della gioventù, in Regolamento delle case, 

3-13; cf. nota circ. del 28.11.1899.
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siti, ecc. che arrivano nel corso dell’anno, la cui soluzione trovasi già nelle dette av-
vertenze. Lo stesso dicasi delle avvertenze, premesse al Programma per le scuole ele-
mentari, ginnasiali e liceali, esso pure mandato a tutte le case particolari d’Italia, e
alle ispettoriali fuori d’Italia da più di 15 giorni. Dell’uno e dell’altro Programma si
spediscono altre copie a chi ne avesse bisogno a semplice richiesta.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori salesiani

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Nuovi programmi

[Torino], 30 novembre 1900
Il Consigliere scolastico:

Manderà a giorni le necessarie istruzioni intorno ai nuovi programmi, emanati
or ora dal Ministero della Pubblica Istruzione, per l’insegnamento della matematica 
e della fisica ne’ licei e ginnasi. Intanto si continui tranquillamente sul programma
antico, dal quale, quanto all’aritmetica nel ginnasio, diversifica di poco il nuovo.

[Sac. F. Cerruti]

142

Ai direttori salesiani delle case d’Italia

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp. intest.: «Oratorio San Francesco di Sales Via Cottolengo, n. 32 Torino»

Nuovo programma di matematica per i ginnasi – orientamenti per la messa in pratica – pro-
posta di testi

Torino, 12 dicembre 1900
Cari Direttori,

Fedele alla promessa inserita nella circolare di novembre u.s. del signor prefetto
della nostra Pia Società, mando alle singole case d’Italia, aventi classi ginnasiali, il
nuovo programma di matematica pei ginnasi del Regno. Vedrete da esso programma
come la novità sostanziale stia nella geometria, il cui insegnamento dovrà, fin da que-
st’anno, cominciare dalla I classe e proseguire quindi nell’ordine e nella misura stabi-
lita dal ministro della Pubblica Istruzione, il quale dispone che:

a) nella I e IV ginnasiale si applichi fin d’ora interamente il programma nuovo;
b) nella II e III vedano gl’insegnanti, nella loro discrezione ed avvedutezza, di

collegare, per quanto si può, il nuovo col vecchio, in modo che l’insegnamento pro-
ceda uniforme e senza turbamenti;

dicembre 1900 185
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c) nella V classe si segua per l’aritmetica il programma nuovo con ordine di at-
tuare per la geometria le disposizioni transitorie che troverete riprodotte.

Ma quali testi, direte voi, dovremo adottare per l’esecuzione del nuovo pro-
gramma? Rispondo che, quanto all’aritmetica, si può pure, anzi è meglio continuare
coi testi attuali, giacché quel po’ di novità sta piuttosto in trasposizioni di punti del
programma dall’una all’altra classe; qualche lacuna qua e colà potrà essere bene col-
mata dalla voce viva del maestro, senza bisogno di mutar testo. Quanto poi alla geo-
metria propongo (dico propongo, non impongo) come testo nelle prime tre classi gin-
nasiali gli Elementi di geometria del confratello don Scotti,347 Elementigià adottati in
alcuni ginnasi, e che quantunque pubblicati per le scuole complementari, rispondono
tuttavia pienamente al programma di tal materia in dette classi. Quanto alla V e IV
classe, don Scotti | medesimo pubblicherà, prima del semestrale, un testo di geome-
tria che risponda alle prescrizioni del nuovo programma per le dette due classi. Perciò
si potrà pigliare nel ginnasio superiore tutta la parte assegnata dal programma all’arit-
metica fino al semestrale, e dopo questo, svolgere il programma di geometria sul
testo sopraccennato, pel quale prego fin d’ora indirizzarvi alla nostra Libreria di To-
rino, non potendo io occuparmene direttamente. Per tal modo entro l’anno scolastico
potrà esaurirsi tutto quello che è prescritto pel ginnasio in fatto di matematica (arit-
metica e geometria) dal vecchio e dal nuovo programma.

Per quello poi che riguarda l’applicazione del nuovo programma di matematica
e fisica nei licei, mi riserbo di rispondere, volta per volta, alle dimande che mi venis-
sero indirizzate dai direttori di quelle pochissime case, dove essi esistono, e dagli
aspiranti all’esame di licenza liceale, sparsi qua e colà nelle case.

Mi è grata quest’occasione per augurarvi da Dio felici le Feste Natalizie e pro-
fessarmi di vero cuore

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

Torino, 1900 - Tipografia Salesiana.

143

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Studi filosofici dei chierici – studenti nelle università

186 Prima parte - Lettere circolari

347 Pietro Eugenio SCOTTI (1899-1982), sacerdote salesiano italiano. Nel 1924 consegue
il dottorato in Medicina-chirurgia. Nel 1930 è ordinato sacerdote. Nel periodo 1930-1934 è
professore a Foglizzo. Nel 1936 consegue il dottorato in Scienze naturali a Torino; nel 1942, a
Roma, la libera docenza in Etnologia e nel 1943, a Genova, il dottorato in Geografia. Dal 1946
fino al 1969 tiene all’Università il corso di Etnologia. Tiene anche lezioni all’Università di
Pisa, alla Cattolica di Milano (Facoltà di magistero di Brescia), corsi estivi al Royalton College
del Vermont negli Stati Uniti. La sua attività docente e il suo impegno scientifico e culturale 
si sono coniugati, in Scotti, con un vivo interesse per la figura e l’opera di don Bosco e del 
sistema preventivo.
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[Torino], 31 dicembre 1900
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda l’obbligo che a norma delle Deliberazioni capitolari hanno i chierici
di completare lo studio della filosofia,348 e raccomanda quindi agli ispettori che ve-
glino, affinché quelli che non hanno ancora dato l’esame di etica, o non anche forse
di tutta o parte della metafisica, lo subiscano entro l’anno scolastico corrente. Sarebbe
conveniente a quest’uopo che gl’ispettori avessero una nota dei chierici che sono in
questa condizione.

2. Manderà ai direttori delle case, dove sono confratelli studenti di Università, il
sunto della conferenza tenuta ai nostri soci frequentanti l’Università di Torino, con
preghiera che leggano e facciano conoscere quanto in essa è indicato agli studenti
universitari delle loro case.

[Sac. F. Cerruti]

144

Agli ispettori salesiani

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Distinzione onorifica ad alcuni chierici – voti di teologia

[Torino], 31 gennaio 1901

Il Consigliere scolastico:

1. In conformità di quanto fu deliberato nell’ultimo Capitolo Generale invierà
fra non molto una distinzione onorifica349 a quattordici chierici studenti di teologia,
che nel decorso anno 1899-1900, nelle sessioni ordinarie degli esami semestrali e 
finali, riportarono dieci decimisu tutti e singoli i trattati prescritti pel detto anno 
scolastico.

2. Ricorda quanto fu pure deciso in detto Capitolo Generale ed è riportato al n.
6 delle Norme specialipremesse al Programma di teologia; cioè che il voto conse-
guito nell’esame deve essere in relazione con la media dei voti ottenuti nel corso del-
l’anno. Perciò i professori interroghino volta per volta sulla lezione assegnata e ne se-
gnino il voto su apposito registro o decurietta, sicché possano a tempo debito fare con
la dovuta diligenza quanto è sopra indicato.

[Sac. F. Cerruti]

gennaio 1901 187

348 «Affinché possano agevolmente compiere gli studi filosofici e teologici, i nostri Soci
non frequenteranno le scuole delle università, se non dopo essere stati iniziati negli studi sacri»
– Delib. dei sei primi CG,340.

349 Cf. note circ. del 19.06.1900.
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145

Agli ispettori salesiani dell’Antico Continente

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – esame semestrale degli allievi

[Torino], 28 febbraio 1901
Il Consigliere scolastico raccomanda:

1. Che gli ispettori delle case dell’Antico Continente fissino l’esame semestrale
di teologia350 in modo, che sia sostenuto prima delle vacanze pasquali, e che la 
commissione esaminatrice sia costituita a norma dell’art. 588 delle Deliberazioni
capitolari.351

2. Che ad incoraggiamento ed emulazione l’esame semestrale dei nostri allievi
sia dato, secondo che pure stabiliscono le nostre Deliberazioni, all’art. 549,352 con
particolare importanza e solennità.

[Sac. F. Cerruti]

146

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E226 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Nono CG – invio voti di filosofia e teologia – pubblicazione di Munerati – studio dell’italiano
nei noviziati e negli studentati

[Torino], 30 marzo 1901
Il Consigliere scolastico:

1. Come regolatore del IX Capitolo Generale notifica che il detto Capitolo si
terrà nella nostra casa di Valsalice dalla sera del 1o al 5 settembre p.v. inclusiva-
mente.353 Aggiunge che a suo tempo manderà gli schemi delle materie, che saranno
trattate, e che frattanto ognuno può inviargli fin d’ora quelle osservazioni e proposte,
che paressero opportune e che egli riceverà volentieri e con riconoscenza.

2. Invita i direttori delle case di noviziato e studentato a trasmettergli tutti e
sempre con puntualità e diligenza i voti degli esami di filosofia, che, al par di quelli

188 Prima parte - Lettere circolari

350 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
351 Cf. note circ. del 30.06.1898.
352 «I maestri non omettano di dare tute le settimane un lavoro di prova, ed in ogni Col-

legio si stabiliscano regolarmente gli esami bimestrali. L’esame semestrale poi sia dato con
maggior importanza e solennità» – Deliberazione dei sei primi Capitoli Generali, 332.

353 Cf. IX Capitolo Generale (1-settembre), Torino, Tipografia Salesiana, [1901].
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di teologia,354 si registrano e conservano nell’uffizio del Consigliere scolastico. L’ina-
dempimento di questa prescrizione delle nostre Deliberazioni capitolari (art. 100)355

ha già prodotti inconvenienti non pochi, e dispiaceri a parecchi nostri allievi.
3. Annunzia che è uscito il 1º vol. della teologia morale del Gousset356 con co-

piose note, raffronti e schiarimenti del nostro confratello don Munerati,357 e ne racco-
manda vivamente la lettura, ricordando essere il detto testo prescritto dalle nostre De-
liberazioni capitolari (art. 611)358 per gli aspiranti all’esame di confessione.

4. Richiama alla mente degli ispettori e direttori delle case fuori d’Italia, in
ispecie dei noviziati e studentati, la raccomandazione, già fatta e ripetuta anche dal
nostro Rettor Maggiore, intorno allo studio della lingua italiana, osservando che al-
l’invito, indirizzato due anni sono con apposita circolare, di trasmettere le richieste
notizie su questo punto, risposero soltanto le case di Burwash,359 Sarriá,360 S. Vicens
dels Horts,361 Viedma,362 Santiago,363 Talca,364 Concepción,365 Valparaíso366 e Are-
quipa.367 Certo si tratta di una semplice omissione; ma è anche certo che quest’omis-
sione ha già portati non pochi danni e impedito molto bene, e ne impedirà anche più
in avvenire, se ispettori e direttori non si adopreranno tutti a mettere in pratica la rac-
comandazione fatta e ripetuta intorno all’insegnamento e allo studio della lingua ita-
liana nelle case fuori d’Italia e soprattutto d’America.

[Sac. F. Cerruti]

147
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Richiesta voti di teologia – esami di etica – lettura Deliberazioni capitolari

marzo 1901 189

354 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
355 «Sarà sua cura stabilire ogni anno il programma per le scuole di teologia e filosofia; 

e di ricevere i voti conseguiti dai chierici negli esami, i quali voti comunicherà al Direttore Spi-
rituale» – Deliberazione dei sei primi Capitoli Generali, 182.

356 Card. Thomas Marie Joseph GOUSSET(1792-1866): moralista francese. Cerruti si riferi-
sce sicuramente all’opera: Teologia morale ad uso de’parrochi e de’ confessori; con note raffronti
ed appendici per cura del sac. Dante Munerati. 2. ed. italiana, Parma, Fiaccadori, 1901, 2 voll.

357 Cf. nota circ. 28.03.1900.
358 «Per la preparazione all’esame di confessione ogni Sacerdote studierà il Gousset: Ma-

nuale compendium theologiae. Si consiglia poi di completare questi studi di morale sul Frassi-
netti» – Delib. dei sei primi CG, 348-349.

359 Burwash (Inghilterra): Parrocchia di S. Giuseppe (1897).
360 Sarriá (Spagna): Casa di Arti e Mestieri (Talleres) fondata nel 1884.
361 San Viçens dels Horts (Barcelona): Oratorio del Sacro Cuore di Gesù fondato nel 1895.
362 Viedma (Argentina): Parrocchia e Scuola professionale di Arti e Mestieri (1880)
363 Santiago (Cile): Collegio convitto del Carmine, fondato nel 1891.
364 Talca (Cile): Collegio.convitto di Arti e Mestieri del Salvatore.
365 Concepción (Cile): Collegio-convitto San Giuseppe fondato nel 1887.
366 Valparaíso (Cile): Collegio-Convitto Sant’Agostino (1894).
367 Arequipa (Perú): Collegio-Convitto Don Bosco (1897).
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[Torino], 28 aprile 1901
Il Consigliere scolastico:

1. Osserva che da parecchie case non ricevette ancora a tutt’oggi i voti seme-
strali di teologia e filosofia dei chierici.

2. Ricorda l’esame di etica che debbono ancora dare i chierici, che partirono per
le case particolari dopo il 2º anno di filosofia, e raccomanda vivamente agli ispettori e
direttori perché questo esame sia dai detti chierici superato entro quest’anno scola-
stico, a norma delle Deliberazionicapitolari.

3. Come regolatore del IX Capitolo Generale raccomanda che, ove ancora non
si fosse fatto, si leggano a mensa od altrove le Deliberazionidei Capitoli Generali
precedenti, comprese quelle del VII e VIII,368 stampate in fascicoli a parte. Ciò varrà
ad impedire inconvenienti avvenuti in anni passati, che cioè si presentino come nuove
proposte cose già deliberate nei Capitoli precedenti.

[Sac. F. Cerruti]

148
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esame di teologia – scelta dei libri di premio – schemi delle materie da trattare nel CG

[Torino], 31 maggio 1901
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda fin d’ora agl’ispettori dell’Antico Continente di stabilire entro
luglio p.v. l’esame finale di teologia nelle singole case da loro dipendenti e di procu-
rare che esso esame sia dato nel modo e in conformità dell’articolo 588 delle Delibe-
razioni capitolari.369 Quanto al Nuovo Continente gl’ispettori si regoleranno, pel
tempo, conformemente alle condizioni ed alle esigenze locali, procurando che,
quanto al modo, si eseguiscano sempre le disposizioni capitolari intorno agli studi e
agli esami così teologici, come filosofici.

2. Richiama l’osservanza dell’art. 558 intorno alla scelta accurata dei libri di
premio,370 avvertendo che la Libreria di Torino manderà, a semplice richiesta, alle
case d’Italia il relativo catalogo appositamente preparato.

3. Entro il corrente giugno invierà gli schemi delle materie, che saranno trattate
nel p.v. Capitolo Generale con l’elenco dei membri componenti le singole commissioni.

[Sac. F. Cerruti]

190 Prima parte - Lettere circolari

368 Il 7CG fu tenuto a Valsalice dal 4 al 7 settembre 1895. Le Deliberazionifurono pub-
blicate nel 1896. L’8CG fu tenuto a Valsalice dal 29 agosto al 3 settembre 1898. Le Delibera-
zioni furono pubblicate nel 1899.

369 Cf. circ. del 30.06.1898.
370 «Si vegli attentamente sui libri di premio, e siano di preferenza scelti quelli di nostra

pubblicazione; e ciò a fine di essere più sicuri che non contengano massime contrarie alla mo-
ralità e alla Religione […]» – Delib. dei sei primi CG, 335; cf. anche Delib. 2CG, 73-74
(«Libri di testo e premii»); circ. del 2.06.1886.
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149

Ai membri della congregazione salesiana

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 3 pp.

Invio di schemi per il nono CG – punti rimasti sospesi nel precedente – orientamenti per 
l’organizzazione dell’incontro

Torino, 14 giugno 1901
Carissimi Confratelli,

Unitamente alla presente invio gli schemi o punti delle materie, che, a Dio pia-
cendo, saranno trattati nel IX Capitolo Generale371 p.v. presso alla tomba del nostro
non mai abbastanza compianto Padre don Bosco. Vedrete dalla lettura di essi che la
prima sessione sarà esclusivamente destinata a comunicazioni d’importanza, che in-
tende fare il nostro veneratissimo Superiore e per cui parve bene fosse riservata una
seduta preliminare ad hoc.Vengono quindi tre punti, rimasti sospesi nel Capitolo Ge-
nerale precedente e che chiedono una soluzione possibilmente definitiva. Il 5° ri-
guarda l’esame e la discussione delle varie proposte, che o già fatte meritassero di es-
sere prese in considerazione per essere efficacemente attuate, o che nuove offrissero
mezzo di conoscere sempre meglio lo stato delle cose nostre, eliminare inconvenienti
o abusi che potessero essersi introdotti, e giovare al perfezionamento nostro indivi-
duale e a quello della nostra Pia Società. Gli ultimi due infine mirano, l’uno a coordi-
nare convenientemente quel che fu già discusso e deliberato nei Capitoli precedenti,
l’altro a riandare con particolare attenzione (ciò che non si farà mai troppo) le nostre
Regole e vedere quel che fosse ancora da compiere per renderne più efficace, più
piena, più universale l’osservanza. Vedrete anche che ad ogni schema va allegato il
cognome e nome non di tutti i membri delle singole commissioni, ma soltanto dei
principali fra di essi; ed ecco il perché. Alcuni lamentarono in passato di essere ad-
detti all’una piuttosto che all’altra commissione, esprimendo il desiderio di poter in-
tervenire liberamente a questa o a quell’adunanza di sezione, a seconda delle indivi-
duali tendenze e propensioni. Altri erano dolenti che aggregati ad una determinata
commissione | non potessero prender parte a’ lavori di altre, data soprattutto la circo-
stanza dell’adunarsi contemporaneamente delle varie sezioni. A questo si aggiunga
che il numero ogni dì crescente delle nostre case e il conseguente moltiplicarsi di di-
rettori deve condurre necessariamente a poco a poco ad esclusioni od eliminazioni,
ciò che si vorrebbe poter regolarizzare.

Per queste ragioni adunque parve più opportuno, come dissi più sopra, determi-
nare per ogni commissione soltanto il presidente e il relatore con un aggiunto per col-
laborazione od eventuale supplenza, facendo facoltà a tutti i direttori di prender parte
a quelle adunanze di sezioni, che più loro aggradino, anche a tutte, ove lo desiderino.
La stessa facoltà è pur fatta a quei soci professi perpetui, che bramassero essere pre-
senti ad adunanze parziali o generali, in cui si discutano materie di loro particolare
competenza, ma solo a titolo di consulenti e previo avviso al regolatore. E perché

giugno 1901 191

371 Lettere circolari di don M. Rua,269-285 («Resoconto del IX Capitolo Generale. Rac-
comandazioni agli Ispettori e ai Direttori»).
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questo si possa effettuare comodamente e le adunanze generali abbiano ad essere
meno affrettate e meno disturbate, le sezioni o commissioni si raduneranno, due sole
per giorno ed in ore distinte, durante gli esercizi spirituali dei direttori che precede-
ranno il Capitolo Generale. Come poi presidente e relatore han bisogno di poter pre-
sentare alle adunanze delle rispettive commissioni qualche cosa di concreto, che
formi materia di discussione, e non è poco il tempo che si richiede per leggere, ordi-
nare, trascrivere le risposte ed osservazioni, che nel vostro zelo avrete la bontà d’in-
viare, così raccomando caldamente che, appena ricevuta la presente con gli allegati
schemi, ne diate tosto copia ai singoli membri dei capitoli particolari ed anche a
quegli altri professi perpetui, che ne avessero desiderio, con viva istanza di leggere,
esaminare e spedire al sottoscritto con la maggior sollecitudine tutto quello che pa-
resse a maggior gloria di Dio e a vantaggio della nostra Pia Società. Credo infine op-
portuno, per dover mio e per norma e tranquillità di ognuno, di ripetere quel che già
scrissi nell’occasione del Capitolo Generale precedente,372 cioè che delle risposte per-
venute al regolatore fa egli stesso lo spoglio, volta per volta, sottopone al signor don
Rua quelle che hanno un carattere riservato e poscia procura in via confidenziale la
trascrizione delle proposte presentabili alle commissioni, che ne dovranno trattare,
omettendo il nome del proponente e conservando con segretezza gli originali, che
poi, terminato il Capitolo, vengono distrutti. |

Il S. Cuore di Gesù, a cui ci siamo consacrati nell’esordire di questo secolo, e
Maria Santissima Ausiliatrice, nostra tenerissima Madre e potente patrona, facciano sì
che il primo Capitolo Generale del secolo XX abbia a riuscire copioso di frutti per
noi e per la Pia Società Salesiana, che al nostro indimenticabile don Bosco costò tante
fatiche, tante pene e tanti dolori.

Mi è cara intanto l’occasione di raccomandarmi alle vostre preghiere e pro-
fessarmi

Vostro aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

Torino – Tipografia Salesiana

150

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Temi per esami finali – libri di testo

[Torino], 30 giugno 1901
Il Consigliere scolastico:

1. Manderà pel 9 di luglio p.v. i temi per gli esami finali delle classi elementari,
ginnasiali e liceali, persuaso che arriveranno in tempo, giacché tutti ricordiamo la

192 Prima parte - Lettere circolari

372 L’8CG fu tenuto a Valsalice dal 29 agosto al 3 settembre 1898. Le deliberazioni fu-
rono pubblicate nel 1899.
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massima del nostro buon padre don Bosco di abbreviare il più che sia possibile le 
vacanze dei nostri giovani.373

2. Richiama fin d’ora l’attenzione degli ispettori e direttori delle case d’Italia
sul nuovo elenco dei libri di testo che uscirà fra breve.

[Sac. F. Cerruti]

151

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Studi filosofici dei chierici prima del corso teologico

[Torino], 28 luglio 1901
Il Consigliere scolastico:

Invia unitamente alla presente l’elenco dei chierici, che usciti dagli studentati di
Valsalice,374 Foglizzo375 ed Ivrea,376 non compirono fino ad oggi il corso filosofico, e
raccomanda vivamente agl’ispettori e direttori delle case, in cui si trovano i detti
chierici, perché questi superino gli esami che loro ancor rimangono. Quanto ai chie-
rici provenienti dagli altri studentati prega caldamente ispettori e direttori di eseguire
anch’essi direttamente la stessa cosa. Ciò è prescritto dalle nostre Regole (art. XII)377

e dalle Deliberazionidell’ultimo Capitolo Generale. Bisognerà quindi esigere che più
non si proceda innanzi negli studi teologici, se prima non si superarono felicemente
tutti gli esami di filosofia (logica, metafisica ed etica).378

[Sac. F. Cerruti]

152

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esame di teologia – osservazione delle norme didattiche – letture per i chierici durante il
triennio pratico – studi filosofici – esame di confessione

luglio 1901 193

373 Cf. note circ. del 26.06.1886.
374 Torino-Valsalice: Casa dell’Immacolata Concezione fondata nel 1872. Seminario

delle Missioni Estere e Studentato.
375 Foglizzo (Torino): Noviziato eretto nel 1902 e Studentato teologico.
376 Ivrea (Torino): Casa della Natività di Maria Vergine. Noviziato eretto nel 1902.
377 «I chierici e tutti i soci, che aspirano allo Stato ecclesiastico, devono per due anni at-

tendere seriamente allo studio della filosofia, per quattro altri anni, almeno, alle materie eccle-
siastiche» – Regole e Costituzioni, art. XII, 1.

378 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
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Torino, 1 novembre 1901
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda l’esame autunnale di teologia da darsi non più tardi della prima 
metà di novembre, o il cominciamento regolare degli studi ecclesiastici, ai quali do-
vranno prender parte quelli soltanto, che vi sono già avviati, dovendo gli altri far 
anzitutto il triennio di esercizio pratico nelle case particolari, stabilito dall’ultimo 
Capitolo Generale.379

2. Raccomanda che si leggano e pratichino le avvertenze generali e speciali,
premesse così al Programma di teologia e materie affini, come a quello per le scuole
primarie e secondarie, che furono già spediti, il primo alle singole case, il secondo
pure alle singole case per l’Italia e agli ispettori per le altre regioni. Non si facciano
innovazioni, soprattutto in fatto di testi, senza il permesso esplicito dei singoli ispet-
tori, che avranno la bontà d’informarne subito il Consigliere scolastico della nostra
Pia Società.

3. Esorta vivamente che non si ometta la conferenza, così necessaria pel quieto
e felice avviamento dell’anno scolastico, al personale insegnante ed assistente.

4. Prega ispettori e direttori di notificare ai chierici, che entrano ora nel triennio
d’esercizio pratico, che i classici latini proposti loro per lettura e commento e su cui
dovranno dar l’esame in fin d’anno, sono Lattanzio (Divinarum Istitutionumlib. 1)380

e Cicerone (Pro Ligario),381 segnati nel programma pel 3. anno di filosofia.
5. Ispettori e direttori degli studentati di filosofia troveranno sul programma

stesso per le scuole elementari e secondarie382 il programma che debbono seguire i
chierici studenti delle loro case e che fu a tal effetto a tutti spedito. Al termine poi di
esso programma sono indicati gli autori sacri, latini ed italiani, che dovranno leggere
e commentare gli ascritti. Ben inteso che per le case fuori d’Italia gl’ispettori sostitui-
ranno agl’italiani quegli autori, che giudicheranno più adatti, purché d’indole assolu-
tamente sacra e religiosa.

6. Per la preparazione all’esame di confessione propone, oltre allo Scavini-Del

194 Prima parte - Lettere circolari

379 La esperienza del «triennio o tirocinio pratico» dei giovani salesiani (dopo gli studi fi-
losofici e prima di quelli teologici) fu voluta dal Nono Capitolo Generale del 1901. Don Rua
ne sottolineò la «importanza al tutto eccezionale», perché è «in questo tempo specialmente che
si formano i nostri chierici alla vera vita pratica salesiana» – Lettere circolari di don M. Rua,
276. La proposta salesiana si inseriva in una prassi formativa ormai convalidata nel contesto
europeo. Cf. J.M. PRELLEZO, Linee pedagogiche, 137-140 («Formazione sul campo: triennio/ti-
rocinio di esercizio pratico»); ID., Studio e riflessione pedagogica, 58-60 («Il Tirocinio pratico
per la formazione dei maestri-educatori salesiani»); R. GENTILI, L’insegnamento della peda-
gogia nelle scuole normali italiane fino alla riforma del ministro Gianturco, in Studi di Storia
dell’Educazione 4 (1984) 1, 10-15.

380 Il salesiano Giovanni Battista TAMIETTI (1848-1920) aveva preparato una edizione
dell’opera di Lucio Celio Firmiano Lattanzio (sec. III-IC), scrittore latino cristiano: L. CAECILII
LACTANTII FIRMIANI , Divinarum institutionum liber V: De justitia, edidit sac. Joannes Tamiet-
tius, Augustae Taurinorum, Ex Officina Salesiana, 1889.

381 Ebbe notevole diffusione l’edizione di quest’opera del celebre uomo politico e filo-
sofo romano, pubblicata dalla Libreria Salesiana di Torino: L’orazione pro Q. Ligariodi Marco
Tullio Cicerone; commentata da Clemente Vignali, Torino, Libreria Salesiana, 91910.

382 Nell’originale: «secondario».
383 Cf. Programma di teologia per l’anno scolastico 1887-88.
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Vecchio,383 il testo del Gousset,384 indicato dalle nostre Deliberazioni capitolari (art.
611),385 con particolar raccomandazione che si adotti a tale effetto l’edizione nostra,
curata ed annotata dal confratello teol. Munerati.386

[Sac. F. Cerruti]

153

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales, Torino, Via
Cottolengo, N. 32»

Esame di teologia – studio della filosofia – associazione al Giornale Arcadico

Torino, 29 novembre 1901
Il Consigliere scolastico:

1. È dolente che in parecchie case non si sia ancora dato l’esame autunnale di
teologia, e che in alcune non se ne sia neppure a tutt’oggi incominciata la scuola;

2. raccomanda, soprattutto alle case di studentato, che si dia la necessaria dove-
rosa importanza allo studio della filosofia, né si ammettano alla classe superiore co-
loro che in essa non furono promossi, a norma dell’art. 570 delle Deliberazionicapi-
tolari387 avvertendone fin d’ora i chierici studenti. Ricorda intanto, ad occasione,
l’obbligo dell’esame d’etica per coloro, che ancora non lo subirono, e che, al pari
degli altri esami di filosofia e teologia,388 deve risultare nel Registro del Consigliere
scolastico generale;

3. inculca vivamente l’associazione al Giornale Arcadico,389 colta e dotta rivista
scientifico-letteraria, che si stampa nella nostra casa di Roma e che meriterebbe di
esser meglio conosciuta e diffusa.

[Sac. F. Cerruti]

154
Agli ispettori, ai direttori e ai professori di filosofia

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Torino, Via
Cottolengo, N. 32»

Rendiconto scolastico – istruzioni agli studenti universitari – studio delle lettere classiche 
antiche e moderne

novembre 1901 195

384 Cf. nota circ. del 30.03.1901.
385 Cf. circ. del 30.03.1901.
386 Cf. nota circ. del 28.03.1900.
387 «Non si ammettano alla classe superiore quelli che non furono promossi negli esami,

fino a che non abbiano ottenuto la sufficienza» – Delib. dei sei primi CG, 339.
388 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
389 Giornale Arcadico delle scienze, lettere ed arti(Roma, 1819-1915).
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Torino, 30 dicembre 1901
Il Consigliere scolastico:

1. Spedisce alle singole case il rendiconto scolastico trimestrale con preghiera
che sia riempito con esattezza e rinviato con prontezza per mezzo degli ispettori.390

2. Prega gli ispettori d’Italia di mandare ai direttori delle case, dove sono stu-
denti salesiani universitari, copia delle istruzioni loro a tal uopo inviate e di curarne
l’esecuzione.

3. Ricorda, qual norma direttiva, ai direttori e professori negli studentati filoso-
fici, che le lettere classiche, così antiche come moderne, le quali in essi si hanno a
studiare più largamente e seriamente, debbono servire agli intendimenti della filo-
sofia, sicché questa, con la cooperazione di quelle, prepari e maturi i chierici alla
scienza teologica. Raccomanda che si tenga ben fisso questo principio così capitale
per la formazione intellettuale e morale dei nostri chierici studenti di filosofia.

[Sac. F. Cerruti]

155

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Triennio pratico – elenco di opere filosofico-religiose

Torino, 31 Gennaio 1902
Il Consigliere scolastico:

1. Prega notificargli cognome e nome dei chierici che coll’anno scolastico cor-
rente cominciarono il triennio d’esercizio pratico nelle case particolari, prescritto dal-
l’ultimo Capitolo Generale, prima d’intraprendere lo studio regolare della teologia.

2. Manderà a giorni alle singole391 case un elenco alquanto copioso di opere
d’indole filosofico-religiosa proposte a scelta ai detti chierici, perché leggano e s’i-
struiscano sodamente.

[Sac. F. Cerruti]

156
Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami e voti di teologia – elenco di libri

196 Prima parte - Lettere circolari

390 Cf. note circ. del 28.12.1885.
391 In originale: «singoli».
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Torino, 28 febbraio 1902
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda agli ispettori di fissare entro marzo p.v. l’esame semestrale di
teologia, e, dove occorre, di filosofia, come pure di eseguire, quanto alla formazione
della commissione per l’esame di teologia quel che è prescritto dall’art. 588 delle 
Deliberazionicapitolari.392

2. Li prega inoltre caldamente di trasmettergliene con sollecitudine i relativi
voti insieme con una breve relazione in conformità del detto articolo, osserva a
questo proposito che i voti dell’esame autunnale di teologia di alcune case gli perven-
nero soltanto pochi giorni sono!!!

3. Gli esami di ermeneutica, storia ecclesiastica, eloquenza sacra e diritto cano-
nico possono darsi in una volta sola al termine del programma stabilito per le dette
singole materie.393 Ove si diano in due distinte sessioni, si determini chiaramente,
volta per volta, insieme col voto la parte di programma presentata all’esame, e ciò per
la necessaria esatta registrazione.

4. Spedì alle singole case il promesso elenco dei libri, per lettura e studio, d’in-
dole filosofica, sociale e religiosa, e spedirà a giorni, a norma dell’VIII Capitolo Ge-
nerale, le menzioni onorevoli per l’anno 1900-1901 ai chierici studenti di teologia e
filosofia che ne furono meritevoli.394

[Sac. F. Cerruti]

157

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 6 ff.

Elenco opere filosofiche, sociali, pedagogiche e religiose

Torino, 8 marzo 1902
Oggetto
Opere filosofiche, sociali e religiose

Carissimi Ispettori e Direttori,

In conformità di quanto fu deliberato nel IX Capitolo Generale invio un elenco
di opere d’indole filosofica, sociale e religiosa, proposte per lettura e studio ai chie-
rici entrati nel triennio d’esercizio pratico.395 Crederei anzi che siffatta lettura e studio

marzo 1902 197

392 Cf. circ. del 30.06.1898.
393 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
394 Cf. nota circ. del 9.06.1900.
395 «Dopo i due anni di filosofia, [i chierici] dovranno fare tre anni di vita pratica nelle

varie Case della Società. – I chierici durante il detto triennio d’intervallo si eserciteranno nella
lettura e nel commento di uno o più autori latini e nella lettura e studio di qualche opera filo-
sofica o religiosa a norma di quanto stabilirà ogni anno il Consigliere Scolastico della nostra
Pia Società» – IX C G, 7.

p191-261  14-09-2006  17:08  Pagina 197



possa giovare a tutti, chierici e preti. Certo importa assaissimo, sotto il triplice aspetto
religioso, morale e intellettuale, che i nostri chierici, abborrendo da letture leggiere,
frivole o soverchiamente sentimentali, si educhino, si addestrino fin da principio della
loro carriera ecclesiastica alla conoscenza e all’amore di opere sode, istruttive, adatte
allo stato loro e alle condizioni sociali in cui viviamo, capaci ad un tempo di raffor-
zarli nella vocazione, di agguerrirli contro gli errori del giorno e di prepararli conve-
nientemente alla vita pratica salesiana. Vi prego quindi, o cari confratelli, di scegliere
nell’unito elenco le opere che vi paiono più adatte ai chierici delle vostre case, di
provvederle e di darle loro a leggere e a meditare, invitandoli a riassumere sintetica-
mente quanto avranno letto e meditato. Dico di scegliere, giacché, quantunque possa
dirsi ottimamente impiegato il danaro speso per l’acquisto delle dette opere e per for-
mare quindi con esse a poco a poco una biblioteca seria per l’educazione intellettuale,
morale e religiosa dei nostri confratelli, è tuttavia evidente che ciascuno deve rego-
larsi a seconda della sua possibilità. Riceverò poi con riconoscenza le osservazioni
che si avessero sul detto elenco. Benché vi abbia studiato molto, e, quel che è più,
consultato parecchi fra i più competenti in siffatte materie, so tuttavia di non aver
fatto cosa né completa, né tanto meno perfetta. Terrò quindi volontieri conto in una
nuova pubblicazione delle modificazioni o aggiunte che mi fossero inviate, purché
conformi allo spirito del lavoro ed allo scopo per esso proposto.

Posta poi l’occasione, ricordo pure, sempre pei chierici entrati nel triennio d’e-
sercizio pratico ed in conformità delle ultime Deliberazioni capitolari, la lettura e ver-
sione degli autori latini proposti per | l’anno scolastico corrente nella circolare 1o no-
vembre del prefetto della nostra Pia Società, cioè Lattanzio (Divinarum Institutionum
Liber I) 396 e Cicerone (Orazione pro Ligario). Abbiate la bontà di assicurarvi che
anche questo si eseguisca bene e da tutti i nostri chierici. Se vogliamo che questo
primo esperimento d’intervallo fra gli studi filosofici e teologici offra modo di ben
conoscerne ed apprezzarne la convenienza o meno, il vantaggio e lo svantaggio, bi-
sogna che ci uniamo tutti concordi nell’eseguire pienamente e lealmente quanto fu
deliberato a tale scopo dal Capitolo Generale. Non si conseguisce un fine senza la
cooperazione di tutti i mezzi a tal uopo stabiliti.

Maria Ausiliatrice ci ottenga di perseverare fermi e costanti fino alla morte nella
nostra vocazione di figli di don Bosco.

Aff. confratello
Sac. F. Cerruti

Tipografia Salesiana – Torino |

Opere d’indole filosofica, sociale e religiosa, proposte alla lettura e allo studio
dei chierici durante il triennio d’esercizio pratico.

ALESSI, Gesù Cristo re dei secoli.Padova, Tip. sel Seminario. L. 3.
ALIMONDA , Quattro anni in Roma, Prose accademiche e componimenti sacri. Vol. 2. Torino,

Salesiana. L. 10.
AMATI , Saggio dell’antica civiltà greca studiata nei relativi drammi. Torino, Salesiana. L. 1,50.
ANTOINE, Corso d’economia sociale. Siena, S. Bernardino. L. 6.

198 Prima parte - Lettere circolari

396 Cf. nota circ. 1.10.1901.
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ANTONIANO, Dell’educazione cristiana e politica dei figliuoli. Parma, Fiaccadori. L. 1,50.
APICELLA, La civiltà e il sacerdozio cattolico. Vol. 4. Cava dei Tirreni, Fenoglio. L. 8.
BALLERINI , Analisi del socialismo contemporaneo. Siena, S. Bernardino. L. 2.
BALMES, Il Protestantesimo comparato al Cattolicismo ecc. Vol. 4. Parma, Fiaccadori. L. 4.
BARATTA, Sociologia cristiana. Parma, Fiaccadori. L. 2,50.
BENIGNI, L’economia sociale cristiana avanti Costantino. Genova, Tip. Fassicomo. L. 2,60.
BERARDINELLI, I governi e i popoli al cospetto del diritto universale. Siena, Tip. S. Bernardino.

L. 4.
BOCCI, La reazione del pensiero nella questione sociale: La Chiesa, lo Stato, l’istitutore e la

donna. Torino, Salesiana. L. 4.
BONI, Dell’economia politica considerata in se medesima e nelle sue attinenze colla morale 

e colla religione. Sampierdarena, Tip. S. Vincenzo de’ Paoli. L. 6,50.
BONSIGNORI, Il gran fatto provvidenziale. Parma, Fiaccadori. L. 1,50.
BOTTAU, Il Cattolicismo dimostrato e difeso con le sole parole e ragioni dei suoi nemici. 

2a ediz. Vol. 2. Sampierdarena, Tip. S. Vincenzo de’ Paoli. L. 6,50.
BOUGAUD, Il Cristianesimo e i tempi presenti. Vol. 5. Torino, Tip. Marietti. L. 20.
BRANTS, Compendio di economia sociale. Siena. Tip. S. Bernardino, L. 6.
BRIGANTI, Il borghese e il proletario e la Enciclica Rerum Novarum. Torino, Salesiana. L. 2.
– La filosofia della storia e la civiltà. Torino, Salesiana. L. 4.
– L’impero dell’uomo e l’impero di Dio, ossia il Papato giustificato dal tempo. Torino, Sale-

siana. L. 3.
– Socialismo o democrazia? Pensieri ed avvertimenti al popolo italiano. Torino, Salesiana. 

L. 2.
CALDERONI, Positivismo, evoluzionismo e materialismo. Roma, Desclée. L. 1, 75.
CAPECELATRO, La dottrina cattolica. Vol. 2. Roma, Desclée. L. 7.
– Le virtù cristiane. Roma, Desclée. L. 3.
– Panem nostrum quotidianuum da nobis hodie. Tre discorsi agli alunni del seminario di

Capua. Torino, Salesiana. L. 0,60.
CATHREIN, Il socialismo. Torino, Tip. F. Bocca. L. 2.
CERRUTI F., Dei principii pedagogico-sociali di S. Tommaso. Torino, Salesiana. L. 0,50.
– Gli alti concetti pedagogici di Leone XIII, ossia la ricostituzione dell’antico Patriarchio La-

teranense e la scuola superiore di teologia comparata.Ragionamento storico. Torino,
Salesiana. L. 0,50.

– Storia della pedagogia in Italia dalle origini ai tempi nostri. Torino, Salesiana. L. 2. |
CONTI A., Nuovi discorsi del tempo. Firenze, Salesiana. L. 6.
– Sveglie dell’anima. Firenze, Sales. L. 2,50.
DE BROGLIE, Problemi e conclusioni della storia delle Religioni. Siena, Tipografia S. Bernar-

dino. L. 3.
DE BECKER, La Chiesa e l’ordine sociale cristiano. Firenze, Tip. Giardi. L. 2,50.
DE MAISTRE, Il Papa. Torino, Tip. Marietti. L. 3.
DE MARGERIE, Teodicea, ossia studi su Dio, la creazione, ecc. Vol. 2. Firenze, Tip. Coopera-

tiva. L. 6.
DEVIVIER, Corso d’apologetica cristiana. Venezia. Tip. Emiliana. L. 4.
D’HULST, I fondamenti della verità. Torino, Tip. Marietti. L. 3.
– I nostri doveri verso Dio. Torino, Marietti. L. 3.
DIDON, Indissolubilità e divorzio. Siena, Tip. S. Bernardino. L. 2.
DI PIETRO, Sull’indirizzo della famiglia cristiana nel sec. XX. Vol. 2. S. Benigno, Tip. Sales. 

L. 5.
FARGES, La vita e l’evoluzione della specie. Torino, Tip. Salesiana. L. 3,50.
FELIX, Il progresso per mezzo del Cristianesimo. Vol. 2. Milano, Tip. Oliva. L. 8.
– Socialismo e Società. Treviso, Istituto Mander. L. 2.

marzo 1902 199
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FERRARI, I tre ordini della conoscenza umana. Genova, Tip. Fassicomo. L. 2.
– I fondamenti della morale e del diritto. Genova, Tip. Fassicomo. L. 2.
– Lo svolgimento del pensiero umano e gli studi del clero. Genova, Tip. Fassicomo. L. 2.
FRANCHI, Ultima critica. Milano, Tip. Palma. L. 15
FRANCO, L’ipnotismo tornato di moda. Roma, Tip. della Civiltà Cattolica. L. 3.
– Spiritismo. Roma, Tip. Della Civiltà Cattolica. L. 2.
FREPPEL, Gli apologisti cristiani del secondo secolo. Vol. 3. Parma, Fiaccadori. L. 3.
– I Padri apostolici e il loro secolo. Vol. 2. Parma, Fiaccadori. L. 2.
– La Rivoluzione francese considerata in occasione del Centenario del 1789. Parma, Fiacca-

dori. L. 2.
GIOVANNINI , I doveri cristiani esposti alla studiosa gioventù. Bologna, Mareggiani. L. 2,50.
– La forza della verità sull’errore. Sampierdarena, Tip. S. Vincenzo de’ Paoli. L. 1,20.
– Di un malinteso intorno alle parole: libertà, civiltà e progresso. Bologna, Mareggiani. 

L. 1,50.
GIUSSIANA, Del Cattolicismo nelle lettere italiane. Torino, Salesiana. L. 1.
GRAS, L’istitutore nei convitti, ossia regola per formare buoni istitutori. Torino, Salesiana. L. 1.
GREGORIO (S.) MAGNO, I morali, a educazione del clero giovane. Testo volgare del buon se-

colo, con prefazione e note di E. Zampini. Torino, Salesiana. L. 0,60.
GUIOL, Dimostrazione filosofica della Divinità di N. S. G. C. Firenze, Tip. Ciardi. L. 2.
GUTTLIN, Le dottrine positiviste del secolo XIX. Savona, Tip. Bertolotto. L. 1.
HERGENROETHER, La Chiesa cattolica e lo Stato cristiano. ecc. Vol. 3. Parma, Tip. Fiaccadori.

L. 3.
HERVÉ-BAZIN, Le grandi giornate del cristianesimo. Milano, Cogliati. L. 3.
KLEUTGEN, La filosofia antica esposta e difesa. Vol. 5. Roma, Tip. Poliglotta. L. 15.
LAPPONI, Ipnotismo e spiritismo. Roma, Tip. Poliglotta. L. 2,25. |
LAURENTI, Questioni moderne, religiose e sociali. Roma, Tip. Salesiana. L. 2.
LEPICIER, Dell’anima umana separata dal corpo. Roma, Pustet. L. 3.
– Del miracolo sulla natura, sue leggi, ecc. Roma, Tip. Poliglotta, L. 3.
LIBERATORE, Il composto umano.
– Dell’anima umana
– Del diritto pubblico ecclesiastico
– La Chiesa e lo Stato
– Principii di economia politica
LOMBARDI, La scienza della religione. Vol. 2. Roma, Pustet. L. 5.
LORETA, La zoologia nella Bibbia, con illustrazioni. Torino, Salesiana. L. 4,50.
MACCONO, Un aiuto all’educatore. Milano, Tip. Salesiana. L. 1,50.
MANFRONI, Il buon operaio, ossia un buon cittadino offerto in esempio agli Italiani. Torino, 

Salesiana. L. 1.
MÉRIC, Il meraviglioso e la scienza. Studio sull’ipnotismo. Torino, Salesiana. L. 3.
MICOCCI, Antologia della sacra eloquenza moderna. Torino, Salesiana, L. 4,30.
MOIGNO, Il miracolo al tribunale della scienza. Vol. 3. Torino, Tip. Marietti. L. 9.
– L’uomo secondo la rivelazione e la scienza. Torino, Marietti. L. 4.
MONSABRÉ, Introduzione al dogma cattolico. Vol. 4. Torino, Marietti. L. 10.
– Esposizione del dogma cattolico, ossia: Quaresima 1873, Esistenza di Dio.

» 1874, Essere, perfezione e vita di Dio. Vendibili separatamente
» 1875, Opera di Dio.
» 1876, Governo di Dio.
» 1888, Vita futura.
» 1889, L’altro Mondo.

NICOLAS, Gesù Cristo– Siena. Tip. S. Bernardino. L. 3.
– Studii filosofici del Cristianesimo. Vol. 4. Torino, Tip. Speirani.
– Del protestantesimo e di tutte le eresie, ecc. Vol. 4. Parma, Tip. Fiaccadori. L. 4.

200 Prima parte - Lettere circolari

Vendibili a prezzo ridotto
presso l’Avv. Vincenzo Liberatore,
Via S. Maria del Pozzo, 40, Napoli.

a L. 2,50.
Tip. Marietti, Torino.

}

}
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– Roma e il Papato. Sampierdarena, Tip. S. Vincenzo de’ Paoli. L. 1.70.
– L’arte del credere. Parma, Tip. Fiaccadori. L. 2.
OZANAM , La civiltà nel V secolo. Torino, Salesiana. L. 8.
– Dante e la filosofia cattolica. Torino, Salesiana. L. 4.
PAGLIA , La ragione guida alla fede. Vol. 2. Torino, Salesiana. L. 4.
PAVISSICH, Conferenze sul socialismo. Vol. 2. Trento, Tip. Artigianelli. L. 2.
PECCI G., La Chiesa cattolica, il sec. XIX e la civiltà. Lettere, precedute da cenni biografici

dell’A. pel Sac. G. Bosco, Torino, Salesiana. L. 0,30.
PERIN, Le leggi della società cristiana. Vol. 2. Parma, Fiaccadori. L. 2.
PAVY , Del celibato ecclesiastico. Parma, Fiaccadori. L. 1,80.
PETRONE, I limiti del determinismo scientifico. Modena. Tip. Vincenzi. L. 3.
PREVITI, Della decadenza del pensiero italiano. Roma, Tip. Civiltà Cattolica. L. 3.
– Giordano Bruno e i suoi tempi. Roma, Civiltà Cattolica. L. 3,50.
PRISCO, Metafisica della morale. Napoli, presso l’autore. L. 5.
– Principi di filosofia del diritto. Napoli, presso l’autore. L. 6.
PUCCINI, Il soprannaturale e la scienza. Vol. 2. Torino, Tip. Marietti. L. 6.
– Il progresso morale e le sue leggi. Siena. Tip. S. Bernardino. L. 3,50. |
– Introduzione alla sociologia. Siena, Tip. S. Bernardino, L. 1,30.
– Nel 2000, ossia del futuro socialismo. Firenze, Salesiana. 2,30.
RICCI, Capitale e lavoro. Genova, Fassicomo. L. 1.
ROSSI, Erudizioni liturgiche, geografiche, storiche ed etnografiche sopra paesi, regni ed altri

nomi che si leggono nella S. Messa, nei Salmi e nelle lezioni del Breviario Romano. To-
rino, Salesiana. L. 2.

ROSSIGNOLI, Principii di filosofia. Torino, Tip. Salesiana.
Vol. I° Logica e Metafisica. L. 3,50.
Vol. II° Estetica, etica e storia della filosofia. L. 3,50.
– Concetto dell’autorità politica nella sociologia cristiana. S. Benigno Canavese, Tip. Sale-

siana. L. 1,50.
SALIS-SEEWIS, Della conoscenza sensitiva. Roma, Tip. della Civiltà Cattolica. L. 3.
– Le azioni e gli istinti degli animali. Roma, id. L. 3.
– Le estasi, le stimmati e la scienza. Roma, Tip. della Civiltà Cattolica. L. 1.
– Visioni ed illuminazioni. - Roma, Civiltà Cattolica. L. 1.
– La vera dottrina di S. Agostino, di S. Tommaso e del Suarez, ecc. Roma, id. L. 1.
SALA , L’ideale cristiano nell’odierno malessere del secolo. Torino, Salesiana. L. 1,15.
SCALABRINI , Il socialismo e l’azione del clero. Torino, Salesiana. L. 0,40.
SCHÜLLER, Il giovane difeso dagli assalti della moderna incredulità. Roma, Libreria religiosa

di A. Saraceni. L. 2,50.
SEGNERI, L’incredulo senza scusa, con prefazione e note di G. Allievo. Vol. 3. Torino, Sale-

siana. L. 1,80.
SODERINI, Socialismo e cattolicesimo. Roma, Tip. Desclée. L. 6.
SOLARI, Nuova fisiocrazia. Parma, Tip. Fiaccadori. L. 5.
SPIRITUSASPER, Lettere ai morti. Torino, Salesiana. L. 0,80.
STERZA, I fiaschi del socialismo dimostrati con la storia alla mano. Parma, Fiaccadori. L. 0,40.
TALAMO , L’aristotelismo nella scolastica. Siena, Tip. S. Bernardino. L. 8.
– Le origini del Cristianesimo, ecc.. Roma, Tip. Unione Cooperativa. L. 8.
TAPARELLI, Saggio di diritto naturale. Vol. 2. Roma, Tip. della Civiltà Cattolica. L. 5,50.
TONIOLO, Indirizzi e concetti sociali all’esordire del secolo XX. Treviso, Buffetti. L. 2,50.
TROPLONG, Dissertazione intorno all’influenza del Cristianesimo sul diritto civile dei Romani.

Parma, Fiaccadori. L. 1.
VEGGIAN, Il movimento sociale cristiano nella 2a metà del 19° sec. Vicenza, Giovanni Galla.

L. 3,50.
VENTURA, Corso di filosofia cristiana. Vol. 5. Genova, Tip. Rossi. L. 6.
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– La scuola dei miracoli, ovvero omelie sopra le principali opere della potenza e della grazia
di G. C. ecc.Vol. 4. Torino, Salesiana. L. 8.

– Le bellezze della fede nei misteri dell’Epifania, ecc. Vol. 3. Torino, Salesiana. L. 6.
WAUGHAN, La vita dopo morte ecc. Siena. Tip. S. Bernardino. L. 3,25.
WEISO, L’uomo intero. Trento, Libr. Monanni. L. 5.
– Questione sociale e ordine sociale. Trento, Monanni. L. 5.
ZAHM, Scienza cattolica e scienziati cattolici. Genova, Tip. Fassicomo. L. 1.60.
– La Chiesa e la scienza. Siena, Tip. S. Bernardino. L. 2.
– Bibbia, scienza e fede.Siena, Tip. S. Bernardino. L. 3.
ZANETTI, Il mondo invisibile dimostrato al mondo visibile. Vol. 2. Parma, Fiaccadori. L. 2.
– Il socialismo. Torino, Salesiana. L. 4.
ZOCCHI, Il soprannaturale nella Chiesa e nella società. Roma, Tip. della Civiltà Cattolica. L. 4.
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Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Monografia delle singole case – uso e invio di titoli di studio

Torino, 31 marzo 1902
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda l’art. 102 delle Deliberazioni capitolari intorno all’obbligo che cia-
scuna casa abbia la sua monografia,397 e prega quindi ispettori e direttori di fargli sa-
pere a che punto sia la detta monografia nelle singole case.

2. Raccomanda la più grande attenzione nell’uso e nell’invio di lauree, diplomi,
patenti ecc., avvertendo che gli originali di detti documenti si rilasciano una volta
sola e che l’ottenerne copie o certificati equipollenti, sul caso di smarrimenti o simili,
porta con sé noie, spese, perdita di tempo e taccia di trascuratezza. Si ritirino adunque
con ogni cura dagli uffizi scolastici o civili, appena sia possibile, e la spedizione si
faccia sempre sotto forma raccomandata.

[Sac. F. Cerruti]

159

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Rendiconto scolastico

202 Prima parte - Lettere circolari

397 Cf. circ. del 28.03.1897.
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Torino, 29 aprile 1902
Il Consigliere scolastico:

Nell’inviare il modulo di rendiconto scolastico pel 2o e 3o trimestre,398 lamenta
che parecchie case, di cui consegna l’elenco ai singoli ispettori, non rinviarono per
anco quello del 1°. Osserva che, come ognuno può vedere, i quesiti in esso modulo
indicati riguardano, quali più, quali meno, tutte le case, e prega quindi che tutte, cia-
scuna per la parte che le aspetta, rinviino diligentemente riempito almeno il modulo
presente, non omettendo l’indicazione della casa e dell’ispettoria. Aggiunge in fine
essergli ciò necessario per conoscere bene, per ciò che riguarda l’uffizio suo, lo stato
del personale e le particolari attribuzioni ad ognuno assegnate, e per presentare quindi
a suo tempo al Capitolo Superiore quelle proposte che paressero più giovevoli al bene
delle singole case.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – temi di esame

Torino, 29 maggio 1902
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda agli ispettori di fissare entro luglio p.v. gli esami di teologia399

per le singole case della loro ispettoria. Raccomanda inoltre che le commissioni esa-
minatrici siano formate a norma delle Deliberazioni capitolari e che coll’invio dei
voti gli si mandi pure una breve relazione intorno agli studi e agli esami dati.

2. Manderà anche in quest’anno i temi di esame pel corso filosofico, ginnasiale,
normale ed elementare verso il finir di giugno con viva raccomandazione, che i diret-
tori si attengano ai detti temi e che gli esami siano dati con giusta serietà.

[Sac. F. Cerruti]

161

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 3 pp. intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo, N. 32 Torino»

Esami nelle scuole secondarie e primarie

maggio 1902 203

398 Cf. note circ. del 28.12.1885.
399 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
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Torino, 20 giugno 1902

Oggetto
Esami nelle scuole secondarie e primarie

Carissimi Ispettori e Direttori,

Avrei voluto, appena ricevuti i due recenti regi decreti, usciti nel Bollettino Uffi-
ciale della Pubblica Istruzione del 15 corrente mese,400 notificare quanto di essi c’in-
teressa e aggiungervi le istruzioni opportune, intendendo bene lo stato d’animo vostro
di fronte a disposizioni, che arrivano alla vigilia degli esami e la responsabilità vostra
innanzi agli alunni e ai genitori, che ce li affidarono.

Ma differii di qualche giorno, perché ieri soltanto ebbero termine, se pur l’eb-
bero definitivo, alcune questioni sollevate intorno a qualche punto dei detti decreti,
non parendomi prudente il dar istruzioni su cose non ancora bene definite. Riservan-
domi ora di rispondere, caso per caso, ai quesiti, che mi si rivolgessero, riguardanti i
pochissimi istituti pareggiati, mi affretto, per tranquillità e norma vostra, e per quanto
riflette tutti i nostri istituti privati d’indole secondaria, normale e primaria, a farvi
noto che:

a) l’esame di licenza si dà, come prima, in entrambe le sessioni di luglio e di ot-
tobre e la relativa domanda s’indirizza, di regola, coi soliti documenti, al preside del
liceo o al direttore del ginnasio o della scuola normale, presso cui si vuole sostenere
l’esame, eccetto che nella città siano più licei, ginnasi, o scuole normali. In tal caso le
inscrizioni si ricevono presso il provveditore agli studi della provincia, ma col diritto,
per gli alunni di convitto, di essere assegnati tutti insieme ad una sola e medesima
sede. Il termine utile scade col 25 corrente, ma provveditori e preside possono accet-
tare fino al 30 corrente quando vi siano giustificati | motivi, uno dei quali è certa-
mente il ritardo alla pubblicazione dell’ordinanza sugli esami;

b) quelli che negli esami degli anni precedenti fossero rimasti deficienti in una
o più materie, possono ripetere le sole prove fallite nelle due sessioni, estiva ed au-
tunnale, dell’anno corrente;

c) gli esami d’ammissione si possono sostenere presso qualsiasi istituto (liceo,
ginnasio, scuola normale, tecnica, complementare) così governativo, come pareggiato
e per qualsiasi classe (1) e si danno nella sessione autunnale, cioè entro la 1a metà di
ottobre. Si chiamano esami di ammissione quelli che si subiscono da allievi di scuola
privata o paterna per essere ammessi ad una classe d’istituto governativo o pareg-
giato; esami di promozione quelli che si superano da allievi di scuole governative o
pareggiate per passare dall’una all’altra classe;

d) il ministro (art. 6. del R. Decreto 12 giugno) può stabilire sedi speciali pei
candidati suddetti (privatisti) e nominar apposite commissioni esaminatrici. Il che
vuol dire, stando alla parola, che i direttori dei nostri ginnasi possono, se credono,
chiedere e ottenere la commissione per la licenza nel loro rispettivo istituto. Ma bi-
sogna, per l’attuazione, che s’intendano col provveditore agli studi della provincia, il

204 Prima parte - Lettere circolari

400 «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione» (15.06.1902).
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cui parere favorevole è necessario alla concessione della sessione straordinaria 
d’esami, che si domanda.401

Quanto alle scuole elementari, credo bene riportare senz’altro gli articoli che 
ci possono riguardare.

Il Cuor di Gesù ci aiuti a terminar santamente il mese a Lui dedicato e a fare e
soffrir tutto per amor suo.

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

P.S. Nell’atto di spedire ricevo la notizia avere il ministro Nasi,402 con nuova
deliberazione, disposto che gli esami di ammissione si diano, per quest’anno, in en-
trambe le sessioni di luglio e di ottobre. – Le cose adunque rimangono come prima. |

REGIO DECRETO 12 GIUGNO 1902
sugli esami nelle scuole elementari

Art. 1. In tutte le scuole elementari pubbliche (2) a classi separate od unite,
gli alunni delle classi I, II e IV sono dispensati dagli esami finali di promozione,
quando nello scrutinio finale, fatto sulle medie mensili e sui voti dati ai compiti
scolastici, abbiano ottenuto nel profitto una media di sei decimi per ciascuna ma-
teria, escluso l’insegnamento della ginnastica, e nella condotta una media non
inferiore a sei decimi.

Nelle scuole femminili l’insegnamento dei lavori donneschi concorre alla
formazione delle medie.

Art. 2. I maestri stabiliscono le medie parziali e totali d’accordo coll’inse-
gnante della classe immediatamente superiore e col direttore, e nella mancanza
del direttore, con un membro della commissione di vigilanza scelto dal sindaco.

Nelle scuole uniche a classi riunite formano la commissione giudicatrice il
maestro e la maestra del luogo sotto la presidenza di un notabile nominato dal
sindaco.

Nelle scuole uniche miste, la maestra giudica d’accordo con un maestro o
con una maestra, e sotto la presidenza di un notabile, scelti entrambi dal sindaco.

In mancanza di maestri residenti nel comune, può essere chiamato un mae-
stro od una maestra del comune più vicino col consenso del regio ispettore sco-
lastico.

Art. 3. Gli alunni di I, II e IV classe non promossi in fine d’anno senza
esami, sono, nella prima decade dell’anno scolastico susseguente, sottoposti agli
esami di promozione, a norma delle disposizioni vigenti.

giugno 1902 205

401 Cf. Francesco CERRUTI, Manualino, contenente le principali disposizioni della legi-
slazione scolastica attuale in Italia sulle scuole elementari e medie con ischiarimenti, osserva-
zioni e proposte, Torino, Tipografia Salesiana, 1905, 7-8.

402 Nunzio NASI (1850-1935): politico italiano; ministro della Pubblica Istruzione dal 15
febbraio 1901 al 3 settembre 1903 (governo Zanardelli); autore di una legge per la scuola ele-
mentare (19.02.1903).
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Art. 4. Gli esami di proscioglimento dall’obbligo e di licenza continueranno
a darsi, a norma delle disposizioni vigenti, nelle due sessioni estiva ed autunnale.

Art. 5. Gli esami di ammissione alle varie classi si danno al principio di
ogni anno scolastico nella prima decade.
ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

(1) Per le scuole normali l’esame d’ammissione si dà solo alla I classe.
(2) Si chiamano pubblichele scuole elementari tenute da provincie, comuni o

da altri enti legalmente riconosciuti. Le altre diconsi private, siano o no frequentate
da esterni, e per esse queste disposizioni sono semplicemente facoltative, ossia libere.
ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

Tipografia Salesiana – Torino
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 7 pp. intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo, N. 32 Torino»

Studi universitari salesiani – disposizioni scolastiche

Torino, 22 ottobre 1902

Oggetto
1. Studenti universitari salesiani
2. Disposizioni scolastiche

Carissimi Ispettori e Direttori,

Coll’invio dei nuovi programmi d’insegnamento pel 1902-1903 credo cosa ad
un tempo doverosa ed utile chiamando la vostra attenzione sui due punti segnati a
margine.

Cominciando dal primo, non vi è certo ignoto come il bisogno di aver confra-
telli nostri legalmente abilitati pe’ vari rami d’insegnamento, segnatamente pel gin-
nasio, si faccia ogni dì più largamente e fortemente sentire. Malgrado tutta la buona
volontà e nonostante le spese e i sacrifici, a cui ci sottoponiamo, è ancor troppo
scarso il numero dei nostri professori diplomati di fronte ai gravi bisogni. Vi basti il
sapere che in seguito ad una diligente statistica, da me or ora compiuta, oltrepassano i
cinquantagl’insegnanti titolati esterni ed a pagamento, che, alla data d’oggi, per
mancanza di salesiani, prestano l’opera loro nei nostri istituti. E questo numero può
da oggi a domani crescere ancora notevolmente, ove per poco scemi, qua e colà, una
certa benigna tolleranza e le esigenze legali si rendano, come è a temere, più impe-
riose. Noi, è vero, non abbiamo che a lodarci, generalmente parlando, di essi. Ve ne
sono anzi di quelli che403 ci sono di vera edificazione e verso i quali noi siamo rico-

206 Prima parte - Lettere circolari

403 In originale: «chi».
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noscenti. Ma capirete pure che tutto questo nuoce materialmente, e ciò tanto più
quando si consideri che la maggior parte dei nostri istituti non sono in condizioni fi-
nanziarie da sostenerne la spesa. Intenderete pure che ciò importa aumento nel perso-
nale assistente, perché gli esterni, fatte rarissime eccezioni, non attendono che alla
scuola e pel solo anno scolastico. Vi ha poi uno svantaggio anche più grave e dannoso
rispettivamente allo spirito religioso. | L’insegnante secolare esercita, appunto perché
insegnante, un’influenza grandissima sugli scolari a cui insegna, e sulla Comunità a
cui è addetto. Ciò spiega la ragione per cui il nostro buon Padre don Bosco lavorasse
tanto e con tanti sacrifici per aver salesiani patentati, a cui affidare l’insegnamento, e
perché in tutti i nostri capitoli si sia sempre e cotanto insistito su questo punto. Si è
già fatto molto, non lo si può negare, e molto si fa tuttora; ma non basta di fronte al-
l’allargarsi delle cose nostre e alle esigenze legali ogni dì crescenti. Bisogna fare
assai di più; non basta voler un fine, ma è necessario studiare e adoperar tutti i mezzi
che conducono al raggiungimento di esso. Or fra questi mezzi raccomando che:

a) Si scelgano i migliori fra i licenziati liceali per bontà di vita, fermezza di ca-
rattere e perspicacia d’ingegno, e questi, se già in sacris, previa licenza del Rettor
Maggiore e col consenso dell’ispettore, s’inscrivano all’università del luogo dove di-
morano, o a quella più vicina, avvertendo che l’iscrizione si chiude per via ordinaria
col mese corrente, ma si protrae anche al 15 novembre, ed anche più per giustificati
motivi. Quelli poi che avessero ora soltanto o da poco compiuti gli studi filosofici e
possedessero le qualità sopra indicate, si notifichino subito per tale effetto al signor
don Rua, che, qual Rettor Maggiore, può colle speciali facoltà avute dalla S. Sede, di
cui avete già avuto partecipazione, permettere fin d’ora l’iscrizione loro e la conti-
nuazione del corso, servatis servandis. Gli studi universitari, soprattutto quelli di Fi-
lologia classica e di matematica, riuscirebbero moralmente impossibili, quando si do-
vessero cominciare dopo il triennio di esercizio pratico ed il quadriennio di studentato
regolare di teologia, vale a dire dopo l’interruzione di sette anni.

b) La vita dei nostri confratelli, studenti ad un tempo ed insegnanti e assistenti,
è assai difficile e gravosa. Avviene talvolta che al termine del corso si trovino così
sfiniti da risentirne fortemente nella sanità e render nulle le fatiche e le spese soste-
nute. Vi prego quindi, per la carità di Gesù Cristo, che abbiate cura della loro sanità,
teniate conto dei sacrifici che fanno, li provvediate di quanto occorre ai loro bisogni
scolastici, sicché non abbiano gli uni a stentare per mancanza di libri, gli altri a subir
rimproveri per ritardato pagamento di tasse, ed altri a doversi trascrivere le dispense
ad ore indebite e con perdita | di tempo, se pure non anche con danno della sanità,
perché non ebbero quel po’ di danaro da provvedersele; non si risparmi nulla in-
somma di quanto è necessario perché i nostri confratelli compiano non solo bene, ma
con lode il loro corso e col minor danno possibile nella sanità. E qui son lieto di noti-
ficarvi che il signor don Rua, tenendo conto del lavoro, a cui i detti nostri confratelli
si sottopongono in prò della nostra Pia Società, delle spese che a tale effetto si richie-
dono e delle condizioni finanziarie non troppo floride di molte delle case a cui essi
appartengono, si offre nella sua bontà di pagare egli stesso le dette spese, in ispecie le
tasse, ove i direttori e gl’ispettori non possano sopperirvi. Vogliano quindi gl’ispet-
tori, esaminate le cose, trasmetterne in tempo a lui od al prefetto della nostra Pia So-
cietà la nota relativa.

c) Gli studenti universitari abbiano cura del libretto, che ricevono nell’atto del-
l’immatricolazione e vi leggano attentamente le istruzioni in esso indicate, sicché co-

ottobre 1902 207
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noscano bene i doveri che hanno a compiere e i vantaggi, di cui possono godere, uno
dei quali è l’esenzione dalle tasse, poste date condizioni. Tutti gli anni, bisogna dirlo
ad onor del vero, ne abbiamo parecchi che coi pieni voti richiesti ottengono l’esen-
zione dalle tasse, ciò che, mentre riesce di decoro alla nostra Pia Società, riesce pure
ad essa di notevole vantaggio materiale. Dipende da noi l’ottenere che questo numero
cresca.

d) Il nuovo Regolamento universitario è obbligatorio soltanto per quelli che co-
minciano quest’anno il corso. Si esortino dunque i nostri confratelli, già iscritti negli
anni antecedenti, ad attenersi al regolamento antico, e ciò per ragioni, che qui sarebbe
lungo l’esporre e che d’altronde sono facili a comprendersi. Ad ogni modo come il
numero dei nostri studenti universitari è abbastanza ragguardevole e la materia de’
loro studi larga ed intricata, ora soprattutto nel passaggio dall’antico al nuovo regola-
mento, così incaricai il mio segretario don Ubaldi404 di studiarla a fondo questa ma-
teria e di consultar eziandio persone in essa competenti, sicché, occorrendo, potete in-
dirizzarvi a me od a lui direttamente per qualsiasi difficoltà o schiarimento.

e) La vita universitaria ha i suoi pericoli, più o meno gravi, più o meno vari, a
seconda dei luoghi e delle circostanze, ma sempre pericoli, dai quali non tanto l’età e
| gli studi fatti, quanto e assai più la virtù ed una saggia direzione possono salvare. E
quindi necessaria una guida sì intellettuale come morale, un superiore cioè, od altro
confratello da lui incaricato, dotato di virtù e di sapere e pratico di questo genere di
studi, che li scorga nella loro via, li illumini nei dubbi, li sorregga nelle difficoltà, ap-
presti occorrendo l’antidoto necessario agli errori sentiti o letti mediante opere sane e
sicuri consigli, e vegli soprattutto sulla loro condotta. Mi raccomando quindi in visce-
ribus Christi che gl’ispettori per sé, o per mezzo dei direttori o di altri confratelli
idonei, compiano quest’ufficio così importante, radunino a quando a quando gli stu-
denti, anche nell’occasione delle loro visite alle case, li sentano pazientemente e
s’informino accuratamente di quanto li riguarda e di quanto loro abbisogna sotto
qualsiasi rispetto. Sarà questo non solo un bene morale segnalato pe’ nostri buoni
confratelli, ma un sollievo ed un incoraggiamento potentissimo, che essi ne riceve-
ranno nel veder i loro superiori interessarsi davvero delle cose loro.

f) Ricordo infine l’istruzione della S. Sede del 21 luglio 1896,405 riguardante i
chierici studenti di università, istruzione di cui parlai già altre volte negli anni andati
e di cui mandai pure quelle copie che io ancora possedeva (1). È un vero tesoro. Vi si
vede la bontà sapiente di una madre, qual è la nostra S. Chiesa, che intende i tempi,
ne conosce i bisogni, penetra le difficili circostanze, ed in quella che concede con lar-
ghezza materna quanto è richiesto dalla necessità delle cose, vuol però a qualunque
costo salvi ne’ suoi figli i due nostri più grandi tesori, la fede cioè e la morale. Oh! La
si legga questa sapientissima istruzione ogni anno in novembre, si spieghi, si com-

208 Prima parte - Lettere circolari

404 Paolo UBALDI (1872-1934): sacerdote salesiano, professore di letteratura classica e
cristiana all’Università Cattolica di Milano. Fondatore, con don Sisto Colombo, della rivista
Didaskaleion.

405 S. CONGREGAZIONE DEI VESCOVI E REGOLARI, Istruzione riguardante i chierici seco-
lari e regolari, che frequentano per ragioni di studio le Università governative, in Collectio
quorumdam decretorum ad Piam nostram Societatem spectantium, Augustae Taurinorum, ex
Officina Asceterii Salesiani, 1903, 83-94; Instructio quoad clericos seculares ac regulares 
qui universitates Gubernii studiorum causa frequentant, in AAS 29 (1896-97) 359-364.
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menti. Se ne facciano soprattutto ben conoscere gli articoli VI, IX, X, XI, XII, XIV e
XV. Sarebbe poi cosa santa e salutare, se, dove si può, s’istituissero nelle nostre case
circoli o società scientifico-letterarie a norma dell’art. XIII. Ma si stia attenti a quel
che caldamente raccomanda la detta istruzione pontificia, cioè a lasciar da parte le
politiche contese ed ogni amor di partito, a mostrarsi sempre| dignitosamente osse-
quiosi ai superiori ed ai professori dell’università, e a far sì che la cortesia nel
trattar con tutti i compagni, senza distinzione, non degeneri mai in famigliarità.

Passo ora al secondo punto, cioè alle nuove disposizioni scolastiche. Voi ricor-
derete quanto notificai colla circolare del 20 giugno u.s. Or bene, poco fu in seguito
innovato. Perciò:

a) Gli esami di licenza di qualsiasi genere, elementare, ginnasiale, liceale, com-
plementare, normale e tecnica, si continuano a dare per tutti gli alunni, sì pubblici
come privati, in entrambe le sessioni di luglio e di ottobre. Lo stesso si dica degli
esami di proscioglimento dall’istruzione obbligatoria, ossia della III classe elementare.

b) I privatisti, trattandosi di esami di licenza classica, normale, complementare
e tecnica, debbono inscriversi presso il regio provveditore agli studi della provincia,
in cui dimorano, salvo però il diritto, per gli alunni dei convitti, di essere assegnati
tutti insieme ad una sola e medesima sede.

c) Gli esami di ammissione si possono sostenere presso qualsiasi istituto, tanto
governativo, quanto pareggiato, e per qualsiasi classe, ma soltanto nella sessione au-
tunnale (2). Ben inteso che intorno a questo possono sopraggiungere, anche all’ul-
timo momento, modificazioni, le quali mi recherò a dovere di farvi tosto conoscere.
Del resto questa disposizione può arrecare più bene che male ad un collegio saggia-
mente ordinato, giacché quanti sono pratici d’istituti e ne desiderano la prosperità
morale ed intellettuale, sanno benissimo quanto turbamento porti agli studi e alla 
disciplina l’uscita di alunni per esami di ammissione in luglio.

d) Gli alunni di qualsiasi classe, elementare, complementare, tecnica, normale e
classica, che in seguito alle prove orali e scritte dei singoli bimestri o trimestri ed alle
medie riportatene conseguirono almeno sei decimi in | ciascuna materia e nella con-
dotta, sono senz’altro promossi senza esame; tutti gli altri dovranno, nell’unica ses-
sione autunnale, far l’esame sulle materie in cui non ottennero i sei decimi prescritti.
Questa disposizione è obbligatoria per le scuole governative e pareggiate; facoltativa,
ossia libera, per le scuole private.406

Or qui si domanda: conviene o no adottare siffatta disposizione? Dal canto mio
rispondo francamente di no, perché ritengo pedagogicamente erronea ed essenzial-
mente rovinosa al progresso reale degli studi la soppressione degli esami finali. Il
motto: la sintesi crea il genio, non è meno applicabile, in modeste proporzioni, agli
studenti, piccoli ed alti, i quali, se vogliono davvero profittare, debbono necessaria-
mente riassumere in fin d’anno quanto appresero partitamente nel corso di esso, e di
questo lavoro riassuntivo dar saggio in un esame, non già aleatorio, ma dato con se-
rietà senza pedanteria, con solennità senza fronzoli, calmo e sereno. So bene che non
si può, nel più dei casi, giudicare della capacità di un individuo entro il termine di
dieci, o magari quindici minuti, tanto più se l’esaminatore sia novellino o nervoso.
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406 Cf. F. CERRUTI, Manualino, 12-14.
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Ma mi pare, nisi fallor, che la conseguenza logica di tutto questo debba essere non
già la soppressione addirittura dell’esame, ma bensì il contemperare il giudizio dell’e-
saminatore col profitto dell’esaminando, quale risulta dalle medie dell’anno. Si con-
tinui adunque a dar gli esami finali nel modo sopra indicato, ma insieme col voto del-
l’esaminatore si tenga anche conto delle medie bimestrali. A tale effetto è necessario
che i compiti per iscritto siano dati con regolarità e corretti con cura, e che, quanto
alla parte orale, gli allievi siano tutti e bene interrogati nel corso del bimestre, sicché
il giudizio dato dall’insegnante sul profitto loro corrisponda quanto più possibilmente
alla realtà. È necessario inoltre che i registri, in cui si riportano i detti voti di profitto
e di condotta, siano ben tenuti e diligentemente conservati. L’ordine e la nettezza,
così importanti in tutto, non lo sono meno in questo caso. Può tuttavia accadere che
in qualche istituto, per ragioni affatto particolari, convenga adottare la disposizione
ministeriale, emanata per le scuole pubbliche. In tal caso vi prego di farmelo sapere
così per mia informazione, come per suggerire quei consigli che fossero più oppor-
tuni, perché disciplina e studi non ne ricevano danno.|

Vi prego intanto, carissimi confratelli, di avermi per iscusato se, anche non vo-
lendo, son riuscito un po’ lungo. Vi fui indotto non solo dal dovere dell’ufficio, ma
dal desiderio di giovarvi in quel poco che posso, mettendo a profitto quanto un po’ di
studio e di esperienza mi ha finora insegnato.

In compenso raccomandatemi al S. Cuore di Gesù e a Maria Ausiliatrice, perché
mi aiutino ad andar un giorno a trovar il nostro caro don Bosco in Paradiso.

Aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ
(1) L’Ispettore ligure toscano, don Bussi, con lodevole pensiero, ne tirò l’anno

scorso per uso privato una quantità di copie, di cui gli rimangono ancora un centinaio,
che pone generosamente a disposizione de’ suoi confratelli.

(2) Si chiamano esami di ammissione quelli che si subiscono da allievi di scuola
privata o paterna per essere ammessi ad una classe d’istituto governativo o pareg-
giato; esami di promozionequelli che si superano da allievi di scuole governative o
pareggiate per passare dall’una all’altra classe.
ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

Torino – Tipografia Salesiana

163
Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Richiami e raccomandazioni varie – testi di studio

Torino, 31 ottobre 1902
Il Consigliere scolastico:

1. Richiama l’attenzione sulla lettera che indirizzò or ora agli ispettori e diret-
tori, soprattutto d’Italia.

210 Prima parte - Lettere circolari
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2. Raccomanda che non più tardi del 6 novembre si dia l’esame autunnale di
filosofia pei chierici che l’hanno ancora da terminare, e di teologia per gli altri. 

Rinnova poi qui l’avvertenza, già ripetuta altre volte, che cioè a norma delle nostre
Regole e Deliberazioni capitolari la filosofia deve essere studiata tutta, compresa 
l’etica.407

3. In conformità di quanto fu deliberato nel IX Capitolo Generale, assegna per
l’anno corrente ai chierici, che entrano, o già entrarono nel triennio di esercizio pra-
tico, il Somnium Scipionisdi Cicerone408 e il De Sindone Taurinensi, lib. I, del
Vigo409 per lettura e interpretazione, ricordando che dei detti autori dovranno subir
l’esame entro l’anno od al fine di esso. Quanto alla lettura e allo studio di opere filo-
sofiche, pedagogiche, ecc. si richiama all’elenco dell’8 marzo u.s., che fu mandato a
tutte la case e di cui occorrendo invierà altre copie.

4. Raccomanda infine come testo per la morale casistica, oltre lo Scavini - Del
Vecchio,410 il Gousset411 colle note del nostro confratello don Munerati,412 particolar-
mente raccomandato dalle Deliberazioni capitolari per la preparazione all’esame di
confessione.

[Sac. F. Cerruti]

164

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Conoscenza del programma – studio del latino, filosofia e teologia – strettezze di personale –
monografia delle singole case

Torino, 29 novembre 1902
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda vivamente che il personale dirigente ed insegnante nelle singole
case pigli conoscenza piena ed intera dei programmi che ha mandato per le scuole
tanto secondarie e primarie, quanto teologiche, e che in Italia non si adottino testi
scolastici all’infuori di quelli proposti nell’apposito elenco spedito da due mesi, senza
gravi ragioni da notificarsi in tempo.

2. Ripete l’esortazione, altre volte indirizzata ai sigg. ispettori e direttori delle
case fuori d’Italia, che cioè in fatto di latino, filosofia e teologia si attengano ai 
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407 «Gli studenti di filosofia restino tutti, per quanto è possibile, nelle case di studentato»
– Delib. 2CG, 71.

408 M. TULLII CICERONIS, Cato Maior seu De senectute et De somnio Scipionis. Editio 
altera, Augustae Taurinorum, Ex Officina Salesiana, 1886.

409 IOANNIS BERNARDI VIGI, De sindone taurinensi carmen, curante Vincentio Lanfran-
chio, Augustae Taurinorum, Ex Officina Salesiana, 1898, pp. 134.

410 Cf. Programma di teologia per l’anno scolastico 1889-90.
411 Cf. nota circ. del 30.03.1901.
412 Cf. nota circ. del 28.03.1900.
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programmi sopra accennati e quanto più possibile anche ai testi indicati per le 
dette materie.

3. In considerazione delle gravissime strettezze di personale insegnante ed assi-
stente in cui ci troviamo, prega caldamente i signori ispettori e direttori perché ve-
dano di provvedere essi coi mezzi che hanno, ai vuoti che tuttora esistessero, o che
dovessero avverarsi, ed abbiano pazienza se non si può sempre secondare le loro
istanze, come e quanto pur si bramerebbe.

4. Ricorda quanto scrisse nel marzo u.s. intorno all’obbligo che i direttori cu-
rino anno per anno, la monografia delle rispettive case, e raccomanda loro, ad anno
finito, di mandarne copia al proprio ispettore da conservare in apposito archivio. Dal
canto suo invierà a’ singoli ispettori tutte le monografie, pervenute fino ad ora o che
pervenissero in seguito all’uffizio del Consigliere scolastico.

[Sac. F. Cerruti]

165

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Menzioni onorevoli ai chierici – confratelli che frequentano le università – revisori degli scritti
– istruzione e educazione

Torino, 31 dicembre 1902
Il Consigliere scolastico:

1. Manderà entro gennaio le menzioni413 onorevoli ai chierici studenti di 
teologia e di filosofia, che più si segnalarono nell’anno 1901-1902 e ne superarono
gli esami in conformità dell’art. 588414 delle Deliberazioni capitolari,415 dolente che
non tutti i direttori di studentati abbiano inviato i voti degli esami semestrali e finali
di filosofia.

2. Prega gl’ispettori di compilare un elenco esatto, distintamente per casa, dei
confratelli che frequentano le Università governative nel corrente Anno 1902-1903,
precisando bene l’Università o Istituto Superiore a cui sono addetti, la facoltà a 
cui sono iscritti, l’anno di corso che compiono ecc., e di mandargliene copia entro
gennaio.

3. Raccomanda loro di esercitare per sé o per mezzo di altri confratelli idonei,
con la massima cura, l’uffizio di revisori sugli scritti che si pubblicano da’ soci ed in
generale sulle pubblicazioni che escono dalle nostre tipografie.

4. Ricorda in fine ad essi, come pure a tutti i direttori ed insegnanti, che l’uf-
ficio nostro non è solo quello di insegnare le lettere e le scienze, ma ancora e soprat-

212 Prima parte - Lettere circolari

413 Cf. circ. del 28.02.1902.
414 Cf. circ. del 30.06.1898.
415 Cf. circ. del 30.06.1898.
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tutto di formare alla religione e alla pratica delle virtù. Perciò si vegli attentamente
perché non s’introducano libri che anche solo minimamente potessero offendere la
fede o la moralità.

[Sac. F. Cerruti]

166

Ai membri della Commissione per gli studi ecclesiastici salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 6 pp. intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo, N. 32 Torino»

Commissione per gli studi ecclesiastici

Torino, 20416 gennaio 1903

Oggetto
Commissione per gli studi ecclesiastici

Carissimo Confratello,

Il IX Capitolo Generale, tenuto nel settembre 1901,417 nel richiamar che fece,
con qualche modificazione, le disposizioni del II intorno alla fondazione di studentati
teologici regolari stabilì pure di deferire ad una Commissione da nominarsi dal Capi-
tolo Superiore, e di cui facessero parte anche persone estranee, competenti in materia,
l’incarico di studiare a fondo l’ordinamento degli studi ecclesiastici nei detti istituti e
la natura ed estensione dei programmi scolastici, che vi si dovranno svolgere.418 De-
cise pure che in tutto questo lavoro la Commissione avesse per base quanto stabili-
scono le nostre Costituzioni e tenesse conto dello scopo e delle speciali esigenze della
nostra Pia Società, nonché di quanto si compie in quei seminari ed in quegl’istituti,
nei quali sono maggiormente in fiore gli studi ecclesiastici. Questa Commissione poi
dovrà presentare il suo lavoro al Capitolo Superiore, il quale deciderà definitivamente
sulle proposte ad esso fatte, sicché col 1904-905 possano gradatamente sì, ma effetti-
vamente inaugurarsi gli studentati teologici regolari. Come vedete dall’elenco che vi
unisco, si è procurato, nella formazione di detta Commissione, che tutte le ispettorie
dell’Antico Continente vi fossero rappresentate, ed una conveniente rappresentanza
vi avessero pure quelle del Continente Nuovo, le quali per la lontananza non potreb-
bero tutte prender parte ai lavori. Si è poi creduto bene, per delicatezza, di non inclu-
dere fra i membri della Commissione i nostri tre confratelli, autori dei testi di teologia
che or si adoperano e che saranno sottoposti ad esame.419 Ma essi, competentissimi
quali sono in materia, potranno benissimo essere consultati dalla Commissione, dove
e quando i loro consigli possono tornar utili.

gennaio 1903 213

416 In qualche copia di questa circolare, lo zero appare corretto con inchiostro nero: «9».
417 Cf. circ. del 30.03.1901.
418 Cf. note circ. del 6.10.1886.
419 Dante MUNERATI (1869-1942), Francesco PAGLIA (1846-1912), Luigi PISCETTA (1858-1925).
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Ciò posto, sono lieto di parteciparvi che a membro di detta Commissione foste
pure eletto voi, mio buon confratello. Perché poi abbiate una guida e una norma in
siffatto lavoro, unisco alla presente gli schemi o punti principali, su cui esso lavoro
dovrà versare, con piena facoltà a ciascun commissario di aggiungervi tutte quelle
altre proposte, che gli paressero necessarie, | utili ed opportune. Così ciascheduno, vi-
cino e lontano, potrà già fin d’ora porsi al lavoro, inviandolo, terminato che l’abbia,
al sottoscritto. Io poi mi recherò a dovere di presentarlo alla Commissione nella
prima delle adunanze, che terrà a tal effetto entro settembre p.v., in giorni che saranno
a suo tempo determinati. Indirizzo fin d’ora calda preghiera a quelli, che per ragione-
vole motivo non potessero personalmente intervenire alle adunanze, che non man-
chino d’inviar almeno le loro proposte per iscritto.

Sono persuaso che, trattandosi di un’opera che così potentemente interessa la
nostra Pia Società, vi adoprerete tutti e con tutte le forze a portarvi il vostro contri-
buto. Quattro illustri professori esterni420, dottori collegiati in teologia, due cioè di
Torino e due di Roma, a cui porgiamo fin d’ora i nostri più sentiti ringraziamenti, 
accettarono volonterosi di coadiuvarci coll’opera e col consiglio loro. Ciò valga 
di sprone a noi per lavorare con lena indefessa al maggior bene di un’opera, qual è 
la nostra Pia Società, la quale al nostro buon padre don Bosco costò tante fatiche e
tanti sacrifizi.

Un mementoper me nel santo Sacrifizio della Messa.

Aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

Al caro confratello
..................................................

Torino – Tipografia Salesiana |

COMMISSIONE
per gli Studi ecclesiastici in conformità delle Deliberazioni 

del IX Capitolo Generale

Sac. Albera Paolo
» Bertello Giuseppe
» Marenco Giov. Battista

214 Prima parte - Lettere circolari

420 Si veda la circolare dell’8 dicembre 1903.

Sac. Baratta Carlo
» Barberis Alessio
» Bellamy Carlo
» Bonavia Giovenale
» Calvi Eusebio
» Cartier Luigi

Sac. Cogliolo Pietro
» Colussi Agostino
» Conelli Arturo
» Crescenzi Anastasio
» Ercolini Domenico
» Fascie Bartolomeo
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421 Indico alcuni dati biografici essenziali dei membri più rilevanti: Paolo ALBERA
(1845-1921). Nato a None (Torino). Diviene salesiano nel 1860. Consegue il diploma di profes-
sore per il ginnasio inferiore presso l’Università di Torino (1865). Direttore di Marassi (1871) e
di Sampierdarena (1872). Ispettore provinciale delle case della Francia (1881). Rettor Maggiore
della Società Salesiana (1910-1921). Carlo BARATTA (1861-1910). Scrittore. Musicista. Nato a
Druogno di Novara. Diviene salesiano nel 1877. Laureato in Lettere (1885). Direttore dell’Isti-
tuto San Benedetto (1889); fondatore della Scuola Superiore di Religione a Parma. Ispettore del
Piemonte. Studioso e divulgatore delle dottrine neofisiocratiche solariane. Charles BELLAMY
(1852-1911). Nato a Chartres (Eure-et-Loire). Diviene salesiano nel 1884. Ordinato sacerdote
nel 1881. Licenza in Lettere (1884). Direttore di Marseille-St. Léon nel 1891. Giuseppe BER-
TELLO (1848-1910). Nato a Castiglione (Torino). Diviene salesiano nel 1868. Laureato in Teo-
logia (1873) e Filosofia (1879). Membro della Accademia Romana di San Tommaso (1880).
Professore di Filosofia ad Alassio (1880-1881). Direttore di Borgo San Martino (1894-1898).
Ispettore della Sicilia (1894-1898). Consigliere professionale generale (1898-1910). Eusebio
CALVI (1858-1923). Nato a Palestro (Pavia). Direttore della casa di Bova Marina (1905-1911) e
di Messina-San Luigi (1911-1914). Esplica la sua attività di insegnamento in Piemonte, Cala-
bria e Smirne. Autore di alcuni testi scolastici. Arturo CONELLI (1864-1924). Nato a Milano. Di-
rige per alcuni anni la collana Letture Drammatiche. Direttore di vari collegi. Nel 1917 è nomi-
nato consigliere scolastico generale e due anni dopo economo. Domenico ERCOLINI
(1865-1953). Nato a Pescia (Pistoia). Laureato in Lettere e Filosofia (1894). Direttore delle case
di Terranova (1897-1902), di Randazzo (1902-1907) e di Bronte (1908-1909). Emanuele MA-
NASSERO(1873-1946). Nato a Benevagienna (Cuneo). Laureato in Filosofia, Diritto e Teologia.
Direttore di Foglizzo. Ispettore dell’Austria (1905), della Subalpina (1911), degli Stati Uniti
(1919-1927). Argeo MANCINI (1874-1956). Nato a Fossombrone (Pesaro). Dopo l’ingresso nella
Società Salesiana (1891), l’ordinazione sacerdotale (1897) e la laurea in Filosofia (1898),
svolge una intensa e apprezzata attività come direttore di diverse istituzioni educative in Sicilia,
Alessandria d’Egitto, Rodas, Izmir, Costantinopoli, Taormina. Per più di quaranta anni è ap-
prezzato professore di Teologia dogmatica e morale. Assiduo collaboratore delle riviste «La
Scuola Cattolica», «Catechesi» e «Palestra del Clero». Giovanni B. MARENCO (1853-1921).
Nato a Ovada (Torino). Diviene salesiano nel 1874. Laureato in Teologia (1889). Procuratore
generale presso la Santa Sede. Consacrato vescovo nel 1909. Giacomo MEZZACASA (1871-
1955). Biblista. Nato a Valle Agordina (Cadore). Diventa salesiano nel 1890. Ancora chierico è
inviato in Palestina con l’incarico di insegnare Filosofia ai chierici, musica e disegno ai ragazzi.
In questo periodo frequenta la Scuola di Scienze bibliche. Laureato in scienze bibliche (1909),
il papa Pio X lo volle tra i professori della Facoltà Pontificia dell’Apollinare. Nel 1913 passa
allo Studentato Internazionale Salesiano (Foglizzo, Torino, Bagnolo). Autore di opere della sua
specialità e di alcuni saggi e racconti di carattere educativo. Matteo OTTONELLO (1851-1926).
Nato a Campo Ligure. Nel 1869 diviene salesiano. Laureato in Lettere (1888) e in Teologia
(1894), è direttore a Genzano (1898-1903), a Parma (1904-1907), a Lanusei (1912-1913) e a
Cagliari (1913-1916). Autore di manuali scolastici e saggi di educazione religiosa. Francesco
SCALONI (1861-1926). Scrittore. Nato a Monterubiano (Ascoli Piceno). Diventa salesiano nel
1882. Dal 1883 al 1891 lavora nelle case di Francia. Nel periodo parigino (1888-1891) fre-

Sac. Fenoglio Francesco
» Isnardi Giuseppe
» Manassero Emanuele
» Mancini Argeo
» Mellano Giovanni
» Mezzacasa Giacomo
» Monateri Giuseppe
» Ottonello Matteo
» Pappalardo Filippo

Sac. Piperni Raffaele
» Rabagliati Silvestro
» Scaloni Francesco
» Tomasetti Francesco
» Ubaldi Paolo
» Versiglia Luigi
» Vespignani Giuseppe
» Vota Domenico
» Zoccola Onorato421
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Quattro illustri e benemeriti professori esterni, dottori collegiati in teologia,422

due cioè di Torino e due di Roma, a cui siamo vivamente riconoscenti, accettarono vo-
lonterosi di partecipare alla Commissione e di coadiuvarci coll’opera e col consiglio. |

COMMISSIONE
per gli studi ecclesiastici per gli studentati teologici instituendi

Avvertenza preliminare.

La Commissione è invitata, nel suo lavoro, ad aver per base quanto è stabilito
nelle nostre Costituzioni al Cap. XII,423 e a tener conto dello scopo e delle speciali
esigenze della nostra Pia Società.

QUESITI

I. Sarà opportuno un regolamento per questi nuovi studentati? Se sì, con quale
criterio dovrà essere compilato?

II. I nostri studentati filosofici sono generalmente distinti in due sezioni a se-
conda del diverso grado di coltura. Inoltre alcuni di essi hanno annessi corsi prepara-
tori alle università, o alla carriera magistrale. Come adunque dovremo regolarci ri-
spetto ad essi negli studentati teologici?

216 Prima parte - Lettere circolari

quenta l’Institut Catholique. Direttore della prima opera salesiana belga a Liège (1891). Nel
1902, primo ispettore delle opere salesiane nel Belgio. Dal 1909 è anche responsabile dell’I-
spettoria inglese, pur rimanendo nella sede di Liegi, e nel 1911 della missione dello Zaire. Nel
1919 è nominato superiore dell’ispettoria dell’Inghilterra-Irlanda con sede a Londra. Esplicò
grande attività nelle sue “visite canoniche” in Africa (1914-1926). Francesco TOMASETTI (1868-
1953). Nato a Talamello (Pesaro Urbino). Diviene salesiano nel 1886. Laureato in Teologia
(1894). Direttore dell’ospizio de Sacro Cuore (1903-1917). Procuratore generale presso la
Santa Sede (1924-1953). Paolo UBALDI (1872-1934). Laureato in Lettere (1897), in Filosofia
(1898) e in Teologia (1898). Professore all’Università di Torino (1909-1913), Catania
(1919-1924), Milano (1924-1934). Fondò con don Sisto Colombo la rivista «Didaskaleion»
(Studi di letteratura cristiana antica). Luigi VERSIGLIA (1873-1930). Nato a Oliva Gessi
(Pavia). Diviene salesiano nel 1889. Missionario in Cina. Consacrato vescovo nel 1920. Giu-
seppe VESPIGNANI (1854-1932). Nato a Lugo (Ravenna). Inizia gli studi ginnasiali presso i Be-
nedettini di Cesena, completandoli nel seminario di Faenza, dove realizzò anche il corso filoso-
fico. Dopo l’ordinazione sacerdotale (1876), si ferma un anno con don Bosco a Torino e decide
di farsi salesiano. Inviato come missionario in Argentina, svolge una grande attività. Nel 1922
viene chiamato a far parte del Consiglio generale come consigliere professionale e agricolo.
Domenico VOTA (1848-1906). Nato a Rivarolo Canavese. Entra nell’Oratorio di Torino nel
1861. Compiuti gli studi ginnasiali, decide di fermarsi con don Bosco. Ottiene il dottorato in
Teologia (1874) e in Filosofia (1883). Insegna queste due materie soprattutto nel collegio di
Alassio. Dal 1892, fino agli ultimi mesi di vita, insegna Pedagogia a Valsalice.

422 Si veda la circolare dell’8 dicembre 1903. Nel margine inferiore di un esemplare con-
servato nell’ ASC (E 318), don Cerruti aggiunge di sua mano: «Can. Prof. Ronco – Dott. Aggr.
Torino; Ca. prof. Fini [?] – id. id. id., P. Pignataro, gesuita – Insegn. Gregoriana; P. Oietti, id.
id. id.; P. Genocchi – Miss. S. Cuore – id. Apollinare».

423 «I chierici e tutti i soci, che aspirano allo Stato ecclesiastico, devono per due anni at-
tendere seriamente allo studio della filosofia, per quattro altri anni, almeno, alle materie eccle-
siastiche» – Dello studio. Costituzioni(1877), 78-79.
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III. Non sarebbe conveniente modificare l’art. 583 delle Deliberazionicapito-
lari,424 che limita a soli nove mesi la durata dell’anno scolastico?

IV. Nell’esame, che chiude ogni anno scolastico, non converrà esigere la prova
su tutte le materie del corso?

V. Alla fine del quadriennio non sarebbe conveniente esigere da tutti, od almeno
proporre ai più diligenti, un esame generale su tutte le materie del quadriennio, asse-
gnando un titolo di onore a chi abbia superata questa prova?

VI. Non gioverebbe a tener viva l’emulazione se ogni anno si chiudesse con una
solenne proclamazione dei risultati ottenuti, accompagnata da premi e da menzioni
onorevoli425 per i più segnalati? |

VII. Venendo poi ai programmi, quali norme generali dovranno presiedere alla
formazione dei programmi per le singole materie, sicché il loro svolgimento si
compia ad un tempo con pienezza ed armonia?

VIII. Oltre alla teologia speculativa, sacramentaria, morale, alla storia ecclesia-
stica ed alla Sacra Scrittura, quali altre materie si avranno ad insegnare? Diritto cano-
nico? Liturgia? Eloquenza sacra? Ascetica? Lingua ebraica? Apologetica? Patrologia?

IX. La Commissione è invitata a dettar norme da seguire per l’insegnamento di
ciascuna materia, a dire cioè quale estensione va data allo svolgimento di ciascuna
materia, quali criteri si hanno a seguire nell’esporla. Così nella storia ecclesiastica
quali fatti vanno maggiormente illustrati; nella Sacra Scrittura dirà la Commissione
se basterà occuparsi delle doti esterne di ciaschedun libro (genuinità,426 integrità, ve-
racità storica, ispirazione) o se bisogna condurre lo studioso all’intelligenza del libro
stesso; se lo studio della Sacra Scrittura debba estendersi a tutti e singoli i libri, ov-
vero, data una certa cognizione dei libri sacri in genere, esser diretto ad alcuni libri in
ispecie e a quali, ecc. ecc.

X. La teologia fondamentale dovrà essere insegnata in una scuola a parte? ov-
vero, come si fece sinora nelle nostre scuole, nel corso di teologia speculativa in un
cogli altri trattati di essa per turno? E se in una scuola a parte, a questa interverranno
gli alunni del I, o quei del I e del II uniti? Se poi si credesse conveniente spiegare la
teologia fondamentale a quei del I anno e tutta in un anno (costituendo così gli alunni
del I anno in un corso a sé) quali altri trattati si potrebbero spiegare separatamente
dagli altri?

XI. Nella teologia sacramentaria la parte morale dovrà essere trattata dallo
stesso che ne tratta la parte dogmatica?

XII. I trattati De Sextoe De Matrimonio(morale) dovranno essere riserbati al 
4° anno, o potranno studiarsi per turno cogli altri trattati da tutti gli alunni del qua-
driennio?

XIII. La morale casistica, la quale secondo le Deliberazionidel IX Capitolo 
Generale deve avere il suo posto nel quadriennio | dello studentato, dovrà studiarsi
durante l’anno scolastico, o nelle ferie autunnali? In tutto il quadriennio, o nel se-
condo biennio?

gennaio 1903 217

424 «583. L’anno scolastico durerà nove mesi interi […]» – Delib. dei sei primi CG, 342.
425 Cf. circ. del 28.02.1902.
426 In originale: «genuità».
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XIV. In quanti anni si studierà ciascuna materia? Quelle, di cui lo studio non
dura quattro anni, ma tre o due o uno, si assegneranno ai primi, o agli ultimi anni del
quadriennio?

XV. Inoltre quante ore settimanali o giornaliere si assegnano a ciascuna materia?
XVI. Oltre alle scuole propriamente dette vi saranno conferenze o dispute o

esercitazioni? Quante per settimana? di quale durata?
XVII. Quali testi si propongono per ciascuna materia? La proposta del testo 

dispensa bensì la Commissione dal dettare un programma particolareggiato sulla 
materia trattata nel testo, ma non dal dettare le norme, di cui al n. IX.

167

Ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Rendiconto scolastico – emulazione

Torino, 31 gennaio 1903
Il Consigliere scolastico:

1. Spedì fin dal principio di gennaio alle singole case il rendiconto scolastico 
1o trimestre e prega sia diligentemente riempito e sollecitamente inviato.427

2. Osserva che al progresso degli studi giova efficacemente l’emulazione, e rac-
comanda quindi che s’introduca dove non c’è, e la si promuova viemmaggiormente
dove già vige con animo volenteroso e bontà di metodo.

[Sac. F. Cerruti]

168

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – registri – studio dei chierici durante il tirocinio

Torino, 31 marzo 1903
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda che, ove non si sia fatto, si diano gli esami semestrali di
teologia428 e filosofia entro la prima metà di aprile nel modo e nella forma stabilita

218 Prima parte - Lettere circolari

427 Cf. note circ. del 28.12.1885.
428 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.

p191-261  14-09-2006  17:08  Pagina 218



dalle Deliberazionicapitolari. Colta poi l’occasione, rinnova la più viva insistenza
perché i relativi voti, riportati sugli appositi moduli, che vanno debitamente riempiuti,
siano a lui inviati con esattezza e sollecitudine per la necessaria registrazione. Mentre
poi raccomanda agli ispettori e direttori di tener con la massima cura i loro rispettivi
registri di siffatti esami, aggiunge che nell’ufficio del Consigliere scolastico si con-
servano, oltre al Registro generale dei voti, anche i relativi originali, distintamente
anno per anno, sessione per sessione, per qualsiasi controllo.

2. Esorta caldamente i signori ispettori ed i direttori ad occuparsi, anche per ciò
che riguarda gli studi dei chierici che compiono il triennio di esercizio pratico, procu-
rando che leggano e traducano convenientemente gli autori latini, a tal uopo prescritti
fin dal principio dell’anno scolastico, e ne danno l’esame. Desidera inoltre sapere
quale delle opere filosofiche, religiose e pedagogiche sia stata assegnata ai detti chie-
rici per lettura e studio, per coltura intellettuale ed in ossequio alle Deliberazionidel-
l’ultimo Capitolo Generale.429

3. Manderà presto alle case d’Italia le necessarie istruzioni intorno alla nuova
legge sui maestri elementari, aggiungendo che non vi è punto da preoccuparsi 
per quanto riguarda l’istruzione secondaria e normale, che rimane per ora invariata.
Avvenendo qualche cosa di nuovo, notificherà e istruirà in tempo.

[Sac. F. Cerruti]

169

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Rendiconto scolastico – studio dei chierici – corso dei Figli di Maria

Torino, 30 aprile 1903
Il Consigliere scolastico:

1. Manderà ai signori ispettori l’elenco delle case, che fino ad oggi non rinvia-
rono il rendiconto scolastico del 1o trimestre,430 aggiungendovi alcune osservazioni o
proposte di miglioramenti, con preghiera che esaminino e quindi trasmettano ogni
cosa ai singoli direttori, unendovi all’occorrenza gli opportuni avvisi.

2. Raccomanda ai direttori di vegliare con ogni cura perché il tempo libero dalle
occupazioni, sia dai chierici utilmente impiegato negli studi del proprio stato ed in
letture sode ed educative, fornendoli all’uopo degli aiuti necessari. Non è, il più delle
volte, il tempo che manca agli studi; manca invece la volontà energica ed industriosa
di utilizzarne ogni più piccola parte, non lasciandosi soprattutto fuorviare da letture
frivole, leggere od estranee alla nostra condizione. I direttori poi non lascino mancare
i libri o testi a tal fine necessari.

aprile 1903 219

429 Cf. circ. 30.03.1901.
430 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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3. Insiste vivamente sull’esecuzione piena ed intera dell’art. 565 delle Delibera-
zioni capitolari intorno al grado d’istruzione doverosamente richiesto per l’ammis-
sione in qualità di chierici alla nostra Pia Società.431 Non sono pur troppo, anche oggi,
tanto rari i casi di coloro che non possono andar innanzi negli studi filosofici e teolo-
gici per insufficienza di studi, soprattutto in fatto di latino,432 o pure andando innanzi,
non riescono per mancanza di base, ad acquistar quella coltura, che è strettamente ne-
cessaria per un prete, specialmente ai giorni nostri. Ciò non avverrebbe se si ese-
guisse sempre da tutti quanto fu stabilito fin dai primi Capitoli generali, che cioè non
si propongano, né si accettino al chiericato per la filosofia se non quelli che hanno
compiuto il corso ginnasiale, o frequentato per tre anni, senza salti, il corso dei Figli
di Maria, o dimostrato almeno con un esame regolare e coscienzioso di possedere le
cognizioni più necessarie in fatto di lingua latina e patria, così da poter entrare nel
corso di filosofia. Allo zelo, non mai abbastanza raccomandato e lodato, per l’au-
mento numerico dei nostri chierici e per la loro soda formazione alla pietà e alla mo-
ralità, uniamo una sollecitudine coscienziosa, perché entrino e crescano forniti di
buoni studi, e noi avremo reso il più segnalato servizio alla nostra Pia Società.

[Sac. F. Cerruti]

170

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia – temi di esami – legislazione scolastica italiana

Torino, 31 maggio 1903
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda gli esami finali di teologia e filosofia433 ai nostri chierici, con calda
raccomandazione che siano dati non più tardi di luglio p.v. e che la commissione per
gli esami teologici sia formata a norma dell’articolo 588 delle Deliberazionicapito-
lari.434Attenderà poi dai signori ispettori insieme coi voti una breve relazione sull’an-
damento degli studi nelle singole case dell’ispettoria.

2. Prega gl’ispettori di provvedere essi stessi per se, vel per alios ad hoc ido-
neos, i temi d’esame finale per le scuole elementari e secondarie della loro ispettoria.

3. Avverte, per le case d’Italia, che gli esami di licenza e di ammissione agl’isti-
tuti governativi continuano a darsi anche in quest’anno, in entrambe le sessioni di 

220 Prima parte - Lettere circolari

431 «Niuno è ammesso in Congregazione some studente, se non ha compiuto il corso 
ginnasiale od abbia almeno quelle cognizioni della lingua latina e patria necessarie per essere
ammesso alla filosofia, e ciò consti da regolare esame» – Delib. dei sei primi CG, 338.

432 Cf. Francesco CERRUTI, Le lingue classiche nell’insegnamento secondario, in Gymna-
sium55 (1905) 501-504.

433 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
434 Cf. note circ. del 30.06.1898.
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luglio 1903 221

435 Si conserva altro esemplare ms. allog.
436 Si conservano altre copie ms. allog.

luglio e di ottobre. Coll’occasione avverte pure che differisce le promesse istruzioni
intorno alla nuova legge su’ maestri elementari in attesa del regolamento che la 
dovrà attuare e la cui pubblicazione non può, legalmente, essere protratta oltre il 19
agosto p.v.

[Sac. F. Cerruti]

171

Agli ispettori e ai membri della commissione per gli studentati teologici

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Voti esami – studio dei chierici – commissione studentati

Torino, 30 giugno 1903
Il Consigliere scolastico:

1. Attende con ogni possibile premura e precisione i voti degli esami finali di
teologia.

2. Raccomanda che si assegnino fin d’ora allo studio dei chierici per l’esame
autunnale quei trattati teologici o quelle parti di filosofia, che prescritti dal pro-
gramma non poterono presentarsi all’esame finale.

3. Invita i membri della commissione per gli studentati teologici instituendi a
spedirgli non più tardi del 10 agosto le osservazioni o risposte loro ai quesiti inviati
con raccomandazione che quanti potranno, non manchino alle adunanze che a tale ef-
fetto si terranno durante le mute degli esercizi dei direttori a Valsalice od in quel torno.

[Sac. F. Cerruti]

172

Agli ispettori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. datt. 1 f. intest.: «Opere Don Bosco Direzione Generale» con stemma salesiano nel marg.
sup. dest. a stampa «Torino (109) Via Cottolengo, 32»435

Presentazione di aspiranti al diploma di lingua francese – condizioni previe

Torino, 2 luglio 1903
Caro Ispettore436

Crederei necessario, per il bene della nostra Pia Società, di presentare per l’a-
prile p.v., il maggior numero possibile di aspiranti al diploma di lingua francese.
Questa necessità deriva:
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a) dalla probabilità che fra non molto si richieda per il detto diploma la fre-
quenza regolare universitaria con un notevole aumento di spese, di tempo e di mag-
gior difficoltà per la riuscita;

b) dalla nostra scarsezza di abilitati in siffatta materia;
c) dalle facilitazioni attuali per chi si prepara in tempo e seriamente.

Ti prego quindi di scegliere quanti in cotesta ispettoria, manchino437 di licenza
liceale o di patente elementare superiore (che sono requisiti indispensabili) e presen-
tino una sufficiente attitudine e buona volontà all’uopo, e questi avvisati che siano,
preparali all’esame sopra indicato. Perché poi la riuscita sia facile occorre:

a) che i detti aspiranti siano fin d’ora forniti del programma per gli esami di abi-
litazione all’insegnamento... delle lingue straniere negli istituti di istruzione secon-
daria classica e tecnica (Paravia L. 0, 60), sicché sappiano in tempo quanto è da fare e
da provvedere;

b) determinare fin d’ora l’università a cui si presenteranno per l’esame, e rego-
lare la preparazione a seconda di quello che in essa si fa e si esige, informandosi a tal
effetto da quelli che negli anni andati fecero colà l’esame;

c) procurar che durante le vacanze, abbiano modo di esercitarsi, sotto buona
guida, nel parlare e scrivere francese. Si raccomandi anche loro di non trascurar il ne-
cessario esercizio nel componimento italiano che è obbligatorio. Sono persuaso che,
pensandovi bene e in tempo, i nostri confratelli potranno fare una buona riuscita,
senza aggravarsi sovverchiamente.

Colgo intanto438 l’occasione per raccomandarmi alle vostre preghiere.

Aff.mo 439 D. Cerruti

173

Ai membri della Commissione per gli studentati teologici

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. riproduz. litog.: 1 f. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Commissione per gli studentati teologici

Torino, 8 agosto 1903
Oggetto
Invito ai membri della Commissione per gli studentati teologici

Carissimi,

In conformità di quanto è detto nella circolare 30 giugno u.s. notifico che le
prime adunanze della Commissione per gli studentati teologici instituendisi terranno

222 Prima parte - Lettere circolari

437 In originale: «manchi»..
438 In originale: «intanti».
439 Ante Aff.mo add.«(firmato)».
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all’Oratorio-Valdocco ne’ giorni 30, 31 del corrente mese. Prego quindi quanti pos-
sono di voler trovarsi qui presenti alle ore 9_ del 30 agosto per la prima seduta. La
Commissione fisserà poi l’orario per le sedute posteriori. Rinnovo intanto la racco-
mandazione che quelli, i quali per la distanza o per altri ragionevoli motivi, non po-
tessero intervenire alle adunanze, vogliano inviare le loro risposte, in tutto o in parte
ai quesiti proposti.

Dio benedica il lavoro a cui ci accingiamo e ci conceda i lumi necessari per po-
terlo compiere nel modo che torni maggiormente a gloria sua e a bene della nostra
Pia Società.

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

174

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Invio programmi – esami teologi – studi filosofici – invio voti di teologia

Torino, 31 ottobre 1903
Il Consigliere scolastico:

1. Prega ispettori e direttori di esaminare attentamente i programmi, che inviò
pel 1903-1904 così per gli studi teologici, come per le scuole primarie e secondarie, e
di curarne l’esecuzione. Si prega inoltre di chiamare a sé i chierici, che son nel
triennio di esercizio pratico, e di notificare loro quanto è per essi stabilito nell’appen-
dice a’ detti programmi.

2. Raccomanda che nel principio di novembre si dia l’esame autunnale di teo-
logia e, dove occorra, anche di filosofia, e che l’insegnamento dell’una e dell’altra
cominci subito dopo l’esame.

3. I chierici, che necessitatis causafurono mandati a lavorare nelle case partico-
lari dopo il 1. anno di filosofia, abbiano almeno tre ore settimanali di scuola per l’e-
tica, e duepel latino, con dueore al giorno di studio. I signori ispettori sono partico-
larmente esortati a far sì che questo si eseguisca, anche a costo di qualche sacrifizio,
regolandone le modalità come loro sembri meglio.

4. Ricorda quanto è prescritto dalle Deliberazionicapitolari, vale a dire che si
stia ai programmi d’insegnamento,440 stabiliti dal Consigliere scolastico della nostra
Pia Società, e che, occorrendo eccezioni, se ne scriva prima di tutto a lui per la neces-
saria approvazione.441

5. Raccomanda infine ai superiori delle case del Continente Nuovo, in cui l’anno
scolastico termina entro dicembre, che affrettino l’invio dei voti di teologia e di filo-

ottobre 1903 223

440 Cf. note circ. del 6.10.1886.
441 Cf. Delib. dei sei primi C G, 182; circ. del 30.03.1901.
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sofia, e assegnino ai chierici, prima che comincino le vacanze, quei trattati o quelle
materie, che ancor rimanessero a pieno esaurimento del programma scolastico 1903.

[Sac. F. Cerruti]

175

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Richiesta e preparazione insegnanti patentati – cura diplomi insegnamento – scuola di teologia
– legislazione maestri elementari

Torino, 30 novembre 1903
Il Consigliere scolastico:

1. Osserva che molti sono que’ che esigono confratelli insegnanti abili e paten-
tati; ma troppo pochi coloro che pensino a prepararli e a provvederli, sia pure con
qualche sacrificio. Prega quindi ispettori e direttori che vogliano tutti interessarsene
vivamente, desideroso dal canto suo di potere alla nota de’ più operosi e diligenti 
su questo punto, già presentata al signor don Rua, aggiungere un’appendice lunga e
consolante.

2. Raccomanda maggior cura dei diplomi e titoli d’insegnamento de’ confratelli,
e che questa cura si abbia ugualmente pe’ diplomi e simili dei confratelli passati ad
altra casa od ispettoria, come vuole lo spirito della solidarietà fraterna. Osserva a
questo proposito che i detti diplomi e titoli si rilasciano una volta sola, e che, smarriti
che siano, non si può più avere che un certificato equipollente, il quale inoltre costa
spese e perdita di tempo. Richiama pertanto l’osservanza degli articoli 93 e 94 delle
Deliberazioni capitolari e prega gl’ispettori di fornirgli, casa per casa, gli schiari-
menti in essi indicati.

3. Desidera di sapere se e quando nelle singole case si cominciò la scuola di
teologia, e, dove sono alunni, di filosofia, come pure chi sono gli insegnanti di dette
scienze. Amerebbe pure sapere come e in qual modo si sia provveduto, in fatto di
studi, ai chierici che sono nel triennio di esercizio pratico.

4. Esorta i superiori delle case d’Italia, che hanno annesse scuole elementari co-
munali, a trarre profitto dai diritti e dai vantaggi che le vigenti disposizioni governa-
tive accordano ai maestri di dette scuole. Perciò prega gl’ispettori di dette case di
fargli sapere:

a) quali e quante di dette scuole siano nella loro ispettoria, distintamente casa
per casa;

b) cognome e nome dei maestri, e se nominati in seguito a concorso, oppure in
via straordinaria dalla giunta comunale;

c) quanti anni abbiano d’insegnamento, ciascuno di essi, decorrenti dalla detta
nomina;

224 Prima parte - Lettere circolari
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d) cognome e nome dei maestri di grado inferiore che insegnino od abbiano in-
segnato tre anni lodevolmente in iscuole comunali (indicando quali e dove), o siano
forniti della licenza liceale o normale, per le pratiche opportune al fine di ritirare
senz’altro la patente elementare superiore in conformità della nuova legge.

[Sac. F. Cerruti]

176

Ai membri della Commissione per gli studentati teologici

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 5 pp. intest.: «Oratorio San Francesco di Sales Via Cottolengo, N. 32 Torino»

Commissione per gli studentati teologici

Torino, 8 dicembre 1903

Oggetto
Notificazione ai membri della Commissione per gli studentati teologici

Carissimi Confratelli,

Vi mando le deliberazioni, che nelle quattro sedute del 30 e 31 agosto u.s. fu-
rono adottate dai membri, in numero di 20, dalla Commissione pe’ nostri studentati
teologici instituendi, relativamente ai quesiti che a suo tempo vi furono spediti. Ab-
biate la bontà di esaminarle e, ove abbiate osservazioni a fare, di segnalarle lateral-
mente, ed in foglio separato, inviandomi ogni cosa entro marzo p.v. Rinnovo intanto
la raccomandazione già fatta verbalmente in quella circostanza ai membri delle sotto
commissioni, incaricate della scelta dei testi pe’ detti studentati,442 che cioè vogliano,
anche entro marzo p.v., presentare le lor proposte, sicché il Capitolo Superiore abbia
agio e tempo di discuterle per prendere quindi quelle deliberazioni definitive che cre-
derà più opportune in conformità di quanto fu deciso nell’ultimo Capitolo Generale.

Non posso poi chiudere questa mia senza inviare un ringraziamento profondo e
riconoscente al venerando abate Monreau dell’Università Cattolica di Lilla, a’ chiaris-
simi PP. Gesuiti Pignataro443 e Oietti della Gregoriana di Roma e all’illustre P. Ge-
nocchi de’ Missionari del Sacro Cuore,444 già professore all’Apollinare pure di Roma,
per le risposte e proposte, altrettanto dotte quanto cortesi, di cui ci onorano e che noi
leggemmo in commissione con interessamento e profitto. Un grazie speciale al can.
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442 Cf. IV Appendici: D. Giuseppe Bertello: Relazione della Commissione per la scelta
dei testi (1904).

443 Felice PIGNATARO (1856-1905): teologo gesuita. Tra le sue opere: De Deo creatore
commentarius in I.P. Summae theologicae S. Thomae qq. 44-119 et in 1.am 2.ae qq. 81-83,
Romae, Ex Typographia Iuvenum Opificum a S. Iosepho, 1904.

444 Tra le opere del padre Giovanni GENOCCHI: La Palestina nella geografia e nella
storia. Cenni di geografia fisica sulla Palestina/ prof. Carlo De Stefani, Roma, R. Società
Geografica Italiana, 1918.
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Antonio Ronco, dottore collegiato e professore nella Facoltà teologica di Torino, che
ebbe la bontà di assistere personalmente a tutte le sedute e favorirci de’ suoi consigli.
Il Signore li rimeriti tutti della loro carità.

Maria Immacolata, di cui ricorre oggi la festa e sotto i cui auspici il nostro caro
e non mai abbastanza compianto don Bosco iniziò l’opera sua, voglia benedire le no-
stre povere forze, indirizzate a quel che vi ha di più importante per un’istituzione reli-
giosa, qual è la formazione intellettuale e morale de’ suoi chierici, e a che il voto,
profondamente sentito e vivamente emesso fin dal primo Capitolo Generale,445 matu-
rato e provato parecchi anni per tutto quello che era fino ad oggi possibile, riceva ora
il suo pieno ed intero compimento.

Un mementoper me che vi sono

Aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti |

DELIBERAZIONI
adottate dalla Commissione per gli studentati teologici instituendi

nelle sedute del 30 e 31 agosto 1903

1. È opportuno un regolamento per questi nuovi studentati.
Sorta la questione se si dovesse fare un duplice regolamento, data la diversità di

colture dei nostri chierici, si delibera che il regolamento sia unico con un unico pro-
gramma e che le differenze riguardino solo alcune materie accessorie, come ad. es. il
greco del Nuovo Testamento e l’ebraico, dalle quali potranno essere dispensati gli
alunni di minor capacità. Il nostro programma non deve servire per istudi superiori,
ma per far de’ buoni preti atti ad esercitare il ministero sacerdotale in conformità
delle nostre Costituzioni. A studi superiori potranno sempre continuare ad essere indi-
rizzati, a giudizio dei superiori, quelli tra gli studenti che diano maggior prova d’in-
gegno e si distinguano per lodevole condotta.

Così vien risposto ai quesiti I e II.

2. Ai quesiti III, IV, V e VI si risponde:
a) il corso teologico dura 4 anni interi;
b) non è conveniente modificare l’art. 583 delle Deliberazionicapitolari,446 e

però la durata dell’anno scolastico sia di 9 mesi effettivi;
c) ogni settimana comprenda 5 giorni di scuola e uno di vacanza oltre la do-

menica;
d) 4 saranno le ore giornaliere di scuola, 5 per lo studio, e altrettante di studio

nei giorni di vacanza;
e) durante le vacanze autunnali vi sarà un’ora di scuola al giorno e due almeno

di studio;

226 Prima parte - Lettere circolari

445 Del. 1CG, 15.
446 «L’anno scolastico durerà nove mesi. Negli studentati vi sarà non meno di nove ore di

scuola al giorno. Nelle case dove non si può avere un regolare studentato sono stabilite non
meno di cinque ore di scuola per settimana» – Delib. dei sei primi CG, 342.
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f) gli esami sono tre: semestrale, autunnale e autunnale o di riparazione;
g) nella sessione autunnale l’esame versa su tutta la materia studiata durante

l’anno e perciò anche sulla materia e sui trattati, di cui si subì l’esame nella sessione
semestrale;

h) i punti ottenuti nelle singole sessioni d’esame vengono riportati nel Registro
generale degli studi teologici. I punti riportati in sessioni diverse sopra un medesimo
trattato non fanno media, e però sui certificati, che per qualsiasi motivo si rilasciano,
i punti verranno trascritti quali furono dati integralmente;

i) alla fine del quadriennio ogni studente dovrà subire un esame generale su
tutta la teologia morale già studiata; |

l) a quelli poi degli studenti che subiranno, oltre a questo esame, anche l’esame
generale sulla teologia dogmatica e riusciranno approvati, sarà conferito il titolo di
maestro in teologia;

m) l’anno scolastico si chiuderà con una solenne proclamazione dei risultati ot-
tenuti, accompagnata da premi e da menzioni onorevoli447 per gli studenti che più si
segnalarono per ingegno e condotta.

3. Riguardo al VII quesito si stabilisce che l’anno dev’essere istruito completa-
mente sul dogma e sulla morale, ma che si lasci una certa libertà nell’insegnamento,
affinché si possa, d’accordo coi superiori, svolgere con maggiore ampiezza quei punti
speciali, che rispondono ai bisogni particolari delle varie nazioni o varie regioni.

4. Le materie obbligatorie sono: a) Teologia dogmatica, b) Teologia morale, 
c) Sacra Scrittura, d) Storia ecclesiastica, e) Diritto canonico, f) Principi di eloquen-
za sacra.

Le materie facoltative sono: a) Lingua ebraica, b) Lingua greca del Nuovo 
Testamento.

5. Nel Diritto canonico, oltre nozioni generali, comprese quelle del Jus religio-
sorum, lo studio si estenderà, secondo il bisogno e le circostanze di alcune nazioni, a
qualche parte speciale, ad es. al Jus missionariorum.

6. La Liturgia non viene considerata come insegnamento a parte, ma essa dovrà
essere spiegata pro re nata, ossia ad occasione, dal professore di Teologia morale, e
quest’obbligo sarà indicato nel programma di studio.

7. Così pure l’Ascetica non deve essere insegnata a parte, ma una delle due con-
ferenze mensili sarà d’indole ascetica; il professore di Dogmatica poi esporrà ad oc-
casione le applicazioni pratiche del Dogma.448

8. La Patrologia dovrà essere insegnata succintamente dal professore di Storia
ecclesiastica nel 1° corso di studio, cioè nel corso di Teologia fondamentale.

9. Il professore di Morale dovrà ancora trattare a suo luogo le principali que-
stioni moderne di Sociologia e di Economia politica. Queste cose debbono essere te-
nute presenti nella scelta dei testi.

10. La scuola di Eloquenza sacra deve soprattutto aver di mira la formazione di
predicatori per la gioventù e pel popolo.
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447 Cf. circ. del 28.02.1902.
448 Cf. Delib. 2CG,23 e 73.
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11. Il canto liturgico,449 obbligatorio, non è incluso nelle ore regolari di scuola,
ma verrà insegnato in quelle ore che nelle nostre case son date alla musica. |

12. (Quesito X). La Teologia fondamentale costituisce il 1° anno di corso, sicché
i chierici studenti dovranno tutti e sempre incominciare lo studio con questo corso.

13. Il corso di Teologia fondamentale abbraccia le seguenti materie:

1. Teol. dogm. fondamentale 2 ore giornaliere
2. Teol. morale           » 1 ora giornaliera
3. Sacra Scrittura      » 2 ore settimanali
4. Storia eccles. (I-IV secolo) 2 ore settimanali
5. Materie facoltative 1 ora settimanale

14. (Quesito XI). Nella Teologia sacramentaria la parte morale sarà insegnata
separatamente dalla parte dogmatica.

15. (Quesito XII). I trattati De Sextoe De Matrimonio(morale) potranno stu-
diarsi per turno con gli altri trattati da tutti gli alunni del triennio che segue il 1o anno
di Teologia fondamentale. Ma l’autore del testo dovrà presentare e il professore spie-
gare soltanto i principi generali, senza scendere a cose secondarie o particolari.

16. (Quesito XIII). La morale casistica si studierà contemporaneamente e nello
stesso trattato della morale teorica, eccetto la parte riguardante De Sextoe De Matri-
monio, che si studieranno dopo il quadriennio da coloro che si hanno a presentare per
l’esame di confessione.

17. (Quesito XIV, XV, XVI). Le ore settimanali del triennio sopra accennato
sono distribuite secondo il seguente specchietto:

Teol. dogmatica ore 5 settimanali (Corso triennale)
Teol. morale » 5 » id.
Sacra Scrittura » 3 » id.
Stor. ecclesiastica » 3 » id.
Diritto canonico » 1 » (Corso biennale)
Eloquenza sacra » 1 » id.
Materie libere » 1 » (Corso annuale)
Conferenze » 1 » (Sabato o altro giorno della settimana)

ÐÐÐÐÐ
Totale  » 20

Sono inoltre obbligatorie le esercitazioni per iscritto sulle seguenti materie:
dogmatica e morale (una volta al mese e in lingua latina); Sacra Scrittura, Storia ec-
clesiastica ed Eloquenza sacra nelle settimane non occupate dai lavori di dogmatica e
di morale, e queste possono essere vergate nella lingua della nazione. |

18. Il testo sarà unico e in latino per la Teologia dogmatica, morale e pel Dirit-
to canonico; vario a seconda dei luoghi e in lingua moderna o in latino per le altre
materie.

228 Prima parte - Lettere circolari

449 Nel 1890, don Rua segnala in una circolare «alcune cose che trovai mancanti in qual-
cuna delle nostre Case»: «Primieramente trovai notevole trascuranza nel Canto Gregoriano,
che è pure il canto della Chiesa, quello che specialmente dovrebbe essere da noi coltivato. […]
Il nostro amatissimo Don Bosco ebbe sempre a cuore l’insegnamento di questo canto; egli
stesso lo insegnava» - Lettere circolari di don M. Rua, 50.
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19. (Quesiti IX e XVII). Il presidente, signor don Francesco Cerruti, osservando
che la scelta dei libri di testo450 richiede tempo ed esame, e che quindi non è possibile
determinarli subito, propone la formazione di tre sottocommissioni, aventi l’incarico
di esaminare i testi più adatti pei nostri chierici. La proposta viene accettata e le sot-
tocommissioni riescono composte come segue:

I.II Pel testo di Teologia dogmatica:
Sac. Marenco G. B. (presidente)
» Baratta Carlo
» Bellamy Carlo
» Calvi Eusebio
» Ottonello Matteo
» Versiglia Luigi

II.I Pe’ testi di Teologia morale e di Diritto canonico:
Sac. Bertello Giuseppe (presidente)
» Colussi Agostino
» Conelli Arturo
» Mellano Giovanni
» Monateri Giuseppe
» Vota Domenico

III. Pei testi delle rimanenti materie, obbligatorie e facoltative:
Sac. Tomasetti Francesco (presidente)
» Bonavia Giovenale
» Cartier Luigi
» Cogliolo Pietro
» Mezzacasa Giacomo
» Ricaldone Pietro451

» Scaloni Francesco
» Ubaldi Paolo

Le suddette tre sottocommissioni dovranno entro il mese di marzo p.v. presen-
tare il loro lavoro compiuto al predetto signor presidente.

Nella scelta dei libri di testo452 si abbia di mira a ciò che è stabilito negli articoli
1, 3, 9, 15, 16 e 18 di queste deliberazioni.

Inoltre, se di due testi di egual merito uno è opera di confratelli nostri, nella
scelta la preferenza va data a questo ultimo.

450 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
451 Nell’elenco precedente (circ. del 30.01.1903), tra i salesiani dei quali si è offerto un

breve profilo, non appare ancora Pietro RICALDONE (1870-1951). Nato a Mirabello (Alessan-
dria). A 18 anni decide di entrare nella Congregazione salesiana. Pochi giorni dopo la profes-
sione (1890) è inviato nella Spagna. Ordinato sacerdote (1893), è messo a capo dell’opera ini-
ziata a Siviglia. Nel 1901 è nominato ispettore delle case salesiane dell’Andalusia. Promuove
la «Biblioteca Agraria Solariana». In pochi anni videro la luce 140 volumetti. Nel 1911 è chia-
mato a far parte del Consiglio generale della Società Salesiana come responsabile delle scuole
professionali e agricole. Nel 1922 viene eletto prefetto generale. Come Rettore Maggiore
(1932-1951) svolse una intensa attività organizzativa.

452 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
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453 Cf. note circ. del 28.12.1885.
454 Si conserva altra copia ms. allog. riproduz. litog.

177
Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Richiesta di dati – rendiconto scolastico – studenti universitari

Torino, 26 dicembre 1903
Il Consigliere scolastico:

1. Attende tutt’ora da parecchie case la risposta ai punti, contenuti nella circo-
lare di ottobre e novembre.

2. Spedisce alle singole case il modulo del rendiconto scolastico, 1o trimestre,453

con preghiera che sia diligentemente riempito e sollecitamente rinviato per mezzo dei
rispettivi ispettori.

3. Chiede:
a) cognome e nome dei confratelli studenti universitari delle singole case;
b) la facoltà in cui sono inscritti, l’anno di corso che frequentavano, gli esami

superati, col relativo esito, nelle due sezioni, annuale, e autunnale, dell’anno scola-
stico testé decorso, e quali materie rimangano arretrate. Richiama inoltre i consigli e
le istruzioni date su questo tema colla circolare del 22 ottobre 1902 e ne raccomanda
vivamente l’esecuzione, offrendosi a mandarne un’altra copia a chi ne abbisogni.

[Sac. F. Cerruti]

178
Agli ispettori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. datt. 1 f. intest. a stampa: «Opere Don Bosco Direzione Generale» con stemma salesiano
nel marg. sup. a stampa «Torino (109) Via Cottolengo, 32»454

Voti di filosofia – anno scolastico

Torino, 18 gennaio 1904

Oggetto
Voti di filosofia
Principio e fine dell’anno scolastico

Carissimi Ispettori,

Colla presente prego in primo luogo tutti quelli ispettori, che hanno nella loro
ispettoria uno studentato filosofico regolare, di farmi avere la nota degli esami, seme-
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strali, finali e autunnali, dei chierici alunni del detto corso, dati nell’anno scolastico
1902-1903, affinché possano essere debitamente riportati anche nel Registro del Con-
sigliere scolastico del Capitolo Superiore.

Devo però fare notare, per ciò che riguarda in ispecie al voto di filosofia, che,
per poter conoscere, se un dato chierico ha subito l’esame su tutte quante le parti di
questa materia (senza di che non può essere ammesso al Corso di teologia), occorre
specificare su quali parti l’esame fu dato, come si fa per la teologia. Ora la divisione
seguita correntemente, e perciò tenuta pure dal registro del Consigliere scolastico è la
seguente:

De Logica
» Ontologia
» Cosmologia
» Pneumatologia
» Theologia naturali
» Ethica

Prego notificare questo ai direttori di tutti gli studentati perché possano compi-
lare la nota conveniente.

Anche quelli ispettori, che non hanno nella propria ispettoria uno studentato re-
golare, sono pregati di farmi avere l’esito degli esami di quei chierici, che, pure tro-
vandosi già nelle case a lavorare, dovettero ancora dare qualche trattato di filosofia,
per compiere il corso prescritto. Se non vi fu alcuno prego di rispondere che non vi 
fu alcuno.

E poiché mi si presenta l’occasione, non tralascierò di raccomandare che si in-
vigili molto perché nessuno, per sotterfugio o per qualsiasi altro motivo tralasci di
dare l’esame su tutti i trattati di filosofia. Se uno non può dare l’esame regolarmente
con gli altri, dovrà darlo dopo appena potrà. Ma dobbiamo farci uno scrupolo che
nessuno passi allo studio della teologia senza aver studiato o fatto455 l’esame su tutta
la filosofia. Per questo, evidentemente, è necessaria una diligente registrazione anche
e soprattutto da parte degli ispettori.

Prego456 poi gli ispettori del Nuovo Continente di farmi sapere l’epoca precisa in
cui nelle singole loro ispettorie, sono soliti a incominciare e finire l’anno scolastico.

Raccomandandomi alle vostre orazioni mi dico di cuore.

Aff.mo in G. C.
Sac. Francesco Cerruti

179
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami teologia – programma di studi dei chierici
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455 fatto corr. exdato
456 antePrego add. 2)
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Torino, 29 febbraio 1904
Il Consigliere scolastico raccomanda che:

1. Le case dell’Antico Continente abbiano l’esame semestrale di teologia e filo-
sofia pei nostri chierici entro marzo, od al più tardi entro la prima metà di aprile.

2. I superiori delle case del Nuovo Continente, le quali cominciarono o comin-
ciano ora il nuovo anno scolastico, si assicurino che i chierici abbiano esaurito intera-
mente il programma di studi loro assegnato per l’anno antecedente. Ove poi no, prov-
vedano a che nel più breve termine possibile diano l’esame sulla parte arretrata.

3. I chierici, che fanno il triennio di esercizio pratico, siano molto curati anche
in fatto di studi, ed invece di perdersi in una inerzia intellettuale ed in letture leg-
gere, si esercitino nella traduzione degli scrittori latini e nelle letture delle opere 
loro assegnate.

[Sac. F. Cerruti]

180

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Voti di esame – studio dei chierici

Torino, 31 marzo 1904
Il Consigliere scolastico:

1. Attende i voti che negli esami semestrali riportarono i nostri chierici nelle
singole case.

2. Raccomanda che sia ben distribuita la materia che tuttora rimanesse ancora a
studiare, sicché il programma assegnato per l’anno scolastico corrente sia interamente
svolto.

3. Insiste nuovamente e più caldamente, perché il tempo, libero dalle occupa-
zioni, sia consacrato esclusivamente allo studio delle materie stabilite e alla lettura
delle opere sode e serie, nulla essendo più pregiudizievole alla formazione religiosa,
morale ed intellettuale di un chierico e prete, quanto le letture frivole e leggere,
peggio poi se pericolose.

[Sac. F. Cerruti]

181

Ai membri della Società Salesiana

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 4 pp. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo, N. 32 Torino»

Decimo Capitolo Generale – comunicazioni

232 Prima parte - Lettere circolari
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Torino, 28 aprile 1904

Oggetto
X Capitolo Generale.
Comunicazioni

Carissimi Confratelli,

Incaricato, anche in quest’anno, di compiere l’ufficio di regolatore del Capitolo
Generale,457 mi reco a dovere di notificarvi che, sentito il Capitolo Superiore, ed in
conformità di quanto è stabilito nelle Informazioni e Norme date dal signor Rettor
Maggiore, il p.v. Capitolo Generale avrà per oggetto:

I. L’elezione del Prefetto, del Direttore spirituale, dell’Economo e dei tre consi-
glieri del Capitolo Superiore.

II. Il Regolamento dei Capitoli Generali.

A tal effetto e per norma e schiarimento della Commissione, che dovrà trattare
questo punto importantissimo, è da osservare che, in conformità della deliberazione,
adottata nell’ultimo Capitolo Generale, il rev.mo Rettor Maggiore propose a suo
tempo alla S. Congregazione dei Vescovi e Regolari un quesito intorno alla forma-
zione dei futuri Capitoli Generali. Nella sua esposizione il nostro veneratissimo Supe-
riore, dopo aver detto quali e quanti membri entravano a far parte dei passati Capitoli
Generali, prosegue così: «Ora però pel moltiplicarsi delle case, anche in regioni lon-
tane, questo metodo si è reso difficile, per non dir impossibile, onde nell’ultima adu-
nanza generale tenuta nel settembre scorso si espresse il voto che i futuri Capitoli Ge-
nerali si celebrassero ogni sei anni alla scadenza degli uffici, convocando, oltre ai
membri del Capitolo Superiore e al Procuratore Generale, gl’ispettori preposti alle
ispettorie o provincie con uno od al più due delegati, eletti nei capitoli delle singole
ispettorie giusta il diritto comune.» A tale domanda la S. Congregazione predetta ri-
spondeva in data 20 gennaio 1902:Methodum propositam quoad novas electiones ge-
nerales, pro hac vice tantum, pariter approbat iuxta preces. Ora, essendo la nuova
composizione del Capitolo Generale approvata | per questa volta soltanto, ne deriva
che il primo compito del p.v. Capitolo, nella revisione del regolamento attuale dei Ca-
pitoli Generali, debba essere quello di studiare e deliberare se questa forma o compo-
sizione sopra accennata debba ritenersi anche in avvenire, oppure se ne debba adot-
tare un’altra, e quale.458

III. Esame e discussione delle Deliberazioni capitolari.

Esame cioè del lavoro, compiuto dalla Commissione a tal uopo istituita in
conformità dell’art. 9° delle Deliberazioni del IX Capitolo Generale e composta del

aprile 1904 233

457 Cf. Lettere circolari di don M. Rua, 308-312 («Udienza del S. Padre Pio X. Capitolo
Generale X»); 316-330 («Il Capitolo Generale X. La Pia Unione dei Cooperatori salesiani»).

458 Cf. Regolamento dei Capitoli Generali della Pia Società Salesiana, Torino, Tipo-
grafia Salesiana, 1906, 5 («Dei componenti il Capitolo Generale»).

p191-261  14-09-2006  17:08  Pagina 233



signor don Rocca Luigi presidente459 e dei membri don Garino Giovanni460, don Gu-
smano Calogero461, don Manassero Emmanuele462 e don Versiglia Luigi,463 intorno
alla revisione e al coordinamento in un testo unico di tutte le Deliberazioni dei prece-
denti Capitoli Generali, lavoro di cui sarà mandata copia, in tempo utile, per ciascuno
dei membri del p.v. Capitolo Generale, perché vi si studi sopra e si preparino le osser-
vazioni, che paressero opportune, allorché se ne farà la discussione.

IV. Regolamento dei noviziati.

V. Esame e discussione delle proposte varie.

Esame cioè e discussione delle proposte che, in conformità delle Informazioni e
Normeprecitate, perverranno al regolatore così dai capitoli ispettoriali, come da qual-
siasi confratello, avvertendo che le prime dovranno portar la firma dell’ispettore pel
suo Capitolo con la controfirma del segretario e col bollo dell’ufficio o della casa, le
seconde la firma del confratello scrivente; tutte poi la data.

Fra breve manderò l’elenco dei membri delle commissioni incaricate di trattare
gli schemi od argomenti, indicati agli art. II, IV e V di questa circolare, e di presen-
tare le relative proposte al Capitolo Generale. Frattanto mi pare di dover raccoman-
dare vivamente agl’ispettori di vegliare attentamente perché l’elezione tanto dei dele-
gati ai capitoli ispettoriali, quanto dei delegati al Capitolo Generale si faccia tassati-
vamente, sub poena nullitatis, in conformità dei § 2°, 3°, 4° delle Informazioni e
Normesurriferite, che sarà opportuno rileggere unitamente alla presente circolare,
prima di procedere all’elezione; si espongano nel verbale dell’adunanza le ragioni per
cui, eventualmente, | alcune case non avessero preso parte a’ detti capitoli e i singoli
delegati al Capitolo Generale presentino, a loro tempo, qual credenziale per l’ammis-
sione al Capitolo, non in copia, ma in Originale il verbale della loro elezione, il qual
verbale sarà in foglio separato da quello che contiene l’elezione delle commissioni
ispettoriali e dei maestri dei novizi e porterà l’indicazione dei rispettivi suffragi, ossia
voti, ottenuti e la firma di tutti i presenti.

Persuadetevi, miei buoni confratelli, che non si tratta di burocrazia, ma bensì di
esattezza e regolarità, le quali due qualità, così importanti nel vivere sociale, non lo
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459 Luigi ROCCA (1853-1909). Nato a Milano. Diviene salesiano nel 1874. Direttore di
Alassio. Nel 1895 fu nominato da don Michele Rua economo generale della Società Salesiana;
confermato nel Capitolo Generale del 1898.

460 Giovanni GARINO (1845-1908). Scrittore. Nato a Busca (Cuneo). Diviene salesiano
nel 1862. Ordinato sacerdote nel 1869. Ottiene l’abilitazione all’insegnamento nel ginnasio 
superiore nel 1875. Diede un notevole contributo al fiorire degli studi classici in Piemonte. 
È autore di apprezzati e diffusi testi scolastici e di sussidi per l’insegnamento e lo studio 
della lingua greca.

461 Calogero GUSMANO (1872-1935). Nato a Cesarò (Messina). Diviene salesiano nel
1892. Segretario di don Rua, e per 23 anni (1912-1935) pro segretario e poi segretario dell’al-
lora Capitolo Superiore.

462 Cf. nota circ. del 20.01.1903.
463 Luigi VERSIGLIA (s.). Missionario salesiano martire. Nato a Oliva Gessi (Pavia) nel

1873. Vescovo di Shiu Chow (1920) in Cina. Morì nel 1930. Canonizzato da Giovanni Paolo II
nel 2000.
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son meno pel bene e per l’incremento della nostra Pia Società. Fu per me una vera
pena l’aver dovuto rinviare in questi giorni, perché le cose fossero rifatte in miglior
modo, i due primi verbali ricevuti; ma era dovere il farlo.

Come poi il n. 3 dell’art. XI delle Informazioni e Norme si riferisce pure, per
analogia, all’elezione dei delegati del Capitolo ispettoriale, così procurino gl’ispettori
che questi delegati presentino anch’essi, qual credenziale, ed in originale all’ispettore
il verbale della loro elezione con l’indicazione dei rispettivi suffragi, o voti, ottenuti e
la firma di tutti i presenti, né siano ammessi al Capitolo ispettoriale, se prima questa
credenziale non sarà riconosciuta regolare.

Nei capitoli ispettoriali si dovrà pure procedere, a tenore degli art. XII, XIII, e
XIV delle Informazioni e Normeall’elezione dei membri componenti le commissioni
ispettoriali, e, dove occorre, del maestro dei novizi. Orbene, anche di queste due ele-
zioni si facciano due distinti verbali in doppio originale, dei quali l’uno sarà conser-
vato nell’archivio ispettoriale, l’altro mandato al regolatore da conservarsi nell’Ar-
chivio della nostra Pia Società. Ma anche qui si procuri che siavi sempre ed imman-
cabilmente l’indicazione dei suffragi, o voti, ottenuti e la firma di tutti i presenti.

Ho voluto, come vedete, estendermi alquanto ampiamente e fors’anche minuta-
mente. Che volete? Mi pare miglior sistema provveder prima che lamentar dopo. Del
resto io sono volontieri a vostra disposizione per tutti quegli chiarimenti di cui vi pa-
resse aver bisogno.

Voglia il nostro buon Padre don Bosco vegliar in questi giorni soprattutto e con
occhio particolare su di suoi figli, | lavoranti al maggior incremento e consolidamento
di quell’opera del suo cuore, che la è nostra Pia Società, e Maria Ausiliatrice incoro-
nata ci benedica e ci assista con la sua materna protezione.

Vostro aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

P.S. Gl’ispettori aventi case succursali, le quali non possono unirsi pel capi-
tolo ispettoriale né ad una casa regolare, né fra di loro in modo da raggiungere il 
numero di sei a tenore degli art. 5° e 6° del § 3 delle Informazioni e Normesi atter-
ranno, nelle disposizioni da dare alle dette case, alle istruzioni che loro furono man-
date a nome del signor Rettor Maggiore col foglio poligrafato dal titolo: Soluzioni 
di alcune difficoltà.

Tipografia Salesiana - (B)

182

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Rendiconto scolastico – preparazione professori patentati

aprile 1904 235
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Torino, 30 aprile 1904
Il Consigliere scolastico:

1. Nell’atto di spedire il modulo del rendiconto scolastico464 pel 2o e 3o trime-
stre è dolente di dover dire che parecchie case non gli rinviarono ancora il 1°, ed altre
lo rispedirono imperfettamente compilato, mancante talvolta persino dell’indicazione
della casa e dell’ispettoria. Prega quindi vivamente gl’ispettori, per mezzo de’ quali
deve farsi il rinvio, come è detto nella nota in calce alla 4ª facciata, che si assicurino,
o volta per volta, che tutte le case da essi dipendenti inviino loro il detto rendiconto,
lo esaminino e così debitamente compilato lo trasmettano al Consigliere scolastico
Non si tratta di una formalità; ma di cosa che ha la sua importanza.

2. Osserva che alcuni ispettori d’Italia non risposero, fino a tutt’oggi, né ad una
lettera del 2 luglio dell’anno scorso, riguardante gli esami a professore di francese, né
all’art. 4° de’ suoi appunti, contenuti nella circolare mensile del novembre u.s., e ri-
pete quel che già disse più volte, che cioè per aver personale buono, abile e soprat-
tutto patentato non basta chiedere, ma ci vuole la cooperazione, anche con sacrificio,
di tutti, in ispecie degl’ispettori e dei direttori.

3. Come regolatore del p.v. Capitolo Generale unisce alla presente una circolare
riguardante il detto Capitolo.465

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami nei diversi tipi di scuola – esame di proscioglimento – vacanze – prossimo Capitolo 
generale

Torino, 31 maggio 1904
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda, per le case dell’Antico Continente, l’esame finale di teologia, racco-
manda che le singole commissioni siano formate dagl’ispettori a norma delle Delibe-
razioni capitolari e rinnova calda preghiera che i voti relativi gli siano mandati con
sollecitudine e precisione.466 La stessa raccomandazione rivolge per l’esame di filo-
sofia e di latino a quelle case, dove sono chierici studenti di filosofia, o nel triennio di
esercizio pratico.

2. Come è di grande importanza che i temi di esame finale per le varie classi,
primarie e secondarie, siano ben scelti ed accuratamente preparati, così raccomanda
agl’ispettori di compiere nel miglior modo questa parte incaricando all’uopo una com-
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464 Cf. note circ. del 28.12.1885.
465 Cf. circ. del 31.07.1904.
466 Cf. Delib. 2CG, 65-66.
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missione che presenti loro il lavoro, tenendo conto ad un tempo di quanto prescrive il
programma scolastico e della media del livello a cui debbono trovarsi gli alunni.

3. Notificare alle case d’Italia che, per recenti disposizioni ministeriali, gli
adulti, di qualsiasi età o provenienza, sono ammessi a far l’esame di proscioglimento
e di licenzanelle scuole elementari comunali, qualunque esse siano, purché, pel pro-
scioglimentovi siano le prime tre classi, separate o riunite, e per la licenzala IV e la
V. Vedano pertanto gl’ispettori e direttori se e quanti delle loro case non abbiano an-
cora superato l’esame almeno di proscioglimento, ossia della terza elementare, li pre-
parino e li presentino a tal effetto dove loro sembri più opportuno. È un titolo legale
semplice e modesto sì, ma che riesce utilissimo in tante circostanze della vita, com-
presa quella dell’uso del diritto elettorale. Non vi è tassa alcuna da pagare.

4. Ricordando quanto il nostro indimenticabile don Bosco fosse contrario alle
vacanze soverchiamente lunghe de’ nostri allievi raccomanda, a nome e per incarico
del signor don Rua, che le p.v. vacanze autunnali non abbiano principio prima di
agosto, e in ogni caso non oltrepassino i due mesi.

5. Come regolatore del p.v. Capitolo Generale unisce alla presente l’elenco
delle commissioni, che dovranno studiare gli schemi od argomenti, indicati nella sua
circolare del 28 aprile u.s. e presentarne la relazione al detto Capitolo Generale.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Traduzione opere di don Bosco – altre opere salesiane più educative – indicazioni e proposte
per il Capitolo generale

Torino, 30 giugno 1904
Il Consigliere scolastico raccomanda:

Che sia largamente conosciuto ed attuato il pensiero del signor don Rua, che
cioè si traducano nelle varie lingue i libri e le opere salesiane più utili e più educative.
Fra queste siano prime le opere del nostro Padre don Bosco, segnatamente quelle in-
dirizzate a promuovere la pietà ed il buon costume e a far conoscere ed amare la
Chiesa e i papi. Ciò gioverà assai a mantenere viva in noi la memoria, l’affetto e lo
spirito di don Bosco e a perseverare nella nostra vocazione.

Qual regolatore poi del p.v. Capitolo Generale.

1. Osserva esser questa la prima volta che i direttori delle singole case non 
intervengono come tali al Capitolo Generale. Crede quindi di far opera buona col-
l’invitarli a mandar per iscritto, debitamente firmato e datato, quel che convenuti
avrebbero detto a voce, assicurando che delle loro osservazioni e proposte si terrà
conto doveroso.

giugno 1904 237
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2. Prega gl’ispettori:
a) di notificargli con qualche sollecitudine il delegato, eletto ad accompagnarli

al Capitolo Generale, come pure il supplente;
b) di avvisare il detto delegato, ed in assenza il supplente, che venendo a Torino

pel Capitolo Generale consegnino al regolatore il verbale, in originale, della loro no-
mina, che li accredita membri del detto Capitolo, perché sia convenientemente esami-
nato e verificato dal Capitolo Superiore o da una commissione da esso nominata;

c) d’inviargli in conformità della circolare 28 aprile u.s. i verbali, in originale,
tanto dell’elezione de’ membri della commissione ispettoriale, quanto di quella del
maestro de’ novizi da far conoscere al Capitolo Superiore e quindi conservare negli
archivi della nostra Pia Società.

3. In conformità dell’art. 6 del Regolamento de’ Capitoli Generali i presidenti
delle singole commissioni favoriscano radunare,almeno tre giorni prima dell’aper-
tura del Capitolo Generale, nel tempo e luogo che crederanno, i membri delle dette
commissioni per la trattazione degli schemi assegnati, sicché la relazione, breve,
chiara e precisa sia pronta all’iniziarsi delle adunanze.467

[Sac. F. Cerruti]

185

Ai membri della Società Salesiana

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Notizie e precisazioni sulla nomina delle commissione del decimo CG

Torino, 31 luglio 1904
Il Consigliere scolastico:

Qual regolatore del X Capitolo Generale,468 in risposta a cortesi osservazioni, si
reca a dovere di notificare che

a) le commissioni incaricate di trattare i temi proposti al detto Capitolo furono
nominate tre mesi circa innanzi l’apertura dello stesso Capitolo, perché i membri di
esse, anche lontanissimi di luogo, potessero sapere in tempo quanto li riguarda, pen-
sarvi sopra e recarsi già preparati alle discussioni;469
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467 Delib. 2CG, 3; Delib. dei sei primi CG, 155 (art. 3).
468 Cf. Informazioni e norme pel X Capitolo Generale, Torino, Tipografia Salesiana,

[1904].
469 Membri delle commissioni del 10 CG (Torino-Valsalice, 23 agosto 1904): A) Regola-

mento dei Capitoli Generali: Durando Celestino (presidente), Marenco Giov. Batt. (relatore),
Bologna Giuseppe, Borghino Michele, Bussi Luigi, Farina Carlo, Foglino Michele, Gamba
Giuseppe, Nai Luigi, Oberti Ernesto, Saluzzo Lorenzo, Scaloni Francesco. B) Regolamento dei
Noviziati: Albera Paolo (presidente), Barberis Giulio (relatore), Aime Antonio, Conelli Arturo,
Grandis Luigi, Macey Carlo, Malan Antonio, Perotto Carlo, Perrot Pietro, Piccolo Francesco,
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b) che, posto questo, non potevano essere nominati membri delle dette commis-
sioni altri che gl’ispettori, giacché a quell’epoca nessuna elezione regolare di delegati
e supplenti era pervenuta al regolatore;

c) nulla osta, anzi crede giovevolissimo l’intervento de’ delegati e supplenti alle
adunanze e alle discussioni delle commissioni preparatorie al Capitolo Generale uni-
tamente ai rispettivi loro ispettori, posto sempre che l’elezione loro sia avvenuta in
modo regolare.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 5 pp. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo, N. 32 Torino»

Studentati teologici

Torino, 28 ottobre 1904

Oggetto
Studentati teologici

Carissimi Ispettori e Direttori,

Invio con la presente il Regolamento-Programma per gli studentati teologici, di
cui fu già data copia ai membri del X Capitolo Generale,470 l’elenco dei testi che il si-
gnor Rettor Maggiore, a cui spetta ex iure,ha creduto di adottare pei detti studentati e
la specificazionedei trattati di teologia fondamentale, dogmatica, morale e sacramen-
taria, stabiliti per l’anno 1904-905, unitamente alle parti fissate per le materie rima-
nenti. Come rileverete dal Regolamento-Programmae a seconda delle istruzioni, che
m’incarica di partecipare il signor don Rua, d’ora innanzi, per quelli cioè che comin-
ciano in quest’anno il corso teologico, dentro o fuori dello studentato regolare, non 
si può adottare, indistintamente per tutte e singole le case, altri testi per la teologia, 
la Sacra Scrittura ed il diritto canonico all’infuori di quelli qui determinati, come per
l’Italia sono obbligatori il Da Trobaso471 e il Carmagnola per la storia ecclesiastica 
e l’eloquenza sacra.472

ottobre 1904 239

Ricaldone Pietro, Veronesi Mosé, Vespignani Giuseppe. C) Propostevarie: Bertello Giuseppe
(presidente), Bretto Clemente (relatore), Borio Erminio, Cogliolo Pietro, Costamagna Luigi,
Fusarini Antonio, Giordano Lorenzo, Hermida Emmanuele, Lovisolo Angelo, Misieri Giu-
seppe, Santinetti Ciriaco, Scappani Giuseppe.

470 Cf. Informazioni e norme pel X Capitolo Generale, già citate (nota 408), e Pro-
grammi d’insegnamento1904.

471 P. Antonio BOSIODA TROBASO, Storia universale della Chiesa cattolica da Gesù Cristo
a Pio X ad uso dei seminari e del giovane clero, Novara, Libreria Salesiana, 1903, 2 voll.

472 Albino CARMAGNOLA (1860-1927): sacerdote salesiano, scrittore. Tra le sue numerose
pubblicazioni: Per la buona predicazione: trattato teorico-pratico di sacra eloquenza in con-
formità alle norme della Chiesa, ad uso dei chierici e dei giovani sacerdoti, Torino, SEI, 41927.
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Fuori d’Italia gl’ispettori potranno scegliere, per queste due materie, fra i testi
proposti dalla sotto-commissione, che vedranno indicati, o fra altri a loro giudizio. In
quest’ultimo caso informeranno il Consigliere scolastico dei testi adottati, mandando-
gliene copia ad esame. È poi vivo desiderio del Rettor Maggiore che si adottino, pre-
feribilmente, testi salesiani, traducendoli convenientemente, ove occorra, nella lingua
del luogo.

Col terminare del 1903-1904, terminò pure il quadriennio teologico, che si fa-
ceva dai chierici nelle singole case, come terminò pure il primo triennio d’esercizio
pratico, che deve precedere lo studentato teologico. Ma poiché alcuni de’ detti chie-
rici o per legittimi impedimenti o per legittime dispense avranno ancora da compiere
il corso, così a facilitar loro lo studio, è ad essi permesso di continuar coi testi, che fi-
nora adoperarono, e di seguir il programma antico.

Frattanto sono lieto di notificarvi che, coll’aiuto di Dio, sono già tre gli studen-
tati teologici regolari, che si apriranno fin d’ora, | l’uno cioè a Foglizzo, per le ispet-
torie dell’Italia continentale, che s’inaugurerà il 3 novembre p.v., un secondo a S.
Gregorio di Catania473 per la Sicula ed un terzo a Dilbeek474 (Bruxelles) nel Belgio.
Certo i sacrifici a tale scopo non sono pochi né leggeri. Ma quando si rifletta che da
essi dipende la formazione intellettuale e morale de’ nostri chierici, che è quanto dire
la vita e il benessere della nostra Pia Società, siamo persuasi che tutti vi sobbarche-
rete ai sacrifizi occorrenti. Nessuno dica: la teologia la si può studiare alla meglio
nelle singole case... abbiam tante opere in corso... è tanto il bene che ci si presenta a
fare... è troppo scarso il personale… La prima e più importante opera, che ora dob-
biam sostenere e far prosperare, sono gli studentati teologici. Anziché proporre nuove
case da aprire, nuove opere, anche buone e sante, da assumere, pensiamo a consoli-
dare quelle che abbiamo, lavoriamo a preparar preti che a soda virtù congiungano so-
dezza di coltura ecclesiastica e civile. È poi questo un dovere che ci è ora imposto da
Deliberazioni capitolari, approvate dalla S. Sede. Sappiamo bene tuttavia che, mal-
grado tutta la buona volontà, parecchi chierici non potranno, in quest’anno, andar allo
studentato. Or bene, il signor don Rua, mentre raccomanda vivamente che il numero
di essi vada quanto più si può diminuendo e che nell’anno p.v. si aprano altri studen-
tati teologici, anche consorziali, ripete la raccomandazione già fatta durante il Capi-
tolo Generale, cioè che questi siano quanto più possibilmente raccolti insieme ed ab-
biano studio e scuola sufficiente. In modo particolarissimo poi raccomanda agli ispet-
tori che di essi e dei loro studi abbiano una cura speciale, col fornirli di quanto loro
occorre e coll’assicurarsi che si preparino con serietà agli esami, che dovranno dare
secondo le istruzioni che saranno a suo tempo impartite.

Frattanto, a nome e per incarico del signor don Rua, notifico che:
a) tutti i chierici che hanno terminato il triennio di esercizio pratico, cominciano

fin d’ora il corso teologico, entro o fuori dello studentato;
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473 San Gregorio (Catania). Oratorio del S. Cuore di Gesù. Noviziato eretto nel 1902.
Studentato teologico nel 1904.

474 In originale: «Dilbece». Lo studentato di Groot-Bijgaarden (in francese Grand-Bi-
gard), aperto nel 1904, è sul confine tra il comune Dilbeek e Groot-Bijgaarden. Anzi una parte
del terreno è sul comune di Dilbeek e una parte nel comune di Groot-Bijgaarden. Gli edifici
stanno tutti nel comune di Groot-Bijgaarden. Attualmente il comune di Groot-Bijgaarden ap-
partiene amministrativamente al comune di Dilbeek.
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b) gli studi si faranno su tutte e singole le materie del programma ed esclusi-
vamente su’ testi stabiliti. Sono però dispensati dalle materie facoltative quei che 
non sono alunni regolari dello studentato;

c) quelli che fecero tre anni di filosofia ed in essi, od almeno nell’ultimo anno,
si esercitarono in qualche modo, soprattutto negli oratori festivi, nella nostra vita 
pratica, sono ammessi a cominciar lo studio della teologia, dopo un biennio trascorso
lavorando nelle case particolari; |

d) nella stessa condizione sono considerati coloro, che necessitatis causa, hanno
fatto o facessero il 2. anno di filosofia, occupati contemporaneamente nelle case 
particolari.

Qui poi il signor don Rua ricorda quel che già altre volte ha partecipato, che
cioè riservi a se solo, salve concessioni particolari agl’ispettori di America, il di-
spensar più o meno dal prescritto triennio di esercizio pratico e m’incarica di dire 
che queste concessioni e dispense egli le dà per iscritto. Perciò in seguito a questo si
considereranno nulli gli esami di teologia dati da quei chierici che non presenteranno
la dispensa scritta del signor Rettor Maggiore dal tirocinio pratico,475 come nulli gli
esami di teologia dati prima di aver compiuto il corso filosofico.476

Come poi è assolutamente indispensabile per l’Uffizio del Consigliere scola-
stico un elenco preciso, generale, tanto de’ nuovi teologi, quanto degli addetti al
triennio d’esercizio pratico, così prego gl’ispettori dell’Antico Continente di man-
darmi al più tardi, entro la metà di dicembre, cognome e nome, distintamente casa per
casa, così di quelli che cominciano ora il corso teologico, come di quelli che atten-
dono al triennio pratico, specificando, riguardo a questi ultimi, l’anno (l°, 2°, 3°) del
loro tirocinio e segnalando quelli che son tuttora nel corso filosofico. Gl’ispettori poi
del Nuovo Continente favoriranno mandarmi le stesse notizie, appena abbiano co-
minciato l’anno scolastico. Ne’ programmi477 per le scuole primarie e secondarie, che
furono spediti, troverete pure il programma pe’ chierici addetti al tirocinio pratico.
Raccomando che sia osservato.

Cari confratelli, non ravvisate in tutto ciò un rigore soverchio. Quel che a
questo ci muove, è unicamente il desiderio di regolarizzar bene le cose nostre, di gio-
vare al bene morale e intellettuale de’ nostri chierici e di rinvigorire con buoni studi e
buoni individui la nostra Pia Società. Giammai, come ai giorni nostri, s’impose pel
clero così potentemente la necessità di studi sacri, fatti con sodezza di principi e lar-
ghezza di vedute. Le condizioni sociali odierne lo richiedono imperiosamente. Questa
necessità poi riesce per noi anche maggiore, posta la qualità della missione che le no-
stre Costituzioni ci affidano. Ricordiamo, per la pratica, le parole che l’Apostolo del

ottobre 1904 241

475 Nel quinto CG del 1889 si auspicava: «Terminato lo studio della filosofia, si procu-
rerà che i chierici passino un anno intiero nell’Oratorio di Torino, od in una casa Ispettoriale,
oppure in un’altra casa designata dal Rettore Maggiore, durante il quale anno si abilitino prati-
camente agli uffici di maestro o di assistente» – Delib. dei sei primi CG, 33. Nel 1901, invece,
il nono CG stabilì: «Dopo i due anni di filosofia, dovranno fare tre anni di vita pratica nelle
varie Case della Società. I chierici durante il detto triennio d’intervallo si eserciteranno nella
lettura e nel componimento di uno o più autori latini e nella lettura e studio di qualche opera
d’indole filosofica o religiosa a norma di quanto stabilirà ogni anno il Consigliere scolastico
della nostra Pia Società» – IX Capitolo Generale, 7. Cf. anche note circ. del 1.11.1901.

476 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
477 Cf. note circ. del 6.10.1886.
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Chiablese, S. Francesco di Sales, in tempi così rassomiglianti ai nostri, indirizzava un
giorno agli Ecclesiastici:

«Posso dirvi con verità che non vi ha grande differenza fra l’ignoranza e la ma-
lizia, anzi è anche più a temere l’ignoranza, perché questa non ferisce soltanto se
stessa, ma va oltre, fino al disprezzo dello stato ecclesiastico. Perciò io vi scongiuro, |
continua egli, di attendere con grandissima serietà (très serieusement) allo studio,
poiché la scienza per un prete è l’ottavo sacramento della gerarchia della Chiesa, e le
più grandi disgrazie piombarono su di essa dal momento che l’arca santa passò in
altre mani, che non erano quelle dei Leviti» (1).

Meditino i chierici queste gravi parole del nostro santo e dotto patrono e tito-
lare, meditiamole anche noi sacerdoti, proponendo di voler dare a studi seri tutto quel
tempo, foss’anche poco, che ci rimane libero dalle nostre occupazioni, anziché per-
derlo in letture frivole, in istudi leggeri, in passatempi su’ giornali. Ne ricaveremo noi
grande vantaggio morale e intellettuale, e mediante lo studio, avvivato dalla pietà e
fondato sul timor di Dio, concorreremo in modo veramente efficace al consolida-
mento e alla prosperità di quell’opera così cara al cuore del nostro don Bosco d’indi-
menticabile memoria e del suo degno successore don Rua, che è la nostra Pia Società.

Con questa lieta speranza vi saluto con affetto e mi raccomando alle vostre 
preghiere.

Aff.mo Confratello
Sac. Francesco Cerruti

ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ
(1) Œuvres complètesde Saint François de Sales, Tome II.

ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ
Tipografia Salesiana (B. S.) |

242 Prima parte - Lettere circolari

478 Foglio ms. allog. riproduz. litog. Si trova all’interno della circolare trascritta. Senza data.

Anni478 Denominazione dei trattati Punti Luogo Data

De Christianae religionis apologia
»    Divinae revelationis fontibus
»    Deo Consummatore

ANNO »    Actibus humanis et conscientia
PRIMO »    Legibus

»    Obligationibus
»    Sacramentis in genere
»    Baptismo
»    Confirmatione

De Ecclesia Christi
»    Regula et genesi fidei

ANNO »    Peccatis
SECONDO »    Censuris

»    Virtute religionis
»    Eucharistia
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N.B. La parola nonindica che di quei trattati manca il voto sul registro.

...................... lì ......................

187

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Invio programmi scolastici – regolamento degli studentati – conferenze dei direttori – rivista
Gymnasium

Torino, 31 ottobre 1904
Il Consigliere scolastico:

1. Mandò ora alle singole case i programmi scolastici pel 1904-1905.479 Racco-
manda quindi che siano letti e che si attui quanto in essi è stabilito, in ispecie per quel
che riguarda i libri di testo e le materie da spiegare.

2. Avverte che fra poco spedirà a tutte le case una copia del Regolamento-Pro-
grammaper gli studentati teologici con alcune istruzioni relative e coll’indicazione
dei testi da adoperare.

3. Ricorda la conferenza, così utile ed importante, che i direttori debbono tenere
agli insegnanti ed assistenti pel felice avviamento dell’anno scolastico.

4. Inculca vivamente agli ispettori e direttori d’Italia di provvedersi delle nuove
disposizioni ministeriali scolastiche, di cui si parla nei programmi d’insegnamento
sopra accennati.

ottobre 1904 243

479 Cf. note circ. del 6.10.1886.

De Deo Uno
»    Deo Trino

ANNO »    Deo Creatore
TERZO »    Virtutibus theologicis

»    Iustitia et iure
»    Poenitentia

De Verbo incarnato
»    Gratia Christi
»    Matrimonio (Hurter)

ANNO »    Ordine et beneficiis
QUARTO »    Extrema unctione

»    Contractibus
»    Restitutione
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5. A secondare i desideri e bisogni, ripetutamente espressi anche nei Capitoli
generali, presenta alle scuole secondarie, in ispecie ginnasiali e liceali, il nuovo Gym-
nasium,480 edito dalla nostra Tipografia Editrice di Roma e redatto da valenti e pratici
scrittori. Nel raccomandarlo caldamente agl’ispettori e direttori sa di giovare efficace-
mente ai nostri studi e di rendere un segnalato servizio ai nostri insegnanti, i quali vi
troveranno aiuti e vantaggi, così nella parte dottrinale di coltura, come nella didattica
pratica e nella scelta svariata di temi a seconda delle diverse materie ed in conformità
della nuova Legge-Regolamento per gli esami.

[Sac. F. Cerruti]

188

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Richiesta informazione sugli studentati teologici – disposizioni governative pubblicate su
Gymnasium

Torino, 24 novembre 1904
Il Consigliere scolastico:

1. Spera ricevere dagl’ispettori dell’Antico Continente, entro il tempo indicato,
la risposta ai punti contenuti nella circolare sugli studentati teologici.

2. Cominciando da gennaio p.v., pubblicherà di mano in mano che usciranno, le
varie disposizioni governative in materia d’istruzione, che ci possono riguardare, sul
periodico Gymnasium, di Roma,481 che sarà quindi d’ora innanzi su questo punto l’or-
gano ufficiale del Consigliere scolastico generale. È fiducioso di poter rendere per tal
modo un fraterno servizio agl’ispettori e direttori d’Italia.

3. Prega caldamente gl’ispettori e direttori del Nuovo Continente di prender an-
ch’essi conoscenza de’ programmi d’insegnamento e delle disposizioni sugli studi
teologici, che furono pure ad essi mandati, e di fargli poi sapere come e in qual modo
le avranno attuate.

[Sac. F. Cerruti]

244 Prima parte - Lettere circolari

480 La rivista Gymnasium: fondata a Roma nei primi anni del Novecento; fu diretta da
don E. Ceria; cessa nel 1913; nel 1933 rinasce a Torino: Rivista didattico-letteraria per le
scuole medie; e poi: Rivista didattico-letteraria bimensile per le scuole medie. Cessa di nuovo
la sua pubblicazione nel 1943. Nel 1946 ricomincia con l’annata 21.

481 Cf. nota circ. del 31.10.1904.
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Studenti universitari salesiani – disposizioni legislative italiane sugli esami – studentati 
teologici

Torino, 24 dicembre 1904
Il Consigliere scolastico:

1. Prega gl’ispettori di mandargli cognome e nome dei nostri preti e chierici,
studenti di Università, specificando:

a) la casa a cui appartengono;
b) l’Università che frequentano e la Facoltà a cui sono inscritti;
c) l’anno del corso;
d) se e come siano in regola in fatto di esami.
La stessa preghiera rivolge pe’ nostri preti e chierici, inscritti all’Università gre-

goriana di Roma, o ad altra Università cattolica del mondo.
2. Invita i direttori a ritirare con tutta sollecitudine, come ne hanno diritto, di-

plomi e patenti consegnate agli Uffici civili e scolastici, tanto dei confratelli addetti
attualmente alle loro case, quanto di quelli che vi fossero appartenuti in passato. I ti-
toli legali d’insegnamento non si rilasciano che una sola volta. Riflettiamo quindi al
danno grave che porterebbe il loro smarrimento.

3. Esorta i direttori delle case d’Italia a provvedersi del nuovo Regolamento-
legge sugli esami nelle scuole elementari e secondarie, che è di una importanza parti-
colare, offrendosi dal canto suo volonteroso a rispondere a’ quesiti e agli schiarimenti,
che gli venissero indirizzati intorno alla retta interpretazione di esso regolamento.

4. Osserva che con la circolare 28 ottobre sugli studentati teologici pregava cal-
damente gl’ispettori dell’Antico Continente di fargli avere entro la metà di dicembre
l’elenco, così indispensabile per l’ufficio del Consigliere scolastico generale, tanto de’
nuovi teologi, quanto degli addetti al triennio d’esercizio pratico, distintamente. Ora è
dolente di dover dire che fino ad oggi (20 dicembre) due soli risposero a quest’invito.

[Sac. F. Cerruti]

190

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Rendiconto scolastico – studio della filosofia e teologia

dicembre 1904 245
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Torino, 24 gennaio 1905
Il Consigliere scolastico:

1. Ha spedito il modulo del rendiconto scolastico pel primo trimestre e prega gli
sia rimandato per mezzo degl’ispettori, che, prima di rinviarlo, avranno la bontà di
esaminarlo e di far che sia debitamente riempito.

2. A nome e per incarico del signor don Rua, richiama l’attenzione su quanto ha
raccomandato nella circolare 28 ottobre u.s., relativamente ai chierici, che, necessi-
tatis causa, in via eccezionale, attendono nelle case, fuori dello studentato regolare,
allo studio della filosofia e della teologia. Si procuri pertanto che:

a) siano provveduti de’ libri occorrenti;
b) abbiano tempo almeno sufficiente pe’ loro studi;
c) vi sia chi loro spieghi e insegni tanto almeno quanto è necessario per l’intel-

ligenza e lo studio del testo. A quest’effetto il signor don Rua ricorda ai direttori che
si tratta di un’opera di doverosa carità e che quindi ogni sacrificio non sarà troppo.
Inculca poi agl’ispettori di vegliare, perché quanto è qui detto sia da tutti e dapper-
tutto eseguito.482

3. Crede che anche gl’ispettori del Nuovo Continente avranno a quest’ora rice-
vuta la circolare sopra accennata. Raccomanda quindi che sia conosciuta e osservata
e li prega frattanto di un cenno di ricevuta.

[Sac. F. Cerruti]

191
Agli ispettori e ai direttoti salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di filosofia e teologia – regolamenti

Torino, 24 febbraio 1905
Il Consigliere scolastico:

Richiama alla mente degl’ispettori e direttori del Continente Antico l’esame se-
mestrale di filosofia e teologia483 prescritto dalle Deliberazionicapitolari, e racco-

246 Prima parte - Lettere circolari

482 Alcuni giorni prima, il 16 gennaio del 1905, il tema degli studi e dei centri di studio
era stato esaminato e discusso, ancora una volta, dai membri del Capitolo Superiore: «D. Cer-
ruti dice che lo studentato filosofico regolare fu stabilito dalle nostre deliberazioni; ma pur-
troppo si fa raramente […]. Continuando così ci mettiamo noi del Capitolo nella condizione di
non poter eseguire quanto fu stabilito. Proporrei quindi che si vada adagio a prendere impegni
nell’Antico Continente e che non si mandino missionarii chierici, ancora studenti, in quelle
Ispettorie del N[uovo] Continente che non hanno regolare studentato filosofico e teologico –
altrimenti arrechiamo un grave danno alla nostra Congregazione e potremmo anche essere ri-
chiamati all’ordine dalla S. Sede. – D. Rua dice a D. Cerruti che raccomandi in una prossima
circolare che si stabilisca il maestro di teologia in quelle case ove vi sono studenti. Lo farò,
soggiunge D. Cerruti; ma ciò deve essere cosa provvisoria, in caso diverso avremo apportato
poco rimedio» – ASC D870 Verbali del Capitolo Superiore(16.01.1905).

483 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
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manda che sia dato a norma di esse ed in conformità delle relative disposizioni, in-
viate al principio dell’anno scolastico, non oltre la metà di aprile p.v.Ricorda in pari
tempo che il detto esame semestrale deve pure essere subìto, sul programma che li ri-
guarda e che fu pure mandato per tutte le case in principio d’anno, dai chierici addetti
al triennio di esercizio pratico. Di tutto poi attende, ad esame finito, una breve rela-
zione co’ singoli voti.

Quanto agl’ispettori del Continente Nuovo li prega di accusargli ricevuta dei re-
golamenti, programmi e circolare, che ha loro mandato e di riferirgli in qual modo
abbiano regolato le cose in fatto di studi e scuole.

[Sac. F. Cerruti]

192
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Studi filosofici e teologici dei chierici – disposizioni governative sull’insegnamento

Torino, 24 marzo 1905
Il Consigliere scolastico:

1. Ripete la raccomandazione già fatta, che a costo di qualunque sacrifizio,
siano ben curati ne’ loro studi dei chierici studenti di teologia e filosofia, tuttora
sparsi nelle case, nonché gli addetti al triennio di esercizio pratico. Quanto a questi
ultimi rinnova l’insistenza che sia maggiormente conosciuto e praticato quel che li ri-
guarda e trovasi nell’appendice a’ nostri programmi484 d’insegnamento per le scuole
elementari e medie, felicitandosi con quegl’ispettori, che con apposite circolari ed un
attento esame nell’occasione della visita alle case dell’ispettoria procurarono che si
eseguisca fedelmente quel che è prescritto.

2. Riservandosi, tornato a Torino, di mandare maggiori istruzioni e schiarimenti
agl’ispettori e direttori delle case d’Italia sulle recenti disposizioni governative, che in
materia scolastica modificano ed anche mutano la legislazione fino ad ora vigente,
notifica frattanto che:

a) gli esami di compimento (III elementare), di maturità (IV elementare) e di 
licenza si possono dare, in via ordinaria, soltanto nelle scuole comunali ed, in via 
secondaria, in quelle dipendenti da un ente morale legalmente riconosciuto, esclusi 
in modo assoluto gl’istituti privati; interessa quindi, sotto tanti rispetti, l’aver scuole
elementari comunali;485

b) l’esame di maturità è condizione indispensabile per l’ammissione alla I gin-
nasiale o tecnica;

c) la licenza elementare si può ancora, in via transitoria, dar in quest’anno 
secondo il regolamento antico ed ha il valore dell’esame di maturità. Conviene 

marzo 1905 247

484 Cf. note circ. del 6.10.1886.
485 Cf. F. CERRUTI, Manualino, 5-6; ID., Principali disposizioni della legislazione, 53-54.
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quindi per parecchie ragioni, che la si dia ovunque avvi il corso elementare superiore
approvato;

d) crede opportunissimo sia conosciuto quanto pubblica, volta per volta, il no-
stro Gymnasiumdi Roma in fatto di legislazione scolastica.486

[Sac. F. Cerruti]

193

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E227 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Nuovi studentati teologici – voti di filosofia e teologia

Torino, 24 aprile 1905
Il Consigliere scolastico:

1. È lietissimo di partecipare che agli studentati teologici regolari già notificati
si aggiunge ora quello di Manga487 nell’ispettoria Uruguayana-Paraguayana, apertosi
l’8 marzo u.s. col nuovo anno scolastico, che colà comincia il 1º di marzo. Coglie
frattanto l’occasione per ritornare sul dovere che hanno ispettori e direttori di far sì
che, anche a costo di sacrifizi, i chierici possano compiere convenientemente i loro
studi filosofici e teologici, assolutamente indispensabili alla loro formazione tanto in-
tellettuale, quanto morale. Le molte occupazioni, la scarsezza di mezzi materiali e si-
mili non valgono ad esimerci da questo grandissimo fra i doveri di una Congrega-
zione religiosa dell’indole della nostra.488

2. Attende tuttora da parecchie case i voti di filosofia, teologia e di esercizio
chiericale pratico dell’esame semestrale.

[Sac. F. Cerruti]

194

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di filosofia e teologia – pubblicazioni periodiche salesiane – voti degli esami – legisla-
zione scolastica in Italia

248 Prima parte - Lettere circolari

486 Cf. nota circ. del 31.10.1904.
487 Manga: quartiere di Montevideo (Uruguay).
488 Cf. il citato fascicolo di F. CERRUTI, Le idee di D. Bosco sull’educazione(1886).
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Torino, 24 maggio 1905
Il Consigliere scolastico:

1. Nel raccomandare, fin d’ora, che, almeno entro luglio p.v., siano dati nelle
singole case dell’Antico Continente, secondo le norme stabilite, gli esami di teologia
e di filosofia489 e di esercizio pratico pe’ chierici del relativo triennio, deve deplorare
che manchino ancora, a tutt’oggi, i voti dell’esame semestrale di parecchie di esse
case. Ciò, mentre intralcia la regolarità e prontezza, così necessarie nella registra-
zione, reca pena e danno a tanti chierici, i quali lamentano, gli uni che gli esami si
danno talvolta in tempo e modo poco regolare, gli altri che i voti da essi riportati ri-
mangono alcune volte giacenti negli uffizi de’ direttori od ispettori, i quali pure do-
vrebbero mandarli con sollecitudine a destinazione. Dalle case poi del Nuovo Conti-
nente, malgrado ripetute sollecitazioni anche fatte con apposite lettere, non arrivano
mai voti d’esami di filosofia, pochi e, spesso confusamente e in fin d’anno, di teo-
logia, eccettuatone lo studentato di Las Piedras,490 ora di Manga, che qui nomina ad
honorem. Quanti chierici si vedono dolorosamente trattenuti dalle Sacre Ordinazioni
per questi gravi inconvenienti! Quanti altri non possono spesse volte ritirare un Certi-
ficato, di cui abbisognano, degli studi filosofici o teologici fatti o degli esami supe-
rati, perché né al Consigliere scolastico, né al direttore Spirituale, i cui registri proce-
dono concordi, non furono mandati né notizie di studi, né risultati d’esami. Mentre
quindi raccomanda vivamente agl’ispettori di tener in ordine i loro rispettivi registri
scolastici, il Consigliere scolastico torna ad insistere che gli si mandino con sollecitu-
dine questi benedetti voti d’esami.

2. Partecipa che il Capitolo Superiore ha deciso di prendere in attento esame le
nostre ormai tante pubblicazioni periodiche dell’Antico e del Nuovo Continente, e 
invita quindi, per incarico del Capitolo, a rinviargli debitamente riempitoil relativo
formulario annesso a questa circolare. Trattandosi di cosa che così vivamente ri-
guarda non già soltanto gl’interessi di una casa o di una ispettoria, ma il bene e 
l’onore di tutta la nostra Pia Società, il Consigliere scolastico vive fiducioso che il
detto formolario gli sarà rimesso, per mezzo degl’ispettori, con la massima esattezza
e sollecitudine.

3. Invia per la compilazione il modulo del rendiconto scolastico del 2º e 3º tri-
mestre,491 riservandosi più tardi di mandare le osservazioni, che dall’esame de’ rendi-
conti dell’anno corrente risultassero necessarie od opportune.

4. Perché anche gl’ispettori fuori d’Italia siano informati della legislazione vi-
gente in Italia sulle scuole elementari e medie, spedisce loro una copia del Manualino
relativo,492 che mandò a tutte le case italiane e che spera sarà stato letto ed esaminato.

[Sac. F. Cerruti]

maggio 1905 249

489 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
490 Las Piedras: città dell’Uruguay, dipartimento di Canelones, non lontano da Monte-

video. La casa salesiana fu fondata nel 1879. Oggi: «Colegio-Liceo San Isidro».
491 Cf. note circ. del 28.12.1885.
492 Cf. nota circ. del 20.06.1902; cf. anche Francesco CERRUTI, Legislazione scolastica,

in Gymnasium4 (1905) 437-438; 458-459.
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PUBBLICAZIONI PERIODICHE (1) EDITE IN CASE SALESIANE 
O PER CURA DI SALESIANI

Ispettoria .................................................................................................
Casa di .............................................tipografia ......................................

a) titolo ..................................................................................................
b) lingua, per cui furono iniziate, e licenza ottenuta .................................
d) carattere (religiose, pedagogiche, letterarie, professionali ecc.) ............
e) periodicità (settimanali, quindicinali, mensili ecc.) ..............................
f) prezzo di associazione .........................................................................
g) associati n. .........................................................................................
h) quante copie, in media, si pubblicano volta per volta ...........................
i) direttore, redattore-capo, gerente (2) ....................................................
................................................................................................................
l) revisore ...............................................................................................
m) se e come si adempiano le prescrizioni della legge civile sulla stampa
ne’ singoli Stati (3)
................................................................................................................

ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ
(1) Periodici, riviste, bollettini, supplementi di bollettini, fogli e foglietti vo-

lanti ecc. Sono escluse le pubblicazioni, che non escono periodicamente.
(2) Chiarir bene, per ogni eventualità l’indole ecclesiastica o civile, a chi spetti

la responsabilità delle pubblicazioni.
(3) Ad evitare molestie e danni si raccomanda grande attenzione su questo

punto.
ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

P.S. – I direttori, riempito che avranno con la massima esattezza questo formu-
lario, lo manderanno al loro Ispettore, il quale, dopo di averlo attentamente esaminato
e verificato, lo trasmetterà con sollecitudine al Consigliere scolastico generale.

195

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Richiesta di informazione – temi d’esame

Torino, 24 giugno 1905
Il Consigliere scolastico:

1. Prega gl’ispettori e direttori, che ancor non lo fecero, di rispondere con
qualche sollecitudine ai punti 1o e 2o della circolare di maggio, per la parte che lo 
riguarda.

250 Prima parte - Lettere circolari
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2. In conformità di quanto fu deliberato nell’ultimo Capitolo Generale, manda i
temi d’esame finale pei chierici addetti al triennio pratico, l’uno dei quali, cioè la ver-
sione dal latino, vale per tutte le case, l’altro, ossia la versione dall’italiano, è per le
case d’Italia e può servire di norma per le case di altre nazionalità e lingua. Attende
poi il voto dell’esame finale di detti chierici, tanto scritto, quanto orale, in conformità
del relativo programma, spedito in principio d’anno.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori salesiani d’Italia

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 5 ff.

Pareggiamenti di Valsalice

Torino, 12 luglio 1905

Oggetto
Comunicazioni e proposte agli ispettori d’Italia relativamente ai tre pareggiamenti
dell’istituto Valsalice.

Carissimo,

1. Il signor don Rua presentò, personalmente al S. Padre, circa un mese fa, un’i-
stanza, nella quale, dopo d’aver esposto come la casa di Valsalice fosse ora pareg-
giata493 per tutti tre i corsi, normale, ginnasiale e liceale, e come per la necessaria re-
golarità occorresse che i chierici, provenienti dal noviziato e colà avviati pei detti tre
corsi, si trovassero in detta casa almeno entro il 15 settembre, chiedeva che, in que-
st’anno i novizi, destinati alla detta casa, fossero dispensati da quel tanto di tempo
che ancora avrebbero dovuto fare pel compimento dell’anno di noviziato. Pio X lesse
egli stesso l’istanza, ne intese l’importanza e senz’altro nella sua bontà diede per
iscritto la chiesta dispensa. Rese le dovute grazie al S. Padre, è necessario ora regolar
le cose in modo che i novizi di cotesta ispettoria, destinati a Valsalice pei detti tre
corsi, si trovino colà immancabilmente entro il 15 settembre; dopo, non potrebbero
più esservi accolti. Nella stessa condizione sono tutti gli altri chierici, che dovessero
cominciare a Valsalice alcuno dei detti tre corsi. |

2. Fu stabilito in capitolo che i chierici aspiranti al noviziato, non ancora forniti
di alcun titolo legale, anziché fare in ottobre con un’affrettata preparazione l’esame di
licenza ginnasiale o di III ginnasiale, passino senz’altro al noviziato, terminato il
quale, faranno gli uni a S. Giovanni Evangelista (costituente con Valsalice il liceo-gin-

luglio 1905 251

493 Cf. Scuole normali libere e pareggiate, in Bruto AMANTE, Nuovo codice scolastico vi-
gente. Regolamenti, decreti, circolari e programmi dal 1859 al 1909,Roma, Presso l’Autore,
21909, 677-679; Scuole medie pareggiate(legge 8 aprile 1906, n. 142), in B. AMANTE, Nuovo
codice scolastico vigente(1912), 506-521.
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nasio pareggiato) l’esame della III ginnasiale e quindi a Valsalice quello d’integra-
zione sulla calligrafia e disegno, condizioni entrambi indispensabili per l’ammissione
al corso normale e più tardi alla relativa licenza; gli altri494 pure a S. Giovanni od a
Valsalice, l’esame di ammissione alla V ginnasiale per la licenza ginnasiale e liceale.
Con questa disposizione riesce più tranquillo il noviziato e si possono, occorrendo, ri-
cevere al noviziato anche dopo la III ginnasiale, perché la V ginnasiale regolare, che
farebbero a Valsalice gli avviati al corso classico, e l’insegnamento del latino conti-
nuato per tre anni nel corso normale a favore dei destinati alla licenza normale, of-
frono una garanzia moralmente sicura per la cultura sufficiente dei nostri chierici.

3. La scuola normale Valsalice fu autorizzata, fra le poche, a ricevere all’esame
di licenza anche i privatisti. Questi però debbono coi soliti documenti presentare il
certificato di dimora durante l’anno in alcuno dei comuni del circondario di Torino,
ad es. Torino, Lanzo, S. Benigno, Foglizzo, Cuorgnè ecc. È quindi necessario che
quelli, che nell’anno p.v. volessero approfittare | di questa a noi favorevolissima di-
sposizione, si mettano a tempo in regola col farsi inscrivere almeno entro dicembre
p.v. all’anagrafe di alcuno dei comuni del circondario di Torino. Io sono a vostra di-
sposizione a questo riguardo. Col detto certificato potrebbe, chi fosse preparato, pre-
sentarsi anche già in ottobre. Ma è necessario in ogni caso che quanti vi si presentano
siano sufficientemente preparati nelle singole materie; se no, differiscano. Ricordo in-
fine quello che mi pare aver già scritto a stampato, cioè che, chi ha 25 anni compiuti,
è ammesso senz’altro alla licenza liceale o normale con dispensa dal triennio antece-
dente, purché nel primo caso presenti la licenza ginnasiale, nel secondo il certificato
dell’esame di ammissione alla IV ginnasiale in un istituto governativo o pareggiato, o
di ammissione alla scuola normale per chi fece il detto esame anteriormente al 1905.
Ora quest’ultimo esame è abolito.

4. Per ragioni particolari religiose e morali, per la sicurezza della riuscita dell’e-
same e per notevole vantaggio materiale, ora soprattutto che le tasse d’esame sono
cresciute a dismisura e forse cresceranno ancora, fu stabilito ieri in capitolo che per
gli aspiranti ad esami di licenza normale, ginnasiale e liceale, vi sia uno studentato
unico per tutta l’Italia, quello cioè pareggiato di Valsalice.495 Quelli poi che non aspi-
rano o non possono aspirare alle dette licenze, continueranno a | fare i loro studi nelle
singole ispettorie sul programma dello studentato filosofico d’Ivrea. Fu però anche
deciso che, conseguita la rispettiva licenza ciascuno ritorni alla sua ispettoria e presti
in essa l’opera sua. È necessario pertanto che ciascun ispettore tenga un registro dei
detti chierici, anno per anno, s’informi dei loro studi e della loro condotta e li ricordi
quindi, a corso compiuto, pei bisogni della propria ispettoria. Vien poi da sé che gli

252 Prima parte - Lettere circolari

494 Gli altri add. sup. lin.
495 Nel verbale delle riunioni capitolari del 10 e 11 di luglio del 1905, si legge: «D. Cer-

ruti, premesso in sunto ciò che ha più ampiamente dichiarato nel suo Manualino a riguardo
delle scuole elementari e medie domanda al Capitolo se per le ragioni religiose e morali esposti
[sic], per la sicurezza della riuscita negli esami – pel risparmio di tasse esorbitanti, non sia il
caso – per tutta l’Italia – stabilire un solo studentato per gli aspiranti agli esami di licenza nor-
male, ginnasiale e liceale cioè quello pareggiato di Valsalice . Il Capitolo approva. Si dice però
che per riuscire in ciò si richiede promessa e mantenimento di promessa di rimandare alle di-
verse Ispettorie i proprii studenti ad esami finiti – 2° Che gli Ispettori paghino almeno le tasse
di esami e dei libri» – ASC D870 Verbali del Capitolo Superiore (10 e 11.07.1905).
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ispettori debbano pur pensare, in quella misura che è loro possibile, ai mezzi ma-
teriali, indispensabili pei detti chierici, non parendo giusto che la casa di Valsalice, la
quale col pareggiamento e cogli annessi impegni e sacrifizi fa già tanto per essi,
debba sottostare essa sola a tutto. Sentirò quindi su questo le proposte dei singoli
ispettori da comunicare al Capitolo Superiore.

5. Ricordo nuovamente, nell’interesse delle nostre case quanto è detto nel Ma-
nualino di legislazione scolastica intorno alla necessità morale pei nostri collegi di
una IV classe elementare comunale o pareggiata e ai vantaggi che offre l’esame di
ammissione dalla III alla IV ginnasiale, ben inteso in un istituto governativo o pareg-
giato, e quel di licenza ginnasiale.496 Col primo si passa alla scuola normale mediante
l’esame d’integrazione sul disegno e la calligrafia e all’istituto tecnico coll’esame di |
integrazione sulla matematica, il francese ed il disegno, le cui due prime materie sono
comuni sostanzialmente anche al ginnasio inferiore; col secondo, ossia con la licenza
ginnasiale, continua chi vuole il corso classico ed è ammesso, chi cambiasse divisa-
mento all’esame di ammissione alla II classe dell’istituto tecnico con la dispensa dal-
l’esame d’italiano e storia.

Raccomando infine che dei nostri tre pareggiamenti di Valsalice, normale, gin-
nasiale e liceale, non si facciano pubblicità di sorta; serviamocene in bene, diciamolo
pure a chi possa giovare e ringraziamone il Signore; ma nessuna pubblicazione, nes-
suna vanteria.

Prego di un cenno di ricevuta della presente e di questo prego tutti gli ispettori,
anche quelli che non avessero nella loro ispettoria noviziato o studentato filosofico.

Un mementoper me.
Aff. confr.

Sac. F. Cerruti

P.S. Raccomando che questa comunicazione rimanga riservata nell’archivio del-
l’ispettore e che ai confratelli od anche esterni, occorrendo, se ne dia semplicemente
il sunto, quanto cioè occorre perché del contenuto siano bene informati.

197

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa n. 7 intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cotto-
lengo, N. 32 Torino» marg. sup.: «N. 7»

Programma di studi teologici – ristrettezze di personale – studi filosofici e teologici

Torino, 24 luglio 1905
Il Consigliere scolastico:

Manderà fra qualche giorno il programma degli studi teologici pel 1905-1906,
che sarà seguito entro agosto da’ programmi per le scuole elementari, medie (ginna-
siali e filosofiche) e di triennio pratico. Prega quindi ispettori e direttori che, ricevu-
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496 F. CERRUTI, Manualino, 4-5.
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tili, se ne procurino la necessaria conoscenza, vedano i libri di testo497 da adottare per
le singole classi, scegliendoli preferibilmente nel nostro elenco de’ libri di testo, e
prendano le altre disposizioni occorrenti, sicché col cominciar del nuovo anno scola-
stico ogni cosa, su questo punto, sia a posto. Presentandosi, per le case d’Italia,
qualche nuova disposizione o modificazione governativa, si affretterà a farla cono-
scere; raccomanda agl’ispettori che nello stabilire il personale per le singole case
della loro ispettoria, tengano conto:

a) delle strettezze in cui ci troviamo, e si adoperino quindi con ogni studio a va-
lersi del personale che hanno, mediante opportuni rimaneggiamenti e modificazioni.
È un’utopia il credere che il personale degli insegnanti e assistenti per le nostre case
dell’Antico e Nuovo Continente debba partire tutto e solo da’ nostri studentati cen-
trali di Valsalice e d’Ivrea;

b) del dovere di mandare i nostri chierici allo studentato teologico regolare. La
formazione loro intellettuale e morale deve star innanzi a qualunque altra considera-
zione. Procurino soprattutto che, anche con sacrifizi, vi siano mandati que’ chierici,
che maggiormente ne abbisognassero, perché tiepidi in fatto di vocazione, o deboli in
fatto di studi.

[Sac. F. Cerruti]

198

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa n. 8 intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cotto-
lengo, N. 32 Torino»

Programmi didattici – scelta dei libri di testo – mutamenti del personale

Torino, 24 settembre 1905
Il Consigliere scolastico:

1. Annunzia d’aver spedito alle singole case d’Italia i programmi didattici pel
1905-1906 con norme e istruzioni molto interessanti. Invita quindi ispettori, direttori
ed insegnanti a prenderne sollecita ed intera conoscenza pel felice avviamento delle
nostre scuole. Ne manderà pure copia per norma agl’ispettori fuori d’Italia con parti-
colar raccomandazione che facciano conoscere ed eseguire nelle case da essi dipen-
denti quanto riguarda le parti o materie che sono comuni.

1. Esorta ad essere molto cauti nella scelta de’ libri di testo,498 soprattutto trat-
tandosi di Letture, storia civile e letteraria, Scienze naturali e Antologie. A tal effetto
raccomanda caldamente che si consulti il nuovo elenco de’ libri di testo, edito dalla
nostra Libreria centrale di Torino, e se ne tragga profitto.

2. Mentre invita gl’ispettori a provvedere essi stessi sollecitamente ai muta-
menti interni, di casa a casa, del loro personale, preferibilmente col modulo ordinario,

254 Prima parte - Lettere circolari

497 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
498 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
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a norma di quanto fu convenuto, mandò dal canto suo il 22 corrente la lettera di desti-
nazione ai confratelli che mutano ispettoria con raccomandazione di recarsi subito al
loro posto. Prega gl’ispettori e direttori di coadiuvarlo in questo lavoro.

[Sac. F. Cerruti]

199

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa n. 11 intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cotto-
lengo, N. 32 Torino»

Invito alla lettura dei programmi – abbonamento a Gymnasium– cura dei titoli di abilitazione

Torino, 22 novembre 1905
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda che si leggano e rileggano attentamente i programmi e le notizie
scolastiche mandate e che si manderanno.499

2. Esorta ad esaminare con attenzione i moduli di elenco, annessi alla presente,
de’ nostri chierici e preti studenti, e di fare quanto in essi è indicato.

3. Inculca l’associazione e la lettura del Gymnasiumdi Roma,500 così vantag-
gioso per le scuole medie ed organo ufficiale, per l’istruzione pubblica e privata, del
Consigliere scolastico generale. Su questo punto osserva con pena che il detto perio-
dico educativo-didattico trova più favore e diffusione presso insegnanti ed istituti
esterni che non presso parecchi nostri salesiani.

4. Ripete l’avviso già dato negli anni passati, di ritirare con sollecitudine dagli
uffici civili e scolastici i titoli di abilitazione all’insegnamento, licenze, certificati di
nascita ecc. ad essi uffici presentati, inviandogli i detti titoli d’insegnamento, od al-
meno i dati precisi, luogo, giorno, mese, anno del rilascio del documento e luogo
dove è depositato. A tal fine prega che si rilegga quanto è detto all’art. 17 dell’Appen-
dice sulla legislazione scolastica, annessa ai Programmi d’insegnamentoper l’anno
scolastico corrente.501

5. Ci troviamo troppo scarsi di professori patentati in lingua francese. Racco-
manda quindi caldamente che gl’ispettori e direttori si diano maggior premura di av-
viare confratelli abili ai relativi esami approfittando delle condizioni attuali. Questa
premura la si dovrebbe anzi usare per tutti gli esami che conducono ad ottenere
qualche patente o diploma, essendo troppo grandi le nostre necessità, e per altra parte
assurdo il pretendere che da Torino si possa provvedere ai bisogni d’insegnanti paten-
tati, o didatticamente abili, a tutte e singole le case nostre.

[Sac. F. Cerruti]

novembre 1905 255

499 Cf. note circ. del 6.10.1886.
500 Cf. nota circ. del 31.10.1904.
501 Anno scolastico 1904-1905. Programma d’insegnamento per le scuole elementari, se-

condarie e pel triennio di esercizio pratico.
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa n. 12 intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cotto-
lengo, N. 32 Torino»

Modulo del rendiconto – regolare gli studi

Torino, 22 dicembre 1905
Il Consigliere scolastico:

1. Invia il modulo del rendiconto scolastico pel 1º trimestre con raccomandazio-
ne che sia esattamente riempito e debitamente a lui rinviato per mezzo degl’ispettori.502

2. Richiama l’attenzione su quanto disse nella circolare di novembre u.s. e ne
invoca un’esecuzione il più possibilmente sollecita.

3. Raccomanda agl’ispettori e direttori delle regioni fuori di Europa, in cui
l’anno scolastico si chiude in dicembre e si riapre in febbraio, che vogliano approfit-
tare delle ferie per ben regolare e disporre quanto riguarda gli studi così dei confra-
telli, come degli alunni, tenendo per base le disposizionicapitolari ed i programmi del
Consigliere scolastico generale.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest. «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Revisori per le pubblicazioni – studenti universitari – trascuratezza nella lettura delle circolari
e programmi

Torino, 22 gennaio 1906
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda agl’ispettori l’obbligo di uno o più revisori, a seconda dei casi, per le
pubblicazioni di qualsiasi genere, edite da confratelli delle singole ispettorie, invita
chi per caso non l’avesse ancor fatto, ad adempiere questa prescrizione della Delibe-
razioni capitolari ed attende con qualche premura cognome e nome distintamente per
ispettorie de’ detti revisori.503 Si ricordi poi che la revisione salesiana deve sempre
precedere la revisione ecclesiastica.

256 Prima parte - Lettere circolari

502 Cf. note circ. del 28.12.1885.
503 La «revisione della Congregazione deve sempre precedere all’Ecclesiastica. Anche gli

articoli che si mandano ai giornali debbono avere il Visto del Revisore della Congregazione,
quando escono col nome di chi li scrive. Altramente basta il permesso dei Superiori» – Delib.
2CG, 76.
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2. Lamenta vivamente che alcuni ispettori dell’Antico Continente non abbiano
rimandato fino ad ora gli elenchi de’ chierici studenti universitari, teologi, ecc. spediti
con la circolare di novembre u.s., perché fossero rimandati debitamente riempiti e de-
plora questo ritardo così nocivo ad una doverosa regolarizzazione. Contemporanea-
mente informa gli ispettori del Nuovo Continente a rimandarglieli al più presto e
bene compilati.

3. Osserva che i programmi, circolari, periodici scolastici ecc.504 giacciono tal-
volta negletti negli uffizi di alcuni superiori ad insaputa e a danno di tanti confratelli
delle case, pe’ quali pure sono mandati e che ne muovono quindi giusti lamenti. Si
procuri che questa negligenza non avvenga più in avvenire.

4. Fra le letture proposte a’ chierici del triennio pratico, raccomanda in modo
particolare il «Dio nella scuola»del Baunard,505 due preziosi volumi tradotti dal no-
stro confratello don Dall’Osso Domenico ed editi dalla nostra Libreria di San Pier
D’Arena.506

[Sac. F. Cerruti]

202

Agi ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Esami di teologia – studio dei chierici

Torino, 24 marzo 1906
Il Consigliere scolastico:

1. Crede che gli ispettori avranno date le necessarie disposizioni per l’esame se-
mestrale di teologia,507 filosofia e di triennio pratico ai nostri chierici, nei modi e nei
termini delle nostre Costituzionie Deliberazioni. Ne attende quindi il risultato.

2. Raccomanda nuovamente e più intensamente i nostri poveri chierici che ne-
cessitatis causastudiano da sé nelle case particolari. Invoca su di essi tutta la carità
degli ispettori e direttori.

[Sac. F. Cerruti]

marzo 1906 257

504 Il Bollettino Salesiano(1906, 12) presentava questo elenco di «periodici salesiani»:
Letture Amene ed Educative(Torino), Letture Cattoliche(Torino), Letture Drammatiche
(Roma), Rivista d’Agricoltura(Parma), Ars et Charitas(Firenze), Don Bosco(Milano), Gym-
nasium(Roma), L’Amico della Gioventù(Catania), L’Eco di Don Bosco(Iesi), L’Arte nelle
Scuole Professionali(San Benigno Canavese). Cf. note circ. 6.10.1886.

505 Louis Pierre André BAUNARD (1828-1919): sacerdote, autore di numerosi scritti di ca-
rattere religioso, tradotti in diverse lingue.

506 Cf. Mons. BAUNARD, Dio nella scuola ossia Il collegio cristiano: istruzioni ai gio-
vani; prima traduzione italiana del sac. Domenico Dall’Osso, San Pier d’Arena, Tipografia e
Libreria Salesiana, 1905, 2 voll.

507 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
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Agli ispettori e ai direttori

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Programmi di teologia, filosofia e latino – norme sui cambiamenti dei maestri

Torino, 24 aprile 1906
Il Consigliere scolastico:

1. Rinnova la raccomandazione già altre volte fatta agli ispettori e direttori delle
case fuori d’Italia, segnatamente dell’America, cioè che in fatto di teologia, filosofia
e latino, si attengano al programma e alle norme che si danno anno per anno dallo
stesso Consigliere scolastico in un coll’indicazione dei libri di testo.508 Sarà poi gra-
tissimo ad essi se vorranno favorirgli notizie della legislazione scolastica, che go-
verna i singoli Stati, ma sicure e positive.

2. Agli stessi ispettori e direttori raccomanda vivamente che pel corso prepara-
torio alla filosofia tengano per base e per norma il programma dei figli di Maria,509 né
permettano l’entrata nel corso filosofico a quelli che non sono sodamente formati nel
latino e sufficientemente istruiti nel resto.

3. Esorta fin d’ora gl’ispettori non solo di fissare il tempo e modo più oppor-
tuno per gli esami finali di teologia, filosofia e triennio pratico, ma ancora e soprat-
tutto di questi esami siano dati seriamente e ne sia mandata la relazione a lui, a norma
delle Deliberazionicapitolari.

4. Manderà agl’ispettori d’Italia alcune istruzioni particolari intorno alle nomine
e traslochi dei maestri comunali. Finora nulla è ufficialmente innovato… stiano in
guardia contro notizie erronee ed esagerate del giornalismo.

[Sac. F. Cerruti]

204

Agli ispettori salesiani d’Italia

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. riproduz. litog.: 2 f. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via
Cottolengo, N. 32 Torino (Capitolo Superiore)»

Legislazione scolastica italiana

258 Prima parte - Lettere circolari

508 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
509 Secondo don Bosco, l’Opera di Maria Ausiliatrice per le vocazioni allo Stato Eccle-

siasticoda lui promossa ha «per fine di raccogliere giovani adulti che, forniti delle qualità 
necessarie e di attitudine allo studio, mercé corsi per loro preparati possano compiere gli 
studi letterari» – Opera di Maria Ausiliatrice per le vocazioni allo stato ecclesiastico eretta
nell’Ospizio di S. Vincenzo de’ Paoli in San Pier D’arena, San Pier D’Arena, Tipografia e 
Libreria di San Vincenzo de’ Paoli, 1877, 5.

p191-261  14-09-2006  17:08  Pagina 258



[Torino], 28 aprile 1906

Oggetto.
Notizie di legislazione scolastica agli ispettori salesiani d’Italia.

Caro Ispettore,

La legislazione vigente stabilisce che un maestro elementare possa, col con-
senso suo e de’ comuni interessati e l’approvazione de’ rispettivi consigli scolastici
provinciali, essere trasferito dall’una ad altra scuola comunale della provincia di do-
micilio od anche di altra provincia.510 Ma la pratica relativa va fattabenee in tempo,
se si vuole che la riuscita sia sicura.

Questa disposizione è importantissima per noi, perché ci offre modo di fare quei
traslochi, che per ragioni particolari occorressero senza che si richieda un nuovo con-
corso e senza perdere nessuno de’ vantaggi materiali e morali che offre ora la carriera
del maestro comunale, giacché i maestri così legalmente trasferiti conservano tutti i
loro diritti come se continuassero nello stesso posto. Ti prego dunque, se vi sono in
cotesta ispettoria scuole comunali elementari, di notificarmi non oltre il 10 maggio se
e quali de’ nostri confratelli maestri comunali dovrebbero, a giudizio tuo e de’ rispet-
tivi direttori che consulterai, essere traslocati, o cambiati con altri nostri maestri co-
munali. Ricevuta la risposta tua ma non oltre il 10 maggio, ne parlerò in capitolo e
quindi scriverò subito sul da fare, sicché tutto possa compiersi bene e in tempo. |

Posta l’occasione, ripeto quanto già dissi e scrissi sulla grande convenienza mo-
rale e materiale di aver scuole elementari comunali. Possono venire (che Dio allon-
tani!) giorni tristi pe’ figli del popolo... Fortunati511 quei paesi che hanno ora od
avranno allora nelle loro scuole maestri veramente cattolici, i quali approfittando
della stabilità che accorda la vigente legislazione a’ nominati regolarmente, avranno
nelle loro mani, in proporzioni assai maggiori di quel che possano avere i maestri pri-
vati, un sicuro e indipendente mezzo di salvare tanta povera gioventù, e per essa la
famiglia e la società, dalle insidie contro la fede e la morale della religione nostra
santissima.

Frattanto richiamo pure qui quanto è detto (art. 9, 10, 11) negli appunti di legi-
slazione scolastica annessi a’ programmi per l’anno corr.,512 cioè che si stia attenti a’
vantaggi segnalati di aspettativa, indennità, pensione ecc. di cui possono godere i
maestri comunali. Mi fa pena il veder talvolta andar perduti danari, a cui si ha diritto
e che con un po’ di attenzione coscienziosa si sarebbero certamente salvati. Sarà
presto in discussione al Parlamento il nuovo disegno sugli esami nelle scuole medie
ed elementari, come sta davanti al ministro della Pubblica Istruzione il nuovo pro-
getto di regolamento, preparato dalla commissione ad hocper l’istruzione elemen-
tare. Appena l’uno sarà legge e l’altro regolamento, mi affretterò a notificarvelo con
le relative istruzioni. Frattanto state tranquilli e non lasciatevi impressionare da no-
tizie erronee od esagerate del giornalismo.
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510 Cf. Trasferimenti e promozioni, in B. AMANTE, Nuovo codice scolastico vigente
(1909), 1400-140; cf. anche note circ. del 20.06.1902.

511 postFortunati del. quelli.
512 Cf. note circ. del 6.10.1886.
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Ti prego di far conoscere ai direttori, cui possa interessare, quanto ho esposto.
Ma soprattutto ti prego di un’Ave Maria per la povera anima mia

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

205

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Distribuzione del personale – studi ecclesiastici – invio rendiconti scolastici

Torino, 24 maggio 1906
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda agl’ispettori che nella distribuzione del personale per l’anno sco-
lastico p.v., pongano tutto l’impegno possibile di lasciar liberi per lo studentato teolo-
gico regolare i chierici, che già cominciarono lo studio della teologia. È un dovere che
abbiamo. D’altronde questi poveri chierici, studenti di filosofia e teologia, dispersi
nelle case, sono, fatte rare eccezioni, abbandonati in fatto di studi ecclesiastici.

2. Rinnova la raccomandazione, già tante volte ripetuta, di rispondere con sol-
lecitudine e precisione alle circolari, di rinviare i rendiconti scolastici ecc. Non vuol
far nomi, ma deplora che alcuni si mostrino così poco curanti su questo punto, con
grave incaglio dell’amministrazione. Un cenno di ricevuta, per lo meno costerebbe
così poco!!

[Sac. F. Cerruti]

206

Agli ispettori e ai direttoti salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Regolamenti e programmi scolastici – adesione all’Associazione Magistrale Italiana – voti di
teologia e filosofia

Torino, 24 giugno 1906
Il Consigliere scolastico:

1. Avverte i superiori delle case salesiane d’Italia che, attesi i mutamenti avve-
nuti, nulla è, fino ad oggi, cambiato, in fatto di regolamenti e programmi scolastici,513

260 Prima parte - Lettere circolari

513 Cf. note circ. 6.10.1886.
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e che quindi valgono sempre le notizie di legislazione scolastica, annesse alle norme
e a’ programmi pel 1905-1906. Se avverrà qualche cosa di nuovo, si affretterà a no-
tificarlo.

2. Partecipa loro che anche in quest’anno, e per entrambe le sessioni di luglio 
e di ottobre, la scuola normale pareggiata Valsalice fu assimilata alle governative, 
nel senso cioè che non solo i propri alunni, ma anche i privatisti, purché muniti de’
necessari documenti, possono far in essa l’esame di licenza normale.514 Però, nel noti-
ficare questo, il consigliere scolastico raccomanda di evitar vanterie e pubblicità, de-
sideroso solo che questo si sappia e ne approfittiamo anche noi a vantaggio nostro e
de’ nostri soci.

3. Informa i medesimi superiori che, ove maestri elementari patentati, sì comu-
nali come privati, fossero richiesti di dar il nome all’Associazione Magistrale Italiana
(attenti bene al titolo!)515 vi aderiscano pure, trattandosi di un’associazione a base
cattolica e aliena dalla politica, che merita perciò di essere incoraggiata. Ma appon-
gano semplicemente cognomee nome, se chierici o laici; quello inoltre di sacerdoti,
se tali; giammai quello di salesiani.

4. Esorta ispettori e direttori dell’uno e dell’altro continente di assicurarsi bene
a che punto precisosi trovino di anno di corso, di esami superati, di trattati arretrati
ecc. i chierici studenti di teologia, filosofia e triennio pratico che fossero nelle loro
case od ispettorie, e di prender tosto i provvedimenti relativi.

5. Prega i medesimi ispettori e direttori della bontà di usare maggior attenzione
ed esattezza nel riempire le pagelle dei voti di teologia e filosofia. Alle volte glie ne
pervengono senza data, senza firma, o con denominazioni inesatte di trattati, per cui
non rare volte, suo malgrado, è costretto a rimandarle indietro o a domandare schiari-
menti, il che porta disturbi, spese, e pericoli di smarrimenti.

Richiama inoltre la loro attenzione sul comma d della sua circolare 28 ottobre
1904, in cui fra altro è detto: «Si considereranno nulli gli esami di teologia dati da
quei chierici che non presenteranno la dispensa scritta del signor Rettor Maggiore dal
tirocinio pratico, come nulli gli esami di teologia dati prima di aver compiuto il corso
filosofico». Qui gli pare di dover aggiungere che parimenti nulli saranno gli esami
dati su materia avventizia a quella stabilita dai programmi, ben inteso senza averne
regolare permesso per iscritto da chi ha facoltà di darlo.

[Sac. F. Cerruti]
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514 Cf. F. CERRUTI, Principali disposizioni della legislazione scolastica, 69-70.
515 Il titolo completo: Associazione Magistrale Nazionale Nicolò Tommaseo: «Le scelte

politiche dell’UMN [Unione Magistrale Nazionale] e della FNISM [Federazione Nazionale In-
segnanti Scuole Medie] non mancarono di suscitare contrasti violenti e polemiche: nell’Unione
maturarono le condizioni per la creazione – su iniziativa d’insegnanti cattolici – della Asso-
ciazione Magistrale [Italiana] «Nicolò Tommaseo» che, nel 1907, tenne il suo primo congresso
a Milano sottraendo numerosi iscritti all’UMN. Nella Federazione le decisioni congressuali
portarono ad una immediata scissione con la fondazione dell’Associazione Nazionale fra gli
insegnanti di scuole medie» – Giorgio CHIOSSO, Associazioni professionali degli insegnanti, 
in Mauro LAENG (ed.), Enciclopedia pedagogica, vol. I, Brescia, La Scuola, 1989, 1138-1139.
Cf. Luciano PAZZAGLIA , L’associazionismo magistrale cattolico: la vicenda della Nicolò 
Tommaseo, in L. PAZZAGLIA (ed.), Cattolici, educazione e trasformazioni socio-culturali in
Italia tra Otto e Novecento, Brescia, La Scuola, 1999, 529-593.
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207

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Elenco libri di testo – vigilanza sui libri di lettura, storia, scienze naturali, filosofia e pedagogia

Torino, 24 luglio 1906
Il Consigliere scolastico:

Notifica alle case d’Italia che presto uscirà il nuovo elenco dei libri di testo pel
1906-1907. Esorta quindi fin d’ora ispettori, direttori ed insegnanti ad esaminarlo con
particolare attenzione e a scegliere, preferibilmente, in esso i testi scolastici occor-
renti, testi che buoni per metodo didattico e rispondenti pienamente alle esigenze de’
programmi governativi sono sicuri in fatto di idee religiose e morali. Anzi, a questo
riguardo, raccomanda agli ispettori delle case fuori d’Italia di studiar anch’essi il di-
segno della compilazione di un elenco consimile nelle rispettive lingue, lieto del la-
voro di testi scolastici sani e ben fatti, che già furono pubblicati, soprattutto in Spagna
e nell’Argentina. È questa un’opera altamente giovevole alla religione e alla morale
cattolica e secondo lo spirito del nostro indimenticabile don Bosco. Con questi criteri
è compilato il Nuovo corso di letture, bellamente illustrato, edito dalla nostra tipo-
grafia di Torino ad uso delle scuole elementari, già annunziato nel Bollettino Sale-
siano italiano e che soddisfa pienamente, sotto ogni rispetto, a quanto vogliono i re-
centi regolamenti e programmi del Governo. Perciò i maestri elementari comunali, a
cui spetta la scelta dei libri di testo516 per le loro rispettive classi, secondo che è detto
a pag. 6 e segg. delle avvertenze generali premesse alle norme e programmi didattici
pel 1905-1906 e che questa scelta debbono partecipare al regio provveditore agli
studi non più tardi del 15 agosto, sono pregati di prender in considerazione il Nuovo
corso sopraddetto, che per ora abbraccia Sillabario e Libri di lettura per le prime
quattro classi elementari come rispondentissimo alla legge ed ai programmi vigenti.

Coglie intanto l’occasione per:
a) invitare gl’ispettori a leggere e meditare attentamente quanto è prescritto

dagli art. 97, 551, 552, 553 delle Deliberazionicapitolari;517

b) raccomandar loro di vigilare molto, ove si tratti di scuole elementari o pri-
marie, sui libri di lettura, di Storia civile,e di Scienze naturali, e, quanto alle scuole
classiche normali, e tecniche o professionali, su’ testi di Storia così letteraria come
civile, pedagogia, filosofia e scienze naturali. Questa raccomandazione la indirizza

262 Prima parte - Lettere circolari

516 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
517 «Ricorderà spesso agl’Ispettori e agl’insegnanti che loro Ufficio non è solo d’inse-

gnare la scienza, ma altresì la Religione e la pratica della virtù. Perciò invigilerà che non s’in-
troducano mai libri che possano ledere la moralità o la Religione» – Delib. dei sei primi CG,
181. «Per regola generale i libri di testo siano scritti o riveduti dai nostri Soci o da persone co-
nosciute per onestà e religione» – Ibid., 333. «Affinché in tutte le Case siavi uniformità nei
libri che si adoperano e nelle materie che si insegnano, ogni Direttore e maestro si attenga fe-
delmente al programma che il Consigliere scolastico del Capitolo Superiore distribuirà ogni
anno prima che incomincino le scuole» – Ibid., 334.
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soprattutto ai superiori di convitti-pensionati, i cui alunni frequentano le scuole pub-
bliche. Attenti, per carità, ai testi che in esse si adoperano, all’insegnamento che vi si
dà, e all’ambiente in cui possono trovarsi, procurando all’uopo di neutralizzare, ap-
plicar antidoto,518 ecc. È questo un dovere di coscienza, che non può essere scusato
da semplici esigenze economiche. Il guasto della mente si ripercuote presto sul cuore,
né ad impedirlo è sufficiente un’assistenza materiale, anzi neppure la pratica, pura-
mente legale, delle pratiche di pietà. I genitori affidano a noi i loro figli, frequentino
questi scuole private o pubbliche, fidenti nei salesiani; pensiamo quindi alla nostra
grave responsabilità. Ricordiamo i sacrifici fatti dal nostro don Bosco per aver testi
scolastici salesiani e scuole nostre, appunto per conservare ne’ giovani la fede e la
morale nostra santissima.

[Sac. F. Cerruti]

208

Agli ispettori salesiani d’Italia

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. firma aut. riproduz. litog.: 3 ff. intest. a stampa: «Direzione Generale Opere
Ven. Don Bosco Via Cottolengo, 32 Torino (9)»

Esami d’ammissione e d’insegnamento

Torino, 8 agosto 1906

Oggetto.
Esami d’ammissione e d’insegnamento.519

Carissimo,

Come già annunziai altre volte, è intenzione dei superiori maggiori che pe’ chie-
rici, avviati al corso classico e normale, vi sia uno studentato filosofico unico per l’I-
talia, e questo sia quel di Valsalice.520 Alle ragioni, che già militavano in favore di
questa disposizione, se ne aggiunge ora un’altra importantissima, ed è quella del pa-
reggiamento di tutti gli studi che colà si fanno, elementari e normali, ginnasiali e li-
ceali, e del conseguente valor legale che hanno gli esami colà superati.

Ma appunto perché godiamo di questa importantissima concessione, deve es-
sere nostro dovere che tutto e sempre sia fatto nella più stretta legalità, e che i chierici
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518 Cf. Francesco CERRUTI, Antidoto ossia risposte a quesiti intorno a parecchi errori che
corrono nelle scuole(Pro manuscripto), citato nell’Introduzione generale.

519 Si avverte qualche variante di carattere formale non significativa in altre copie custo-
dite nell’ASC.

520 «D. Cerruti, premesso in sunto ciò che ha più ampiamente dichiarato nel suo Manua-
lino a riguardo delle scuole elementari e medie domanda al Capitolo se per le ragioni religiose
e morali esposte, per la sicurezza della riuscita negli esami, pel risparmio di tasse esorbitanti,
non sia il caso – per tutta l’Italia – stabilire un solo studentato per gli aspiranti agli esami di li-
cenza normale, ginnasiale e liceale cioè quello pareggiato di Valsalice. Il capitolo approva» –
ASC D870 Verbali del Capitolo Superiore(10 e 11.07.1905).
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provvenienti dalle case di Foglizzo, Genzano,521 S. Gregorio,522 Schio523 e, se ve ne
fossero, da altre case, si trovino a Torino non | più tardi del 16 settembre, con gli eser-
cizi spirituali già fatti e co’ loro rispettivi libri, d’italiano, latino, greco (pel corso
classico), francese, storia naturale524 (corso classico), storia civile e Geografia.

Per libri intendo queiche avevano nel ginnasio, quali essi siano, con piena li-
bertà | non già quegli altri che dovranno provedere in seguito a Valsalice.

Divisi in due gruppi, i detti chierici avranno subito scuola, sotto la guida di abili
insegnanti, gli uni, destinati al corso normale, per l’ammissione al IV ginnasiale e
quindi d’integrazione, gli altri, indirizzati al corso classico, per l’ammissione alla V
ginnasiale.

I vari esami saranno dati a Valsalice e cominceranno ne’ primi di ottobre.
Quella ventina dunque di giorni, che prendono, è il minimumdell’assolutamente ne-
cessario, né potranno quindi essere ricevuti a Valsalice quei che arrivassero dopo il 16
settembre, eccetto che fossero già muniti della licenza | ginnasiale.

Ti prego dunque di pensarvi fin d’ora con particolar attenzione e di far sì che
tutto sia eseguito quanto ho finora esposto, sicché non abbiano più a ripetersi incon-
venienti passati, dannosi a’ chierici e nocivi al buon ordine.

Il pareggiamento co’ diritti e co’ vantaggi porta pure con sé de’ doveri che noi
dobbiamo adempiere lealmente e interamente.

Il Signore ci assista con la sua santa grazia!

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

209

Agli ispettori e ai direttori

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 6 pp. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo, N. 32
Torino»

Studi sacri – programma
Torino, 20 agosto 1906

Oggetto.
Studi sacri. Programma per 1906-1907. Istruzioni relative.

Carissimi Ispettori e Direttori,

Mi affretto ad inviarvi il programma di studi sacri pel 1906-1907, con calda rac-
comandazione che ne prendiate voi, anzi tutto, piena ed intera conoscenza; poi lo fac-

264 Prima parte - Lettere circolari

521 Genzano di Roma: comune (Roma). Istituto salesiano S. Giovanni Evangelista fon-
dato nel 1896. Noviziato eretto canonicamente nel 1902.

522 Cf. testo e nota circ. del 28.10.1904.
523 Schio: comune (Vicenza). Istituto salesiano S. Luigi fondato nel 1901. Noviziato

eretto canonicamente nel 1904.
524 storia naturale add. super lin.
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ciate conoscere nella sua integrità ai chierici teologi della vostra ispettoria o casa. Chi
ne desidera altre copie, ne faccia domanda all’ufficio del consigliere scolastico gene-
rale, che volontieri ne spedirà quante altre occorressero. Ma non avvenga più quel
che talvolta accadde in passato, cioè che alcuni chierici dispersi nelle case ignorino il
programma de’ loro studi, sicché debbano ricorrere a me, magari ad anno inoltrato,
per averlo, o si preparino agli esami su altri trattati o su altri testi.

A fine poi di facilitare il vostro compito e di assicurarne l’attuazione regolare,
credo molto opportuno e giovevole di raccogliere qui, come in uno specchietto,
quanto fu già detto e ripetuto in circolari ed istruzioni passate, riguardanti lo studio e
gli studenti di teologia. Per maggior chiarezza riassumerò tutto ne’ tre seguenti punti.

1. Quali condizioni si richiedono per l’ammissione allo studio della teologia?

– Nessuno può essere ammesso a cominciare lo studio della teologia, se non ha
interamente finito quello della filosofia e compiuto il triennio di esercizio pratico.
Però nella | mia circolare 28 ottobre 1904, a nome e per incarico del signor don Rua,
soggiungeva a spiegazione del triennio: «Quelli che fecero tre anni di filosofia ed in
essi, od almeno nell’ultimo anno,(od anche solo in uno di essi) si esercitarono in
qualche modo, soprattutto negli oratori festivi, nella nostra vita pratica, sono am-
messi a cominciar lo studio della teologia dopo “un biennio” trascorso lavorando
nelle case particolari». Orbene, in pratica, alcuni, interpretando un po’ troppo beni-
gnamente questa disposizione, ritennero appartenere a questa categoria tutti i chierici
che avessero passati «tre anni interi» nello studentato filosofico, ancorché non si fos-
sero per nulla esercitati, nel frattempo, nella vita pratica. Or questo non è conforme
alle disposizioni date.

Per quelli poi che, necessitatis causa, fossero mandati nelle case particolari a
prestare l’opera loro prima di aver compiuto il corso filosofico, il tirocinio pratico co-
mincia a decorrere dall’andata in esse case, giacché in esse passano vita veramente
pratica, ancorché abbiano ad attendere allo studio della filosofia, a quella parte cioè,
che non poterono studiare nello studentato regolare. Perciò questi dopo i tre anni,
dacché son entrati nelle case particolari, potranno essere ammessi senz’altro allo
studio della teologia entro o fuori dello studentato. Ben inteso che come il triennio è
una prova, così chi per non regolare condotta o per incapacità intellettuale non riu-
scisse almeno a sufficienza in questa prova, dovrà prolungarla, differendo quindi il
cominciamento dello studio della teologia tanto dentro, quanto fuori dello studentato.

Ove poi per caso taluni fossero stati in parte o in tutto dispensati dal triennio, è
necessario che mi si informi da chi e quando ebbero la dispensa. E qui debbo ricor-
dare quel che è detto nella circolare precitata, che cioè il signor don Rua riserva a se
solo, salve concessioni particolari agl’ispettori di America, il dispensare più o meno
dal prescritto triennio pratico, concessioni e dispense che egli dà solo «per iscritto» | e
per cui richiede, in via ordinaria, che il ricorrente abbia fatto almeno un anno di eser-
cizio pratico ed abbia 30 anni di età. Perciò in seguito a ciò si considereranno nulli gli
esami di525 teologia dati da quei chierici che non avessero finito il triennio nel senso
sopra indicato, o non presentassero la dispensa «scritta», rilasciata dal signor don
Rua, come nulli gli esami dati prima di aver compiuto il corso filosofico.
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525 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
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2. Quali sono le norme da seguire durante lo studio della teologia?

— La prima è che gli studi si facciano su tutte e singole le materie prescritte dal
programma ed esclusivamente sui testi stabiliti, eccezion fatta de’ chierici fuori dello
studentato, che siano impediti dalle occupazioni di far per intero il corso. Per essi
l’obbligo potrà essere ristretto anche alla sola teologia (dogmatica, morale e sacra-
mentaria). Da ciò deriva che gli esami devono essere dati sui testi stabiliti dal consi-
gliere scolastico ed entro i limiti del programma fissato anno per anno. Ove poi, ciò
che dovrebbe raramente avvenire, alcuni non potessero, per gravi ragioni, subir l’e-
same sui trattati dell’anno, o l’esame stesso non avessero potuto superare nell’epoca
ordinaria, ricordo agl’ispettori, a’ quali spetta il dare le dispense che occorressero, che
l’autorizzazione loro deve essere data per «iscritto» e possibilmente sul modulo
stesso di pagella, mandato da questo Ufficio, segnalando la qualità di «straordinario»
all’esame, indicando specificatamente il trattato, o i trattati, da cui il chierico fu di-
spensato e apponendo in «fine» la data dell’autorizzazione con la rispettiva firma. In
conformità pertanto di questo si considereranno nulli gli esami dati fuor di tempo o su
materie che non siano quelle dell’anno in corso, quando non vi sia l’autorizzazione
«scritta» dell’ispettore, e questa nel modo ora indicato.

Qui poi non posso non richiamare tutta la vostra attenzione su quei chierici 
che, pur bramosi di far il loro studentato regolare, debbono rimanere fuori lavorando 
e studiando come possono, perché obbligati all’insegnamento e | all’assistenza.526

Provvedeteli di testi occorrenti e di qualche buon libro che ne faciliti l’intelligenza, 
assegnate un confratello a cui possano ricorrere per spiegazioni od almeno per schia-
rimenti, gl’ispettori nelle loro visite e i direttori una volta la settimana s’interessino 
di questi loro studi. Soprattutto poi invigilate perché tutto il tempo libero dalle occu-
pazioni della scuola e dell’assistenza sia da essi impiegato in letture e studi sacri, non
già in letture frivole od anche pericolose. Per lo più non è il tempo che manca, ma
bensì l’ordine e la buona volontà. Né si dica che gl’impegni son molti, le occupazioni
tante, che manca il tempo allo studio e simili. Il primo dovere di un superiore è quello
di occuparsi de’ propri confratelli. L’interessamento sincero, costante di un ispettore e
direttore pel bene morale, intellettuale e sanitario de’ propri confratelli è uno de’ mi-
gliori mezzi per assicurarne la perseveranza nella vocazione e l’attaccamento alla no-
stra Pia Società. È meglio rinunziare a nuove case, a nuove opere, a nuove scuole,
piuttosto che trascurare o soverchiamente aggravare i confratelli con danno degli studi
o della sanità.527

266 Prima parte - Lettere circolari

526 Nella adunanza capitolare del 12 maggio 1906: «Cerruti commenta ed a lui si asso-
ciano i capitolari presenti – che dopo le deliberazioni» che riguardano «gli studentati filosofici
e teologici, i nostri chierici rimasti nelle Case – purtroppo tuttora numerosissimi – trovansi in
peggiori condizioni di prima, giacché né gli Ispettori, né i Direttori ordinariamente se ne occu-
pano e mancano financo di professori – soprattutto atti» – ASC D870 Verbali del Capitolo Su-
periore(2.05.1906).

527 Nella circolare del 21 novembre 1905 sulla «Formazione intellettuale e morale dei
chierici», don Rua aveva scritto: «Non proporre al Capitolo Superiore, almeno per un quin-
quennio, l’apertura di nuove Case o fondazioni, né l’allargamento di quelle esistenti. Non pos-
siamo: ecco tutto» – Lettere circolari di don M. Rua, 336.
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3. Quali sono le norme da seguire dopo gli esami di teologia?

— Premetto che questa è la parte in cui sono maggiori e più frequenti le irrego-
larità; irregolarità nell’allestire le pagelle, irregolarità nell’inviarle a destinazione.

Anzitutto irregolarità nell’allestirle. Infatti alle volte me ne pervengono senza il
nome dell’ispettoria o della casa, al più col nome del Santo a cui sono dedicate le
ispettorie o le case, denominazioni queste che nel caso nostro a nulla servono. Ne
pervengono altre senza data, senza la firma degli esaminatori, del direttore, del
«visto» dell’ispettore, oppure con denominazioni inesatte di trattati, soprattutto di
teologia dogmatica fondamentale, per cui non rare volte son costretto, mio malgrado,
a rimandarle indietro o a domandare schiarimenti, il che porta spese, perditempo e
pericoli di smarrimento. |

In secondo luogo irregolarità nell’inviarle, per cui non rare volte pervengono
dopo mesi ed anche dopo anni, dacché si diedero gli esami relativi. Ciò, mentre in-
tralcia la regolarità e prontezza, così necessarie nella registrazione, reca pena e danno
a tanti chierici, i quali lamentano che i voti da essi riportati negli esami rimangono al-
cune volte giacenti negli uffici de’ direttori od ispettori, i quali pure dovrebbero man-
darli con sollecitudine e direttamente al consigliere scolastico, che registra e trasmette
subito al direttore spirituale. Quanti chierici si vedono dolorosamente trattenuti dalle
sacre ordinazioni per questi gravi inconvenienti! Quanti altri non possono spesse
volte ritirare un certificato, di cui abbisognano, degli studi fatti, o degli esami se non
forse dopo aver scritto magari a due o tre case, dove passarono e diedero esami,
perché né al consigliere scolastico, né al direttore spirituale, i cui registri procedono
concordi, non furono mandati i risultati degli esami! È poi un’economia mal intesa
quella di differirne la spedizione nell’attesa di un’occasione, oppure di amalgamarli
confusamente con altre lettere, o su di un pezzo qualsiasi di carta.

Perciò, per ovviare a questi inconvenienti dannosi a’ nostri chierici e spiacevoli
a tutti, rinnovo la raccomandazione già altre volte ripetutamente fatta, che cioè in cia-
scuna casa vi sia un «apposito registro» pei voti di teologia, dove si noteranno i voti
subito dopo l’esame e prima di mandarli all’ispettore. Questi poi abbia cura di esami-
narli attentamente e qualora non li trovi in regola, li completi ove possa, o li rimandi
egli stesso ai direttori da cui pervennero, senza obbligare a ciò il consigliere scola-
stico. Ciò fatto, vi apponga il «visto», ne prenda nota nel Registro generale della pro-
pria ispettoria e poi li invii con sollecitudine all’Ufficio del consigliere scolastico, che
si affretterà, per tranquillità comune, ad accusarne ricevuta. In tal caso, dopo cioè una
pronta ed accurata registrazione, anche andassero smarrite le pagelle prima di giun-
gere a destinazione, se ne potranno estrarre delle altre, identiche alle prime, senza pe-
ricolo di cadere in contraddizione nei trattati | o nei voti, come già accadde, giacché
alle volte certe seconde liste contengono voti al tutto diversi dalle prime.

È poi ben inteso che quanto ho detto fin qui della teologia, soprattutto in fatto di
regolarità nell’allestire le pagelle, ordine ed esattezza della registrazione, sollecitudine
nell’inviarle ecc., va applicato anche a’ registri e ai voti di filosofia e del triennio di
esercizio pratico, sul quale richiamo la particolar attenzione degl’ispettori e direttori.

Cari confratelli, sono certissimo che prenderete in buona parte quanto ho fin qui
esposto per dovere di ufficio, pel bene de’ nostri studi e per maggior ordine e regola-
rità nelle cose scolastiche, e che alla lettura di questa circolare e degli annessi pro-
grammi farete seguire la pratica fedele e costante di quanto vi è contenuto.
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Con questa sicurezza prego Dio che voglia benedire i nostri studi pel nuovo
anno scolastico e avvalorare con la sua grazia superiori, insegnanti ed alunni. Pregate
per me.

Vostro aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

Torino, 1906 – Tipografia Salesiana (B.S.)

210

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Programmi e istruzioni di studi sacri

Torino, 24 agosto 1906
Il Consigliere scolastico:

Spedisce, contemporaneamente alla circolare, programmi ed istruzioni di studi
sacri pel 1906-1907 con particolari raccomandazione che ispettori e direttori ne pren-
dano piena ed intera conoscenza.

Manderà poi non più tardi del 15 settembre programmi ed istruzioni per le
scuole elementari e medie, avvertendo che fino ad ora non vi sono innovazioni su
questo punto.

[Sac. F. Cerruti]

211

Agli ispettori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. datt.: 2 f. intest. a stampa: «Opere Don Bosco Direzione Generale» nel marg. sup. dest. a
stampa «Torino (109) Via Cottolengo, 32»528

Richieste e proposte di personale

Torino, 12 settembre 1906
Carissimi Ispettori,

In conformità della circolare 2 luglio u.s. del signor don Rua esaminai le vostre
proposte di personale per l’anno 1906-1907,529 studiai, come meglio potei, il modo di

268 Prima parte - Lettere circolari

528 Si conserva nell’ASC E233 un’altra copia ms. allog., in cui si avverte qualche piccola
variante.

529 Oggetto della circolare: «Disposizioni sulla distribuzione del personale». Una di tali
disposizione recitava: «Entro il 5 Agosto, non più tardi, gl’Ispettori dell’antico Continente in-
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colmare i vuoti esistenti e ne riferii quindi al Capitolo Superiore. Vi trasmetto ora le
deliberazioni che furono adottate.530 Posso assicurarvi che fu fatto tutto quello che era
possibile per venirvi in aiuto, con assoluta imparzialità e con tutti quei mezzi che
erano disponibili. Sarei lietissimo se si presentasse in seguito altro personale così da
poter provvedere ai bisogni tuttora esistenti, od a quelli che potessero sorgere. Frat-
tanto dobbiamo adoperarci in ogni modo perché il personale sia tutto a posto entro il
30 corrente. Un buon principio è la metà dell’opera. Perciò mentre io penso ad in-
viare al luogo assegnato il personale, che passa dall’una all’altra ispettoria voi pen-
sate a’ traslochi di casa entro i limiti delle singole ispettorie e a richiamare alle loro
case e a’ loro531 uffici coloro che ne fossero tuttora assenti. Non si concedano dila-
zioni, eccetto per quelli che avessero ancora esami da dare o da riparare. L’ispettore
poi può anche pe’ nuovi entrati, mutar casa od ufficio. Ma questo non si faccia senza
necessità e senza sentir prima essi stessi, essendovi ragioni particolari, di vario genere
che determinano la scelta della casa e dell’ufficio. A tal effetto sarà detto nella lettera
di ubbidienza che i confratelli si presentino, possibilmente al loro nuovo ispettore
prima di recarsi alle case ad essi assegnate.

Annesso alla presente troverete pure, dove occorre, l’atto di elezione o di con-
ferma532 de’ nuovi direttori o di conferma per gli antichi. I superiori maggiori si rimet-
tono a voi, che siete sul posto a vedere meglio le cose, intorno al tempo di recapitarlo,
e al modo di attuare quel che in esso è detto; questa è questione di prudenza. Quel che
importa è che tutto si faccia con carità, senza scosse e con reciproco buon esempio.

Siamo poveri di personale insegnante. Perciò:
a) i direttori e gli altri superiori delle case si offrano volentieri, compatibilmente

con le occupazioni principali, a far anch’essi scuola. Sarà un mezzo eccellente così
per meglio conoscere i giovani ed aiutarli moralmente, didatticamente e fisicamente,
come per sollevare confratelli, talvolta soverchiamente aggravati o debolucci; |

b) si riuniscano sotto un solo insegnante le classi affini, tanto più se poco nume-
rose. Non è l’aver un insegnante per ogni classe, ma bensì l’operosità e l’abilità del-
l’insegnante stesso che contribuisce al profitto vero e reale degli alunni.
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viino al Consigliere Scolastico e al Consigliere Professionale, rispettivamente, l’elenco del per-
sonale, casa per casa, ufficio per ufficio, da loro preparato, coi vuoti reali» – Lettere circolari
di don M. Rua, 340.

530 Nel verbale della riunione del «tre luglio», il segretario del Capitolo, scrive: «costa-
tato che il personale disponibile è troppo insufficiente ai bisogni attuali della Congregazione si
decise che il Rettor Maggiore mandasse una circolare agl’Ispettori comunicando quali Case il
Capitolo Superiore. ha deciso siano provvisoriamente chiuse ed invitandoli a proporre quali
altre potrebbero chiudersi, fissandosi principalmente su quelle che non potranno mai avere un
numero regolare di confratelli e che per un motivo od un altro non potessero svilupparsi – di ri-
nunziare alle opere anche più sante, giacché per mancanza di personale non possiamo soste-
nere. Che ricordino ai direttori lo stato di cose annunziato loro e che cerchino di provvedere ai
bisogni dell’Ispettoria col rimaneggiamento del loro stesso personale. [...] Che gl’Ispettori del-
l’Antico Continente prima del 5 agosto inviino al Consigliere Scolastico e Professionale l’e-
lenco del personale, casa per casa – ufficio per ufficio, da loro preparato coi vuoti reali e coi
motivi di questi vuoti, ed altre che risulteranno della lettera che verrà stampata» – ASC D870
Verbali de Capitolo Superiore (3.07.1906).

531 a’ loro corr. exAgli.
532 o di conferma add. sup. lin.

p262-426  14-09-2006  17:10  Pagina 269



Sempre pronto ad aiutarvi in tutto quello che posso, prego intanto il Signore di
benedire le opere e le fatiche vostre.

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

212

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E 212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Attuazione dei programmi – studi filosofici e teologici – libri di testo

Torino, 24 ottobre 1906
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda la lettura attenta e l’attuazione sollecita così dei programmi per
gli studi teologici, come delle norme e dei programmi pel corso elementare, medio
(ginnasiale-filosofico) e di tirocinio pratico, di cui da tempo fu fatta la spedizione.

2. Ricorda le disposizioni impartite sugli studi teologici e filosofici con la sua
circolare del 20 agosto u.s. e ne invoca l’esecuzione fedele.

3. Insiste vivamente che nella scelta dei libri di testo,533 tutti, in Italia, si atten-
gano a quelli segnati nel relativo elenco che fu spedito dalla nostra libreria, e, fuori
d’Italia, alle istruzioni date dai singoli ispettori, né si facciano eccezioni di sorta
senza le dovute autorizzazioni. Si tratta di cosa della massima importanza religiosa,
morale e didattica.

4. Esorta i direttori a regolar bene, fin da principio, gli studi dei loro allievi, a
promuovere lo spirito di sana emulazione e ad infervorare con opportune conferenze
insegnanti ed assistenti a ben adempiere l’ufficio ad essi affidato.534

5. Osserva in fine che faranno opera altamente meritoria quei superiori che sa-
pranno in tal modo rimaneggiar il personale delle case da lasciar liberi per lo studen-
tato teologico regolare quanti più possono de’ chierici, che terminarono il triennio
pratico, provvedendo in pari tempo coscienziosamente a quelli che, absolutae neces-
sitatis causa, dovessero rimanere nelle case particolari.

[Sac. F. Cerruti]

213

Ai direttori delle case salesiane

ASC E 233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 4 pp.

Convitti – pensionati

270 Prima parte - Lettere circolari

533 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
534 Cf. Delib. 2CG,23 e 73.
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CONVITTI – PENSIONATI
PER GLI ALUNNI DELLE NOSTRE CASE

CHE FREQUENTANO LE SCUOLE PUBBLICHE

* Torino, 16 novembre 1906

I direttori, cui possa riguardare in qualche modo il seguente questionario, favo-
riscano riempirlo con la massima esattezzae precisione. Lo manderanno poscia al
loro ispettore, che lo esaminerà con attenzionemodificando e completando dove oc-
corra, e quindi lo invierà con sollecitudineal consigliere scolastico generale – Le ri-
sposte ai quesiti sotto indicati son necessarie ai superiori per poter conoscere bene lo
stato delle cose e adottare, occorrendo, le disposizioni che fossero opportune.

I direttori cui non riguardi il questionario, vedano per loro informazione e
quindi rinviino, indicando la qualità dell’ispettoria e delle case e segnando: Visto

Sac. F. Cerruti

QUESTIONARIO

Ispettoria .......................................................... Casa di .......................................

I. Gli alunni sono in un convitto a sé? ..........................................................................
In un casamento annesso all’istituto per gli scolari interni? .............................................
In quest’ultimo caso, sono fusi con questi, o separati? ....................................................
Se separati, come e in qual modo è fatta questa separazione? ..........................................
......................................................................................................................................

II. Che retta pagano?  ....................................................................................................
Vi sono anche dei semi-convittori?....................................  Quanti? ...............................

III. Le scuole che frequentano sono governative, pareggiate, comunali? – (basta sottolineare)
Di che natura sono? liceo, ginnasio, istituto tecnico, scuole tecniche, scuole commerciali,

scuole elementari? – (basta sottolineare)

IV. Quanti sono gli alunni nostri, e quanti gli altri?  ........................................................
pel liceo nostri .........................altri ............................................
pel ginnasio »    ......................... »   ............................................
per l’istituto tecnico »    ......................... »   ............................................
per le scuole tecniche »    ......................... »   ............................................
per le scuole commerciali »    ......................... »   ............................................
per le scuole elementari »    ......................... »   ............................................

V. Vi sono anche donne, che frequentano?  .................................................................
In tal caso, come sono regolati i posti? ...........................................................................

VI. Che titolo ha l’istituto pubblico?  ...........................................................................
Dove ha sede? ...............................................................................................................
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VII. In qual modo si esercita la vigilanza sui nostri alunni nell’andata e nel ritorno, e
nell’interno dell’istituto pubblico?

......................................................................................................................................
Quali difficoltà s’incontrano?  ........................................................................................
......................................................................................................................................
Chi sono gli assistenti loro?  ..........................................................................................

VIII. Quali testi si adottano pei detti istituti pubblici?

a) per la Storia letteraria ................... Liceo ......................................................
Istituto tecnico ........................................

b) per la Filosofia ............................. Liceo ......................................................
Istituto tecnico ........................................

c) per la Storia civile antica .............. Ginnasio  ............
Scuole tecniche ............

d) per la Storia medioevale ............... Liceo ......................................................
Istituto tecnico ........................................
Ginnasio .................................................
Scuole tecniche .......................................
Scuole commerciali.................................
Scuole elementari....................................

e) per la Storia moderna ...................Liceo ......................................................
Istituto tecnico ........................................
Ginnasio .................................................
Scuole tecniche .......................................
Scuole commerciali.................................
Scuole elementari....................................

f) per la Storia contemporanea .......... Liceo ......................................................
Istituto tecnico ........................................
Ginnasio .................................................
Scuole tecniche .......................................
Scuole commerciali.................................
Scuole elementari....................................

g) per le antologie, o letture ............. Liceo ......................................................
Istituto tecnico ........................................
Ginnasio .................................................
Scuole tecniche .......................................
Scuole commerciali.................................
Scuole elementari....................................

h) per le Scienze naturali .................. Liceo ......................................................
Istituto tecnico ........................................
Ginnasio .................................................
Scuole tecniche .......................................
Scuole commerciali.................................
Scuole elementari....................................
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Che norma si tiene quando il testo fosse, qua e là, d’idee, locuzioni, illustrazioni ecc.,
non convenienti? | ...................................................................................................................

......................................................................................................................................

IX. Quali testi per letture complementari o sussidiarie? ................................................
......................................................................................................................................

X. Gli alunni hanno ripetizioni? .................................................................................
Su quali materie? ...................................................................................................
I compiti loro sono riveduti? ..................................................................................

XI. Vanno alle loro famiglie nelle vacanze di Natale? ................. di Pasqua? ................
Quando incominciano per essi le vacanze estive? ...................................................
Quando rientrano in convitto?  ...............................................................................

XII. Gli alunni hanno scuola di religione?  ....................................................................
Che testo seguono?  ...............................................................................................
Chi v’insegna?  .....................................................................................................
Quante ore settimanali?.........................................................................................
Si segue un programma? ............................................Quale? ...............................

...................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................
Si dà l’esame su quest’insegnamento della religione?  ....................................................
Che importanza si dà a tale esame?  ...............................................................................
......................................................................................................................................
Quali osservazioni e quali proposte avete a fare?  ...........................................................

Visto: L’Ispettore Il Direttore
.............................................. ..............................................

214

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Questionario sui convitti-pensionati – diffusione di pubblicazioni salesiane – conservazione di
titoli e documenti scolastici – chierici e preti studenti universitari

Torino, 24 novembre 1906
Il Consigliere scolastico:

1. Invia un questionario, riguardante i nostri convitti-pensionati con preghiera
vivissima che vi si risponda con la massima precisione e sollecitudine. Ciò è neces-
sario perché i superiori possano conoscere bene lo stato delle cose e prender quindi
quelle disposizioni che paressero opportune.
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2. Raccomanda caldamente la diffusione, soprattutto negli oratori festivi, dei
Foglietti settimanali per la gioventù, editi dalla nostra tipografia di Torino.535 È una
pubblicazione che ha incontrato molto favore fin dal suo principio e che sta tanto a
cuore al nostro venerato Rettor Maggiore, che da essa si ripromette frutti abbondanti.

3. Invierà alcune norme sul modo di ritirare e conservare titoli e documenti sco-
lastici con raccomandazione che siano osservate, né avvenga più che lauree, diplomi,
patenti, licenze, ecc. conseguite con tante fatiche e spese, siano mal conservate, o va-
dano deplorevolmente smarrite.

4. Esorta ispettori e direttori che hanno chierici o preti studenti universitari nella
loro ispettoria o casa:

a) a leggere e spiegar loro, anche al principio di quest’anno, la sapiente Istru-
zione relativa, emanata dalla S. Congregazione dei Vescovi e Regolari in data 21
aprile 1896,536 avvertendo al No V che, per benevolo Rescritto Pontificio il Rettor
Maggiore ha facoltà d’inviare all’università, poste date condizioni, anche quelli che
avessero compiuto il corso filosofico. Benché indirizzate all’Italia, le norme, date in
detta Istruzione, valgono e gioveranno salutarmente anche a’ nostri studenti di univer-
sità fuori d’Italia;

b) a segnare in un loro registro particolare il cognome e nome di essi studenti;
la casa in cui dimorano, la sede dell’università che frequentano; la facoltà che hanno
scelto, l’anno del corso di studi; le materie obbligatorie e complementari a cui sono
inscritti. Questa raccomandazione riguarda pure i confratelli che frequentano l’uni-
versità, accademie, istituti pontifici;

c) a vegliare diligentemente perché essi studenti facciano a tempoe bene i loro
esami provvedendoli a tal effetto de’ libri necessari e procurando che abbiano il
tempo a ciò dovuto.

Il nuovo regolamento universitario accorda la dispensa totale delle tasse in certi
casi e la dispensa in metà di altri. Procurino adunque i nostri confratelli d’informarsi
bene delle condizioni a tal effetto richieste, e, come già altri, recare alla nostra Pia
Società insieme coll’onore dello splendido risultato degli studi, anche i vantaggi ma-
teriali notevoli della dispensa totale o parziale dalle tasse. Si assistano poi nelle diffi-
coltà e ne’ pericoli. Spetta ai direttori ed ispettori il provvedersi, sia pure con disagi e
spese il personale abile e patentato, di cui abbisognano.

5. Spedisce l’elenco annuale tanto dei detti studenti universitari quanto dei teo-
logici, filosofici ed addetti al triennio pratico con preghiera di rimandarli, debita-
mente riempiti, non oltre due mesi dal cominciamento delle scuole.

[Sac. F. Cerruti]

274 Prima parte - Lettere circolari

535 Periodico: Per la gioventù. Foglietti settimanali, anno 1, numero 1 (7 gennaio 1906).
Pubblicato dalla Tipografia Salesiana, 1906-

536 Cf. circ. del 22.10.1902.
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215

Agli ispettori, ai direttori e ai chierici salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Studi teologici e filosofici – programmi – lettura nel tirocinio di libri di apologetica e peda-
gogia – abbonamento a Gymnasium

Torino, 24 dicembre 1906
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda le istruzioni date con la circolare 20 agosto p.p. sugli studi di teo-
logia, applicabili agli studi di filosofia e del triennio pratico, e raccomanda calda-
mente di rileggerle e praticarle. Si eviteranno così inutili corrispondenze e rinvii di
moduli, e soprattutto si risparmieranno dispiaceri e danni a’ nostri chierici.

2. Spedisce il modulo del primo rendiconto scolastico trimestrale537 con pre-
ghiera che sia debitamente riempito e rinviato per mezzo de’ singoli ispettori aggiun-
gendo che anche per lo stesso mezzo attende il rinvio delle risposte al questionario
su’ convitti-pensionati e degli elenchi de’ chierici studenti universitari, teologi, filo-
sofi e addetti al triennio pratico.

3. Osserva come alcuni si lagnino di non conoscere ancora i programmi scola-
stici 1906-1907 per le scuole elementari, medie e di triennio pratico, spediti agl’ispet-
tori fin da’ primi di ottobre e per essi a’ direttori, ed insiste quindi per una maggior
sollecitudine su questo punto.

4. Desidera sapere quali siano i revisori stabiliti dagl’ispettori per le pubblica-
zioni de’ nostri soci nelle singole ispettorie, richiamando su questo punto le disposi-
zioni delle nostre Costituzioni(Capo I.538 § 6. Stampa).539

5. considerato il bisogno che i nostri chierici conoscano bene e presto l’impor-
tanza dell’apologetica cristiana, raccomanda a tutti, in ispecie a quelli del triennio
pratico, fra le letture religiose e pedagogiche, a cui debbono attendere, il Corso ele-
mentare di apologetica cristianadel Rutten,540 di cui la nostra Libreria editrice di
Roma pubblicò un’eccellente traduzione;
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537 Cf. note circ. del 28.12.1885.
538 In originale: «C.I.»
539 «6. Siccome poi il bisogno di sostenere la Religione Cattolica si fa anche più grave-

mente sentire tra i popoli cristiani, particolarmente nei villaggi; perciò i soci si adopereranno
con zelo, a confermare e indirizzare nella pietà coloro, che, mossi dal desiderio di una vita vir-
tuosa, si raccolgono in ritiro per alcuni giorni; gli stessi soci si adopereranno a diffondere buoni
libri nel popolo, ed useranno tutti quei mezzi, che derivano da un’ardente carità; finalmente
colle parole e cogli scritti cercheranno di porre un argine all’empietà e all’eresia, che tenta tutti
i modi per divulgarsi fra i rozzi e gli ignoranti. A questo scopo devono indirizzarsi le prediche,
che si faranno di tratto in tratto; a questo i tridui e le novene; a questo finalmente deve anche
tendere la diffusione dei buoni libri» – Costituzioni(1907), 77.

540 Martin Humber RUTTEN (1841-1927): vescovo di Liegi. Tra le sue opere: Corso ele-
mentare di apologetica cristiana, Roma, Scuola Tipografica Salesiana, 1907 (3a ed. riveduta e
corretta: 1924).
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6. rinnova la raccomandazione in favore del Gymnasiumdi Roma,541 dove
gl’insegnanti delle scuole medie, soprattutto ginnasiali, troveranno valido aiuto nella
scelta conveniente dei temi.

[Sac. F. Cerruti]

216

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Legislazione scolastica italiana – Associazione Magistrale Italiana

Torino, 24 gennaio 1907
Il Consigliere scolastico:

1. Invia istruzioni su alcuni punti della legislazione scolastica italiana e sull’u-
nità e bontà di metodo nell’insegnamento, con preghiera che siano conosciute e fatte
conoscere. Gradirà un cenno di ricevuta, pronto dal canto suo a dare quegli schiari-
menti e ad offrir quelle facilitazioni che si chiedessero.

2. Osserva essere doverosa, per la difesa dei principi cattolici e per la tutela
della scuola e della classe magistrale, che i nostri maestri elementari patentati si ag-
greghino all’Associazione Magistrale Italiana(badar bene al titolo!)542 in opposi-
zione ad altre, che hanno ben altri intendimenti. Perciò invita quelle case della Pro-
vincia di Torino alle quali fu scritto per questo fine, a rispondere con prontezza e pre-
cisione, e raccomanda a tutte le altre d’Italia di far la stessa cosa, appena avranno ri-
cevuto statuti e moduli relativi.

[Sac. F. Cerruti]

217

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 15 pp. nel marg. sup. un amanuense, probabilmente un collaboratore di don
Cerruti, scrive: «Ricevuta e spedita il 6 Febbraio 907 una per casa»

Valore legale esami – metodo d’insegnamento
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541 Cf. nota circ. del 31.10.1904.
542 Si riferisce alla Associazione Magistrale Italiana Nicolò Tommaseo. Cf. nota alla circ.

del 24 giugno 1906.
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Torino, 29 gennaio 1907
Festa di S. Francesco di Sales

Oggetto

Valore legale dell’esame della III ginnasiale.
Dalla IV elementare alla I ginnasiale.
Bontà ed unità di metodo nell’insegnamento.
Appendice.

Carissimi Ispettori e Direttori,

La legge 8 luglio 1904 sulle scuole e sui maestri elementari,543 il regola-
mento-legge 13 ottobre dello stesso anno ed alcune disposizioni ministeriali, dirette,
almeno nell’intenzione, a chiarire ed applicare l’una e l’altro, introdussero negli 
ordinamenti scolastici d’Italia notevoli innovazioni e riforme. Già, come sapete, ne
feci cenno particolare negli appunti sulla legislazione scolastica vigente, che seguo-
no le Norme e i programmi didattici tanto del 1905-1906, quanto del corrente
1906-1907544 e su cui richiamo ora particolarmente l’attenzione vostra e degl’inse-
gnanti. È necessario, nell’interesse degli alunni e de’ nostri istituti, conoscer bene
l’ordinamento attuale così delle scuole elementari, come delle scuole medie, già se-
condarie. È anzi doveroso, perché i nostri Regolamenti esigono di uniformarci alle
leggi e ai regolamenti e programmi scolastici governativi vigenti, escluso, ben inteso,
quanto potesse essere contrario alla religione e morale cattolica e allo scopo della 
nostra Pia Società.

Ciò posto, tre punti meritano particolar considerazione, cioè:

a) intender bene il valor legale attuale dell’esame di III ginnasiale;
b) come regolarci co’ piccoli alunni che passano dalla IV elementare alla I gin-

nasiale;
c) bontà ed unità di metodo nell’insegnamento.

Cominciamo dal primo. |

1. Coll’esame di maturità o, per parlar più chiaro, coll’esame della IV classe
elementare, gli alunni passano senz’altro alla I classe della scuola media (ginnasio,
scuola tecnica e, per le donne, scuola complementare). Anzi il certificato di detto
esame è condizione sine qua nonper l’ammissione a qualsiasi corso di scuola
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543 Provvedimenti per le scuole e per i maestri (legge 8 luglio 1904, n. 407), in B.
AMANTE, Nuovo codice scolastico vigente(1912), 1010-1031. L’autore di detti provvedimenti
era Vittorio Emanuele ORLANDO (1860-1952): uomo politico, ministro della P.I. dal 3 settembre
1903 al 27 marzo 1905 (governi Giolitti e Fittoni). Cf. Ester DE FORT, La scuola elementare
dall’Unità alla caduta del Fascismo, Bologna, Il Mulino, 1996, 215-228 («La legge Orlando:
l’istruzione per un programma di vita democratica»).

544 Cf. F. CERRUTI, Principali disposizioni della legislazione scolastica, 51-86; ID.,
Norme e programmi didattici per le scuole elementari e medie, Torino, Scuola Tipografica Sa-
lesiana, 1915.
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media.545 Or, per sé, non è certamente questa una cosa nuova, giacché fino a pochi
anni addietro le classi elementari erano quattro, e dalla IV si passava quindi alla I
classe ginnasiale. Ma allora non esisteva l’obbligo, o meglio non era ancora rigorosa-
mente applicato l’obbligo voluto dalla legge 15 luglio 1877,546 secondo cui a seianni,
il fanciullo deve cominciare il corso elementare, sicché a dieci, od anche prima, vo-
lendo, può ora entrare nelle scuole medie, immaturo, se vuolsi, ma col suo bravo di-
ploma(è il termine legale!) di maturità.Or se questa nuova condizione di cose non
può presentare difficoltà gravi per la scuola tecnica e per la scuola complementare,
che compiono, perfezionano la coltura acquistata nella scuola primaria e ne fanno
l’applicazione ai bisogni e alle esigenze della vita, ne presenta invece, lì per lì, gra-
vissime pel ginnasio, considerata l’indole e natura sua. Co’ pregiudizi che dominano
contro il corso classico, con la tendenza sfrenata a quel che costa meno fatica ed offre
il miraggio di un utile più sollecito, che caratterizza la società moderna, è naturale
che il fanciullo imbibito, intus et extra, di questo ambiente, insofferente generalmente
di applicazione seria, in un’età in cui le sue facoltà intellettive non hanno ancora
avuto sufficiente sviluppo, ravvisi nel latino, che costituisce l’essenza del ginnasio,
un vero spauracchio, un oggetto antipatico, inutile. Non è quindi maraviglia che av-
venga ora, più che in passato, il precipitar affollato dalla IV elementare alla I tecnica,
anziché alla I ginnasiale. Il latino è fatto pe’ dotti e pe’ preti, grida un’ignoranza con-
suetudinaria, diventata seconda natura. Or io non voglio, dice il giovinetto, essere né
dotto, né prete; dunque… alla scuola tecnica.

Or è qui, cari confratelli, dove deve palesarsi l’azione nostra; qui dove deve
esplicarsi l’opera de’ maestri elementari, in ispecie di quelli della III e IV classe, e de-
gl’insegnanti | delle prime tre classi ginnasiali. Anzitutto si procuri in ogni modo che
i fanciulli non abbandonino il corso elementare senza conseguire, co’ relativi esami, il
certificato di compimento (III elementare) e di maturità, per lo meno il primo. È una
vera carità che si fa ad essi, perché non abbiano più tardi ed irreparabilmente a subir
imbarazzi e danni, tante sono le esigenze sociali odierne in fatto di Certificati di
esami pubblici. Terminata poi la IV elementare e conseguito il diploma di maturità, il
fanciullo ha dinanzi a sé tre vie a scegliere, cioè:

a) continuare e compiere il corso elementare coll’esame di licenza al fine 
della VI;

b) passare alla scuola tecnica;
c) passare al ginnasio.
La prima è per quelli che non vogliono o non possono fare altri studi superiori,

paghi della coltura che offre l’istruzione elementare, coltura che co’ programmi at-
tuali è più che sufficiente a’ bisogni ordinari della vita, tanto che con la detta licenza
si può passare senz’altro alla II tecnica; la seconda per chi intende dedicarsi all’indu-
stria ed al commercio; la terza per chi vuol compiere il corso ginnasiale-liceale ed 
avviarsi quindi alla teologia ed agli studi sacri, od all’università.

Ma il regolamento-legge precitato, lasciando intatta la questione cotanto dibat-
tuta, se cioè meglio convenga fondere insieme ginnasio e scuola tecnica in una scuola
unica, oppure che questi due istituti vivano, come ora, separati e indipendenti l’uno
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545 Cf. F. CERRUTI, Principali disposizioni della legislazione scolastica, 34-35.
546 Obbligo dell’istruzione elementare. Legge 15 luglio 1877, n. 3961, in Raccolta uffi-

ciale delle leggi, vol. LI, 1833.
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dall’altro, molto opportunamente permette intanto il passaggio, mediante esami d’in-
tegrazione, dal ginnasio alla scuola tecnica e viceversa, sicché il giovane, volendo o
dovendo in seguito cambiar carriera, classica o professionale, lo possa fare senza
danno proprio e della famiglia. Anzi va più in là, poiché dispone che chi ha la licenza
tecnica possa entrare nella IV ginnasiale con l’esame d’italiano e di latino; chi poi ha
l’esame di III ginnasiale, sia ammesso senz’altro all’istituto tecnico, con l’esame di
francese, matematica e Disegno. Il che vuol dire che, secondo la legislazione vigente,
lo studente di scuola tecnica, il quale voglia passare | al corso classico, deve, oltre al-
l’esame di latino pel quale gli basteranno appena due anni, impiegarne ancora altri
cinque per arrivar alla licenza liceale, mentre chi dopo la III ginnasiale volesse far l’i-
stituto tecnico, arriverebbe in quattro anni a qualsivoglia delle licenze dall’istituto
tecnico (fisico-matematica, ragioneria e agrimensura). Anzi, ove nel ginnasio infe-
riore l’insegnamento, già obbligatorio, della matematica e del francese fosse dato con
qualche maggior larghezza e vi si aggiungessero due ore settimanali per classe, pel
disegno, ciò che con un retto ordinamento si può fare senza nuocere alle materie pro-
prie del ginnasio e senza notevole aggravio de’ discenti (1), gli alunni potrebbero
nello stesso tempo superar l’esame di passaggio dalla III alla IV ginnasiale e d’inte-
grazione per entrar nell’istituto tecnico. Importa adunque che tutti, nell’interesse dei
genitori e de’ loro figli, facciamo ben conoscere, fin dalla III elementare, come con
queste nuove disposizioni, mantenute dal recente progetto di legge sugli esami già
presentato al Parlamento, i giovani, passando dalla IV elementare al ginnasio, non
solo non sono forzati a far soltanto ed esclusivamente il corso classico, ma si aprono
la via a parecchie carriere. Infatti l’esame di III ginnasiale, ben inteso in un istituto
governativo o pareggiato, ammette:

a) alla IV ginnasiale;
b) all’istituto tecnico, nel senso sopra indicato, sicché vien parificato alla li-

cenza tecnica;
c) al corso normale, mediante l’esame d’integrazione sul disegno e la calli-

grafia;
d) all’esame per l’insegnamento del disegno nelle scuole medie, inferiori e su-

periori.
Ma bisogna, lo ripeto, cari confratelli, che tutti intendiamo bene queste nuove

disposizioni, che tutti ci adoperiamo a farle penetrare nelle masse, che tutti lavo-
riamo, con energia | perseverante, ad eliminare un pregiudizio troppo profondamente
e ingiustamente radicato e con non minor larghezza ed ingiustizia diffuso, cioè che il
latino non crea che spostati. Questo è assolutamente contrario al vero. Ho voluto, al-
cuni anni sono, far uno studio, pigliando a base la media di 10 anni, sui licenziati
dalla scuola tecnica, che non proseguono per l’istituto tecnico e sui licenziati dal gin-
nasio, che desistono dal liceo. Or bene mi risultò che i primi superano di oltre un
terzo i secondi. E qui si noti ancora che, per chi continua, mentre la licenza liceale
apre la via a qualsiasi facoltà universitaria, la licenza invece dall’istituto tecnico, e
per la sola sezione fisico-matematica, ammette soltanto alla facoltà di Scienze mate-
matiche, fisiche e naturali.

Ma prescindendo pure da questo, vi sono ragioni ben più gravi che militano in
favore del latino. Il latino, come in generale le lingue classiche, per la natura sua es-
senzialmente sintetica, per la sua mirabile struttura, per il suo potente contenuto con-
ferisce efficacemente, assai più ed assai meglio che non possano le lingue moderne,
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tutte, quali più quali meno, analitiche, all’educazione dell’uomo. Poiché esso s’in-
dirizza non solo all’intelletto del giovane alunno, ma ancora alla sua volontà, al suo
cuore, alla sua immaginazione pel retto governo de’ suoi affetti e delle sue azioni;
esso insomma si vale della coltura dell’intelletto come di un mezzo potentissimo per
rafforzare la volontà, regolar l’immaginazione, santificar l’affetto; per formar in una
parola in lui quella preziosa qualità, che è sulla bocca di tutti, ma di cui giammai si
sentì tanta scarsezza, come a’ giorni nostri, cioè il carattere. Vi ha di più. La scienza
del linguaggio, lealmente operante, ha, in molti punti, rifatto la Storia e ricondotto
sulla retta via la psicologia. Non fa quindi maraviglia se l’illustre Knapp, già docente
all’istituto politecnico di Brunswick, dichiarava la sola scuola classica esser capace di
formar l’uomo; e se con questi stessi sentimenti il contemporaneo e non men dotto
suo collega Koriska, della Scuola Politecnica di Praga, si poneva animosamente alla
testa del movimento per l’introduzione delle lingue antiche nel programma delle
scuole reali (tecniche, professionali). Or sarebbe | ben ridicolo, per non dir vergo-
gnoso, che noi italiani, legittimi eredi, noi discendenti diretti di duci Romani per cui
civiltà e lingua costituivano una cosa sola, ci mostrassimo nell’amore e nello studio
del latino inferiori ai Germani e agli Angli da essi domati. Un ministro della Pubblica
Istruzione con frase severa, ma giusta, qualificava, qualche anno fa, parricida l’ita-
liano che attentasse ad eliminare il latino dalle scuole d’Italia.

Erra poi grandemente chi non vi scorge se non una massa di voci e di locuzioni
congiunte fra di loro da legami grammaticali. La verità è che nel latino noi leggiamo
tutta intera la manifestazione di un alto pensiero in cui si accoglie tutta la vita di uno
de’ più grandi popoli, con le sue leggi, con le sue arti, co’ suoi costumi, con la sua
storia cotanto istruttiva. Val più un anno di latino imparato a dovere, osserva il Ramo-
rino,547 che tre anni di solo italiano; la mente vi si affina, diventa più penetrante, più
padrona di se, più abituata a distinguere, a cogliere attinenze, a sillogizzare. Non è
quindi maraviglia se fu detto valer il latino, ben insegnato e ben appreso, un trattato
di Logica, quanto a snodamento e ginnastica intellettuale (2).

Che più? La lingua latina è la lingua della Chiesa. Se adunque, come cattolici e
come figli di don Bosco, deve starci a cuore l’onore, la gloria, l’incremento della
Chiesa, nostra madre, non deve starci meno a cuore la conoscenza, l’amore, la diffu-
sione della lingua in cui si accolgono i suoi dogmi, la sua morale, la sua liturgia, la
sua vita, la sua storia (3).

Né si dica che don Bosco, se vivesse, sarebbe il primo, pel desiderio del bene,
per salvar tanti giovani, a fondar istituti scolastici senza latino. Quel che fece don
Bosco e come lo fece, lo sappiamo. Don Bosco fondò nell’Oratorio di Torino, | ac-
canto ai laboratori degli artigiani, le scuole di grammatica, umanità e retorica, ora
ginnasiali, soprattutto per avviamento alla carriera ecclesiastica. Poi fondò il collegio
di Mirabello548 nel 1863, il collegio di Lanzo549 nel 1864, il collegio di Cherasco550

nel 1869 con scuole ginnasiali ed elementari esclusivamente. Quando poi nel 1870 fu
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547 Felice RAMORINO (1842-1929): autore di traduzioni e commenti di testi classici latini
e greci. Cf. Ferdinando BAUR, Introduzione scientifica allo studio del greco e del latino, tra-
dotta in italiano dal prof. Felice Ramorino, Torino, E. Loescher, 1877.

548 Mirabello Monferrato: comune (Alessandria).
549 Lanzo Torinese: comune (Torino). Collegio-convitto salesiano S. Filippo Neri.
550 Cherasco: comune (Cuneo).
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invitato dal parroco e dal municipio di Alassio551 ad assumere quelle scuole comu-
nali, che erano elementari e tecniche, con annesso convitto, egli accettò bensì, ma so-
stituendo alle scuole tecniche le scuole ginnasiali, aderendo però al desiderio ed a’ bi-
sogni manifestatigli d’inserire nel programma del ginnasio le principali materie del
corso tecnico. La stessa linea di condotta seguì l’anno appresso per Varazze, e nel
1879 per Randazzo,552 e da questa linea di condotta non si dipartì giammai finché
visse. Don Bosco, lo sappiamo, ed è una gloria per noi suoi figli, intuì i tempi mo-
derni, le aspirazioni che li animano, i bisogni che hanno, e non indietreggiò mai di-
nanzi a qualsiasi sacrifizio, quando si trattò di soddisfare a queste aspirazioni e a
questi bisogni in tutto quel che han di buono, di reale, di veramente utile. Ma la sua
bandiera portò sempre intatta, né mai deviò dal suo programma di studi, perché per
lui era un programma educativo. Ginnasio-tecnico, sì, dove e quando occorra; tec-
nico-ginnasio, no. Un ginnasio, chiamatelo pur anche tecnico, con un latino, accolto
per carità e ridotto a dosi omeopatiche, è un controsenso, una (perdonate il vocabolo)
ipocrisia, che don Bosco non avrebbe mai commesso.

Quanto al far del bene, al salvar tanta gioventù, ed altrettali cose, tutte, per sé,
buone, sante... rispondo che, seguendo questo ragionamento, noi dovremmo istituire
non solo scuole tecniche ed istituti tecnici, ma anche istituti commerciali, nautici,
universitari e andate dicendo. Poi, dove è detto che tutto il bene debbano farlo solo i
Salesiani? Stiamo mordicus al programma del nostro Fondatore, programma vero,
non ideale, e limitiamo la nostra azione a quel che ci è possibile, lietissimi che altri,
anzi molti altri facciano quello che non possiamo fare noi; prestiamoci anzi volon-
tieri, occorrendo, ad aiutarli. Che il bene si faccia e il male s’impedisca, ecco quello
che soprattutto importa. |

Si dirà ancora che bisogna rialzare materialmente e moralmente con maggior
numero di convittori l’istituto… Rispondo che quel che fa e conserva il nome ad un
istituto non è il numero degli alunni, ma una savia direzione, una prudente ammini-
strazione e il risultato felice negli studi e nella buona educazione. Aggiungo che, al
postutto, non si deve sacrificare un programma educativo ad interessi puramente ma-
teriali. Del resto provate, o cari confratelli, ad applicare con animo volonteroso e con-
vinto, dissipando pregiudizi ed errori, quanto ho fin qui esposto intorno a’ vantaggi,
che offre al ginnasio la legislazione attuale, e all’armonizzamento di esso con le esi-
genze della vita sociale, e vedrete, ne son certissimo, non solamente non disertarsi 
i nostri istituti, ma crescere largamente il numero degli alunni e rafforzarsi meglio
l’educazione loro.

2. Come regolarci di fronte alla legge che ammette il fanciullo alla I ginnasiale,
dopo la sola IV classe elementare?

Anzitutto fate bene intendere agli alunni e alle loro famiglie che i nati dopo il
1894 (4) non possono presentarsi ad esami pubblici, né di ammissione, né di licenza
senza il diploma di maturità e che quindi conviene si provveggano in tempo del detto
diploma ad evitare inutili pentimenti e danni in avvenire.

Esigete quindi per l’ammissione alla I ginnasiale ne’ nostri collegi che presen-
tino questo diploma o certificato, e qualora non l’abbiano ancora conseguito, procu-
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551 Alassio: comune (Savona). Stazione climatica e balneare.
552 Randazzo: comune (Catania). Collegio salesiano S. Basilio, fondato nel 1879.
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rate che, almeno entro l’anno, si preparino a far l’esame relativo a fine di regolariz-
zare per tal modo la loro condizione. Per vostra norma non è prescritto, fino ad oggi,
intervallo di tempo fra la data del diploma di maturità e quella di presentazione all’e-
same di ammissione o di licenza, sicché, date le disposizioni governative attuali,
basta produrlo questo diploma quando si vuol entrare in una scuola media inferiore
pubblica (ginnasio, scuola tecnica e scuola complementare), o superarvi l’esame di li-
cenza. Ma esigendo che gli aspiranti | alla I ginnasiale abbiano compiuta la IV ele-
mentare, non pretendete di più. Passino pure al ginnasio, se vogliono, dopo la V, e
magari dopo la VI elementare, ma non si ha diritto di richiederlo, perché la legge sta-
bilisce qual termine utile la IV classe.

Entrati poi che sono nella I ginnasiale, accoglieteli con grande bontà questi fan-
ciulli. La loro poca età, l’intelligenza non ancora abbastanza evoluta, la forma severa,
per non dir uggiosa, sotto cui ad essi si presenta una lingua, qual è il latino, essenzial-
mente comprensiva e sintetica, rende penosi i primi passi nella vita ginnasiale. La-
tino, greco, matematica, le tre befane del giovinetto studente, diventano materie gra-
dite, amabili, ove egli abbia la fortuna d’incontrare un professore che ami la sua ma-
teria, la possegga e la insegni con bontà di metodo. Non il libro, ma il maestro fa la
scuola. Perciò animo anzitutto, e questo coraggio trasfonda l’insegnante di I ginna-
siale ne’ suoi piccoli alunni, fidente nell’attivítà intellettuale dell’ingegno umano e
fermo nel principio che alla felice riuscita dell’educazione manca ordinariamente più
l’arte che la natura, più il metodo che la scienza. Un ministro della Pubblica Istru-
zione sentenziò dover esser materiata di modestia l’opera del professore delle classi
medie inferiori, segnatamente della I ginnasiale. A parte il vocabolo materiata, che
non fa punto onore alla modestia, il concetto è giustissimo. Piccolo co’ piccoli, di-
remo con frase evangelica, ecco quello che deve essere il maestro della fanciullezza e
della giovinezza. Perciò non pompa di apparato, non frenesia di spiccare, non uccel-
lamento di applausi, ma solo il desiderio del bene degli alunni, desiderio vero, attivo,
persistente, lo animi, lo muova, lo guidi. I primi due mesi li impieghi a ripetere, a
riandare, in forma semplice e variata, quanto, in fatto di lingua italiana, fu studiato
nella IV elementare addestrando, per mezzo di molti esercizi orali e scritti, a legger
bene, speditamente e con senso, a scrivere correttamente, a render ragione di quel che
si legge o scrive e che deve perciò adattarsi sempre alla capacità intellettuale del fan-
ciullo. Non esercizi materiali di copiatura, che non debbono aver più posto neppure in
una III elementare, ma esercizi | di dettatura graduata, con particolare attenzione al-
l’interpunzione e all’ortografia. Ricordi sempre che scopo principale della lezione
d’italiano è quello di far conoscere all’alunno la propria lingua e fargliela parlare e
scrivere bene. Qui sta il punto fondamentale, se non vogliamo che cresca il numero
già stragrande di coloro che dopo tanti studi, più o meno alti e sublimi, non son ca-
paci di parlare e scrivere correttamente in italiano.

[3. Bontà ed unità di metodo nell’insegnamento]. Come poi è assurdo preten-
dere di saper una lingua senza conoscerne bene la grammatica, così l’insegnante pro-
curi di fermare l’attenzione de’ suoi alunni, soprattutto per mezzo di molti e svariati
esercizi pratici, sulle parti variabili e invariabili del discorso, sulla coniugazione dei
verbi regolari e irregolari, rimandando il resto, insieme con la sintassi semplice, alla
II ginnasiale. Li addestri ad analizzare nei loro elementi costitutivi la proposizione ed
il periodo. È falso che le disposizioni governative vietino l’analisi logica della propo-
sizione e del periodo; sarebbe una scempiaggine. Quel che vietano, e giustamente, è il
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perdersi in minute sottigliezze di distinzioni e suddistinzioni ed in una interminabile
fila di complementi, cose tutte fatte solo ad ingombrare, a stancare la mente del fan-
ciullo; vietano in una parola l’abuso, non l’uso. Ma abbia sempre presente che tutto
questo suo lavoro deve essere coordinato, preparatorio allo studio del latino. Perciò a’
termini grammaticali, imparati nelle scuole elementari, ad es. verbo transitivo, intran-
sitivo, ecc., sostituisca subito, co’ debiti raffronti, i termini propri della grammatica
latina, attivo, neutro, ecc., spiegandone l’etimologia e facendone rilevare la sinonimia
del concetto. Chi compilasse una grammatica italiana preparatoria alle prime tre
classi ginnasiali, e contemporaneamente una grammatica latina, che tenga conto del
programma di lingua italiana della IV elementare, compirebbe un’opera salutare e be-
nefica. Frattanto si procuri almeno di eseguire quanto è prescritto nelle Norme e ne’
Programmi nostri scolastici, cioè di adottare testi di grammatica italiana quanto più
possibilmente paralleli alla grammatica latina e adatti alle scuole ginnasiali. Anche
l’uso ben fatto del vocabolario giova molto efficacemente all’apprendimento | di una
lingua. Perciò l’insegnante nel porre fra le mani, e deve farlo subito, il dizionario ita-
liano, come più tardi il vocabolario latino, ne spieghi bene il significato, e ne rilevi
l’importanza, soprattutto con esercizi pratici sull’origine de’ vocaboli più comuni e
sulla parentela che li lega fra di loro.

Ma lo studio del latino quando si dovrà cominciare? Subito? Dopo il 1° trime-
stre? Dopo la fine di marzo? Anche qui … nec plus hac parte, nec illa. Se è grave er-
rore pedagogico cominciarlo subito, perché il giovanetto alunno della IV elementare,
tanto più dopo lunghe vacanze, vi si troverebbe assolutamente impreparato, più grave
errore sarebbe il rimandarlo alla metà dell’anno, peggio se più in là. Che razza di I
ginnasiale è quella, in cui il latino, che ne è una delle principali materie, viene appena
delibato, et quidem affrettatamente, nella seconda metà dell’anno? Tanto vale ripeter
la IV, o far la V elementare.

Lo si incominci adunque, lo studio del latino, subito dopo novembre. Ma vi si
preparino prima e in bel modo gli animi de’ giovanetti, segnalandone l’importanza,
mostrandone la facilità dell’apprendimento, smussando insomma gli angoli. Vedrete
allora, all’atto pratico, che il latino non sarà più la bête noire degli scolaretti. Ma pro-
cedete adagio; non abbiate fretta. Pensate a far bene, non a far presto. E per far bene
accompagnate sempre il latino coll’italiano, e viceversa. Ciò riesce facile, anzi natu-
rale per gl’italiani, come in generale pe’ popoli di lingue neo-latine (italiano, spa-
gnuolo, portoghese, francese, sardo, rumeno, ladino); possibilissimo, volendo, a tutte
le genti della grande famiglia linguistica indo-europea, a cui appartiene la lingua la-
tina, meglio italica. Perciò con la declinazione dei nomi, colla coniugazione dei verbi
latini fate sempre procedere di pari passo la traduzione italiana corrispondente; come
il vocabolo, la locuzione italiana addestrerete a volgere nel vocabolo e nella locu-
zione latina relativa. Ciò potrete fare anche più, quando, appreso il verbo esse, avrete
modo di offrir esercizi di proposizioni semplici, e più ancora quando, imparate le co-
niugazioni regolari, riuscirete a presentar periodi, sempre graduati, a tradurre dal la-
tino in italiano e dall’italiano in latino. Queste | proposizioni poi, questi periodi,
questi temi di versione dal latino in italiano non contentatevi di presentarli a tradurre
in un testo; dettateli a quando a quando. La lettura e scrittura del latino giovano po-
tentemente a render famigliare, amabile una lingua che il giovanetto immaginava 
arcigna, impossibile. Anche la lettura di prose e poesie, prescritte nel programma 
d’italiano, vi offrirà occasione, insieme col commento e la spiegazione, di raffronti 
e versioni utilissime.
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Ma quelle proposizioni, que’ periodi staccati indipendenti l’uno dall’altro, senza
nesso alcuno che li leghi, talvolta anche insulsi nel concetto, finiranno per annoiare
tremendamente gli alunni. Fate dunque, appena vi sia possibile, di metter loro in
mano i testi latini prescritti, in ispecie l’Epitome historiae sacrae,553 così ben scritta
latinamente e così educativa nel suo contenuto. Ma anche qui... bando alla fretta.

Non dimenticate poi gli esercizi di memoria, così italiani come latini, nella de-
bita misura. E che? Non è forse la memoria una delle facoltà intellettive dell’uomo?
Perché dunque non dovremo coltivarla? Perché non dovremo mantenerla viva in
quell’età soprattutto che maggiormente vi è adatta? Fortunato il giovane che si sarà
formato, con un esercizio razionale della memoria, un corredo abbondante di cogni-
zioni per la virilità e la vecchiaia! Ma anche qui... ne quid nimis. Procurate soprattutto
che quel che si manda a memoria, sia prima ben inteso. Intelligenza e memoria son
due facoltà sorelle che debbono vicendevolmente aiutarsi l’un l’altra.

Un’ultima raccomandazione. Insistete, ma insistete molto molto, sulle declina-
zioni e coniugazioni, né procedete avanti se i vostri alunni non sono ben ferrati in
questa parte della grammatica. La si chiami etimologia, morfologia, o come più vi ag-
grada; quel che preme è che cessi il fatto doloroso e pur frequente di alunni di liceo,
se non anche talvolta di università, che non sono capaci, dopo tanti anni di corso clas-
sico, a scrivere una paginetta di latino senza cadere in errori madornali, non dico già
di sintassi, ma di declinazioni e coniugazioni. Or questo non avverrà più se il profes-
sore | di I ginnasiale, limitandosi, quanto alla sintassi a’ primi principi, formerà soda-
mente i suoi alunni al declinare e coniugare giusto e spigliato.

Miei cari ispettori e direttori, vi ho esposto, per affetto e ad un tempo per dovere
di ufficio, quel che mi parve necessario a ben intendere le disposizioni scolastiche at-
tuali, a guidare e a facilitare l’opera de’ nostri confratelli nell’insegnamento, a for-
mare quell’unità di metodo didattico, di cui sentiamo ogni dì più il bisogno e che per
una congregazione insegnante è necessità imperiosa; unità fondamentale che non si
oppone punto a quella varietà di particolari, determinata da diversità di luogo, di
lingua e di nazionalità. Accogliete dunque benevolmente quanto vi esposi, fatene
tema di conferenza nella prima adunanza scolastica e vogliate, accusando ricevuta
della presente, assicurarmi che non solo eseguirete quanto fin qui esposi, ma ancora e
soprattutto che pregherete pel

Vostro aff.mo Confratello
Sac. Francesco Cerruti

P. S. - Unisco alla presente un’appendice sulle norme per la registrazione e conserva-
zione de’ documenti scolastici, che mi sembra, amministrativamente, di grande importanza.
ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

(1) Ecco lo specchietto dell’orario settimanale governativo pel ginnasio:
I classe ore 21
II » » 21
III » » 24
IV » » 25
V » » 25
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553 Cf. Charles François LHOMOND, Epitome historiae sacrae: grammaticae studiosis prae-
scriptum accedit lexicon latino-italicum annotéepar L.-M. Mingasson, Paris, J. de Gigord, 71887.
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(2) Cfr. su questo argomento eccellenti articoli, usciti nel nostro Gymnasium
di Roma.554

(3) Questi sentimenti io esprimeva, or sono più di 24 anni, nell’Insegnamento
secondario classico in Italia,555 e quattro anni dopo nelle Idee di D. Bosco nell’edu-
cazione e nell’istruzione556 e nella Recensione critica alla prolusione di un professore
universitario. Gli anni, l’esperienza e qualche po’ di studio mi vi confermarono mag-
giormente.

(4) I nati anteriormente al 1895 non vi sono obbligati, ma, non presentando il
diploma di maturità, debbono pagare una sopratassa di Lire 20.
ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

NORME IMPORTANTI

PER LA REGISTRAZIONE E CONSERVAZIONE
DE’ DOCUMENTI SCOLASTICI IN ITALIA (1)

Per evitare smarrimenti, perdita di tempo, noie e spese, e per un’ordinata e re-
golare registrazione, è necessario:

1. Che, dati gli esami pel conseguimento di qualsiasi titolo d’insegnamento,
lauree, diplomi, licenze ecc., o conseguiti tali titoli in qualsiasi altro modo, chi li ha
conseguiti, o chi per lui, li ritiri con la massima sollecitudine da’ relativi uffici, uni-
versità, accademia, provveditorato, ecc.

2. Tosto che sono ritirati, si mandino in originale od in copia autentica, imman-
cabilmente e raccomandati al consigliere scolastico generale, per la necessaria inser-
zione nel Registro generale. Quest’invio è indispensabile, sia per informare il supe-
riore del titolo conseguito, sia perché si possa registrare, e registrato si possa cono-
scere all’occorrenza chi e quali titoli uno ha e dove questi si trovano depositati.

3. Che tutti i documenti scolastici – lauree, diplomi, licenze ecc. – con quelli
che ordinariamente van loro annessi nei concorsi – certificati di nascita, buona con-
dotta, fedina penale ecc. – presentati in originale od in copia autentica agli uffici ci-
vili o scolastici, governativi, o comunali, per concorsi, rappresentanze, ecc., si riti-
rino, appena cessato lo scopo per cui furono presentati. A ciò dà diritto la circolare
ministeriale 7 aprile 1899, num. 31,557 la quale | dice appunto non esser prescritto che
detti titoli debbano rimanere negli archivi degli uffici pubblici.

Questi poi, essendo titoli già partiti dall’ufficio del consigliere scolastico gene-
rale e quindi già registrati, non è più necessario che gli si rinviino finché il confratello
rappresenta in quella casa, ma si potranno depositare e conservare nell’archivio del-
l’ispettore o del direttore, secondo che fu l’ispettore o il direttore che li aveva chiesti
e ricevuti dal consigliere scolastico generale. Ma ove il confratello cessasse di rappre-
sentare o passasse a rappresentare in altro istituto, entro o fuori della ispettoria, è ne-
cessario in tal caso che egli, o il superiore locale dov’erano prima depositati i titoli,
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554 Cf. nota circ. del 31.10.1904.
555 Francesco CERRUTI, L’insegnamento secondario in Italia. Considerazioni critiche e

proposte, Torino, Tipografia Pozzi e Borgalli, 1882.
556 Cf. circ. del 28.12.1885.
557 Circolari ministeriali sulla Pubblica Istruzione, Roma, Stamperia Reale, 1899.
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diano comunicazione al consigliere scolastico generale dell’avvenuto cambiamento,
colla data della relativa spedizione, per la conseguente variazione nel Registro gene-
rale di Torino.

4. Non occorre dire che tali documenti vanno sempre spediti raccomandati cioè
come stampe raccomandatese sono lauree, diplomi, licenze, certificati ecc. stampati
o poligrafati; come manoscritti raccomandatise sono certificati scritti.

Torino, 29 gennaio 1907

Sac. F. Cerruti
ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

(1) Per le case fuori d’Italia basterà mandare i dati precisi, cioè qualità del ti-
tolo, luogo e ufficio dove fu rilasciato, giorno, mese, anno. Ma si mandino davvero.
ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

Torino - Tipografia Salesiana.

218

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Esami di filosofia e teologia – lettura del Don Boscodi Milano e del Gymnasium– programmi
di studio

Torino, 24 febbraio 1907
Il Consigliere scolastico:

1. Invita gl’ispettori dell’Antico Continente a fissare entro marzo l’esame seme-
strale di filosofia e teologia558 pei chierici, con raccomandazione che sia dato seria-
mente ed in conformità delle nostre Deliberazionicapitolari. Occasione arrepta, ri-
corda la circolare sugli studi sacri del 20 agosto, che prega rileggere ed eseguire inte-
gralmente.

2. Raccomanda in modo particolare e senza detrimento degli altri nostri perio-
dici, la lettura del Don Boscodi Milano,559 eccellente rivista pedagogica, morale e re-
ligiosa, che si adatta bene per tutte e singole le nostre case, come il Gymnnasiumdi
Roma per tutte quelle in cui si studia latino. A questo proposito, cioè rispetto al latino,
esorta vivamente gl’ispettori e direttori dell’antico e Nuovo Continente a ben cono-
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558 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
559 La rivista Don Boscoera stata fondata nel 1897 con il sottotitolo: «Periodico del-

l’Opera Salesiana in Milano». Nel 1902 cambia: «Periodico pedagogico-ascetico»; nel 1904:
«Periodico mensile pedagogico ascetico illustrato». Cf. Lettera del Rev.mo Signor Don Rua, in
Don Bosco1 (1897) 1, 5 (raccomandandone la lettura a tutte le case, tanto dei Salesiani come
delle Figlie di Maria Ausiliatrice).
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scere e praticare quanto è detto nella circolare del 29 gennaio intorno all’importanza
di esso e al modo d’insegnarlo parallelamente all’italiano, od alla lingua del luogo.

3. Raccomanda agl’ispettori del Nuovo Continente che, nel trasmettere alle sin-
gole case i programmi di studi sacri pel nuovo anno scolastico, vogliano richiamar in
modo particolare l’attenzione de’ direttori sulla piena coscienzaed esatta osservanza
di essi programmi. Non sarà mai troppo ricordato che la formazione intellettuale e
morale costituisce il principale fra i doveri di un superiore.

[Sac. F. Cerruti]

219

Agli ispettori salesiani di America

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp.

Notizie sul lavoro svolto dai salesiani riguardo all’insegnamento della lingua italiana all’estero
– informazione su legislazione scolastica fuori d’Italia

[Torino], 9 marzo 1907
Cinquantesimo anniversario della

morte di Savio Domenico

Agl’Ispettori delle case salesiane di America

Miei cari confratelli,

Al Ministero degli Affari Esteri d’Italia poco si sa di quanto si fa in coteste no-
stre case di America per l’insegnamento della lingua italiana. Meno poi ancora è noto
come per siffatto insegnamento noi applichiamo, adattandoli a seconda dei luoghi, i
programmi stessi del Governo italiano, lavorando volentieri per la diffusione e l’in-
cremento della prima fra le lingue neo-latine, che è pur la lingua del nostro fondatore
don Bosco e di milioni di nostri connazionali sparsi in America. Né vale il dire che se
ne parla qua e colà nei giornali; ci vogliono dati positivi, statistiche.

Vi prego dunque di esaminare il modulo annesso alla presente, di mandarne
copia alle singole case cui possa interessare, invitando a riempirlo nel modo più pre-
ciso e completo, e di rinviarmelo quindi, col vostro visto, con qualche sollecitudine.
Io presenterò ogni cosa al nostro Ministero impegnandomi perché coteste nostre
scuole siano prese nella dovuta considerazione e vengano accordati per esse quegli
aiuti e quei sussidi, che mi fu assicurato sarebbero concessi, quando risultino nelle
condizioni volute.

Coll’occasione, raccomando caldamente la lettura e la pratica di quanto è detto
nella mia circolare del 29 gennaio u.s. e che in molta parte si applica pure alle case
fuori d’Italia.

Vi prego infine di informarmi un po’ più spesso e con precisione dei vostri studi
e delle vostre scuole, coi dati positivi intorno alla legislazione scolastica dei singoli
paesi, per mia istruzione e norma.
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È mio vivo desiderio, come è dovere, d’interessarmi con particolar affetto in-
torno agli studi di cotesti nostri confratelli ed alunni, così da poter giovarvi in quel
poco che posso.

Un’Ave per me.

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti. |

Anno scolastico ......................

Ispettoria ..............................................................

Casa di .................................................................

Corso (elementare, commerciale, normale)..............
Classe...................................................................
Alunni inscritti N. .......................................
Alunni frequentanti »   ......................................
Promossi all’esame »   ......................................
Ritenuti »   ......................................

(Data) ...................................................................

P.S. – Si raccomanda la massima precisione e sollecitudine, dovendo questi dati
presentarsi al Ministero, che potrebbe mandar a verificare l’esattezza. Si noti inoltre
quanto si fa per avviare gli analfabeti adulti al leggere e scrivere italiano.

Tipografia Salesiana (B.S.)

220

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Richiesta d’informazione sulle scuole – legislazione scolastica

Torino, 24 marzo 1907
Il Consigliere scolastico:

1. Spedisce una circolare apposita agl’ispettori di America con preghiera di esa-
minarla e di rinviargli quindi, debitamente riempiuto, il modulo ad essa annesso.
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2. Ha bisogno di sapere, nell’interesse della nostra Pia Società, se ed in quali
nostrecase esistano scuole serali o festive per analfabeti adulti, ed in caso afferma-
tivo, comefunzionino, quante sezioni vi siano, ecc.560

3. Ad evitare la ripetizione di spiacevoli sorprese e danni, richiama alla mente
dei direttori, cui possano interessare, i due primi periodi dell’articolo 2° dell’appen-
dice sulla legislazione scolastica italiana, che seguono i programmi scolastici pel
1906-1907, e ne raccomanda l’osservanza.

[Sac. F. Cerruti]

221

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Viaggio a Smirne e Costantinopoli – cura delle vocazioni – studio del latino, italiano e francese

Torino, 24 aprile 1907
Il Consigliere scolastico:

Reduce dalla visita alle nostre case di Smirne561 e Costantinopoli,562 è lietissimo
di ringraziare il Signore del gran bene, che per la grazia di Dio van facendo colà i 
poveri figli di don Bosco, segnatamente pei nostri connazionali, che costituiscono
nell’Asia Minore, come nella Grecia, per cui pure è passato, la maggioranza della 
popolazione cattolica. Frattanto come risultato di essa visita:

1. Raccomanda anch’egli calorosamente di curar le vocazioni salesiane e di pro-
muovere efficacemente l’opera dei figli di Maria, regolandola meglio dove già esiste,
e procurando che gli studi relativi si facciano bene sul programma stabilito.

2. Insiste vigorosamente sullo studio del latino e dell’italiano, studio ben fatto,
parallelo, sicché l’una lingua si avvantaggi dell’altra, a norma delle istruzioni date
con la circolare 29 gennaio u.s.

3. Raccomanda che lo studio della lingua francese, obbligatorio nelle tre classi
superiori del ginnasio e divenuto omai di necessità nel commercio e ne’ viaggi al-
l’estero, sia fatto bene e con amore procurando che gli alunni imparino non solo a
leggere e a tradurre il francese, ma a parlarlo con qualche facilità e correttezza.

[Sac. F. Cerruti]

aprile 1907 289

560 «Passando poi all’istituzione delle scuole serali e festive per adulti analfabeti, con le
annesse remunerazioni e le annesse pene, essa istituzione offre modo propizio di attuare le de-
liberazioni del III Congresso internazionale salesiano contro l’analfabetismo. Adoperiamoci
adunque a coadiuvare efficacemente in quest’opera delle Autorità civili e scolastiche» – F.
CERRUTI, Principali disposizioni della legislazione, 68.

561 Smirne (Asia Minore). Istituto salesiano Maria Santissima Ausiliatrice. Fondato 
nel 1903.

562 Costantinopoli (Turchia). Istituto salesiano Bartolomeo Giustiniani. Fondato nel 1903.
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Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Esami di filosofia e teologia – scelta dei libri di premio

Torino, 24 maggio 1907
Il Consigliere scolastico:

1. Invita gl’ispettori dell’Antico Continente a provvedere perché, non oltre lu-
glio, i chierici da essi dipendenti diano gli esami finali, rispettivamente, di teologia,563

filosofia ed esercizio pratico per cui manderà il tema di versione dal latino, in confor-
mità delle Costituzionie del Regolamentodella nostra Pia Società. Affinché poi le
cose si facciano con regolarità, li esorta a rileggere attentamente tanto le dette Costi-
tuzionie il detto Regolamentone’ punti relativi, quanto la sua circolare del 20 agosto
u.s. Questo invito vale pure, quanto agli esami semestrali, per gl’ispettori del Nuovo
Continente;

2. Avvicinandosi l’epoca ordinaria delle premiazioni scolastiche ai nostri alunni,
raccomanda di procedere molto cauti, sotto tutti i rispetti, nella scelta de’ libri di
premio,564 e di attenersi quindi, quanto più è possibile, per maggior sicurezza morale
e solidarietà fraterna, a’ libri di nostra edizione o di nostra proprietà.

3. Riceverà volontieri dagl’ispettori di America risposta alla lettera ad essi parti-
colarmente indirizzata insieme col modulo annesso, debitamente riempito.

[Sac. F. Cerruti]

223

Agli ispettori, ai direttori e ai maestri

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Serietà degli esami – adozione nelle scuole italiane di un libro di lettura – disposizioni sui libri
di testo

Torino, 24 giugno 1907
Il Consigliere scolastico:

1. Avvicinandosi l’epoca degli esami a’ nostri alunni, esami finali nelle scuole
dell’Antico Continente, semestrali, generalmente, in quelle del nuovo, raccomanda
che questi esami siano dati con serietà e criterio, tenendo la via di mezzo fra la sover-

290 Prima parte - Lettere circolari

563 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
564 Cf. nota circ. del 26.06.1886.
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chia indulgenza che favorisce la rilassatezza e l’eccessiva severità che soffoca l’ar-
dore dell’animo.

2. Richiama alla mente l’articoletto (un’importante informazione alle famiglie),
di cui a pag. 189 del Bollettino di giugno e ne raccomanda vivamente la conoscenza e
la diffusione.565

3. Invia il rendiconto scolastico (2 e 3 trimestre) perché sia debitamente riem-
pito e sollecitamente inviato.566

4. Inculca l’adozione nelle nostre scuole elementari d’Italia del Bontà e Sa-
pere,567 nuovo e completo corso di libro di lettura per le singole seiclassi, edito dalla
nostra libreria di Torino, già approvato da parecchi consigli scolastici e rispondente
così bene alle leggi della didattica e della morale. E qui osserva con pena come eccel-
lenti libri di testo,568 editi dalle nostre librerie, penetrino, benevolmente accolti, in
tante scuole altrui, anche pubbliche, e siano invece respinti o sinistramente ricevuti in
parecchie scuole nostre. Don Bosco, se vivesse, ne avrebbe grande dispiacere.

5. Perché direttori e maestri sappiano bene e in tempo come governarsi nella
scelta de’ libri di testo per l’anno scolastico p.v. e nelle relazioni con le autorità scola-
stiche, li esorta a rileggere attentamente le disposizioni relative, tuttora vigenti, ripor-
tate a pag. 4-10 delle Norme e programmi didattici569 e l’appendice sulla legislazione
scolastica attuale che segue.

[Sac. F. Cerruti]

224

Agli ispettori ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo, N. 32 Torino»

Proposte intorno al personale – norme da tenere presenti riguardo ai chierici studenti – centra-
lità della scuola nella vita salesiana

Torino, 9 luglio 1907
Carissimi Ispettori e Direttori,

Son persuaso che in seguito al richiamo, che il signor don Rua fece nell’ultima
circolare mensile, alla sua circolare del 2 luglio 1906,570 avrete attentamente riletto la

luglio 1907 291

565 «Gioverebbe ricordare a quelli che hanno figli da mandare alla scuola, che il Regola-
mento-Legge 13 0ttobre 1904a chi ha superato l’esame di 3a ginnasiale in un Istituto governa-
tivo o pareggiato permette non solo il passaggio alla classe 4a dello stesso Corso ginnasiale, ma:
1o il passaggio all’Istituto tecnico…» – Un’informazione importante, in BS 31 (1907) 6, 189.

566 Cf. note circ. del 28.12.1885.
567 Si riferisce a G. IRLANDI, Bontà e sapere, Collezione «Nuovo corso di libri di testo ad

uso delle scuole elementari», Torino, G. B. Paravia / Tipografia Salesiana, 1906-1912.
568 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
569 Cf. note circ. del 29.01.1907.
570 «Rettor Maggiore: 1. Raccomanda caldamente i Sigg. Ispettori di rileggere e praticare

esattamente la sua circolare n. 31 in data 2 luglio 1906 relativa alla distribuzione del perso-
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detta circolare, e che quindi mi manderete, per quanto mi possa riguardare, non più
tardi del 5 agosto le vostre proposte intorno al personale pel 1907-1908. Ciò posto,
prego abbiate presente nel vostro lavoro che

a) i chierici dello studentato teologico regolare hanno ancora un anno da com-
piere e quindi non sono per ora disponibili per le case;

b) ristretto pure è il numero di chierici disponibili di Valsalice e Ivrea, anche
perché parecchi di essi dovettero, gravioris necessitatis causa, interrompere gli studi
e recarsi a lavorare nelle case, ciò che riesce, ordinariamente, di danno non solo ad
essi, ma alla nostra Pia Società in genere;571

c) i chierici occupati nelle case a lavorare non hanno, generalmente, né tempo,
né modo, né aiuti per istudiare, e quindi quelli almeno che han già trascorso, in tal
modo, due anni di teologia debbono, a costo di qualsiasi sacrifizio, passar due anni, un
anno almeno allo studentato regolare, surrogati perciò nelle case e nell’ufficio attuale.

Bisogna adunque limitar l’azione vostra a quello solo che si può; nulla di più.
Non si pretenda dai Superiori quello che non possono dare senza grave danno della
formazione intellettuale e morale de’ chierici, né si riducano le cose in modo da esser
costretti a valerci di personale inabile, mancante di sufficiente sanità, o, quel che è
peggio… bacato. E qui permettetemi che vi manifesti la pena che provo nel vedere
non | pochi nostri preti, pur abili insegnanti e magari patentati e diplomati, rifuggir
dalla scuola, soprattutto regolare, dopo tanto tempo e tante spese pel conseguimento
di titoli legali di abilitazione all’insegnamento, rifuggire anzi quando dall’esperienza
ebbero acquistato modo di rendersi così giovevoli ai nostri giovani nell’arte umile sì
e penosa, ma grande e meritoria davanti a Dio, dell’insegnamento e dell’educazione.
Assistenza e scuola spettano ai chierici; i preti son fatti soltanto pel sacro ministero e
per gli uffizi più degni: ecco la massima modernista, omai troppo penetrata e che si
va diffondendo. Or lo sapete anche voi, cari confratelli, che non è questo quel che
c’insegnò don Bosco, né è questo che si praticava una volta e che, bisogna dirlo ad
onor del vero, si pratica tuttora da parecchi nostri preti, che la scuola considerano
come missione e nella scuola concentrano coscienziosamente tutta la loro attività, la
loro vita, senza punto venir meno ai doveri del sacerdozio.572

Prego adunque tutti, ispettori e direttori, e ne li prego per l’onore della nostra
Pia Società e pel bene intellettuale e morale de’ giovani a noi affidati, di reagire,
verbo et opere, opportune et importune, contro questa massima così esiziale. Ciò si
abbia soprattutto di mira nello stabilire il personale delle singole case.

Non si dimentichi inoltre quanto è indicato all’articolo 2° (comma 1° e 2°) della
circolare sopra citata.

Mi raccomando alle vostre preghiere
Aff.mo confratello

Sac. Francesco Cerruti

Tipografia Salesiana (B. S.)

292 Prima parte - Lettere circolari

nale» – ASC E212 Capitolo Superiore Circolari(24.06.1907); cf. Lettere circolari di don 
M. Rua, 338-342.

571 Cf. ASC E183 Visite straordinari.
572 «Sia l’assistenza oculata e prudente e non abbandonata solo ai novellini nell’opera

educativa, ma ai sacerdoti e alle persone anziane sia affidata con particolare impegno» – Rego-
lamento per le Case(1906), 86 (art. 307).
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Studentato di Valsalice – pontificio programma di studi – studi sacri

Torino, 24 luglio 1907
Il Consigliere scolastico:

1. Richiama, per le case d’Italia, la deliberazione del Capitolo Superiore dell’11
luglio 1905, notificata con lettera circolare del dì seguente, in forza della quale, e per
gravi motivi religiosi, morali, didattici ed economici, pei chierici aspiranti a diplomi
di licenza liceale, ginnasiale e normale, vi ha un solo studentato filosofico, quello
cioè pareggiato di Valsalice. Ma a tale effetto è necessario che i detti chierici si tro-
vino a Valsalice entro il 16 settembre p.v. con gli esercizi spirituali già fatti e coi do-
cumenti prescritti, per la cui conoscenza i direttori si rivolgeranno, occorrendo, al di-
rettore di Valsalice. Dopo la detta data non potranno più essere ricevuti, in modo as-
soluto, quelli che avessero a fare esami di ammissione, integrazione, riparazione, pro-
mozione, e ciò per motivi indipendenti dalla nostra volontà. Gli esami di ammissione
e integrazione saranno dati sui libri stessi di testo che si adoprarono nelle singole case
che quindi, anche nel loro interesse, i chierici dovranno portare con sé.

2. In risposta a parecchie domande prevenutegli, notifica che il Capitolo Supe-
riore esaminerà presto se e quali modificazioni o miglioramenti si abbiano a intro-
durre nelle nostre scuole medie e teologiche in seguito al pontificio programma di
studi del 5 maggio u.s. e che le decisioni adottate saranno tosto partecipate, per
norma generale ed uniforme.

3. Spedirà fra breve il programma di studi sacri pel 1907-1908. Frattanto ri-
corda nuovamente, a questo proposito, le istruzioni date con la circolare del 20 agosto
1906, e ne raccomanda l’attuazione esatta per la dovuta regolarità e pel bene dei no-
stri chierici.

[Sac. F. Cerruti]

226
Agli ispettori salesiani italiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allogr. riproduz. litog.: 2 f.

Inchiesta governativa e istituti privati
Torino, 30 luglio 1907

Riservata

Caro Ispettore,

Consta in modo positivo che fu iniziata, o sta per iniziarsi un’inchiesta governa-
tiva a tutti gl’istituti privati, specialmente di beneficenza. Questa inchiesta verserà so-

luglio 1907 293
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prattutto sull’igiene e pulizia, sulla disciplina e in ispecie sulla moralità. Affinché i
direttori non abbiano a trovarsi negli imbarazzi o nello sgomento in momenti di così
grave importanza, è intenzione del Capitolo Superiore che gli ispettori passino subito,
casa per casa, a dare personalmente, ove non le abbiano già date, a ripeterle efficace-
mente, se già fornite, le istruzioni necessarie. A tal effetto porterai con te quel certo
memorialeriservatissimo573 dove sono norme particolareggiate a tal scopo. Accoglier
bene e cortesemente, mantenersi in calma, esporre con precisione e schiettezza, con-
servando nota di quanto si dice per evitar contraddizioni, circospezioni nello scrivere,
preghiera e confidenza in Dio, sono i punti principali da aver sempre innanzi. Procura
inoltre d’invitar ognuno, preti, chierici, coadiutori, | famigli, a dirti francamente e sin-
ceramente, come si sentono e come si trovano soprattutto de moribus.574 La sincerità è
il principio della salvezza.

Il Cuor di Gesù, Maria Ausiliatrice, e il Venerabile don Bosco c’illuminino e ci
sorreggano soprattutto in questa ora di folata settaria, che ne circonda e attenta e
contro cui dobbiamo reagire con l’integrità della vita e la fermezza nella fede.

Un memento per me
Aff.mo confratello

Sac. F. Cerruti

227

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 5 pp. intest.: «Oratorio S. Francesco di Sales Via Cottolengo, 32 Torino»

Studi sacri – istruzioni

Oggetto
Studi sacri.
Istruzioni relative

Torino, 20 novembre 1907

Carissimi Ispettori e Direttori,

Nell’inviarvi il programma di Studi sacri pel 1907-1908, nella cui compilazione
si ebbero presenti le recenti disposizioni pontificie, e a cui va annesso quello del
Triennio pratico, credo molto opportuno e giovevole, a fine di facilitare il vostro
compito e di assicurarne l’attuazione regolare, di rinviarvi, ritoccata e ampliata, la
mia circolare del 20 agosto 1906 sugli Studi sacri ed istruzioni relative.

Non credo poi inutile insistere che di tutto prendiate voi, anzitutto, piena ed in-
tera conoscenza; poi programma ed istruzioni facciate conoscere nella loro integrità

294 Prima parte - Lettere circolari

573 riservatissimo add. super lin.
574 Cf. ASC E183 Visita straordinaria(1907-1909). Sul finire del mese di luglio del

1907, era cominciata la campagna di accuse (dimostratesi poi infondate) da parte di alcuni
giornali anticlericali sui cosiddetti «fatti di Varazze» – Eugenio CERIA, Annali della Società 
Salesiana, vol. III, Torino, SEI, 1946, 729-749.
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ai chierici della vostra ispettoria o casa. Chi ne desiderasse altre copie, ne faccia do-
manda all’ufficio del consigliere scolastico generale, che volontieri ne spedirà quante
altre occorressero. Ma non avvenga più quel che talvolta accadde in passato, cioè che
alcuni chierici dispersi nelle case ignorino il programma de’ loro studi, sicché deb-
bano ricorrere a me, magari ad anno inoltrato, per averlo, o si preparino agli esami su
altri trattati o su altri testi.

Ecco pertanto i punti principali, sui quali torno a richiamare la vostra attenzione.

1. Quali condizioni si richiedono per l’ammissione allo studio della teologia?

– Nessunopuò essere ammesso a cominciare lo studio della teologia, se non ha
interamente finito quello della filosofia e compiuto il triennio di esercizio pratico.
Però nella mia circolare 28 ottobre 1904, a nome e per incarico del signor don Rua,
soggiungeva a spiegazione del triennio: «Quelli che fecero tre anni di filosofia ed in
essi, od almeno in uno di essi, si esercitarono in qualche modo, soprattutto negli
Oratori festivi, nella nostra vita pratica, sono ammessi a cominciar lo | studio della
teologia dopo «un biennio» trascorso lavorando nelle case particolari». Orbene, in
pratica, alcuni, interpretando un po’ troppo benignamente questa disposizione, riten-
nero appartenere a questa categoria tutti i chierici che avessero passati «tre anni in-
teri» nello studentato filosofico, ancorché non si fossero per nulla esercitati, nel frat-
tempo, nella vita pratica. Or questo non è conforme alle disposizioni date.

Per quelli poi che, necessitatis causa, fossero mandati nelle case particolari a
prestare l’opera loro prima di aver compiuto il corso filosofico, il tirocinio pratico co-
mincia a decorrere dall’andata in esse case, ancorché abbiano ad attendere allo studio
della filosofia, a quella parte cioè, che non poterono studiare nello studentato rego-
lare. Perciò questi dopo i tre anni, dacché son entrati nelle case particolari, potranno
essere ammessi senz’altro allo studio della teologia entro o fuori dello studentato.

Come poi il triennio è una prova, così chi non avesse superato i relativi esami,
prescritti anno per anno, o non avesse tenuto regolare condotta, dovrà prolungar
questa prova, differendo quindi il cominciamento dello studio della teologia tanto
dentro, quanto fuori dello studentato.

Ove poi per caso taluni fossero stati in parte o in tutto dispensati dal triennio, è
necessario che mi si informi da chi e quando ebbero la dispensa. E qui debbo ricor-
dare quel che è detto nella circolare precitata, che cioè il signor don Rua riserva a se
solo, salve concessioni particolari agl’ispettori di America, il dispensare più o meno
dal prescritto triennio pratico, concessioni e dispense che egli dà solo «per iscritto» e
per cui richiede, in via ordinaria, che il ricorrente abbia fatto almeno un anno di eser-
cizio pratico ed abbia 30 anni di età. Perciò in seguito a ciò si considerano nulli gli
esami di teologia dati da quei chierici che non avessero finito il triennio nel senso
sopra indicato, o non presentassero la dispensa «scritta» rilasciata dal signor don
Rua, come nulli gli esami dati prima di aver compiuto il corso filosofico.

2. Quali sono le norme da seguire durante lo studio della teologia?

– La prima è che gli studi si facciano su tutte e singole le materie prescritte dal
programma ed esclusivamente sui testi stabiliti, eccezion fatta de’ chierici fuori dello
studentato, che siano impediti dalle occupazioni di far per intero il corso. Per essi
l’obbligo potrà esser ristretto anche alla sola teologia (dogmatica, morale e sacramen-

novembre 1907 295
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taria). Da ciò deriva che gli esami devono essere dati sui testi stabiliti dal | Consi-
gliere scolastico, ed entro i limiti del programma, fissato anno per anno. Ove poi, ciò
che dovrebbe raramente avvenire, alcuni non potessero, per gravi ragioni, subir l’e-
same sui trattati dell’anno, o l’esame stesso non avessero potuto superare nell’epoca
ordinaria, ricordo agli ispettori, a’ quali spetta il dare le dispense che occorressero,
che l’autorizzazione loro deve essere data per «iscritto» e possibilmente sul modulo
stesso di pagella, mandato da questo ufficio, segnalando la qualità di «straordinario»
all’esame, indicando specificatamente il trattato, o i trattati, da cui il chierico fu di-
spensato e apponendo in «fine» la data dell’autorizzazione con la rispettiva firma. In
conformità pertanto di questo si considereranno nulli gli esami dati fuor di tempo o
su materie che non siano quelle dell’anno in corso, quando non vi sia l’autorizza-
zione «scritta» dell’ispettore, e questa nel modo ora indicato.

Qui poi non posso non richiamare tutta la vostra attenzione su quei chierici che,
pur bramosi di far il loro studentato regolare, debbono rimanere fuori lavorando e stu-
diando come possono, perché obbligati all’insegnamento e all’assistenza. Provvede-
teli di testi occorrenti e di qualche buon libro che ne faciliti l’intelligenza; assegnate
un confratello a cui possano ricorrere per spiegazioni, od almeno per schiarimenti;
gl’ispettori nelle loro visite e i direttori una volta la settimana s’interessino di questi
loro studi. È poi inteso che queste norme vanno estese ed applicate anche ai chierici
triennanti, sui quali pure, come sul programma loro assegnato, e sull’annesso elenco
di sane e sode letture, richiamo tutta la vostra attenzione. Soprattutto poi invigilate
perché tutto il tempo libero dalle occupazioni della scuola e dell’assistenza sia da essi
impiegato in letture e studi sacri, non già in letture frivole od anche pericolose, se-
gnatamente se infette di Modernismo.575 Su questo richiamo in modo particolare l’at-
tenzione degl’ispettori e direttori. Per lo più non è il tempo che manca, ma bensì l’or-
dine e la buona volontà. Né si dica che gl’impegni son molti, le occupazioni tante,
che manca il tempo allo studio e simili. Il primo dovere di un superiore è quello di
occuparsi de’ propri confratelli... L’interessamento sincero, costante di un ispettore e
direttore pel bene morale, intellettuale e sanitario de’ propri confratelli è un de’ mi-
gliori mezzi per assicurarne la perseveranza nella vocazione e l’attaccamento alla no-
stra Pia Società. È meglio rinunziare a nuove case, a nuove opere, a nuove scuole,
piuttosto che trascurare o | soverchiamente aggravare i confratelli con danno degli
studi o della sanità.

3. Quali sono le norme da seguire dopo gli esami di teologia?

– Premetto che questa era, prima, la parte in cui avvenivano maggiori e più fre-
quenti irregolarità; irregolarità nell’allestire le pagelle, irregolarità nell’inviarle a de-
stinazione. Ora però debbo dire, per la verità, che da un anno è avvenuto in questo un
notevole miglioramento, sicché le osservazioni, che seguono, non riguardano che casi
particolari.

Ciò posto, è da lamentare talvolta irregolarità nell’allestir dette pagelle. Infatti
alle volte me ne pervengono senza il nome dell’ispettoria o della casa, al più col

296 Prima parte - Lettere circolari

575 Cf. Giuseppe PREZZOLINI, Cos’è il modernismo?, Milano, Treves, 1908 (in appendice
il testo dell’Enciclica Pascendi dell’8 settembre 1907 contro il Modernismo); F. CERRUTI, Anti-
doto ossia risposta a quesiti intorno a parecchi errori che corrono nelle scuole(cit. nella nota
circ. del 24.07.1906); cf. anche nota circ. del 24.10.1909.
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nome del Santo a cui sono dedicate le ispettorie o le case, denominazioni queste che
nel caso nostro a nulla servono. Ne pervengono altre senza data, senza firma degli
esaminatori, del direttore, del «visto» dell’ispettore, oppure con denominazioni ine-
satte di trattati, per cui son costretto, mio malgrado, a rimandarle indietro o a doman-
dare schiarimenti, il che porta spese, perditempo e pericoli di smarrimento.

In secondo luogo irregolarità nell’inviarle, per cui non rare volte pervengono
dopo mesi ed anche dopo anni, dacché si diedero gli esami relativi. Cìò, mentre in-
tralcia la regolarità e prontezza, così necessarie nella registrazione, reca pena e danno
a tanti chierici, i quali lamentano che i voti da essi riportati negli esami rimangono al-
cune volte giacenti negli uffici de’ direttori od ispettori, i quali pure dovrebbero man-
darli con sollecitudine e direttamente al consigliere scolastico, che registra e trasmette
subito al direttore spirituale. Quanti chierici si vedono dolorosamente trattenuti dalle
S. Ordinazioni per questi gravi inconvenienti! Quanti altri non possono spesse volte
ritirare un certificato, di cui abbisognano, degli studi fatti, o degli esami superati, se
non forse dopo aver scritto magari a due o tre case, dove passarono e diedero esami,
perché né al consigliere scolastico, né al direttore spirituale, i cui registri procedono
concordi, non furono mandati i risultati degli esami! È poi un’economia mal intesa
quella di differirne la spedizione nell’attesa di un’occasione, oppure di amalgamarli
confusamente con altre lettere, o su di un pezzo qualsiasi di carta.

Perciò, per ovviare a questi inconvenienti dannosi a’ nostri chierici e spiacevoli
a tutti, rinnovo la raccomandazione già altre volte ripetutamente fatta, che cioè in cia-
scuna | casa vi sia un «apposito registro» pei voti di teologia, dove si noteranno i voti
subito dopo l’esame e prima di mandarli all’ispettore. Questi poi abbia cura di esami-
narli attentamente e qualora non li trovi in regola, li completi ove possa, o li rimandi
egli stesso ai direttori da cui provennero, senza obbligare a ciò il consigliere scola-
stico. Ciò fatto, vi apponga il «visto», ne prenda nota nel Registro generale della pro-
pria ispettoria e poi li invii con sollecitudine all’ufficio del consigliere scolastico, che
si affretterà, per tranquillità comune, ad accusarne ricevuta. In tal caso, dopo cioè una
pronta ed accurata registrazione, anche andassero smarrite le pagelle prima di giun-
gere a destinazione, se ne potranno estrarre delle altre, identiche alle prime, senza pe-
ricolo di cadere in contraddizione nei trattati o nei voti, come già accadde, giacché
alle volte certe seconde liste contengono voti al tutto diversi dalle prime.

È poi inteso che quanto ho detto fin qui della teologia, soprattutto in fatto di re-
golarità nel preparar le pagelle, ordine ed esattezza nella registrazione, sollecitudine
nell’inviarle ecc., va applicato anche a’ registri e ai voti dì filosofia e del triennio di
esercizio pratico, il qual esercizio pratico dovrebbe esser meglio inteso e più efficace-
mente attuato.

Cari confratelli, sono certissimo che prenderete in buona parte quanto ho fin qui
esposto per dovere di ufficio, pel bene de’ nostri studi e per maggior ordine e regola-
rità nelle cose scolastiche, e che alla lettura di questa circolare e degli annessi pro-
grammi farete seguire la pratica fedele e costante di quanto vi è contenuto.

Con questa sicurezza prego Dio che voglia benedire i nostri studi pel nuovo
anno scolastico e avvalorare con la sua grazia superiori, insegnanti ed alunni. Pregate
per me

Vostro aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

novembre 1907 297
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Agli ispettori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. con firma aut. riproduz. litog.: 2 ff.

Strettezze di personale insegnante qualificato – accoglienza dei nuovi arrivati nelle case

Torino, 22 novembre 1907
Cari Ispettori,

Trasmetto le incluse variazioni ad esaurimento delle proposte, scritte e orali che
mi avete presentato. Non è, lo so bene, tutto quello che si vorrebbe; ma è certo tutto
quello che si poté. Le strettezze nostre di personale le avete sentite, parlo di perso-
nale, che abbia tutti i requisiti occorrenti. Sapete pure della decisione adottata di se-
gregare dai giovani assolutamente quelli che non avessero le doti educative neces-
sarie. Ciò posto non rimane che pregar Dio di mandarci il personale di cui difettiamo,
per quanto e come si può, nihil amplius, con quello che abbiamo a disposizione.

Mandai già, per la parte mia, la lettera di ubbidienza a quelli che cambiano d’i-
spettoria con avviso esplicito che entro il corrente mese tutti si trovino al loro posto.
È cosa questa importantissima. Fate voi altrettanto per quelli che mutano di casa nella
stessa ispettoria richiamando risolutamente alle loro rispettive case quelli che ne fos-
sero tuttora assenti. Raccomando poi vivamente che ispettori e direttori accolgano
bene i nuovi arrivati, segnatamente quelli che dallo studentato passano per la prima
volta alla prova nelle case particolari; li sentano, li guidino, li sorreggano amorevol-
mente. Un piatto di buona cera fa sempre del bene.

Quanto all’ufficio, e, se necessario, alla casa assegnata potete pure modificare,
ma adagio e con discrezione, essendosi tenuto conto, della destinazione loro, delle
circostanze di luogo di attitudine e di persone.

Farete poi opera, cari Ispettori, di fraterna carità, e di grande efficacia al felice
avviamento delle cose, se negli esordii del p.v. anno scolastico vi recherete casa per
casa, a coadiuvare i direttori nel collocamento del personale e nella risoluzione delle
difficoltà che si presentano. Chiedete per norma vostra e di direttori ai loro precedenti
superiori le informazioni confidenziali sul conto de’ confratelli che o dallo studentato
o da altra ispettoria entrano nella vostra, e ciò per iscopo non già di diffidenza o di
terrore, ma bensì di prudente direzione e attenta vigilanza.

Dal canto mio sono sempre e volontieri a vostra disposizione, ma solo per quel
che è possibile; nulla di più.

Maria Ausiliatrice e il nostro venerabile don Bosco ci proteggano e ci animino a
fare e soffrir tutto per amor di Dio

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

298 Prima parte - Lettere circolari
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Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Cura dei chierici studenti di teologia e tirocinanti – programmi scolastici

Torino, 24 novembre 1907
Il Consigliere scolastico:

1. Unisce ai programmi di studi sacri pel 1907-1908 una circolare, sulla quale,
come sull’annesso elenco di sane ed utili Letture, richiama in modo particolare l’at-
tenzione degl’ispettori e direttori.

2. Ricorda il grave dovere di una cura speciale de’ chierici, che, necessitatis
causa, attendono nelle case agli studi teologici, come pure di quelli che compiono il
triennio di esercizio pratico, coll’aiutarli in ogni modo ne’ loro studi e bene indiriz-
zarli nelle letture.

3. Insiste perché i programmi scolastici, per le scuole elementari e medie, siano
letti ed applicati. Raccomanda pure la lettura degli appunti di legislazione scolastica
che li segue.

[Sac. F. Cerruti]

230

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo
N. 32 Torino»

Disposizioni pontificie – programmi e norme didattiche – istituti diretti da ecclesiastici

Torino, 24 dicembre 1907

Il Consigliere scolastico:

raccomanda che siano eseguite in tutte le case, dove sono scuole medie (ginnasi
e licei), le recenti disposizioni pontificie, e perciò:

a) l’insegnamento sia dato per tutte e singole materie di studio in conformità del
programma governativo vigente, quale è riportato ne’Programmie nelleNorme di-
dattichedel Consigliere scolastico generale per l’anno scolastico corrente,576 sicché
gli alunni di ogni classe siano convenientemente preparati a far bene l’esame finale,
anche, occorrendo, negli Istituti governativi e pareggiati;

dicembre 1907 299

576 Cf. F. CERRUTI, Norme e programmi didattici; circ. del 24.03.1907 e del 24.06.1907.
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b) che le ore settimanali di scuola per le singole classi non siano minori di
quelle prescritte dal regolamento governativo e che pel ginnasio sono:

I e II classe ore 21,
III classe ore 24,
IV e V classe ore 25;

c) i libri di testo per ogni classe, media ed elementare, siano in conformità del
programma governativo e, per la dovuta precauzione, preferibilmente scelti nel nostro
Elenco, di cui furono mandate copie a tutte le case d’Italia e nel quale Direttori e in-
segnanti troveranno un abbondante e appropriato assortimento.

Per le case fuori d’Italia provvederanno gl’Ispettori sulla base delle norme ora
accennate. Quel che importa ed è ormai una necessità sociale è che chi attende agli
studi in istituti diretti dal Clero, sia secolare come regolare, non solo non abbia mai a
trovarsi, eventualmente, spostato, ma pur mantenendo ferma la vocazione ecclesia-
stica, a cui il Signore lo chiamasse, tenga alto e rispettato anche in fatto di studi il de-
coro e la prosperità del luogo, dove fu istruito, e del ceto a cui appartiene.

[Sac. F. Cerruti]

231

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Studi sacri – osservanza del calendario scolastico – modulo del rendiconto scolastico

Torino, 24 gennaio 1908
Il Consigliere scolastico:

1. Richiama nuovamente l’attenzione sulla sua circolare del 20 novembre u.s.:
Studi sacri ed Istruzioni relative, insistendo perché ispettori e direttori la facciano
meglio conoscere e praticare. Alcuni chierici, appunto perché non bene informati,
corrono pericolo di veder annullati esami di teologia, che non possono ancora dare;
altri di essere trattenuti nelle sacre ordinazioni; parecchi di vedersi privi degli aiuti
più indispensabili per lo studio e per l’esame.

2. Raccomanda agl’ispettori e direttori d’Italia che si osservi esattamente il ca-
lendario scolastico, premesso ai programmi del Consigliere scolastico, e non si fac-
ciano eccezioni senza il suo consenso. Per le case fuori d’Italia provvederanno i ri-
spettivi ispettori e direttori.

3. Invia il modulo del rendiconto scolastico 1° trimestre e ne attende il ritorno
in debita forma, sicché lo possa riavere diligentemente esaminato e riempito.577

4. Presenta a comune imitazione l’opera intelligente e caritativa di quegl’ispet-
tori e direttori, che non si limitano a segnalare, dove occorre, la scarsezza di perso-

300 Prima parte - Lettere circolari

577 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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nale e a chiedere rinforzi, ma, intendendo le gravi angustie in cui versano i superiori,
s’industriano in tutti i modi per provvedere a’ bisogni co’ mezzi che hanno o possono
avere a disposizione.

[Sac. F. Cerruti]

232

Agli ispettori salesiani

AGSA Cerruti
circ. datt. firma aut.: 1 f.

Consultazione sulla nomina di direttori e ispettori

Torino, 31 gennaio 1908
20° anniversario dalla morte del Venerabile D. Bosco

Carissimi Ispettori,

Nell’adunanza capitolare del 14 corrente578 furono passati a rassegna gli anni di
ufficio di ciascun ispettore e adottate intorno ad essi le deliberazioni, che riceverete,
tenendo presente l’art. 73, d, e, delle579 nostre Costituzioni.580 Furono quindi sotto-
posti ad esame gli anni d’ufficio de’ direttori, ispettoria per ispettoria. Come poi l’art.
79, a, b, c, delle predette Costituzionirichiede per le nomine e le disposizioni relative
a’ singoli direttori l’intervento dell’ispettore, da cui direttamente dipendono, così,
prima di procedere ad una deliberazione, v’invito, a nome del Capitolo Superiore a
farmi sapere:

a) se e quali osservazioni, od aggiunte, abbiate a fare sulla nota che troverete 
inclusa nella presente distintamente per ispettoria;

b) quali siano le vostre proposte a questo riguardo, quali cioè proponiate da
confermare, quali da sostituire, qual ufficio da assegnare e in qual casa ai direttori
scaduti e non confermati dando di ogni cosa le relative ragioni e tenendo presente non
solo la lettera, ma lo spirito delle nostre Costituzioni.

Ricevuto che avrò le vostre risposte e tornato che sia il signor don Rua dal suo

gennaio 1908 301

578 Il segretario del Capitolo, don C. Gusmano, avverte: «Nei giorni 13.14 e 15 gennaio
1908 si tennero tre sedute». E annota tra l’altro: «Il Sig. D. Rua udito quanto ha esposto D.
Cerruti riguardo al triennio pratico e all’abuso di qualcuno che non trovandosi nelle condizioni
volute incomincia lo studio della teologia – gli suggerisce di richiamare all’attenzione degli
Ispettori e Direttori la conoscenza e la pratica di quanto fu disposto con la circolare del 20 no-
vembre 1907» – ASC D870 Verbali del Capitolo Superiore(13.14 e 15.01.1908).

579 In originale: «e delle».
580 «d. Affinché un socio possa essere eletto Ispettore, deve aver emesso i voti perpetui,

compiuto trenta anni di età, vissuto dieci anni nella Società, incluso il noviziato, tenuto costan-
temente vita esemplare nella osservanza delle Costituzioni e dato prova di attitudine nel di-
sbrigo degli affari. e. L’Ispettore durerà in carica sei anni ma anche durante il sessennio il
Rettor Maggiore, col consenso del suo Capitolo, potrà trasferirlo o destinarlo ad altro ufficio,
qualora il maggior bene della Pia Società lo esiga. Spirato il sessennio potrà essere rieletto» –
Costituzioni della Società di San Francesco di Sales, 1907, 185-187.
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viaggio, presenterò ogni cosa al Capitolo Superiore e si prenderanno e parteciperanno
le deliberazioni relative.

Conviene rispondere con una certa ampiezza perché il Capitolo Superiore non
abbia a fissarsi, nel trattarne, soltanto su di uno o due confratelli.

Mi è grata questa occasione per salutarvi caramente e raccomandarmi alle vo-
stre sante orazioni

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

233

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo
N. 32 Torino»

Studio lingua latina – metodo didattico – metodo preventivo – esami

Torino, 24 Febbraio 1908
Il Consigliere scolastico:

1. Richiama alla memoria la sua circolare del 29 gennaio 1907, segnatamente
per la parte che riguarda lo studio e l’importanza della lingua latina. E come a questo
scopo giova assaissimo il Gymnasiumdi Roma,581 così rinnova la più viva raccoman-
dazione perché esso periodico entri in tutte le nostre case, dell’antico e del Nuovo
Continente, dove sono studenti di latinità, piccoli e grandi.

2. Ricorda come, 20 anni or sono, il card. Alimonda nell’elogio funebre di don
Bosco sintetizzasse in una forma altrettanto vera, quanto consolante, l’opera educa-
tiva del nostro indimenticabile padre con queste parole: «Don Bosco divinizzò la pe-
dagogia».582 Siamo dunque anche in questo, degni figli di un tanto Padre, procurando
che la forma pure varia del metodo didattico,la sana e corretta modernità del parlare
e dello scrivere, l’operosità stessa dell’insegnante abbiano sempre e solo per base e
fondamento la fede e la morale della religione nostra santissima, gl’insegnamenti,
anche in materie disciplinari e disputabili, del Vicario di Gesù Cristo, e il metodo pre-
ventivo nell’educazione, tre punti che costituiscono l’essenza e il carattere del Si-
stema educativo del nostro venerabile don Bosco.583

3. Raccomanda che gl’ispettori pensino fin d’ora a stabilire il tempo per gli
esami semestrali di teologia, filosofia e triennio pratico insieme con le modalità oc-
correnti alla serietà dell’esame e che i relativi voti siano scritti sui moduli appositi, di
cui furono già spedite parecchie copie e si spediranno oltre, a richiesta degli ispettori.

[Sac. F. Cerruti]

302 Prima parte - Lettere circolari

581 Cf. nota circ. del 31.10.1904.
582 Cf. Giovanni Bosco e il suo secolo: ai funerali di trigesima nella chiesa di Maria 

Ausiliatrice in Torino il 1 marzo 1888, discorso del cardinale arcivescovo Gaetano Alimonda,
Torino, Tipografia Salesiana, 1888.

583 Cf. circ. del 28.11.1899.
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo
N. 32 Torino»

Programma teologico – Catechismo sul Modernismo

Torino, 24 marzo 1908
Il Consigliere scolastico:

1. Notifica che un decreto 2 agosto 1907 della S. Congregazione del Concilio
modifica sostanzialmente la forma degli sponsali e del matrimonio e stabilisce norme
nuove e generali. In seguito a questo e nella considerazione che il trattato del matri-
monio entra nel programma teologico dell’anno scolastico corrente, crede opportuno
inviare alle singole case, appena finito di stampare, il testo stesso del decreto col
breve sugoso commento, appostavi dal nostro confratello teol. Munerati, perché diret-
tori ed alcuni di teologia ne prendano adeguata cognizione.

2. Raccomanda la conoscenza e diffusione del Catechismo sul Modernismo del
P. Lemius,la cui versione italiana, edita da Pustet e Desclèe, si vende al prezzo mi-
nimo di L. 0,30 la copia dalla nostra Libreria di Roma. In esso sono, per domanda e
risposta, brevemente riassunte e sapientemente combattuti con le parole stesse del
Pontefice gli errori della nuova eresia.584

3. Esorta vivamente ad associarsi all’Unione pro Schola Libera,585 con calda
raccomandazione che le circolari e gli statuti, inviate alle singole case d’Italia, siano
bene conosciuti e fatti conoscere, e con avvertenza che, quanto a noi salesiani:

a) possono ascriversi quanti hanno almeno 20 anni di età, patentati o no, purché
in regola coi predetti statuti;

b) non vi s’inscrivano né i maestri elementari, già iscritti all’Associazione Ni-
colò Tommaseo,586 né i direttori ed insegnanti d’istituti pareggiati. Per qualsiasi infor-
mazione e cose relative prega rivolgersi al confratello don Felice Cane,587 residente
all’Oratorio di Torino. Se si vuol giustizia e riconoscimento di diritti e vantaggi, bi-
sogna agire soprattutto coll’organizzazione, pronti a sacrifici personali e pecuniari.

4. Partecipa, per le case d’Italia, che il Ministero della Pubblica Istruzione, nel-
l’intento di ben conoscere le condizioni degli istituti privati del regno, per quanto ri-
guarda l’igiene, la disciplina, la moralità, le istituzioni dello stato e la legalità degli
insegnanti, chiederà presto, per circolare o per ispezione, i dati relativi ai punti sopra
accennati. Raccomanda quindi agl’ispettori e direttori:

marzo 1908 303

584 Cf. Giovanni Battista LEMIUS, Catechismo sul modernismo secondo l’enciclica Pa-
scendi Dominici Gregis di Sua Santità Pio X; traduzione dal francese del p. Giuseppe Ioppolo,
Roma, Tipografia Vaticana, 1908.

585 Associazione fondata a Torino dal T. Carlo Bernardino DI SANDIGLIANO (1863-1927).
586 Cf. note circ. del 24.06.1906 e del 24.01.1907; vedi anche Associazione Magistrale

Italiana Nicolò Tommaseo, in Scuola Italiana Moderna17 (1908) 1, 2-3.
587 Felice Giulio CANE (1869-1951): sacerdote salesiano. Collaborò con don Rua e don Ri-

naldi nell’organizzazione della Federazione degli Ex-Allievi e della Pia Unione dei Cooperatori
Salesiani. Tra i suoi scritti: L’opera di don Bosco in Parma, Parma, Tipografia Salesiana, 1897.
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a) serenità e calma; si tratta d’informazioni, non già di persecuzioni;
b) rileggere attentamente le avvertenze generali, che precedono le norme e pro-

grammi didatticiper l’anno scolastico corrente e l’appendice sulla legislazione scola-
stica che li segue, curandone la piena ed intera osservanza. Pur troppo in parecchie
case non si conosce e non si pratica quanto vi è suggerito, e ciò con gravi preoccupa-
zioni e danni eventuali delle case stesse;

c) tenere presente che è tuttora in vigore, per tutto l’anno scolastico corrente, il
Regolamento Baccelli 9 ottobre 1895 sulle scuole elementari. Perciò si consulti e si
eseguisca quanto è detto su questo punto, in ispecie per le scuole elementari private,
nell’appendice sopra accennata sulla legislazione scolastica;588

d) noi non abbiamo ginnasi, né ginnasi-tecnici, ma solamente scuole ginnasiali,
in alcune delle quali si svolgono più largamente alcune materie d’indole tecnica, che
sono obbligatorie o complementari per le scuole ginnasiali;

e) praticare interamente il Sistema nostro preventivo nell’educazione, provve-
dere alcune copie dell’opuscoletto, che lo contiene e questo far conoscere soprattutto
alle autorità;

f) preghiera e cortesia.
[Sac. F. Cerruti]

235

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Richiesta di risposte a istruzioni inviate

Torino, 24 aprile 1908
Il Consigliere scolastico:

Si raccomanda anch’egli vivamente perché le risposte a’ suoi appunti, notifica-
zioni ed istruzioni gli pervengano con maggior prontezza e regolarità, anziché atten-
dere l’occasione, o seguire vie indirette. Arrivano a lui talvolta le dette risposte cumu-
lativamente, dopo parecchi mesi, in qualche caso dopo un anno! E sì che esse conten-
gono, alcune volte, quesiti, dubbi, schiarimenti a cui occorrerebbe, secondo l’esi-
genza particolare di certi affari ed il suo vivo desiderio, una risposta sollecita, esau-
riente. La stessa raccomandazione rivolge per i voti semestrali di teologia, filosofia
ed esercizio pratico, che attende tuttora da parecchie case.

[Sac. F. Cerruti]

304 Prima parte - Lettere circolari

588 Cf. F. CERRUTI, Principali disposizioni della legislazione scolastica, 63-65.
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo
N. 32 Torino»

Esami di teologia – riuscita educativa e didattica degli allievi

Torino, 24 maggio 1908
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda per l’Antico Continente gli esami finali, pel nuovo dove l’anno sco-
lastico comincia in febbraio, gli esami semestrali di teologia e scienze affini, filosofia
e triennio pratico, esami che debbono essere dati a norma delle nostre Costituzionie
Deliberazionicapitolari e segnati sugli appositi moduli. Qui poi, arrepta occasione,
raccomanda che, relativamente a’ chierici del triennio pratico, si rilegga e si eseguisca
quanto è detto nella parte I. cap. VIII, art. 112 de’Regolamenti della nostra Pia So-
cietà.589 Dal canto suo moderna in tempo utile il tema di versione dal latino.

2. Esorta vivamente, ora soprattutto nell’approssimarsi della fine dell’anno sco-
lastico, le case dell’Antico Continente, a raddoppiare di cura e di attenzione, perché i
nostri alunni facciano un’ottima riuscita sotto l’aspetto sì didattico, come educativo.
È questo un nostro dovere.

[Sac. F. Cerruti]

237
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Moduli del rendiconto scolastico – disposizioni riguardo al personale – regolamento e pro-
gramma per l’abilitazione all’insegnamento del francese

Torino, 24 giugno 1908
Il Consigliere scolastico:

1. Manda i moduli del rendiconto scolastico, 2° e 3° trimestre, e li attende, di 
ritorno, debitamente riempiti e sollecitamente rinviati.590

2. Invita gli ispettori dell’Antico Continente a notificargli, per la parte che lo 
riguarda, non più tardi di luglio p.v., le disposizioni da essi adottate, casa per casa, in-

giugno 1908 305

589 «112. Per l’occupazione dei chierici durante il triennio pratico, e per coltivare in esso
la loro mente, fu stabilito un programma unico per tutte le case della congregazione data li-
cenza agli Ispettori di modificarlo secondo i bisogni dei propri chierici e dei varii paesi. Il pro-
gramma comprende lo studio delle lettere latine, delle lingue moderne, letture di genere filoso-
fico e pedagogico, lo studio della storia sacra, ecclesiastica, ed anche civile per quelli che ne
avessero bisogno. Gli Ispettori costituiscano una commissione per gli esami da darsi con tutta
serietà, e che dei voti riportati si tenga quel conto che si tiene dei voti dei corsi di filosofia e
teologia [segue il Programma]» – Regolamento per le Case(1906), 35.

590 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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torno al personale per l’anno scolastico 1908-1909 e le proposte relative, che credes-
sero di fare, con preghiera di aver presente quanto il signor don Rua su questo punto
ha stabilito con circolari del 1906 e 1907, circolari che raccomanda vivamente di ri-
leggere prima di accingersi al lavoro.

3. Insiste per una maggiore attenzione nella scelta dei libri di testo,591 in ispecie
dei libri di lettura, per le nostre scuole, dolente di averne trovato in qualche casa al-
cuni non degni. Ispettori e direttori ricordino la responsabilità che essi hanno anche
su questo punto, e tengano conto, per facilitazione del loro compito, dell’Elenco dei
libri di testo, che si pubblica e si spedisce ogni anno dalla nostra libreria di Torino.
Né si accampino, a scusa, le difficoltà dei tempi e simili. Su questo punto, volendo,
cioè prevedendoe faticando, si può, fino ad oggi, far quel che si vuole, in modo che i
testi da noi adottati siano ad un tempo didatticamente ben fatti e moralmente sicuri.
Si rilegga, di grazia, per intero il capo II (Libri di testo) delle avvertenze che prece-
dono le Norme e Programmi didattici pel 1907-1908,592 fino ad ora vigenti, dove
sono contenute le istruzioni necessarie relative, sì per le scuole pubbliche, come per
le private, elementari e medie.

4. Notifica che uscirono or ora nella Gazzetta Ufficialeregolamento e pro-
grammi per l’abilitazione all’insegnamento delle lingue straniere (francese, inglese,
tedesco, spagnuolo) nelle scuole medie,593 e che in conformità di esso regolamento
sono tuttora ammessi all’esame, ove si tratti di scuole medie di 1° grado (ginnasio,
scuola tecnica e scuola complementare), i muniti di licenza liceale o normale, o di pa-
tente elementare superiore. Vi sono ammessi inoltre anche gli stranieri, per la loro ri-
spettiva lingua, siano o no dimoranti in Italia, purché posseggano titoli equipollenti
agl’italiani. Ad es., il diploma di Baccelliere e il Brevet Élémentairevalgono per
l’ammissione all’esame per l’insegnamento della lingua francese nei ginnasi e nelle
scuole tecniche e complementari. L’insegnamento della lingua francese è ora obbliga-
torio nelle scuole medie di 1° grado, e lo sarà fra breve anche in quelle di 2° grado.
Procuriamo dunque di provvedere in tempo a quanto occorre, anziché far più tardi
delle inutili querimonie, ispettori e direttori comprenderanno che l’ufficio loro non
istà soltanto nel chiedere, ma ancora e soprattutto nel provvedersi dei mezzi occor-
renti all’adempimento dell’ufficio medesimo. Il Consigliere scolastico poi è a dispo-
sizione per tutti gli schiarimenti che gli saranno richiesti.

[Sac. F. Cerruti]

238
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Ritiro di documenti e diplomi dagli uffici scolastici – invio dei titoli o dati relativi – studio 
durante le vacanze

306 Prima parte - Lettere circolari

591 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
592 Cf. nota circ. del 29.01.1907.
593 Cf. R.D. 16 aprile 1908, n. 210, che approva il regolamento per gli esami di abilita-

zione all’insegnamento delle lingue straniere nelle scuole medie, in Raccolta ufficiale delle
leggi, vol. II, 1508.
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Torino, 24 luglio 1908
Il Consigliere scolastico:

1. Rinnova la raccomandazione già altre volte fatta, che cioè si ritirino imman-
cabilmentee tutti dagli uffici scolastici e civili i documenti e diplomi ad essi uffici
presentati, notificandogli con sollecitudine e precisione la qualità di essi e presso chi
siano depositati.

2. Invita quanti conseguirono lauree, diplomi, documenti scolastici a ritirarli
con sollecitudine e mandare a lui i detti titoli o per lo meno i dati relativi precisi col-
l’indicazione del luogo dove sono depositati. Alcuni pongono tutto l’impegno nel far
bene gli esami, ma non ne pongono ugualmente nel ritirare e far valere quanto costò
fatica ad essi e sacrifici alla nostra Pia Società.

3. Fa presente ai direttori quanto importi, sotto l’aspetto intellettuale e morale,
che i loro alunni, durante le vacanze, si occupino, qualche poco ogni giorno, con utili
esercizi sulle cose principali studiate nell’anno scolastico decorso, coll’assegnar loro
un programma di studi discreto, materia per materia, di cui abbiano a render conto nel
ritorno all’istituto. Segnala a tale effetto l’opera del direttore del nostro istituto di Ma-
cerata,594 il cui programma di studi per le vacanze può dare un’idea generale di
quanto qui si propone.

[Sac. F. Cerruti]

239
Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Nuovi programmi didattici – distribuzione del personale – studio della lingua latina – lettura
della traduzione italiana di un libro su don Bosco

Torino, 24 settembre 1908
Il Consigliere scolastico:

1. Spedisce i nuovi programmi didattici per l’anno scolastico 1908-1909 in ser-
vigio delle classi elementari e medie con un cenno sulle disposizioni governative vi-
genti a tutto agosto p.p., e insiste vivamente, nell’interesse e pel bene delle nostre
scuole, che gli uni e le altre siano lette, ben intese e praticate dagli ispettori, direttori
ed insegnanti. Con la medesima raccomandazione invierà fra breve il programma pel
corso teologico e di tirocinio pratico.

2. Raccomanda serenità e calma nel collocare, di mano in mano, il personale al
suo posto, guidando gli uni, assistendo gli altri, incoraggiando tutti, procurando di li-
mitare l’azione nostra a quel che si può e non pretendendo dai superiori quel che non
possono dare.

3. Osserva come vada pur troppo affievolendosi, anche in tanti dei nostri, la co-
noscenza, l’amore e lo studio della lingua latina, che riassume tutta quanta la vita

settembre 1908 307

594 Macerata (Marche). L’Istituto salesiano S. Giuseppe fu fondato nel 1890.
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della civiltà antica d’Occidente, racchiude in sé tanta efficacia intellettiva ed ha,
sopra ogni altra, la gloria di essere la lingua della Chiesa cattolica. Esorta quindi,
quanto sa e può, i suoi confratelli a reagire con le parole, con gli scritti e segnata-
mente con l’esempio contro questa funesta tendenza, senza punto lasciarsi fuorviare
da interessi materiali del momento, e consiglia, qual mezzo salutare, la diffusione del
Gymnasiumdi Roma,595 che dovrebbe entrare in tutte le case salesiane.

4. Amerebbe che l’Éducateur-Apôtre, del Guibert, di cui la nostra Libreria Edi-
trice di Roma pubblicò or ora un’eccellente versione italiana,596 fosse conosciuto e
letto in tutte le nostre case per l’alta importanza educativo-cristiana.

[Sac. F. Cerruti]

240

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Invio di un opuscolo storico-pedagogico – formazione morale degli insegnanti – nuovi pro-
grammi per gli studi teologici e il tirocinio

Torino, 24 ottobre 1908
Il Consigliere scolastico:

1. Invia ai confratelli d’America un opuscolo d’indole storico-pedagogica, ad
essi particolarmente dedicato, dove troveranno in raffronto nobili ammonimenti edu-
cativo-didattici di Quintiliano, Vittorino da Feltre e don Bosco, con calda esortazione
che quegli ammonimenti siano conosciuti e praticati.597

2. Raccomanda ai direttori di aver cura specialissima del loro personale, e se-
gnatamente dei nuovi insegnanti ed assistenti. Questo, come insegnava don Bosco, è
il primo dovere di un superiore; qui sta il segreto della felice riuscita di un istituto.

3. Ricorda la conferenza che i direttori, a norma del Regolamento, debbono te-
nere sul principiar dell’anno scolastico al personale insegnante e assistente intorno al
modo di ben insegnare ed educare, richiamando e spiegando a tal uopo le norme sul Si-
stema preventivo nell’educazione, rettamente inteso e coscienziosamente applicato.598

308 Prima parte - Lettere circolari

595 Cf. nota circ. del 31.10.1904.
596 Si riferisce a Jean GUIBERT, L’educatore apostolo; versione libera del prof. Domenico

Dall’Osso. Trilogia del prof. Francesco Cerruti, Roma, Libreria Salesiana, 1909 (2a ed.: 1925).
597 Cf. Francesco CERRUTI, Una trilogia pedagogica ossia Quintiliano, Vittorino da

Feltre e Don Bosco.Appendice alla versione italiana dell’Educateur-Apôtredel Guibert del
Prof. Domenico dall’Osso, Roma, Scuola Tipografica Salesiana, 1908. Marco Flavio QUINTI-
LIANO (ca. 35-95): scrittore latino di origine spagnola. Nel suo trattato di retorica, Institutiones
oratoriae esamina la formazione culturale dell’oratore (uomo giusto che usa la parola per il
bene comune).

598 Cf. nota circ. 28.11.1899.
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4. Mentre invia i nuovi programmi pel corso teologico e pel triennio pratico,
esorta vivamente ispettori e direttori a prender conoscenza piena ed intera dei detti
programmi, e a farli ben conoscere ai chierici studenti. Non avvenga più che taluni di
questi li ignorino, o siano sprovvisti de’ libri necessari allo studio. Anzi essi, ispettori
e direttori, pongano la massima cura perché i chierici obbligati, necessitatis causa, ad
essere nello stesso tempo istitutori e studenti, siano aiutati e indirizzati ne’ loro studi.
Né si adduca a scusa la scarsezza del personale o la povertà della casa. Un po’ più di
amore, di zelo pei confratelli fa vincere difficoltà, credute insuperabili.

[Sac. F. Cerruti]

241

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
Nº 32 Torino»

Studenti universitari salesiani – cura dei chierici – ordine, disciplina e moralità – sistema pre-
ventivo nella scuola

Torino, 24 novembre 1908
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda che, dove sono chierici e preti studenti di Università governa-
tive di qualsivoglia nazione, sia loro riletta e spiegata anche in quest’anno l’Istru-
zione pontificia del 21 luglio 1896, che li riguarda e siano applicate le sapienti norme
in essa contenute. Arrepta autem occasione, esorta ispettori e direttori ad aver tutta la
cura, morale e materiale, de’ detti studenti, con preghiera che tanto di essi, quanto di
quelli che frequentano istituti superiori per diplomi e lauree ecclesiastiche, gli si man-
dino i dati relativi, riempiendo accuratamente il modulo che loro s’invia.

2. Lieto delle notizie già ricevute intorno alle sollecitudini che tanti direttori
adoperano in pro de’ chierici, in ispecie de’ nuovi arrivati, che, assistendo e inse-
gnando, debbono ad un tempo attendere alla teologia o alla filosofia o al triennio pra-
tico, vive fiducioso che questo lodevole esempio sarà seguito da tutti, e ciò con
grande vantaggio intellettuale e morale de’ confratelli.

3. Osserva che senza ordine e regolarità non vi può essere disciplina, e senza di-
sciplina non si dà moralità. Ma osserva pure che la disciplina educativa non è la di-
sciplina militare, e che ordine e regolarità non sono sinonimi di militarizzazione. Si
stia dunque dappertutto a quanto insegnò don Bosco, e con lui i migliori pedagogisti,
eliminando eccessi e travisamenti. A ciò gioverà efficacemente la lettura e spiega-
zione un po’ più frequente de’ punti del Regolamento delle case concernenti il Si-
stema preventivo nell’educazionee l’ufficio del maestroe dell’assistente.599

[Sac. F. Cerruti]
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599 Cf. nota circ. del 28.11.1899.
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242

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo
Nº 32 Torino»

Modulo del rendiconto scolastico – pubblicazioni dei salesiani

Torino, 24 dicembre 1908
Il Consigliere scolastico:

1. Invia il modulo del rendiconto per 1° trimestre dell’anno scolastico con pre-
ghiera che da tutte le case gli sia rinviato, secondo le norme in esso segnate, debita-
mente riempito.600

2. Richiama l’attenzione sul art. 6 delle nostre Costituzioni riflettente le pubblica-
zioni de’ soci salesiani, e ne raccomanda dappertutto l’esatta osservanza, comprese le
pubblicazioni per giornali, riviste, ecc. Invita poi gl’ispettori, nelle cui ispettorie sono
tipografie o librerie editrici, a fargli sapere cognome e nome del revisore o de’ revisori
da essi stabiliti, come pure a procurarsi per doverosa conoscenza, una coppia della co-
stituzione apostolica Officiorum ac munerum del 25 gennaio 1896,601 che suole essere
premessa al recente Index librorum prohibitorum, edito dalla tipografia vaticana.602

3. In omaggio all’art.74 del Regolamento per le case raccomanda vivamente
che siano maggiormente apprezzate e diffuse le pubblicazioni dei nostri soci, o edite
da nostre tipografie.603 Teniamo sempre innanzi anche in questo l’esempio di don
Bosco. Certo è riprovevole la leggerezza nello stampare, come non sarà mai troppa la
vigilanza de’ superiori, perché nulla esca fra di noi, che non solamente possa essere
ripugnante alla fede, alla morale, alla disciplina cattolica, ma che anche solo contenga
sconvenienza di pensieri, o scorrettezza di forma.

[Sac. F. Cerruti]

243

Ai direttori delle case salesiane

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cattolengo N. 32 Torino»

Terremoto della Calabria e della Sicilia – appello ai giovani

310 Prima parte - Lettere circolari

600 Cf. nota circ. del 28.12.1885.
601 «Quando, secondo la costituzione Officiorum ac munerum di S. S. Leone XIII del 25

gennaio 1896, occorre pure il visto dell’autorità ecclesiastica, questo sia preceduto da quello
del Revisore della Pia Società. Tali regole valgono pure per le pubblicazioni di autori estranei,
affidati alle nostre tipografie. È esclusa ogni pubblicazione d’indole politica» – Costituzioni
della Società di San Francesco di Sales, 1907, 81 (art. 6, b).

602 Index librorum prohibitorumLeonis XIII sum. pont. auctoritate recognitus ss. d.n. Pii
P. X iussu denuo editus. Constitutiones apostolicae de examine et prohibitione librorum. Prae-
mittuntur Constitutiones Apostolicae de examine et prohibitione librorum, Romae, Typis Vati-
canis, 1907.

603 Cf. nota circ. del 28.12.1885.

p262-426  14-09-2006  17:10  Pagina 310



[Torino], 31 dicembre 1908

Oggetto
Un appello ai giovani

Carissimi Direttori,

L’immane disastro, che lanciò nello squallore e nel lutto tanta parte delle Cala-
brie e della Sicilia e due grandi città rase pressoché al suolo,604 commosse profonda-
mente gli animi non solo d’Italia ma di tutto il mondo incivilito, e suscitò e suscita
ovunque slanci di generosità e di eroismo, mostrando ancora una volta quanta po-
tenza di solidarietà e fratellanza, ossia di carità, alberghi nelle società in cui penetrò il
Cristianesimo.605 Primo alla testa di questo grande movimento, che segnerà un’epoca
nella storia dell’umanità, noi vedemmo il nostro amatissimo Superiore don Rua, il
quale, appena ebbe sentore dell’enorme sciagura, senza badare a sacrifizi, ma solo in-
spirandosi al suo cuore che è il cuore di don Bosco, al cuore sanguinante per la dolo-
rosa sorte di confratelli e figli, aperse senz’altro le porte de’ suoi istituti ai giovani ri-
masti orfani dal terremoto.

Or l’esempio suo deve trasfondersi in noi, in noi cioè e ne’ giovani alle nostre
cure affidati. Gli alunni del collegio di Lanzo, appresa la terribilità della sciagura, ri-
misero al loro direttore i soldi ricevuti dai genitori per le Feste Natalizie. Altrettanto
fecero i giovani del primo Oratorio festivo, quello cioè di S. Francesco di Sales in To-
rino, i quali in una sola giornata poterono raccogliere, a soldo a soldo, oltre 150 lire,
che offersero al nobile e pietoso scopo. |

Sono persuasissimo che tutti gli alunni dei nostri istituti e dei nostri oratori, da
voi informati dell’orrenda catastrofe e delle spaventose sue conseguenze, non esite-
ranno un istante a consegnar a voi, a seconda della possibilità di ciascuno, i loro re-
gali, o i loro piccoli risparmi, perché siano destinati a sollevare, pur in piccola parte,
le migliaia e migliaia d’infelici, soprattutto loro coetanei. Formare i giovani fin dai
primi anni all’esercizio della carità è opera eminentemente educativa per se stessa e
doverosa per noi, figli di don Bosco, che fu meritatamente definito il S. Vincenzo de’
Paoli del secolo XIX.

Le offerte che riceverete siano mandate direttamenteal signor don Filippo Ri-
naldi, prefetto generale della nostra Pia Società.606 Così col concentramento delle

dicembre 1908 311

604 Il terremoto del 28 dicembre 1908 rappresenta uno degli eventi sismici più catastro-
fici che la storia italiana ricordi (l’altro è stato quello della Val di Noto del 1693). Benché
venga ricordato comunemente come il «terremoto di Messina», gli effetti di maggior intensità
furono registrati nella città Reggio Calabria. Sussiste ancora ampia incertezza sul numero to-
tale delle vittime che, secondo gli autori, oscilla tra 60.000 e 120.000.

Cf. www.ct.ingv.it/Divulgazione/Terremoti.htm#1908.
605 Cf. Raccolta delle disposizioni speciali pei comuni colpiti dal terremoto del 28 di-

cembre 1908, Milano, Società Editrice Libraria, 1909; Orazio MAZZELLA , La provvidenza di
Dio, l’efficacia della preghiera, la carità cattolica ed il terremoto del 28 di dicembre 1908:
cenni apologetici, Roma, Desclée, 1909.

606 «Il Prefetto della Società, secondo le nostre Costituzioni, è colui che fa le veci del
Rettore Maggiore .[…] Suo ufficio speciale poi è l’amministrazione in generale della Società
di cui è come il centro, dovendo da lui partire ed a lui riferirsi tutte le cose dell’amministra-
zione» – Delib. del 2CG, 9.
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forze si potranno ottenere più efficaci risultati. A suo tempo poi riceverete, per infor-
mazione vostra e de’ vostri giovani, un resoconto della somma raccolta e dell’uso a
cui essa sarà destinata.

Il Signore abbia pietà di noi, e ci conceda un anno di opere buone.

Aff.mo confratello
Sac. Francesco Cerruti

Torino - Tipografia S. A. I. D. «Buona Stampa»

244

Agli ispettori salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. ms. allog. riproduz. litog.: 2 f. nel marg. sup. sin. nota arch.: «38 - I» questionario a
stampa

Maestri elementari comunali – questionari

Torino, 10 gennaio 1909

Oggetto
Maestri elementari comunali
(Questionario)607

Carissimi Ispettori,

La condizione di maestro elementare in scuole pubbliche, soprattutto comunali,
va acquistando, ogni dì più, importanza sotto tanti rispetti, materiali, didattici e mo-
rali.608 Deve essere quindi particolar sollecitudine che e siano ben tenute e dirette le
scuole comunali attualmente affidate a maestri nostri, e ad un tempo non si lasci sfug-
gire ogni occasione, che si presenti, o si possa presentare di assumerne delle nuove
sempre, ben inteso, coll’approvazione del Capitolo Superiore.

Frattanto importa che ci teniamo informati dello stato attuale delle cose su
questo punto. Perciò vi prego di far riempire, con la massima precisione ed esattezza,
l’annesso questionario completando, dove occorre, e di rinviarmelo, con qualche pre-
mura, conservandone copia. Sarà anzi molto opportuno che nel registro dei diplomi,
delle patenti, licenze ecc., che ogni ispettore deve tenere, vi sia una colonna apposita
per lo stato di servizio dei maestri comunali.

312 Prima parte - Lettere circolari

607 Si conservano alcune copie datt. con firma allog. Il «Questionario» è stampato sen-
za data. In una copia un amanuense non identificato scrive: «Oratorio, 1º 909 firma Sac. Fr.
Cerruti».

608 Cf. Disposizioni varie sui maestri, contenute nel Regolamento generale sull’istruzione
elementare del 6 febbraio 1908, in B. AMANTE, Nuovo codice scolastico vigente(1909), 1370;
si veda Ibid., 1200-1210. Si veda anche sul contesto: E. DE FORT, La scuola elementare, 204-
214 («La questione magistrale»).

p262-426  14-09-2006  17:10  Pagina 312



Rinnovo, coll’occasione, l’esortazione che si ritirino dagli uffici civili e scola-
stici i titoli di abilitazione all’insegnamento a quelli presentati, e che nessuno di essi
titoli vada smarrito o sia mal custodito. L’originale è uno solo; smarrito questo, qua-
lunque possa esserne la causa, non si può più avere, dopo tante pratiche e spese, che
un certificato, sia pure equipollente.

Avviene inoltre alcune volte che, fatto l’esame, e datone l’annunzio, non si va
più in là, riposando sulla felicità dell’esito, non si pensa cioè a ritirare il diploma o
certificato, o meglio si aspetta a pensarvi in fretta e furia, al momento del bisogno,
che per lo più suol essere urgente. In questo richiamo l’attenzione degli ispettori e di-
rettori. Io penso pei titoli che si ottengono a Valsalice; ispettori e direttori provvedano
per quelli che i confratelli da essi dipendenti conseguiscono altrove.

Il Signore ci benedica e consoli
Aff.mo confratello

Sac. F. Cerruti |

MAESTRI ELEMENTARI COMUNALI
QUESTIONARIO (1)

Ispettoria .......................................... Casa ..........................................

1. Cognome e nome del maestro comunale:
....................................................................................................................................

2. Da quanto tempo insegnate in cotesto comune ed in quali classi?
....................................................................................................................................

3. Insegnaste anche in altri comuni? In quali classi? Per quanto tempo?
....................................................................................................................................
....................................................................................................................................
....................................................................................................................................

4. La nomina avvenne per concorso, oppure, senza concorso, per semplice deliberazione
del Consiglio Comunale, Scolastico Provinciale? Quando? (Indicare la data precisachieden-
dola all’uffizio comunale.)

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

5. Quale era lo stipendio iniziale, all’atto della 1ª nomina?
....................................................................................................................................
Quale l’attuale?...........................................................................................................
Vi sono aumenti sessennali? .........................................................................................
Quanti? ........................................................................................................................
I pagamenti avvengono regolarmente?
....................................................................................................................................

gennaio 1909 313
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6. Prestate anche l’opera vostra in iscuole serali o festive?
....................................................................................................................................
Gratuitamente? ............................................................................................................
A pagamento? Se sì, qual’è la rimunerazione? ...............................................................
Si ebbero sussidi? Di che somma? ................................................................................
....................................................................................................................................

7. Avete conseguito diplomi, medaglie di benemerenza, di lodevole esercizio e simili?
Da chi li otteneste? Quando e per qual motivo?

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

8. Quali altre notizie avete a fornire?
....................................................................................................................................
....................................................................................................................................
....................................................................................................................................
....................................................................................................................................
....................................................................................................................................

(Data)

Il Maestro Il Direttore

...................................                                                         ...................................

V.: L’Ispettore
....................................

ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

(1) Il direttore favorisca far riempire da ciascun maestro elementare comunale il presente
questionario; esamini firmi poi rinvii all’ispettore, che trasmetterà al consigliere scolastico 
generale.

ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

245

Agli ispettori salesiani del Brasile

ASC E233 Durando Cerruti
circ. datt. firma aut.: 4 f. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo, N.
32 Torino (Capitolo Superiore)» nel marg. inf. don Cerruti scrive: «Circolare agl’Ispett. del
Brasile»

Parere sulla proposta di stabilimento di uno studentato teologico in Brasile – maggior impegno
negli studi filosofici e teologici

314 Prima parte - Lettere circolari
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Torino, 15 gennaio 1909
Carissimi Ispettori del Brasile,

Nelle adunanze da voi tenute, qualche mese fa, insieme col visitatore, ora ispet-
tore, don Rota Pietro,609 avete trattato argomenti importanti e fatto proposte interes-
santi, argomenti e proposte di cui mandaste una relazione al nostro amatissimo signor
don Rua. Noi l’abbiamo letta questa relazione in capitolo e abbiam veduto in essa una
novella prova dello zelo che vi anima al bene di cotesti nostri confratelli ed alunni e
all’incremento delle tante case ed opere che sono in cotesto vastissimo Stato.

Una di esse proposte era diretta a stabilire, col concorso delle singole case, uno
studentato teologico unico per le tre ispettorie, regolato in modo che al termine del
quadriennio del corso ogni socio tornasse all’ispettoria che l’aveva inviato allo studen-
tato. A questo intento chiedevate la cooperazione del Capitolo Superiore mediante
l’invio di alcuni docenti, i quali insieme con quelli, che già avete costì, iniziassero e
mantenessero in fiore, coll’abilità didattica, l’operosità del lavoro e l’esemplarità della
vita, lo studentato erigendo. Idea nobilissima e rispondente pienamente alle nostre Re-
gole e ai nostri bisogni e | desideri! Ma abbiam riflettuto, dopo matura considerazione,
che l’attuazione pratica di quest’idea non è tanto facile e neppure, nella forma con cui
è presentata, pel momento opportuna. Perciò il Capitolo Superiore, mentre plaude alla
vostra idea e fa voti che possa, in tempo non lontano, essere attuata, decide:

1. che i chierici delle vostre tre ispettorie, terminati gli studi filosofici e com-
piuto il tempo pel tirocinio pratico, si rechino a Foglizzo, a fare colà, insieme coi loro
confratelli d’Europa, lo studentato teologico;

2. che, finito lo studentato teologico, essi ritornino senz’altro alle ispettorie,
donde provennero;

3. che i tre ispettori, ciascuno per la parte sua e col contributo delle singole case
da essi dipendenti, inviino, nel modo e nei termini da convenire col prefetto generale
della nostra Pia Società, la quota necessaria al sostentamento e vestiario dei rispettivi
chierici.

Noi viviamo persuasi che questa proposta, mentre facilita l’adempimento di un
bisogno così profondamente sentito, gioverà potentemente allo spirito religioso,
poiché i chierici, formati qui sotto gli occhi610 della Casa Madre e presso la tomba del
ven. nostro Fondatore e Padre, tornati nel Brasile porteranno nelle case, a cui saranno
destinati, quell’unità di spirito e di sistema educativo e quell’amore alla Congrega-
zione, di cui nulla vi può essere di più caro611 e di più desiderabile. Che più? Con
essi, fatti professori, voi potrete col tempo organizzare nel Brasile uno studentato teo-
logico, che, a parte la distanza locale, abbia ad essere per sanità d’idee, metodo didat-
tico e unità d’intendimenti, una nuova sezione dello studentato di Foglizzo.

Vogliate dunque, carissimi confratelli, riflettere sul fin qui esposto e richiamarvi
sopra l’attenzione dei direttori, a ciascuno dei quali | trasmetterete una copia di questa

gennaio 1909 315

609 Pietro ROTA (1861-1931): sacerdote salesiano nato a Lu Monferrato; dopo il noviziato
fece parte della terza spedizione missionaria; compì gli studi ecclesiastici a Montevideo; fu di-
rettore di diversi collegi nell’Uruguay e nel Brasile; ispettore dell’ispettoria del Brasile meri-
dionale (1908-1920), del Brasile Nord e Sud (1920-1925), e dell’ispettoria Centrale di Torino
(1925-1930); fu anche apprezzato cultore della musica (cf. Dizionario biografico, 246).

610 gli occhi add. super lin.
611 caro add. sup. lin.
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lettera, e farmi poi sapere, da notificare al Capitolo Superiore, quello che avrete de-
liberato.

Approfitto intanto dell’occasione per insistere che si facciano seriamente e co-
scienziosamentei dueanni del corso filosofico e i tre (salvo eccezioni, che spettano al
Rettor Maggiore) di esercizio pratico. Se no, si passa impreparati allo studio della
teologia, e la scuola e l’assistenza, che son le due principali forme di vita della nostra
Pia Società, la quale è anzitutto una Congregazione di educazione e d’insegnamento,
affidate a mani inesperte ed a volontà fiacche e disamorate, verranno meno allo
scopo, che ci proponiamo, alle intenzioni del Fondatore e ai doveri che abbiamo
verso i giovani che la Divina Provvidenza ci manda da educare.

Che dirò poi della teologia? Vi assicuro che è per me una gran pena il vedere
(parlo in genere) come tanti nostri chierici rimangono talvolta pressoché abbandonati
a se stessi, senza aiuto e senza guida, nello studio di una scienza, che è la prima per
se stessa e pel dovere di un prete. Mi direte, lo so, che son molte le case, molte le
opere, molti gl’impegni e quindi poco il tempo disponibile per lo studio... Permettete
che io vi risponda che la formazione intellettuale e morale de’ nostri chierici è il
primo e più grave de’ nostri doveri. Meno case, meno impegni esteriori, meno espan-
sione di zelo, sia pure santo: ma maggior amore a’ nostri confratelli, maggior im-
pegno perché essi si formino bene, pii, abili e istruiti. Il latino, la filosofia e la teo-
logia, congiunte ad una santa612 e volonterosa arte613 di educare, ecco quello che noi
dobbiamo soprattutto coltivare ne’ nostri chierici e preti. |

Sicuro che piglierete in buona parte questi sentimenti e questi avvisi, dettati dal
solo desiderio del bene, mentre mi offro, ora e sempre, in vostro aiuto per quel
poco614 che valgo, prego il Signore che benedica e colmi di abbondanti frutti l’anno
scolastico che siete per cominciare e che i tre sublimi oggetti delle grandi divozioni,
lasciateci in retaggio dal nostro indimenticabile Padre, cioè il Cuor di Gesù, la Ma-
donna e il Papa, siano sempre l’ideale, il sospiro nostro e de’ nostri giovani.

Aff.mo confratello
Sac. F. Cerruti

246

Agli ispettori, ai direttori, agli insegnanti e assistenti salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Cronaca della casa – scuola e studio – esami di teologia e filosofia – esemplarità del maestro

Torino, 24 febbraio 1909
Il Consigliere scolastico:

1. Insiste sulla cura che ogni casa deve avere della rispettiva cronaca e racco-
manda quindi agli ispettori di vigilare, nelle loro visite, anche su questo punto.

316 Prima parte - Lettere circolari

612 santa corr. exsana
613 arte corr. exvita
614 pocoadd. sup. lin.
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2. Ricorda che, a norma dei nostri Regolamenti, non debbono mai essere meno
di novele ore giornaliere fra scuola e studio e lamenta che in alcune case non si os-
servi con la dovuta regolarità questa disposizione.615

3. Invita gl’ispettori delle case dell’Antico Continente a fissare entro marzo l’e-
same semestrale di teologia,616 filosofia e triennio pratico ai chierici e di curare che
esso sia dato con la necessaria serietà e di mandargliene quindi, segnato sugli apposti
moduli, il relativo risultato. Hic autem, arrepta occasione, rinnova la raccomanda-
zione già tante volte fatta sul dovere che hanno ispettori e direttori di occuparsi con
particolare zelo degli studi dei chierici, aiutandoli, assistendoli, guidandoli in tutto
quello che occorre a tal uopo. È questo uno dei mezzi più praticamente efficaci alla
formazione intellettuale e morale dei chierici e alla perseveranza loro nella vocazione.

4. Agl’insegnanti ed assistenti del Nuovo Continente, che cominciarono or ora
l’anno scolastico, ricorda che tre cose soprattutto si richiedono all’adempimento del-
l’ufficio loro, cioè zelo operoso, bontà di metodo ed esemplarità di vita.

[Sac. F. Cerruti]

247

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Risultati degli esami di teologia, filosofia e tirocinio – studio dei chierici – invito a rispondere
agli appunti delle circolari mensili

Torino, 24 marzo 1909
Il Consigliere scolastico:

1. Attende il risultato degli esami semestrali, distintamente, di teologia,617 filo-
sofia e tirocinio pratico, con raccomandazione ai direttori d’informarsi bene intorno
allo stato delle cose in fatto di studi de’ chierici e guidarli con opportuni consigli al
compimento del programma che li riguarda.

2. Insiste nuovamente che gl’ispettori, soprattutto nelle visite alle case, inda-
ghino bene la condizione, in cui si trovano, tanto i chierici sopraddetti, quanto gli stu-
denti universitari ed aspiranti ad esami pubblici, consiglino, incoraggino e suggeri-
scano il modo di ovviare alle difficoltà che spesso insorgono.

3. Rinnova l’esortazione sia ai direttori, come agl’ispettori di rispondere tutti
con qualche sollecitudine agli appunti delle circolari mensili.

[Sac. F. Cerruti]

marzo 1909 317

615 «La durata degli studi non sia mai troppo prolungata: essa non dovrà oltrepassare le
due ore e mezzo di seguito» – Delib. 2CG, 71.

616 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
617 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.

p262-426  14-09-2006  17:10  Pagina 317



248

Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Coltivare spirito di emulazione tra gli alunni – letture sane – cura di tutti gli allievi

Torino, 24 aprile 1909
Il Consigliere scolastico:

1. Insiste perché fra gli alunni sia meglio apprezzato e coltivato lo spirito di
emulazione, emulazione retta, che non mira a favorir in essi la vanità, ma bensì a pro-
muovervi l’adempimento operoso del dovere.

2. Si educhino, si addestrino, verbo et exemplo, i nostri scolari, piccoli e grandi,
alle letture sane e sode e a fuggire le letture frivole, leggiere e distraenti e de’ giornali
e de’ libri fatti a somiglianza di essi.

3. L’insegnante cerchi il bene de’ suoi alunni, non già lo sfoggio di se stesso.
Perciò abbia cura di tutti e si adatti nel parlare alla capacità intellettiva di tutti. Eviti
poi in modo speciale la smania del criticare testi e persone, smania per natura sua 
epidemica. Spiegare con amore, chiarire con pazienza, far risaltare non solo i difetti,
ma i pregi, anzi prima questi, poi quelli, ecco quel che fa il buon maestro, l’educatore
cristiano.

[Sac. F. Cerruti]

249

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di teologia e filosofia – conoscenza e distribuzione del personale

Torino, 24 maggio 1909
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda fin d’ora agl’ispettori dell’Antico Continente l’esame finale di teo-
logia,618 filosofia e tirocinio pratico a’ nostri chierici con raccomandazione che fissino
in tempo il mese e giorno opportuno e ne diano loro sollecita partecipazione aggiun-
gendovi quanto occorre, perché l’esame sia dato con serietà e gli esaminandi abbiano
modo e tempo di prepararvisi bene.

2. Esorta gli stessi signori ispettori a mettersi direttamente in comunicazione co’
singoli membri del personale non solo dirigente, ma insegnante ed assistente, conoscer

318 Prima parte - Lettere circolari

618 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
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bene le occupazioni ad essi assegnate, sentirne le condizioni, i bisogni, le difficoltà, la
sanità ecc. Ciò gioverà assai ad essi per regolare e distribuire in modo conveniente, a
suo tempo, gli uffici e le occupazioni in ciascuna casa per l’anno scolastico p.v.

[Sac. F. Cerruti]

250

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Invio modulo rendiconto scolastico – studenti universitari – occupazioni degli allievi durante le
vacanze – cura degli studi dei chierici – tirocinio pratico

Torino, 24 giugno 1909
Il Consigliere scolastico:

1. Invia il modulo del rendiconto pel 1º e 2º trimestre dell’anno scolastico (1º
per l’America del Sud) con preghiera che sia debitamente riempito e sollecitamente
rinviato.619

2. Invia pure un breve modulo per conoscere lo stato degli studi di ciascun stu-
dente di università, civili ed ecclesiastiche, con raccomandazione di riaverlo ben
riempito non più tardi della fine di luglio.

3. Vede volentieri le risposte agli appunti, che lo riguardano, delle circolari
mensili, risponde a sua volta a’ quesiti rivoltigli, piglia nota di quanto occorre e fa
voti che tutti, ispettori e direttori, diano segno di vita nel ricevere le circolari valen-
dosi a tal effetto de’ foglietti appositamente stampati.

4. Coll’appressarsi delle lunghe vacanze, richiama quel che scrisse nella circo-
lare del luglio scorso, quanto cioè importi, intellettualmente e moralmente, che i no-
stri alunni si occupino, a casa loro, qualche pochino ogni giorno in utili esercizi sulle
cose principali studiate nell’anno scolastico decorso, e come quindi convenga asse-
gnar loro un discreto programma di studi, materia per materia, di cui abbiano a render
conto durante le vacanze stesse o nel ritorno all’istituto. Ciò varrà pure assai per man-
tenere fra direttori ed alunni una giovevole relazione.

5. Invita ispettori e direttori ad aver maggior cura degli studi de’ chierici, addetti
al tirocinio pratico, che vede con pena qua e colà un po’ trascurati, e ciò con danno
intellettuale e morale di essi chierici e a detrimento de’ nostri Regolamenti. Non è
esperimento quello che non si pratica. Prega rileggere l’art. 112 de’ regolamenti della
nostra P. Società620 e di dar le disposizioni opportune per l’esame finale (semestrale
per l’America del Sud) che detti chierici debbono sostenere, mentre dal canto suo
invia con questa circolare il tema di versione dal latino.

giugno 1909 319

619 Cf. note circ. del 28.12.1885.
620 Cf. circ. del 24.05.1908.
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6. Ricorda l’avvertimento, già dato e ripetuto, che non si può cominciar lo
studio della teologia, se non si è terminato, co’ relativi esami, quello della filosofia o
compiuto il triennio pratico, eccettuata, in questo secondo caso, la condizione di chi
avesse ottenuto dispensa scritta dal signor don Rua eregistrataall’ufficio del Consi-
gliere scolastico generale. Gli esami quindi di teologia dati anticipatamente son nulli,
e non registrati. Ciò valga ad evitar malintesi noie, e dispiaceri. Più che a far presto si
pensi a far bene.

[Sac. F. Cerruti]

251

Agli ispettori e ai driettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Elenco dei libri di testo – appunti di legislazione scolastica e programmi

Torino, 24 luglio 1909
Il Consigliere scolastico:

1. Mentre notifica che saranno presto spediti così l’Elenco dei libri di testo;621

come i Programmi scolasticipel 1909-1910, rinnova la raccomandazione già ripetuta-
mente fatta che cioè l’uno e gli altri si leggano, si consultino e si traducano in pratica.

2. Insiste perché si pigli conoscenza degli appunti di legislazione scolastica che
seguono i detti programmi. Frattanto si ritenga bene e si faccia largamente conoscere
per le case d’Italia che è opera di carità:

a) che nessuno de’ nati dopo il 1894 può più essere ammesso a scuole medie di
qualsiasi genere se non presenta il diploma di maturità (IV elementare);

b) l’art. 16 della legge vigente 8 luglio 1904, che dice: Per tutti i nati dopo il
1885 la concessione del permesso d’armi è sottoposta alla condizione che il richie-
dente stenda la domanda e apponga di suo pugno e alla presenza del funzionario di
Pubblica Sicurezza.622 che certificherà il fatto, la propria firma, le indicazioni del pro-
prio stato e domicilio in calce alla domanda e poi al foglio del permesso. Alla stessa
condizione è sottoposta la concessione della licenza d’esercizio e rivendita per i nati
dopo il 1890.

Per i nati dal 1900 in poi si dispone che sia vietata l’ammissione in qualità di
salariati agli uffici delle amministrazioni pubbliche o di enti morali a coloro che non
abbiano conseguito il certificato di proscioglimento (compimento).623

Ben inteso che l’esame di compimento (III elementare) è il minimo; se uno ha
di più, non ha bisogno di quello.

[Sac. F. Cerruti]

320 Prima parte - Lettere circolari

621 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
622 In originale: «P.S.»
623 Cf. F. CERRUTI, Principali disposizioni della legislazione scolastica, 53-54.
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Anno scolastico a Foglizzo – studentato regolare di teologia – destinazione del personale

Torino, 24 agosto 1909
Il Consigliere scolastico:

1. Notifica che d’ora innanzi l’anno scolastico allo studentato teologico di Fo-
glizzo sarà non più dal 15 ottobre al 15 luglio, ma bensì dal 1º ottobre al 1º luglio. Sa-
ranno quindi conservati inalterati i novemesi prescritti dal Regolamento, con qualche
trasposizione di tempo.

2. Assicura essere intenzione vivissima de’ superiori che tutti i nostri chierici
possano fare lo studentato regolare di teologia. Ma osserva pure che anche i superiori
fan quel che possono, nulla di più; e che, ad ogni modo, prius est esse quam ratioci-
nari. Aggiunge inoltre che per essere ammessi al detto studentato si richiede che i
chierici ad esso aspiranti:

a) abbiano terminato il corso regolare di filosofia e compiuto il triennio pratico,
salvo regolare dispensa, dispensa cioè regolare scritta;

b) siano meritevoli per ottima condotta e sodezza di vocazione salesiana, poiché
lo studentato mira a formare de’ buoni preti salesiani.

3. Assicura inoltre essere negli intendimenti de’ superiori di conciliare, nella de-
stinazione del personale, le esigenze della nostra Pia Società co’ bisogni reali e i
giusti desideri de’ singoli confratelli, e prega quindi questi di eseguire con animo vo-
lonteroso e pronto le disposizioni che ricevessero, sicché tutti, anziani e nuovi, si tro-
vino entro il 30 settembre alla casa e per l’uffizio ad essi assegnato.

[Sac. F. Cerruti]

253

Agli ispettori e direttori dell’America del Sud

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp. intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo, N. 32 Torino»

Lavoro dei missionari salesiani anche nell’ambito delle Scienze umane – guida per la raccolta,
tra gli indigeni, di dati riguardanti storia naturale e folklore

Torino, 12 ottobre 1909

Carissimi Ispettori e Direttori dell’America del Sud,

Le nostre Missioni di America, così benemerite pel vantaggio spirituale delle
anime, non trascurarono mai quello che può contribuire anche al progresso delle
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scienze umane. Or si è creduto conveniente di trarre tutto il profitto possibile dalle fa-
tiche dei nostri missionari riguardo a due scienze in modo speciale: 1) Storia naturale
(Zoologia e Botanica); 2) Folk-lore.

Della prima scienza è incaricato espressamente il nostro confratello prof. don
Antonio Tonelli624 del Seminario di Valsalice. Egli passerà nei luoghi più importanti
per farvi studi e ricerche.

Della seconda scienza in modo speciale desidero che voi v’interessiate, e per
questo aggiungo più ampie spiegazioni.

Per Folk-lore (parola dell’antico inglese, che letteralmente significa sapienza,
tradizione popolare) s’intende tutta la coltura che un popolo deve unicamente alle sue
proprie energie. È il Folk-lore una scienza che si connette colla letteratura e colla et-
nografia e che da circa un secolo va prendendo sempre maggiore sviluppo.

Prego dunque ognuno di richiamare alla mente e come far rivivere i propri ri-
cordi personali, e di interrogare e far interrogare gli indigeni di cotesti luoghi sopra i
seguenti argomenti:

1) Canti e poesie popolari.
2) Leggende e tradizioni.
3) Credenze popolari su: Mitologia (maghi, streghe, folletti, ecc.)

Religione
Superstizione
Fenomeni metereologici (pioggia, lampo, tuono, ecc.) |

4) Medicina empirica (uso di medicine e virtù magiche di piante).
5) Favole ed apologhi con iscopo morale.
6) Proverbi.
7) Costumi strani.
8) Indovinelli e parole di giuoco.
9) Gridi di battaglia e vittoria.

10) Parole di scherzo o motteggio, ben inteso, onesto.

Tutto ciò dev’essere ricavato dalla bocca dell’indigeno e trascritto colle stesse
sue parole, con la versione italiana letterale di fronte. Dicendo indigeno va escluso
ogni elemento d’importazione europea o di produzione letteraria o ampliamento di
pensiero altrui: il materiale del Folk-lore dev’essere genuino quanto a origine e tra-
scrizione.

Il confratello don Tonelli che vi raccomando di aiutare fraternamente in tutto,
passando in alcuni luoghi di missione, raccoglierà quello che gli avranno preparato.
Le missioni che non ricevessero tale visita, spediranno l’incartamento al signor don
Francesco Varvello,625 direttore del Seminario delle Missioni Estere (Valsalice-To-
rino), il quale incaricherà uno che ordini tutto il materiale, servendosi anche delle re-

322 Prima parte - Lettere circolari

624 Antonio TONELLI (1877-1938): sacerdote salesiano italiano, laureato in Scienze
(1902). Dal 1909 al 1911 fu inviato a Mato Grosso (Brasile), poi nel Chubut, in Patagonia e
nella Tierra del Fuego, per studi di Etnografia e Storia naturale. Tra le sue pubblicazioni: Gram-
matica e glossario della lingua degli Ona-Shelkuám della Terra del Fuoco, Torino, SEI, 1926.

625 Francesco VARVELLO (1858-1945): sacerdote salesiano italiano, professore di filo-
sofia, autore di diversi apprezzabili testi scolastici.
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lazioni pubblicate nel Bollettino Salesiano, al quale si potranno riferire, quando lo
credessero opportuno, indicando l’anno e il mese.

Sono certo che comprenderete tutta l’importanza di questi studi, e di queste ri-
cerche, per cui non esitiamo a fare una spesa non lieve coll’inviare un confratello
espressamente. L’affermarci sul terreno scientifico, mentre contribuisce a lustro e de-
coro della Chiesa cattolica, madre delle Scienze, gioverà ad onore e salvezza della
nostra Pia Società in eventuali pericoli e lotte che potessero sorgere.

La spedizione per lettera deve essere fatta nel corso dell’anno 1910, e non 
più tardi.

Maria Ausiliatrice e il nostro ven. carissimo don Bosco ci assistano fino 
al cielo.

Affettuosi fraterni saluti.
Aff.mo confratello

Sac. Francesco Cerruti

Tip. S.A.I.D. «Buona Stampa»

254

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Conoscenza della lingua italiana – istruzione della Congregazione dei Vescovi – programma
scolastico – scuole elementari paterne – studenti universitari

Torino, 24 ottobre 1909
Il Consigliere scolastico:

1. Insiste nuovamente sulla disposizione, data e ripetuta anche dal signor don
Rua, che in tutte le nostre case fuori d’Italia e per le ragioni già ridette, sia conve-
nientemente insegnata la lingua italiana.626 Questa insistenza viene particolarmente
indirizzata alle case di America, aggiungendo che l’esecuzione di essa può riuscire,
soprattutto in questi tempi, di grande giovamento alla nostra Pia Società.

2. Richiama anche in quest’anno, sul ricominciare degli studi, l’Istruzione 21
luglio 1896, data dalla S. Congregazione de’ Vescovi e Regolari intorno al clero seco-
lare e regolare, frequentante per ragioni di studio le università governative,627 Istru-
zioneemanata pel clero d’Italia ed ora coll’Enciclica Pascendisul Modernismo628

ottobre 1909 323

626 Cf. Lettere circolari di don M. Rua, 143 e 470.
627 Cf. circ. del 22.10.1902.
628 «La seconda parte dell’enciclica contiene varie disposizioni severe volte a reprimere

di prevenire ogni infiltrazione dei modernisti soprattutto tra le file del clero; vigilanza sui pro-
fessori dei seminari e delle università, eliminando chiunque introduca nuove teorie; selezione
rigorosa degli ordinandi; limitazione della frequenza alle università statali; aggravamento della
censura» – Giacomo MARTINA, Storia della Chiesa da Lutero ai nostri giorni. IV L’età contem-
poranea, Brescia, Morcelliana, 1995, 97.
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estesa a tutte le nazioni, della quale fu mandata nuova copia, in data 23 agosto u.s. a
tutti gl’ispettori dell’Antico e Nuovo Continente, con raccomandazione che sia atten-
tamente riletta e particolarmente osservata. Aggiunge poi, per informazione e tran-
quillità di ognuno, che continua nel signor don Rua la dispensa pontificia dall’art. V,
periodo 2. dell’Istruzionepredetta.

3. Notifica essere stati spediti addì 28 settembre u.s. i programmi629 scolastici
per le scuole elementari e medie e il 1º corrente quelli per gli studi sacri e del triennio
pratico ai singoli ispettori d’Italia. Gli uni egli altri poi furono spediti a tutti gli altri
ispettori in data 5 corrente. Mentre quindi raccomanda vivamente agli ispettori una
distribuzione pronta e accurata de’ detti programmi, come in genere di qualsiasi altra
cosa ad essi inviata pel recapito, invita i direttori a rivolgere a’ loro ispettori le osser-
vazioni o i lamenti per eventuali ritardi.

4. Ricorda ai direttori di scuole elementari, private e paterne d’Italia, l’obbligo
della notificazione, di cui si parla a pag. 57, comma c) degli Appunti di legislazione
scolastica, che seguono i programmi per le scuole medie, Appunti e programmi che
dovrebbero essere più letti e meglio praticati. Perché indisporre un Provveditore agli
studi per ritardi od omissioni di cose, che si potrebbero così facilmente fare e su cui
furono date tutte le istruzioni sul modo e sul tempo dell’esecuzione?

5. Ricorda alle case dell’Antico Continente e dell’America settentrionale l’e-
same autunnale di filosofia e teologia e l’esame finale di dette scienze alle case del-
l’America centrale e meridionale, con raccomandazione che gli esami si diano seria-
mente e il risultato, segnato su’ moduli appositi e distintamente corso per corso, filo-
sofia, triennio pratico e teologia; (distinzione al tutto necessaria per il buon ordine
degli archivi, dove detti documenti vanno conservati distintamente corso per corso),
sia sollecitamente inviato all’ufficio del Consigliere scolastico generale. Si eviteranno
così lamenti, noie e danni.

6. Notifica che colla presente spedisce i moduli degli elenchide’ nostri studenti
universitari filosofici, teologici e addetti al triennio pratico, con viva raccomanda-
zione che gli siano rinviati, riempiti colla massima esattezza entro il p.v. novembre
quelli dell’Antico Continente e entro il p.v. marzo quelli del Nuovo.

7. Richiama l’attenzione degl’ispettori e direttori dell’America del Sud su d’una
circolare ad essi particolarmente indirizzata e che si spedisce con la presente.

[Sac. F. Cerruti]

255

Agli ispettori, ai direttori, ai chierici studenti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Ordine e disciplina nelle case – revisori delle opere da pubblicare – studi durante le vacanze

324 Prima parte - Lettere circolari

629 Cf. note circ. 6.10.1886.
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Torino, 24 novembre 1909
Il Consigliere scolastico:

1. Unisce anch’egli alle altre le sue vivissime raccomandazioni perché nelle no-
stre case siano ben mantenuti l’ordine e la disciplina e praticata una vigilanza assidua
costante e oculata sul personale e sugli alunni. Ricordino i superiori esser questo un
loro dovere gravissimo.

2. Ricorda agl’ispettori, nelle cui ispettorie sono tipografie o librerie editrici,
l’obbligo di designare i revisori delle opere, che si vogliono pubblicare, con racco-
mandazione particolarissima di vegliare a che le pubblicazioni de’ confratelli siano
esaminate, non solo quoad fidemet mores, ma ancora perché rispondano allo spirito
della nostra Pia Società e siano scritte con correttezza di lingua e di stile.

3. Raccomanda a’ chierici studenti dell’America del Sud di utilizzare, compati-
bilmente col necessario riposo fisico e intellettuale, le prossime vacanze in istudi
sacri e seri.

[Sac. F. Cerruti]

256

Ai direttori delle case salesiane

E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 2 pp. intest.: «Oratorio S. Francesco di Sales Via Cottolengo, 32 Torino»

Documento vaticano sugli studi ecclesiastici – necessità di conoscere con esattezza la situa-
zione dei chierici salesiani riguardo al curricolo degli studi – questionario da riempire

Torino, 24 gennaio 1910
Carissimi Direttori,

Le Declarationesossia schiarimenti pontifici del 7 settembre 1909 sull’art. VI
del decreto Auctis Admodum630 e segnatamente la risposta al quesito VIII conten-
gono, per quanto riguarda il corso di studi, disposizioni precise e perentorie relativa-
mente all’ammissione dei chierici agli ordini sacri.

Perciò, qualunque possa essere l’esito delle pratiche che si son già fatte o si po-
tessero ancora fare per una benigna applicazione delle medesime nelle sacre ordina-
zioni, occorre nondimeno conoscere ora con la maggior esattezza e precisione possi-
bile e anche con la maggior possibile sollecitudine il curriculum studiorumossia il
corso di studi di tutti i chierici della nostra Pia Società.

Vi prego quindi di riempire, con esattezza e precisione, servendovi all’uopo
anche dell’aiuto dei singoli chierici, cui possa riguardare, l’unito questionario(da cui
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630 «VI. Professi tum votorum solemnium tum simplicium ab Ordinariis locorum ad Sa-
cros Ordines non admittantur, nisi, praeter alia a jure statuta, testimoniales litteras exhibeant,
quod saltem per annum sacrae theologiae operam dederint, si agitur de subdiaconatu, ad minus
ad biennium, si de diaconatu, et quoad presbyteratum saltem per triennium, praemesso tamen
regulari aliorum studiorum curriculo» – Decretum Auctis admodum[4 nov. 1892], in ASS 25
(1892-1893) 314.
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si dovranno poi desumere i necessari dati per le future sante ordinazioni) e quindi
mandarlo, debitamente riempito e firmato, al vostro ispettore perché favorisca esami-
narlo, apporvi il vistoe poi inviarlo al sottoscritto.

Il nostro venerabile don Bosco ci aiuti a continuare ad essere sempre in tutto
docili e ossequenti, come fece e c’insegnò egli, alle disposizioni del Vicario di Gesù
Cristo.

Vostro aff.mo confratello
Sac. Fancesco Cerruti |

CORSO DEGLI STUDI PERCORSI DAL CHIERICO

figlio di nato a il

1. Corso elementare od equivalente:

Quali e quante classi compì del corso sopradetto?
Superò l’esame al termine del detto corso? Dove e quando?
Conseguì anche il relativo titolo legale? Dove e quando?

2. Corso ginnasiale od equivalente:

Quali e quante classi compì del corso sopradetto?
Superò l’esame al termine del detto corso? Dove e quando?
Conseguì anche il relativo titolo legale? Dove e quando?

2. Noviziato:

Dove e in che anno scolastico fece il noviziato?

4. Corso filosofico od equivalente:

Dove e in che anno scolastico fece il 1º anno?
Dove e in che anno scolastico fece il 2º » ?
Dove e in che anno scolastico fece il 3º » ?
Superò l’esame al termine del detto corso? Dove e quando?
Conseguì anche il relativo titolo legale? Dove e quando?
Dove e in che anno scolastico terminò la filosofia?

5. Triennio pratico:

Dove e in che anno scolastico fece il 1º anno?
Dove e in che anno scolastico fece il 2º » ?
Dove e in che anno scolastico fece il 3º » ?
Ebbe forse dispensa? da chi? Con che data?

6. Corso teologico:

Dove e in che anno scolastico fece il 1º anno?
Dove e in che anno scolastico fece il 2º » ?

326 Prima parte - Lettere circolari
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Dove e in che anno scolastico fece il 2º anno?
Dove e in che anno scolastico fece il 4º » ?
Dove e in che anno scolastico terminò la teologia?

Data
Il Direttore

Visto: L’Ispettore:

257

Agli ispettori, ai direttori, agli insegnanti e assistenti salesiani

ASC E233 Durando Cerruti
circ. a stampa: 16 pp.

Educazione ed istruzione – sistema preventivo – ispezioni scolastiche e civili

Educazione ed istruzione631

Sistema preventivo632

Ispezioni scolastiche e civili

Torino, Tip. S.A.I.D «Buona Stampa» 1910 |

Prego vivamente ispettori e direttori di far conoscere ai confratelli, soprattutto
insegnanti ed assistenti, il contenuto della presente in quel modo che sembrerà loro
più adatto e giovevole e di accusarmene quindi ricevuta.|

Torino, Festa di S. Francesco di Sales del 1910

Carissimi Confratelli,

Mi permetterete che vi esponga alcune idee, frutto di qualche studio e di lunga
esperienza, indottovi unicamente dal desiderio di coadiuvarvi nella missione educa-
trice nobilissima, ma delicata e difficile, a cui attendete, e di unirmi a voi, qual fra-
tello maggiore, e con voi cooperare, col consiglio e con l’affetto, a guida e conforto
vostro e al bene de’ giovani a voi affidati. Non dirò cose nuove; bensì richiamerò, il-
lustrando, chiarendo ed ampliando, cose che avrete già le tante volte lette o sentite.
Come poi nuove disposizioni e nuove esigenze sorgono o stanno per sorgere anche in
Italia nel campo della scuola, così il terzo punto sarà particolarmente dedicato ad
informar di questo ispettori, direttori, insegnanti ed assistenti d’Italia e a suggerir loro
alcune norme da seguire ne’ casi eventuali di visite od ispezioni delle autorità civili o
scolastiche, persuaso di far cosa grata ed utile anche a’ confratelli educatori, larga-
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631 Circolare pubblicata anche come fascicolo autonomo di 16 pagine: Francesco CER-
RUTI, Educazione ed istruzione. Sistema preventivo. Ispezioni scolastiche e civili,Torino, Tip.
S.A.I.D. «Buona Stampa», 1910.

632 Cf. nota circ. del 28.11.1899.
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mente sparsi nelle altre regioni dell’Antico e del Nuovo Continente. Tutto il mondo è
paese, dice un proverbio.

I. Educazione ed istruzione

A) Istruzione non è educazione. La prima s’indirizza all’intelligenza, la seconda
alla volontà e per essa alle altre facoltà umane che le sono subordinate; quella ha ra-
gione di mezzo e tende a liberar l’uomo dall’ignoranza e ad arricchirne la mente delle
cognizioni, volute dalle sue speciali attitudini e dalle condizioni della vita; questa in-
vece ha, rispetto all’istruzione, ragion di fine e si propone soprattutto, oltre all’i-
struirlo, di | formarne buono e saldo il carattere, renderlo forte contro le male inclina-
zioni e salvarlo dal vizio. È adunque l’istruzione un’ausiliaria dell’educazione, con
cui coopera e a cui prepara, in certo modo, o meglio deve cooperare e preparare la via
al conseguimento del suo fine. Ciò posto, è giusto, anzi doveroso che poniate tutta
quanta la cura e tutto il vostro ardore nel ben istruire gli alunni tutti, affidativi dalla
Divina Provvidenza, nelle materie scolastiche ad essi assegnate, disporli bene agli
esami e far sì che con un felice risultato ottengano il miglior diploma possibile, ché
per questo ve li affidano i genitori. Un diploma, anche minimo, riesce ormai una ne-
cessità nella vita attuale, qualunque sia la carriera sociale che uno abbia a seguire.
Dirò di più; il risultato felice negli studi, riconosciuto mediante esami pubblici,
mentre provvede agli interessi morali, civili e sociali de’ vostri alunni, acquista stima,
decoro, affluenza all’istituto a cui essi appartengono.

Ma la felice riuscita negli studi e negli esami non si potrà ottenere senza sforzi e
sacrifici, e senza attenersi a norme educativo-didattiche rette, precise e costanti.
Perciò gl’insegnanti procurino anzitutto di assumere l’ufficio della scuola come un
sacro dovere; non si rechino mai a far lezione senza esservisi prima ben preparati,
senza conoscere a fondo il programma della classe, o delle classi loro affidate e che
debbono svolgere, convenientemente ripartito per settimane e per mesi, a seconda
della durata dell’anno scolastico, ed intender bene addentro i testi che debbono spie-
gare, chiarire, commentare, evitando in ciò quella critica insulsa e parolaia, che, scre-
ditando il libro, indispone gli alunni e finisce per iscreditare il criticista stesso. «Io
avrei rimorso di coscienza, scriveva il Tommaseo,633 di recarmi alla scuola imprepa-
rato, quand’anche dovessi insegnar nella I elementare…». Certo non vi può essere
profitto se non vi è ordine, né vi può essere ordine se non vi è conveniente prepara-
zione. Un insegnante restio al lavoro didattico preparatorio, disordinato nelle lezioni,
rifuggente dalla fatica dello scegliere temi adatti a’ suoi scolari e del correggerne co-
scienziosamente i compiti, cercante non il bene reale della classe, ma bensì che
questa faccia, come suol dirsi, figura, potrà forse, lì per lì, con un’audace verbosità e
con una soverchia fatale indulgenza acquistarsi qualche popolarità; ma sarà una po-
polarità momentanea, vana e menzognera. I suoi scolari saranno i primi, e presto, a
deplorare il danno patito e, non dirò a maledire, ma certo a non benedire la memoria
di lui. |

328 Prima parte - Lettere circolari

633 Niccolò TOMMASEO (1802-1874). Scrittore, educatore sociale e politico italiano. Tra
le sue opere più note: Dell’educazione: scritti vari(Lugano, 1834); Dizionario estetico (Ve-
nezia, 1840); Studi morali(Milano, 1858): Ispirazione e arte, o lo scrittore educato dalla so-
cietà e educatore(Firenze, 1858); Doveri e diritti di ogni buon italiano(Milano, 1871).
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Quanto poi agli assistenti di studio, li prego di non dimenticare mai che l’opera
loro non deve essere solo passiva, non deve cioè limitarsi soltanto a che gli alunni
facciano silenzio e stiano ben composti, ma deve essere attiva, debbono cioè essi ado-
perarsi efficacemente, deposto ogni interesse personale, perché questi siano occupati,
facciano bene i loro compiti, studino le lezioni e il rimanente del tempo impieghino
in utili e sane letture. Tutti poi, dal direttore all’ultimo degli assistenti, considerino
come cosa propria il bene intellettuale e morale de’ loro allievi, questi facciano og-
getto di tutte le loro cure ed attenzioni, e nel ben insegnare, assistere, vigilare, inco-
raggiare ripongano il mezzo migliore e più sicuro, sia pure umile e penoso, di piacere
a Dio e giovare all’anima propria. Trascurar la scuola, l’assistenza per cose geniali,
fosse anche la predicazione, potrà soddisfare all’amor proprio, all’egoismo in ispecie,
ma non certo a farsi de’ meriti presso Dio.

B) Ma, compiuto quanto spetta all’istruzione, fatta bene la scuola, eseguita l’assi-
stenza a dovere, superati lodevolmente gli esami, l’istituto cresciuto di credito e di
alunni, è tutto finito? Guai a chi pensasse questo! Non sarebbe né vero educatore, né
tanto meno educatore nel concetto di don Bosco. Lo so che molti genitori e chi per
essi, nell’affidarci i loro figli o congiunti, parrebbe a prima vista non abbiano altra mira
che la felice riuscita di questi nei loro studi; parrebbe, nel consegnarli a noi, che non
guardino che alla modicità della retta. Ma in realtà non è così, o meglio non è, general-
mente, così; siatene persuasi. Oltre alle ragioni d’indole didattica ed economica, ve ne
sono altre, quantunque non sempre le manifestino, di genere morale e religioso, che in-
ducono genitori, parenti e tutori ad inviar a’ nostri istituti, alle nostre scuole i loro figli,
congiunti, pupilli. Essi ce li consegnano questi loro tesori, perché siano, inoltre e so-
prattutto, conservati buoni, resi migliori, educati, istruiti e saldi nella fede e nella mo-
rale cattolica, che è la fede e la morale delle famiglie a cui appartengono. Ciò spiega in
particolar modo il credito in cui son tenute le opere di don Bosco e l’affluire di tanti
giovani a’ nostri istituti, malgrado le guerre settarie a cui son fatti segno dai tristi. Guai
se noi venissimo meno alle loro speranze, alla loro fiducia, alle loro intenzioni!

Dobbiamo dunque, miei buoni confratelli, lavorare, faticare in ogni modo
perché questi nostri alunni, crescendo felicemente, lodevolmente negli studi, crescano
non meno | lodevolmente nella conoscenza piena ed intera della nostra santa religione
e nella pratica sentita, soda, costante delle virtù e degli esercizi di culto che essa im-
porta, sicché noi li restituiamo alle famiglie muniti di buoni diplomi sì, ma altresì 
ottimi cittadini, credenti, sinceri, franchi ed operosi.

Ora raggiungere questo nobilissimo e desideratissimo intento, che cosa si ri-
chiede dagli educatori in genere ed in ispecie dagli insegnanti, che per la qualità ed
importanza dell’ufficio hanno mezzi maggiori e più efficaci d’influire sulla forma-
zione degli alunni? Mi restringerò ad accennarne alcuni:

a) Esemplarità di vita. Multum illi (discipulo) dabis etiamsi nihil dederis
praeter exempla,634 scriveva già Seneca ad un maestro dei suoi tempi. E S. Gregorio
Magno635 lasciò scritto che il primo ardore ad imparare sta nella nobiltà del maestro:
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634 Cf. SENECA, De Consolatione ad Helviam, XVII. Lucio Anneo SENECA (4 a.C.-65
d.C.): filosofo stoico e scrittore latino nato a Córdoba (Spagna). Fu precettore e consigliere 
di Nerone.

635 GREGORIO I MAGNO (540 ca.-604): santo, papa dal 590. Avviò la cristianizzazione 
dei Longobardi. Scrisse omelie e opere morali e agiografiche.
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Primus discendi ardor nobilitas est magistri.Ora qual maggior nobiltà di quella che
deriva dalla virtù? Esemplarità dunque nel contegno morale e religioso; esemplarità
nella diligenza e puntualità del dovere; esemplarità nell’osservanza dell’orario, del
programma, del regolamento e simili; pronti al sacrificio, ogni qual volta il bene della
scuola lo esiga. I giovani, anche piccoli, sono osservatori più di quello che non
sembri; non parlano, ma nulla sfugge ad essi de’ nostri sguardi, delle nostre parole,
de’ nostri atti, anche degli atti meno appariscenti. Linneo avrebbe voluto che sul fron-
tone della porta di ogni scuola si stampasse: innocui vivite. Numen adest: non fate del
male, vi è presente la Divinità. Quanta salutare sapienza, per maestri ed alunni, in
queste parole dell’immortale naturalista svedese!

b) Trarre occasione da quanto si legge o si commenta per ispirare un buon pen-
siero, infondere una buona massima. E le occasioni, per un maestro avvivato da spi-
rito cristiano, sono molte e frequenti, derivanti le une dal testo che si ha sott’occhio,
altre da qualche fatto eventuale, o da solennità religiose che si presentano. Ma tutto si
faccia senza artifizio, in poche parole, ché la predica si fa in chiesa, non in iscuola;
ma parole ben sentite e ben dette. Cari confratelli, corrono tempi fortunosi; l’insegna-
mento stesso della fede e della morale cattolica, ossia della fede e della morale de’
nostri alunni e delle loro famiglie, fino ad ora vigente nella maggior parte delle
scuole primarie d’Italia, può esser da un momento all’altro proscritto dalle scuole ele-
mentari pubbliche, come lo fu già dalle scuole medie pubbliche. Or qual sarà il ri-
medio migliore, | il mezzo più efficace di reagire contro tanto male; di mantenere i
giovanetti, alunni delle scuole comunali o ad esse pareggiate, nella conoscenza delle
verità contenute in quell’aureo libro che è il Catechismo e de’ fatti svolgenti la storia
del popolo di Dio? Formare dei maestri e delle maestre cristiane. Un buon maestro ha
mille modi d’infondere ne’ suoi allievi la fede e la morale cattolica, senza punto venir
meno a’ suoi doveri civili e scolastici, senza neppure pigliar di fronte una disposi-
zione proscrittrice dell’insegnamento religioso.636 La scuola popolare è la più presa di
mira dalle sette; popoliamola di buoni maestri e di buone maestre; avremo reso uno
dei più grandi ed utili servizi alla religione e alla patria.

c) Leggere e spiegare nelle scuole classiche medie, ma spiegar volontieri, con
amore, l’autore cristiano, prescritto da’ nostri programmi per le singole classi ginna-
siali e liceali.637 Caro don Bosco, infondete, avvivate ne’ vostri figli un po’ di quel-
l’ardore da cui era animato il vostro zelo pel culto della letteratura e dell’arte cri-
stiana! Non avvenga che idee così nobili e così cristianamente rigeneratrici; idee che
furono il sospiro de’ vostri sospiri, l’anima dell’anima vostra, muoiano con voi!

Né si dica che a ciò ostano i programmi, le disposizioni governative; nulla af-
fatto. La legislazione nostra (parlo dell’Italia) lascia una certa libertà nella scelta de’
testi per le scuole ginnasiali e liceali, purché questi siano tali da non urtare assoluta-
mente col concetto classico che le informa; non raccomanda, ma non vieta punto l’in-
troduzione in esse di testi cristiani classici, quali sono appunto gl’indicati annual-
mente ne’ nostri programmi.638 Si va anzi su questo punto delineando una felice cre-
scente resipiscenza…
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636 Cf. F. CERRUTI, Principali disposizioni della legislazione scolastica, 65.
637 Cf. note circ. del 6.10.1886.
638 Delib. 2CG, 73 (vedi nota circ. del 6.02.1887).
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Quella lingua, latina e greca, in cui si accolgono i dogmi e la morale cristiana;
quella lingua calunniata e odiata per tanti secoli dagli umanisti pagani, rientra, qua e
colà, nelle scuole, anche universitarie, sia pure lentamente; verrà non ne dubitate,
l’era del trionfo.

II . Sistema preventivo

Passando al Sistema preventivo nell’educazione, non mi fermerò qui a tratteg-
giarne l’importanza, la nobiltà, il carattere squisitamente cristiano. Voi conoscete
tutti, ne son certo, le poche, ma sugose pagine del nostro buon Padre,639 | che questo
sistema, intuito e insegnato da’ più grandi pedagogisti, fece suo, mise in più bella e
soave luce, lumeggiò con le parole e coll’esempio e abbellì di quelle grazie che deri-
vano dal Vangelo. D’altronde ne trattai ripetutamente, anche recentemente in un’ope-
retta (1) che potete consultare. Mi restringo qui a raccomandarvi di leggerle e rileg-
gerle quelle preziose pagine del nostro buon Padre, d’intenderle bene e di tradurle in
pratica. Ritenete dunque:

a) Che prevenirenon vuol dire indulgerebonariamente, né lasciar correre le
cose per la loro china, pur di non incomodarci od attirarci odiosità, né, soprattutto, la-
sciar i giovani abbandonati a se stessi. Questa è pigrizia, non già applicazione delle
massime educative di don Bosco. Egli, il buon Padre, lasciò scritto che, informati gli
allievi delle prescrizioni e de’ Regolamenti dell’istituto, occorre sorvegliare in guisa
che essi abbiano sempre sopra di sé l’occhio vigile del direttore e degli assistenti,
che, come padri amorosi, parlino, servano di guida ad ogni evento, diano consigli ed
amorevolmente correggano; che è quanto dire, mettere gli allievi nell’impossibilità di
commettere mancanze. Tenete quindi lontana come peste la teoria di taluni, teoria in-
vero comoda e favoreggiatrice dell’amor proprio, che cioè il contatto continuo, co-
stante co’ giovani fa perdere l’autorità; che i preti soprattutto dovrebbero per la lor di-
gnità sacerdotale esimersi dall’assistenza. No, cari confratelli, non è questo il Sistema
preventivo; non è così che insegnò don Bosco.640 Beati quei tempi, in cui preti e chie-
rici, nessuno eccettuato, con don Bosco alla testa, erano l’anima, la vita della ricrea-
zione, magari chiassosa; di una ricreazione che, occupando e preoccupando, come
vertiginosamente, rafforzava il corpo, sollevava lo spirito e rendeva moralmente im-
possibile il peccato!

b) Che la pratica del Sistema preventivo è tutta appoggiata, come ci lasciò
scritto don Bosco, sulla carità, che è paziente e benigna e tutto spera e tutto soffre.
Lungi quindi da noi la teoria falsa, esiziale e contraria al Sistema preventivo, la teoria
de’ delinquenti nati: sono ineducabili, si dice, refrattari naturalmente a qualsiasi
forma di educazione; dunque abbandoniamoli. Questa è la teoria dell’orgoglio dispo-
sato alla pigrizia.641 Per don Bosco, come in generale pe’ pedagogisti ed educatori as-
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639 Cf. circ. del 28.11.1899.
640 Cf. circ. del 28.11.1899.
641 Cesare LOMBROSO (1835-1909): psichiatra, professore di antropologia criminale: Pro-

motore della teoria, secondo la quale, «i tratti della personalità criminale sono determinati da tare
e anomalie somatiche». Tra le sue opere più note: L’uomo delinquente in rapporto all’antropo-
logia, alla giurisprudenza ed alle discipline carcerarie. Don Cerruti condanna ripetutamente la
teoria degli «ineducabili nati». Si veda, per esempio, «appunti» per circ. mens. del 24.03. 1900.
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sennati, da | Quintiliano642 a’ giorni nostri, non esiste delinquenza originaria, refrat-
taria assolutamente ed intrinsecamente all’educazione, presa questa nel suo largo, ma
vero significato. Esistono, purtroppo, degli individui, de’ giovanetti, che, per un cu-
mulo di circostanze, per lo più non imputabili ad essi, ci appaiono restii, quasi incor-
reggibilmente resistenti all’opera dell’educatore. Ma se questi, armatosi per prima
cosa di spirito di sacrifizio e di una grande dose di pazienza, saprà pigliarli con cri-
stiano affetto, senza antipatie come senza parzialità, scrutarli con benevolenza, in-
tuirne le tendenze, studiarne a fondo il carattere e, a seconda di questo, regolar la sua
azione, ora frenando, or incitando, gli uni scuotendo, gli altri temperando, tutti poi
animando, nessuno mai scoraggiando, da tutti, dico da tutti senza eccezioni, egli potrà
ricavare un risultato educativo sufficiente; non ne faremo sempre de’ diplomati, ma
certo de’ bravi cittadini e de’ buoni cristiani.

Soprattutto poi indagate la vocazione naturale di ciascuno, e questa vocazione
coltivate con ardore, svolgete con criterio, indirizzate a bene sul modello di Gesù
Cristo, chiamato da Clemente Alessandrino643 divino pedagogo. La scuola è ordinata
a formare ad un tempo la mente e il cuore dell’alunno e a prepararlo alla vita indivi-
duale e sociale, temporanea ed eterna. Un giovane, scrisse un venerando professore
(2) che onora la cattedra di Pedagogia dell’Università Torinese, che per malo organa-
mento di pubblici studi si vegga fallita la propria vocazione, e forzato poi ad un com-
pito sociale, che non è il suo, intristisce e stenta la vita, come pianticella posta fuori
di sua naturale regione; e quando egli, fatto maturo di età ed arbitro di se stesso, po-
nesse mano a rifare l’educazione ricevuta, potrà venirgli fatto di conseguire l’onestà
della vita e l’attività sua esercitare in solitari lavori di mano o d’ingegno, ma in-
darno si argomenterà di ripigliare in società quel posto, che egli era dal natural suo
genio segnato. Il che non si applica meno agli sviamenti nelle carriere d’indole reli-
giosa, anzi, direi, in questi più che in altri. Son rassegnato, mi diceva un giorno un
amico, ma non contento dello stato che scelsi. Mi trovo bene in famiglia, bene anche
d’interessi; ma sono uno spostato; non è questa la vita per la quale ero chiamato; farò
il mio Purgatorio. Quanti interrogati, remotis arbitris, risponderanno la stessa cosa!
Dunque nessuna esagerazione, nec | plus hac parte, nec illa. Seguiamo anche in
questo l’esempio di don Bosco, che era tutto zelo nel formar de’ buoni preti e de’
buoni salesiani, né badava per tale scopo a sacrificio alcuno. Ma era pur il primo a
consigliare, talvolta a comandare la vita secolare a coloro che egli conosceva non atti
al sacerdozio od alla Società Salesiana, aiutandone anzi i meritevoli, moralmente e
materialmente. Questa è la carità di Gesù Cristo.

c) Che la frequente confessione, la frequente comunione, la messa quotidiana
sono, come ci dice don Bosco, le colonne che devono reggere un edificio educativo.

Applichiamo quindi il Sistema preventivo di don Bosco; ma applichiamolo,
com’egli lo intendeva e lo praticava, quale cioè è nell’opuscoletto inserito nel Rego-
lamento delle case, che, come già dissi, non sarà mai abbastanza letto e meditato.
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642 Vedi circ. del 24.10.1908.
643 CLEMENTE ALESSANDRINO (150-212): santo, uno dei padri della chiesa greca. Tra le

sue opere: il Pedagogo, gli Stromata.
644 Terzo congresso nazionale degli insegnanti delle scuole medie, Roma, 28 settembre-1

ottobre 1904. Atti pubblicati a cura del Comitato Ordinatore, Prato, Nutini, 1905.
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Quando nel 1904 si tenne a Roma il 3º Congresso Nazionale degl’insegnanti
delle scuole medie,644 uno de’ relatori accennò alla larga diffusione delle scuole sale-
siane per tutta Italia, e le qualificò notissime per la tradizione di dolcezza e tranquil-
lità di modi, lasciata da don Bosco e continuata da’ suoi successori. Procuriamo, che
tutte e sempre le nostre scuole, i nostri istituti abbiano a meritare, con la grazia di
Dio, tali encomi. E certo non ci potranno questi mancare, se seguiremo sempre e in
tutto l’esempio e gl’insegnamenti di don Bosco e del suo degnissimo successore; se
saremo insomma fedeli nella pratica esatta e costante del Sistema preventivo.

III. Ispezioni scolastiche e civili

La materia di questo punto s’indirizza, come premisi, particolarmente alle case
d’Italia;645 ma spero non sarà sgradita, né disutile, qua e colà, a’ confratelli delle altre
case. Procurerò di procedere, quanto più possibilmente, chiaro e ordinato. E perciò:

a) Leggere e rileggere gli appunti di legislazione scolastica, che seguono i nostri
programmi annuali per le scuole elementari e medie, programmi ed appunti che do-
vrebbero essere meglio conosciuti dagl’ispettori, direttori e maestri, e ciò soprattutto
sul cominciar dell’anno o scolastico e nell’occasione di visite di autorità scolastiche.
Anche in quest’anno, ad es. è avvenuto che alcuni non fecero la notificazione di cui a
pag. 57, comma c, ed altri la fecero imperfetta. Di qui difficoltà, minacce che si sa-
rebbero potute facilmente evitare. Miei cari confratelli, non mi regge l’animo | di ab-
bandonarvi; sono stato anch’io direttore ed ispettore di case particolari e intendo le
vostre difficoltà e le vostre pene. Ma anche voi tenete conto di quanto, anche con non
florida sanità, mi sforzo di presentarvi ogni anno per guida, aiuto e sollievo, cioè i
programmi646 annuali con opportune norme, lo stato della legislazione scolastica vi-
gente sulle scuole elementari e medie.

b) Una legge dell’anno scorso istituisce, per l’ispezione regolare alle scuole
medie di qualsiasi grado e natura, un Ispettorato centrale a Roma e 21 ispettorati re-
gionali, distribuiti in altrettante circoscrizioni, comprendenti ciascuna alcune pro-
vincie. Questi ispettori regionali debbono, entro un triennio, visitare tutte le scuole
medie governative e pareggiate e mandarne relazione al Ministero della Pubblica
Istruzione. Ma nulla di più ovvio che, per l’uno o per l’altro motivo, ispezionino,
eventualmente, anche scuole private medie (l’azione loro non si estende alle scuole
elementari ed assimilate) della rispettiva circoscrizione.

c) I regi provveditori agli studi647 non sono tenuti, in via ordinaria, ad ispezio-
nare scuole medie private, ma, occorrendo, possono farlo. Non si può quindi, né si
deve resistere ad essi che funzionano legalmente; bisogna anzi accoglierli come in
generale qualsivoglia funzionario, cortesemente, accompagnarli e fornirli delle no-
tizie che ragionevolmente chiedono. Ma si badi bene nel dar queste notizie, in ispecie
per iscritto; si pigli tempo, anche brevissimo, per riflettere, consultare, preparare e
quindi inviare due righe di lettera, accompagnante le chieste notizie, procurando che
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645 Cf. Ispezioni didattiche e disciplinari nelle scuole medie (Legge 27 giugno 1909), in
B. AMANTE, Nuovo codice scolastico vigente(1912), 148-423; Ibid., 973, 981, 998.

646 Cf. note circ. 6.10.1886.
647 Provveditori agli studi, in B. AMANTE, Nuovo codice scolastico vigente(1912), 952,

978, 979, 1091.
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tutto sia chiaro e corretto anche in fatto di lingua; lo scritto rimane. Ho detto in via
straordinaria, giacché essi possono benissimo, in via straordinaria, assicurarsi non
solo per iscritto, ma anche personalmente come stanno le cose. Ricevono denunzie
verbali, lettere firmate o anonime, accuse (è questo il fantasma più pauroso!) di gior-
nali… bisogna pure che si muovano. Responsabili in faccia al Ministero di quanto av-
viene negli istituti e nelle scuole della provincia, bisogna bene che non si trovino im-
preparati a possibili eventualità. A questo riguardo raccomando a’ direttori di non tur-
barsi quando ricevono circolari chiedenti notizie dell’istituto, moduli da riempire, |
statistiche ecc.; circolari, moduli, statistiche mandate, quasi sempre, a tutti i capi d’i-
struzione privata della Provincia. Piuttosto si rifletta bene a quel che si scrive, si ri-
sponda a’ quesiti che ci riguardano, sempre con correttezza e chiarezza, e la lineetta
serva di risposta agli altri che non ci spettano. Di tutto poi quel che si scrive alle au-
torità si conservi copia esatta nell’archivio con la data della spedizione e del mezzo
con cui questa fu eseguita (per posta raccomandata, a mano, ecc.).

d) Gl’ispettori scolastici,648 secondo la legislazione vigente, non hanno inge-
renza che sulle scuole elementari, ingerenza che per le private è limitata a quanto ri-
guarda moralità, sanità, ordine pubblico e istituzioni fondamentali dello Stato. Ma
possono avere, in dati casi, dall’autorità superiore incarichi particolari, che son tenuti
a far conoscere.

e) I punti fondamentali su cui vertono le ispezioni, da chiunque siano eseguite,
sono: igiene, pulizia (attenti alle latrine!), moralità, istituzioni dello Stato, sistema di-
sciplinare, regolamento interno, programma di studi (quel che manda ogni anno il
consigliere scolastico generale), elenco de’ libri di testo, orario giornaliero, autorizza-
zione di apertura dell’istituto o delle scuole, titoli di abilitazione de’ singoli inse-
gnanti. Possono anche, se vogliono, chiedere cognome e nome de’ singoli addetti al-
l’istituto, dal direttore agl’inservienti, e di ciascuno l’attestato di nascita, moralità e
penalità. Ho detto se vogliono; perciò si attenda di esserne richiesti. Ma quando non
vi sono imputazioni di genere morale o di sevizie, le cose si accomodano con minor
difficoltà. Ad ogni modo prego rileggere, per maggiori informazioni, il cap. II e III,
da pag. 2 a pag. 10, e le pagg. 57, 58 delle Norme e programmi didattici.649 Si dia
pure, è bene, alle autorità l’opuscolo sul Sistema preventivo nell’educazione,650 di cui
converrebbe che ogni direttore avesse alcune copie per ogni eventualità.

Noi non siamo punto obbligati a fissare un istitutore od assistente per ognidieci
o dodici alunni. Ma abbiamo il dovere, anche legale, di assicurare una vigilanza sui
nostri alunni seria, oculata e perseverante. L’abbiamo specialmente in certe stagioni
dell’anno, in certe larghezze di orario, nell’occasione stessa di grandi solennità.
Siamo noi certi che tutti e bene abbiano fatto i nostri allievi la loro confessione e 
comunione? E posto pure che sì, non sappiamo noi che appunto in quel tempo il 
demonio lavora in modo | particolare per mandare a monte i buoni propositi, e com-
promettere, magari, l’istituto?
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648 Ispettori scolastici, in B. AMANTE, Nuovo codice scolastico vigente (1912), 973, 980, 993.
649 Cf. nota circ. del 29.01.1907.
650 Edizione critica di questo fascicolo curata da Pietro BRAIDO: Il sistema preventivo

nella educazione della gioventù, in Giovanni BOSCO, Scritti pedagogici e spirituali, a cura di 
J. Borrego, P. Braido, A. Ferreira, F. Motto, J.M. Prellezo, Roma, LAS, 1987, 125-200 (2ª ed.:
Don Bosco educatore: scritti e testimonianzea cura di P. Braido, Roma, LAS, 1992).
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Né vi sembri, o miei buoni confratelli, che io, così scrivendo, invada il campo
altrui… Ricorderà spesso (il Consigliere scolastico del Capitolo Superiore) agl’ispet-
tori e agl’insegnanti che loro ufficio non è solo d’insegnare la scienza, ma altresì la
religione e la pratica della virtù.Questo articolo dell’ufficio del consigliere scola-
stico generale,651 opera dello stesso don Bosco, viene sostanzialmente riprodotto,
come sapete, fra i doveri del consigliere scolastico delle case particolari, il quale (art.
10) «ricordi sovente a’ maestri che lavorino per la gloria di Dio, e perciò mentre inse-
gnano la scienza temporale, non dimentichino ciò che riguarda la salvezza dell’a-
nima».652 Il sapere non deve mai essere disgiunto dalla pietà, né lo studio dalla virtù,
né la scienza dalla fede.

Ma come ci regoleremo, sento dire, in fatto di titolo legali di abilitazione, che si
richiedono e non vi sono? Capirete che non si può dire e spiegare per iscritto, meno
poi a stampa, quel che si può dire e spiegare a voce. Ciò premesso:

a) Ispettori e direttori si adoperino con grande zelo e senza risparmiare a disagi
e sacrifizi per fornire di diplomi legali i confratelli che vi hanno attitudine sufficiente
e ne sono degni per condotta. Limitarsi a chiedere e poi rifiutarsi alla fatica e al sacri-
fizio non è cosa né giusta, né decorosa. Il Capitolo Superiore fa per Valsalice, dove,
grazie a Dio, si conseguiscono, da qualche anno, in media da nostri confratelli una
cinquantina di diplomi legali, fra ginnasiali, liceali e magistrali, e contribuisce qua e
colà, dov’è necessario, anche per ispese a studenti universitari. Ma non può e neppur
deve far tutto; aiutate anche voi, miei confratelli, senza lamenti e senza piccinerie; il
bene della nostra Pia Società è il bene di tutti, qualunque sia la casa in cui un confra-
tello presti l’opera sua. Vi furono e vi sono tuttora ispettori e direttori degni di elogio
su questo punto; siano tutti così.

b) Accogliete bene prefetti, provveditori, ispettori, commissari ecc., senza dif-
fidenze, ma anche senza espansioni; non si è mai troppo guardinghi con chi non si 
conosce.

c) Fate valere tutto quello che vi è: ordine, sistema educativo, ossequio alle isti-
tuzioni dello Stato, ecc., invocando compatimento su quel che non si ha, e disposi-
zione volenterosa a provvedere a quanto è di dovere con la maggior sollecitudine
possibile. I Salesiani sono tutt’altro che ribelli. Se non fan di più, è soltanto perché
non possono.|

d) Trattandosi di scrivere o firmare, pigliate tempo, quanto è possibile, sicché
abbiate modo di riflettere, esaminare e consultare. Tanto poi a voce quanto per
iscritto, precisate bene le cose legalmente. Ad es. ginnasio, dove son tutte le cinque
classi regolari; dove no, scuole ginnasiali; corso elementare, dove sono tutte le sei
classi regolari; dove no, scuole elementari.Tutte poi, ginnasiali ed elementari, pos-
sono in un istituto privato essere, a due a due, riunite sotto un solo insegnante, purché
il numero degli alunni non sia enorme e l’aula di capacità sufficiente. Inoltre nulla
vieta che un maestro o professore insegni, o possa insegnare in ore diverse da quelle
delle scuole pubbliche, perché l’orario governativo non è obbligatorio per le scuole
private.
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652 Regolamento per le case della Società di S. Francesco di Sales, Torino, Tipografia

Salesiana, 1877, 32 (cap. V, art. 10).
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e) Negl’istituti di beneficenza gli studenti sono educati a carriera ecclesiastica,
missioni estere, arti e mestieri, non già per sistema, a carriere civili, per cui non
hanno neppur mezzi materiali sufficienti; ma sono in pari tempo abilitati ad esami
pubblici, per non farne né degli spostati, né dei forzati a vita non consentanea alle
loro tendenze. Non si creda che noi vogliamo far concorrenza con gl’istituti pubblici;
no mai.

f) Leggete, rileggete e traete a vostra giustificazione e a vostra norma quanto è,
o può legittimamente interpretarsi che sia in vostro favore in leggi, regolamenti, pro-
grammi, anche vecchi, quando non sono positivamente aboliti. Ad esempio, la legge
organica sulla pubblica istruzione del 13 novembre 1859, comunemente legge Casati
dal ministro Gabrio Casati653 che la propose e la fece approvare e tuttora vigente su
tal punto, distingue fra istruzione pubblica e istruzione privata, dichiarando (art. 3)
che il ministro della Pubblica Istruzione governa la prima in tutti i suoi rami…so-
pravveglia la seconda a tutela dell’igiene, della morale delle istituzioni dello Stato e
dell’ordine pubblico.Dunque l’una è sotto la dipendenza del ministro ed in tutto;
l’altra è semplicemente sotto la sorveglianza di lui e limitatamente a casi particolari,
ne’quali non entra punto la parte didattica ed insegnativa.654 Dunque, stando alla detta
legge, il ministro ha diritto, nella sua qualità di sorvegliatore, di vigilare che l’igiene,
la morale, ecc. siano rispettate, non già che gl’insegnanti siano o no forniti di titoli le-
gali d’insegnamento; questo non entra nella legge. Donde deriva la distinzione che fa
la legge fra insegnanti pubblici e insegnanti privati, sicché gli esami dati presso di
quelli han valore legale, gli esami invece dati presso questi, fossero pure muniti di le-
gali diplomi, non ne hanno alcuno. Supporre che il legislatore abbia richiesto | dagli
uni e dagli altri parità di doveri e poi abbia loro negato parità di diritti equivarrebbe a
supporre in lui un arbitrio, un’ingiustizia, ciò che ripugna. Perciò l’art. 246, comma 2,
di detta legge,655 che esige per insegnare in un istituto privato i requisiti legali, o titoli
equipollenti, deve intendersi, in armonia coll’art. 3, che è l’articolo informatore della
legge; se no, il concetto fondamentale di essa legge riesce distrutto. Quando il capo di
un istituto privato o l’insegnante privato di una classe soddisfa a quanto è richiesto
dall’art. 3 e presenta garanzia legale per la classe o le classi, di cui è titolare, deve po-
tere, stando alla legge, anche farsi supplire, sotto la sua responsabilità, da chi crede.
Quid autem vetatche questo supplente, nell’occasione di una visita od ispezione, ri-
manga in classe, qual supplente ed istitutore insieme coll’insegnante titolare? Vi
scorgo della lealtà, non dell’illegalità. Però ciascuno faccia liberamente nella sua pru-
denza quel che le circostanze di luogo, di tempo e di persone consiglieranno.

Tali furono i motivi, le ragioni che guidarono don Bosco nella lotta che dovette
sostenere nel 1879,656 lotta non nuova, né unica nella storia del nostro buon Padre, ma
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653 Gabrio CASATI (1798-1873): uomo politico, ministro della Pubblica Istruzione del Re-
gno di Sardegna (1859-1860). La sua legge di riforma della scuola rimase in vigore fino al 1923.

654 B. AMANTE, Nuovo codice scolastico vigente(1912), 94.
655 B. AMANTE, Nuovo codice scolastico vigente(1912), 388.
656 La «lotta» a cui si accenna fu provocata da un decreto del 16.05.1879, in cui il mini-

stro dell’I.P., Michele Coppino, ordinava la chiusura del ginnasio annesso all’Oratorio di S.
Francesco di Sales. Cf. MB XIV, 152-153; La chiusura delle scuole dell’Ospizio del Sac. D.
Bosco, in «L’Unità Cattolica» (12.07.1879) 646; G. RHO, Chiusura del Ginnasio privato an-
nesso all’Oratorio di S. Francesco di Sales in Torino, in «L’Unità Cattolica» (22.07.1879) 678;
Giuseppe BERTELLO, Lettere sulle scuole di D. Bosco, in «L’Unità Cattolica» (24.07.1879) 686,
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certo fra le più gravi e penose di genere scolastico, contro il provveditore agli studi di
Torino e il ministro della Pubblica Istruzione d’allora, Arcades ambo, ora entrambi
defunti. Chi sono cotesti superuomini che, pigliando forse pretesto da qualche irrive-
rente ed inconsulta frase, osano accusar don Bosco di caparbietà, di cavilli, d’in-
ganni? Miei cari confratelli, imitiamo anche in questo don Bosco, il quale, anziché
cader di animo o perdersi in declamazioni, lamenti ed invettive, studia e fa studiare la
legge, e questa legge applica (lex in favorabilibus) in tutto quello in cui può essere
applicata in suo favore, pur di salvare spiritualmente e temporalmente i suoi figli. È
ben vero che più tardi un parere del Consiglio di Stato, accolto dal ministro della
Pubblica Istruzione, diede dell’art. 246 un senso lesivo della libertà e contrario alla
lettera e allo spirito dell’art. 3, esigendo indistintamente gli stessi titoli, senza conce-
dere gli stessi diritti, dagli insegnanti sì privati come pubblici. Ma anzitutto il detto
parere è, come dissi, posteriore al 1879; non può quindi invocarsi contro don Bosco.
Secondariamente, il Consiglio di Stato è un Corpo consultivo, non deliberativo, ed il
potere amministrativo centrale, che risiede nel Ministero, eseguisce, non fa la legge.
Costituzionalmente, l’atto di un ministro, contrario alla legge, è arbitrario e nullo; una
legge non può essere abrogata che da un’altra legge. |

Ho voluto, miei cari confratelli, dilungarmi su questo punto, non già per consi-
gliarvi un’inopportuna od anche inutile resistenza, poiché, a questi lumi di luna, altro
è, troppe volte, aver ragione ed altro che questa ci sia resa; ma per giustificazione del-
l’operato di don Bosco, e perché, occorrendo, con franchezza congiunta a rispetto,
facciate conoscere non essere punto intenzione vostra di contravvenire alla legge che
conoscete; bensì siete persuasi che nel caso in questione essa legge vi sia favorevole;
la buona fede deve pur valere a qualche cosa. Procurino poi i direttori, in questi come
in altri casi, d’informar sempre, subito e di tutto, i loro ispettori e di stare a quanto
essi crederanno di disporre. Mia intenzione è e fu sempre di venir in aiuto, fratello a
fratelli, in quel poco che posso; ma non mai di pigliare il posto altrui.

M’avveggo di essere riuscito più lungo di quello che forse avrei dovuto. Perdo-
nate alla buona intenzione e permettetemi di conchiudere con la preziosa osserva-
zione che un confratello657 indirizza a tutti i suoi confratelli in un’operetta (3), che
dovrebbe essere maggiormente conosciuta e diffusa: «Ogni mattino, scrive egli, rive-
dendo innanzi a voi i vostri giovani, pensate che potranno un giorno riuscire de’ S.
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690; José Manuel PRELLEZO, Giuseppe Allievo negli scritti pedagogici salesiani, in Orienta-
menti Pedagogici45 (1998) 402-406 («Chiusura delle scuole di Valdocco»). Michele COPPINO
(1822-1901): uomo politico; più volte ministro della P.I. (dal 10.04.1867-27.10.1867;
20.11.1876-24.04.1878; 19.12.1878-19.12.1879).

657 Francesco SCALONI (1861-1926): sacerdote italiano. Nato a Monterubiano (Ascoli Pi-
ceno). Diventa salesiano nel 1882. Dal 1883 al 1891 lavora nelle case di Francia: Nice, Mar-
seille e Paris. Studia teologia presso l’Institut Catholique. Nel 1891 è nominato direttore della
prima opera salesiana belga, a Liège, e nel 1902, primo ispettore delle opere salesiane nel
Belgio. Nel 1919 è nominato superiore dell’Ispettoria dell’Inghilterra-Irlanda. Pubblicò, in
francese e in inglese, vari saggi sul sistema preventivo. Oltre a quello citato da Cerruti, sono da
segnalare: Le jeune éducateur chrétien. Manuel pédagogique selon la pensée du Vén. Don
Bosco. Liège, Société Industrielle d’Arts et Métiers, 1917; Outlines of the salesian system of
Education, [London, Salesian Press, 1924]; The salesian system of education. Part II. Indivi-
dual training a necessity, as demonstrated by the physiological and psychological study of
youth, [Battersea, Salesian Press, 1925]; The salesian system of education. Part III. Salesian
methods in practice,[London, Salesian Press, 1927].
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Vincenzo de’ Paoli, de’ Curati d’Ars, de’ don Bosco, o di que’ grandi laici che la
storia onora quali insigni benefattori dell’umanità. Ma pensate che i vostri giovani
potranno anche riuscire di quegli esseri malvagi e funesti, terminanti la loro esistenza
nelle prigioni dello Stato... I giovani dell’oggi son gli uomni del domani. Trattateli in
modo questi giovani da poter più tardi, quando l’incontrerete sul cammino della vita,
fissarli serenamente in volto; sì, fissarli senza arrossire».

Dio vi benedica, miei buoni confratelli, e ci sorregga tutti sulla via della perse-
veranza fino al Paradiso con don Bosco. Non lasciatevi vincere mai dallo scoraggia-
mento, siano pur dure le prove della vita, difficile e delicata la missione dell’educa-
tore; in alto i cuori.

Pregate per me che sono e sarò sempre

Aff.mo confratello,
Sac. Francesco Cerruti

ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ
(1) [F. CERRUTI], Una trilogia pedagogica. Appendice alla versione italiana del-

l’ Éducateur-apôtredel Guibert, Roma, Libreria Salesiana, 1909.
(2) G. ALLIEVO,658 La riforma dell’educazione moderna mediante la riforma

dello Stato, Torino, 1879.
(3) F. SCALONI, Manuel des jeunes confrères qui debutent dans l’apostolat salé-

sien, Liége, École Salésienne, [1907].
ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ

258

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Modulo del rendiconto scolastico – questionario per conoscere lo stato dei chierici riguardo
agli studi – sistema preventivo

Torino, 24 gennaio 1910
Il Consigliere scolastico:

1. Inviò agl’ispettori per le singole case il modulo del rendiconto scolastico del
primo trimestre con preghiera che debitamente riempito gli sia rinviato con cortese
sollecitudine ed esattezza.659

2. Con la presente invia ai direttori una circolare con annesso questionarioper
conoscere lo stato preciso dei nostri chierici in fatto di studi; conoscenza necessaria
dopo le recenti disposizioni Pontificie. Prega quindi direttori e chierici di prenderne
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658 Giuseppe ALLIEVO (1830-1913): filosofo e pedagogista italiano. Cf. José Manuel
PRELLEZO, Giuseppe Allievo negli scritti pedagogici salesiani, in Orientamenti Pedagogici45
(1998) 393-419.

659 Cf. note circ. del 28.12.1885.
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attenta conoscenza e di eseguire con particolare esattezza quanto in essa si chiede. At-
tende poi da quegl’ispettori che ancor non lo inviarono, l’Elencodegli studenti sale-
siani di filosofia, triennio pratico, teologia, ed università, chiesto per mezzo della cir-
colare di ottobre u.s.

3. Raccomanda agl’ispettori e direttori un’attenta e doverosa vigilanza sui testi
che si adottano nelle singole scuole elementari e medie, segnatamente sui libri di let-
tura, istruzione morale e civile, Storia civile, letteraria e naturale, con calda pre-
ghiera di avere, anche su questo punto, una risposta precisa da tutte le case, cui possa
riguardare. Il nostro Elenco annuale dei libri di testo, ben conosciuto ed esaminato,
serve in questo di utile guida per le case d’Italia.

4. Spera poter inviare, fra pochi giorni, qualche istruzione sul Sistema preven-
tivo nell’educazione660 e sulle norme da seguire, per le case d’Italia, di fronte a nuove
disposizioni e nelle circostanze d’ispezioni da parte delle Autorità civili o scolastiche,
e ne raccomanda fin d’ora la lettura e la pratica.

[Sac. F. Cerruti]

259

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Modulo sugli studi percorsi – scuole private e ispezione governativa

Torino, 23 febbraio 1910
Il Consigliere scolastico:

1. Ringrazia quanti già risposero, alcuni con esemplare sollecitudine ed esat-
tezza, alla sua circolare del 24 u.s., con l’invio de’ moduli riempiti sul corso degli
studi percorsi dai singoli chierici della nostra Pia Società. Attende ora gli altri moduli
(non occorre rimandare l’annessa circolare), compilati con uguale sollecitudine e con
pari esattezza; l’una cosa e l’altra assai necessarie affinché i superiori con dati positivi
e precisi possano farsi un concetto esatto sullo stato reale de’ nostri chierici anche in
fatto di studi e quindi preparare quei provvedimenti e quelle proposte pratiche meglio
corrispondenti alle recenti disposizioni pontificie e al bene della nostra Pia Società.

2. Conviene che sarebbe stato molto utile che i singoli ispettori avessero de-
sunto dai moduli sopraddetti i dati principali loro occorrenti e questi fissare su appo-
sito Registro, anche non stampato; dal quale, completato volta per volta anno per
anno, avrebbero sempre potuto dedurre quanto loro occorresse sapere in fatto di studi
intorno ai chierici della propria ispettoria. Gli giova sperare che almeno con questi
dati si sarà completato, quanto più possibilmente il registro già esistente nell’Ar-
chivio ispettoriale.
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660 Nota circ. del 28.11.1899.
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3. Notifica che fra non molto le scuole medie private d’Italia avranno anch’esse,
a poco a poco l’ispezione governativa ed esorta quindi a leggere ed eseguire le dispo-
sizioni della sua circolare, 29 gennaio u.s. or ora spedita a tutte le case.

[Sac. F. Cerruti]

260

A salesiani di diversi paesi

ASC E 233 Durando Cerruti
circ. datt.: 4. f. intest. a stampa: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo, N. 32 To-
rino (Capitolo Superiore)» nel marg. sup. nota della mano di don Cerruti: «Spagna»661

Ricerca sulla legislazione scolastica nei principali paesi europei e americani – richiesta di col-
laborazione – questionario da riempire

[Torino], 24 marzo 1910
Carissimo,

Ho iniziato alcuni studi, nell’interesse della nostra Pia Società, sulla legisla-
zione attualmente in vigore ne’ principali Stati d’Europa e d’America intorno alle
scuole primarie (elementari, popolari ecc.) e medie (secondarie, preparatorie ecc.). A
tal effetto ricorro a te, perché abbi la bontà di esaminare l’annesso questionario, riem-
pirlo con precisionee rinviarmelo con la massima premura.

Continuiamo fervorose le preghiere per la guarigione del nostro amatissimo don
Rua, la cui sanità procede sempre a sbalzi, e che quantunque non accenni a pericolo
imminente, non ci lascia tuttavia tranquilli.

Aff.mo confratello
D. F. Cerruti |

1º Istruzione primaria pubblica

l. Con qual nome è chiamata l’istruzione primaria?
Quante classi comprende?
È obbligatoria?…… Per tutti?
Per quali classi?
È obbligatorio un esame al termine del corso?
Come lo si chiama?
Se ne conseguisce un titolo legale?
Come vien questo denominato?
Quanto costa?
Quali diritti da?
L’insegnamento religioso è obbligatorio, o libero o vietato?
Se vien dato, da chi è impartito?
In che consiste?
È rimunerato? In qual modo? Da chi?
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661 Si conserva nell’ASC E233 altra copia ms. allog.
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2. È necessario per insegnare nelle scuole primarie un titolo legale?
Unico per tutte le classi?
Come lo si chiama? |

3. Da chi sono nominati i maestri per l’istruzione primaria? (Stato, provincia, comuni,
altre amministrazioni)

Per concesso o in altro modo?
Qual’è lo stipendio iniziale de’ maestri?
Vi sono aumenti?…… Quali e dopo quanti anni?
Quanto tempo e quali condizioni si richiedono per la stabilità dell’impiego?
Vi è diritto a pensione?
Quale e dopo quanti anni?

2º Istruzione primaria privata

Esiste o può esistere legalmente l’istruzione primaria privata?
Libera? …… sotto il controllo o la sorveglianza di chi?
In qual modo?
Per insegnare nelle scuole private è necessario il titolo legale?
Quello stesso che si richiede per le scuole pubbliche?
Se altro, quale?
Gli alunni per conseguire il titolo legale corrispondente al corso che fanno, possono

avere gli esami con effetti legali nel proprio istituto? … A quali condizioni?
Oppure gli alunni, per gli effetti legali, devono fare gli esami nelle scuole pubbliche?
Tutti gli anni, o alla fine del corso?
Gl’insegnanti delle scuole private entrano nella commissione esaminatrice?
In che proporzione?
Con quali diritti?
Il superiore dell’istituto e i parenti degli esaminandi possono assistere agli esami dei loro

dipendenti, dove questi sono obbligati all’esame in istituti pubblici?

3º Istruzione secondaria pubblica

Con qual nome è chiamata l’istruzione secondaria, ossia l’insegnamento
che tramezza fra la scuola primaria e l’università?
È distinta in classica (ginnasio, liceo, ecc.) o professionale (tecnico, reale ecc.)?
Se si, con che nome si chiama il corso classico?
In quanti anni si compie?
Quali materie vi s’insegnano?
È necessario un esame al termine di detto corso?
Come lo si chiama?
Se ne conseguisce un titolo relativo?
Come vien questo denominato?
Quanto costa?… Quali diritti da?
Se è distinto con che nome si chiama il corso professionale?
In quanti anni si compie?
Quali materie vi s’insegnano?
È necessario un esame al termine di detto corso?
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Come lo si chiama? |
Se ne conseguisce un titolo relativo?
Come vien questo denominato?
Quanto costa? …Che diritti da?
Se poi il corso di studi è unico, come si chiama?
In quanti anni si compie?
Quali materie vi s’insegnano?
Il Latino e il Greco vi sono obbligatori? … Per quanti anni?
Per tutti o per chi?
È necessario un esame al termine di detto corso?
Come lo si chiama?
Se ne conseguisce un titolo relativo?
Come vien questo denominato?
Quanto costa? ... Che diritti da?
L’esame del Latino e del Greco è obbligatorio?
Per tutti, o per chi?
L’insegnamento religioso è obbligatorio, o libero, o vietato?
Se vien dato, da chi è impartito?
In che consiste? ... È rimunerato?
In qual modo? ... Da chi?

4º Istruzione secondaria privata

Esiste o può esistere legalmente l’istruzione secondaria privata?
Libera?….. o sotto il controllo o la sorveglianza?
Di chi? In qual modo?
Per insegnare nelle scuole private è necessario il titolo legale?
Quello stesso che si richiede per le scuole pubbliche?
Se altro, quale?
Gli alunni per conseguire il titolo legale corrispondente al corso che fanno, possono

avere gli esami con effetti legali nel proprio istituto?
A quali condizioni? |
Oppure gli alunni, per gli effetti legali, devono fare gli esami nelle scuole pubbliche?
Tutti gli anni, o alla fine del corso?
Gl’insegnanti delle scuole private entrano nella commissione esaminatrice?
In che proporzioni?
Con quali diritti?
Il superiore dell’istituto e i parenti degli esaminandi possono assistere agli esami dei loro

dipendenti se obbligati all’esame in istituti pubblici?
Idem se esaminati in istituti privati con effetti legali?

5º Questioni in genere

1. Quando comincia l’anno scolastico?
Quando termina?
2. Si danno esami di passaggio da una classe ad un’altra?
Quando?
3. Quali altre informazioni avete da aggiungere?
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Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Assenze dei direttori dalle loro case – esami – studi salesiani e disposizioni pontificie

Torino, 24 marzo 1910
Il Consigliere scolastico:

1. Osserva che le assenze di alcuni direttori dalle loro case e dall’ufficio loro,
assenze avvenute pure con buon fine, cagionarono già inconvenienti, lamenti e rimo-
stranze abbastanza serie. Rivolge quindi, anche d’intelligenza col Capitolo Superiore,
viva preghiera a tutti i direttori perché concentrino tutta l’attività loro nella cura e nel-
l’assistenza de’ confratelli e de’ giovani ad essi affidati e nell’adempimento pieno ed
intero dell’ufficio, pel quale furono eletti. Ciò è soprattutto necessario negli ultimi
mesi dell’anno scolastico ed in considerazione di visite od ispezioni, durante le quali
l’assenza del capo della casa riesce grandemente deplorata e dannosa.

2. È persuaso che gl’ispettori avran date le disposizioni necessarie perché gli
esami semestrali di teologia, filosofia e triennio pratico siano dati dappertutto e con la
dovuta regolarità. Ne attende quindi i risultati, ben compilati su moduli appositi.

3. Assicura che in tempo utile saran fatte conoscere a tutti le deliberazioni che
saranno adottate dal Capitolo Superiore allo scopo di porre, dove e come occorra, i
nostri studi in piena conformità con le recenti disposizioni pontificie e sulla base co-
stante delle nostre Costituzioni, approvate dalla S. Sede. Ognuno quindi attenda tran-
quillo le disposizioni de’ superiori.

[Sac. F. Cerruti]
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Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Chierici studenti fuori dallo studentato regolare – preparazione educativo-didattica dei chierici

Torino, 24 aprile 1910
Il Consigliere scolastico:

1. Rinnova la raccomandazione, già ripetutamente fatta non solo da lui, ma pure
dal non mai abbastanza compianto signor don Rua, cioè che i chierici studenti di teo-
logia, e, magari, di filosofia, sparsi, necessitatis causa, in case non aventi studentato
regolare, abbiano aiuto, guida e incoraggiamento ne’ loro studi, segnatamente nel-
l’approssimarsi de’ loro esami. Non dimentichiamo che la cura intellettuale, morale e
religiosa de’ confratelli, soprattutto dei più bisognosi di attenzioni, costituisce il
primo fra i doveri di un ispettore e di un direttore.
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2. Osserva rendersi ogni dì più necessario che i confratelli, uscenti gli uni dallo
studentato filosofico pel tirocinio pratico, gli altri dallo studentato teologico per lavo-
rare definitivamente nelle nostre case di educazione siano convenientemente prepa-
rati a bene insegnareed abene assistere, soprattutto nelle scuole più umili, elemen-
tari e ginnasiali inferiori. Son troppo frequenti i lamenti che pervengono di chierici,
talora anche di preti, che, destinati alle case, poco sanno applicare praticamente le
istruzioni contenute nei due capitoli del nostro Regolamentosui maestrie gli assi-
stenti, digiuni anzi, talvolta, delle norme didattiche più elementari teorico-pratiche.
Eppure la nostra Pia Società è anzi tutto, come apparisce fin dal 1o articolo delle Co-
stituzioni, una Congregazione religiosa per l’educazione della gioventù.662 Mentre
dunque si raccomanda caldamente agl’ispettori e direttori di guidare con affetto come
paterno i nuovi insegnanti ed assistenti, istruirli con pazienza, incoraggiarli, rialzarli
negli sbagli pressoché inevitabili ne’ primordi della loro carriera educativo-didattica,
si raccomanda non meno caldamente agl’ispettori e direttori degli studentati di filo-
sofia e teologia di adoperarsi intensamente perché i confratelli passino ai collegi, isti-
tuti, ospizi ecc. ben preparati e ben disposti all’uffizio di maestri e di assistenti.

[Sac. F. Cerruti]

263

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di filosofia e teologia – norme educativo-didattiche dei regolamenti – ispezione scuole
elementari

Torino, 24 maggio 1910
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda che non più tardi di luglio p.v.sia dato da’ chierici studenti di
teologia,663 filosofia e triennio pratico l’esame finale per l’Antico Continente, seme-
strale pel Continente Nuovo, ne’ modi e nelle forme stabilite dalle Deliberazioni 
capitolari. Prega quindi gl’ispettori di emanare all’uopo le disposizioni opportune 
aggiungendo dal canto suo che spedisce contemporaneamente la versione dal latino
pe’ chierici del triennio pratico.

2. Richiama le norme educative, didattiche e disciplinari contenute ne’ nostri
Regolamenti e svolte ripetutamente da’ superiori a voce e per iscritto, ed osserva che
esse debbono essere oggetto particolare di studio e di attuazione negli ultimi mesi

344 Prima parte - Lettere circolari

662 «1. Il fine della Congregazione Salesiana tende a questo, che i soci, mentre si sfor-
zano ad acquistare la perfezione cristiana, esercitino ogni opera di carità sia spirituale, sia cor-
porale verso dei giovani, specialmente dei più poveri, ed anche si occupino dell’educazione del
giovane clero» – Costituzioni(1907), 69.

663 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
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dell’anno scolastico, sicché i nostri giovani e riescano felicemente negli esami, e con-
seguiscano un’educazione cristiana, soda ed intera.

3. Avverte i direttori delle case d’Italia essere cominciata un’ispezione alle
scuole elementari pubbliche e private, ispezione che continuerà nell’anno scolastico
p.v. ed è diretta ad assicurare il Governo che l’obbligo sull’istruzione è realmente e
dappertutto eseguito. Raccomanda quindi, nell’interesse delle singole case cui pos-
sano riguardare e pel bene in genere della nostra Pia Società, di rileggere attenta-
mente e praticare fedelmente le Avvertenzeche precedono e l’Appendiceche segue i
programmi didattici del Consigliere scolastico generale, segnatamente rispetto alla
buona tenuta del registro della scuola, dell’orario giornaliero della classe e del diario
del maestro. Quanti vantaggi si possono ottenere e quanti danni allontanare con un
po’ di buon volere!

[Sac. F. Cerruti]

264
Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Buone letture per le vacanze – lettura di saggi su Carducci pubblicati da Gymnasium– studenti
universitari – corso di studi dei chierici

Torino, 24 giugno 1910
Il Consigliere scolastico:

1. Coll’avvicinarsi del termine dell’anno scolastico, richiama la raccomanda-
zione fatta negli anni precedenti, che cioè direttori e insegnanti consiglino utili e sane
letture a’ giovani partenti per le vacanze e assegnino loro alcuni temi per compiti che
poi manderanno o rimetteranno debitamente eseguiti, nel ritorno, a’ singoli direttori.
Ciò gioverà perché i giovani non perdano quanto impararono, si sottraggano all’ozio
e si mantengano in corrispondenza co’ loro superiori.

2. Desidera vivamente che siano letti gli articoli interessantissimi sotto l’aspetto
letterario e morale, gli uni usciti, gli altri da uscire, sul Carducci664 nel Gymnasiumdi
Roma,665 del quale raccomanda nuovamente la conoscenza e la diffusione.

3. Prega gl’ispettori di fornirgli, entro luglio p.v. le annuali informazioni sullo
stato degli studi de’ nostri confratelli studenti di università od istituti superiori (civili
ed ecclesiastici), per cui invia apposito formulario. Coll’occasione, avranno anche la
bontà di significargli se e come sia stato eseguito quanto ricordò nella circolare di ot-
tobre u.s., intorno alla conoscenza e la pratica dell’Istruzione 21 luglio 1896,666 ema-
nata dalla S. Congregazione de’ Vescovi e Regolari, su’ chierici secolari e regolari
frequentanti le università governative.667

giugno 1910 345

664 Giosuè CARDUCCI (1835-1907): poeta e critico letterario italiano.
665 Cf. nota circ. del 31.10.1904.
666 In originale: «1906».
667 Cf. circ. del 22.10.1902.
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4. Loda la diligenza ed esattezza nel rispondere al questionario sul corso di
studi de’ singoli chierici, ed attende con qualche premura quelle pochissime risposte
che ancor mancano, sicché se ne possa presto formare uno stato completo positivo.

[Sac. F. Cerruti]

265

Agli ispettori e direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Esami di filosofia – programmi – notificazione ai provveditori agli studi

Torino, 24 Settembre 1910
Il Consigliere scolastico:

1. Invita gl’ispettori a fissare l’esame autunnale di filosofia e teologia dei chie-
rici non più tardi della prima metà di novembre p.v., avvertendo che l’esame autun-
nale va considerato quale terza sessione dell’anno scolastico scadente. Ne attende poi
con qualche premura il risultato.

2. Spedisce il programmipel 1910-1911:
a) di teologia e di studi sacri;
b) di triennio pratico;
c) per le scuole elementari e medie d’Italia.
3. Mentre richiama al pensiero dei superiori delle case d’Italia l’obbligo della

notificazione, che deve farsi sul cominciare di ogni anno scolastico a’ reggi668 prov-
veditori agli studi, a norme delle istruzioni annesse ai nostri programmi scolastici av-
verte che non solo delle scuole elementari privatema anche dei convitti che fossero
ad esse annessi bisogna partecipare la continuazione.

[Sac. F. Cerruti]

266

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Istruzione della S. Congregazione dei Vescovi e Regolari – programma per il tirocinio pratico –
relazione sullo stato degli studi teologici – invio del Ricordino educativo-didattico

346 Prima parte - Lettere circolari

668 In originale: «a’ RR.».
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Torino, 24 ottobre 1910

Il Consigliere scolastico:

1. Richiama, sul cominciar dell’anno scolastico, l’attenzione degl’ispettori e 
direttori sulle disposizioni dell’istruzione 21 luglio 1896 della S. Congregazione 
de’ Vescovi e Regolari, relative a’ chierici, secolari e regolari, frequentanti le univer-
sità governative, con calda esortazione che esse siano ben conosciute e fedelmente
praticate.669

2. Avverte che nel programma del triennio pratico incorse, sulla storia ecclesia-
stica, un errore di stampa, sicché non già la II e III epoca, ma bensì la I e II è asse-
gnata allo studio e all’esame de’ chierici tirocinanti, per l’anno 1910-1911.

3. Raccomanda vivamente che i singoli programmi scolastici, cioè pel corso
teologico, il triennio pratico e le scuole elementari e medie, spediti il 10 corrente a
tutte le case dell’Antico e del Nuovo Continente, siano fatti particolarmente cono-
scere agli insegnati e agli alunni e che da tutti se ne esiga l’esecuzione fedele. Non
avvenga più che gli uni ignorino quel che debbono insegnare o studiare, ed altri siano
sprovvisti de’ mezzi ed aiuti necessari per l’adempimento de’ loro rispettivi doveri.

4. Ricorda la relazione presentata alla S. Congregazione de’ Religiosi sulla con-
dizione de’ nostri studi teologici, filosofici e ginnasiali670 e le concessioni pontificie
ottenute, delle quali cose tutte diede partecipazione al Capitolo Generale, e racco-
manda quindi che le disposizioni date nel nuovo programma del corso teologico siano
coscienziosamente praticate sì riguardo alla qualità e quantità delle materie assegnate,
come rispetto alla diligenza e all’impegno nell’insegnarle e nello studiarle; aggiun-
gendo che le materie, di cui nel NB. del detto programma, sono obbligatorie per tutti
gli aspiranti agli ordini sacri.

5. Co’ programmi sopra accennati inviò pure, pe’ direttori, insegnanti ed assi-
stenti, un Ricordinoeducativo-didattico qual’affettuosa fraterna memoria del suo 25º
di Consigliere scolastico generale.671 Si stimerà ben felice se saprà che saranno intese
e praticate le idee in esso svolte, che son le idee di don Bosco, mentre si raccomanda,
a titolo di compenso, alle comuni preghiere.

[Sac. F. Cerruti]

ottobre 1910 347

669 Cf. la citata S. CONGREG. EPISC. ET REG., Instructio quoad clericos saeculares ac 
regulares qui universitates Gubernii studiorum causa frequentant.

670 Nell’Archivio della citata Congregazione (oggi, Congregazione per gli Istituti di Vita
Consacrata e Società di Vita Apostolica) si conserva l’esposizione a cui accenna don Cerruti:
occupa quattro fogli manoscritti e firmati («Per il Superiore») da D. Dante Munerati, Pro-Proc.
Gen.le de’ Salesiani». Il testo comincia: «Em.za R.ma, Il Superiore della Pia società di San
Francesco di Sales, espone»…

671 Cf. Francesco CERRUTI, Un ricordino educativo-didattico, Torino, Tip. S.A.I.D.
«Buona Stampa», 1910.
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267

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Richiesta di dati sullo stato degli studi teologici – vigilanza su pubblicazioni pericolose – mo-
dulo del resoconto scolastico

Torino, 24 novembre 1910
Il Consigliere scolastico:

1. Ha bisogno di sapere, per norma propria e per eventuali informazioni alla S.
Congregazione de’ Religiosi:

a) quali siano le case ispettoriali od equivalenti in cui, in virtù dell’ottenuta con-
cessione pontificia, si fanno gli studi di teologia fuori dello studentato regolare;

b) cognome e nome de’ chierici che vi attendono, distintamente per casa e per
anno di corso;

c) quali siano gl’insegnanti delle singole materie obbligatorie (teologia, S. Scrit-
tura, storia ecclesiastica) avvertendo che l’obbligo di queste due ultime materie co-
mincia fin di quest’anno scolastico e si applica a’ singoli chierici nell’anno di corso,
in cui si trovano;

d) quante le ore settimanali, destinate così alla scuola, come allo studio delle
materie predette; e quando cominciò l’insegnamento di esse;

e) se e quali altre materie un più (Diritto canonico, Eloquenza sacra, Liturgia,
Patrologia, Greco cristiano, ecc.) si studiino, aggiungendo che saranno conservati, a
titolo di merito, nel Registro generale, i voti d’esame riportati nelle dette materie, di
cui si desidera che almeno una sia studiata.

Si raccomanda agl’ispettori perché, prese le necessarie informazioni, rispon-
dano con precisione ed esattezzaai singoli punti or ora assegnati.

2. Ricorda che fu concesso, in via di speciale favore et necessitatis causa, a’ no-
stri chierici maestri di scuole comunali e ad esse pareggiate di far gli studi teologici
nelle case in cui si trovano, sotto la vigilanza e la responsabilità de’ singoli direttori.
Desidera dunque sapere chi siano questi chierici, quali le case a cui sono addetti e
come sia provveduto a che possano davvero attendere lo studio delle materie sopra
accennate.

3. Mette in guardia contro riviste, periodici, opuscoli, foglietti volanti, contro
gli annunzi stessi e relativi programmi di pubblicazioni, che alcune volte sotto spe-
ciosi titoli od ipocriti veli nascondono trame ed insidie alla fede e alla morale catto-
lica. Rileggiamo la circolare del nostro Ven. Padre don Bosco del 1o novembre 1884
contro le letture cattive672 od anche solo pericolose, e procuriamo che quanto in essa
è detto, sia ben conosciuto e praticato.

348 Prima parte - Lettere circolari

672 Cf. Giovanni BOSCO, Ai salesiani, perché promuovano la buona stampa, 1º novembre
1884, [Torino, Tipografia Salesiana, 1884].
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4. Invia il modulo del 1o rendiconto trimestrale con preghiera che sia debita-
mente riempito e rinviato per mezzo de’ singoli ispettori.673

[Sac. F. Cerruti]

268

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
N. 32 Torino»

Risposta agli appunti delle circolari mensili e al questionario sullo stato degli studi dei singoli
chierici – invio elenco degli studenti di filosofia, teologia e tirocinio – documento pontificio
«Declarationes» – progressiva diminuzione dell’interesse per gli studi classici – lettura di
Gymnasium

Torino, 24 dicembre 1910
Il Consigliere scolastico:

1. Lamenta che parecchi non abbiano ancora risposto agli appunti, contenuti
nelle circolari di ottobre e novembre. A che gioverebbe il consigliare, chiarire, pro-
porre, richiamare, offrirsi di aiutare nelle difficoltà e simili, quando di quel si fa, non
si avesse neppur un cenno di ricevuta? A che varrebbe l’inviar moduli appositi per fa-
cilitare ad ispettori e direttori le risposte?

2. Osserva che mancano ancora a tutt’oggi le risposte, poche invero, al questio-
nario sul corso di studi de’ singoli chierici, chieste con la circolare del 24 gennaio
p.p., risposte che sono al tutto necessarie per metterci bene a posto dinanzi alle ponti-
ficie Declarationes, ossia schiarimenti del 9 settembre 1909.674 Vogliano adunque
ispettori e direttori occuparsi con sollecitudine e precisione di questa cosa, sicché e i
nostri chierici non abbiano, senza colpa propria, ad incontrare difficoltà nell’ammis-
sione alle S. Ordinazioni ed i superiori abbiano sempre, da parte loro, ad essere esem-
plari nell’ubbidienza alle disposizioni della S. Sede. Saranno inviati nuovi moduli,
anch’essi da riempire e da rinviare, per gli entrati nel chiericato nell’anno scolastico
corrente.

3. Invia l’elenco de’ nostri studenti di filosofia, triennio pratico, teologia e
presso le università ecclesiastiche e civili con preghiera che, debitamente riempito, gli
sia rinviato con la maggior sollecitudine. Non si tratta, cari confratelli, di burocrazia,
ma bensì di ordine e regolarità per noi, pel bene e decoro della nostra Pia Società.

4. Relativamente a questo elenco ricorda agl’ispettori di America quanto disse
nel Capitolo Generale, che cioè mancano tuttora da parte di alcune poche ispettorie le
notizie, di cui in esso elenco, sullo stato degli studi de’ chierici, ne’ singoli corsi, al-
meno fino a tutto il 1909. Che dovrà rispondere il Consigliere scolastico alla S. Con-
gregazione de’ Religiosi, quando ne sarà nuovamente richiesto? Segnalare i negli-

dicembre 1910 349

673 Cf. note circ. del 28.12.1885.
674 Cf. note circ. del 24.01.1910 (ai Direttori); AAS 1 (1909) 1, n. 17.
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genti? Questo egli non si sente di fare. Ama invece presentare i suoi confratelli quali
esemplari per diligenza ed esattezza, e si raccomanda quindi agl’ispettori e direttori
che lo pongano in grado di ciò fare.

5. Vede con pena come vada scemando l’amore per gli studi classici, in ispecie
pel latino, e come cresca invece il numero di quelli che stentano persino a leggerlo e
scriverlo correttamente. Non entra qui a discorrere delle cause, varie e complesse, di
questo grave malore, della necessità di ovviarvi, del dovere, specialmente pe’ preti, di
saper bene la lingua latina, dell’importanza di questa, ecc. ché vi sarebbe da scrivere
de’ volumi. D’altronde già ne trattò abbastanza nella circolare del 29 gennaio 1907,
che prega rileggere. Si limita a porre sott’occhio lo stato lamentevole, che è male pur
troppo generale nella società moderna, e ad esortare tutti, quanto sa e può, a far ar-
gine, ciascuno nella propria condizione, a questo gran male che colpisce nel cuore le
vocazioni ecclesiastiche, giacché la buona conoscenza del latino è condizione assolu-
tamente indispensabile al sacerdote. Le ragioni di materiali interessi non dovrebbero
mai farci dimenticare come il lavorare per le vocazioni sia un nostro principale do-
vere, una condizione sine qua nonper la floridezza e l’incremento, anzi per l’esi-
stenza stessa della nostra Pia Società, e come senza buoni studi classici non si possa
riuscire abili preti. Ricordiamo i tanti ammonimenti di don Bosco e di don Rua su
questo punto e procuriamo che il culto del latino faccia sempre parte integrante della
tradizione salesiana.

Come uno poi dei tanti mezzi a questo scopo raccomanda la lettura del nostro
Gymnasiumdi Roma,675 che dovrebbe entrare in tutte le nostre case di studi.

[Sac. F. Cerruti]

269

Agli ispettori e direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo
Nº 32 Torino»

Studi teologici fuori dello studentato – cura della formazione dei maestri e assistenti da parte
del direttori

Torino, 24 gennaio 1911
Il Consigliere scolastico:

1. Prega ispettori e direttori di far ben presente a tutti i chierici che compiono
gli studi teologici fuori dello studentato regolare, che l’obbligo, che comincia que-
st’anno, per tutti indistintamente, dello studio della S. Scrittura e della storia ecclesia-
stica, include la impossibilità di essere poi a suo tempo ammessi alle sacre ordina-
zioni, se non risulterà che anche di queste materie fu sostenuto regolare esame. Que-
st’obbligo riguarda i vari chierici studenti di teologia a seconda dell’anno di corso in

350 Prima parte - Lettere circolari

675 Cf. nota circ. del 31.10.1904.
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cui si trovano; quelli che ora fanno il 1º anno, per tutto il quadriennio; gli altri sola-
mente per quel numero d’anni che ancora loro rimane da compiere; dimodoché, ad
es., quelli che ora fanno il 4° anno, dovranno solamente sostenere l’esame sulla parte
che delle due materie è segnata nel programma per il corrente anno scolastico 1910-
1911. È opportuno insistere su quest’obbligo di tutti i chierici studenti di teologia, vo-
luto dalla S. Sede, perché sappiano fin d’ora che, contrariamente, sarebbero inutili le
lagnanze o proteste all’atto della domanda all’Ordinazione.

2. Raccomanda ai direttori di mettersi frequentemente in relazione con gli inse-
gnanti ed assistenti a fine di aiutarli nell’opera loro, talvolta difficile e penosa, co’
consigli e con gl’incoraggiamenti. Di questo hanno soprattutto bisogno i giovani, o
nuovi educatori.

[Sac. F. Cerruti]

270

Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo
Nº 32 Torino»

Conferenza sul codice penale – difficoltà dell’arte di educare – esami di filosofia

Torino, 24 marzo 1911
Il Consigliere scolastico:

1. Prega caldamente gl’ispettori d’Italia che nella prima visita che faranno alle
singole case, vogliano tenere una conferenza al personale dirigente, insegnante ed 
assistente, nella quale si leggano e spieghino gli articoli del codice penale, riguardanti
i reati:

a) 122, 126 contro i poteri dello Stato;
b) dal 331 al 339 incluso per offese al pudore;
c) 390, 391 per abuso di mezzi di correzione o di disciplina.

Di questi articoli fu già inviata copia, circa tre anni sono, con istruzione riservata
a’ singoli ispettori d’Italia, i quali d’altronde faranno bene a provvedersi senz’altro, per
ogni eventualità, per codice tanto penale, quanto civile. Si tratta di istruzioni che di-
ventano di giorno in giorno più necessarie ad un educatore de’ tempi nostri, e che, ben
comprese, faranno viemmaggiormente risplendere la sovrana sapienza di don Bosco,
che colle parole e coll’esempio volle formati i suoi figli al rispetto alle autorità costi-
tuite, a somma delicatezza in fatto di moralità e alla fuga, anzi all’orrore di ogni se-
vizie nella pratica di sistema educativo. Gli ispettori poi fuori d’Italia avranno la bontà
di eseguire la stessa cosa attendendosi alla legislazione de’ loro paesi.

2. In tempi in cui l’arte dell’educatore, pur così nobile e necessaria, presenta
difficoltà e sacrifizi né pochi, né piccoli, ricorda come don Bosco non si smarrisse
mai nell’opera sua educativa, rialzasse anzi e incoraggiasse que’ che si smarrivano,

marzo 1911 351

676 Cerruti cita qui il Regolamento per le case(1906) 80 (art. 284).
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ponendo loro sott’occhio quale deve essere educatore cioè «un individuo consacrato
al bene de’ suoi allievi, perciò… pronto ad affrontare ogni disturbo, ogni fatica per
conseguire il suo fine, che è la civile, morale, scientifica educazione de’ suoi allievi»
(Regolamenti: parte II, cap. III).676

3. Ricorda gli esami semestrali di filosofia,677 triennio pratico e teologia ai chie-
rici, e raccomanda che siano dati con regolarità e serietà coll’invio sollecito al Consi-
gliere scolastico, sugli appositi moduli, de’ voti di ciascuno riportati. Egli intanto spe-
disce il tema di versione dal latino, pei chierici del triennio, a norma dell’art. 112
comma ultimo de’ Regolamenti.678

[Sac. F. Cerruti]

271

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo
Nº 32 Torino»

Norme per la stampa di opere – appunti di legislazione scolastica italiana

Torino, 24 aprile 1911
Il Consigliere scolastico:

1. Come già negli anni andati, ricorda quanto stabiliscono le nostre Costituzioni
all’art. 6, b relativamente alla stampa.679 Dato l’ambiente, in cui si vive, e il facile
moltiplicarsi di libri e di periodici, riesce di assoluta necessità che, pel bene della no-
stra Pia Società e per l’adempimento dei nostri doveri cattolici e civili, ispettori e di-
rettori veglino attentamente a che le disposizioni dell’articolo sopra accennato siano
fedelmente osservate.

2. Richiama alla mente degl’ispettori, direttori ed insegnanti d’Italia quanto è
detto negli Appuntidi legislazione scolastica, che seguono i nostri programmi didat-
tici,680 cioè che:

a) il diploma di maturità (IV elementare) è assolutamente necessario, pe’ nati
dopo il 31 dicembre 1894, per l’ammissione a qualsiasi classe di scuole medie di 1º
grado, ossia inferiori (ginnasio, scuola tecnica e scuola complementare). Ne sono di-
spensati i nati anteriormente al 1º gennaio 1895, i quali però debbono pagare per
l’ammissione la sopratassa di L. 20;

352 Prima parte - Lettere circolari

677 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
678 «Si diano almeno due esami all’anno, semestrale e finale, e non solo a voce ma per

iscritto con due versioni la 1ª dal latino in volgare, e questa fissata dal Consigliere scolastico,
la 2ª dal volgare in latino con facoltà di assegnare anche un componimento originale in latino
per i chierici, che hanno più abilità, e questi siano fissati dall’ispettore» – Regolamento per le
case(1906) 36.

679 «Stampa. Le pubblicazioni dei soci Salesiani devono sempre essere presentate ai revi-
sori stabiliti dagli Ispettori, non esclusi neppure gli articoli per giornali, periodici o riviste» –
Costituzioni(1907), 79-80.

680 Cf. note circ. del 24.04.1911.
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b) i nati nel 1900 in poi non possono più essere ammessi, in qualità di stipen-
diati, a nessun ufficio di amministrazioni pubbliche o di Enti morali, ove non abbiano
conseguito il certificato di proscioglimento (ora compimento III elementare), certifi-
cato che come è noto, è anche titolo di capacità per l’esercizio del diritto elettorale.
Ben inteso che chi ha il più, non ha bisogno del meno.

3. Aggiunge, sempre per norma ed istruzione delle case d’Italia, che in forza
della recente legge sull’educazione fisica (ginnastica) ed in esecuzione della circolare
ministeriale 16 novembre 1910 è necessario anche pe’ privatisti, cominciando da lu-
glio p.v., l’esame di educazione fisica, sì per l’ammissione come per la licenza nelle
scuole medie, esame che verserà sui programmi appositi, annessi nella detta circolare
ed usciti nel Bollettino della Pubblica Istruzionedel 24 novembre 1910.681 Vogliano
dunque i direttori, cui questo possa interessare, prendere in tempo le relative disposi-
zioni necessarie, intendendosi, per maggior sicurezza, coi capi degli istituti, a cui in-
tendono presentarsi per l’esame i loro alunni.

[Sac. F. Cerruti]

272

Agli ispettori, ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di S. Francesco di Sales Via Cottolengo,
32 Torino»

Esame di teologia e filosofia – serietà degli studi sacri – materie del programma – istruzione 
e educazione dei giovani – rendiconto scolastico

Torino, 24 maggio 1911
Il Consigliere scolastico:

1. Ricorda l’esame, finale per le case dell’Antico Continente, semestrale per
quelle di Continente Nuovo, di teologia, filosofia, e triennio pratico; esame che do-
vrebbe essere dato con le norme prescritte e non più tardi di luglio p.v. dal canto suo
manderà in tempo il tema di versione dal latino.

2. Per la regolare uniformità e per evitare ulteriori inconvenienti che avvennero
nel passaggio di studenti di teologia allo studentato di Foglizzo, o dall’una all’altra
casa, raccomanda vivamente che si segua in tutte le case e da tutti il programma an-
nuale teologico del Consigliere scolastico generale, tanto nell’ordine, quanto nella
qualità dei trattati e delle materie stabilite.

Arrepta autem occasione:
a) osserva che gli studi sacri van fatti seriamente e senza precipitazione, la quale

non è lodevole neppure quando avesse di mira il voler affrettare le sacre ordinazioni;

maggio 1911 353

681 Istruzioni riguardanti l’educazione fisica nelle scuole medie, in Bollettino Ufficiale
del Ministero dell’Istruzione Pubblica37 (1910) II, n. 50, 3432-3440. Firma il ministro Cre-
daro. Luigi CREDARO (1860-1939): professore di storia della filosofia all’Università di Roma;
ministro della P.I. dal 31 marzo 1910 al 19 marzo 1914.
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b) avverte gli esaminatori di non accogliere all’esame se non su’ trattati e sulle
materie del programma dell’anno corrente, eccetto che l’esaminando presenti, per
altri trattati, l’autorizzazione scritta del Consigliere scolastico generale o dei singoli
ispettori, autorizzazione che dovrà essere allegata alla pagella de’ voti, che ad essi si
spedisce;

c) aggiunge che in conseguenza di ciò, saranno considerati nulli e quindi non
registrati i voti ottenuti su esami non autorizzati, come son nulli gli esami di teo-
logia682 dati prima di aver compiuto il biennio di filosofia, prescritto dalle regole, e
superate le relative prove dell’intero corso filosofico.

3. Richiama l’importanza e il dovere di raddoppiare di attività nell’istruzione ed
educazione de’ nostri giovani in questi ultimi mesi soprattutto dell’anno scolastico, ri-
cordando che non è la pubblicità de’ giornali né l’elegante programma che fan fiorire
un istituto, ma ben sì il retto funzionamento, l’insegnamento ben preparato e ben
dato, la cura paternamente vigile e perseverante degli alunni, l’igiene e la nettezza
della persona e della casa.

4. Spedisce unitamente alla presente, i moduli pel rendimento scolastico del 2º e
3° trimestre. Raccomanda vivamente che siano riempiti con diligenza e rinviati con
una certa sollecitudine.

[Sac. F. Cerruti]

273
Agli ispettori, ai direttori e agli insegnanti salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
32 Torino»

Diminuzione dell’amore alla lingua italiana – richiesta d’informazione sullo stato degli studi
dei confratelli – letture per le vacanze dei giovani

Torino, 24 giugno 1911
Il Consigliere scolastico:

1. Lamenta che si vada da qualche tempo affievolendo assai in parecchie case
all’estero l’amore e lo studio della lingua Italiana, ed osserva aver ricevuto a questo
proposito lamenti, che ripetuti potrebbero nuocere all’onore e alla difesa della nostra
Pia Società. Richiama a tale effetto l’osservanza di quello che con tanto ardore e sì
profonda convinzione raccomandò le tante volte il compianto nostro don Rua nelle
circolari proprie, che unitamente alle lettere edificantiil signor don Albera con sa-
piente consiglio raccolse in un volume e mandò a tutte le case, e nelle circolari men-
sili, anzi nelle stesse lettere edificanti (v. n. 5-20 gennaio 1900).683 «È mio vivo desi-

354 Prima parte - Lettere circolari

682 Cf. note circ. del 28.03.1887 e del 18.04.1887.
683 Cerruti si riferisce al volume qui più volte citato: Lettere circolari di don M. Rua. Le

«Lettere edificanti» sono raccolte nelle pagine 425-533. Scrive, tra l’altro, don Rua: «Ricevo tal-
volta lettere scritte in buon Italiano da alcuni de’ miei cari figliuoli appartenenti ad altre nazioni,
e questo mi fa veramente piacere, perché dimostrano così d’aver preso a cuore la raccomanda-
zione da me altre volte fatta di studiar questa lingua» – Lettere circolari di don M. Rua, 470.
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derio», scrive in un’apposita circolare del 20 febbraio 1897, annessa alla circolare
mensile del 25 dello stesso mese, «che la lingua italiana sia studiata in tutte le case
dai soci salesiani e dagli allievi». E ne dà per ragione, fra altri motivi, che in italiano
parlò il nostro indimenticabile fondatore; in italiano sono le circolari e la corrispon-
denza, per via ordinaria, de’ superiori maggiori; in italiano si tengono i nostri Capitoli
generali; l’italiano è necessario per occuparci utilmente e con carità cristiana de’ no-
stri connazionali all’estero. Conchiude quindi col «raccomandare vivamente a tutti i
salesiani lo studio della lingua italiana,ovunque essi si trovino» e col chiedere che sia
mandata a lui stesso una relazione esattae alquanto minutadi quanto si fa a questo
proposito nelle singole case.

Ritorna su quest’argomento nelle circolari mensili del 30 dicembre 1889, e 24
febbraio 1900, insistendo che «tutti gl’ispettori delle case fuori d’Italia, specialmente
di America, inseriscano ne’ programmi scolastici l’insegnamento della lingua italiana
assegnando ad esso alcune ore alla settimana». E ciò specialmente ne’ noviziati e stu-
dentati.Che più? Il 24 ottobre 1909, cioè circa cinque mesi e mezzo prima di morire,
ritorna su queste sue vive e ripetute raccomandazioni dello studio della lingua ita-
liana, dal quale, oltre agli accennati, «risultano altri vantaggi per le case d’Italia che
non occorre qui accennare, ma che sono di grande importanza». Se scrivesse ora, po-
trebbe aggiungere che si tratta omai di cosa che riguarda la vitalità della nostra Pia
Società. È un fatto che lo scisma nella lingua del Fondatore di un’istituzione conduce
a poco a poco allo scisma nello spirito di unità e di disciplina della stessa istituzione.
Lo scisma greco, che da parecchi secoli travaglia e addolora la Chiesa cattolica, co-
minciò col grido: Roma vuol latinizzare l’Oriente. Ma a questa tenne dietro ben tosto
il secondo grido: separiamoci dalla Chiesa del Pontefice di Roma.

2. Prega gl’ispettori d’informarlo al più presto intorno allo stato degli studi de’
nostri confratelli, frequentanti nell’anno scolastico 1910-1911 università od istituti
superiori, civili od ecclesiastici, in conformità del formolario che invia, insieme con
un cenno sul modo con cui furono attuate le disposizioni della nota Istruzione rela-
tiva, emanata il 21 luglio 1896 dalla S. Congregazione de’ Vescovi e Regolari.684

3. Richiama la raccomandazione solita farsi al terminare di ogni anno scola-
stico, che cioè direttori e insegnanti consiglino utili e saneletture a’ giovani partenti
per le vacanze ed assegnino ad essi, pel bene loro e dell’istituto stesso, alcuni temi
per compiti che poi i detti giovani manderanno o rimetteranno, debitamente eseguiti,
a’ propri superiori nel ritorno all’istituto.

[Sac. F. Cerruti]

274
Agli ispettori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
32 Torino»

Uso dei libri che si chiedono in prestito nella biblioteca – stato degli studi degli studenti uni-
versitari – distribuzione del personale

giugno 1911 355

684 Cf. nota circ. del 24.10.1909.
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Torino, 24 luglio 1911
Il Consigliere scolastico:

1. Richiama, ora soprattutto al terminar dell’anno scolastico, l’osservanza degli
articoli 206 e 176 de’ Regolamenti delle case intorno all’uso corretto dei libri che si
prendono a prestito dalla biblioteca delle singole case, e al dovere, dovere d’altronde
naturale, di restituirli al bibliotecario in buono stato.685 Questo richiamo lo indirizza
in modo particolare a coloro che pigliano a prestito libri dalla biblioteca della casa
centrale dell’Oratorio e non sempre si recano a coscienzioso dovere di restituirli a
tempoed in ottime condizioni, donde avviene talvolta lo sciupìo od anche la perdita
di opere preziosissime.

2. Desideroso di avere sott’occhio, anno per anno, lo stato di servizio, ossia la
condizione di studi de’ singoli studenti d’università od istituti superiori, sì civili come
ecclesiastici, raccomanda vivamente che sia riempito con ogni diligenza e precisione
e quindi rinviato con prontezza il modulo relativo che spedì qualche settimana fa.

3. Ricorda agl’ispettori che nel rimaneggiamento del personale delle singole
case per l’anno 1911-1912 tengano, come di dovere, particolare conto de’ chierici 
studenti di teologia, sicché questi, anche con qualche sacrificio, siano inviati allo 
studentato regolare od almeno a quelle case, in cui si fa in modo sufficiente il corso
di teologia.

[Sac. F. Cerruti]

275

Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
32 Torino»

Istruzione della S. Congregazione dei Vescovi e Regolari – programma scolastico – importanza
della scelta dei libri – insegnamento dell’italiano

Torino, 24 ottobre 1911
Il Consigliere scolastico:

1. Secondo il costume degli altri anni, richiama sul cominciar del 1911-1912
l’attenzione degl’ispettori e direttori sulle disposizioni così sapienti ed importanti del-
l’Istruzione della S. Congregazione dei Vescovi e Regolari 21 luglio 1896, riguar-
dante il Clero, secolare e regolare, che frequenta le università governative di qualsiasi
parte del mondo, con vivissima esortazione ch’esse siano ben conosciute e fedel-
mente praticate.686

356 Prima parte - Lettere circolari

685 «Ogni anno al principio delle vacanze si rimettano i libri presi in prestito dai soci alla
Casa, che ne è proprietaria» – Regolamento per le case (1906) 59. L’ultimo articolo dei Rego-
lamenticitati è il 678.

686 Cf. nota circ. del 22.10.1910.
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2. Ha spedito i programmi scolastici pel 1911-1912, riguardanti il corso teolo-
gico, il triennio pratico e le scuole elementari e medie, con l’aggiunta di un opusco-
lino interessante sulla nuova legge per l’istruzione primaria e popolare.687 Racco-
manda quindi caldamente che i detti programmi siano ben conosciuti da tutti e messi
fedelmente in pratica.

3. Richiama l’attenzione sull’importanza somma che è da dare alla scelta de’
libri di testo688 e di lettura per le scuole, specialmente a quelli compilati da nostri con-
fratelli, ed apprezzati talvolta (è doloroso il dirlo) più da estranei che da salesiani,
come apparisce dalle lettere che riceviamo. Constatò poi con rammarico nell’anno
scolastico decorso che in alcune classi soprattutto elementari entrarono libri pericolosi
sotto l’aspetto morale e religioso e non buoni educativamente. Vogliano quindi ispet-
tori, direttori ed insegnanti vigilare molto su questo punto, ora soprattutto sul comin-
ciar dell’anno. Il nuovo nostro Elenco de’ libri di testo può loro giovare assai, purché
sia conosciuto e spassionatamente esaminato. Per gli acquisti vi rivolgerete alla
S.A.I.D. «Buona Stampa», che rilevò il deposito della Libreria Salesiana di Torino.

4. Ricorda l’esame autunnale di teologia e filosofia ed insiste perché chi deve
riparare o completare sia posto in condizione di poterlo fare.

5. Ricorda agl’ispettori e direttori delle case salesiane all’estero le disposizioni
date e ripetute dal non mai abbastanza compianto don Rua sull’insegnamento dell’ita-
liano, e richiama in special modo a questo proposito le circolari mensili del 30 di-
cembre 1889 e 24 febbraio 1900, nelle quali il venerato Padre insiste che tutti gl’i-
spettori delle case fuori d’Italia, specialmente d’America, inseriscano ne’ programmi
scolastici il detto insegnamento, assegnando ad esso alcune ore alla settimana. – E
ciò specialmente ne’ noviziati e studentati.

[Sac. F. Cerruti]

276
Agli ispettori e ai direttori salesiani

ASC E212 Capitolo Superiore Circolari
«appunti» per circ. mens. a stampa intest.: «Oratorio di San Francesco di Sales Via Cottolengo,
32 Torino»

Programma per le scuole elementari e medie – studi teologici e filosofici dei chierici fuori
degli studentati – accurata scelta di riviste e periodici – insegnamento essenzialmente cristiana-
mente educativo

Torino, 24 novembre 1911
Il Consigliere scolastico:

1. Raccomanda vivamente alle case d’Italia di seguire nelle scuole elementari e
medie e per tutte le materie di studio il programma da lui inviato e di pigliar cono-

novembre 1911 357

687 Si riferisce al suo breve scritto: Francesco CERRUTI, In malo bonum. La legge Credaro
sull’Istruzione primaria e popolare, Torino, Tip. S.A.I.D. «Buona Stampa», 1911. Il testo fu
pubblicato anche dal giornale milanese L’Unione: Francesco CERRUTI, La legge Credaro sul-
l’istruzione primaria e popolare, in L’Unione (11.09.1911).

688 Cf. nota circ. del 6.10.1886.
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